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Sarajevo aspetta la liberazione. Per ora I serbi non l'assediano più Enrlc F. Marti / Ap 

Wojtyla ai governi nazionali: dite no al Parlamento europeo 

«Il matrimonio gay è illegale » 
Il Papa contro Strasburgo 

Intervista 
a Cusani 
«Difendo 

la mia dignità 
Non sarò mai 
un pentito» 
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•1 CITTA DEL VATICANO. L'unione tra due 
omosessuali non è una famiglia. Lo sostie
ne Giovanni Paolo 11 che ha rivolto ieri un 
duro attacco al Parlamento europeo, rile
vando che, con "la risoluzione approvata» 
recentemente dall'assemblea di Strasburgo 
non ci si e limitati "semplicemente a difen- ; 
dere delle persone con tendenze omoses
suali», ma si è conferito indebitamente un ; 
valore istituzionale a comportamenti non ; 
conformi al piano di Dio, assecondando le 
debolezze dell'uomo». Ed ha aggiunto che 
•non può costituire una vera famiglia il le
game di due uomini o di due donne, ed an
cora meno si può ad una tale unione attri

buire il diritto all'adozione di figli privi di 
famniglia». Giovanni Paolo II non s'è ferma
to qui: ha espresso l'auspicio che >i Parla
menti dei paesi d'Europa sapranno a que
sto punto prendere le distanze e in occasio
ne dell'Anno della famiglia, vorranno pro
teggere le famiglie». Da qui un appello ai fe
deli a mobilitarsi per far sentire la loro voce 
sul piano sociale e politico. Le responsabili
tà più gravi sono dei mass media, «uria no- : 
tevole parte» dei quali «con l'aiuto di ingenti 
spese finanziarie», propagandano una filo
sofia "superficiale» della vita. ' ' 

ALCESTE SANTINI 
APAGINA7 

Sotto controllo 39 delle 43 postazioni che accerchiano la città 

Sospesi iraid 
H ritiro dei serbi per l'Onu è soddisfacente 
Arrivati a Sarajevo 400 caschi blu russi 
m Sospesi i raid aerei sulle postazioni di artiglieria serba 
che da ventidue mesi tengono sotto tiro Sarajevo. «Niente 
bombardamenti», ha annunciato il segretario generale '•• 
della Nato Manfred Werner poiché Serbi e musulmani < 
hanno sostanzialmente attuato le richieste atlantiche. Per ;: 
l'Onu il ritiro dei militari di Karadzic è soddisfacente. Lo : 
ha riferito Michael Williams, portavoce di Akashi. il re
sponsabile delle Nazioni Unite in Bosnia. «La situazione -
ha detto - sembra evolversi in maniera soddisfacente per ; 
quanto riguarda il ritiro delle armi pesanti dalla zona di * 
esclusione a Saraievo e per quanto riguarda il controllo ; 
delle armi da parte della forza di protezione dell'Orni» • 
(da parte serba rimerebbero ancora da consegnare una ; 
decina di pezzi d'artiglieria). Clinton e Eltsin. che si sono • 
parlati per telefono, sono andati anche oltre. Secondo : 
l'agenzia Itar-Tass per i due presidente i raid sono ormai 
inutili tenuto conto che serbi e musulmani hanno soddi
sfatto l'ultimatum. «Le cose si stanno muovendo nella di
rezione giusta» osserva la Casa Bianca e ordina la sospen-

DIARIO DELL'INVIATO 

giorni 
dentro l'assedio 
m SARAJEVO. I dieci giorni che sconvolsero Sarajevo, si 
potrebbe dire. Qualunque cosa succeda. Anche se non 
avvenisse nulla, anche se i bombardieri alleati non en
trassero in funzione, qualcosa, nel profondo, si è modifi
cato. Un qualcosa che, al momento, potrebbe aver fatto 
chiudere per sempre la «macelleria Sarajevo» e in pro
spettiva cambiare il corso della guerra e degli avvenimen
ti balcanici. Dieci giorni di passione, dieci giorni di tensio
ne altissima. ••:: •-".'-•.... •.-••.'.•••••:.• •'•;.'•:;.•.;"•.., 

MAURO MONTALI 
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sione dei bombardamenti. Anche l'Onu non vede «la ne
cessità di bombardare», almeno per oggi e domani. I ser
bi hanno consegnato 225 pezzi di artiglieria. I militari ri
tengono che un numero simile di armi pesanti più mo
derne, tra le quali cannoni a lunga gittata, sono stau' 
ritirati dalla zona di esclusione di 20 km attorno a Saraje
vo prevista dall'ultimatum Nato. 1 musulmani dal canto • 
loro hanno consegnato ai cashi blu 43 pezzi di artiglieria: 
19 di calibro inferiore ai 75 millimetri, 21 pezzi di calibro 
superiore ai 75 e 3 carri armati. In 23 delle 41 postazioni : 
di artiglieria individuate dall'aviazione Nato, osservatori ' 
dell'Onu hanno potuto constatare che le armi erano slate 
rimosse. Rimangono postazioni che saranno ispezionate 
oggi.Oggi sì incontrano a Bruxelles i ministri degli Esteri 
europei. Quattrocento caschi blu russi anivati a Sarajevo. 

•••• - ••-- '••-''• msmsasaifmaasassxss ..-.--. ... 
BIANCHINI OINZBERG MASTROLUCA 
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SULL'AMMIRAGLIA USA 

«Noi della Saratoga 
pronti all'attacco» 

• Vigilia nervosa sulla portaerei «Saratoga». «Potrebbe -
essere la calma che precede la tempesta. A Sarajevo le 
artiglierie non sparano più. ma noi terremo gli occhi ben 
aperti pervederesecistanno ingannando». L'ammiraglio ' 
Wright, capo della flotta aeronavale Usa nell'Adriatico, 
mette in guardia: «Ora il tempo è miglioralo, possiamo fo
tografare con precisione gli obiettivi». Negli hangar si cari
cano le bombe. I comandanti mettono a punto i piani 
d'attacco. • •.• ,\x?,\;- ..-';v- ••• ••-.• 

Ora davvero 
è possibile 
sperare 

PIERO FASSINO 
^ • POSSIBILE libera

l i re Sarajevo -
%~m martirizzata da 
I j due anni di asse-
1 m dio feroce - sen-

••"•••«"«"•^ za giungere al
l'atto estremo di un intervento 
armato esterno? La risposia a 
questa domanda sta negli atti 
che a Sarajevo, a Mosca, a Wa
shington, a Bruxelles, si vanno 
compiendo in queste ore. L'ul
timatum della Nato ha prodotto 
primi significativi risultati: da 10 
giorni Sarajevo non è più sotto
posta allo stillicidio quotidiano 
dei bombardamenti serbi; i ser
bo-bosniaci hanno avviato l'ar
retramento delle loro artiglierie: 
la decisione russa di inviare 400 
caschi blu può consentire un 
ulteriore consolidamento della 
tregua. . 
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Magnabosco: una buona intesa. Ma Mirafiori sarà più «piccola»? 

Fiat, il giorno della scelta 
Pronto il testo dell'accordo 

Dopo 
un referendum 
La Svizzera 

dice no 
ai Tir 

stranieri 

A PAGINA T 

• i Sono a Berlino, ad accompagna
re-al festival un grande maestro del 
cinema italiano: Mario Monicelli LI-
talia che verrà e che ci ostiniamo a ' 
chiamare Seconda Repubblica, vista -
da lontano è un rebus molto compii- :

: 
calo. I tedeschi che, tradizionalmen-

• te, sono molto severi nel giudicarci •" 
temono un rigurgito di destra. Nei lo- ' 
ro giornali i soliti commemi: siamo 
intolleranti, bigotti, sporchi e pieni di :„" 
mafia, camorra, P2. corruzione, mal- •' 
governo, traffico ignobile, disservizi, , 
scippi, inquinamento. . : - >., , : 

E purtroppo è tutto vero! Sono ' 
molto schematici, però, quando a li- ; 
vello conversazione con un tassista 
berlinese che è stalo in vacanza da '•• 
noi, ci raccontano un'Italia da tele
film di serie B: «Italiano sempre tice 
cosa e fa altva, mai cessi centro Ro- . 
ma, ma sempre elemosinare chiafe 
cassiera bar, mai riva puntuale, mai ; 
tice ferità, fa corte a mia mogli, ruba '•; 
auto, nungia pizza, mozzarella, po
modoro e sempre spaghetti e canta 

Amici, diffidate 
dei «riciclati» 

PAOLO VILLAO.OIO 

m ROMA. Il testo dell'accordo nel negozia
to sulla Rat è pronto. L'ha consegnato ieri, 
in tarda serata, il ministro del Lavoro. Gino •" 
Giugni, all'azienda e ai sindacati. «È un bel- ; 
l'accordo», dice Maurizio Magnabosco, ca
po del personale di corso Marconi. Soddi
sfatti Firn. Uilm e Rsmic. La Fiom, come del 
resto aveva deciso nel momento in cui la 
trattativa entrava nel vivo, oggi riunisce il ' 
suo coordinamento auto per esprimere il ;, 
suo parere. Si ritoma poi tutti a mezzogior- '•• 
no dal ministro del Lavoro. • .-. •,•-•,.. •, 

Si tratta di un accordo che dal punto di 
vista dell'uso degli ammortizzatori sociali ': 
non ha precedenti. È rotto il «muro» oppo
sto dall'azienda sui contratti di solidanetà, 

che impegnano tra Arese e Mirafiori 8.700 
lavoratori per salvare 3.400 posti, E poi il 
governo ha concesso la possibilità di un ri- • 
corso ampio ai prepensionamenti (6.000 • 
su un totale di 16.500 esuberi di cui 7.000 : 
definitivi e 9.000 temporanei) come fin dal
l'inizio della trattativa aveva chiesto la Uilm. 
All'approvazione dell'accordo, ha ricorda
to Giugni, poi è subordinata la stipula del 
contratto di > programma tra governo e 
azienda e il decreto sui prepensionamenti. 
Restano tuttavia tutti i dubbi relativi a un ri
dimensionamento di Mirafiori. ;• 

• • mm&mmmzimtsmx " 
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Sarchielli: 
l'Italia 

può cambiare 

ANGELO MELONE 
A PAGINA I O 

baffi neri, chitawa e mantolino: scu- . 
se te, dove tiene mantolino? Cante di ;• 
Sole mio!». Quest'ultima immagine di ' 
un tassista razzista è superata, ma •; 
noi abbiamo lo stesso le idee poco , 
chiare su quello che ci sta per succe
dere. Quale sarà la politica italiana ' 
del Duemila? Il tutto è molto legato a V. 
questo 27 di marzo. 

Bisogna diffidare dei «riciclati», dei : 
«rieccoli», dei salvatori della patria e 
degli imprenditori che entrano in po
litica sbandierando una gran voglia 
di salvarci dalla catastrofe rossa. Ri
mangono sempre con l'animo da 

imprenditori: ogni mossa viene fatta 
come in una partita a scacchi, con 
molto cinismo. La posta in palio è ; 
solo e sempre il loro tornaconto. So
no disposti a lutto. A essere amici fra-
temi di uomini di Tangentopoli, 
pronti ad iscriversi, sempre per amor 
di patria, a logge segrete. Ora ci pro
mettono che ci faranno pagare quasi ; 
la metà delle tasse e che ci vogliono 

: liberare da uno Stato mafioso e la
dro, sostituendolo con uno efficien
te. Che ci sarà lavoro per tutti e un 
nuovo miracolo italiano. Noi della 
stiva, se questo avverrà, usciremo al

la luce con le bandiere e faremo suo
nare le campane delle nostre chiese. 
Una cosa però ci spaventa: leggere 
che i bilanci di questi imprenditori è 
disastroso. Non vorremmo fosse cosi 
anche per l'azienda Stato nelle loro 
mani. Ci arriva notizia, ma forse son 
solo calunnie, che facevano parte in
tegrante del vecchio sistema che ne 
ha permesso l'irresistibile ascesa. Si 
dice che sono buoni e religiosi: an
che Hitler era buono e vegetariano e 
amava gli animali. Per questo noi qui 
nella stiva abbiamo come sempre 
paura. ';•••• . . • ; ' • • • - • • • 

Noi giù in stiva fingiamo di capire i 
motivi di due anni di guerra a Saraje- :• 
vo, ma nessuno ci ha mai spiegato 
che succede laggiù. Un quotidiano di 
Roma ha proposto di assegnare il 
Nobel per la pace - se Poggiolini è ' 
d'accordo - ai bambini si Sarajevo. 
Eccolo qui un tipico esempio di ipo
crisia cattolica. Come Onu minaccia
mo il solito intervento arrogante con i 
l'armata americana e come cristiani • 
li vogliamo santificare. Due dame di 
ferro, Benazir Bhutto, premier del Pa
kistan, e Tanso Ciller, turca, rappre
sentanti di due grandi stati musulma
ni, con il loro blitz nella città martire 
hanno dimostrato che la presenza 
serve: per mezza giornata le artiglie
rie serbe non hanno sparato, temen
do un incidente intemazionale non 
certo la reazione dei caschi blu del
l'Onu. Ma vogliamo muoverci anche 
noi? Ora ci debbono andare il Papa, .' 
Clinton e Scalfaro. Servirà di più un ;• 
loro atto di coraggio che tutti i missili ; 
Cruise delle portaerei americane, y, > 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti; 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Sabato 
26 febbraio 
con l'Unità 
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Bocca 
Il padrone 
in redazione 
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• I SARAJEVO. I dieci giorni che 
sconvolsero Sarajevo, si potrebbe 
dire. Qualunque cosa succeda, v 
Anche se non avvenisse nulla, an-., 
che se i bombardieri alleati non : 
entrassero in funzione, qualcosa, ' 
nel profondo, si è modificato. Un ; 
qualcosa che, al momento, po
trebbe aver fatto chiudere per , 
sempre la «macelleria Sarajevo» e [_ 
in prospettiva cambiare il corso ' 
della guerra e degli avvenimenti * 
balcanici. Dieci giorni di passione, 
dieci giorni di tensione altissima. > 
Li ripercorriamo, in una sorta di :•' 
diario, tra ricordi personali e il filo .'; 

. continuo d'un ragionamento con '" 
gli intellettuali della capitale bo
sniaca. •.>•'.•.«••. • V;^v,^ v. •;•: 

Lunedi 7 febbraio. L'arrivo. 
Che freddo e che angoscia in 

questa lobby dell'Holiday Ina 
Che è come un campo di calciò ",' 
alto 50 metri. Da due anni non vie
ne riscaldato e bisogna starci il 
meno possibile. Oggi, mentre fuo
ri si combatte furiosamente, c'è il 
congresso dei croato-bosniaci e 
domani quello dei musulmani. 
Per cui questa immensa piazza . 
d'armi è stracolma di faccendieri, • 
uomini con : Kalashnikov, altra 
gente che si offre per qualunque 
servigio. A Sarajevo, ecco la prima 
cosa che si impara, si può trovare 
di tutto: basta pagare. E stato cai-
colato, infatti, che tra aiuti umani
tari e generi di contrabbando che / 
arrivano un po' da tutte le parti, ':,' 
ogni giorno entrino in città qual
cosa come 5 milioni di marchi os- • 
sia 5 miliardi di lire. Ma dove si fer-

; mano? Che strade imboccano? In 
albergo non c'è, al momento, nes
suna camera disponibile. Mezzo 
edificio è distrutto mentre un'altra 
ala è stata chiusa: si trova sulla li- ' 
nea del fuoco ed è continuamente e 
bersagliato dai cecchini. Un colle
ga ci ospita per qualche ora su al 
nono piano. L'ascensore non fun- ' 
ziona, non c'è acqua né elettricità. 
Ma siamo in ballo e bisogna balla
re. È il momento più brutto per Sa
rajevo. L'altro giorno, sabato, c'è 
stato il massacro al mercato, il 
peggiore, il più atroce. Siamo alla 
barbarie. Facciamo in tempo ad 
assistere agli ultimi funerali e poi 
via una corsa al «merkale» dov'è 
avvenuta la strage. Ancora sangue 
per terra. Una piccola scalfitura 
sul cemento, un buco slabbrato 
ma non più largo di 20 centimetri. ;, 
Sembra incredibile ma è qui che si 
Sconficcato il missile .-.••,-. ,,' v/, 
esplodendo, s Tornia
mo all'Holiday '•- Inn 
per il pasto caldo del
la sera. Una bottiglia 
di orrendo vino bian
co di Mostar costa 35 
dollari, un caffè, che 
somiglia- • vagamente 
all'espresso, $••;< sola-
mente4. >*v.;U ' .. •>••'. 

I giorni successivi. 
Per uscire in città è necessario 

mettersi il giubbotto antiproiettile, 
l'elmetto e trovare una macchina 
blindata. E poi sfidare la sorte. Ma, 
ormai, la grande paura è passata. 
L'abbiamo avuta - in verità - sola
mente sull'Herculescheci portava 
qui da Spalato. L'angoscia era du
rata dieci minuti ed era comparsa 
improvvisamente «all'idea» di arri
vare a Sarajevo. Ma, poi, una volta 
che uno è qui non ci fa più caso. 
Bisogna scrivere e allora occorre 
vedere, parlare con la gente, ren
dersi conto. Anzi, uno si sente ab
bastanza ndicolo vestito in quel 

Diario dalla capitale bosniaca assediata da ventidue mesi 

A Sarajevo, sotto la neve Enric Marti / Epa-Ansa 

«E voi dimenticherete Sarajevo» 
modo mentre tutti i sarajevesi fan
no a meno del giubbotto e com
pagnia bella. E per solidarietà con 

;-, loro ti verrebbe subito la voglia d i ; 

• buttare all'aria questi orpelli inutili 
" che ti porti addosso. Si spara sem- '• 
•• pre. Di notte si scatenano e sem- • 

bra che siano proprio dentro l'al-
'• bergo a combattere. Il rumore del

le granate fa tremare i vetri delle fi-
nestre. Eppure, a sera, per l'Un-
profor il livello dell'allarme è «ver
de». Gli osservatori sul campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

' , L'arrivo, il freddo, lapaura 
«Perchédopo la strage c'è stata una pausa? 

I serbi hanno fatto il pieno di sangue» 
«Gli occidentali ci hanno cancellato 

A nessuno di voi interessa il nostro dolore» 

dicono che ora non è più nulla ri
spetto a «prima». Verida Durako-
vic, la giovane e bella segretaria 

: del «Pen Club» di Sarajevo, è ama
ra nella sua analisi. «Vuoi sapere 
perché lo scontro si è attenuato in 
questi ultimi giorni? Ma è chiaro, i 

qualche cameriere compiacente 
ci farà avere, e metterle sopra o 
accanto ai termosifoni (quando e 
se sono accesi), farli riscaldare e 
poi lavarsi a pezzi. . 

La svolta. •."'..'.; 
Quasi ••• contemporaneamente 

scattano i due piani paralleli. A 
Sarajevo, all'aeroporto, viene fir
mata la tregua tra musulmani e 
serbo-bosniaci, da Bruxelles ven

gono dati dieci giorni 
di ultimatum ai mili
ziani , del generale 
Mladic e del leader 
politico Radovan Ka-
radzic. Nessuno in cit
tà crede né all'uno né 
all'altro. •• La sfiducia 
negli «alleati occiden
tali» è massima. Lo 
scetticismo verso il 

cessate il fuoco pure. E perché do
vrebbero crederci? Quante disillu
sioni hanno patito i cittadini di Sa
rajevo? «Amo questa città come 
un bambino malato, con tristezza 
infinita e tenera» ci dice, nell'uni
co ristorante alla moda aperto, lo 

serbi hanno avuto il pieno con il ',•, «Sez», il più grande pittore bosnia^ 
massacro di merkale. È solo un 
problema di matematica pura. E 
per qualche tempo gli basterà». : -•-• 

Sta mattina, son tre giorni che 
siamo arrivati, ci siamo fatti final
mente una doccia. Il sistema è ar
tigianale ma, in qualche modo, 
funziona: occorre riempire una 
decina di bottiglie di acqua, che 

co, Seid Hasanefendic-Trabson, 
che dipinge struggenti e surreali 

"immagini funerarie di Sarajevo. E 
continua: «In questi ultimi tre mesi 

' c'è più allegria: è quella dei dispe
rati». L'atmosfera, come si vede, è 
quella che è. Invece le cose mar
ciano. Sia pure in modo diverso e 
contraddittorio, Nazioni Unite e 

MAURO MONTALI 

Onu sembrano che stiano giocan
do i loro «aut-aut». Del resto, se 
non dovessero funzionare queste 
due ultime ricette estreme - la tre
gua e l'ultimatum, l'arretramento 
e il controllo delle armi - non si 
saprebbe più a che santo rivolger
si. Speriamo in bene. • <; 

È nevicato, il freddo è bestiale. 
Abbiamo sbagliato, come al soli
to, abbigliamento. Un amico bo
sniaco, Edo (non si 
chiama cosi ma è un 
combattente in anni 
e non vuole dire il suo 
nome ; vero) •; ci ha 
portato un paio di 
scarponi militari. Ci 
salvano - nei giorni 
che verranno-la vita. ',<•• 
Però Edo, che sa tutto 
e ha visto tutto, dice: >; 

«lo sono pronto a morire. Domani 
mattina. E con me altre diecimila 
persone. Vogliono che ci immo
liamo? Ebbene, eccoci. Basta che 
poi la pace arrivi per i miei fratelli
ni piccoli e per tutti gli altri». .'• 

Domenica 13. Miracolo. 
Non ci si crede. Son due giorni 

che a Sarajevo non muore nessu
no. La tregua sembra fragile, è ve
ro, però... Però la sensazione che, 
stavolta, la strada sia quella giusta. 
Ma il pessimismo qui è cosmico. 
Ennina Kur Spaicik è una critica 
d'arte. Ha i capelli a caschetto e 
non avrà più di 30 anni. Al caffè 

Rim, dal freddo, è vietato, pena 
una polmonite fulminante, toglier
si il cappotto e il colbacco. Ma an
che cosi vestita, Ermina, lascia in
travedere la sua bellezza.. «J-'ulti-
matum? Non me ne frega niente. 
Se il mondo voleva fare qualcosa, ; 
l'ha già fatto: ha lasciato sola Sara
jevo ed ha tradito qualunque ri
spetto dei diritti-umani, lo ce l'ho 
con gli intellettuali europei. A No
rimberga si disse che il mondo 
non avrebbe più permesso nessun 

8 Lasvolta, l'attesa dopo l'ultimatum 
«Se il mondo voleva fare qualcosa 

avrebbe dovuto farlo prima» 
«Siamo pronti anche a morire, ma poi ci sia 

la pace almeno per inostri figli» 

genocidio. Eccolo qui il risultato. 
Venne una volta qui, un anno fa, 
Bernard Henry Levi e, subito, disse • 
che non credeva che quello bo
sniaco fosse un popolo contem
poraneo. Ma chi pensava che fos
simo dei primitivi? Un'altra volta -: 
telefonai al tedesco Gunter Grass -; 
per invitarlo ad una conferenza. ' 
Mi rispose che non trovava inte
ressante venire a Sarajevo e che ; 

preferiva restare a casa o andare, • 
al massimo, a Belgrado. Questo è ; 
stato, in generale, l'atteggiamento i 
della cultura europea, al di là degli " 
appelli e delle chiacchiere». 

Pessimismo e Incertezze. 
Passano velocemente i giorni, si 

bruciano tutte le sensazioni possi
bili. Maledizione, ci hanno rubato 
in camera una cosa assolutamen
te preziosa: le sigarette. Adesso bi
sognerà andare al Ptt, l'ex palazzo 
delle comunicazioni, che ospita il 
quartier generale dell'Onu, farsi 
fare una specie di tessera annona
ria e mettersi in fila. Ma lo spaccio 
è aperto per la stampa tra le 8 e le 
8.30 del mattino. Troppo presto e 
troppo freddo a quell'ora. E allora 
viva il mercato nero. • 

Le donne sono truccate e ben 
curate. Qualche piccolo concerto 
in programma, come pure qual
che spettacolo teatrale. Questa è 
una città che, comunque, non si 
lascia morire. «Ma è proprio que
sta apparenza di vita che è innatu
rale» ci sussurra il filosofo Marco 
Vesovic. «La gente contìnua a fare 
tutte le cose come se nulla stesse 
accadendo. Ma siamo noi intellet
tuali - in verità - che dobbiamo 
uscire dall'apatia per far mobilita
re tutti» dice ancora, illudendosi, 
MarCO. •• -.••,<•.. .,,--..!-•,•:•;•: ':':• '-' . 

Eccoci arrivati alle ore dell'atte
sa. In città sono tutti convinti che 
non accadrà nulla. Ma i musulma
ni sperano che la Nato spazzi via 
le bocche da fuoco serbe che per 
tanto, troppo, tempo hanno mar-
torizzato Sarajevo. L'Holiday Inn 
si è riempito di giornalisti di tutto il 
mondo. La capitale bosniaca si 
prepara, comunque, a scelte radi
cali. Luoghi riparati e cantine so
no state già attrezzate. Andiamo a 
trovare il sindaco, che anche lui è 
un uomo di cultura essendo uno 
dei sovraintendenti alle belle arti. 
Si chiama Hamdja Krescvljakovic. 
«I magazzini della città sono vuoti, 
è vero. Ma anche se trecentomila 
abitanti che sono rimasti a Saraje
vo dovessero vivere nelle cantine 
per quindici giorni, ce la faranno. 
Sono e siamo tutti abituati a pren
dere pochissimi alimenti per so
pravvivere. Ce la faremo: basterà 
un po' di pane riso e fagioli». 

. . L a grande attesa di Ieri... 
• ' È arrivato'anche Perei" rtmett 
della Gms. E allora che Dio ce la 
mandi buona. Una domenica di 
sole. Un amico bosniaco ci invita 
a colazione: non si sa come ma 
ha trovato un pacco di spaghetti. 
Lo diciamo subito: verranno scotti 
e cattivi. Abita su in alto, a ridosso 
delle colline. E infatti casa sua è 

".':'' stata colpita più volte 
dagli sniper. Bimbetti 
felici giocano con gli 
slittini sulla neve. II 
tempo incalza. Ci ri
fuggiamo da un altro 
intellettuale, il profes
sor ' Farid •. Bunjovic, 
islamista, che ci offre 
un paradosso cultura
le, distaccato com'è 

dalle cose terrene. Eccolo: «L'as
sedio è sempre stato un fenome
no letterario che ha colpito l'im
maginario collettivo degli uomini. 
Da Troia a Masada, fino alla citta
della cantata da Ismail Kadarè ne 
"I tamburi della pioggia". Perché 
hanno sempre trovato un poeta o 
un grande scrittore che ne tra
mandassero le gesta. Stavolta è di
verso. I media, in particolare la tv, 
bruciano tutto in pochi secondi. E 
di Sarajevo, di questi ventidue me
si, nella storia che rimarrà? Il ri
schio è che diventi la metafora di 
un genere letterano E basta» Ca
pito7 
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Possibile sperare 
Certo, tutto è ancora appeso ad un 
esile filo e non è scontato che i primi 
positivi risultati acquisiti siano tra
volti dal prevalere ancora una volta ' 
di quella follia che muove questa gi
gantesca tragedia. Ma proprio per 
questo, in queste ore, occorre che 
tutti assumano comportamenti ine
quivoci e ciascuno senta la respon
sabilità di compiere atti meditati, 
che non compromettano la fragile 
tregua di questi giorni e, anzi, con
sentano di proseguire sulla strada 
della progressiva sospensione delle 
ostilità e del rilancio del negoziato. 

Serve saggezza. Serve in primo 
luogo a Belgrado e a Pale, la capita
le dei serbo-bosniaci: la decisione di 
allontanarsi da Sarajevo, a questo 
punto, non può essere una furbizia 
tattica o, peggio, una ingannatrice 
finzione messa in campo soltanto 
per eludere le decisioni della comu
nità intemazionale. I serbo-tosniaci 
sono chiamati a decidere, senza più 
infingimenti: lasciare Sarajtrvo è il 
solo atto che può loro evitare una 
condanna definitiva e senza appello 
del mondo. • • . 

E non minore saggezza deve 
muovere i musulmani: le enormi 
sofferenze da essi patite non sareb
bero certo sanate da un atteggia
mento che affidasse ad un interven
to estemo una funzione semplice
mente vendicatrice. Proprio perché 
più deboli, i musulmani di Bosnia 
sono i primi ad essere interessati a 
che la tregua di oggi resista e la stra
da del negoziato non risulti imper
corribile. 

Serve saggezza a Mosca: la Russia 
ha colto - con tempestività e intelli
genza - uno spazio per insenrsi con 
una propria iniziativa nello scac
chiere jugoslavo. Eltsin ha cosi volu
to sottolineare che senza - e a mag
gior ragione contro Mosca - non si 
consegue un assetto stabile e pacifi
co nei Balcani. Questa volontà di 
pesare non è certo illegittima: anzi 
può essere utile, ma a condizione 
che Mosca non si faccia tentare dal
la nostalgia di estendere nuovamen
te nei Balcani una soffocante in
fluenza. Quei 400 Caschi blu russi 
dislocati tra musulmani e serbi alla 
periferia di Sarajevo possono assu
mere un ruolo decisivo se ìa loro 
presenza non significa il congela
mento della spartizione etnica del 
territorio, ma al contrario serve a 
consolidare la tregua in funzione 
della ripresa del negoziato. 

Serve saggezza a Washington e al 
quartier generale della Nato a Bru
xelles. L ultimatum della Nalo non 
solo non_è«;tato inutile, ma anzi ha 
confermato la sua efficacia dissuasi
va: senza quell'ultimantum nessuno 
dei fatti positivi di questi giorni sa
rebbe accaduto. Proprio per questo 
adesso sarebbe stolto vanificare 
quanto si è faticosamente acquisilo. 
In queste ore un'applicazione auto
matica dell'ultimatum rischierebbe 
soltanto di compromettere gli spira
gli apertisi in questi giorni. Far scat
tare automaticamente i bombarda
menti allo scadere (ormale dell'ulti
matum, senza valutare l'evoluzione 
che si è determinata e gli ulteriori ri
sultati che si possono ancora conse
guire, può essere tragicamente esi
ziale. 

Andando oltre la scadenza di 
questa notte, l'ultimatum può e de
ve essere utilizzato ancora come 
strumento di pressione per ottenere 
nuovi risultati sulla strada della tre
gua: il definitivo e completo allonta
namento dei serbo-bosniaci da Sa
rajevo e la sospensione delle ostilità 
a Tuzla, Mostar e nelle altre città in 
cui ancora infuria la guerra. 

In questi'10 giorni, insomma, 
qualcosa è cambiato: la comunità 
intemazionale - sia pure con ritardo 
grave e imperdonabile - ha preso 
consapevolezza della impossibilità 
di assistere inerte all'infinito protrar
si del più tragico conflitto che abbia 
insanguinato l'Europa dalla fine del
la seconda guerra mondiale. Ades
so, in queste ore, - che possono se
gnare per decenni il futuro dell'Eu
ropa - quella consapevolezza deve 
muovere governi, stati, organizza
zioni intemazionali, autorità religio
se, donne e uomini di ogni fede e 
credo a compiere tutto ciò che è , 
umanamente possibile per fermare 
il rosario tragico della sofferenza e 
fare della pace un obiettivo possibi
le. 
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BOSNIA. «Quanto succede è incoraggiante», annuncia Clinton. La confusione della ritirata 
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Serbi bosniaci danno II benvenuto a un battaglione di caschi blu russi GreflEnghsh/Ap 

Ecco i mezzi della Nato 
Operazioni aeree complesse di sorveglianza e attacco come 
quelle contro te postazioni sferbe attorno a Sarajevo, non 
possono essere neppure concepite se non hanno un vasto 
•ombrello elettronico» di comunicazioni, controllo, 
comando, Intercettazione e disturbo. I «super controllori* 
aerei sul quali possono contare le forze Nato sono i 
quadrireattori Awacs E-3A. L'Awacs dispone del più 
sofisticato sistema di controllo radar attualmente esistente 
tanto da essere definito la «sentinella del cielo* (skywateh). 
L'aereo è derivato dal Jet civile Boeing 707 ed è 
caratterizzato dalla grande antenna girevole sulla fusoliera. 
Da 10 mila metri l'Awacs puO controllare una zona circolare 
di 312 mila chilometri quadrati (quasi un terzo dell'Europa) 
rilevando ogni oggetto volante o ogni possibile obiettivo 
navale. Con l'Awacs è possibile guidare gli intercettori 
contro aerei che volino a bassa quota. 

Tra gli aerei utilizzabili per gli eventuali rald sulle • 
postazioni d'artiglieria Intorno a Sarajevo, quello più 
moderno in dotazione alla marina americana, presente 
nell'Adriatico con la portaerei Saratoga. è il 
cacciabombardiere F-18 Homet. Caratterizzato dalla doppia 
coda a V e ali quasi diritte, è un monoposto bimotore 
destinato a missioni di attacco e caccia, di giorno e di notte. 
Il carico bellico è di oltre sette tonnellate: collegati a nove 
punti d'aggancio esterni porta missili aria-aria Skiewinder 
per la propria difesa, quattro Maverlck aria-superficie, 
bombe tradizionali o a guida laser per colpire obiettivi al 
suolo, contenitori per laser che -Illuminano-1 bersagli e 
guidano le bombe. LT-16 «Fightlng Falcon» ( Falcone 
combattente) è invece un caccia polivalente, uno del 
migliori «factotum» aerei esistenti: intercettore tra I più 
avanzati, potente caccia bombardiere e aereo capace di 
intrusioni a bassissima quota e in ogni tempo, grazie al 
particolare sistema di navigazione. L'agilità di manovra e le 
elevate prestazioni In velocità assoluta e di salita (305 metri 
al secondo) lo rendono uno del migliori aerei per II 
combattimento aereo diurno ravvicinato e l'attacco al suolo 
(cinque tonnellate e mezzo di carico bellico). 

Finisce l'assedio, Clinton spegne i motori 
A ultimatum scaduto i serbi affrettano la consegna delle armi 
Niente blitz ieri, e nemmeno oggi, la rassicura
zione americana ai russi. «Quel che sta succe
dendo è incoraggiante, staremo a vedere», dice 
Clinton.'In corsa con l'ultim-Mim'èlà rieveiser-
bi ritiravano caoticamente i,loro cannoni. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKaMUND aiNZMRO 
•ri NEW YORK. Ad alleviare il dilem-. 
ma se bombardare o meno subito ', 
dopo la scadenza dell'ultimatum ci ' 
si è messo anche il maltempo. «1 co
mandanti militari Nato sono convinti ' 
di riuscire a colpire qualsiasi canno- ' 
ne che vedono», aveva spiegato il ge
nerale Shalikashvili. Il fatto era che 
ieri, la caligine di nubi cariche di ne
ve e di pioggia su Sarajevo, le stesse . 
condizioni atmosferiche che rende
vano caotica la ritirata dei convogli 
serbi e diffìcile che potessero conse
gnarli o rimuoverli tutti in tempo uti
le, hanno scoraggiato i blitz, anche 
se avessero concluso di attuarli. «Io 
credo che l'ammiraglio Boorda (il : 
comandante supremo . del fianco 
Sud cui la Nato ha delegato l'autorità 

• di lanciare gli attacchi) sceglierà •• 
tempi e luoghi tali da consentirgli di 
colpire gli obiettivi col minimo di 
danni collaterali (cioè co! minimori-. 
senio di colpire per errore civili inno

centi)», la considerazione chiave del 
capo di Stato maggiore Usa. • • 

La rassicurazione che non ci sa
rebbero stati raid ieri, e neppure og
gi, era stata data esplicitamente, di
verse ore prima che la lancetta arri
vasse alla fatidica una di notte ora 
italiana, anche dal capo del Pentago
no Peny al collega russo Graciov, in 
una telefonata prontamente rivelata 
da Mosca. Ufficialmente la posizione 
era rimasta irremovibile. «Tutte le ar
mi pesanti che alla scadenza dell'ul
timatum restino entro lacerchiadi 10 
chilometri attorno a Sarajevo e non 
siano state poste sotto controllo Onu 
sono soggette ad attacco aereo. Non 
abbiamo detto 90%. Non abbiamo 
detto il 26. Ma 100%, entro l'una del 

• mattino del 21», aveva ribadito il ge
nerale Shalikashvili da Aviano. , 

Ma quasi contemporaneamente 
da Washington Clinton in persona 
teneva a precisare che l'ultimatum, 

pur restando «fermo», si limitava a 
minacciare che i cannoni banditi po-

, levano essere attaccati, non che sa
rebbero stati senz'altro attaccati: 
«L'ultimatum li rende quelle posizio
ni di artiglieria solo soggette ad attac
co», dichiarava il presidente Usa al
l'uscita dalla Chiesa episcopale di 
Cristo dì Georgetown dove era anda
to a messa, con l'accento ovviamen
te tutto sul quel «solo». * 

Era passato da poco mezzogiorno 
a Washington, mancavano 7 ore alla 
scadenza, ma Clinton aveva già par
lato al telefono con il suo segretario 
alla Difesa Perry, col generale «Shali» 
e con l'ammiraglio Boorda. «Quel 
che mi hanno riferito è incoraggian
te. C'è molta attività sul terreno. Sem
bra che i serbi stiano muovendo i 
cannoni. E tutto questo è incorag
giante, lo sono ottimista in base a 
quel che sta succedendo», aveva di
chiarato il presidente Usa. che ha 
passato l'intera giornata a seguire l'e
voluzione della situazione a Saraje
vo, pur insistendo che a questo pun
to non spettava più a lui dare l'ordine 
di attacco o meno, ma ai comandan
ti Onu «trarre le loro conclusioni». 

Ma proprio la difficolta a trarre 
•conclusioni» univoche dalla caotica 
situazione sul campo è stato uno dei 
fattori decisivi. Fonti militari avevano 
già avvertito che le pnme missioni di 
ricognizione sarebbero partite non 
prima delle 3 o 4 del mattino, e che 

comunque, con questo maltempo, 
per verificare se restavano cannoni a 
minacciare Saraievo ci sarebbero vo
luti (orse diversi giorni. E devono an
cora arrivare i sofisticatissimi radar 
anti-mortaio «Simdelin» britannici 
partiti da Zagabria, capaci di indivi
duare In font^di qualsiasi colpo •«'pa
rato e indicarne con precisione le 
coordinate ai bombardieri in volo. 

11 rappresentante di Boutros Ghali 
a Sarajevo, il giapponese Yasushi 
Akashi, cui in teoria dovrebbe spetta
re l'ultima parola nell'invocare o me
no i bombardamenti, era uscito da 
un incontro con il leader bosniaco 
Izetbegovic dichiarando che, a causo 
del maltempo, difficilmente i serbi 
awebbero potuto oltemmperare al 
100% alle condizioni imposte dall'ul
timatum entro il tempo prefissato, e 
concludendo : «Lasciateci più tem
po». Izetbegovic. che lo ascoltava 
con uno strano ghigno, si era avvi

cendato ai microfoni per sostenere 
che l'ultimatum era un ultimatum e i 
cannoni serbi non in regola andava
no bombardati senza indugi. . 

Di pan passo alla confusione di di
chiarazioni e contro-dichiarazioni, il 
caos sul terreno. Con colonne bloc
cate dal fango, dalla neve e'da guasti 
tecnici, pezzi di artigliena che vanno 
u vengono, dischi blu che non ce l.i 
fanno nemmeno a prendere in con
segna quelli che gli vengono offerii. 
«Dov'è il plotone?» «Non,lo so. sono 
stati chiamati altrove, non hanno 
avuto nemmeno il tempo di far cola
zione», il dialogo tra due ufficiali del-
l'Onu a Lukavica, una delle località 
predisposte per la consegna dei can
noni, riportato dall'inviato del New 
York Times a Pale. Roba da infarto. 
Tanto che un infarto è venuto davve
ro al comandante della Saratoga, la 
portaerei Usa da cui dovrebbero de
collare i bombardien. 

Il vertice dei ministri della Difesa di cinque paesi Nato 

Caccia pronti ad Aviano 
«Ma speriamo di non partire» 

! DAL NOSTRO INVIATO ' A-10 che s'impennano verso Saraie-

Un soldato serbo fa II segno della vittoria EnneF Marti/Ap 

L'ultimo monito russo 
«Se bombardate scoppia 
la guerra in Europa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. La Russia aveva rinnova
to, con estrema fermezza il suo mo
nito ai paesi membri della Nato. For
te del successo della propna iniziati
va presso i serbi bosniaci, il Cremlino 
sino all'ultimo ha intensificato la 
pressione per evitare i raid aerei, 
mandando in campo non solo i diri
genti politici e diplomatici ma anche 
i capi militan. Nei giorni scorsi s'era 
sentita la voce del ministro della Di
fesa, il generale Andrei Graciov. Ulti
mo, in ordine di tempo, a poche ore 
dalla scadenza della minaccia Nato, 
è stato il comandante dell'aviazione , 
russa, il generale Piotr Demikin. «La 
caduta - ha affermato - della prima 
bomba lanciata dalle forze aeree 
della Nato significherà, di per se stev 
sa, lo scatenamento della guerra in 
Europa». Il generale ha evocato, pra
ticamente, i giorni che precedettero 
lo scoppio del primo conflitto mon
diale. E significativamente lo ha fatto 
davanti agli schernii . televisivi di 
Ostankino con tono solenne e pe
sando le parole. «Se la Nato - ha ag
giunto - al di fuon della propna sfera 
di influenza comincia ad utilizzare 
tali temibili armamenti come l'avia
zione, tutto questo ovviamente non 
migliora la situazione. È vero, la 
guerra è già in corso ma si tratta an
cora di un conflitto etnico, di una 
guerracivile». ••',-• 

La scesa in campo dei militan ha 
assunto anche una valenza interna 
Le forze annate russe si sentono, ne
gli ultimi giorni, destinatane di una 

missione di grande onore, specie do- ' 
pò il successo diplomatico che ha 
dato il via alla svolta in Bosnia, che ci 
siano o meno i bombardamenti del
la Nato sulle rimanenti postazioni 
serbe che ancora non sono suite ar
retrate. Per ufficiali e soldati che han
no subito l'umiliazione della scissio
ne del paese, che si sentono sacrifi
cati e che sono mal pagati, l'occasio
ne di figurare sul piano intemaziona
le è troppo ghiotta per lasciarsela 
sfuggire. Non a caso il quotidiano 
delle Forze armate, il famosissimo 
Stella Rossa, ha ospitato nella sua ul
tima edizione del fine settimana un 
titolo di apertura della pnma pagina 
che ha nchiamato la faccia dura di 
vecchi tempi: «La posizione russa è 
chiara, impedire alla Nato di com
piere i raid aerei sui serbi della Bo
snia». Il generale Deinekin ha voluto 
ncordare che la potenza dell'aviazio
ne moderna è in grado di causare 
sofferenze alla popolazione inno
cente. «Come militare e come uomo 
- ha sottolineato - credo che l'uso 
dell'aviazione in conflitti etnici e in 
guerre civili sia inammissibile». 

In tv è apparso anche il metropoli
ta Kirill, responsabile del Dipartimen
to per gli affan esteri della Chiesa or
todossa, il quale ha nlanciato l'ap
pello del patnarca Aleksei II ad evita
re un pericoloso sviluppo degii avve
nimenti». Kinll ha cnticato gli organi 
di informazione occidentali: «La 
stampa estera indica soltanto una 
parte come colpevole». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

•a AVIANO. «Pronti al decollo». Ma è 
solo la pubblicità dell'ultimo distri
butore di benzina prima della base 
Nato. L'ordine di attacco si allonta
na. William Perry, segretario statuni
tense alla difesa, incontra i «suoi» pi
loti e smorza le attese: «I serbi hanno 
fatto molto per rispettare l'ultima
tum. Noi non vogliamo i bombarda
menti a tutti i costi. La nostra iniziati
va ha determinato alcuni risultati. In 
ogni caso, non sapremo se avremo 
avuto successo fino a domani o do
podomani». Anche scaduto l'ultima
tum, insomma, ci vorrà un pò di tem
po per verificarne gli effetti sul cam
po e decidere: premere o no il grillet
to? Perry, con i top-gun, parla confi
denzialmente. Con i giornalisti è più 
evasivo, e maggiormente rigido: «Sia
mo pronti a svolgere ogni tipo di la
voro. Tutto dipende dall'adesione 
dei serbi ai termini dell'ultimatum. 
Non possiamo anticipare quello che 

succederà». E se il maltempo ostaco
la il ritiro dei cannoni? «Questa non è 
una scusa. Le forze Unprofor sul 
campo possono andare in tutta la 
zona di esclusione, smontare o vigi
lare i pezzi di artiglieria che non pos
sono essere spostati. E tutto questo 
può avvenire in tempo utile. Il futuro • 
dipende dai serbi, non possiamo an
ticipare cosa succederà». Non si ap
piglia, Perry, nemmeno alla possibile 
scappatoia dlplomatico-metereolo-
gica dell'anticiclone atlantico in arri
vo: «Può rallentare ma non impedire 
gli attacchi. 1 nostri aerei sono in gra
do di individuare e distruggere gli 
obiettivi anche col maltempo». -

Per ora è una bella domenica di 
sole. Come al solito, la strada Porde-
none-Aviano è in pieno ingorgo, mi
gliaia di persone si affollano sotto le 
reti delle piste in barba a divieti e de
nunce, mostrando orgogliose ai fru-
goletti gli Awacs, F-16, FA-18, F-15ed 

A-10 che s'impennano verso Saraie
vo per «Deny Flight», o verso i poligo
ni vicini per gli addestramenti. Che • 
razza di divertimento. Dentro la base, 
la vigilia del D-day è movimentata 
dal vertice dei cinque ministri della 
Difesa. Oltre a Perry, il britannico 
Malcolm Rifkind, il francese Francois 
Leotard. l'olandese Relus Ter Beek e 
Fabio Fabbri. Ci sono anche i capi di 
stato maggiore, vertici militari del-
l'Unprofor e della Nato, compreso 
l'ammiraglio Jeremy Boorda. Due 
ore scarse, poi firmano un comuni
cato limato più volte: «I ministri spe
rano che i termini dell'ultimatum sia
no rispettati e che nessun attacco ae
reo sia necessario. Comunque, sono 
determinati a sostenere iniziative per 
fermare la strage di innocenti civili a 
Saraievo e rinvigorire i negoziati di 
pace». Morbidamente interlocutorio, 
che pretendere di più a metà pome
riggio? 

Il francese Leotard parte subito 
dopo, ma un suo assistente ha il tem

po di spifferare: «I serbi hanno ntirato 
finora l'ottanta per cento delle armi». 
Fanno balenare soddisfazione, nella 
solita altalena di bastone e carota, 
anche gli altri ministri, in una confe
renza stampa • 240 giornalisti accre
ditati • nel solito maxi hangar I. Fab
bri: «Confidiamo che la fermezza di
mostrata dalla Nato e dall'Onu abbia 
successo; le notizie che ci pervengo
no fino a questo momento dalla Bo
snia sono confortanti». Ter Beek, l'o
landese: «Non ci saranno estensioni 
dell'ultimatum. Ma speriamo che i 
termini vengano rispettati e non sia
no necessari gli attacchi aerei». Rif
kind, l'inglese' «È una situazione che 
si evolve rapidamente. Ci sono stati 
progressi sostanziali, un numero 
molto largo di pezzi di artigliena è 
stato consegnato alle forze Unprofor 
o ritirato oltre i 20 chilometri da Sara
ievo. Bisogna aspettare mezzanotte 
per sapere se l'ultimatum è stato ri
spettato al 100%. lo spero che sia co
si, ma nessuno può prevedere se 

sfortunatamente gli attacchi sui serbi 
si renderanno necessan. Akashi, Ro
se e Boorda dovranno dirci se sono 
soddisfatti dei passi compiuti sul ter
reno». E se restano solo cinque can
noni? «Deve decidere Rose», Michael 
Rose, il prudente generale inglese 
che comanda le forze Unprofor a Sa
raievo. - . . • - • * " 

«Le informazioni che abbiamo so
no incoraggianti e positive», ripete . 
Fabbri. -La nostra fermezza è pan al
la speranza che si possa evitare l'in
tervento militare». E ancora: «La con
dizione per non intervenire è una so
la: che cessi lo strangolamento di Sa
rajevo. Se l'ultimatum non è accolto, 
da mezzanotte in poi tutti i momenti 
sono buoni per intervenire». Forse 
non sa ancora, il ministro italiano. , 
della dilatazione di tempi prevista 
dal collega americano. E mentre i to
ni si smussano nella sostanza, la ba
se Usaf flette i bicipiti. Passa di grado, 
da Bravo al preoperalivo Charlie, lo 
stato di allarme. . " • 

/ cacciatori servono alla democrazia 

La caccia serve all'ambiente 

'"•*&%&? 
Congresso straordinario 
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BOSNIA. I governi occidentali riprendono a tessere la trama dei negoziati sulle aree calde 

Appello di Ciampi 
«La pace nei Balcani 
porti stabilità 
ai paesi mediterranei» 
«Nessuno può dire con certezza cosa accadrà. L'auspi
cio è che venga meno il motivo di preoccupazione che 
tutti quanti noi abbiamo e quindi la pace possa tornare 
in Bosnia». Così Ciampi durante una cerimonia pubbli
ca ieri a Grosseto durante la quale ha collegato la crisi 
balcanica.alla stabilità.in tutta l'area .mediterranea. 
«Nell'ambito ideile'compatibilità nazionali bisognerà 
aumentare lo sforzo finanziario per la difesa». 

NOSTRO SERVIZIO 

• GROSSETO. «Nessuno può dire 
con certezza che casa succederà. 
Certo la speranza e l'auspicio sono ' 
che le condizioni sostanziali dell 'ulti
matum vengano assolte». Cosi si 
espnmeva ieri mattina a Grosseto il 
presidente del Consiglio, Carlo Aze
glio Ciampi, commentando con i 
giornalisti i possibili sviluppi della cri
si bosniaca a poche ore dalla sca
denza dell 'ult imatum intemazionale. . 
•L'auspicio è quindi - aggiungeva il 
pnmo ministro - che venga meno il ' 
motivo d i preoccupazione che tutti 
quanti noi abbiamo e che la pace 
possa tornare in Bosnia». 

Ciampi ha parlato della Bosnia in 
margine ad una cerimonia per il c in
quantesimo anniversario dell'inter
vento del quarto stormo dell'aero
nautica militare nella guerra d i libe- , 
razione dal nazifascismo. "Stiamo -
dando -ha detto il premier nel discor
so celebrativo- alle operazioni del-
l'Onu e della Nato per la Bosnia un 
essenziale contnbuto d i basi aeree e 
di supporti logistici e d i comando. Il 
concorso italiano è determinante per 
la possibìliQstessadLesercitanjjjres-
sioni inleni3zionali*TOfiWraf cessa
re le orribil i slragPdi Saraievo, ed a 
pervenire ad accordi equi, accettabili 
per tutte le parti in lotta. Questa no
stra presenza attiva nel tentativo in
temazionale d i riportare la pace nel
la ex Jugoslavia si lega d'altronde a 
tutte le missioni in cui siamo impe
gnati sotto la bandiera dell 'Onu: dal
la Somalia al Libano, dal Mozambico 
alColto". '< 

Stabilità mediterranea 
Ciampi ha poi allargato il discorso 

dal conflitto bosniaco a quello della ' 
stabilità d i tutta l'area mediterranea, 
ribadendone la «centrale importan
za». «Questo governo si è adoperato 
in tutte le sedi affinché una nuova al
leanza per la sicurezza sia stipulata 
tra tutti i popoli del Mediteraneo. per
ché nel solco di una comune civiltà 
si costituisca in quest'area un'intesa 
sui valori d i tolleranza e d i democra
zia, emarginando fanatisimi ed estre
mismi». ,- . i ^ - . v i ; • • • '•• 

Secondo Ciampi è necessario un , 
grande sforzo diplomatico, politico 
ed economico per stabilizzare la si
tuazione nel sud Mediterraneo. Ed a 
questo scopo «l'Italia non può per

mettersi di essere egoista né miope 
né avara verso popoli da cui ci sepa
rano poche centinaia d i chilometri. 
Ma occorre anche, assieme ai nostri 
alleati, dotarci d i capacità difensive e 
dissuasive contro eventuali aggres
sioni. Questo significa anche, nel
l 'ambito delle compatibil i tà naziona
li, aumentare lo sforzo finanziario 
per la difesa». . . . ; 

«Le difficoltà, le lentezze nell'affer-
marsi di un nuovo ordine mondiale • 
ha aggiunto Ciampi • ci obbligano 
oggi a nuovi confronti e all'assuznio-
ne d i nuove responsabilità. La posi
zione dell'Italia fra le nazioni dipen
de infatti anche dalla sua capacità d i 
svolgere un ruolo attivo nelle opera
zioni di ristabilimento e di manteni
mento della pace nelle aree in cui 
più sensibilii sono i nschi». 

Riferendosi poi al ruolo delle forze 
armate in Italia, Ciampi ha affermato 
che esse sono «parte essenziale, sicu
ra garanzia, oggi come cinquanta 
anni fa, quando, dopo il disastro al 
quale ci aveva condotto la dittatura, 
rinacque la speranza ed iniziò la ri
costruzione civile e morale, prima e 
a'ncotà'p'iù'che materiale»!" ' ' 

Riforma militare : 

Infine una proposta. Secondo il 
pnmo ministro é indispensabile «la 
definitiva individuazione di un'auto-
ntà d i vertice militare, in grado di ge
stire economicamente e strategica
mente, in maniera unitaria e con va
lenza interforze, tutto il complesso si
stema della difesa». «Credo - ha ag
giunto Ciampi - che le forze armate, 
sviluppando le capacità interforze ed 
il rigore d i un'attenta pianificazione 
delle risorse finanziarie, el iminando i 
rami secchi di un'organizzazione 
che non può pretendere, come nes
sun organismo al mondo, d i auto-
perpetuarsi tale e quale nel duemila, 
potranno preparare e anticipare, co
me già stanno (acenedo in molti set
tori, le soluzioni Istituzionali di rior
ganizzazione che spettano al nuovo 
Parlamento». Nell'accennare alle ri
forme del nostro sistema di difesa, 
Ciampi si è soffermato in particolare 
sulle «esigenze di ammodernamen
to» dell'aeronautica, ad esempio at
traverso il compimento del program
ma multinazionale relativo al cosid-
dettocaccia europeo. 
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Un serbo tira una slitta con il cibo seguito dal nipote 

Tuffi i blitz dell'Onu 

Golfo e Somalia 
le due spedizioni 
• Ecco un nepilogo delle rappresaglie sferrate su auto
rizzazione dell 'Onu lo scorso anno. 
1 3 gennaio 1 9 9 3 . La guerra nel Golfo, che si era con
clusa il 28 febbraio 1991 con il ritiro dell'esercito irache
no dal Kuwait, non mette fine alle sfide del rais Saddam 
Hussein all 'Onu. Il 13 gennaioccntinaia di iracheni pene
trano per la quarta volta in quattro giorni in territorio ku
waitiano per recuperare armi dai depositi abbandonati 
durante la guerra. Il presidente Usa George Bush nello 
stesso giorno dà il suo assenso ad un attacco aereo con
tro P Iraq. Dalle basi aeree d i Francia. Gran Bretagna e 
Usa decollano 11G aerei che attaccano basi militan dell ' I
raq. • . ' 
1 7 genna io 1 9 9 3 . Nuova sfida dell'Iraq all 'Onu. Una 
pattuglia irachena entra nel territorio del Kuwait e spara 
contro militari kuwaitiani. Il presidente Bush dà il via ad 
una nuova rappresaglia. Dalle navi da guerra partono 40 
missili «Tomahawk» contro il laboratorio nucleare d i Zaa-
faranyan, a 20 chilometri dalla capitale, ntenuto un im
pianto di fabbricazione di armi nucleari. Uno dei missili 
colpisce però l'Hotel Rashid dove sono ospitati giornalisti 
stranieri uccidendo una donna e ferendo 15 persone. 
1 2 g iugno 1 9 9 3 . Operazione «Restore Hope» dell 'Onu 
in Somalia. Una settimana dopo l'uccisione di 23 caschi 
blu del contingente pakistano dell 'Unosom in Somalia, il ' 
segretario generale dell ' Onu Boutros Boutros-Ghali auto
rizza l'attacco contro le basi del gen. Mohamed Farah Ai-
did, leader dell'Alleanza nazionale somala, ntenuto re
sponsabile dell'eccidio. Il presidente Usa Bill Clinton ap
prova la rappresaglia. , , • 

SrO|onllic/Ap 

La risoluzione 836 

«Così via libera 
alla forza aerea» 
• • Ecco i tre punti principali della risoluzione 836 del 
Consiglio di sicurezza dell ' Onu (approvata il 1 giugno 
1993) che costituisce, secondo l'interpretazione dei Pae
si occidentali, la base giuridica di un intervento della Na
to in Bosnia. Il testo, che era stato votato da Russia e Cina, 
riguarda la protezione di sei regioni della Bosnia Erzego
vina: Sarajevo, Srebrenica, Zepa. Tuzla, Goradze, Bihac. 
1 ) Estensione del mandato della Forza di protezione del
le nazioni unite (Unprofor) per consentirgli, nelle regioni 
dichiarate «zone di sicurezza», d i «dissuadere gli attacchi», 
di «controllale il cessate il fuoco», di «favorire il ritiro delle 
unità militan e paramilitari che non attengano al governo 
della repubblica di Bosnia Erzegovina», di «occupare 
punti essenziali sul terreno», di «partecipare alle opera
zioni d i assistenza umamtana alla popolazione». 2) Au-
tonzzazione all'Unprofor, «per difendersi, a prendere le 
necessarie misure, ivi compreso il ricorso alla forza, in ri
sposta ai bombardamenti da qualsiasi posizione contro 
le zone di sicurezza, alle incursioni amiate, a qualunque 
ostacolo fosse frapposto, all ' interno d i tali zone, alla l i
bertà di circolazione del l 'Unproforo dei convolgi umani-
tan sotto scorta». 3) «Gli Stati membri (del l ' Onu ) , agen
do a titolo nazionale o nel quadro di organizzazioni re
gionali (come la Nato ndr) , possono adottare, sotto l'au
torità del Consiglio di sicurezza qualunque misura neces-
sana al l ' intemo e nei dintorni delle zone di sicurezza del
la repubblica di Bosnia Erzegovina, ricorrendo alla forza 
aerea, persostenere l'Unprofor nel suo mandato». 

Altre Sarajevo restano sotto il tiro dei cannoni 
Diplomazie in fibrillazione. Forse un summit tra Clinton e Eltsin 

MARINA MASTROLUCA 

• i I serbi sul monte Trebevic hanno 
aspettato lo scadere dell 'ult imatum 
preparando una festa, per «la vittoria 
contro la Nato». Anche gli alleati so
no soddisfatti: Sarajevo non è più 
sotto assedio. È finita la vergogna, 
sputata in faccia ogni sera dalle im
magini di morte trasmesse dalle tv d i . 
tutto il mondo. Già domani i rappre
sentanti dei ministri degli esteri della • 
Russia, degli Stati Uniti, dell 'Onu e 
dell 'Unione europea dovrebbero in
contrarsi a Bonn per discutere le pos- , 
sibili vie d'uscita dal pantano bosnia
co. Il ministro degli esten tedesco 
Kinkel non ha escluso la possibilità '• 
d i un summit tra Clinton e Eltsin. La 
Casa Bianca ha fatto sapere che i col
loqui di pace tra serbi, croati e mu
sulmani potrebbero riprendere all ' i
nizio d i marzo. Ma la guerra non è f i
nita. Si è solo spostata fuori dal cer
chio luminoso dei riflettori. 
Le aree contese. Il ritiro delle arti
glierie da Saraievo - città simbolo, 
ma inespugnabile come due anni d i 

assedio hanno dimostrato - si è tra
sformato in una buona opportunità 
per riposizionare i cannoni serbi, e 
musulmani, in regioni strategica
mente più utili. L'attenzione di Ka-
radzic si concentra essenzialmente 
su tre zone: Bihac, le enclaves della 
Bosnia orientale e Brcko. a nord. La 
prima è un cuneo incastonato nella 
Krajina, regione croata dove i serbi 
hanno proclamato una loro repub
blica indipendente. Controllare 
Bihac significa garantire la continuità 
tra i tenitori occupati dai serbi in 
Croazia, con quelli della Bosnia e 
quindi della Serbia. È la condizione 
per creare in futuro uno solo stato 
per tutti i serbi. • 

La situazione di Brcko, Bosnia set
tentrionale, 0 per certi versi analoga. 
Per i musulmani la regione è impor
tante perché garantisce l'accesso al 
f iume Sava, via di comunicazione 
che consente d i raggiungere l'area 
commerciale danubiana. Per i serbi 
Brcko è utile quanto Bihac: è il rac

cordo tra le diverse aree sotto loro 
controllo. 

Altra questione in sospeso e quella 
delle enclaves della Bosnia onentale, 
congelata d i fatto da quando Zepa, 
Srebrenica e Goradze sono state de
finite dall 'Onu «zone di sicurezza». I 
serbi per il momento si sono limitati 
ad ostacolare le truppe Onu in ogni 
modo. Più che su un'offensiva milita
re, comunque, in questa zona i serbi 
puntano sulla trattativa: l'ipotesi di . 
cedere Sarajevo in cambio d i questi • 
tre centn - isole musulmane in un 
mare dominato dai serbi - è già stata 
avanzata nei colloqui di pace del di
cembre scorso. -
I l secondo f ron te . 1 croati bosniaci 
hanno già protestato per il trasfen-
rilento delle artiglierie musulmane 
da Sarajevo verso località della Bo
snia centrale. Gli scontn tra le due ar
mate si concentrano nella zona tra 
Gornij Vakuf, Vitez e Fojnica. L'obiet
tivo del governo di Sarajevo è quello 
d i rendere meno frammentario il 
proprio territorio. La zona più critica 
é però Mostar, trasformata in un gi

gantesco lager per la popolazione 
musulmana confinata sulla riva 
orientale della Neretva: i croati bo
sniaci hanno scelto la città come ca
pitale della loro futura repubblica. 
Le m inacce Nato . Pnma dell'ulti
matum per Sarajevo, l'Alleanza At
lantica aveva chiesto l'apertura del
l'aeroporto di Tuzla (città musulma
na assediata dai serbi) a scopi urna-
nitan e l'avvicendamento dei caschi 
blu a Zepa e Srebrenica. In caso di 
resistenza, la Nato aveva deciso di 
utilizzare i caccia per «un sostegno 
aereo ravvicinato» ai caschi blu. Ora 
si parla della possibilità di ricorrere al 
«modello dell'ultimatum» usato per 
Saraievo, includendo anche Mostar. 
L'Onu ha minacciato di ricorrere a 
sanzioni economiche contro la Croa
zia, se non verranno ritirate dalla Bo
snia le truppe di Zagabria, circa 5000 
uomini. 
Le t ra t ta t i ve , li piano Owen-Stolten-
terg prevede di assegnare ai serbi il 
52 per cento del territorio, ai musul
mani il 33 e ai croati il 15. Sulle per
centuali non c'è un reale disaccordo 

1 problemi sono di ordine qualitativo. 
1 musulmani chiedono l'accesso al 
mare e al fiume Sava, scontrandosi 
nel primo caso con i croati e nel se
condo con i serbi. Agli ultimi collo
qui di pace la scorsa settimana, la 
delegazione di Izetbegovic ha propo
sto una divisione del temlono in 15 
cantoni più due zone sotto controllo 
intemazionale, Sarajevo e Mostar. 
Ma difficilmente i serbi rinunceranno 
all'idea dell 'Unione di tre repubbli
che disegnate su confini emici , ac
cettata nell'estate scorsa da tutte e tre 
le parti in conflitto. 

La smilitarizzazione d i Mostar e 
Sarajevo, sembra invece un pnncipio 
accettato. La minaccia d i sanzioni 
contro la Croazia ha ammorbidito le 
posizioni dei croati bosniaci e di Za-
gabna. Si é parlato dell'ipotesi di una 
repubblica croato-musulmana. Ma 
Sarajevo, prima di guardare al futuro, 
chiede la sospensione dei bombar
damenti su Mostar e il ritiro delle 
truppe croate. E pensa ad un'offensi
va di pnmavera. 

Adesso la nuova trincea 
si chiama Stato multietnico 

- STEFANO BIANCHINI 

ra Se davvero i serbo-bosniaci si ri
tirano da Sarajevo è perché la mi
naccia di un intervento militare della • 
Nato ha avuto effetto Almeno, cosi 
paiono pensare molti occidentali. 
Tuttavia, al «segnale di fermezza» 
della Nato è corrisposto non solo un 
dissenso russo, ma anche un improv
viso dinamismo di Mosca verso i Bal
cani; un dinamismo che si affianca 
alle recenti iniziative economiche, " 
politiche e militan assunte verso l'a
rea del «vicino estero» (ossia le re
pubbliche ex sovietiche). E se Eltsin . 
si e dimostrato tanto attivo nell'offrire " 
garanzie ai serbi, nel riconoscere la -
Macedonia e nel proporsi come me- . 
diatore tra Atene e Skopue è perché 
ormai, nel suo paese, il ntomo ad 
una funzione di potenza nel nome 
dello slavismo, dell'ortodossia e del
la stabilità dell'ex Urss è divenuto 
aspirazione comune a uno spettro 
vanegato di forze espresse dalla 
Chiesa ortodossa, dal rumoroso par
tito d i Zinnovskij, ai ben più riservati 
apparati militari. Paradossalmente, il 
rischio d i un bombardamento della ' 
Nato non ha costituito tanto un de
terrente per i serbo-bosniaci, quanto 
un atto che ha modificato l'atteggia
mento di alcuni soggetti intemazio- -
nali verso Ja crisi jugoslava. Difatti, un ' 
attacco aereo ai serbi di Bosnia 
avrebbe costretto Milosevic ad inter
venire direttamente nel conflitto: non 
farlo avrebbe significato offire alla • 
destra estrema, e in particolare ai ra
dicali d i Seselj. un'ottima occasione 
di rafforzamento. -> 

Quasi speculare alla Serbia si sa
rebbe presentata la situazione russa. 
Non intervenire a fianco dei serbi 
avrebbe aperto un grave conflitto po
litico a Mosca, dove la Duma ha una 
maggioranza contraria al presidente. 
Eltsin e Milosevic, quindi, si sono tro
vati d i fronte al problema di contene
re le rispettive destre. Ma intervenire, 
per l'uno, come per l'altro, avrebbe 
significato rompere ogni legame con 
l'Occidente. . . 

Le pressioni Interne 
In una situazione analoga si è tro

vata pure la Grecia. Isolata nell'Unio
ne europea, con un contenzioso 
aperto con la Macedonia e sensibile 
alle argomentazioni serbe. Anche 
qui, in caso di un attacco Nato, si 
moltipllcherebbero le difficoltà inter
ne. Si è cosi intensificata la pressione 
congiunta serbo-greco-russa su Ka-
radzic, fino a convincerlo ad accetta
re la mediazione di Mosca. Una me
diazione che, secondo alcune voci, 
avrebbe assicurato una ricompensa -
per la perdita d i Sarajevo, sostituita 
dall'enclave musulmana di Bihac. • -

D'altra parte, la minaccia di bom
bardamento della Nato si è presenta
ta sin dall' inizio come un'opzione 
militare dettata da una fragile pro
spettiva politica. 1 massacri compiuti ' 
a Sarajevo e il lungo assedio della cit
tà offrivano una giustificazione mora
le dell'intervento: ma a questa stre
gua meglio sarebbe stato farlo due 
anni fa. Se ciò non è avvenuto è per
ché allora come oggi gli Usa, ma so
prattutto l'Unione europea sono privi 
di un'idea risolutiva del conflitto, in ' 
quanto esso mette in gioco t'idea di 
Stato. ' ••, • •. « - . • 

È nel nome dello Stato-nazione 
che è stata distrutta la Jugoslavia ed è 

nel nome dello Stato-Nazione che si 
combatte. Ed é sempre lo Stato-na
zione la principale fonte di legittimità 
degli Stali europei occidentali. Certo. 
l'Ue dovrebbe (o avrebbe dovuto) 
costituire il suo superamento, ma si 
trovava ancora in una fase iniziale 
del proprio sviluppo allorché la Ju
goslavia è andata in frantumi, sicché 
l'esplosione della guerra si è nverbe-
rata su di essa fiaccandone con faci
lità le sue idealità più pregnanti. Il 
nesso cnsi |ugoslava-cnsi dell'Ue e 
assai più stretto d i quanto non si pen
si. Senza governo europeo, espres
sione del Parlamento di Strasburgo. 
senza una politica estera e d i difesa 
comun' , l'Ue si é gioco forza divisa. E 
ora diventa inevitabile domandarsi 
per quali obiettivi saranno dispiegati 
i caschi blu. Essi andranno a Saraje
vo solo per «dividere ì contendenti» o 
per esaltare la «resistenza multietnica 
e multiculturale» d i Saraievo7 Nel pri
mo caso essi seguirebbero i passi di 
una vecchia diplomazia che. imper-
sonificata da Ówen, ha accettato il 
concetto di «divisione etnica». Difficil
mente, allora, si avrà la pace, perché 
nmarrebbero intatte le motivazioni 
che inducono tulli i contendenti ad 
affrontarsi ancora con le armi. Nel 
secondo caso, invece, potrebbero 
prendere avvio la costruzione di un 't-
dea alternativa allo Stato-nazione. 
Ossia, un'idea di Stato laico, multi
culturale e multietnico. fondato sui 
diritti del cittadino e che si potrebbe 
definire lo Slato civico delle deferen
ze. L'azione intemazionale avrebbe 
allora come vero obiettivo il npnstino 
dell'unità della Bosnia-Erzegovina. E 
c iò nproporrebbe il tema della rein
tegrazione degli slavi meridionali, se 
non dei Balcani stessi. 

Lo Stato delle differenze 
Ma ciò implica possedere in prece

denza un'idea della nsistemazione 
geopolitica dell'area in chiave inno
vativa, anziché ispirata H1 pavsato. ed 
essere disposti ad accettarne le con
seguenze in ex-adente Ben più soli
da apparirebbe quindi l'azione di di
sarmo delle parti in aree sempre più 
estese, grazie all'invio crescente di 
caschi blu, fino a rendere possibile 
l'imposizione di un protettorato in
temazionale che governi per almeno 
una decina d'anni con il contnbuto 
delle forze locali disposte a spender
si per una ricomposizione ammini
strativa, economica e culturale della 
Bosnia-Erzegovina. Si tratta di utopia, 
a causa degli ingenu costi che ciò 
comporta? Ma ci si chiede se la fine 
della Jugoslavia non sia costata ben 
più d i quanto ragionevolmente ci si 
sarebbe potuti attendere se Ante 
Markovic fosse stato «tenuto a galla» 
nel 1990, cosi come fecero america
ni e inglesi nel 1948 allorché aiutaro
no Tito contro Stalin. Il drammatico 
interrogativo del Papa («forse la Ju
goslavia si sarebbe potuta salvare») 
non costituisce la pnma, seppur fle
bile, autocritica in questo senso7 E 
d'altra parte, se - d o p o un interverrò 
non nsolutivo - la guerra dovesse ag
gravarsi, proseguire, estendersi, non 
lieviteranno forse i suoi costi ben al 
di là di quanto ragionevolmente l'u
manità sia disposta a pagare oggi? Su 
tutto questo vale la pena nllettere. 
ammesso che non sia già troppo tar
di . 

Bosnia: dove sono le truppe ONU 

Saratovo o 
Valiate* Kladusa 

Spagna G. Bretagna 
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I Gornjc Vattu., Vltcz 
1 e Tomrtlavgrad 
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Cani armati serbi si preparano a lasciare una delle postazioni alla periferia di Sarajevo Enne F. Marti / Ap 

Sarajevo sogna di svegliarsi senza paura 
I musulmani diffidano ancora, i russi festeggiati a Pale 
11 dieci per cento delle armi serbe, causa neve e ghiac
cio, è rimasto bloccato sulle montagne. Che cosa farà la 
Nato? Sono le ore più cruciali per Sarajevo. Tutti hanno 
un gran da fare a dimostrare le loro ragioni. L'inviato 
del segretario dell'Onu, Akashi, e il l'inviato del presi
dente russo, Ciurkin, cercano le ultime mediazioni. Ser
bi e musulmani si lanciano le ultime accuse. L'attesa 
drammatica della notte è cominciata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• SARAJEVO. Una calma spettrale. 
Dopo il sole domenicale, a sera tutti •• 
a casa. Nessuno per le strade, niente 
luci. Niente di niente. Sarajevo ha fat
to finta, per qualche ora, di non sa
pere. Famigliole sulla neve, ragazzini 
con gli sci, mentre i minareti si sta
gliavano nella luce piena di mezzo- , 
giorno. Con le tenebre è dimenticato 
tutto e anche quest'ultimo scampolo ^ 
di tranquillità. Il silenzio angoscioso :. 
e rotto soltanto da qualche sibilo de i . 
caccia della Nato che continuano a , 
sorvolare, ad alta quota, la capitale. 
Che aspetta, trattiene il fiato e vuole . 
sapere, in queste ore cruciali, quale 
sarà il suo destino. ' - , . . < . . , 

Già, che succederà? A quattro ore 
dalla line dell'ultimatum - mentre . 
scriviamo queste note - l'Incertezza 
è ancora grande. Il primo dato di fat
to è questo: i serbi, nonostante il pro
digarsi delle ultime ore, hanno la
sciato sui ghiacci dell'lgman, del Tre- . 
benik e dello Zukuna certa quantità 
di cannoni e di carri armati. «Appena 
il 10% del loro potenziale», ha assicu

rato l'inviato dell'Onu, il giapponese 
Yakushi Akashi mentre si imbarcava 
ieri pomeriggio all'aeroporto di Sara-
levo. La Nato, a rigor di logica stretta, 
avrebbe tutto il diritto di bombarda
re. Ma lo farà? E chi può dirlo, a que
st'ora, dalla città in cui, tanti anni fa,, 
Gavrilo Pnncip fece, per la prima vol
ta, irruppere violentemente la stona? 
Quel che sappiamo è che per tutto il 
giorno - e che giorno - c'è slato un 
tourbillon estremamente ambiguo di 
incontri, di riunioni e di dichiarazio
ni. / . , 

SI litiga sulla neve 
La neve. Ecco, forse, la responsa

bile dell'impasse. Lo capirà il mondo 
occidentale7 II generale inglese Mi
chael Rose, uno dei protagonisti as
soluti della nuova fase che potrebbe 
aprirsi in Bosnia - e che comunque 
ha portato dieci giorni di tregua a Sa
rajevo - ha spezzato una lancia a fa
vore dei serbi. -Bisogna capirli. Lassù 
sulle montagne c'è il ghiaccio. E loro 
vengono anche da due anni di san

zioni. Non hanno il carburante né i 
mezzi necessan pet-iare l'operazio-
ne-ritiro in tempo, lo comunque so
no molto soddisfatto di come sono • 
andate le cose». -; • • 

La giornata era cominciata alle . 
dieci del mattino quando Akashi 
aveva convocato la stampa interna
zionale. Due ore di attesa di fronte al 
palazzo presidenziale e lunghi brivi
di lungo la schiena. Ohe dirà il diplo
matico giapponese? Quale sarà mai 
il suo annuncio? Niente di tutto que
sto. II plenipotenziario di Boutros 
Chali voleva semplicemente infor
mare sullo stato,dello trattative. A 
quell'ora il 30% dell'artiglieria pesan-
te del generale Mladic era rimasto 
impanato nei crepacci ghiacciati del
la montagna. «Non credo però che 
possano essere le condizioni del ' 
tempo a far spostare i raid aerei» di
ceva, in sostanza, il diplomatico 
orientale. Ma dietro di lui si agitava-. 
no il presidente bosniaco, Alia Izet-
begovic, e il suo vice Ejub Ganic. «I 
serbi - affermava il primo - hanno 
avuto tutto il tempo per arretrare 
cannoni e carri armati. La neve è so
lamente una scusa. La maggioranza 
dell'artiglieria pesante è rimasta al 
suo posto. Per cui la Nato dovrà fare 
il suo dovere». Dichiarazione interes
sata, d'ufficio quasi, per rialzare la 
posta in gioco. E c'è da capirli, co
munque, i musulmani: la fine del 
tunnel è in dirittura d'arrivo e non ve
dono l'ora di ritornare alla luce. «Co
munque, non sono del tutto insoddi
sfatto», concludeva, più diplomatica
mente più tardi lzetbegovic. Una por

ta aperta' Uno spiraglio verso l'accet
tazione dell'accordo politico? 

I proclami di Karadzic 
Nelle stesse ore, dall'altra parte, a 

Pale, nella conclamata Repubblica 
serbo-bosniaca, il governo, presiedu
to dal quel Radovan Karadzic che 
tanta parte ha avuto negli avveni
menti luttuosi degli ultimi 22'mesi; 
prendeva in esame tutti i piani «di au
todifesa» nel caso in cui, dopo gli ' 
eventuali bombardamenti della Na
to, «i croati e i musulmani decidesse
ro di oltrepassare le linee di confine 
per attaccarci nel nostro temtorio». 
Karadzic. comunque, di nuovo assi
curava a tutti che le armi sarebbero 
slate tolte nei tempi prefissati. Un ap
punto dell'Onu, da Sarajevo, gli face
va, in quei minuti da contrappunto. 
«Nel caso in cui - dichiarava all'a
genzia di stampa un non meglio 
identificalo alto ufficiale dell'Unpro-
for - i serbi non ce la facessero a tra-
sfenre le loro bocche da fuoco, su
bentreremmo noi a neutralizzarle». 
Un messaggio al mondo dunque: 
non vi preoccupate. Ma il solito ge
nerale serbo-bosniaco Kovacevic mi
nacciava ancora: «Abbiamo unità 
antiaeree ed altre armi in grado di 
dare pesantissime perdite a chi ci vo
lesse attaccare anche dal cielo». Mo
di didire, propaganda ovviamente. 

Un salto in cattedrale. Il vescovo 
Vinko Pulic è all'omelia. «Ho cercato 
in tulti i modi di portare cibo e medi
cinali a Sarajevo ma me l'hanno im
pedito. Quando il vento dell'odio ti
rava forte, i potenti del mondo non 

hanno fatto nulla». Tuonava di fronte 
a un centinaio di croati e di cattolici. ' 

Ciurkin, infine. Il viceministro degli 
Esteri è tornato a Sarajevo in una ' 
estrema missione mediatrice. «Noi • 
stiamo lavorando per la pace ma la * 
Nato sta seguendo un'azione del tut- • 
to controproducente. Il punto non 
sono i raid aerei che sarebbero con
trari al"«;ntimentO'niondiale e «he1 . 
non sarebbero giustificati in nessun 
modo. Il punto vero è la pace» diceva ' 
l'inviato di Boris Elisia Poi l'incontro ' 
con Izetbegovic. Per dissipare dubbi • 

e sospetti sull'arrivo del battaglione 
russo. I pnmi avamposti sono amvati 
ieri pomenggio a Saraievo dopo aver 
bivaccato nella notte, arrivando dalla 
Slavonia orientale, nei pressi di Pale, 
festeggiati dalla folla di serbo-bosnia
ci. «1 nostri caschi blu saranno dispie
gati - assicurava Ciurkin - tra voi 
mulsulmani e serbi. Ma voi non do
vete aver nulla da temere. Saranno 
neutrali». Rispondeva il presidente 
bosniaco: «Apprezzo questo gesto e 
spero vivamente che il loro compor
tamento sia corretto». 

Vigilia nervosa a bordo della portaerei Saratoga 
«Siamo come i pompieri, andiamo se ci chiamano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

m DA BORDO DELLA «SARATOGA» 
Max guarda con orgoglio la foto che i 
piloti del suo gruppo hanno eletto ', 
«Foto del giorno» al ritomo dalla mis- ' 
sione in Bosnia. «L'ho scattata io dal * 
mio F14» - dice - guardando l'imma
gine ingrandita e appesa alla parete 
del circolo degli «Sluggers» (campio- . 
ni di baseball). Si vedono le artiglie-
ne dei serbi, coperte da una fitta col
tre dì neve e la montagnaattomo, for
se le colline di Sarajevo, bianca con 
qualche chiazza di vegetazione. «Ne
gli ultimi giorni siamo stati persegui
tati dal maltempo - interviene Bone 
- se non si vede un accidente è più 
rischioso attaccare anche cori i nostri ' 
laser e inostri computer». , , 

Ma ieri mattina quando la nave ci
sterna «Monongahela» si è awicinta f 
al pachiderma «Saratoga» con il suo 
«seguito» di elicotten con i carichi di 
patate e acqua minerale penzolanti 
dalle corde, il cielo era terso; solo ' 
qualche nube residua disturbava la 
vista. "••>..'., > 

LI intomo (siamo al largo della 
Puglia), si erano già levati i caccia a 
decollo verticale Sea Harrier, che 
partono dalla portaerei inglese «Ark 
Rovai». Gli americani, quasi a non 
voler essere da meno, hanno carica
to le bombe sugli FI8 e vecchi ma 
terribili bombardien A-6E Intruder. E 
fin dalle prime ore dell'alba sul gi
gantesco ponte della «Saratoga» è 
cominciato il bellicoso «balletto» dei 
caccia. I rombi assordanti dei reattori 
si sentivano fin nei piani inferiori del
la «città-nave» dove giorno e notte si 
avvertono i tonfi dei caccia che atter
rano con il ntmo di una catena di 
montaggio. . • • , 

Vigilia nervosa quella della «Sara
toga». I piloti sanno che non dovran
no premere il grilletto, o perlomeno 
questa è l'opinione dei più. Ma sta
notte dopo migliaia di missioni sulla 
Bosnia compiute con lo spirito di 
un'esercitazione, potrebbe arrivare 
I ordine di attaccare. Magari nel cuo
re della notte. È una possibilità teori
ca, ma questa distinzione non conta 

per un pilota da combattimento. 
«Noi siamo come i pompien, come 
loro sappiamo che ci possono sve
gliare nel cuore della notte perché 
dobbiamo correre in soccorso di 
qualcuno» - dice infatti nel corso di 
una conferenza stampa mattiniera il 
«rear admiral» William H. Wnght, co
mandante delle - forze < aeronavali 
americane nell'Adriatico. • 

«Perora gli ordini non cambiano -
aggiunge - tutto è pronto, dai piloti 
agli equipaggiamenti. La catena del 
comando è stata collaudata ed è per
fettamente funzionante. A Sarajevo 
ora non cadono più le granate dei 
mortai; pnma ne cadevano 80-90 al 
giorno. Mi auguro per davvero che si 
arrivi alla pace, stavolta le tre parti in 
guerra sembrano discutere seria
mente. Ma noi terremo gli occhi ben 
aperti per vedere se hanno intenzio
ne di imbrogliarci». 

L'ordine di attaccare i serbi po
trebbe arrivare proprio qui sulla «Sa
ratoga». in costante contatto con il 
comando Nato di Napoli. E l'ammi
raglio William H. Wnght, per fugare 

ogni dubbio sulla sua determinazio
ne conclude dicendo: «La situazione 
meteorologica sta migliorando. Da 
qualche giorno non riuscivamo a fo
tografare con precisione gli obiettivi, 
ora invece le ricognizioni ottengono 
ottimi risultati» Col passare delle ore 
la «Saratoga» è sembrata una mac
china cui i meccanici dianogli ultimi 
ritocchi prima della partenza. Val la 
pena di ripetere che nessuno, ad ini
ziare dai piloti, s'immagina di scari
care un diluvio di bombe sui serbi. 
Ma la sola possibilità che questo ac
cada obbliga tutti i cinquemila man-
nai a mettersi per cosi dire «in posi
zione di tiro». Ed impressiona l'im
peccabile organizzazione degli ame
ricani e la loro misurala frenesia nel 
preparare una «guerra» che non ci 
.sarà. Ieri sono venuti a bordo della 
«Saratoga» i comandanti delle por
taerei francese «Clemanceau» e del
l'inglese «Ark Royal». «Abbiamo par
lato a lungo - ha detto l'ammiraglio 
William H. Wright - ed i piani sono 
stali definiti nei minimi dettagli. Tra 
noi americani, inglesi e Irancesi c'è il 
pieno accordo». 

La portaerei Saratoga 

Il grande schermo della televisio
ne manda le immagini rassicuranti 
della Cnn che ha filmato i caschi blu 
che si attestano nelle zone abbando
nate dai serbi. 1 piloti guardano di
stratti e vanno di fretta verso l'hangar. 
•I pompieri non staccano il telefono 
quando dormono» - ripetono osses
sivamente. Cosi in ossequio al princi
pio dell'essere ad ogni istante «ready 
togo». pronti per andare, centinaia di 
marinai con le giubbe da lavoro co
lorate, preparano i caccia allineati 
nella plancia della nave: «Se ci ordi
nano di partire i pnmi a decollare so
no questi caccia - dice Jeny Dyer, un 

Claudio Luftoli/Ap 

ufficiale, indicando il muso di un F14 
- questi sono veloci, osservano dal
l'alto, . fotografano, proteggono i 
bombardieri. Il pilota seduto sul sedi
le antenore guida il caccia, l'altro os
serva il radar e dice quando è il mo
mento di colpire. Poi tocca a quelli 
là...». Dietro gli F14 e gli F18 sono 
«posteggiati», quasi nascosti, i pan
ciuti bombardieri A-6E. «Possono tra
sportare 2<1 bombe ciascuno», dice 
l'ufficiale indicando una catasta di 
«bornb-rack», una sorta di «attaccaor-
digni» che permettono di fissare raz
zi, missili e altre armi devastanti sotto 
le ali degli aerei. 

Minacce serbe 
a caschi blu Usa 
in Macedonia 
«Se ci sarà il bombardamento in Bo
snia, non sarà garanuta la sicurezza 
dei soldati amencani presenti in Ma
cedonia». Dragisa Miletic, leader dei 
serbi della Macedonia, ha lanciato 
pesanti minacce contro i 315 militari 
statunitensi inquadrati nel contin
gente Onu dislocato nella piccola re
pubblica ex jugoslava. «L'attacco 
contro i nostn fratelli della Bosnia -
ha detto Miletic - sarebbe un attacco 
contro tutti ì serbi, per cui non si pos
sono escludere reazioni nei confronti 
degli aggresson». 

Gheddafi dice 
«Karadzic 
ha ragione» 

«La Libia è con i serbi sul piano politi
co, ma condanna lo sterminio dei 
musulmani». 11 colonnello Gheddafi 
ha colto l'occasione dello scadere 
dell'ultimatum Nato per schierarsi 
apertamente con Karadzic. «Ci sono 
due problemi distinti - ha detto ien 
all'agenzia libica Jana- lo sterminio 
dei musulmani e la questione politi
ca relativa al governo e alla rappre
sentanza dei partiti in seno alla re
pubblica della Bosnia Erzegovina. I 
musulmani bosniaci non hanno di-
ntto a stabilire un potere islamico in 
Bosnia dove i cristiani sono maggio-
ntari». 

Sospeso 
il ponte aereo 
dall'Italia 
I voli umanitari dell'Alto commissa-
nato Onu per i rifugiati sono stati so
spesi per tutta la giornata di oggi. Il 
ponte aereo da Falconara a Sarajevo 
è stato bloccato dalla decisione dei 
quattro paesi che forniscono gli ae
rei-cargo che trasportano viveri e me
dicinali nella capitale bosniaca. Gran 
Bretagna, Canada, Germania e Sve
zia contano di riprendere l'evacua
zione dei fenti a partire da domani, 
se te condizioni di sicurezza lo per
metteranno. 

Colto da infarto 
il comandante.. 
della Saratoga 

Donald Weiss, 49 anni, comandante 
della portaerei americana Saratoga è 
stato colto ieri da un infarto ed è sta
to necessario trasportarlo urgente
mente in un centro medico tedesco, 
da cui poi è stato trasferito nell'ospe
dale militare di Bethesda, nel Mary
land. Weissè stato sostituito dal capi
tano Bill Kennedy. La Saratoga. alla 
testa di una flotta di 15 navi america
ne, partecipa al pattugliamento inter
nazionale dell'Adnauco e trasporta 
alcuni dei caccia allertati dall'ultima
tum Nato. 

Chiesa ortodossa 
«L'ultimatum 
è pericoloso» 

«Non nsolverà nulla e nschia di 
estendere la guerra in tutti i Balcani e 
forse anche in Europa». La nota del 
Sinodo della chiesa ortodossa serba 
è stata diffusa ien qualche ora pnma 
dello scadere dell'ultimatum Nato. 
La minaccia Nato, si legge nel docu
mento, è «pericolosa». II Sinodo 
espnme compiacimento per la me
diazione russa e sottolinea che «non 
si può fermare la guerra con la guer
ra, con i bombardamenti». 

«Condizioni 
non rispettate» 
per Bonn 

Le condizioni poste dall'ultimatum 
Nato non sarebbero state pienamen
te soddisfatte dai serbi, secondo il 
ministro degli esteri tedesco, Klaus 
Kinkel. «La Nato è pronta all'attacco 
dall'aria. Spero che non sia necessa
rio», ha detto Kinkel, sostenendo 
l'impossibilità di proclamare un ce* 
salo allarme. 

«Caro bambino 
spero che la guerra 
finisca presto» 

I giornali fnulani pubblicheranno og
gi una serie di lettere scntte da bam
bini delle elementan ai loro coetanei 
bosniaci. A dare lo spunto, la due 
giorni della festa di San Valentino de
dicata alla solidanetà con le popola
zioni dell'ex Jugoslavia. Tra i mes
saggi, quello sqntto a più mani da tre 
bambini: «La pace non è cosa da co
dardi, ma indice di persone mature. 
La pace è il più grande diritto dell'uo
mo». E la lettenna di Monica: «Caro 
bambino, spero che la guerra finisca, 
che tu tomi felice e che i tuoi genitori 
non siano morti». 
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BOSNIA. Viaggio nei massacri di popoli condannati a confrontarsi 

Gaudio Prlncip arrestato dopo l'uccisione dell'arciduca Francesco Ferdinando II 28 giugno 1914 

Maledetti Balcani 
Cronaca di fantasmi 
usati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S T O M U N D a i N Z B M Q 

m NEW YORK. «Non si limitavano a 
catturare villaggi e città. Li radevano 
al suolo. Quando una banda di sol-
dati o di irregolari dei comitadjisàr- [ 
condava o attaccava un villaggio si 
apnvano le porte dell'Inferno, sia che 
avessero ricevuto ordini precisi, sia , 
che. è questo era il caso più frequen
te, li spingesse solo l'odio, la voglia di : 

far man bassa o la libidine. Non esi
stono espressioni che consentano di 
descrivere le torture e le atrocità... In ; 
molti distretti i villaggi musulmani : 
vennero bruciati sistematicamente 
dai vicini cristiani. Guai alle donne -
del "nemico", struprate e spesso uc
cise. Non c'era alcuna pietà per i 
bambini, I vecchi gli ammalati, i feriti. 
I pngionieri di guerra, quando non 
ammazzati sul posto, venivano am- ' 
massati in campi di concentramen-; 

to. a morire di fame, freddo e stenti. 
Facevano la guerra in modo dispera
to, come se l'obiettivo fosse lo stermi
nio puro e semplice della popolazio
ne aliena . • ' • 

Il barone inorridì ' 
Non è un reportage dalla Bosnia. 

Sono passi da un volume di 400 pagi
ne che l'amico Karl Meyer, editoriali- ; 
sta del New York Times, racconta di 
aver avuto tra le mani recentemente, • 
scoprendo dal cartellino della biblio- • 
teca che negli 80 anni trascorsi da > 
quando è negli scaffali era stato ri
chiesto solo un paio di volte. Si tratta 
del rapporto di un'autorevolissima 
commissione d'inchiesta che fu in- ; 
viata dall'allora neonata CarnegieEn-
clowment di Washington per riferire 
sulle due guerre dei Balcani del 1912 
e 1913. La prima, con grande sup
porto morale dell'Occidente, crosta
la lanciata da serbi, bulgari, greci e 
montenegrini per liberare la Mace
donia dal giogo turco. Era il corona- .' 
mento del sogno dei j romantici ? 
dell 800. la civiltà cristiana contro l'o
diata tirannia musulmana. Ma con 
tanta ferocia che I «liberati» si accor
sero subito che si stava meglio sotto i : 

turchi, cosi come oggi probabilmen- • 
te molti nell'ex Jugoslavia pensano ' 
che si stava meglio sotto Tito. La -
commissione, presieduta dal barone 
D'Estoumelle,- restò ; inorridita ; da 
quanto aveva visto. «Laggiù le guerre • 
non sono fatte dagli eserciti ma dalle I 
nazioni... Questa è la ragione per cui " 
sono cosi sanguinarie, portano a tan
ta perdita di vite umane, e all'annien
tamento di intere popolazioni e alla 
rovina di intere regioni...», scrissero. 

Per le eliles della «civile» Europa 
della Belle Epoque e per la giovane 
America, che pochi anni prima, nel 
1899 e nel 1907, avevano seguito con 
grandi speranze le due conferenze , 
dell Aia dedicate a codificare la pace 
e norme rigorose di condotta in guer

ra, i capisaldi del «nuovo ordine in
temazionale» di allora, fu uno shock 
premonitore. Non fecero in tempo a 
rendersene conto che già risuonava
no i colpi dell'attentato contro l'arci- ; 

' duca austriaco a Sarajevo e si trova
rono tutti nel bel mezzo del peggior 
macello del nostro secolo... ••' 

Quel che già faceva inorridire nel 
1913 era ancora niente rispetto a 
quel che sarebbe venuto da 11 a pò- . 
co. Anche nei Balcani. Toccò agli 
eserciti • perbene, : «rispettosi ; delle -. 
buone regole» dimostrare che sape- • 
vano fare peggio delle bande sangui
narie accecate dall'odio etnico. • ' : 

Le cifro del mattatolo 
: «Civili fucilati: maschi 345, femmi- . 
ne 64; accoltellati: 113 e 27; impicca- ; 
ti: 7 e 6; massacrati coi calci dei fucili: 
48 e 26; squartati: 2 e 4; bruciati vivi: ... 
35 e 96; cui sono state tagliate le • 
membra: 5 e 1; cui 6 stato tagliato il 
naso: 28 e 6: cui sono state tagliate le ' 
orecchie: 31 e 7; cui sono stati strap
pati gli occhi: 30 e 28; cui sono stati J 
tagliati gli organi genitali: 3 e 3; cui ' 
sono stati amputati i seni: 0 e 2: ta- •{ 
gliati a pezzi: 17 e 16;.... uccisi senza ''• 
che si possa specificarne il modo: 
240 e 55.... bambini al di sotto dei 10 ; 

anni: 82, di cui 8 al di sotto di un an- • 
no». Sempre Balcani, ma stavolta 
atrocità contro i serbi commesse dal
l'esercito di sua maestà imperiale au- :'• 
stro-ungarica, denunciati con fred
dezza da contabile in un rapporto ;'. 
commissionato al dottor R.A. Reiss. 
dell'Università di Losanna e pubbli- , 
cato nel 1915. Sono 192 pagine che 
emanano lezzo di obitorio e macel- •. 
leria anziché di carta stampata, di te- .'. 
stimonianze raccolte soprattutto dai 
prigionieri austriaci, con racconti di • 
stupri, bombardamenti, macabre se- ; 
vizie, stragi di donne, vecchi e bam
bini, con abbondanti illustrazioni fo- ' 
tografiche di corpi martoriati, fosse ; 
comuni, civili impiccati, dilaniati e 
mutilati, grafici, • tabelle, foto dei i, 
proiettili a pallottola esplosiva, usati ' 
contro quanto imponeva la conven
zione dell'Aia e dei loro effetti sulla • 
carne. Il libro l'avevo ordinato incu
riosito dall'annotazione nel catalogo 
del libraio che lo offriva: che il volu- '•• 
me era stato preso in prestito per cir
ca un anno da «un membro del Con-.-. 
siglio di sicurezza nazionale di Clin
ton», e gli era slato restituito «appa
rentemente senza che sia stato nep
pure sfogliato». , • : ' ,' 

Conflitti e convivenza 
Maledetti Balcani verrebbe da di

re. Terre di violenze, odii e crudeltà . 
bestiali, a ripetizione e per cicli, da 
parte di tutti contro tutti. Uno degli 
angoli della terra dove il mondo 
sembra funzionare alla rovescia con 

la geografia che cambia sanguinosa-. 
mente mentre sta ferma la storia. 
Terra di conflitti secolari, «dove eia- ' 
scuna nazione pretende che i propri 
confini ritornino ad essere esatta- : 
mente quelli dell'apogeo della pro
pria espansione nel Medioevo», co
me suggerisce Robert Kaplan nel suo : 
fresco «Fantasmi balcanici: Viaggio 
nella storia» attraverso 6 Paesi e 2300 
anni, -•-•:.. .-.., : - «•• i ,-.:v;-v.' • -;••••• i 

La scorsa estate avevo riletto il 
«Ponte sulla Drina», il libro che aveva 
fruttato negli anni 60 il Nobel a Ivo 
Andric. Quello che contiene la più 
dettagliata, cruda, scientificamente 
precisa descrizione dell'impalatura 
che i turchi praticavano ai cristiani e i _ 
cristiani praticavano ai turchi Solo ' 

: dopo ho visto un suo racconto degli , 
: anni '20 che era ancora più esplicita-
i mente profetico: «SI, la Bosnia è un 
1 Paese dell'odio. E per uno strano 
' contrasto ci sono pochi Paesi con fe-
' de cosi ferma... tanta tenerezza e tan
ta passione amorevole... o con tanta 

; sete di giustizia. Ma nelle segrete pro
fondità sotto tutto questo si nascon
dono odii ardenti, interi uragani di 
odii compressi... per cui si è condan
nati a vivere su strati profondi di 
esplosivo, che viene di tanto in tanto 
innescato proprio dalle scintille del
l'amore e delle emozioni...», scriveva 
in «Una lettera dal 1920».-,,-•- • • 

Slavi contro turchi, serbi contro 
bulgari, croati contro serbi, serbi 
contro bosniaci e albanesi, cnstiani 
contro musulmani, cristiani contro 
cristiani e musulmani contro musul
mani, gli uni e gli altri contro gli 
ebrei, con ciascuno che scrive la sto
ria a modo suo e denuncia i massacri 
degli altri, come nel «Dizionano dei 
Kazari» di Milorad Pavic. E ancora, 
Ustascia croati più feroci dei nazisti, 
mussulmani bosniaci reclutati in una 
divisione delle Ss con l'argomento 
che si tratterebbe in realtà di discen
denti dei Goti, e cosi via. 

; li reportage di Reed 
Oggi magari si può anche accusa-

ré John Reed, il giornalista amenca-
1 no che scrisse dei «Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo», di essere sta
to un po' troppo di parte, fazioso e 
superficiale nello schierarsi con Le
nin e i bolscevichi nel suo reportage 
sulla Rivoluzione russa del 1917. Ma 
c'è un altro suo reportage, assai me
no conosciuto, del 1916, sul «La 
guerra nell'Europa dell'Est» in cui . 
mostra un fiuto da giornalista di raz
za. Intervista un soldato serbo e gli 
chiede se non teme l'intervento stra
niero. «Vengano, vengano pure tutti 
quanti! La Serbia glie la mette in e... 
al mondo intero!», gli risponde quel-
loJ «E io ho pensato a questi serbi, al
la loro origine e al loro destinc.Un 
popolo che ha difeso i propri passi 
montani angusti contro i tartari della : 

Bulgaria, i Daci della Romania, gli 

I generale Irto nel 1944 

Unni e i cechi del Nord, che è stato 
governato da un proprio principe an
che quando l'Europa ha imposto di
nastie straniere alla Bulgaria, alla Ro
mania e alla Grecia. Con una razza 
cosi, una storia cosi, un tale impulso 
imperialistico che si gonfia di giorno 
in giorno, di ora in ora, nel cuore dei 
suoi soldati-contadini, chissà a quali 
tremendi conflitti porterà l'ambizio
ne serba!», la riflessione di Reed. '„•- ". 

Predestinati quindi dalla storia al
l'atrocità? No, un momento. E se non : 
fosse proprio cosi? Se si trattasse di 
una risposta di comodo per giustifi
care il comodo «si amazzino pure tra 
di loro, tanto non possiamo farci 
niente»? Cliccando da un canale al
l'altro in tv capitiamo in un servizio 
sul pattinaggio artistico. • Scorrono 

sullo schermo le immagini delle , 
Olimpiadi di Sarajevo del 1984. Un 
momento: è proprio cosi inevitabile ' 
che gli odii antichi riesplodano? In : 

fin dei conti serbi e musulmani bo- ' 
sniaci hanno combattuto ' insieme ' 
contro i nazisti, non si massacravano ; 
dal 1912-13, negli ultimi decenni uno 
su quattro matrimoni in Bosnia era 
tra etnie e religioni diverse, a Saraje
vo serbi, croati e musulmani andava
no alle stesse scuole, vivevano negli 
stessi edifici, lavoravano nelle stesse 
fabbriche. Dovevano per forza rico
minciare a scannarsi dopo 80 anni o 
è colpa dei mascalzoni che hanno 
dato fuoco ai vecchi odi per fini che 
non c'entrano nulla conl'eredità del 
passato? La Storia potrà anche spie
gare, ma non giustifica. > ••:•-• 

Nel quinto anniversario della morie di 

VINCENZO CASSANO : 
la moglie Lina, i tigli Silvana e Giulio, la so
rella Rosa lo ricordano ai parenti, ai com
pagni ed agli amici per la sua grande dirit
tura morale e per il costante impegno in 
dilesadellademocrazia. • 
Napoli. 21 febbraio 1994 '•• 

Lunedì 21 febbraio 1994 

N'*l ir*' anniversario del!,) scomparsa della 

compagna 

NANOA BOLOGNESE 
il mahio la ricorda con rimpianto e immu
tato affetto a lutti coloro che la conobbero 
e !e vollero t>*ne. In sua memoria sotto
scrive L. 100.000 per VUmtò. 
Genova,21 febbraio l<m 

Ogni lunedì su F l f e ì t à 
sei pagine di 

i 
Lì l 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (9.30) di mercoledì 23. 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo sedute: antimeridiana (ore 11.30) e pomeridiana di 
mercoledì 23 febbraio e a quella di giovedì 24 (decreto legge sulla finanza pub
blica e altri decreti legge).. _ 

C O M U N E D I C O P P A R O Provincia di Ferrara 

'if:'':j''r:?; ; : i : J " AVVISO DI GARA . 
Il Comune di Copparo - via Roma n. 28 CAP 44034 - Copparo -
Telef. 864511 Telefax 864660 intende appaltare a mezzo 
procedura ristretta di cui all'Art. 1 lettera e) direttiva Cee 50/92 
del 18/6/92, il servizio di gestione degli impianti di depurazione e 
sollevamenti fognari comunali. Il termine per la presentazione 
delie domande di partecipazione è di 15 (quindici) giorni dal 
g iorno 14/2/1994 - data di spediz ione del bando di gara 
all'elenco Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
Il Bando di Gara ed il Capitolato d'Oneri sono consultabili presso 
la Segreteria Generale - Ufficio Contratti Comunale. La richiesta 
di partecipazione non vincola la stazione appaltante. - %-•. -

" ; ' ^ - IL SEGRETARIO GENERALE 
• ••••-• V , i - , . . . • . - ..,,• . Marangoni Dr. Marino 

Dal deficit formativo 
alla formazione continua 

Ore !5 relazioni 
Lucio Pagnoncelli 

Risorse umane e processi formativi: 
quali innovazioni per lo sviluppo 

Paolo Inghilesi 
Fabbisogno, alternanza, formazione 

continua nel dialogo sociale > 

Mauriz io Sorcioni 
Verso un modello dinamico di form'azione: 

il nodo dei rapporti istituzionali 

Dario Natoli 
. Le nuove tecnologie nei processi formativi: 

una sfida e un'occasione includibili 
Ore 16.30 dibattito 
Ore 19 conclusioni ',• 

on. Gavino Angius 
Roma. 23 febbraio 1994 -

Centro congressi Come di Cavour - vi a Cavour, 50/u 

Risorsa scuola e formazione - Progetto nazionale del Pds Gruppi parlamentari Pds 

Eleggere le 

in tutti i luoghi di lavoro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PERI DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

: TWaiMiL W&gmmB: 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti olire le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. •"••• < • - : - . 
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BOSNIA. Sono sotto controllo Onu 39 su 43 postazioni di artiglieria pesante dei serbi Minacce serbe 
a caschi blu Usa 
in Macedonia 

•Se ci sarà il bombardamento in Bo
snia, non sarà garantita la sicurezza 
dei soldati americani presenti in Ma
cedonia». Dragisa Miletic, leader dei 
serbi della Macedonia, ha lanciato 
pesanti minacce contro i 315 militari 
statunitensi inquadrati nel contin
gente Onu dislocato nella piccola re
pubblica ex jugoslava. «L'attacco 
contro i nostri fratelli della Bosnia -
ha detto Miletic - sarebbe un attacco 
contro tutti i serbi, per cui non si pos
sono escludere reazioni nei confronti 
degli aggressori». 

Carri armati serbi si preparano a lasciare una delle postazioni alla periferia di Sarajevo EnricF. Marti/Ap 

di svegliarsi senza paura 
ancora, i russi festeggiati a Pale 

11 dieci per cento delle armi serbe/causa neve e ghiac
cio, è rimasto bloccato sulle montagne. Che cosa farà la 
Nato? Sono le ore più cruciali per Sarajevo. Tutti hanno 
un gran da fare a dimostrare le loro ragioni. L'inviato 
del segretario dell'Onu, Akashi, e il l'inviato del presi
dente russo, Ciurkin, cercano le ultime mediazioni. Ser
bi e musulmani si lanciano le ultime accuse. L'attesa 
drammatica della notte è cominciata. •.•>•... i ' '... ",..: 

_ | DAL NOSTRO INVIATO •'' , " ' 

MAURO MONTALI . 

• SARAJEVO. Una calma spettrale. / 
Dopo 11 sole domenicale, a sera tutti ••• 
a casa. Nessuno per le strade, niente :; 
luci. Niente di niente. Sarajevo ha fat- • v 
lo finta, per qualche ora, di non sa- ' 

- pere. Famigliole sulla neve, ragazzini ;' 
con gli sci, mentre i minareti si sta- •',' 
gliavano nella luce piena di mezzo- . 
giorno. Con le tenebre è dimenticato ; 
tutto e anche quest'ultimo scampolo "?• 
di tranquillità. Il silenzio angoscioso •: 
è rotto soltanto da qualche sibi'o dei 
caccia della Nato che continuano a 
sorvolare, ad alta quota, la capitale 
Che aspetta, trattiene il fiato e vuole 
sapere, in queste ore cruciali, quale 
sarà il suo destino. '.-••' •''•.•;,'• 

Già, che succederà? A quattro ore . 
dalla fine dell'ultimatum - mentre : 

scriviamo queste note - l'Incertezza f 
è ancora grande. Il primo dato di (at- v 
to è questo: i serbi, nonostante il prò- : 
digarsi delle ultime ore, hanno la- . 
sciato sui ghiacci dell'lgman, del Tre- ; :! 
benik e dello Zukuna certa quantità '•;• 
di cannoni e di carri armati. «Appena -<• 
il 10% del loro potenziale», ha assicu

rato l'inviato dell'Onu, il giapponese 
Yakushi Akashi mentre si imbarcava 
ieri pomeriggio all'aeroporto di Sara
jevo. La Nato, a rigor di logica stretta, 
avrebbe tutto il diritto di bombarda
re. Ma lo farà? E chi può dirlo, a que
st'ora, dalla città in cui. tanti anni fa, 
Gavrilo Princip fece, per la prima vol
ta. Irruppere violentemente la storia? 
Quel che sappiamo è che per tutto il 
giorno - e che giorno - c'è stato un 
tourbillon estremamente ambiguo di 
ineontn, di nunioni e di dichiarazio
ni 

Si litiga sulla neve 
La neve Ecco, forse la responsa

bile dell impasse. Lo capirà il mondo 
occidentale? 11 generale inglese Mi
chael Rose, uno dei protagonisti as
soluti della nuova fase che potrebbe 
aprirsi in Bosnia - e che comunque 
ha portato dieci giorni di tregua a Sa
rajevo - ha spezzato una lancia a fa
vore dei serbi. «Bisogna capirli. Lassù ' 
sulle montagne c'è il ghiaccio. E loro 
vengono anche da due anni di san

zioni. Non hanno il carburante né i 
mezzi necessari per-fare l'operazio-

^ ne-ritiro in tempo. Io comunque so- ;". 
no mollo soddisfatto di come sono .'; 

'andate le cose». •'.;;.' •;.;-;: V •'."-'*£.'•'•• '<. 
La giornata era cominciata alle 

;. dieci de! mattino quando Akashi .; 
aveva convocato la stampa intema- ; 

zionale. Due ore di attèsa di fronte al : 
. palazzo'présidenzitìle e lunghi brivi
di lungo la schiena. Che dirà il diplo
matico giapponese? Quale sarà mai 
il suo annuncio? Niente di tutto que
sto. Il plenipotenziario di Boutros 
Ghali voleva semplicemente infor
mare sullo stato.dello trattative. A ... 
quell'ora il 30X dell'artiglieria pesan- ;: 

te del generale Mladic era rimasto ;•: 
• impanato nei crepacci ghiacciati del- vf 
la montagna. «Non credo però che ' 
possano essere le condizioni del ', 
tempo a far spostare i raid aerei» di- '*. 
ceva, in sostanza,. il diplomatico 5 
orientale. Ma dietro di lui si agitava- < 

., no il presidente bosniaco, Alia Izet- • 
begovic, e il suo vice Ejub Ganic. «1 
serbi - affermava il primo - hanno 
avuto tutto il tempo per arretrare 
cannoni e carri armati. La neve è so- ; 
lamente una scusa. La maggioranza ; 
dell'artiglieria pesante è rimasta al . 
suo posto. Per cui la Nato dovrà fare 
il suo dovere». Dichiarazione inleres-

: sata, d'ufficio quasi, per rialzare la . : 
posta in gioco. E c'è da capirli, co- ; 
munque, i musulmani: la fine del :',. 
tunnel è in dirittura d'arrivo e non ve
dono l'ora di ritornare alla luce. «Co- .'.;. 
.munque, non sono del tutto insoddi
sfatto», concludeva, più diplomatica
mente più tardi betbegovic Una por

ta aperta? Uno spiraglio verso l'accet
tazione dell'accordo politico? •;••' 

I proclami di Karadzic . 
Nelle slesse ore, dall'altra parte, a 

Pale, nella conclamata Repubblica 
serbo-bosniaca, il governo, presiedu
to dal quel Radovan Karadzic che 
tanta parte ha avuto negli aweni-
mertfi lìlttuoS 'degli ultiriii 22*mesi; 
prendeva in esame tutti i piani «di au
todifesa» nel caso in cui, dopo gli 
eventuali bombardamenti della Na
to, «i croati e i musulmani decidesse
ro di oltrepassare le linee di confine 
per attaccarci nel nostro territorio». 
Karadzic, comunque, di nuovo assi
curava a tutti che le armi sarebbero 
state tolte nei tempi prefissati. Un ap
punto dell'Onu, da Sarajevo, gli face
va, in quei minuti da contrappunto. 
«Nel caso in cui - dichiarava all'a
genzia di stampa un non meglio 
identificato alto ufficiale dell'Unpro-
for- i serbi non ce la facessero a tra
sferire le loro bocche da fuoco, su
bentreremmo noi a neutralizzarle». ' 
Un messaggio al mondo dunque: 
non vi preoccupate. Ma il solito ge
nerale serbo-bosniaco Kovacevic mi
nacciava ancora: «Abbiamo unità 
antiaeree ed altre armi in grado di 
dare pesantissime perdite a chi ci vo
lesse attaccare anche dal cielo». Mo
di didire, propaganda ovviamente. -, 

Un salto in cattedrale. Il vescovo 
Vinko Pulic è all'omelia. «Ho cercato 
in tutti i modi di portare cibo e medi
cinali a Sarajevo ma me l'hanno im
pedito. Quando il vento dell'odio ti
rava forte, i potenti del mondo non 

hanno fatto nulla». Tuonava di fronte 
a un centinaio di croati e di cattolici. 

Ciurkin, infine. Il viceministro degli 
Esteri è tornato a Saralevo in una 
estrema missione mediatrice. «Noi 
stiamo lavorando per la pace ma la 
Nato sta seguendo un'azione del tut
to controproducente. Il punto non -
sono i raid aerei che sarebbero con 
irari ai-sentimento «mondiale e-che* 1 
non sarebbero giustificati in nessun ;. 
modo. Il punto vero è la pace» diceva ' 
l'inviato di Boris Eltsin Poi l'incontro -
con Izelbegovic Per dissipare dubbi 

e sospetti sull'arrivo del battaglione 
russo. 1 primi avamposti sono arrivati 
ieri pomeriggio a Sarajevo dopo aver 
bivaccato nella notte, arrivando dalla 
Slavonia orientale, nei pressi di Pale, 
festeggiati dalla folla di serbo-bosnia-

,. ci. «I nostri caschi blu saranno dispie
gati - assicurava Ciurkin - tra voi 
mulsulmani e serbi. Ma voi non do-

„ vete aver nulla da temere. Saranno 
neutrali». Rispondeva il presidente 
bosniaco: «Apprezzo questo gesto e 
spero vivamente che il loro compor
tamento sia corretto» 

Vigilia nervosa a bordo della portaerei Saratoga 
«Siamo come i pompieri; andiamo se ci chiamano» 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

m DA BORDO DELLA «SARATOGA» V 
Max guarda con orgoglio la foto che i, * 
piloti dèi suo gruppo hanno eletto : 

«Foto del giorno» al ritomo dalla mis- ;' 
sione in Bosnia. «L'ho scattata io dal ! 

mio FI4» - dice - guardando l'imma
gine ingrandita e appesa alla parete '•' 
del circolo degli «Sluggers» (campio- i 
ni di baseball). Si vedono le artiglie- J 
rie dei serbi, coperte da una fitta coi- . 
tredineveelamontagnaattomo, (or- • 
se le colline di Sarajevo, bianca con j 
qualche chiazza di vegetazione. «Ne- , 
gli ultimi giorni siamo stati persegui- • 
tati dal maltempo - interviene Bone ; 
- se non si vede un accidente è più •','. 
rischioso attaccare anche coti i nostri •'* 
lasere i nostri computer». ••'-V: i :-~-

Ma ieri mattina quando la nave ci
sterna «Monongahela» si è awicinta ,' 
al pachiderma «Saratoga» con il suo 
«seguito» di elicotteri con i carichi di :. 
patate e acqua minerale penzolanti 
dalle corde, il cielo era terso; solo ;;' 
qualche nube residua disturbava la 
vista . • ••' 

U intomo (siamo al largo della 
Puglia), si erano già levati i caccia a 
decollo verticale Sea Harrier, che 

' partono dalla portaerei Inglese «Ark 
"Royal». Gli americani, quasi a non 
voler essere da meno, hanno carica
to le bombe sugli F18 e vecchi ma 
terribili bombardieri A-6E Intruder. E 
fin dalle prime ore dell'alba sul gi
gantesco ponte della «Saratoga» è 
cominciato il bellicoso «balletto» dei 
caccia. I rombi assordanti dei reattori 
si sentivano fin nei piani inferiori del
la «città-nave» dove giorno e notte si 
avvertono i tonfi dei caccia che atter
rano con il ritmo di una catena di 
montaggio. ,;.>••. <;M; -,.,- ••••*•• ;. ,-, 

Vigilia nervosa quella della «Sara
toga». ! piloti sanno che non dovran
no premere il grilletto, o perlomeno 
questa è l'opinione dei più. Ma sta
notte dopo migliaia di missioni sulla 
Bosnia compiute con lo spirito di 
un'esercitazione, potrebbe arrivare 
l'ordine di attaccare. Magari nel cuo
re della notte È una possibilità teon-
ca, ma questa distinzione non conta 

per un pilota da combattimento. 
«Noi siamo come i pompieri, come 
loro sappiamo che ci possono sve-

:••; gliare nei cuore della notte perché : 

y dobbiamo correre in soccorso di 
"., qualcuno» - dice infatti nel corso di ; 

una conferenza stampa mattiniera il 
;•' «rear admiral» William H. Wright, co- .' 
;';. mandante delle • forze • aeronavali 

americane nell'Adriatico. • : 
; «Perora gli ordini noncambiano-
. aggiunge - tutto è pronto.dai piloti ' 

agli equipaggiamenti. La catena del : 

comando è stata collaudata ed è per- ' 
lettamente funzionante. A Sarajevo 
ora non cadono più le granate dei 
mortai; prima ne cadevano 80-90 al 
giorno. Mi auguro per davvero che si • 
arrivi alla pace, stavolta le tre parti in 
guerra sembrano discutere seria
mente. Ma noi terremo gli occhi ben 

, aperti per vedere se hanno intenzio
ne di imbrogliarci». .••;.. ' '-

L'ordine di attaccare i serbi pò- . 
trebbe arrivare proprio qui sulla «Sa
ratoga», in costante contatto con il 
comando Nato di Napoli. E l'ammi
raglio William H. Wright, per fugare : 

ogni dubbio sulla sua determinazio
ne conclude dicendo: «La situazione 
meteorologica sta migliorando. Da 
qualche giorno non riuscivamo a fo
tografare con precisione gli obiettivi, 
ora invece le ricognizioni ottengono 
ottimi risultati». Col passare delle ore 
la «Saratoga» è sembrata una mac
china cui i meccanici diano gli ultimi 
ritocchi prima della partenza. Val la 
pena di ripetere che nessuno, ad ini
ziare dai piloti, s'immagina di scari
care un diluvio di bombe sui serbi. 
Ma la sola possibilità che questo ac
cada obbliga tutti i cinquemila mari
nai a mettersi per cosi dire «in posi
zione di tiro». Ed impressiona l'im
peccabile organizzazione degli ame
ricani e la loro misurata frenesia nel 
preparare una «guerra» che non ci 
sarà. Ieri sono venuti a bordo della 
«Saratoga» i comandanti- delle por
taerei francese «Clemanceau» e del
l'inglese «Ark Royal». «Abbiamo par
lato a lungo - ha detto l'ammiraglio 
William H. Wright - ed i piani sono 
stati definiti nei minimi dettagli. Tra 
noi americani, inglesi e francesi c'è il 
pieno accordo». . . . . . . . 

La portaerei Saratoga 

Il grande schermo della televisio
ne manda le immagini rassicuranti 
della Cnn che ha filmato i caschi blu 
che si attestano nelle zone abbando
nate dai serbi. 1 piloti guardano di
stratti e vanno di fretta verso l'hangar. 
«I pompieri non staccano il telefono 
quando dormono» - ripetono osses
sivamente. Cosi in ossequio al princi
pio dell'essere ad ogni istante «ready 
to go», pronti per andare, centinaia di 
marinai con le giubbe da lavoro co
lorate, preparano i caccia allineati 
nella plancia della nave: «Se ci ordi
nano di partire i primi a decollare so
no questi caccia - dice Jerry Dyer, un 

Claudio tufloll/Ap 

ufficiale, indicando il muso di un FI 4 
-'•• - questi sono veloci, osservano dal-
' l'alto, : fotografano. ; proteggono i 

bombardieri. Il pilota seduto sul sedi
le anteriore guida il caccia, l'altro os-

'• serva il radar e dice quando è il mo-
' mento di colpire. Poi tocca a quelli 

là...». Dietro gli FI 4 e gli FI 8 sono 
. «posteggiati», quasi nascosti, i pan-
; ciuti bombardieri A-6E. «Possono tra-
- sportare 24 bombe ciascuno», dice 
. l'ufficiale indicando una catasta di 
«bomb-rack», una sorta di «attaccaor-

•' digni» che permettono di fissare raz-
' zi, missili e altre armi devastanti sotto 
. le ali degli aerei. • • 

Gheddafi dice 
«Karadzic 
ha ragione» 

«La Libia è con i serbi sul piano politi
co, ma condanna lo sterminio dei 
musulmani». Il colonnello Gheddafi 
ha colto l'occasione dello scadere 
dell'ultimatum Nato per schierarsi 
apertamente con Karadzic. «Ci sono 
due problemi distinti - ha detto ieri •• 
all'agenzia libica Jana-: lo sterminio 
dei musulmani e la questione politi
ca relativa al governo e alla rappre
sentanza dei partiti in seno alla re
pubblica della Bosnia Erzegovina. 1 
musulmani bosniaci non hanno di
ritto a stabilire un potere islamico in 
Bosnia dove i cristiani sono maggio
ritari». -,. •••••-

Sospeso 
il ponte a e r e o 
dall'Italia 
1 voli umanitari dell'Alto commissa
riato Onu per i rifugiati sono stati so
spesi per tutta la giornata di oggi. Il 
ponte aereo da Falconara a Sarajevo 
è stato bloccalo dalla decisione dei 
quattro paesi che forniscono gli ae
rei-cargo che trasportano viveri e me
dicinali nella capitale bosniaca Gran 
Bretagna, Canada, Germania e Sve
zia contano di riprendere l'evacua
zione dei feriti a partire da domani, 
se le condizioni di sicurezza lo per
metteranno. .:.. 

Colto da infarto 
il comandante 
della Saratoga 
Donald Weiss, 49 anni, comandante 
della portaerei americana Saratoga è 
stato colto ieri da un infarto ed è sta
to necessario trasportarlo urgente
mente in un centro medico tedesco, 
da cui poi è stato trasferito nell'ospe
dale militare di Bethesda, nel Mary
land. Weiss è stato sostituito dal capi
tano Bill Kennedy. La Saratoga, alla 
testa di una flotta di 15 navi america
ne, partecipa al pattugliamento inter
nazionale dell'Adriatico e trasporta 
alcuni dei caccia allertati dall'ultima
tum Nato. 

Chiesa ortodossa 
«L'ultimatum 
è pericoloso» 

«Non risolverà nulla e rischia di 
estendere la guerra in tutti i Balcani e 
forse anche in Europa». La nota del 
Sinodo della chiesa ortodossa serba 
è stata diffusa ieri qualche ora prima 
dello scadere dell'ultimatum Nato. 
La minaccia Nato, si legge nel docu
mento, è «pericolosa». 11 Sinodo 
esprime compiacimento per la me
diazione russa e sottolinea che «non 
si può fermare la guerra con la guer
ra, con i bombardamenti». •: • 

«Condizioni 
non rispettate» 
perBonn 

Le condizioni poste dall'ultimatum 
Nato non sarebbero state pienamen
te soddisfatte dai serbi, secondo il 
ministro degli esteri tedesco, Klaus 
Kinkel. «La Nato è pronta all'attacco 
dall'aria. Spero che non sia necessa
rio», ha detto Kinkel. sostenendo 
l'impossibilità di proclamare un ces
sato allarme. 

«Caro bambino 
spero che la guerra 
finisca presto» 

! giornali friulani pubblicheranno og
gi una serie di lettere scritte da bam
bini delle elementari ai loro coetanei 
bosniaci. A dare lo spunto, la due 
giorni della festa di San Valentino de
dicata alla solidarietà con le popola
zioni dell'ex Jugoslavia. Tra i mes
saggi, quello sc/itto a più mani da tre 
bambini: «La pace non è cosa da co
dardi, ma indice di persone mature. 
La pace è il più grande diritto dell'uo
mo». E la letterina di Monica: -Caro 
bambino, spero che la guerra finisca, 
che tu tomi felice e che i tuoi genitori 
non siano morti». 
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Times accusa 
«Mafia cattolica 
perseguita ~ 
gli anglicani» 
• LONDRA. Quella che gli inglesi 
hanno ormai etichettato come «at
trazione papale», quel fenomeno 
apparentemente inarrestabile che 
induce migliaia di anglicani a con
vertirsi a Roma, sarebbe orchestra
ta da una vera e propria «mafia». 
La denuncia è dell'autorevolissi
mo 7Vmesche non aveva mai usa
to prima questo termine perdefini-
re quel gruppo di intellettuali cat
tolici, o attratti dai cattolicesimo, 
che promuovono da tempo sulla 
stampa e nei salotti il «fascino di 
Roma». «La mafia cattolica perse
guita gli anglicani», titola l'edizio
ne domenicale del quotidiano, raf
forzando a sorpresa la dura presa 
di posizione di altri giornali che 
ne! recente passato avevano parla
to di «complotto papale» tendente 
a minare la Chiesa d'Inghilterra e a 
fare tornare sotto la giurisdizione 
di Roma le numerose cattedrali 
del regno «sottratte» mezzo mille-
nio fa da Enrico Vili con il suo sci
sma. Da tempo migliaia di fedeli 
anglicani compresi preti e vesco
vi si stanno convertendo al cattoli
cesimo i 

.Giovanni Paolo II dalla finestra del suo studio In Vaticano durante II consueto Angelus domenicale B. Mosconi/Ap 

Wojtyla scomunica 
«fl Parlamento europeo timbra Fi 
«Messaggio 
discriminatorio 
e razzista» 
denuncia Grillini 
•Il razzismo omofoWco della 
gerarchla cattolica e del Papa .'•••'. 
polacco è noto, ma è sicuramente 
la prima volta che II capo della -
chiesa cattolica lancia dal pulpito • 
di 5. Pietro, sul palcoscenico . 
mondiale, un messaggio cosi , 
pesantemente razzista e 
discriminatorio». È quanto ha 
affermato. Ieri, il presidente . 
dell'Arci Gay Franco Grillini a 
proposito dell'Intervento del Papa 
sulla risoluzione del Parlamento 
europeo che Invitava I paesi della 
comunità a legalizzare matrimoni 
ed adozioni fra gay. «L'Invito al 
parlamenti nazionali europei a non 
recepii» la raccomandazione del 
Parlamento di Strasburgo - ha 
aggiunto Grillml-rappresenta una 
palese e Inaccettabile 
intromissione della gerarchia '* 
cattolica negli affari Interni del 
singoli Stati, nonché la 
ripropostetene di un Integralismo 
religioso totalmente Incapace di 
confrontarsi con la realtà di un 
mondo secolarizzato e laico In 
materia di morale sessuale e 
familiare». - • 

Dure accuse del Papa al Parlamento europeo che ha da
to «approvazione giuridica alla pratica omosessuale non 
moralmente ammissibile» e ha riconosciuto agli omo
sessuali «il diritto all'adozione di figli»..Appello perchè i 
Parlamenti dei paesi d'Europa-'preridano" le distanze» 
dalla risoluzione adottata. Attacco ài «potenti mass me
dia» che esaltano modelli di coppia disgreganti la fami
glia. Una «tentazione» demoniaca, dice Wojtyla. ; : • n-:.'̂ "' 

•.:•-,. • . - . ALCESTESANTINI . . ' . - . . . . . - - . . 

sa CITTÀ DEL VATICANO, Giovanni >• 
Paolo 11 ha ieri rivolto un duro attac- ; 
co al Parlamento europeo rilevando • 
che con «la risoluzione approvata» ;j 
non ci si è limitati «semplicemente a ' 
difendere delle persone con tenden- ' 
ze omosessuali», su cui «anche la 
Chiesa è d'accordo», ma si è «conferi
to indebitamente un valore istituzio- ' 
naie a comportamenti non conformi '•" 
al piano di Dio, assecondando le de
bolezze dell'uomo». Ed ha aggiunto ;'. 
che «non può costituire una vera fa- '• 
miglia il legame di due uomini o di ': 
due donne, ed ancor meno si può ad 
una tale unione attribuire il diritto al- ; 
l'adozione di figli privi di famiglia». ;, 
Anzi «a questi figli si reca un grave ; 
danno poiché in questa famiglia sup
plente essi non trovano il padre e la : 
madre, ma due padri oppure due '. 
madri». •,--.'•<.»•-••::-.::!.•-•. .:^-,::r'-,••• 
' Con queste argomentazioni con le 
quali, davvero indebitamente, si so
no confusi il piano della politica e 

quello della religione. Papa Wojtyla 
ha contestato al Parlamento euro
peo, che non si è attenuto al «piano 
di Dio», di aver dato «approvazione 
giuridica della pratica omosessuale», 
ossia del poter vivere insieme non 
solo per scelta ma anche legalmente 
da parte di due uomini o di due don
ne, e del diritto di queste coppie ad 
adottare dei figli. Affermando, poi, 
che, «con la risoluzione del Parla-
, mento europeo si è chiesto di legitti
mare un disordine morale» in senso 
oggettivo, Giovanni Paolo 11 ha inteso 
: porre gli omosessuali tra i «cattivi» ed • 
i «pericolosi» nelquadro della società • 
civile, pur «rifiutando ingiuste discri
minazioni nei loro confronti». E. nel : 
riscontrare in questi atti «la presenza .' 
di una terribile tentazione» quasi che 
una forza demoniaca sia entrata nel : 
Parlamento europeo, ha confidalo • 
che «i Parlamenti dei paesi d'Europa 
sapranno, a questo punto, prendere 
le distanze e in occasione dell'Anno 
della Famiglia, vorranno proteggere 

le famiglie da antichissime società e 
nazioni da questo fondamentale pe
ricolo». .•:••• •'' • -

Il Papa chiama, quindi, i fedeli a 
• mobilitarsi perchè, oltre ad invocare 

in occasione della quaresima- «pre
ghiera "é-digiun'o» per vincere;«questo 
genere di male», facciano sentire la 
loro voce sul piano sociale e politico. 
«Le uniche istanze a cui possiamo 
appellarci -,ha Ì Ù J - sono la co
scienza e il senso di responsabilità 
delle nazioni, le quali non devono . 
pennettere che si distrugga la farai-

• glia, perchè da essa dipende il futuro 
di ciascuno di poi». Ed ha attaccato 

• fortemente «iniziative propagandate 
da notevole parte dei mass media, 
che nella sostanza si rivelano antifa
miliari» in quanto «danno la priorità a ; 
ciò che decide della decomposizio-

V ne delle famiglie e della sconfitta del
l'essere umano, uomo o donna o fi
gli». E, dopo essersi chiesto «a chi ser-

) ve questa propaganda», ha affermato 
' che è proprio questa filosofia «super

ficiale «della vita che «chiama bene 
, ciò che in realtà è male, le separazio
ni decise con leggerezza, le infedeltà 
coniugali non solo tollerate ma persi-

; no esaltate, i divorzi, il libero amore ; 
che vengono proposti come modelli ' 
da imitare». E, parafrasando la para-

. boia di Gesù per cui «ogni albero 
buono produce frutti buoni e ogni al
bero cattivo produce frutti cattivi», 
Papa Wojtyla ha parlato di «un albe-

, ro cattivo che l'umanità porta dentro 
di se» ma che «viene coltivato con ' 
I aiuto di ingenti spese finanziane ed 
il sostegno di potenti mass media» 

Non c'è dubbio che la Chiesa vo
glia cogliere il fatto che le Nazioni 
Unite hanno proclamato il , 1994 
«l'Anno della Famiglia» per ripropor
re le sue posizioni su un tale impor
tante problema, ma c:è da chiedersi 
se la crisi di tale istituto, in' Italia* nel 
mondo, sia davvero da imputarsi al
l'emergere dell'omosessualità come 
condizione socialmente accettabile. 
È come se volessimo spiegare la crisi 
della coppia fondata su rapporti ete
rosessuali, che dà luogo anche a se
parazioni e divorzi, con le perversio
ni sessuali che pure sono riscontrabi
li tra due partners e non siano, inve
ce, da ricercarsi, almeno per la gran
de maggioranza, in altre cause sia 
soggettive che sociali. •;>--

Da quando, nel 1975, la Chiesa si 
impegnò a «ripensare profondamen
te la dottrina sulla sessualità» sono 
trascorsi quasi vent'anni e le posizio
ni non sono affatto mutate tanto che 
nel «Catechismo della Chiesa Cattoli
ca», pubblicato alla fine del 1992, si 
legge che «gli atti di omosessualità 
sono contrari alla legge naturale» e, 
perciò, «in nessun caso possono es
sere approvati» per cui si raccoman
da, come terapia, «la castità». Ieri il 
Papa è stato un po' più generoso nel 
condividere, con il Parlamento euro
peo, che «ogni persona umana è de
gna di rispetto», anche se omoses
suale, ma ha subito precisato che 
«essere comprensivi verso chi pecca 
non equivale a sminuire le esigenze 
della norma morale» Insomma, l'o
mosessuale nmane per la Chiesa un 
peccatore da emarginare 

La Svizzera mette il lucchetto alle Alpi 
Un referendum (52%Hi sì) sbarrai! transto 
Sconfitto a sorpresa il governo federale, sùbito protesta l'Unione europea 
m BERNA. Gli svizzeri hanno deciso: • 
i Tir stranieri che vengono dalle Alpi 
non devono più passare sulle loro 
strade. Ieri 1'ele'toralo elvetico, chia
mato alle urne durante il fine setti
mana, ha sancito un «no» al trasporto 
su gomma. Nel quesito referenderaio 
si chiedeva agli elettori di pronun
ciarsi sulla proposta di trasferire sulle 
rotaie ferroviarie il traffico merci in 
transito sulle strade svizzere. Hanno ; 

risposto «si» il 51.9 per cento degli • 
elettori e la maggioranza dei cantoni, 
federali ( 16 si e 7 no). Alle urne so
no stati chiamati circa 4 milioni e -' 
mezzo di elettori. I! si dei cittadini • 
rappresenta una dura sconfitta per il ; 
governo federale, ma soprattutto un \ 
ulteriore ostacolo, dopo il «no» erveti- • 
co allo «spazio economico europeo» 
(6 dicembre 1993), nelle relazioni 
tra Berna e l'Unione europea. v-'«>; :'S;' 

Ieri sera la Commissione europea 

ha regito «con rammarico» ai risultali 
delle votazioni. L'esecutivo dei Dodi
ci, ha indicato un portavoce della 
commissione, analizzerà tutte le im- • 
plicazioni del voto odierno sui rap
porti tra Svizzera e Unione europea. 
Per Bruxelles, i risultati della consul- ' 
tazione popolare rimettono in causa 
i termini dell'accordo sui trasporti • 
raggiunto, nel 1990, tra la confedera
zione elvetica e i dodici. L'accordo 
concedeva agli autocarri europei in- • 

• feriori alle 28 tonnellate il diritto di : 
transito fino al 2005. • 

L'«iniziativa delle Alpi», sostenuta 
dagli ecologisti e dalle sinistre, rap
presenta un bel problèma per l'Italia 
ma anche per la Germania. Le fron- > 
tiere di Chiasso, Gaggiolo, Ponte Tre-

' sa, Luino, Tirano sono i principali ; 
varchi usati dai mezzi di trasporto 
pesanti che trasportano merci dal 
Nord Europa al Sud e viceversa. Il . 
problema per gli svizzeri è di caratte

re ecologico. Il trasporto su gomma, 
si sa. è molto inquinante. I cittadini 
chiedono, dunque, alla Confedera
zione di proteggere il fragile ecosiste
ma della regione alpina dalle riper
cussioni negative di tale traffico. E 
cosi sarà: entro dieci anni le merci 
dovranno essere trasportate esclusi
vamente sui treni. Il divieto non varrà 
per i Tir elvetici e per tutte le merci 
importate o esportate dalla Svizzera. < 

Nel 1981 la situazione era ancora 
governabile: sulle Alpi svizzere erano 
transitati 10.5 milioni di tonnellate di 
merce su ferrovia mentre su gomma 
erano entrati soltanti 0,<1 milioni. Nel 
1992 il boom: le rotaie hanno tra
sportato 14.1 milioni di tonnellate e i 
Tiraltri 10,5milioni. •-- . . : . • : : ••?• 

Il popolo elvetico ha anche accet
tato gli altri quattro quesiti referenda
ri: contrassegno autostradale, due 
tasse sul traffico pesante e revisione 
della legge sulla navigazione aerea. 

L'effetto Cernobyl in Bielorussia 
Aumentano i casi di cancro 
«Qui è in pericolo 
lo stesso patrimonio genetico» 
• MINSK. La nube radiottiva di Cer- . 
nobyl continua a mietere vittime. In 
Bielorussia, il paese più colpito dalla 
radioattività creata dall'esplosione V 
nell'aprile 1986, sono infatti in au-, 
mento i casi di cancro della tiroide, -
malattia tipica nei bambini nati in zo- ... 
ne contaminate o da genitori colpiti 
dalle radiazioni: dai 18 casi del pe
riodo 1986-89. si è passati ai 66 del 
'92 ai 79 dell'anno scoi so. «L'accele
razione del fenomeno ci fa temere il 
peggio, abbiamo già il tasso di cancri 
alla tiroide più allo del mondo e tutto 
ci fa ritenere che la situazione si ag
graverà ancora», ha constatato il pro
fessor Evgheni Demidcik, primario 
de! centro di Minsk per la cura del 
cancro alla tiroide, appena tornato • 
dall'Italia dove ha firmato questa set- " 
Umana un accordo per il soggiorno 
di 10.000 bambini colpiti dalle radia
zioni in centri di cura e in famiglie 
italiane nei prossimi mesi. Anche il •. 
ministro degli esteri bielorusso Petr 
Kravcenka lancia l'allarme: «È in pe
ricolo - dice - lo stesso patrimonio , 
genetico nazionale, con conseguen
ze terribili fino alla terza generazio
ne». ..,'.-. :;•'..••,..••. .£.v.- K-i..,. ;;.•. 

«Scientificamente non siamo an
cora certi che le alterazioni geneti

che dilaghino, ma sappiamo che nei 
prossimi anni aumenteranno i casi di 
cancro fra gli adolescenti e i bambi
ni», ha spiegato Demidcik. E il mini
stro Kravcenka ha annunciato di aver 
avuto da esperti bielorussi e america
ni rapporti che prevedono per l'anno 
prossimo circa 150 casi di cancro al
la tiroide, quasi un raddoppio rispet
to all'anno scorso, I dati e le previsio
ni sono allarmanti anche per altre 
malattie, come la leucemia e altre 
forme di alterazione del sangue. «Ma 
la leucemia - ha osservato il profes
sor Demidcik - pare piuttosto ia ma
lattia tipica di Hiroshima e Nagasaki. 
Per le radiazioni più lente giunte da 
Cernobyl il male più diffuso pare il 
cancro alla tiroide». Le prospettive di 
inversione di questa tendenza paio
no lontane. Le operazioni sui malati 
di cancro alla tiroide danno spesso 
risultati positivi. Sul terreno decisivo 
della prevenzione, invece, i ricerca
tori e le autorità non hanno risposte, 
anche per ragioni economiche. «Il 
problema vero è trasferire gli abitanti 
dalle zone più contaminate e smette
re di coltivare terreni da cui vengono 
solo alimenti radioattivi, che poi dif
fondono il male», ha spiegato il pro
fessor Igor Dunaiev, dell'istituto ema
tologico di Minsk. 

«Faremo i nomi dei deputati omo» 
Rapporti liberi per i minori 
Il Parlamento inglese 
oggi discute sotto minaccia 

Ria di tir alla frontiera svizzera D Fragona 

• LONDRA. Tremano i deputati 
omosessuali del Parlamento britan- " 
nico. Dopo gli scandali che hanno 
investito i Tories, facendo traballare 
il governo Major e la sua politica di 
«ritomo ai valori base», ora Qn'nuovo ' 
fulmine sta p^r scagliarsi sui com- ; 
passati deputati inglesi. Domani il ' 
Parlamento dovrebbe discutere una 
proposta di legge, avanzata dalla de- '•', 
putata conservatrice Edwina Currie. • 
che permette ai ragazzi al di sopra ; 
dei 16 anni di avere rapporti sessuali , 
con altri individui dello stesso sesso. . 
Una norma già in vigore per le cop- : 
pie eterosessuali e per le lesbiche. I ; 
gay sono intenzionati ad armare una 
vera e propria rivoluzione se la nor-, 
ma, che porrebbe fine ad un'ingiusta ' 
discriminazione, non dovesse passa
re. La maggiore organizzazione gay 
del paese, «Outrage», ha minacciato " 
di rendere pubblico l'elenco dei de-, 
putati omosessuali (una sessantina, : 
secondo indiscrezioni) in caso di ì 
bocciatura della legge. Un vero e ' 
proprio ricatto che ha messo in agita
zione l'assemblea di Westminster. " 
Recentemente, fra l'altro, i deputati 
conservatori sospettati di omoses- • 
sualità erano stati invitati dal partito a ; 
sposarsi al più presto per evitare i 
chiacchiere. > ,'••:'• - ;-;;,ft" -K '•- ..:•. 
! In questi giorni la polemica sull'ar- , 
gomento è stata vivissima. Molti con
servatori non vogliono che l'età del . 
consenso per le coppie omosessuali ' 
sia equiparata a quella delle coppie 

Rapiti in Pakistan 
Tre afghani - " 
prendono f 
settanta bimbi 
in ostaggio 
m 1SLAMA8AD. • Maxisequestro ieri 
mattina a Islamabad, capitale del Pa
kistan. Tre afghani, armati fino ai 
denti, hanno preso In ostaggio 70 
scolari ed alcuni insegnanti su un 
pullman arrivato da Peshawar, nel 
nord del paese. I banditi chiedono in 
cambio del rilascio la liberazione di 
70 prigionieri afghani detenuti in Pa-
kista. Dopo ore di trattative il ministro 
dell'Interno, Nasirullah Babar, ha ot
tenuto che i sequestratori rilasciasse
ro 60 degli 82 ostaggi chiusi nel pull
man di fronte alla zona del Parla
mento. Il ministro, affiancato dal
l'ambasciatore afghano, • . Sardar 
Mohammed Roshan. è anche riusci
to a far spostare il veicolo con dentro 
i 15 ostaggi davanti all'ambasciata 
afghana. Babar si è detto fiducioso: 
«Il nlascio potrebbe avvenire in po
che ore. i tre afghani non hanno at
teggiamenti ostili». I tre rapitori, ha 
precisato il ministro, sono armati con 
pistole e bombe a mano. • ., v : 

eterosessuali (16 anni, per l'appun-
. to). Per alcuni deputati si tratterebbe 
di un incentivo a praticare «l'omoses
sualità». Attualmente l'età minima, al 
di sotto della quale i rapporti sessuali 
gay sono considerati fuori-legge, è 
ferma a 21 anni. E il minorenne o di
ciottenne che ha una relazione omo
sessuale rischia fino a due anni di 
carcere, mentre il suo compagno, se 
adulto, non può avere nessuna san
zione. Secondo i fautori della propo
sta di legge, le norme vigenti porte
rebbero i minorenni a non denuncia
re gli abusi sessuali per paura di es
sere mandati in prigione. I parlamen
tari, comunque, sarebbero orientati 
ad abbassare la soglia ai 18 anni, la
sciando in vigore il principio di una 
distizione fra rapporti omo ed etero. 
Un principio che alle organizzazioni 
gay appare inaccettabile. 

in Europa l'Inghilterra è il paese 
più restrittivo sull'età in cui gli omo
sessuali possono avere rapporti imi-, 
mi. Sono soltanto cinque, oltre alla 
Gran Bretagna, le nazioni che una 
differenziazione dell'età del consen
so basata sulle abitudini sessuali. In 
Austria i ragazzi e le ragazze al di so
pra dei 14 anni possono avere rap
porti consensuali ma per i gay la so
glia è di 18 anni. Lo stesso vale per la 
Germania, per il Liechtenstein e per 
l'Ungheria (che però estende il di
vieto anche alle coppie lesbiche). 
Mentre la Finlandia prevede 16 anni 
per gli etero. 18 anni per i gay sia uo
mini che donne. 

Aggredito Cicognani 
Corrispondente 
delTgS 
picchiato e ferito 
a Parigi^ 
*j PARICI. Il corrisponderne del Tg3 
in Francia, Filippo Cicognani, 55 an
ni, è stato aggredito nel centro di Pa
rigi nella notte tra sabato e domeni
ca. I fatti sono avvenuti poco prima 
della mezzanotte, nei pressi del Lou
vre. Cicognani. uscendo da un risto
rante italiano, è stato assalito in una 
strada buia e deserta da due o tre 
persone, che lo hanno picchiato a 
più riprese, probabilmente con una 
mazza. Il giornalista, che ila il naso 
spaccato, è riuscito a far scappare 
gridando gli aggressori che non gli 
hanno rubato niente. • 
• Secondo i primi accertamenti si 
tratterebbe di un gruppo di balordi 
che cercavano un po' di soldi per 
passare la notte. Quando hanno vi
sto Cicognani uscire dal ristorante 
hanno pensato ad un facile bottino. 
Ora la polizia sia ricercando i tre ag
gressori basandosi sulle indicazioni 

•fomite dal giornalista. . 
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Nasce il Nuovo Ducato. Il pr imo veicolo 

da trasporto progettato pensando alle esigenze 

di chi guida. 

Nasce il confort adi alto rendimento. 

Il Nuovo Ducato è il pr imo veicolo com

merciale ad ergonomia tota le , progettato 

in stret ta collaborazione con 

Giugiaro. Entrate in cabina: 

il senso di benessere è i m m e 

diato. Il posto guida offre il 

massimo confort a persone di ogni taglia. 

La leva cambio, nell' innovativa posizione 

sulla plancia, completa il senso di padronanza 

del m e z z o e della strada. La larghezza 

della cabina è un pr imato: quasi 190 cm 

di comodi tà effett iva anche per t re persone. 

Se invece ribaltate lo schienale del doppio 

sedile, avrete la vostra scrivania per compi

lare document i o lavorare al computer . 

. Il Nuovo Ducato è un'unità di lavoro 

davvero completa . Part i te e scoprirete 

nuovi or izzont i di confort. Il condi

z ionatore, disponibile a richiesta, 

assicura il cl ima ideale anche 

~nelle.ìunghe percorrenze. 

L'idroguida è di serie su tu t te le versioni 

14 quintali, Maxi e Panorama. Il raggio di sterza

ta ridotto, la tenuta di strada impeccabile, le 

prestazioni brillanti fanno della guida del Nuovo 

Ducato un piacere paragonabile a quello che dà 

una berlina di grande temperamento. 

Un vano di carico pieno di logica. 

Osservate l'esterno: la parte anteriore dalle linee 

morbide e filanti confluisce in un vano di carico ra

zionale come un container. Cosi il Nuovo Ducato 

unisce un volume di carico da record - fino a 12 metri 

cubi nelle versioni Gran Volume - ad un'aerodina

mica da primato, con un grande vantaggio per i con

sumi (Cx da 0,32 a 0,35 a , 

seconda delle versioni). 

Passate all'interno. 

Accedere al vano di carico 

non è mai stato cosi facile. La porta 

laterale scorrevole è disponibile in 3 dimensioni -

con una larghezza record fino a 1.265 m m - e, a ri

chiesta, su entrambi i lati. La porta posteriore a due 

battenti ha raggiunto un'ampiezza massima senza 

precedenti: 2,5 m sulla diagonale. Accesso facilis

simo anche per i pallets. Il piano di carico, a soli 54 

cm da terra, riduce al minimo l'attività di solleva- ';-'* 

mento merci in fase di carico e scarico. Volumi, 

lunghezze, larghezze e altezze del vano di carico 

sono i nuovi termini di paragone della categoria. 

Prestazioni, affidabilità, 

sicurezza: non ci sono confronti. 

Il Nuovo Ducato vi offre la più ampia gamma 

di motorizzazioni oggi disponibile nel settore: 

2.0 benzina, 1.9 diesel, 1.9 turbodiesel, 

2.5 diesel, 2.5 turbodiesel iniezione diretta. 

Con potenze da 70 a 116 C V - C E E . Propulsori 

senza confronti quanto a prestazioni e affidabilità. 

Ma il Nuovo Ducato sa che una grande potenza 

mer i ta una sicurezza ancora più grande. Tenuta 

di strada impeccabile, frenata potente e sicura -

grazie anche all 'ABS a 4 canali disponibile su 

tu t te le versioni - rendono la guida del Nuovo 

Ducato un piacere straordinariamente sicuro. 

200 versioni, 500 allestimenti: 

ogni lavoro ha il suo Ducato. 

Furgone, Autocar ro , Cabinato, Scudato, 

Trasporto persone e promiscuo. 10, 14, 18 

quintali di portata. Passo corto, medio, lungo. 

T r e altezze totali veicolo. Due altezze fiancata. 

Un motore benzina e 4 diesel. Combinate 

insieme questi elementi e ot terrete oltre 200 

versioni con circa 500 

allestimenti possi

bili. Una libertà di ' 

scelta illimitata, 

per il lavoro m a 

anche per il tempo libero. 

Il Nuovo Ducato è infatti , grazie alle sue 

soluzioni meccaniche e struttural i , la base idea

le su cui allestire i camper e i motorhome più 

evoluti . ' 

Il massimo rispetto 

per l'uomo, per l'ambiente, 

per il vostro denaro. 

Con il Nuovo Ducato, l ' impegno Fiat 

per la sicurezza e l 'ambiente si conferma 

con forza. 

La scocca a deformabil i tà p rogrammata fa 

da scudo all'abitacolo costituito da una cellula 

rigida indeformabile. Appoggiatesta, sedili ad 

alto contenimento 

laterale, cinture 

di sicurezza a t re 

punti regolabili in 

altezza, volante EAS ad assor

b imento d'energia, interruttore inerziale hanno 

subito i test più severi, per fare del vostro lavoro 

un lavoro davvéro sicuro. 

In tempi successivi all'inizio della commer

cializzazione, saranno disponibili anche l'airbag 

guidatore e le cinture di sicurezza anteriori con 

pretensionatore. 

Dalla difesa dell 'uomo alla difesa dell 'am

biente. Tu t t i i propulsori anticipano la confor

mi tà delle emissioni gassose rispetto alle future 

e più severe norme antinquinamento europee. 

Non basta: il Nuovo Ducato utilizza compo

nenti al massimo livello di riciclabilità, e 

ha eliminato gas C F C e materiali nocivi sia dai 

processi produttivi sia dai componenti stessi. 

Infine il Nuovo Ducato protegge il vostro 

investimento meglio di chiunque al tro, con il 

100% delle lamiere esterne zincate e una rete 

di assistenza senza eguali in Italia. 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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Ciampi ottimista 

«Il paese 
migliora 
Va rispettato» 
• ROMA «Tutti assieme ciascuno al suo posto di 
responsabilità, stiamo facendo compiere all'Italia 
un importante tratto di strada del rinnovamento 
politico e istituzionale» Alla vigilia dell'apertura uf
ficiale della campagna elettorale (venerdì prossi-
mo):Carlo Azeglio Ciampi resta fedele al ruolo di 
«garante» e di «traghettatore» che le circostanze gli 
hanno attribuito Forse con un eccesso di ottimi
smo, vista la confusione che sembra presiedere al
la competizione elettorale, il presidente del Consi
glio fa appello alla ragionevolezza e, soprattutto, 
alla necessita della transizione politica e istituzio
nale f t i* 

Ien a Grosseto per commemorare un episodio 
della guerra di liberazione, Ciampi (che ntiene 
prematuro parlare sia ora di una manovra econo
mica correttiva pnma della relazione minestrale 
di cassa) ha spiegato che «al di la dei comprensi
bili fragon di una lotta elettorale aspra e difficile, e 
di particolare importanza, vi e un paese profondo 
che tiene e che ha meitato e che menta il rispetto 
e la considerazione della comunità intemaziona
le» Parole rassicuranti, quelle del presidente dal 
Consiglio che sembrano indmzzate, più ancora 
che ai cittadini italiani, ai molti governi (e merca
ti) esten che dei «fragon della lotta elettorale» sem
brano comprendere assai poco, e che guardano 
invece con un certo Umore all'esito di una compe
tizione i cui protagonisti non sempre appaiono, di
ciamo cosi, rassicuranti 1 5 

Se Ciampi versa acqua sul fuoco l'«ala sinistra» 
dello schieramento progressista solleva con allar
me la questione della possibile vntona della de
stra un pencolo - dicono da Milano Fausto Berti
notti e Armando Cossutta - «reale e grave non so
no in Italia, ma in tutta Europa» Rovesciando il ce
lebre adagio di Marx, Bertinotti sostiene che «c'è il 
pencolo che la farsa si trasformi in tragedia» Che 
cioè «la vittona di Berlusconi, uno dei perni del 
vecchio regime, porti alla vittona un aggregazione 
reale che può prendere 1 connotati di massa, per
ché la crisi della società italiana è molto profonda, 
e genera paura e insicurezza» •. * • 

Contro Berlusconi, cunosamente, polemizza 
anche Marco Pannello II leader radicale, che al 
Nord schiera alcuni dei suoi fedelissimi sotto le in
segne congiunte Forza Italia-Lega se la prende 
con. «le finte innovazioni, come quelle di Forza Ita
lia, che non possono-non essere sospettate di (ina 
notevole fragilità». Polemico anche con il «mero 
trasformismo» del Msi, Pannella già auspica per il 
dopo-voto «un'aggregazione trasversale» fra gli 
eletti del tre diversi schieramenti elettorali Nel no
me dei «temi referendan», naturalmente 

Continua intanto il duello a distanza fra Msi e 
Lega, alleati «transitivi» grazie a Berlusconi, ma an
che, almeno a parole, awersan. Mentre il missino 
Maurizio Gaspam chiede a Bossi, in caso di mag
giorarla di centro-destra, che «la Lega rinunci alle 
sue pregiudiziali per sbarrare il passo ad un gover
no guidato dal Pds», Il segretano del Msi, Gianfran
co Fini, accusa la Lega di aver «diviso di fatto lo 
schieramento dei "non occhettizzabiir» (cui ap
parterrebbero invece Martinazzoli e Segni), x 

Propno la presenza dei (post) neofascisti nel 
•polo delle liberta» allarma Giorgio La Malfa 11 se
gretario del Pn, aprendo a Forlì la campagna elet
torale, ha usato parole durissime nei confronti di 
Berlusconi «Se avrà il mento - sottolinea - di ele
vare il Msi e la banda di squadristi che lo sostengo
no a partito di governo, cosa che nemmeno la De 
ha permesso che capitasse, è meglio che resti a fa
re 1 imprenditore» La Malfa è ancor più polemico 
col leader di Forza Italia quando commenta l'ag
gressione al fondatore del Bo Bi, Gianfranco Ma-
scia «Le scuse di Berlusconi - sostiene La Malfa -
sembrano quelle di Mussolini quando le sue squa
d r a l e distruggevano le Insegne repubblicane » 

Mario Sarchielli Sayadi/Press Service 

Mantova 
Veleni 
della Parenti 
sui colleghi 
m MANTOVA Tiziana Parenti avvia 
la sua campdgna elettorale in quel di 
Mantova chiamando in causa la lo
cale procura della Repubblica In 
un intervista alla Voce di Mantova, 
I ex giudice di Mani pulite, candidata 
per Berlusconi nella città, fa nfen-
mento ad una lottizzazione in corso 
in località Boccabusa «Mi era capita
to - spiega - di ncevere alcuni espo
sti che ho rinviato, a Mantova per 
competenza c'erano elementi per 
dar loro un seguito » L'indagine 
svolta nel capoluogo virgiliano non 
era invece approdata a elementi di il
lecito «Berlusconi - commenta Da
niele Protti, giornalista, candidato dei 
progressisti nello stesso collegio -
manda in campo un magistrato che 
alimenta una campagna di insinua
zioni che punta a delegittimare e iso
lare i giudici di Mani pulite a Milano e 
in altre parti d'Italia E la Parenti è in
dicata da Forza Italia come futuro 
ministro della Giustizia siamo a po
sto1» 

L'INTERVISTA. Parla il nuovo presidente della banca 

Sarcinelli: «Come la Bnl 
anche l'Italia volti pagina» 
Carta d'identità 

Nato a Foggia II 9 
marzo del'34, Mario 
Sarcinelli entra In 
Banca d'Italia nel '57. 
Tre anni dopo è Inviato 
all'Orni come 
consulente 
economico della 
rappresentanza 
Italiana. Molti I suol 
Incarichi nella banca 
centrale, fino al ruolo 
di vice-direttore 
generale. Nel'79 fu 
clamorosamente 
arrestato Insieme al 
governatore Paolo 
Baffi, vittime di una 
congiura ordita tra 
Piazza del Gesù e 
Palazzo Chigi (dove 
sedeva AndreottJ) per 
attaccare la Banca 
d'Italia che si rifiutava 
di «coprire» gli 
scandali della banca 
diSIndonaelaSlrdl 
Rovelli. Furono . 
ovviamente del tutto 
scagionati. Dall'82 è 
direttore generale del 
Tesoro, ma nel'91 
lascia a sorpresa per 
andare alla Ben. 

ANOBLO MELONE 

sa ROMA. «Perchè parlare di rivinci
ta7 Parliamo piuttosto di un tentativo 
per recuperare all'etica la vita pub
blica e la gestione di una grande 
azienda pubblica l'Italia può voltare 
pagina la Bnl lo ha già fatto» Non fa 
torto alla sua fama Mano Sarcinelli, 
da tre giorni nominato presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro 

Cosa farà adesso Sarcinelli' Presto 
per dirlo Lui stesso ha chiesto di non 
correre di non chiedergli piani, in 
una intervista di poche battute al 
Wall Street Journal di venerdì «Una 
sola cosa posso dire, è che lavorerò e 
lotterò per la privatizzazione della 
Bnl, per non far perdere alla banca 
quelle occasioni che altn concorrenti 
pubblici stanno già cogliendo» 

In queste due frasi c'è probabil
mente tutta la decisione ed il caratte
re spigoloso e poco incline ai com- . 
promessi di Mano Sarcinelli Ne ha 
fatto personalmente le spese ma, in
sieme, non piegandosi alle pressioni 
politiche ha anche aiutato a mettere 
a nudo clamorose ingerenze e con
nivenze del mondo politico e del 
mondo cnminale con quello della 
nostra economia • 

È stato dunque, quasi inevitabile 
che la sua nomina aDbia fatto pensa
re ad una «nvincita» di quella parte 
dello Stato che non si è piegato. At
tualmente Sarcinelli è vice-presiden
te della Ben, la Banca Europea per la 

Ricostruzione e lo Sviluppo dell Est 
Lo abbiamo raggiunto nella sua sede 
londinese chiedendogli di risponde
re ad alcune domande appunto sulla 
glande impressione che in molli ha 
suscitato 1 aspetto «morale» della sud 
nomina Lo ha fatto con la consueta 
stnngalezzd 

Tranne pochissime eccezioni la 
sua nomina è stata accorta con 
una sorta di plauso generale che 
è ben difficile da riscontrare in 
casi slmili. Quale Impressione le 
ha fatto la lettura dei giornali 
del giorno dopo? 

I plebisciti mi hanno sempre fatto 
paura Dimostrano mancanza di co
raggio o eccesso di spinto gregdno 
Perciò anche quelli tra gli organi di 
stampa, che hanno dissentito han
no tutto il mio rispetto -

Lei è stato definito un «esiliato». 
Ora l'esule è stato richiamato. 
Le pare si possa dire che, mal
grado I tanti veleni in giro nel no
stro paese, questa nomina rap
presenti anche una rivincita, 
quindici anni dopo, dell'Italia 
onesta degli Ambrosoll, del Baffi 
e, appunto, del Sarcinelli? 

Perchè parlare di rivincita1 Parlia
mo piuttosto di un tentativo per re
cuperare all'etica la vita pubblica e 
la gestione aziendale Quelle lonta
ne vicende del 1979, che amareg
giarono gli ultimi anni di vita del go
vernatore Baffi, dimostrano quanto 

T^TW^Wi Appello da Bologna: «Nuove forme d'intolleranza, vigiliamo» 

Partigiani: questa destra fa paura 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A N I E L * C A M B O N I 

sa BOLOGNA Palazzo degli Affan, 
ore 11 Trecento seggioline e nean
che un posto libero Sul fondo uno . 
stnscione inequivocabile «Nella Co
stituzione I avvenire del paese» Da
vanti, una marea di capelli bianchi, 
mille dialetti, però la frase che ti dico
no tutti è una sola «Siamo anziani, 
ne abbiamo viste tante ma stavolta ' 
questo ntomo della destra è molto 
preoccupante» Già sentito da qual
che parte? Probabile Ma questi sono 
i partigiani italiani E a Bologna, dove 
si è consumata la due giorni di Con
vegno nazionale dell'Anpi (140 000 
iscntti, 300 rappresentanti), raccon
tano che non sono venuti qui - in te
sta il presidente Arrigo Boldnni, il se
natore Paolo Emilio Tavianl, lo stan
co Gaetano Arie, Carlo Smuraglia, 
Aldo Amasi della Flap, Gianfranco 
Mans dell'Associazione deportati -
solo perchè sono passati 50 anni dal
la Liberazione, ma perchè «il mo
mento è delicato È nata una brutta 

nuova destra, insomma sappiamo 
tutti che queste saranno elezioni 
chiave» E ien, per chiudere la mani
festazione un comunicato ha rinno
valo e rafforzato l'appello elettorale 
contro la «destra non solo conserva-
tnce. ma reazionana e potenzial
mente eversiva» 

•Nella Costituzione II futuro» 
La chiave è quella frase dello 

striscione nella Costituzione I avve
nire del paese Tradotto suona cosi 
il Consiglio nazionale dell'Anpi non 
vede nelle prossime elezioni il pas
saggio da una pnma a una seconda 
repubblica Perchè dire «seconda» 
sembra voler tagliare tutte le batta
glie che l'hanno costruita No 1 Anpi 
continua a considerare validi i pr.nci-
pi dello stato sanciti nella Costituzio
ne Quanto alle forze di destra «serve 
vigilanza - dice davanti a mille sguar
di attenti Arrigo Boldnni - cavalcano 
scontenti legittimi, ma assecondano 

il disimpegno e fomentano la volgan-
tà in politica» Tipo i fischi e ' intolle
ranza della Lega al sindaco di Bolo
gna Walter Vitali (a cui I Anpi ha 
espresso la propna solidanetà) Tipo 
l'agguato e le sevizie al ragazzo di 
Ravenna, Gianfranco Mascia, il nu
mero uno del comitato anti Biscione 
«Sono tutti esempi di un clima di in
tolleranza e di degrado che è nato in 
sordina ed è cresciuto con gli anni» 
dice Gaetano Arfè «Attenti alla de
stra, al nnascente spinto neonazista», 
invita Aldo Amasi 

«Brutte forme d'Intolleranza» 
Allora, i partigiani stanno con le 

forze di Progresso'' Sintesi di tante n-
sposte voteremo progressista, ma 
siccome dentro l'Anpi ci sono cento 
anime dai cattolici ai comunisti, non 
si farà una dichiarazione di voto uffi
ciale Ma di ufficiale, fortissimo c'è 
«una ferma dichiarazione contro la 
destra reazionana» dice Boldnni il 
mitico capitano Bulow della Resi
stenza A Bologna aveva la faccia un 

pò tesa Questanno lui non è fra i 
candidati del fronte progressista «Per 
favore non tirate fuon questa stona -
dice - già i compagni sono arrabbid-
tissimi, mi sto prendendo un sacco di 
insulti propno da loro» 

Ma anche se da fuori Boldnni ci 
sarà Per denunciare tanto per co
minciare Lega («un qualunquismo 
misto a intolleranza» e Berlusconi 
(«programmi reaganiani, culto della 
personalità uguale nuova destra»), 
credere nei giovani (avete visto il 
Movimento del 93'») e nei magistra
ti Ma soprattutto - e questo 1 hanno 
detto tutti - che i vecchi e splendidi 
partigiani sono una parte viva della 
società Come la costruiremo dipen
de da tutti Possibilmente «in nome 
della solidanetà paroldd ordine del
le forze di progresso - dice qudndo è 
già pomenggio Sergio Sabbatuni, se
gretano della Federazione Pds bolo
gnese - contro la destra reazionane 
di Berlusconi che altro non è che il 
rappresentante di tutto il vecchio che 
ci ha governato in questi anni» 

vecchie e profonde siano le radici 
dei mali che oggi sono sotto gli oc
chi di tutti 

Lei lascia un alto Incarico in una 
prestigiosa istituzione che rap
presenta una chance per l'eco
nomia europea del dopo-muro di 
Berlino: ha qualche remora, 
qualche rimpianto? 

Certo, ho il nmpianto di non aver 
raccolto i frutti che mi ero npromes-
so con l'ultima riorganizzazione da 
me proposta del Dipartimento Ban
cario Mi auguro che un altro italia
no possa comp.ere 1 opera da me 
iniziata in una istituzione che resta, 
al di là delle polemiche marmo
ree, col suo complesso mandato 
un originale e concreta risposta ai 
problemi della transizione delle 
economie centroeuropee dalla pia
nificazione al mercato -* ' -

Va a dirigere una banca famosa 
In tutti I sensi: per la sua forza 
ma anche per gli scandali del 
suo passato, dalla P2 ad Atlan
ta, alla lottizzazione delle sue 
nomine ed ora alla vicenda Can
toni Occuperà una sedia che 
scotta» 

Lei giustamente ha detto che la Bnl 
è una banca famosa, ma la sua fa
ma ha nflesso quella del paese che 
nel dopoguerra è stato dappnma la
borioso e «miracoloso», poi prodigo 
e talvolta tenebroso L Italia ha deci
so di voltare pagina, la Banca Nazio
nale de! Lavoro lo ha già fatto -

Programmi 
Guerra dei Bot 
tra Casini 
e Bertinotti 
aa ROMA «Ditelo ai pensionati, che 
hanno un pacchetto di Bot acquistati 
con la liquidazione, di stare tranqu.lli 
perché noi non vogliamo certo tassa
re il piccolo risparmio, se esso è del-
I ordine di 150 fino a 200 milioni, so
no quelliche hanno investito miliardi 
in bot che devono pagare le tasse» 
Lo ha affermato ien il segretano di Ri-
fondazione Comunista, durante una 
manifestazione a Milano per l'aper
tura della campagna elettorale del 
suo partito A Bertinotti risponde il 
Ccd «tutti i nostn candidati si impe
gnano fin da ora davanti agli eletton 
a dichiarare la loro contranetà ali i-
potesi di tassazione dei Bot» Lo ha 
detto Pier Ferdinando Casini, coordi
natore del Ccd e candidato a Bolo
gna durante una visita ai quartien bo
lognesi Barca e Borgo Pamgale «Lo 
Stato non può tradire I impegno di fi
ducia che ha assunto con i cittadini 
Lo schieramento progressista deve 
chiarire se la sua posizione è quella 
di Bertinotti o quella di esponenti che 
hanno espresso contranetà a questa 
ipotesi» 

LETTERE 
•&•*$ ^ * « ^ » jw t^"*Mi(w ; 

«Incostituzionale 
proposta del Msi 
su handicap lievi» 

Caro direttore 
nell andare a spulciare nelle va

ne iniziative e proposte di legge 
che nguardano le persone disabili 
ci siamo imbattuti in una vera e 
propna chicca la proposta di legge 
del gruppo dell'Msi sul nordino del
la scuola materna Altro che man
canza di programmi ci sono e as
sai pericolosi La proposta è stata 
presentata il 2 ottobre del 1992 alla 
Camera e attraverso essa (art.7) si 
vorrebbe introdurre il pnncipio del
la distinzione fra forme di handicap 
lievi, per le quali viene previsto l'in- -
senmento nelle sezioni normali di _ 
scuola materna e forme più gravi, 
per le quali viene invece indicata la ̂  
necessità di istituire sezioni speciali 
che accolgano esclusivamente 
bambini disabili Ciò oltre a rappre
sentare un notevole regresso sul 
piano pedagogico in quanto di
sconosce I importanza dell'integra
zione e della socializzazione per 
tutti i bambini con handicap, si 
configura anche come gravemente 
lesiva dei dmtti costituzionali Essa 
contrasta palesemente con l'ait3 
della Costituzione che sancisce la 
pan dignità sociale e l'uguaglianza "-
di tutti i cittadini e I obbligo per la 
Repubblica di approntare strumen
ti atti a nmuovere gli ostacoli che 
impediscono il pieno sviluppo del- • 
la persona e l'apertura a tutti 
(art.34) - senza discnminazione o 
emarginazione alcuna - della 
scuola. La proposta di legge dei 
neo Alleanza Nazionale contrasta 
inoltre con la sentenza della Corte 
Costituzionale (n215 del 3/6/87) 
che, dichiarando illegittimo il 3" 
comma dell ari.28 della •» legge 
n 118/71, in quanto prevedeva che 
per i portaton di handicap dovesse 
essere facilitata anziché assicurata r 
la frequenza nelle scuole medie su-
penon, chiansce aspetti del! inte
grazione scolastica che possono -
e pertanto devono - essere consi
derati validi per ogni ordine di 
scuola, compresa quella materna. -
Tale sentenza afferma, infatti, che 
gli alunni con handicap anche gra
ve e gravissimo non possono esse
re considerati irrecuperabili e che 
l'integrazione giova loro non solo "< 
ai fini della socializzazione ma an
che dell'apprendimento, ecc Per
tanto ci sembra opportuno che tale 
proposta di legge venga ntirata e -
non npresentata nella prossima le
gislatura - , 

Rolando Gal luzzl 
(presidente Ass «Famiglie 

attive per l'handicap») 
Roma 

Non un ministero 
ma una legge di 
riforma dello sport 

Caro direttore 
sono un insegnante di judo Ho 

letto che Mano Pescante (presi
dente del Coni) ntiene necessano 
abolire la legge istitutiva de! Coni -
(che tuttavia non è mai stata appli
cata, ma risulterebbe contrastante 
con l'istituzione del nascente mini
stero dello Sport) Ho incontrato 
un paio di mesi fa un dirigente del
l'Edera, che attendeva un inviato di 
Maccamco nell'ambiente dell'on ' 
La Malfa, per discutere della na
scente struttura. Da questi indizi mi 
è nato il sospetto che qualcosa si * 
prepan a nostra insaputa. Apprez
zerei che il suo giornale ci infor
masse in proposito 

Cesare Barioll 
Milano 

Non esiste alcuno proposta di lesse 
né suggerimento del Coni per l'isti
tuzione di un ministero dello Sport 
Un •vecchio' disegno di legge del-
I allora ministra Boniver, presentato 
per rispondere all'esito del referen
dum non e mai stato discusso Le 
competenze dell ex ministro del Tu
rismo e Spettacolo sullo sport erano » 
minime (controllo dei buona e no
mine) Sono state traslente alla Pre
sidenza del Consiglio Non è previ
sta I abrogazione della legge istituti
va del Coni £ previsto invece un 
suo possibile superamento con una 
legge di riforma che dovrebbe stabi
lire compiti e ruoli di tutti i soggetti 
interessati (due settori al Coni 
sport di livello e preparazione olim
pica, con le federazioni olimpiche e 

le altre federazioni nazionali sport 
per tutti con Enti di promozione fé 
deraziom associate amatori di tutte 
le provenienze) Forte regionalizza
zione per i servizi (impianti, tutela 
sorniona, corsi per istrutton ecc) 
con Comitato delle regioni (che per 
legge, hanno competenze sullo 
sport e legiferano in matena) pres
so la Presidenza del Consiglio Co
mitato Coni-Regiont-Er.ti d; promo
zione per la parte organizzativa È 
allo studio per quanto riguarda gli 
atleti la loro partecipazione negli 
organismi dirigenti del Coni a van 
livelli Naturalmente, in poche nghe 
non si può illustrare net particolari 
un disegno cosi complesso di cui si 
discuterà a Bologna il W marzo 
prossimo, in un Convegno naziona
le organizzato dalle Regioni, dal 
Coni e dal Credito sportivo (Nedo 
Canettì resp sport Pds) 

«Rivolgo un appello 
alla sinistra 
e ai progressisti» 

Sono un anziano compagno di Bo
logna Per dare una risposta ali ir
ruenza spavalda e alla bassa esalta
zione di Bossi e anche di Berlusco
ni che possono provocare specie 
nei giovani un'esaltazione perico
losa, propongo modestamente 
che I Unità dedichi uno spdzio fisso 
nel giornale - che le federazioni e 
le sezioni e tutte le strutture della si
nistra potranno poi dffiggere e di-
stnbuire - con un incisivo appello 
di questo tipo «Non sdranno le spa
rate pazzescamente esaltanti dei 
nostn awersan a fare più giusta e 
grande l'Italia di domani ma saran
no invece le azioni ragionate e ne-
cessane dei dingenti del fronte del
la sinistra democratica. Italiani, nel-
I interesse nostro e dei nostri figli, 
votiamo uniti sinistra democratica» 
Se I Unità non potesse farlo in pn
ma persona questo mio messaggio 
lo rivolgo comunque a tutte le orga
nizzazioni e ai dmgenti della sini
stra e progressisti affinché possano 
fdrìo propno e trasformarlo in ini
ziativa. 

Dino Cavtcchloll 
Bologna 

Rettifica 

Caro direttore 
è da considerarsi certamente ap

prezzabile l'approfondimento enti-
co della realta tarantina quale vie
ne offerto dall'articolo di Gabnella 
Gallozzi «L orrore corre sul video» 
del 20 febbraio Nell'organizzare il 
copioso materiale, l'ottima giorna
lista de l'Unitati incappata purtrop
po in un'imprecisione attnbuen-
domi la perentoria frase «è un abile 
ricattatore», che risulta invero poco 
riguardosa nei confronti del nostro 
beneamato sindaco e che è del tut
to incongrua al contesto e che co
munque non mi sarei mai permes
so di pronunciare Evidentemente, 
per eccesso di sintesi o per qualche 
malaccorto taglio redazionale è 
stata resa infelicemente una mia 
considerazione sul come lo stru
mento televisivo possd esercitare 
un condizionamento psicologico • 
sui telespettaton, suggestionandoli 
con messaggi del tipo «chi offende 
il sindaco offende la città intera» 
Cordiali saluti 

Roberto Nlstri 

O dispiace per l'errore commesso 
come giustamente a fa nlevare lo 
stesso professor Roberto Nistn e 
dovuto alla necessità di sintesi Co
gliamo I occasione per precisare che 
quando si parla dei giornali control
lati da Cito sono saltale le virgolette 
(GdG) • 

Scrivete lettere brevi, che possi
bilmente non superino le 30 ri
ghe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re
capito telefonico (quelle che 
non li conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che In 
calce non compala il proprio no
me lo precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti firma il
leggibile o la sola Indicazione 
•un gruppo dl_- non verranno 
pubblicate. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti perve
nuti. 



Nel collegio numero uno il senatùr 
sfugge i confronti facda a faccia 

Bassanini-Rivera 
Sfida con Bossi 
nel cuore di Milano 
La battaglia elettorale sotto le guglie del Duomo si gioca 
in una sfida incrociata tra grossi calibri. L'uomo da bat
tere è Bossi, capo di una Lega che appena otto mesi fa ' 
nel collegio uno di Milano aveva superato da sola il 
40%. Ma oggi la fascia degli incerti è molto ampia e la 
partita è aperta per i progressisti, che mandano in cam
po Franco Bassanini per vincere, e per il Patto, che 
schiera Gianni Rivera. " " * -

PAOLA SOAVE 
• i MILANO Milano Centro, vetrina 
dell'ex «Milano da bere» per stranieri 
in vena di shopping, resta un po'una 
vetrina anche quando diventa, come ' 
collegio elettorale, terreno di batta- '•( 
glia tra candidati eccellenti: Non a -
caso, nel collegio numero uno al- • 
l'ombra del Duomo per la Lega nord > 
si è voluto schierare Umberto Bossi V 
in persona. «Perchè rappresenta il .'. 
cuore di Milano, che è il cuore del * 
Nord», dice il senatur, il quale però .j 
come segretario generale del movi- . 
mento dovrà fare campagna in tutto r, 
il settentrione. Una candidatura di al- - • 
to profilo è stata scelta anche dal pc- '•' 
lo progressista che ha messo in cam- '.< 
pò Franco Bassanini (candidato an- ; 
che nella proporzionale a Milano e / 
poi a Verona Vicenza e Padova) ' 
mentre per i pattisti vende in campo 
Gianni Rivera che si presenta anche " 
'n Puglia 

Bassanini: «Sono nato qui» 
•Sono molto contento di correre in 

un collegio dove sono nato e ho vis- •';, 
suto la mia gioventù» dice Bassanini, ,'• 
segnando come punto di vantaggio "• 
sui diretti avversari una milanesità.'. 
contrassegnata anche dai tre anni «di \. 
fuoco» (tra il '90 e il '92) passati in -, 
consiglio comunale, mentre Bossi •••• 
gettava la spugna a mela mandato ,• 
perchè sempre assente. Il campione ;" 
dei progressisti non si lascia intimidi- •}' 
re né dalla composizione sociale a 
reddito medio alto del collegio, né ' 
dai risultati poco incoraggianti del 
giugno scorso quando, in questa zo- " 
na, il raggruppamento progressista '•-. 
ebbe il 23,85%, piazzandosi al terzo ;* 
posto dietro al 40,76% del Carroccio •'•_ 
eal27,91 complessivo del centro. ^ •'* 

«Nel collegio - spiega Bassanini - ." 
sono compresi anche due quartieri ', 
più popolari, dove sarà possibile in- ; 
staurare un contatto porta a porta • 
con i cittadini e riconquistare, con il ,' 
nostro programma di difesa dello ; 
stato sociale, del lavoro e dell'occu- .-' 
pazione, parte di un elettorato popò- : 
lare che già ha votato Lega. Penso ; 
che questo compito sia reìativamen- :" 
te più facile oggi, dopo che si è rive- '•'; 
lato il vero volto della Lega, con l'al
leanza con Berlusconi, a sua volta al- • 
lealo con Fini e la parte più reaziona- '-. 
na della vecchia De. La Lega si collo- 7 
ca nel polo di destra dello schiera- ''• 
mento in maniera molto più visibile 
che nel giugno scorso». 

Ma non mancano le carte da gio
care anche nell'incontro con un ceto 
legato alla borghesia delle professio
ni, dell'imprenditoria e della finanza' 
«C'è una parte di questo elettorato 
che guarda con interesse ai progres
sisti - dice Bassanini - perchè ha capi
to che noi, col nostro programma, 
siamo in grado di garantire la rico
struzione morale ma anche econo
mica in condizioni di equità e pace 
sociale, mentre la destra rappresenta 
il pericolo di forte conflittualità'». .:. 

Su un terreno come questo la bat
taglia politica è tanto più difficile se 
l'avversario da battere sfugge al con
fronto diretto tra candidati. Bassanini 
sfida Bossi ai faccia a faccia, cui il se
natur non intende partecipare. «Solo 
perchè non ha tempo - dice l'addetto 
stampa di Bossi -, perchè dovrà gira
re tutto il nord a un ritmo di due o tre 
comizi al giorno. Un tour de force 
che inizia domani con un comizio al 
parco di Baggio» < 

Rrvera: «Non temo Bossi» 
' Anche Gianni Rrvera vorrebbe; uno 
scontro diretto ma non ci fa una ma
lattia («Se Bossi non è disponibile, il 
problema è solo di Bossi») e prean
nuncia piuttosto una campagna por
ta a porta e riunioni nelle case. Dover 
contendere i voti al capo carismatico 
del Carroccio non lo spaventa: «Per 
me, Bossi o un altro della Lega non 
cambia niente. La gente ha votato 
anche persone del tutto sconosciute 
solo per l'emblema. Il problema non 
è Bossi, ma se gli elettori capiscono 
che è arrivata l'ora di proporre qual
cosa di costruttivo o se vogliono solo 
continuare a protestare». •••»£•$•; •'••• "•'•'•; 
, «Io credo che la svolta sia possibile 

- aggiunge - La Lega deve togliere la 
parola Nord al suo nome, altrimenti 
prima o poi sparirà, è inevitabile. È 
solo questione di tempo ma non ho 
dubbi che succederà, perchè non ha 
voluto diventare un partito naziona-

; le. Lo ha dimostrato Bossi rimangian
dosi nel giro di 24 ore un accordo 
con Segni che sarebbe stata l'aggre
gazione più logica, rinunciando al fe
deralismo spinto e distruttivo e man
tenendo solo l'immagine di partito 
nuovo. Insomma Rivera rimpiange le 
nozze mancate con la Lega ma sen
za complessi di inferiorità. «Noi - dice 

- vogliamo governare e abbiamo in
dicato con quale leader e con quale 
programma-. 

Simboli e liste pronti: la grande corsa può partire ' Pietro Pesce / Master Photo 

Candidati al rush finale 
Difficoltà nella raccolta deUe fìmie 
Ultimo rush per candidati e liste e arriva il pro

blema delle firme: ne occorrono tante e in poco 

tempo, un problema per le piccole formazioni. 

Crescono le liste fai da te, così gli esclusi tenta

to di rientrare in gioco.' ;'•'••'•' '•'•'• ;<• •'̂ •; 

..•.. ,-. , .;••• "" ROBERTOROSCANÌ 

tra ROMA. Chissà se scrivendo la ; 
nuova lege elettorale qualcuno ci 
aveva pensato? Indicando in 250 il 
numero di firme per presentare una : 
candidatura in ogni collegio proba
bilmente nessuno si era messo d'im
pegno carta e penna a contare quan
te firme occorrono davvero. Se ne so
no accorti con un po' d'affanno e un ' 
po' d'allarme i partiti in questi giorni: v 
il tempo utile scade alle 20 di oggi e •>' 
in molti collegi si fatica a trovare i 250 •• 
elettori (residenti nei confini del col
legio) pronti a sottoscrivere. «Sem
bra una stupidaggine - commenta ''•'. 
Willer Bordon, coordinatore di Al- . 
leanza democratica - ma per pre
sentare i candidati progressisti negli ; 
oltre 700 collegi tra Camera e Senato . 
servono qualcosa come 200mila fir- •;',-
me. Ora per grandi partiti strutturati '«•. 
la cosa forse non è cosi difficile, ma ; '• 
per i movimenti nuovi come il nostro 
i problemi ci sono, eccome». I punti 
deboli per Ad sono in Abruzzo, in '; 
Trentino nella circoscnzione Vene-
zia-Treviso-Belluno, a Tonno e in 

Lombardia. SI, perchè oltre ai collegi 
uninominali anche le liste proporzio
nali nelle 26 circoscrizioni elettorali 
vanno accompagnate da 2.000 fir
me. «Noi progressisti - aggiunge Bor
don - presentiamo la bellezza di sei 
liste su tutto il territorio nazionale, il 
che significa che dobbiamo com
plessivamente raccogliere 312 mila 
firme. E non si possono avere dei 
"buchi", delle zone in cui una lista 
non c'è...» Insomma tutti pensavano ; 
che - fatte le liste - tutti i problemi 
fossero risolti e invece siamo ad una 
corsa ad ostacoli contro il poco tem
po e le tante firme. Anche Pannella è 
preoccupato. Anzi lui grida al «com
plotto»: la gente - dice - ha paura di • 
firmare perché teme di finire nelle li
ste di proscrizione e perché è male 
informata dalla televisione... • •:,:•• 

La Malfa contro Gualtieri 
Comunque gli uffici comunali so

no rimasti aperti anche ieri (sarà co
si tutte le domeniche fino al voto) e 
oggi ci si attende l'ultimo rus/i In 

giornata vanno riempite le ultime ca
selle dei candidati. A proposito di 
candidati: tre autorevoli repubblicani 
sono in lista per i progressisti in Ro
magna: Libero Gualtieri al Senato a 
Forlì, Denis Ugolini alla Camera a 
Forlì, Ayala alla Camera a Cesena. E 
La Malfa ieri era proprio in terra ro
magnola a far campagna elettorale 
per il centro pattistacui. alla fine, si è 
accodato. «Gualtieri è coi progressi
sti? Vuol dire - ha commentato - che 
finirà per fare il presidente dell'Arci-
gay». Per la platea è stata una doccia 
fredda: ma come, dov'era finito lo sti
le inglese del giovane La Malfa? Lui 
ha capito la «gaffe» e per spiegarsi ha 
peggiorato le cose. «La mia era una 
battuta, ma se vogliamo essere seri 
allora devo dire che chi si candida 
coi progressisti è fuori dal partito». 
Una - «scomunica» se non ancora 
un'espulsione in piena regola. . 

Uste «fai da te» 
Ci sono gli schieramenti, ci sono i 

poli, ci sono i partiti e ci sono anche 
gli irriducibili che, lasciati a piedi dal
le forze politiche, fanno tutto da soli. 
Qualche caso tra i molti: in Puglia ieri 
sono stati presentate solo due liste 
tutte e due piuttosto stravaganti. La 
prima è quella del «Vento del Sud-Vi
va Zapata» caldeggiata dal principe 
Francesco Sforza Ruspoli (chissà se 
il richiamo zapatista è venuto fuori 
dopo la rivolta degli indios di Chia-
pas in Messico e soprattutto che 
c'entra il principe con il rivoluziona
no Emiliano'), la seconda si chiama 
«Progetto democratico» ed è capeg-

1.', giata dal sottosegretario all'Interno 
•. Costantino Dell'Osso. Ex socialde-
.".• mocratico, eletto due anni fa nel Psi 
.'. al Senato, Dell'Osso sperava di esser 

candidato nel polo progressista: «ri-
^ fiutato» si è poi rivolto ai partisti ma 
; non gli è andata bene. Cosi ora corre 
; da solo anche se per la proporziona-
-'• le ha annunciato che si «collegllerà» 
: col Ppi._Altre,«lisjje fai da. te» .al.Sud;.. 

Calogero Mannino presenta un suo 
'•' simbolo e la sua candidatura ad 
: : Agrigento. Giuseppe Astone (de ex-
• • demitiano) lo imita, mentre Rino Ni-
" colosi non ha ancora deciso cosa fa-

\'.: Candidature dell'ultim'ora a Firen-
'••;; ze dove Raffaele Tiscar. raggiunto da 
;i. un avviso di garanzia ha rinunciato 
'•'? ed è stato sostituito con Alberto Tirel-
i , li che gareggerà a Firenze per le liste 
,i Ppi-Patto. Una sostituzione in corsa, 

ma «perfetta»: tutti e due i candidati 
vengono dal Movimento popolare, il 
braccio politico di CI. Una rinuncia 
invece per Francesco Moser che si è 

, ritirato: doveva rappresentare il Patt, 
il partito autonomista trentino: «Non 

," corro per arrivare secondo e per vin-
'•; cere bisogna impegnarsi troppo», ha 
;, commentato. A Massa Carrara il cen-
• tro raccoglie le firme per due candi-
; , dati: Cesare Ugolotti e Fabio Cristia-
': ni. Una bella lotta. Infine il caso Mo-

*'-:: lossi: per anni direttore della Gazzet
ta di Parma, ora è candidato con Se-

''.' gni. Ma il suo giornale ha scelto Ber-
i lusconi e Sua Emittenza aveva anche 
':': offerto un seggio a Molossi che ha 
. preferito il Patto peggio per lui, la 

GazzePa adesso Io boicotta 

Lega nel Veneto 

Sulle liste 
rivolta 
contro Bossi 
• i VENEZIA. Avrebbe mai immagi
nato Giampaolo Gobbo, vice segre
tario della Liga Veneta, di dover pro
testare un giorno contro il suo partito 
dicendo «fanno tutto a Roma»? L'im
pensabile gii è capitato. Con le can
didature. «Ci prendono a pesci in fac
cia. Ce le calano addosso da Roma o 
da Milano», si sbalordisce un altro le
ghista doc, il deputato di Conegliano 
Fabio Padovan. Già: grazie agli ac
cordi con Berlusconi, Ccd e radicali, 
la Lega Nord deve rinunciare nel Ve
neto a 19 collegi su 54. Il mugugno è 
generale. Cominciamo da Verona, 
dove i leghisti dovranno votare qt-al-
tro «foresti», inclusi gli assessori doio-
tei Ettore Peretti ed Alfredo Meocci, 
candidali da Ccd e Forza Italia. «Al
leanze che ci snaturano. Cultura par
titocratica. La Lega ormai è domina
ta da un sistema doroteo e fascista»: i 
fratelli Renzo e Flaminio Cabrini, fon
datori della Liga Veneta nel 1980 as
sieme a Rocchetta e Marin. hanno 
stracciato tessere ed incarichi. Rivol
te in corso anche nel veneziano. I le
ghisti del miranese hanno organizza
to una raccolta di firme contro la 
candidatura di un altro doroteo del 
Ccd, l'assessori- regionale Sante Per
ticalo. Il leader storico della Lega a 
Chioggia. l'ing. Giuseppe Smeraldi, 
indispettito dalla candidatura di un 
leghista di Dolo sconosciuto in città, 
ha deciso a sua volta: «Me ne vado 
fuori dai piedi. Ormai nella Lega ci 
sono troppe pecore e cortigiani, gen
te entrata solo per leccare e conqui- •• 
stare la sedia». Ed il vicesegretario 
provinciale Giovanni Grosso, silurato 
da un berlusconiano, avverte irnbu-
falito: «Parecchi iscritti mi hanno già 
restituito la tessera». A Padova il se
gretario Luciano Gasperini è som
merso dalle proteste dei militanti: «Ci 
è stato imposto un sacrificio inaudi
to». Su dieci candidature hanno do
vuto cederne sei, due ai radicali Em
ma Bonino e Peppino Calderisi. le al
tre a Forza Italia. Magra consolazio
ne, la Lega Nord ha reclutato - per il 
proporzionale - Francesco Gentile, fi-
losofo^ filo-ciellino preside di Giuri- •, 
sprudenza: la stessa facoltà cui si-è .i 
iscritto da matricola, lo scorso no-, 
vembre, Umberto Bossi. Ed eccoci a . 
Treviso, roccaforte leghista che si ve
de imporre, nell'ordine: Massimo Za
netti (caffè Segafredo) per Forza Ita
lia al Senato-città; Carlo Archiutti 
(cucine) di Forza Italia per la Came
ra ad Oderzo; un doroteo ancora 
ignoto a Montebelluna. Sbotta il sin- .. 
daco leghista di Oderzo, Giuseppe 
Covre: «Da Arcore non ho ancora ' 
sentito uscire la parola per cui noi 
della Lega ci siamo sempre battuti: 
onestà». Ed il deputato-industriale 
Fabio Padovan, unico veneto a vota-. 
re contro l'accordo con Berlusconi a! -'" 
congresso, è diventato la calamita 
del dissenso: «Sto ricevendo minimo 
quaranta telefonate al giorno di pro
testa, e certe lettere di fuoco. Prima i 
militanti, adesso segretari di sezione,. 
sindaci, assessori... - Qualcuno mi 
chiede anche di fondare un.nuovo 
partito. Questo patto con Forza Italia 
è un autogol». Perchè? «Non ci porte
rà voti, ce ne porterà via. E' stato bra
vo, Berlusconi, ci ha succhiato la pa
tente dell'innovatore senza dare a 
noi quella di moderati. Cosi come ha 
gonfiato tutta questa falsa paura dei 
comunisti che mangiano i bambini 
solo per far crescere ad arte Forza 
Italia». 

S S E i i n S Z S ^ S II sociologo cattolico traccia leìinee di una riforma sostenibile dello Stato sociale che non si limiti ai tagli 

ArdigÒ: «Welfere e famiglia, novità dal Pds» 

Carta d'identità 
Achille ArdIgò è nato a Bologna nel 
1321. Sociologo, è professore 
presso l'università di Bologna. Ha 
avuto incarichi .••-.•. 
nell'amministrazione pubblica, 
consigliere comunale a Bologna e 
delegato al decentramento. Ardigò 
è stato II primo presidente 
dell'Associazione Italiana di 
sociologia, ed è uno del principali .•.'. 
Intellettuali cattolici. È direttore 
del corso di specializzazione In 
sociologia della salute, membro 
del comitato scientifico del 
Consiglio superiore della sanità e 
del Cnel. È editore del .-.•.- -,. 
quadrimestrale «La ricerca sociale» 
e presidente dal '92 dell'Istituto di 
cultura di Trento. . 

Welfare, quale riforma? Il prof. Achille Ardigò, sociologo 
cattolico, studioso dello Stato sociale, apprezza le novità 
del programma del Pds. In particolare quelle che riguar
dano la famiglia: «Un passo importante». Come uscire dal
la crisi dell'attuale modello di sicurezza sociale? Con un ' 
sistema tripolare, dice Ardigò, imperniato su Stato, privato 
sociale e famiglia. A quest'ultima anche incentivi econo
mici quando si prende cura dei non autosufficienti. ' 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

sa BOLOGNA Professor Ardigò, lei 
da anni studia le politiche sociali. Il 
welfare ò uno del terreni di scontro 
della campagna elettorale: qual ò 
la strada per una riforma che non 
sia solo ridimensionamento? 
Due sono i punti di riferimento da 
cui partire. Il primo è che non s i ; 

può certo continuare con questo ; 
welfare burocratico e clientelare 
che ha indebolito moltissimo la |. 
credibilità del sistema di sicurezza : 
sociale. Il secondo punto è che bi
sogna prendere atto che c'è tutta : 
una crisi anche del welfare di tipo 

socialdemocratico con la quale pu
re il Pds. come tutto il mondo etica-

. mente di sinistra, deve confrontarsi. 
E questo è l'aspetto più delicato 
perché in un certo senso quel mo-

. dello ha rappresentato il punto di 
: arrivo di uno sviluppo democratico 

senza uguali, e però è stato anche il 
fattore scatenante dell'attuale orri
bile tendenza.a distruggere tutto 
ciò che è Stato sociale. 

Ma qual ò il limite del modello 
socialdemocratico? 

Quello di riconoscere solo il polo 

dello Stato gestore e il polo degli in
dividui. È mancato il polo della fa
miglia, dei gruppi, del volontariato. 
Per cui è accaduto che negli stati o ' 
nelle realtà regionali dove non si è : 
sviluppato il welfare di tipo social
democratico, molta parte dei vec-

•: chi vivono solo in famiglia, non rie
scono andare al di là dell'appoggio " 
della famiglia. Dove invece si è svi
luppato e affermato il welfare vi so
no strutture di assistenza concen
trale in istituzioni totali come ospe
dali, cronicari o case protette. E og
gi una espansione dell'intervento : 
sociale che si muova puramente 
verso la istituzionalizzazione degli.' 
individui e non chiami in causa la 
famiglia non è economicamente 
sostenibile. .-,-..• • ' ' " • • * ; » . ' ' " • •••• 

Il programma del Pds però riva
luta il ruolo della famiglia: rico
nosce Il lavoro di cura e prevede 
forme di compenso. -

. Certamente questa è una novità im
portante per una forza come quella 
del Pds. Bisogna al più presto anda
re a questa operazione: riconosce
re come attori sociali anche istitu
zionali, le famiglie, gruppidisolida-

rietà, di volontariato, di vicinato. : 
Cioè puntare a una dimensione del ; 

welfare a tre poli: Stato, privato so- ' 
ciale e famiglia. E in questa pro
spettiva devono rientrare due cose 
che trovo anche nel programma i 
del Pds. La prima: una serie di in- " 
cernivi economici a chi si prende ; 
cura » dell'anziano non • aulosuffi- i 
ciente, r dell'handicappato anche : 
nella famiglia. Un aumento del pò- •• 
tere decisionale nelle mani degli • 
utenti: come l'ipotesi di buoni a ; 

gente povera perché possa sceglie- :: 
re il tipo di prestazioni e servizi di ; 
cui ha bisogno. Altro punto impor- }' 
tante: far crescere un controllo dal •' 
basso della qualità del servizio e 
dell'accesso ad esso. Poi la possibi- ' 
lità di diffondere strumenti come .• 
lelesoccorso, teleassistenza, tele
medicina. Tutto questo perché l'as- . 
sistenza sanitaria non si riduca a . 
due poli: la famiglia da sola, oppu- ;• 
re l'ospedale. C'è invece bisogno di -: 
un sistema a rete che comprenda la " 
rilevanza dell'ospedale sul territo
rio, cosa che finora non c'è stala. 

Significa dare un ruolo di centra
lità all'ospedale? 

Non proprio. Siccome l'ospedale è , 
il cuore del progresso deve essere 
meno recettore di posti letto e più 
una cultura pulsante di strategia N 
che si muove sul territorio avendo ; 

cura dell'emergenza, ma avendo 
come corrispettivo un'aggregazio-' 
ne che dovrebbe essere il distretto 
socio sanitario, il servizio di quar- • 
tiere e altre forme forme capillari di 
intervento. Quindi un sistema di si
curezza sociale, di assistenza sani
taria sociale, deve si realizzi questa 
sorta di nuovo mix. Sarebbe sba- ; 

gliato ridurre il welfare soltanto al ': 
discorso Stato o mercato. Il perico
lo è che dal modello socialdemo
cratico che è il migliore si esca in 
modo brutale, con un sistema mer
cantilistico. • - • • • * . . ' - i - i - ' " ; 

Famiglie e figli. Si discute molto 
di assegni familiari e di detrazio
ni fiscali.- . . • ... „ 

Occorre un aumento degli assegni 
, per i figli. Incentivi per il manteni
mento in famiglia delle persone ' 
nonautosufficientie l'jumentodel-
le strutture di inlegra/ione sociale 
per le generazioni È impossibile 

pensare di potere continuare a se
parare le nuove coppie da quelle 
vecchie, anche per problemi legati 
all'uso dei suoli e alla rendita fon
diaria. Anche perchè si rischia di 
produrre fenomeni di solitudine in
volontaria. •;• • ' •'.• ' -. • •-:- :• 

La riforma previdenziale è uno 
degli altri comi del dilemma del
lo stato sociale. 

I.a politica del mercato delle pen
sioni deve essere fatto si che si divi
da in due parti. Una destinata a co
prire la vita di tutti e questa è a cari
co della collettività. E quindi una 
parte di pensioni integrative. Cosi 
in campo sanitario: una struttura di 
base per tutti poi favorire iniziative 
competitive. Dobbiamo riconosce
re che più aumenta la disintegra
zione sociale, più crescono la de
moralizzazione, l'insicurezza e la 
solitudine della gente. Fenomeni 
che di fatto portano ad un aumento 
dei costi pubblici. Ecco perché la 
tripartizione fra stato, privato socia
le e famiglia ( il cui ruolo deve esse
re riconosciuto e incentivato) è la 
formula su cui basare la riforma 
dello stato sociale. 
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Giallombardo 
non va in aula 
Oggi Di Pietro 
lo interrogherà 
• Mauro Giallombardo, l'ex se
gretario di Bettino Craxi, oggi non 
sarà in aula alla ripresa del proces
so Cusani. L'ha annunciato lui stes
so inviando una lettera al presiden
te Tarantola e al pm Antonio Di 
Pietro. Un «no» motivato dal timore 
che il suo pubblico interrogatone 
possa «essere '. strumentalizzato». 
Giallombardo tuttavia, che ha avu- ' 
to a quanto pare dei npensamenti 
nella «strategia difensiva», si è di
chiarato disposto a rispondere alle 
domande del magistrato. L'incon
tro è stalo già fissato per il prome- -
nggio di oggi, probabilmente nel ; 
carcere di Busto Arsizio. L'avvoca-
to Salvatore Tropea, recentemente 
nominato da Giallombardo, ha 
detto che Giallombardo «vuol rista- % 
bilire la verità su tutte le accuse. • 
Ossia che è del tutto innocente. i 
Questa volta non sarà smentito, in- : 
dipendentemente da Cusani e da ' 
Craxi. Se vuole collaborare con la '' 
giustizia? Il termine è azzardato, di
clamo che vuole ristabilire la ven
ta». - . . 

Sergio Cusani lascia l'aula durante una seduta del processo sulle tangenti Montedlson A. Campisi/Ansa 

L'INTERVISTA. Cusani riducibile difende Craxi e spiega perché ha deciso di non fare nomi 

«Non sarò mai un 
Ha nostalgia degli anni in cui era un leader del 
movimento studentesco, spiega la sua amicizia 
con Bettino Craxi con la voglia di tornare alla 
politica.'Ma Sergio Cusani ribadisce la sua scel
ta: «Ho solo difeso la mia dignità». 

MITI 

• MILANO. Il «bandito» (è il suo av
vocato che lo chiama cosi) arriva al- ' 
I appuntamento con un quarto.d'ora 
di ritardo, ma si scusa con un bel : 

mazzo di mimose, che fanno tanto 8 
marzo, ed evocano tutta una tradizio
ne alla quale Sergio Cusani si sente 
legato. O fa finta. Parla con nostalgia 
degli anni del movimento studente
sco, degli amici di allora che sono ri
masti gli amici di sempre. Gii stessi 
che ha ritrovato quando ormai era 
un barone rampante della finanza e 
lo hanno introdotto nell'entourage di 
Bettino Craxi: Sergio Restelli, Claudio 
Martelli, Ferdinando Mach di Pai- . 
menstein, tutti inquisiti, tutti sulla 
stessa barca. • • - ..,.-•..>•• 

Già, Bettino Craxi, l'Innominabi
le della sua depMbJorw. Come 
nasce questa amicizia? 

lo ero un cane sciolto, avevo fatto 
politica per parecchio tempo e non 
mi piaceva il clima di riflusso che si 
respirava negli anni '80. Avevo biso- -
gno di punti di nfertmento e Craxi 

aveva un grande potere di attrazio
ne. Ci ha fatto esultare con Sigonel-
ta, era un grande statista a livello in
ternazionale, ma era un conservato
re nella politica italiana. •••• •'•'..* ••••! 

Anche lei non può dire di essere 
rimasto dalla stessa parte della 
barricata, dopo gli anni del movi
mento studentesco— « : * • • 

Nello studio di Ravelli avevo comin
ciato a capire i meccanismi della fi
nanza. Vedevo dall'interno che le 
analisi fatte nel collettivo del movi
mento erano esatte e mi piaceva ca
pire I meccanismi. Ravelli mi ha pre- ' 
so dal verso giusto. Era un uomo col 
portafoglio a destra e il cuore a sini
stra ••:-. -> :•' '.'-."'sw -;.;-.?:•.•-.¥•.-;•:> 

Adesso però, M è forse l'unico 
cittadino di Tangentopoli che 
può collocarsi nella schiera de
gli Irriducibili. Non ha fatto no* 
mi, barricandosi dietro alla bar
riera E dell'etica professionale, 
ma è custode di Informazioni 

' che potrebbe usare come un'ar
ma di ricatto. E' questa la carta 
che ha giocato? 

" Parliamoci chiaro, se quello che sta 
succedendo fosse una rivoluzione, ' 

; io sarei in prima fila, ma non lo è. • 
E'solo un rivolgimento che spiana la : 

via a Berlusconi. Non vedo nessun •'-• 
rinnovamento. Il teorema della pro
cura di Milano è un'assurdità. Il si- . 
stema che sottostava alla vicenda • 
Enimont non è in buona salute e 
non ha futuro. L'aggregato econo
mico per il quale lavoravo è saltato. • 

Se è cosi vuol dire che questo si- ! 
stema ha ancora possibilità di ri- ~ 
generazione.» •'•. v••'•'•.-.---vi--' 

E quindi io sarei un potenziale ricat- •;; 
latore, perché so cose che possono ; 
far paura? Al massimo potrei essere y 
come il protagonista delle «Anime ,: 
morte» di Gogol, che costruisce la ". 
sua fortuna sui fantasmi. Ma poi la 
verità affiora ed è costretto a fuggire. • •„' 

Lei dice di aver tagliato I ponti 
Cd passato, di aver abbandona
to la nave, ma tutto II suo com-
portamento fa supporre che nel • 
suol progetti futuri ci sia ancora •' 
Il finanziere Sergio Cusani... 

lo mi sono preso le mie responsabi
lità, con la memoria che ho deposi- :

: 

tato mi sono tirato addosso una ;;. 
montagna di guai con un unico 
obiettivo: difendere la mia dignità. ; 
Sarebbe stato più facile venderla a '.', 
ogni angolo della strada. Ho fatto un , 
errore e l'ho fatto consapevolmente,. 
ma adesso non intendo spargere su
gli altri il seme di questo errore Ho 

detto che avrei fatto emergere que- . 
sta vicenda in tutti i suoi contomi ed ; 

è quello che ho fatto. 
Lei a dire II vero non ha aggiunto 
molto a quello che la procura 
già.sapeva. Per far,quadrare I 
coniti ha usato un metodo-motto 
semplice: ha dimezzato l'Impor
to della maxi-tangente e ha det
to che 63 miliardi sono tornati a 
Gardlnl, senza portare nessuna 
prova. Come si fa a crederle? •••• 

Per me sarebbe stato estremamente 
più facile avvallare la tesi della prò- , 
cura e dire che quei soldi sono an
dati a Craxi e Forlani. in tre giorni ; 
sarei stato libero. >f •'•••• •-'-

Questa è un'Ipotesi sua, ma sa 
bene che non stiamo parlando 
del miliardo consegnato a que- : 
sto o a quello. Quando si parla di ' 
75 miliardi a Craxi o 35 miliardi 
a Forlani bisogna anche dire co
me sono stati gestiti, Investiti, 
riciclati e a quel punto si sareb
be aperta Tangentopoli 3 e lei. 
avrebbe dovuto dare altre spie-, 
gazioni , ••.."„• • .-••-" •.••--./ 

Il problema è che quando è iniziato 
questo processo la scena era già -
montata e non si poteva cambiare. • 
Nessuno era disposto ad accettare 
che ci fosse un'altra verità, lo non 
ho gestito soldi di chichessia, se non ' 
di chi mi ha dato il mandato, Raoul • 
Gardini. Non sono il tesoriere di nes
sun partito. E poi qualcuno deve 
spiegarmi per quale motivo Gardini 
avrebbe dovuto dare 75'miliardi a 
Craxi, proprio a lui Lo detestava 

La procura ha una sua teoria: DI 
Pietro ritiene che lei fosse orga
nico al sistema del partiti e non 
a Gardlnl e In effetti alla fine lei 
•scarica» su Gardlnl e I suol ere
di, ma non fa I nomi del politici. 

- Non II conferma neppure quando 
è Santa a parlarne. . 

lo ho cercato di spiegare che la mia 
è una scelta etica e professionale. In 
carcere ho imparato che un pentito 
non si tira mai fuori dalle vicende in 
cui è implicato. E' sempre richiama
to, continua a salire e scendere le 
scale della procura... ••.•.; ,.,..;->?'.;.;•' 

Una deroga però l'ha ammessa, ' 
quando ha parlato del miliardo 
al pei e quando, attraverso il suo 
avvocato, ha fatto II nome di Pa
celli, Il tesoriere delta Lega? 

Noi volevamo dimostrare che Eni-
: mont era un affare di Stato e non ri-
guardave due o tre persone. La chi
mica era un fatto nazionale e gli in
vestimenti erano legati a criteri di 
controllo politico ed elettorale del 
territorio. Questo valeva per tutti. 

Questa, trasferita al sistema di 
finanziamento Illecito al partiti, 
è anche la tesi di Craxi. -

Questo è un dato di fatto. Prima si 
sceglievano le zone elettoralmente 
interessanti e poi si facevano gli in
vestimenti, caricando in modo in
sensato i costi di approvvigiona
mento e di trasporto. Il terrore corse 
sul filo quando Gardini > ordinò 
un'inchiesta sui costi «fuori logica». 
E l'Eni passò al contrattacco, perché 
bisognava difendere la greppia. - •• 

Speronano 
auto «nemica» 
Bari, 2 morti 
Un'assurda sfida s'è trasformata in tragedia. Un litigio 
tra due gruppi di giovani, sembra nato fuori da una di
scoteca e proseguito sulla strada. Fin quando una Bmw 
ha speronato l'auto dei «rivali», una Renault 5, facendo
la finire fuori strada. Due ragazzi, di 17 e 19 anni, sono 
morti/Altri tre sono rimasti feriti. La polizia ha poi arre
stato Carlo Gassi, 23 anni, e Antonio Campobasso, di 
25. L'accusa è di omicidio preterintenzionale plurimo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• CONVERSANO (Bari). Sono usciti 
dalla discoteca, sabato notte, e sono ; 
entrati nelle auto. Cinque a bordo di \ 
una Renault 5. Altri due su una Bmw 
524. Li hanno visti andar via sgom
mando, con i motori imballati. Pochi • 
minuti dopo, la Renault 5 turbo è fini
ta fuori strada Dei cinque dell'equi
paggio, due sono morti; gli altri tre, : 
feriti. Morti e feriti per cosa? Una ga
ra, forse. Oppure no: forse è finita co
si per un regolamento di conti. Con ; 
la Bmw che, da dietro, sul filo dei • 
duecento all'ora, ha spinto, cozzato, ; 

speronato. Il rogo, sulla Conversano-
Rutigliano. .•>..•..• : >J.j-,v;'•:;• :'->-~X< 

Le vittime sono: Giovanni Labbate 
di 19 anni e Michele Ventrella di 17.1 :-
(eriti: Matteo Marzano e Paolo La ':• 
Porta, entrambi di 17 anni, ricoverati '•; 
in prognosi riservata nell'ospedale di "' 
Bari, e Luigi De Girolamo, di 19 anni, " 
che dei cinque è quello ad essersela :•• 
cavata meglio: ha solo qualche esco
riazione, ma è sotto scock: e non -
parla, piange. 1 medici: «Di lui non ci ; 
preoccupiamo, mentre per gli altri 
due, beh, occorre esser cauti...». ~< .• v\.;. 

1 due passeggeri della Bmw sono 
Carlo Gassi di 23 anni, che era alla 
guida, e Antonio Campobasso, di 24.. 
La polizia li ha biocatti ieri sera, a Ca-
purso. vicino Bari: Sono sottoposti a 
fermo di polizia giudiziaria, e ora il 
sostituto procuratore della Republica • 
di Bari, Giuseppe Scelsi, che condu
ce le indagini, sta decidendo quali > 
ulteriori provvedimenti adottare. •. > •• 

Le due ipotesi : : 
• Non è molto chiara, infatti, la dina
mica di questo sabato sera di morte. 
Le ipotesi, come detto, sono due. E 
molto diverse tra loro. " , 

Vediamo la prima. È un film credi- " 
bile, ricostruito da alcuni testimoni [ 
che, tuttavia, pur riuscendo ad essere 
abbastanza - dettagliati, non sono , 
troppo sicuri. Dicono: «Noi eravano .' 
fuori la discoteca, saranno state le 
due. massimo due e mezza dei mat- ; 
tino... Quelle due macchine le abbia- . 
mo viste andar via alla grandissima, : 
sgommando per bene... Ci siamo . 
voltati... A me, sulle prime, è sembra- • 
to che stessero partendo per una bel- ; 

la gara... da queste parti, il sabato se- . 
ra qualche volta capita... E quelle, " 
beh, erano due missili: una Renault 5 
turbo e una Bmw...». • .•• ' ™ ; -

Una gara? «Sicurissimi, però, certo . 

che non possiamo esseme. Perchè 
ad un certo punto, direi tre, quattro 
minuti dopo la partenza, una ragaz
za s'è messa a dire che quei cinque 
della Renault avevano fatto gli sbruf
foni dentro, sulla pista da ballo... E 
anche questo è possibile... Qui non 
passa sabato notteche non si litighi... 
E quando da queste parti si litiga, ec
co, non si sa mai come può finire... 
Capita di tutto in locali cosi... Per 
questo, alla fine c'eravamo quasi " 
convinti che quelli della Bmw stesse
ro inseguendo la Renault, e non ci 
fosse nessuna gara da fare, ma una 
bella scazzottata...». Ipotesi sperona-
mento. È su questa che gli investiga
tori stanno lavorando con maggior 
impegno. È anche l'ipotesi più tragi
ca. La tragedia avrebbe cioè avuto 
una sua premeditazione. -Non ne 
siamo sicuri, però abbiamo qualche 
forte sospetto... Il vero problema è 
che gli unici testimoni della tragedia 
sono anche le vittime, e parlare con 
gente che è uscita da un inferno di , 
fuoco non è molto facile... Gli altri 
due. quelli della Bmw, qualcosa san-
nocertamente...». . 

La Renault 5 distrutta 
Per accertare questo, grande im

portanza hanno ovviamente le trac
ce di collissione presenti sulle carroz
zerie delle due auto. Quelle sulla 
Bmw sono facilmente leggibili. E 
quelle della Renault pure, nonostan
te la carcassa dell'auto sia ridotta 
malissimo, tutta schiacciata e, in al
cuni punti,carbonizzata. ...• 

Le testimonianze dei sopravvissuti 
di questo sabato notte di terrore 
avranno sicuramente il loro peso de
terminante. Ma, come spiegano gli 
investigatori, occorre attendere che 
lo stato di scock dei tre feriti, occu-

. panti della Renault, sparisca. 
Quanto ai ragazzi della Bmw paio

no reticenti. Danno risposte impac- • 
ciate. Non negano, ma neppure am
mettono. Sono stati sottoposti a due 
lunghi interrogatori, l'ultimo dei quali 
si è protratto per tutto il pomeriggio ; 
domenicale. Però, il magistrato non 
è ancora convinto. Ci sono ancora 
molti dettagli da chiarire, per cercare 
di capire perchè una serata in disco
teca è finita cosi, su una strada pro
vinciale, sul filo dei duecento all'ora, 
con un'automobile ridotta a un grò- : 
viglio di lamiere infuocate, con den
tro i corpi di due ragazzi. Morti. 

I centri di recupero per i tossicodipendenti guidati solo da specialisti 

Rìschio chiusura per le comunità 
terapeutiche senza 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Sei a capo di una comuni- . 
ta terapeutica per il recupero dei tos- .': 
sicodipendenti? Bene, da oggi o sei, 
uno «specialista» (laureato in psico
logia o in pedagogia) oppure chiudi. -, 
Nel senso che perdi i finanziamenti 
pubblici. È quanto stabilisce un re-
cente decreto Stato-Regioni che fissa • 
gli standard minimi di assistenza che : 
ogni struttura terapeutica deve ga- f-
rantire per poter accedere ai finan- ì • 
ziamenti di Usi ed Enti locali. Ed è su- • 
bito polemica, con le comunità di ' 
San Patrignano, Saman, quelle di , 
don Gelmini, don Mazzi, e don Pie- '•• 
chi, che ribadiscono la loro contra-
reta al provvedimento. Possibiliste ? 
solo le comunità aderenti al al «Cn- •.' 
ca» e il gruppo Abele di don Ciotti. Il ' 
decreto, firmato nel febbraio '93, sta- '.-. 
bilisce che le comunità iscritte all' al-
bo debbano fornire assistenza quali
ficata con operatori professionali 

(almeno due a tempo pieno ogni 
venti ospiti, uno dei quali psicologo, 
sociologo o pedagodista) e strutture 
adeguate. Chiare devono essere le 
regole del percorso terapeutico fina
lizzato a recuperare il tossicodipen
dente e a renderlo autonomo. Certifi
cata la competenza del responsabile 
della comunità, il «Cnca» e il gruppo 
Abele considerano le nuove regole 
come «il tentativo di mettere ordine 
in una realtà che negli ultimi anni è 
cresciuta a dismisura: dal '90 ad oggi 
le comunità sono aumentate del 
30%». «Ogni giorno - dice don Ciotti -
fioriscono luoghi di recupero senza 
che nessuno verifichi chi vi opera e 
come. Più rischioso invece, cancella
re l'auto-aiuto ovvero il lavoro degli 
ex tossicoodipendenti come opera
tori». I pnmi di dicembre dello scorso 
anno al ministro per gli Affari Sociali, 

Fernanda Contri, che ha voluto il 
provvedimento, giunge la richiesta ,' 
da parte di molte comunità di «di
menticare» l'albo che deve entrare in ; 
vigore il 1 gennaio 1994. Il ministro " 
scrive allora agli assessori regionali • 
alla Sanità per «suggerire» una proro- '.' 
ga del decreto: invece che a gennaio , 
le regioni potranno recepire il prov
vedimento entro maggio '94. Nel frat- ' 
tempo si continua con le vecchie :: 

; convenzioni tra comunità e regioni. 
«Il recupero dei giovani dalla tossico-

. dipendenza è eroismo, fantasia, im-

. maginazione e dedizione mentre la 
convenzione stato-regioni che stabi
lisce standard minimi di assistenza lo 
riduce ad un problema amministrati
vo». Ad affermarlo è il responsabile 
di una delle comunità di recupero 
più grandi del Lazio, «Villa Maraini», 
Massimo Barra. «Sono contrario all' 
albo - afferma - perché e un modo 
di boicottare la lotta alla droga buro
cratizzandola. Anche se il mio staff è 

composto da laureati e io sono me
dico, non penso che serva un certifi
cato di laurea per tirare fuori i ragazzi 

. dalla droga. Serve intuito,- un sesto 
senso terapeutico e tanta costanza. 
Tutte cose che non si imparano all' 
università». Secondo Massimo Barra 
l'albo «è stato voluto per mettere or
dine dopo il caso Muccioli. una strut
tura atipica che dalle regole non sarà 

;: mai toccata. Credo, invece che per 
verificare se la comunità funziona 
basti guardare i risultati e contare i 
giovani che chiedono di entrarvi». 
Contro la convenzione si è anche 
espresso nuovamente, durante «Do-

v menica In», don Antonio Mazzi, fon
datore della comunità Exodus: «Non 
sono disposto a svendere la mia sto
ria». Nel rendere noto che le regioni 

' torneranno a riunirsi il 24 febbraio 
prossimo, Don Mazzi ha auspicato 
che venga trovato un «marchingegno 
legislativo» per modificare la conven
zione 

Milano, ancora ricercato il quarto complice 

Omicidio del tabaccaio 
Confessano i tre rapinatori 
ra MILANO. È morto per difendere i 
suoi guadagni. Freddato da un colpo ' 
in pieno petto sparato da uno dei 
quattro rapinatori che ha perso la te
sta. Cosi Carmine Prinza 40 anni," 
sposato e padre di tre bambini, ri
spettivamente di 11, 9 e 3 anni, è ri
masto esanime dietro il bancone del ; ' 
bar tabaccheria «Nuvole di gioco» in ,•: 
viale Bligny 25, nella zona sud della 
città. Neanche un'ora dopo tre dei ' 
quattro banditi sono stati catturati. ; 
Sabino Mongelli 19 anni, il coetaneo 
Angelo Mancino e Pasquale Cacca- , 
vo, 23 anni, confessano la rapina, ma • 
si palleggiano la responsabilità del-
l'omicidio. I tre giovani, tutti di Cano-
sa di Puglia, hanno precedenti per . 
detenzione impropria di armi, rapina 
ed estorsione. Sul loro soggiorno a ' 
Milano si sa poco e si pensa che pos- 1 

sano essere pendolari del crirhine. 
Sabato. Sono da poco passate le 

20, nella tabaccheria, che ha anche 
la ricevitoria di Totip e Totocalcio, 
non c'è nemmeno un cliente. Da 
una Rat Uno scendono quattro gio
vani, entrano nel bar e mostrano su
bito le loro intenzioni. Carmine Pinza 

, fa per uscire dal bancone e con una 
mano respinge l'arma puntata con-

' tro di lui, ma dalla vecchia Beretta 
7,65 parte un colpo che lo prende in 
pieno petto. Il tempo di arraffare un 
po' di soldi e qualche stecca di siga-

. rette e i quattro abbandonano il loca-

Unica testimone, una passante, 
che ha visto uscire il quartetto dal bar 
e salire in fretta sull'auto. Scatta l'al
larme al 113. Ma alla polizia non re
sta che constatare la morte del gesto
re di «Nuvole di gioco», la cui abita

zione è proprio sopra il bar. 1 primi a 
trovarlo tfeso per terra, in una pozza 
di sangue, sono proprio i suoi fami
liari. Un paio d'ore prima il fratello di 
Carmine era nel bar insieme a lui, 
poi l'ha lasciato per accompagnare i 
bambini a una festa di carnevale. 

Passa quasi un'ora. L'equipaggio 
«Volpe 05» dei carabinieri intercetta 
la Fiat Uno. Intimano l'alt, ma per tut- • 

•" ta risposta l'autista preme il piede 
suH'acceleratore. Dopo un breve in-

• seguimento i militari sparano tre col-
(.".- pi in arili, senza esito. Parte allora il 
• quarto proiettile che colpisce un 
! ^ pneumatico posteriore. I quattro so

no costretti ad abbandonare l'auto. 
L'inseguimento continua a piedi, ma 
termina dopo poche decine di metri. 
Solo uno riesce a scappare. La ban
da è la stessa che nel pomeriggio ha 
rapinato un'altra tabaccheria in cor-

' so di Porta Romana, non lontana da 
quella di Cannine Prinza. • ...•: . 
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Bo.Bi, parla Mascia 
«Sento solo vabbia 
ma non d fermeranno» 
Oggi a Bologna, per Gianfranco Mascia - il fondatore 
del Bo.Bi. seviziato a Ravenna - ci- sarà un confronto. 
Non si sa se i magistrati gli mostreranno un volto, o gli 
faranno ascoltare la registrazione di una minaccia, per 
sapere se la voce sia la stessa di uno dei delinquenti che 
lo hanno aggredito. «Dopo la paura e l'impotenza - dice 
Mascia - ora mi sta montando dentro la rabbia. C'è un 
filo logico fra le minacce e l'aggressione». • ; ••- , . 

DAL NOSTRO INVIATO -• 

JENNKR MBLETTI 

• RAVENNA. «Ho provato paura ed . 
impotenza...Ricordo le ombre dei 
miei aggressori, soprattutto le ombre, 
mentre ero legato a terra. Ma adesso 

• qualcosa sta cambiando dentro di 
me, mi sta montando dentro la rab
bia». Gianfranco Mascia non si è ri
preso dallo choc, ma cerca di reagi
re. «È in uno stato di prostrazione psi
chica», dice Giuseppe Tadolini, me
dico, suo amico. Ieri Gianfranco Ma- •• 
scia e salito su una macchina guida
ta dal fratello, ha preso con se la , 
moglie Nievese le due figlie, ed è an- ' 
dato in giro, «per cambiare i pensieri. 
in testa», come gli hanno consigliato . 
gliamici. - .- . i -(.,, .,. . , . " . , , ,_ 
- Tanti premono per sapere come . 
viva queste ore. «Forse parlerò doma
ni, se ne avrò la forza», risponde Tuo- -
no aggredito dai nuovi barbari. Per 
ora è riuscito a scrivere poche righe 
di un «comunicato stampa». «Non rie
sco ancora a farmi un'idea delle co
se che mi sono capitate...so solo che 
non nesco a soffermarmi molto sul
l'accaduto. Comunque sia non esiste ,' 
nessun motivo di pensare che qual- "•" 
cuno volesse colpirmi per problemi *• 
"personali"». •- ,. -, ->••.';, \ 

L'inventore del Bo.Bi si è fatto ta
gliare i capelli quasi a zero, per can- • 
celiare le tracce delle sforbiciate in
flittagli dagli aggressori. «Non riesco a • 
farmi un'idea...Ma un filo logico c'è. 
deve esserci, lo non ho mai ricevuto : 
minacce in tutta la mia vita", e subito • 
dopo la nascita del Bo.Bi. le minacce 
sono arrivate a raffica. E dopo l'an- * 
nuncio, è arrivata l'aggressione. Un 
filo logico esiste». ; - .• ,- /•• " .' 

«La domanda che mi rimbomba 
nel cervello - scrive Gianfranco Ma-
scia-è "Perchè"?, lo ho sempre con- •" 
dotto battaglie non violente, ho sem
pre pensato che la protesta debba : 
essere civile ed educata». Ed invece, r 

l'altra mattina, la violenza gli si è ro
vesciata addosso. Due uomini lo , 
hanno picchiato in testa, lo hanno * 
legato mani e piedi con il filo-di ferro, t 
gli hanno messo in bocca lo straccio 
per la polvere. Ha rischiato di morire • 
soffocato, svenuto per due ore, dopo . 
avere subito violenze terribili. , .•**•. 

«Subito ho pensato che fosse una 
banda di pazzi, poi he capito che :< 
c'era una sequenza logica fra le tele
fonate e le persone che mi hanno ag- . 
predito». , < • >-'•:• ,. • ••-,. . - . . , . . 

I suoi amici - un prete, un medico, 
i suoi compagni ambientalisti - lo 
proteggono con affetto. «Gianfranco ,!• 
ha subito una ferita gravissima, dal ' • 
punto di vista psicologico - dice l'a
mico Giuseppe Tadolili - ma spero 
possa reagire presto. No, non credo 
che pensi di ritirarsi dalla battaglia 
politica. Non uno come lui». . 

Per ora Gianfranco Mascia non 
vuole parlare del suo futuro, ma una 
cosa gli è chiara, «lo non sono il 
Bo.Bi. - dice • il Bo.Bi. sono le migliaia 
di persone che hanno aderito in tutta 
Italia. Non sono in grado di decidere 
cosa farò della mia vita, ma una cosa 
è sicura: anche senza di me sarà dif
ficile fermare tutta questa gente», . 

Sembrava una «goliardata», e il 
Bo.Bi è diventato invece uno spau
racchio per chi non è abituato ad es
sere messo in discussione. Ottanta 
comitati, duemila aderenti in tutta 
Italia. Nel suo intervento pubblicato 
da «Avvenimenti» in edicola in questi 
giorni, Gianfranco Mascia aveva usa
to sciabola e fioretto. Dopo «l'arresto 
di Paolo Berlusconi e la vicenda del 
Giornale di Montanelli - ha scritto -
con quale credibilità questi signori 
parleranno, da oggi in poi, di "luce" 
da portare nel panorama politico ita
liano? Come potranno tentare di 
spacciarsi come salvatori della Pa-

• tria?». Anche in questo articolo, ricor
dava i «numeri verdi» di Forza Italia e 
di Programma Italia. «Comunicate 
tranquillamente il vostro malconten
to, tanto pagano loro». . •,...»,, 

Proprio ieri, domenica, l'esponen
te dei Bo,Bi. doveva essere a Genova, 

• per distribuire la sua «lettera aperta a 
Gullit», perchè «ci peasasse mille vol
te, prima di accettare l'invito di Berlu
sconi a tornare nel Milan». Era un'al
tra «invenzione» di un uomo «che ha 
sempre preferito la chitarra al mega
fono». Alcune delle minacce ricevute 
sono state registrare nella segreteria 
del «cellulare», e lo stesso Mascia ne 
aveva passata una ad una radio loca
le, «Studiocentotre», dopo una tra
smissione. «Senti questa - aveva det-

. to-non è divertente?». La registrazio
ne («Smettila di rompere i coglioni, 
sei una testa di cane...») era stata an
che messa in onda, come «stacco» 
fra una canzone e l'altra. 

Giovedì, a Ravenna, in piazza del 
Popolo ci sarà una manifestazione di 

' solidanetàcon Gianfranco Mascia, in 
collegamento con «Rosso e nero». In
terverranno i dirigenti nazionali dei 
Verdi. «Il Bo.Bi. non si ferma», ripete il 
dirigente aggredito. Ma in questi gior
ni sarà occupato soprattutto a dare 

' una mano agli inquirenti che debbo
no trovare i delinquenti che lo hanno 
assalito. Oggi sarà a Bologna, alla 
polizia scientifica, per un «confron
to». Forse gli saranno mostrate foto
grafie di balordi o gli faranno ascolta
re registrazioni di altre minacce rice
vute dal Bo.Bi, per sapere se una del
le voci sia simile a quella di chi, l'al
tro giorno nello studio, prima di col
pirlo alla < testa - gli . ha • detto: 
•Finalmente ti abbiamo trovato, ba
stardo. Tu lo sai perchè siamo qui». ' 

Un recente corteo di naziskin a Roma A Slelamni 

«Etano tanti, tutti picchiavano» 
Parla il tunisino. Gli skin: «Hanno fatto bene» 
«I più vicini, picchiavano, gli altri gridavano 
"Marocchini via dall'Italia"». I due tunisini rac
contano l'aggressione subita.ad..Ostia sull'.«au
tobus maledetto» che i nazi usano per andare in 
discoteca. Picchiati anche due egiziani: ' 

A LESSANE iIEL 

• ROMA «Si sono stretti tutti intomo -
e picchiavano: calci, pugni, poi in 
strada di nuovo, anche con il coltel
lo», Ali Saadani, il tunisino massacra- ' 
to di botte sabato sera ad Ostia, ieri 
pomeriggio era di nuovo in ospeda
le, ricoverato d'urgenza perché a ca
sa era svenuto. Gli stavano per fare 
una Tac alla testa. Pochi minuti per 
raccontare in un bisbiglio quella sce
na: In ottanta contro due, lui e Las-
sad Ouertani, sull'autobus della for
zata convivenza, l'unico che porta da 
Fiumicino ad Ostia e ritomo, lo «02». . 
Lo prendono gli immigrati, lo pren
dono i giovani skin che fanno su e 
giù tra le discoteche del litorale. E 
l'altra sera è scattato il linciaggio. > 
Quelli in prima fila che picchiavano, 
gli altri intomo che urlavano e incita- • 
vano: «Marocchini, via, via, via dal • 
nostro paese». Ma nessuno è pentito. , 

Ieri, al capolinea dello «02», ragaz
zi e ragazze non avevano timore del, 
microfono della tv: «Hanno fatto be

ne, lo dovevano lasciare steso per 
terra, quello. Voi girate mai la notte? 
Lo sapete che fanno?». Nelle discote
che aperte il pomeriggio, era già gira
ta la versione degli . aggressori. 
«M'hanno detto che quello dava fasti
dio a una bianca. E io ci credo: quelli 
bevono», commentava un ragazzino 
con bomber nero e capelli corti in fi
la al «Carillon», confuso tra decine di 
altri giovani tutti uguali: giubbotto ne
ro, scudetto dell'Italia, teste rasate. 
Sul litorale romano, le aggressioni 
razziste sono sempre più frequenti, e 
durano da anni. Sempre sabato sera, 
ad Ostia, poco dopo mezzanotte, so
no stati insultali e picchiati da sette 
nazi anche due egiziani, Nabli Has-
sanien e Fharni Shawki: loro sono 
riusciti a fuggire, e solo Shawki ha 
cinque giorni di prognosi perchè è 
scivolato correndo. - - ,;., 

Ali Saadani, invece, non ce l'ha 
fatta: non può correre. È carpentiere, 
e lo scorso maggio è caduto da 

un'impalcatura spezzandosi tutte e 
due le gambe. Un cerotto in fronte, 
un altro sul collo, coltellate su una 
gamba e alla schiena, tre costole rot
te, dimesso sabato, ora è di nuovo in • 
ospedale. Ha passato la notte a ve
dere foto, per cercare di identificare 
qualcuno. Poi a casa, nel pomerig
gio, è svenuto. Forse anche per il di
giuno del Ramadan, che ha voluto >. 
continuare ad osservare. Steso su • 
una barella, parlava a stento. Il viso 
teso, le mani strette sulla giacca a 
vento, un italiano perfetto. E la paura 
nella voce. • - _ • . . 

«MI ha dato uno schiaffo-.» •• 
«È cominciato sull'autobus, come 

domenica scorsa, quando uno di lo
ro mi ha dato uno schiaffo senza 
nessun motivo. Erano tanti, forse più • 
di ottanta, l'autobus era pieno. E .• 
quello dello schiaffo mi ha chiesto .-
una sigaretta. "Come ti permetti di t 
chiedermi una sigaretta dopo che mi > 
hai dato uno schiaffo?", gli ho detto. • 
Loro si sono stretti tutti intomo, e 
hanno cominciato». Ali Saadani è 
sparito nella sala della Tac. A casa, ' 
sul Lungomare della Salute, a Fiumi
cino, gli amici aspettano sue notizie. • 

Abitano tutti insieme, a casa di 
Amalia Conte. Lei è la compagna di 
Ben Moustafà Loffi, ed insieme ospi
tano Ali, che è in Italia da dieci anni. . 
Da una settimana, sta 11 anche Las-
sad. «È cominciata domenica scorsa,.; 
questa storia - spiega Amalia - Noi '• 
venivamo da una passeggiata ad , 
Ostia, tutti e quattro. Erano le undici ' 

e mezza di sera. In via delle Balenie
re sono montati in dieci di quelli 11 r.i-
sati, poi sono scesi dopo poche fer
mate. E l'ultimo si gira, molla una 

, sberla a Ali e salta giù. Da sotto poi 
; gli faceva "Scendi che ti concio"' Noi 

l'abbiamo trattenuto. E è finita II" Sa-' • 
bato, invece, Ali e Lassad erano soli. 
«Abbiamo preso l'autobus alle otto e 
un quarto. Era quasi vuoto - raccon
ta Lassad - Vicino alla discoteca, il 
"Carillon", sono saliti loro. Tutti ra
gazzini rasati. Noi eravamo seduti. 

' Quelli provocavano: "'Sti bastardi 
marocchini, andate al vostro paese". 
Noi, zitti. Poi. si avvicina quello dello 
schiaffo, uno snello, alto, con l'orec
chino. Chiede la sigaretta. Ali gli n-
sponde "Ma come, pnma lo schiaffo, 

• e ora vuoi la sigaretta?". È scoppiato 
7 l'inferno. Quelli più vicini ci picchia

vano, gli altn gridavano «Via i maroc-
' chini dal nostro paese», l'autista ha 
• frenato. Gli ha detto di stare calmi, e 
• noi ci siamo messi vicino a lui. È ri
partito. Ho sentito che loro scende-

" vano alla stazione, allora a via delle 
Baleniere siamo scesi noi. Ma loro ci 
sono corsi quasi tutti appresso, lo ho 
preso la strada, Ali ha girato nei giar- • 
dini, e hanno seguito quasi tutti lui. • 
Ma lui non può correre: ha le gambe 
spezzate in quattro punti». Ci ha pro
vato, Ali, ma in pochi aitimi gli erano 
addosso, con le mani, gli scarponi e 
un coltello. «Ho fatto un paio di gin -
prosegue Lassad - mi hanno perso. 
Poi ho rincontrato Ali che si trascina
va, l'ho portalo in un bar, abbiamo 
chiamalo l'ambulanza». 

La caccia al nero 
E mentre Ali Saadani veniva medi

cato, continuava lo «sport» del sabato 
sera, la caccia al nero: i due egiziani 
venivano schiafteggiali e insultati sul 
viale'delle Repubbliche Mannare e 
riuscivano ad evitare il peggio per 
poco, Ieri pomenggio, le discoteche 
«tecno» di Fiumicino erano piene Fi
la fuon al «Divina» e al «Carillon-, con 
schiere di ragazzini nen dalla lesta ai 
piedi, tutti scesi dallo «02» e pronti a 
commentare con gli amici T'impre
sa» della sera prima. Polizia e Digos • 
garantivano ìen sera che ne hanno 
giù individuati una ventina, tra cui i 
circa dieci del «drappèllo d'assalto» 
che ha picchiato Ali Saadani Ma 
questo non è che l'ennesimo pestag
gio awenuto tra Ostia e Fiumicino I 
dirigenti dell'Atac sanno bene covi 
succede sullo «02». di solito, danni ai 
sedili e scritte, tanto che spesso l'au
tobus viene seguito da un ispettore >n 
pulmino per eventuali interventi ur
genti. Al «Beach Bar», sul Lungomare 
della Salute, dei ragazzi di sinistra ri
cordano altri episodi. «Su quell'auto
bus maledetto - racconta Mano -
hanno picchiato uno un mese fa per
chè portava la kefiah. e una ragazza 
l'hanno fatta scendere in lacrime». 
Sabato mattina, ad Ostia, era toccata 
ad un altro giovane. E tre giorni fa è 
stato aggredito Fabio Coverto, ex re
sponsabile del Wwf Venti nazi l'han
no preso a bastonate. Motivo: è bion
do, con l'accento veneto. Credevano 
tosse un polacco. 

Il Papa: «Preghiamo per gli scout morti» 
Tornano a Róma le salme dei tre esploratori e dell'accompagnatore 

NOSTRO SERVIZIO 

• AVEZZANO (L'Aquila). All'una 
del pomeriggio amva la notizia che, 
per i tre scout e il sacerdote, ha pre
gato anche Giovanni Paolo 11. Era 
nella parrocchia romana di Santa 
Maria in via, dove celebrava la messa 
domenicale, e ha ricordato ciò che è 
accaduto qui, nella none. 1 corpi del
le quattro vittime sono nell'obitorio 
dell'ospedale. Tre piani più su è rico
verato il loro investitore: Giovanni 
Bonanni, di 25 anni, operaio. Ha feri- ' 
te lievi e un tremendo scock. È pian
tonato. Il giudice Maurizio Maria Cer-
rato lo accusa di «omicidio colposo 
plurimo aggravato». Centro metri ol
tre il bivio tra la provinciale di Oricola 
o la statale Tiburtina, con la sua Fiat 
Uno turbo, sul filo dei 170 chilometri 
oran, ha centrato pnma Domenico 
Visani, di 60 anni, e lo scout che gli 
era più vicino, Carlo Saponaro, di 23. 
Poi Emanuele Benvenuti di 20 e Elide 

Petrelta, di 15. Cosi, sbandando, ha 
evitalo gli altri scout che avanzavano 
in fila indiana, e che sono sopravvis
suti. •• 

Da un primo rapporto della sotto
sezione di Carsoli della polizia stra
dale, risulta che i quindici scout pro
cedevano in fila per uno sul ciglio er
boso del margine sinistro della stra
da. Sul luogo dell'incidente, gli agen
ti hanno trovato torce elettriche e zai
ni e giacche a vento con applicate 
strisce catarifrangenti, del tipo utiliz
zato per le segnalazioni notturne. Gli 
scout dovevano essere perciò abba
stanza visibili. L'auto investitrice ha 
travolto il gruppo frontalmente. La 
deviazione del mezzo conseguente 
all'impatto con i corpi delle vittime 
potrebbe dawero aver evitato un bi
lancio più grave della sciagura. . < .. 

Il conducente della «Fiat Uno tur

bo», Giovanni Bonanni, non è stato 
ancora interrogalo dal magistrato a 
causa del suo grave stato di scock, 
nel quale ancora si trova. La convali
da del fermo dovrà comunque awe-
nire entro questa mattina.,E sempre 
stamani, la magistratura di Avezzano 
rilascerà il nullaosta per la restituzio
ne delle salme ai familiari. '< ' '• ,\ 

I familiari hanno raccontato la sto
ria dei ragazzi e dell'attività' dei grup
pi scout ai quali appartenevano. Il 
gruppo Roma 126 è attivo nella zona 

, di Casal Lombroso, nella periferia 
Nord di Roma; quello 60, in un altro 
quartiere periferico, in una parroc
chia di Spinacelo. Una delle persone 
morte, Carlo Saponaro, abitava in via 
Zignago, nello stesso quartiere di Vi
sani. Si era diplomato in informatica 
e lavorava in questo settore. Ma la 
sua' grande passione, ricordano i fa
miliari, era lo scoutismo. Era uno dei 
capi del suo gruppo. «Non l'ho visto 

quando è partito per l'Abruzzo - ha 
detto il padre - per accompagnare i 
suoi ragazzi. Non ero in casa e non 
ho avuto neppure l'occasione di sa
lutarlo...». • -, 

«Ho conosciuto Domenico Visani, 
era uno dei capi scout, la scorsa esta
te abbiamo partecipato ad un cam
po in Albania...», ha detto Dino Nen-
cetti, 31 anni, incaricato regionale 
per la formazione capi del gruppo 
Agesci, e ieri al campo nazionale di 
Bracciano. «Siamo molto provati - ha 
detto Mirella Casagrande, di 30 anni, 
anch'essa incaricata per la formazio
ne capi - perché tra gli scout si in
staura un sentimento di fratellanza 
molto forte. In genere, nell'ora in cui 
è awenuto l'incidente, il gruppo è 
già arrivato al campo base... E co
munque escludo - ha aggiunto - che 
il gruppo camminasse senza lampa-

' de». 1 quattro scout morti appartene
vano ai gruppi Roma 60 e Roma 186, 

vale a dire a due dei circa 200 gruppi 
esistenti in tutto il Lazio. A Bracciano, 
nel campo nazionale dell'Agesci, do
po queste morti, verrà aggiornata la 
lapide che riporta i nomi di tutti gli 
scout morti in varie circostanze du
rante l'attività, dal 1946 ad oggi. • -

Nell'elenco, composto da 92 no
mi, il più piccolo è Angelo Maroglio, 
di 8 anni, del gruppo Casale pnmo, 
morto nel 1966; il più grande è don 
Andrea Getti, del gruppo Milano, • 
morto a 68 anni nel 1980. " : . ' 

Casagrande e Nencetti hanno du
ramente criticato il modo in cui i 
rnass-media hanno dato la notizia 
dell'Incidente. «Hanno detto solo -
ha osservato la Casagrande - che 
erano morti quattro scout senza pre
cisare nomi o dire che erano stati av
vertiti i parenti gettando cosi nel pa
nico e nella disperazione centinaia 
di famiglie... Cosi si fa terrore, non in
formazione...». • La Fiat Uno accartocciata contro un palo 
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:i-~,J*f «HA4K •>'ĵ «<y**.0 *. *•*>•*>».•* •»<*4fw.''4n.*^, > 

Maria Maniscalco (Pds) è da poco 
alla guida del Comune 

San Giuseppe Jato: 
bomba della mafia 
all'auto del sindaco 
A San Giuseppe Jato, in provincia di Palermo, ex feudo de 
e di mafia, l'altra notte hanno fatto saltare l'auto di Maria 
Maniscalco, prima donna sindaco del Pds, del paese. Gli 
attentatori hanno aspettato che tornasse a casa anche il 
marito, Domenico Giannopolo, sindaco di Caltavuturo. 
Questo mese Maria Maniscalco aveva partecipato per due 
volte al programma «Milano-Italia». Dice: «Sono serena, 
andrò avanti». Ieri manifestazione di solidarietà. " 

RUQOWIO 

m SAN GIUSEPPE JATO Che non sa
rebbe filato tutto liscio in quel paese • 
della valle dietro te montagne che f 
dominano Palermo, era prevedibile. " 

Che il lavoro di un sindaco del : 
Pds, donna per giunta, in un Comu- ' 
ne che fino a ieri era feudo democri- -';, 
stiano e che ancora oggi è dominio > 
di mafia, sarebbe stato difficile e fati
coso, era scontato. Ma che i picciotti •'• 
mandati dalla famiglia di Cosa No- • 
stra che comanda ancora o da qua- : , 
lunque altro criminale a cui non -
stanno bene le decisioni dei nuovi ;> 
amministratori, agissero cosi presto, 
a meno di due mesi dall'elezione del -
sindaco e della giunta, non era facil- : ' 
mente immaginabile. * , . . . • . ; J, ' ' 

Non se l'aspettava Maria Maniscal
co, insegnante in una scuola media a 
Palermo. 47 anni, il sindaco che non '; 
ha ricevuto minacce, telefonate ano- V 
nime, nessun segnale. Non se l'a
spettava -suo • marito, :"Domenico ;• 
Giannopolo, funzionario della Quer- • 
eia, anche lui neosindaco a Caltavu
turo. '-";>'• :r;>?£S'-;v,C • •••> •,-.;,;;"iv?:&':• 

L'altra notte, invece,, hanno jneen- • 
diato-tovlorp Bmw^Uo^splosiorie e . s 

poi le fiamme. Un messaggio per far > 
capire che la linea tracciata dalla ';'•• 
neosindaco non è piaciuta, che chi -:• 
vuol cambiare le regole rischia gros- ;.'• 
so, che le parole, gli avvertimenti, < 
non servono ed è meglio passare su- K 
bito al fatti. In pratica che non è cam- ; 
biato nulla a San Giuseppe Jato. Il 
racconto di sabato notte lo fa lei, il v 
sindaco: -lo e mio marito abitiamo a ; 
Palermo. Ma abbiamo due apparta-
menti: a San Giuseppe e a Caltavutu-
ro. L'altra sera Domenico mi ha chia- ••* 
mato dicendomi che sarebbe venuto ' 
da me. È arrivato poco dopo l'una. £ 
Stavamo salendo le scale inteme di:'•-. 
casa quando abbiamo sentito un ' 
botto e dalla finestra abbiamo visto 
le fiamme. La Bmw, l'auto che uso io, 7 
era stata incendiata. Abbiamo telefo-
nato alla polizia chiedendo di man-
dare i vigili del fuoco». Nella denun- ' 
eia ha accennato a qualche episodio • 
a cui l'attentato potrebbe essere col
legato? «No. Qualche giorno fa, lo ri- ;_•; 
cordo, hanno dato fuoco al bar "Cer- •• • 
niglia". Ma non c'è nessun collega- i 
mento apparente tra i due fatti. Que- ~-\ 
sto è un tentativo di bloccare il nnno-

vamenlo del paese Vogliono fanmi 
paura. Ma non ci riusciranno, Mal
grado oggi sia turbata continuerò se
renamente il mio lavoro e il piano 
prefissato», j/.- ;".'r:, - •; ..-.^"v- ' 

Maria Maniscalco in questo mese 
ha partecipato per due volte alla tra
smissione di Raitre «Milano-Italia». Il 
2 febbraio il tema della puntata era 
«Corleone, citta normale». Quella se
ra annunciò i suoi interventi per rin
novare la macchina comunale, per 
ripulire gli assessorati dalle incrosta
zioni. Aveva detto che «avrebbe rie
saminato il piano triennale delle 
opere pubbliche e avrebbe puntato 
alla revoca di tutta una serie di incari
chi professionali o di opere inutili» 
che servirono solo a foraggiare i vec
chi amministratori e i tecnici loro 
complici. A qualcuno non è piaciuto 
il suo discorso e tantomeno quella 
promessa che qualche giorno fa la 
giunta ha mantenuto revocando gli 
incarichi. ,:•;?.••••.-:.,•'•';•. • -•-"•?,..:• »>'.-«•••.. 
: Ieri pomeriggio nelle vie di San 
Giuseppe hanno sfilato i sindaci dei 
cornuni.vicini e le persone che vole-
lYanOhfnanifestare solidarietà al sin
daco. La segreteria regionale del Pds 
è preoccupata per questo nuovo se
gnale arrivalo dopo che a Belmonte 
Mezzagno, Monreale é Terrasini, so
no stati minacciati i consiglieri comu
nali, assessori e sindaco: «È come se 
ci fosse una regia ben precisa ten
dente a destabilizzare i risultati otte
nuti dalle forze di progresso», .-vv.-> 
. Gianfranco Zanna, segretario pa-

lermitano.del Pds, ricorda che «San 
Giuseppe è il paese dei Brusca, i 
principali alleati di Tolò Riina. Gio
vanni Brusca, ancora latitante, è ac
cusato di avere partecipato alla stra
ge di Capaci». E San Giuseppe è al 
centro del grosso processo su mafia 
e appalli: Àngello Siino, il principale 
imputato, imprenditore consideralo 
uomo di fiducia dei boss corieonesi, 
è di qui e da qui controllava gli ap
palti pubblici della provincia. Biso
gna camminare in queste stradine 
per capire come la pensa tanta gen
ie, se decide di rispondere alle do
mande. Qui ci sono ancora ragazzi 
che non vogliono i boss in galera e 
che sostengono che la mafia «è buo
na perché offre lavoro senza tradirti» 

E a Novi Ligure 2 feriti 

Velìvolo precipita 
a 
• ROMA Due incidenti aerei nella 
sola giornata di ieri. Uno mortale, : 
nelle vicinanze di Roma, ed uno che 
ha causato il ferimento di due perso
ne, a Novi Ligure. L'incidente più gra- • 
ve è avvenuto verso le 12,45 nelle •'•• 
campagne che circondano il comu- • 
ne di Artena. Le due vittime sono -. 
Franco Piacentini di 49 anni e Mar- , 
cello Vendittelli di 43. Il due si erano i, 
alzati in volo con il piccolo velivolo. ;': 
un «Ulm» a due posti, verso le 12,30 * 
dall'Aeroclub di Artena. L'incidente, ; 
dopo soli 15 minuti di volo, sarebbe 
avvenuto o per il cedimento del mo- •-' 
(ore o per una manovra errata del pi-
Iota. :':,'..'.:^SS-^'''4^-'4-.':K::^'-"ì.'r 

Ad accorgersi che l'aereo stava . 
precipitando, sono state alcune per- • 
sone che hanno visto il deltaplano : 
cadere in avvitamento e schiantarsi ' 
al suolo nei pressi del laghetto di : 

Giulianello Sul posto sono accorsi 
un elicottero dei carabinieri ed una 

squadra dei vigili del fuoco, ma per i 
due occupanti non c'era più nulla da 
fare: erano morti nell'impatto del ve
livolo con il suolo. '<£'••••"-• .-..•;;">: •-•••-,• 
•'• L'altro incidente, fortunatamente 
meno grave, è accaduto ad un aereo 
da turismo a noleggio, un DM00. sul 
quale viaggiavano quattro persone. Il 
fatto, le cui cause non sono state an
cora chiarite, è accaduto intomo alle 
17 all'aeroporto di Novi Ligure du
rante la fase di atterraggio. I feriti so
no Il pilota e un passeggero, mentre 
gli altri due passeggeri sono rimasti 
illesi. Il pilota si chiama Claudio Len
ti, 33 anni, abitante a Pacetto di va
lenza (Alessandria); il passeggero 
ferito, che gli sedeva accanto, è Al
berto Lugli, 24 anni, di Tortona 
(Alessandria). Entrambi sono rico
verati all'ospedale di Novi Ligure. 
Mentre per Lenti i medici si sono ri
servati la prognosi, Lugli è stato giu
dicato guaribile in 30 giorni 
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Traffico cornee 
Primario denuncia: 
«Ditta romana 
molto sospetta» 

«MI è capitato tra le mani un 
foglietto di una ditta romana che 
si proponeva agli oculisti come 
Intermediaria con Paesi dell'Est 
per II reperimento di cornee». Lo 
ha dichiarato ieri sera il prof. 
Giovanni Rama, primario della 
divisione di oculistica 
dell'Ospedale Umberto I di 
Mestre, che nel giorni scorsi ha 
denunciato l'esistenza di un 
traffico di cornee non «tipizzate», 
cioè non conservate ' 
correttamente, tra I Paesi 
dell'Est e l'Italia. «Ne ho 
informato la Società italiana di 
Oculistica - ha proseguito il 
sanitario - e ho chiesto che si 
faccia chiarezza 
sull'argomento-. Il prof. Rama ha 
Inoltre confermato di essere 
stato interpellato In precedenza 
«Sa un collega che, nel 
traplantare una cornea 
proveniente dall'Europa 
orientale, si era reso conto che 
«le cose non andavano per il 
verso giusto*. «Il fatto è che noi 
non conosciamo le metodiche 
Impiegate all'Est- ha aggiunto il 
sanitario - e quindi non sappiamo 
quanto quelle cornee possano 
essere conservate. C'è pericolo 
che il materiale possa essere 
contagioso». 

Visita oculistica al Policlinico Gemelli di Roma R Koch/Contrasto 

Boss in catene, a piedi tra la gente 
Al via ad Agrigento un importante processo alle cosche con decine di imputati 
I giudici protestano: mancano le più elementari misure di sicurezza 

Sembravano storie di vent'anni fa. Quando lo Stato, 
svegliatosi da un interminabile letargo, non era ancora 
in condizione di far fronte a tutte le esigenze di quei giu-

le cosche mafiose di una certa consistenza. Ma da Agri
gento arriva ora un inquietante segnale d'allarme Ne 
parla Vittono Teresi, pubblico ministero 

DAI NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• AGRIGENTO Sono amvati al Pa
lazzo di Giustizia, a piedi, in catene, ' 
fra lo stupore e il fastidio della gente, '. 
fra automobilisti costretti a fermarsi j ' 
per far passare l'insolito corteo. Ma 5 
non c'era altra scelta: i blindati dei 
carabinieri non potevano raggiunge- . 
re la soglia del tribunale per l ' impos-, 
sibilila di tagliare una curva troppo : 
stretta. Le persone tradotte In manie- •••-' 
ra cosi primitiva rappresentano le • 
due parti più feroci della mafia agri- •!• 
gemina. Boss che si guardano in ca
gnesco fra loro, pronti a regolare ; 
conti molto antichi. I militari hanno : 
passato un pessimo quarto d'ora con "> 
l'incubo di qualche tiratore che, an- • 
che con una pessima mira, avrebbe 
potuto provocare un macello. Giunti -V. 
tutti a destinazione, it quadro, se pos-
sibile, è notevolmente peggiorato. • 
Imputati mescolati col pubblico. Te- ; 
stimoni a contatto di gomito coi de-
tenuti. Avvocati, parenti, cunosi ap

piccicati ai pubblici ministeri ai can
cellieri, in una bolgia vociante, in un 
clima di nervosismo sempre sul pun
to di degenerare. Non ci sono vetri 
antiproiettile, nel Tribunale di Agri
gento. Non esiste neanche l'ottocen
tesca gabbia per i processati. Gli uo
mini di scorta hanno faticato sette 
camicie per mantenere almeno la 
parvenza della distinzione dei ruòli. •. 
E in un'aula che potrebbe contenere 
comodamente una trentina di perso
ne, sabato mattina, per l'inizio del : 
primo grosso processo alla mafia 
agrigentina, all'indomani delle stragi 
di Capaci e via D'Amelio, ce ne sa
ranno state almeno dieci volte di più. 

• Due clan contrapposti 
Emergenza . giustizia • in Sicilia. 

Emergenza, ora che vanno a comin
ciare i primi dibattimenti scaturiti an
che dalla nuova ondata del pentiti-
>mo mafioso Emergenza al nparo 

dai riflettori dei media, perchè molto 
spesso l'attenzione viene calamitata 
solo da Palermo, mentre fin qui, nel-

- la Sicilia intema, si spinge troppo ra- • 
1 ramente l'occhio del ministero di '• 
grazia e giustizia. Vittorio Teresi, • 
pubblico ministero insieme a Maria 
Teresa Principato, nel processo «Al- •••,• 
legro Francesco più 16». che vede ; 
contrapposti i due clan da parecchi .'": 
anni in guerra fra loro, ha chiesto im- i 
mediati interventi entro il 28 febbraio : 
(giorno della prossima udienza), in . • 
assenza dei quali, ha anticipato, s i : 

vedrà costretto a chiedere la sospen- ' 
sione del processo. Si sapeva che sa-,,' 
rebbe finita cosi. Sin dall'estate scor
sa, Aldo Lo Presti, presidente del Tri-, 

. bunale, si era prodigato per una so
luzione che fosse all'altezza dell'e- i : 
vento. Giova ricordare che qui, in r

: ' 
una delle capitali più potenti di Cosa ' 
Nostra, in mezzo secolo si è celebra- > 
to solo un processo alle cosche de- ; 
gno di questo nome. • „.:'•• y^-->;ìr.K., 

Proprio ricordando quel processo, V 
Aldo Lo Presti aveva disposto un so- : 
pralluogo in quell'aula bunker, co- ';. 
stata un patrimonio, e costruita - si .• 
disse allora - per ospitare tutti i futuri ~j 
processi nella zona. Al presidente .'•.'. 
del Tribunale è stato presentato un 
bilancio scoraggiante: l'aula bunker : ' 
ormai cade a pezzi. Dentro, sono '. 
persino cresciuti fiori di campo e la '"' 

. gramigna si è diffusa sovrana. Rimet- :'., 
: tere in sesto «Villaseta» avrebbe com- -;. 
portato costi enormi. Si è cosi presa ; 
in considerazione l'ipotesi del nuovo 

carcere di Agrigento che entro l'anno 
dovrebbe aprire i battenti. Nella sala 
del cinema forse sarebbe stato possi
bile trovare una soluzione. A boc
ciarla, una miriade-di difficoltà-buro-
cratiche: sl-poteva mettere-un'aula^a 
disposizione, ma non prima di mag
gio prossimo. Una data proibitiva: 
per i termini di custodia cautelare, 
c'era il rischio che i detenuti tornas
sero tutti in liberta. -.. ' •,- • ..• 

I giudici ragazzini -. 
. Vittorio Teresi. sostituto procurato

re a Palermo, spiega innanzitutto la 
delicatezza di questo processo. Dice: 
« Le indagini furono iniziate da Paolo 
Borsellino, all'indomani della strage 
di Palma di Montechiaro, nel «Bar 
2000» dove si registrano 3 morti e set
te feriti. Era il 31 dicembre del '91, e 
l'eco per queir eccidio, come ricor
derà, fu enonne in tutto il Paese. 
Nacque in quel!' occasione, dalla vi
sita di Cossiga a Palma, la polemica 
contro i giudici ragazzini. Quella fu la 
spia della rottura fra le famiglie dei Di 
Caro, dei Ribisi, e degli Allegro. Que
sto filone d'inchiesta è stato il primo 
lavoro di provincia, se cosi possiamo 
chiamarlo, della Direzione distrettua
le antimafia che si era costituita un 
mese prima, nel novembre '91. Le 
operazioni «Quadrifoglio» e «Leopar
do» rappresentarono i successivi in
nesti su quel troncone giudiziario. Ci 
siamo avvalsi di tecniche avanzatissi
me, incluse le intercettazioni am
bientali Abbiamo scoperto, in corso 

• d'opera, quanto si fosse diffusa, in 
tutta la Sicilia intema, la forza degli 
sleddarr, quelle che all'inizio erano 
schegge impazzite e sono diventate 
invece, in brevissimo tempo, autenti
ca spina nel fianco per Cosa Nostra e 
il clan del corieonesi. Adesso arriva
no in dibattimento componenti della 

; famiglia Allegro, componenti della 
famiglia Ribisi, e alcuni fra i più feroci • 
steddari. La fortissima conflittualità . 
fra gli imputati oggi alla sbarra è evi
dente. Ecco perchè questo è un pro
cesso di particolare delicatezza». -

Quali fattori lo rendono in qualche 
' modo storico? «E'il primo grosso prò- : 

cesso per 416 bis ad Agrigento dopo 
', la creazione della Distrettuale. E'il 
, primo, dopo quello di Villaseta, che 

resta importante, ma appare datato. 
; E'il primo che vedrà la testimonianza 

dei pentiti di seconda generazione: si 
va da Leonardo Messina, a Gioacchi
no Schembri, da Benvenuto Giusep
pe Croce a Carlo Zichitella a Leonar-

... do Canino. Il suo inizio avrebbe me-
- ritato s una , particolare •, attenzione, 

quantomeno sotto il profilo logistico: 
• in fondo sono pochi imputati, ma 

particolarmente agguerriti. E si dove-
•' va celebrare in condizioni di sicurez

za ottimale. La soluzione resta quella 
dei tribunali distrettuali. Ma in attesa 
che provveda un nuovo Parlamento • 

; che si fa? Non dimentichiamo che ad 
Agrigento, entro quest'anno, inizie-
ranno una decina di processi di ana
loga importanza». ••,"•. 

Calabria, operazione di finanza e carabinieri 

Voto di scambio e cosche 
Arrestate 5 4 persone 

NOSTRO SERVIZIO 

m REGGIO CALABRIA Con l'arresto ; 
di 54 persone e l'awiodi 102 avvisi di f 
garanzia si è conclusa nella locride e -
in altre regioni d'Italia un'importante 
operazione contro la criminalità or- :. 
ganizzata che operava nella zona di 
Monasterace, in provincia di Reggio 
Calabria. L'operazione denominata •• 
. «stilare», 6 stata condotta dai carabi-
nieri e dalla guardia di Finanza, coor
dinati dalla procura distrettuale di 
Reggio Calabria e di Locri. .,, 

Otto persone sono riuscite a darsi : 
alla latitanza. L'accusa contestata è 
di associazione per delinquere di ;.-
stampo mafioso finalizzata all'acca
parramento di appalti, voto di scam- > 
bio, traffico di droga ed armi. Tra gli 
arrestati ci sono esponenti mafiosi, " 
rappresentanti pubblici, un sindaco 
di un paese in provincia di Rovigo e 
un imprenditore olandese, che lavo

ra nel settore florivivaistico, che è sta
to arrestato nel suo paese. 

•.. • Al centro dell'attività degli inqui
renti le presunte cosche Ruga e Me-

! tastasìo di Monasterace. Piena luce 
anche sugli attentati subiti alcuni an
ni fa dalla ditta «Mangiatorella» che 

, imbottiglia acque minerali nella zo
na di Stilo, fi. .;. ;•••••• ••• •'•'- .,;.-*: 

In manette sono finiti il dirigente 
dell'azienda «Van Sant» che ha due 
sedi in Calabria: in manette anche 
l'ex sindaco di Monasterace, Cesare 
De Leo, un assessore al comune di 

• Camini, un tecnico del comune di 
Monasterace e Renzo Spadon, 51 
anni, sindaco di Ceregnano, in pro
vincia di Rovigo, accusato di aver fat
to da prestanome in alcuni affari del-

; la cosca la cui attività, secondo la ri
costruzione fatta dagli investigatori, " 
ha finito con il monopolizzare tutto il 

territorio nei suoi aspetti economici e 
sociali. 51 anni, Renzo Spadon è sta
to arrestato dai carabinieri di Rovigo 
sabato sera nella sua abitazione in
tomo alle 20. Poco dopo, i militari 

. dell'arma hanno anche perquisito il 
suo ufficio,in municipio. Originario 
del luogo, sposato con due figli, de
mocristiano, Spadon è stato già sin
daco di Ceregnano nel 1980, ed ha 
riassunto la carica nel 1988. Impiega
to in passato presso la Regione e il 
Comitato regionale di controllo, da 
qualche anno lavora negli uffici della 
Provincia di Rovigo, e in particolare 
in quello della segreteria del presi
dente. '•• • :&'_.•••';; tur'»''-;'."!'•••»;•;-..•-••* • 

Ma l'operazione di ieri, secondo 
gli inquirenti, rappresenta solamente 
la conclusione di una prima fase di 
indagini. Infatti esistono una serie di 
spunti investigativi che la magistratu
ra vuole verificare con estrema atten
zione ' •; '""•-.•.' :-•';•'»'•;:,.'»v 

Tra le vittime tanti giovani 

Weekend tragico 
sulle strade italiane 
fa ROMA Ancora un week end di 
sangue sulle strade italiane. Molti i 
giovani tra le vittime e quasi sempre 
la velocita tra le cause degli incidenti. • 
Tre persone, tra cui due ragazzi, so
no morte e una è rimasta ferita in • 
uno scontro frontale fra una Volvo e 
una Opel nel Pesarese. Una delle • 
due auto, per cause ancora non ac- ' 
ceriate, ha ivaso la corsia opposta. 
Ancora uno scontro frontale ieri mat
tina all'uscita di una curva nei pressi 
di Gussago (Brescia) ha provocato • 
la morte di tre persone. Altrettante, ',-
tra cui un bimbo di 6 anni, hanno 
perso la vita sabato sera in un inci- . 
dente nel Modenese. La macchina 
dopo essere finita fuori strada si è ' 
schiantata contro un platano. A po
chi chilometri da Bologna, due gio
vani di 22 e 23 anni sono morti saba
to notte in uno scontro frantale. ,'•... 

Ancora più giovani le vittime del

l'incidente avvenuto vicino a Conver
sano (Bari) la none di sabato. A bor
do di una Renault 5 viaggiavano ad 
altissima velocità cinque ragazzi. 
L'auto è finita fuori strada: due, di 17 
e 19 anni sono morti, mentre i tre 
coetanei sono rimasti feriti. Altri due 
automobilisti hanno perso la vita ieri 
mattina in uno scontro frontale nei 
pressi di Cesereto (Alessandria), 
mentre una ragazza francese di 21 
anni è morta sull'autostrada Brescia-
Milano in seguito all'uscita di strada 
della «164- d i e stava guidando. 
Quattro incidenti con altrettante vitti
me nel corso del fine settimana an
che nel Veneto. Due anziani hanno 
perso la vita per essere stati investiti 
rispettivamente a Chieti e a Firenze, 
mentre un diciottenne a cessato di vi
vere in seguito all'uscita di strada del
la vettura guidata da un amico in 
provincia di Oristano. 



Economi IVCF0 
VERTENZA FIAT. La Fiom si riunisce. Magnabosco: «Un bell'accordo» 

Accordo pronto 

su 
Il ministro del Lavoro, Gino Giugni, consegna alle parti il 
testo dell'accordo sulla Fiat. La risposta dei sindacati og
gi a mezzogiorno. «È un bell'accordo», dice Magnabo
sco, responsabile del personale di Corso Marconi. Sod
disfatte anche Firn, Uilm e Fismic. La Fiom riunisce que
sta mattina il suo coordinamento dell'auto prima di tor
nare al ministero. L'intesa, tuttavia, non fuga i timori su 
un ridimensionamento dello stabilimento di Miraf iori. 

• ROMA. Il testo dell'accordo nel 
negoziato sulla Rat e pronto L'ha 
consegnato ieri, in tarda serata, il mi- ;; 
nistro del Lavoro, Gino Giugni, all'a- *'•' 
zienda e ai sindacati. «Per quanto ri
guarda il ministro - ha affermato -. 
Giugni - la trattativa è esaurita. : 
Aspetto domani la risposta delle par- j,; 
ti» Ma il parere dell'azienda è già no- > 
to «È un bell'accordo», dice Maurizio „' 
Magnabosco, capo del personale di ; 
corso Marconi. Soddisfatti Firn. Uilm £ 
e Fismic. La Fiom, come del resto " 
aveva deciso nel momento in cui la •/. 
trattativa entrava nel vivo, oggi riunì-. 
sce il suo coordinamento auto per ;•": 
esprimere il suo parere. Si ritoma poi ; 
tutti a mezzogiorno dal ministro del • 

Lavoro. ....•.•-•<.'<.•::•..•'• „":'•..:.••. . 
Si tratta di un accordo che dal,':, 

punto di vista dell'uso degli ammor- '. 
lizzatoti sociali non ha precedenti. È !.. 
rotto il «muro» opposto dall'azienda '•'' 
sui contratti di solidarietà, che impe
gnano tra Arese e Mirafìori 8.700 la- ;;. 
voratori per salvare 3.400 posti. E poi ;.; 
il governo ha concesso la possibilità 
di un ricorso ampio ai prepensiona- ; 
menti (6.000 su un totale di 16.500 ;.': 
esuberi di cui 7.000 definitivi e 9.000 / 
temporanei) come fin dall'inizio del- ; 
la trattativa aveva chiesto la Uilm. Al- ' 
l'approvazione dell'accordo, ha ri- : 
cordato Giugni, poi è subordinata la 
stipula del contratto di programma 
tra governo e azienda e il decreto sui 
prepensionamenti. 

Ritorna II caso Mlraflorl 
Ma questa conclusione di ieri '., 

sera non ha fugato del tutto il gelo 
calato sul negoziato dopo che la not-
te precedente la Fiat aveva per la pri- :;i 
ma volta confermato quanto da più , 
di una settimana la Fiom piemontese 
andava dicendo. E cioè che il ! 996 a •.', 
Tonno si produrranno solo 400 <Pùn- • 
lo» al giorno, contro le 1600 attuali.'' 
«Questo - dice Pietro Marcenaro, se- ' 
grelario della Fiom piemontese - si- ,'-
gnifica che nel 1996 non rientreran- , 
no al lavoro dalle 3000 alle 3500 per
sone» Esitrattadidatichepotrebbe-

!£33 

Torino, gli Impiegati 
•Alano prima del derby 
E Ieri, prima dell'inizio del derby 
della Mole fra Torino e Juventus, 
una delegazione del comitato 
spontaneo fra gli Impiegati, I 
tecnici e I quadri Fiat ha compiuto 
Il lungo giro del campo dello stadio 
Delle Alpi. Un lungo striscione con 
un'unica, decisa, frase: .Non 
disperdiamo risorse qualificate». 
Un gesto Insolito per I «colletti 
Manchi», che sono pero al loro • 
secondo •esordio» nello stadio 
torinese. È loro, Infatti, la paura più 
grande per II futuro, da quando si è 
rotto II patto che da sempre II 
legava all'azienda. Qualcosa di ' 
profondo è camolato dopo la 
minaccia dell'azienda di espellere 
4 .000 persone. Cosi oggi si 
rimettono In discussione le scelte 
del passato e si sceglie di dare 
voce alla protesta. -

ro essere confermati dai numeri for
niti ieri dal ministro del Lavoro, dove 
tra gli esuberi temporanei a Torino 
sono collocati 2.000 prepensiona
menti (una palese contraddizione in 
termini) e nei 4.100 in cassa integra
zione 2.000 potrebbero essere a zero 
ore per tre anni. Aggiunge Rigoni, re- : 
sponsabile del : settore auto della ; 
Fiom piemontese, che un problema 
di egual natura si profila anche a Ri
valla. Resta cioè irrisolto il problema 
che solo episodicamente è emerso . 
nel corso di tutta la trattativa: quello 
di un plano industriale che contiene 
insieme il ridimensionamento del, 
gruppo e lo spostamento delle sue 
produzioni strategiche dagli stabili
menti «storici» dell'auto italiana. Toc
ca ad Arese in tempi ravvicinati, che '. 
pure tuttavia può fidare sulla alloca
zione nella sua area industriale della 
ricerca e della produzione dell'«auto : 
ecologica» prevista dal contratto di 
programma che la Fiat si accinge a 
stipulare col governo dopo l'esito di 
questa vertenza Ai sindacalisti della 
pom sembra che lo stesso destino 

toccherà anche a Torino anche a 
causa dello spostamento a Melfi del
la produzione di gran parte della 
«Punto». Meno preoccupati gli altri 
sindacati che tuttavia riconoscono , 
•la scelta esplicita di privilegiare lo ì 
stabilimento lucano rispetto a quello 
di Torino», come ha detto il segreta
rio nazionale della Firn, Pierpaolo : 
Barella. Quest'ultimo, tuttavia, ha an- ' 
che ricordato che a Mirafiori la Fiat i 
ha deciso di produrre la nuova vettu
ra di «fascia D», che richiede un orga
nico superiore a quello richiesto da 
un modello di fascia più bassa e ' 
quindi potrebbe comportare un rien
tro di lavoratori maggiore di quello 
previsto dalla Fiom. ,•.-.•.:,;.:;' 

La Fiat tuttavia ha continuato a 
smentire la fondatezza della Fiom to
rinese. Continua a sostenere che gli 
esuberi degli operai a Mirafiori sono 
congiunturali, come conferma del 

- resto il testo di accordo. Conferma, . 
naturalmente, che nel 1996 le «Pun
to» nello stabilimento torinese saran
no 400 al giorno, ma dice che le 1600 ' 
vetture previste dal piano saranno 

: garantite dalle 800 «Tipo D», dalle • 
400 «Punto» e da 400 vecchi modelli 
della «Panda» che sono tuttavia mo
delli ad esaurimento. Poi sulla «Tipo . 
D», dice l'azienda, c'è bisogno di 7 _ 
lavoratori e non dei 3 necessari sulla 

' linea semiautomatica della «Punto-, 
e questo dal punto di vista occupa
zionale comporta delle conseguen
ze. ••- •:•:;•. .-•:••-:;v::-. •; : „;.-•.• -•".' 

A sera II testo dell'accordo 
È difficile dire se questo proble

ma di Torino sia stata una della cau
se che fa slittare, ieri pomeriggio, al 
l'infinito l'incontro tra i sindacati e 
Gino Giugni. Comunque il ministro 
del Lavoro è stato impegnato per tut 
to il pomeriggio a mettere a punto 
quella che egli considera la base de
finitiva dell'accordo che, come si 6 
detto, è stato consegnalo alle parti a 
tardasera. ••.•.•---..•••-.J.v'.«' ••• ~••••*'&* 

Il coordinamento auto della fiom • 
si riunisce questa mattina in Cgil. Se 
si assumono a metro di giudizio gli 
incontri precedenti è molto probabi
le che non sarà una discussione 
semplice, come del resto 6 compren
sibile per una organizzazione che 
più di ogni altra deve rendere conto 

: ai lavoratori. Ci sono questioni non 
semplici da digerire. Di Torino si è 

; detto. Ma anche i lavoratori della Se-
; ve! restano, allo stato dei fatti, contra-
1 ri alla chiusura del loro stabilimento, 

la quale tuttavia è stata prorogata da 
marzo a fine giugno 

M 
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Fiat Mirafiori Saverio Colei la Sintesi 

Le cifre dell'intesa 

•' . . . ' , ' ' " ' . . ' 
Prepens ionamen t i 

C lqs con fo rmaz . e avv i cendamen t i 

Cont ra t t i so l i da r i e tà 

TOTALE •" 

ARESE 

— 

1.500 

1.500 

TORINO (opera i ) ' 

2.000 

4.100 

1.900 

8.000 

TOTALE 

2.000 

4.100 

3.4O0* 

9.500 
* / la voratori coinvolti sono 8 700 

ARESE NAPOLI IMPIEGATI TOTALE 

Prepensionamenti 
Mobilità lunqa 
Distacchi •••"•• 
Contratti -r. 
solidarietà 
TOTALE 

1.400 

1.100 

2.500 

800 
100 
100 

1.000 

2.400 

1.000 

— 
100 -

3.500 

4.600 

2.200 

100 

; 100 

7.000 

Gino Giugni 
Il ministro 
«alle 
vertenze» 

ANUKLA RISARI 
ss ROMA. Nemmeno 
troppi anni fa (si era 
nel gennaio dcll'89). 
definiva l'ambiente Fiat 
«sindacato-repellente», 
pur non risparmiando 
colpi a quegli stessi sin
dacati (e al Pei) che fa
cevano esplodere il «ca
so Alfa». Ha conosciuto 
perfino, nella sua storia 
politica, l'ebrezza •• di 
correre per la presiden
za della Repubblica, 

giusto nel maggio di due anni fa. Ma non se ne fe
ce nulla. --. •-

Oggi Gino Giugni, 67 anni, due tigli, genovese, 
è, salvo imprevisti, reduce da un'altra campagna 
vittoriosa, come nel luglio scorso quando ha por
tato alla firma dell'accordo sul costo del lavoro. 
Anche il negoziato fiat è ormai al capolinea. Reg
ge il «ministero delle vertenze», come qualcuno ha 
ribattezzato il dicastero di via Flavia, in una stagio
ne ben diversa da quella che lo vide tra i padri del
lo Statuto dei lavoratori nel maggio del '70. Da al
lora, comunque, il «professore» ferito dalle Br 
ne!l'83, insegue sempre il medesimo obiettivo: 
scrivere le regole del gioco fra lavoratori, industria
li, Governo. E non vuole essere il «ministro deila d i-
soccupazione». , * .•->•• :"-->.:,.•'• •••,.••*''•" :..--•:••'.• 

Nella vertenza Fiat è intervenuto direttamente, 
dall'inizio, incontrando subito, nei primi giorni del 
novembre scorso, i dirigenti di corso Marconi, tra
sferendosi addirittura lui, il ministro, a Torino, per 
saperne di più sulle «voci» che già si rincorrevano 
su quel numero esorbitante di «esuberi». Definen-
dola.'senza perifrasi,-«la vertenza piùgrave e im
portante per quanto concerne l'occupazione», de
cretando immediatamente la sua «presenza attiva 
e non passiva», nominando senza incertezze la 
necessità del ricorso a tutti gli ammortizzatori so
ciali possibili, contratti di solidarietà compresi, no
nostante la fiat - ' .,-•'. • 

Perentorio, poi, dichiarava all'inizio di gennaio 
(dopo già quasi due mesi di «passione»,), che la 
partita doveva chiudersi entro la metà del mese: 
•L'esperienza mi dice che i giorni più bui sono 
spesso quelli che precedono le conclusioni di una 
vertenza». Smentita bruciante proprio il 14 gen
naio, quando fiat interrompe la trattativa, e rea
zione «soft» del ministro: «Questo non è un falli
mento - afferma Giugni -: è una mediazione che 
non ha avuto l'esito sperato». Niente eccessi, nien
te drammatizzazioni: stile Giugni, appunto. «Sono 
qui anche di domenica, ad aspettare le parti», di
ce. Poi l'«affondo»: «L'accordo dovrà precedere 
congniamente la data delle elezioni politiche». -
Stavolta c'è in gioco anche la sua immagine, quel
la di candidato peri progressisti a Torino. ':•• 

Continua dunque la fitta rete di incontri diplo
matici con l'azienda, obiettivo la stesura di quel-
l'«accordo di programma» che dovrebbe far rise
dere al tavolo le parti. La trattativa riprende e Giu
gni, giovedì scorso, annuncia fiducioso: «Si chiude 
domenica», determinato a non separare le varie 
parti del confronto: contratto di programma, pia
no industriale dell'azienda, gestione degli ammor
tizzatori sociali. Alla prima ripresa aveva detto: «Se 
servisse andrei a trattare anche dal Papa». Ovvia
mente Giugni il testardo ha fatto da sé. 

La lunga attesa al ministero di due quadri Fiat: «Un clima kafkiano, credevamo di parlare col ministro... » 

La strana Qo^Mvt^^ài^- colletti bianchi 
m ROMA. Nel giorno cruciale della 
trattativa Fiat alle 12 del mattino il mi- • 
nisteroddLavoroèsemideserto. Do- ••• 
pò la nottata trascorsa a mettere in-
sieme i primi dati per un'ipotesi di i 
accordo tra ministero e sindacati. •>• 
Quest'ultimi si sono dati appunta- ': 

mento alle 16 del pomeriggio. L'a- V 
zienda che dovrebbe rifare il punto a v 
partire dai risultati conseguiti dall'in- . 
contro del governo coi sindacati non '-
è ancora giunta. Come in ogni tratta- -
liva importante che si rispetti gli ap
puntamenti slittano, il tempo non ha :• 
più misura oppure, viceversa, diven
ta un fattore stringente fino alla 
drammatizzazione. ,.\-e-i:.: >-••„ -.•-.•.••• 

Circolano per i corridoi di via Fla- • 
via qualche giornalista, qualche diri- \ 
gente sindacale, e poi ci sono «loro», > 
i rappresentanti degli impiegati cas- '•' 
sintegrati di Torino, ammessi nella 
delegazione sindacale che tratta col 
governo, puntuali e un po' stupiti per 
questo scorrere del tempo, per que- " 
sto susseguirsi di incontn che costi
tuiscono un po' il nto di ogni trattati

va sindacale. «E un clima kafkiano», 
dice Maria Teresa Arisio, impiegata 
della direzione amministrativa di Mi
rafiori, una che ha trascorso tanta 
parte della sua vita nella mitica «pa
lazzina bianca» del grande stabili
mento torinese. «Guarda - continua 
-, per noi è un'esperienza importan
te, che ci fa crescere, ci fa scoprire 
una dimensione inedita dei rapporti, 
ma dopo tante ore sembra di stare in 
un altro mondo». Con lei c'è Vittorino 
Taruffi, quadro di settima categoria, 
che lavorava all'ufficio organizzazio
ne dei trasporti di Mirafiori, che non 
nasconde un pizzico di delusione. 
«Quando sono venuto a Roma - dice 
- pensavo che sarei entrato anch'io 
col gruppo ristretto dei sindacalisti 
che sta trattando direttamente col 
ministro. Poi ho visto che non era co
si. Certo, ci dicono tutto quello che 
avviene, ci consultano, esprimiamo il 
nostro punto di vista, ma non è la 
stessa cosa». All'inizio hanno pensa
to che fosse mancanza di fiducia nei 
loro confronti, poi che non fossero 
sufficiente matun per affrontare una 

trattativa. «Ma-continuaTaruffi-su 
' molti aspetti della vita dell'azienda 
noi portiamo delle competenze che 

. potrebbero essere utili alla trattativa». 

•Un milione è poco» , 
Che cosa si aspettano da questo 

negoziato? «Di riuscire a far capire al-. 
: l'azienda che ha sbagliato e che de
ve ritornare sui suoi passi». Ma è rea-

: listica questa prospettiva? «Ma met
tendo fuori noi - replica Taruffi - si ; 
sono amputati da soli gli arti attraver
so cui mandare avanti l'azienda. Noi 
eravamo attaccati alla Fiat, era come 

• se fosse cosa nostra. Quando si è 
trattato di preparare il nuovo proget- • 
to logistico dei trasporti io ho lavora
to fino a 16 ore al giorno». «Noi siamo 
stati allevati, addestrati dall'azienda 
- aggiunge Maria Teresa Arisio - A 
novembre per molti che hanno mes
so in cassa integrazione la Fiat ha ' 
speso fino a sette milioni per un cor
so di lingue. Come si può buttare via 
tutto questo7» Se non è posibile il 
nentro puro e semplice, essi si aspet
tano i contratti di solidanetà e in ulti

ma istanza i prepensionamenti. «Non 
si pensi male di noi - dice Maria Te
resa Arisio -, ma un milione al mese 
di cassa integrazione è proprio poco. 
Lo sappiamo che gli operai vivono 
con un milione e mezzo di stipendio, 
ma contano anche i programmi che 
uno si è fatto. Molti hanno il mutuo 
per la casa da pagare; hanno fatto : 
scelte impegnative per lo studio dei 
figli. Hanno assunto degli impegni in ,• 
base al loro reddito che era almeno 
tre volte superiore alla cassa integra
zione. C'è gente che dal 17 gennaio 
non è più uscita di casa per la dispe
razione». Per diminuire questo scarto 
rispetto al loro reddito puntano a ot
tenere i prepensionamenti. * :._•:•••' " 

«Però, questi operai...» 
Verso gli operai e i quadri sindaca

li c'è un atteggiamento che è difficile 
. definire e nasconde un problema 
psicologico complesso. È come se 
da un lato ci si dovesse far accettare, 
farsi perdonare il fatto di aver ignora
to per tanto tempo quest'altra faccia 
dell'universo Fiat, che è poi la più 

grande. Ma dall'altro c'è come un 
senso di scoperta di un'umanità in
sospettata, di competenze e intelli
genze inimmaginabili. «Siamo stupiti 
- dice Maria Teresa Arisio - di come 
siano preparati gli operai sindacaliz
zati, come si sanno muovere e af
frontare i problemi. Fossimo noi cosi 
capaci!». Sia lei che Taruffi hanno 
partecipato alla marcia dei 40mila 
che nel 1980 spezzo le reni alla lotta 
degli operai fiat «Allora - dice Taruf
fi - non capivo le ragioni di tanta esa
sperazione, Ora che anch'io ho pro
vato sulla pelle che cosa significa 
perdere il lavoro posso, ma solo in 
parte, comprendere che cosa è suc
cesso allora», «lo sono cambiata, non 
sono più la stessa persona di allora, e 
nemmeno quella di qualche mese 
fa. Ma non mi sono pentita della 
scelta dell'80. C'era in fabbrica un 
continuo disordine, e anche tanta 
violenza. Non se ne poteva più. lo vo
levo solo fare una vita normale, lavo
rare». E ora come va con gli operai? 
«Bene. Guarda ci aspettano per an
dare a pranzo insieme». ; •, CP.DiS. 

Gruppo Augusta 

I sindacati chiedono aiuto 
alla presidenza del Consiglio 
sa MILANO. Per l'Augusta i sindacati : 
chiedono un tavolo presso la presi
denza del Consiglio, fiom, firn e Uil " 
considerano infatti eccessive le 1.078 
«eccedenze strutturali» dichiarate 
dall'azienda, > mentre chiedono di 
ampliare il ricorso ai contratti di soli
darietà (220 quelli finora previsti). 
Nell'ultimo incontro con i sindacati >• 
sul piano industriale e sugli strumenti 
per governare le «eccedenze» occu
pazionali, l'azienda ha comunicato 
la disponibilità ad utilizzare alcuni al
tri ammortizzatori sociali, oltre il ri
corso ai contratti di solidarietà. Il re- ; 
sto del piano Augusta prevede infatti 
298 lavoratori da collocare in Cassa " 
integrazione straordinaria, 420 da av
viare alla mobilità lunga, 140 da in
centivare alle dimissioni. Inoltre l'a
zienda ipotizza l'utilizzo della Cigs : 

per altri 164 lavoratori negli stabili- > 
menti di Frosinone e di Brindisi, con ; 
fermate articolate e non considerati 
come eccedenze strutturali. • Nel ,-
complesso, dunque, i -lavoratori 
coinvolti dai contratti di solidarietà 
sarebbero circa 1.200-1.300, con so
lidarietà articolate per ogni stabili
mento. ;-•.•: -•;•'• -.••"..• -

•Nessun lavoratore - dicono i sin
dacati - deve essere collocato in cas
sa integrazione. Inoltre vanno defini
te le quantità degli incentivi e le mo-

; dalità di attuazione delle dimissioni 
1 volontarie, vanno ricercati i lavoratori 

con i requisiti che li avvicinano alla 
pensione di anzianità oltre a quelli 

: con i requisiti per la mobilità lunga e 
bisogna individuare il modo con cui 
calcolare sull'esubero il blocco trien
nale del tum over». Inoltre, ribadisco
no le segreterie nazionali di Fiom, 
firn e Uilm e il coordinamento nazio
nale del gruppo Augusta, non sono 
chiari gli impegni di finmeccanica 
su Augusta e dall'ultimo incontro . 
non sono emersi elementi utili a dare 
lumi sugli impegni produttivi, soprat
tutto in alcuni stabilimenti del grup
po. In pieno dissenso con l'azienda, 
quindi, i sindacati hanno già deciso 
di programmare uno sciopero di al
meno due ore con assemblee o rna-

J nifestazioni in tutto il gruppo, le cui 
modalità saranno definite a livello lo
cale. • •-• • -.,.-

La trattativa è stata intanto aggior
nata a mercoledì 23 febbraio. 
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m Ai primi di marzo la Corte di 
cassazione si pronunzierà su una 
vicenda che merita di essere co
nosciuta al di là della stretta cer
chia degli addetti ai lavori. Una vi
cenda esemplare, che rende evi
dente l'intreccio tra la- sostanza 
dei problemi e le regole de! pro
cesso, tra l'azione di strutture pub
bliche : che : gestiscono pubblici 
servizi ed i vantaggi che potrebbe
ro ricavarne grandi aziende priva
te, tra gli interessi di piccoli gruppi 
e quelli dei grandi sindacati. Rac
contiamo, dunque, che cosa è 
successo con l'occhio distaccato 
di chi non ha partecipato agli av
venimenti. .•!•.,•.•••••#.! . ;yi<r-:..'.';;:;-v; 

Tutto ha inizio due anni or so
no, nel primo trimestre del 1992, 
quando il Comitato dei macchini
sti uniti (Comu) - cioè una orga
nizzazione di mestiere alla quale 
partecipa, appunto, un notevole 
numero di macchinisti - promuo
ve un'azione rivendicativa auto
noma, mentre i sindacati confede
rali dei trasporti rimangono al ta
volo delle trattative con l'Ente Fer
rovie dello Stato e stipulano un ac
cordo, l'8 aprile 1992. Il Comu 
aveva già proclamato uno sciope
ro per l'I 1 e il 12 e non riconosce 
l'accordo. t«'-"..-irti- .̂•';«.'-viiit'av"-! 

Il 10 aprile l'Ente Ferrovie dello 
Stato affigge un comunicato con il 
quale avverte che i lavoratori che 
parteciperanno allo sciopero non 
riceveranno gli aumenti previsti 
dall'accordo sottoscritto dai sin
dacati confederali. Provvede inol
tre a comandare in servizio molti 
macchinisti, asserendo di dover 
garantire i'servizi indispensabili, e 
sostituisce ) gli i scioperanti, - per 
quanto gli è possibile, con lavora
tori di altri profili professionali e 
con militari del Genio. -.,<• - . •• ; ; 

La forma < 
e la sostanza 
Il Comu ritiene che in questo 

modo sia stato posto in essere un 
comportamento antisindacale e 
dà inizio a numerosi giudizi, volti 
ad ottenere la emanazione dei 
provvedimenti previsti dall'art 2S 
dello Statuto dei lavoratori. •<&•->; 

I problemi posti dal Comu sono 
di grande rilievo ed avrebbero po
tuto dar luogo a soluzioni diverse. 
Ma l'Ente Ferrovie dello Stato po
ne anzitutto una questione preli
minare, che supera tutte le altre. Il 
comportamento tenuto dalle varie 
strutture dell'Ente, viene detto, ha 
spiegato i suoi effetti in tutta Italia, 
ma è stato deciso a Roma. È da 
Roma che sono partite tutte le di
rettive che poi hanno trovato at-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

. , R U B R I C A C U R A T A D A 
Nino Radono, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore 

Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil 
Plcrglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario. 

Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Enzo Martino, avvocato CdL di Torino 
Nyranna Moshl, avvocato CdL di Milano; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Chi èfil giudice 
del comrx)rtamento 
antisindacale delle 
grandi aziende? 

LUCIANO 

. tuazione nelle diverse sedi. Di 
conseguenza! soltanto il Pretore di 

l: Roma potrà pronunziarsi • sulle 
K azioni promosse dal Comu. • 
• - Nonostante la debolezza della 
e " tesi (che contrasta sotto diversi 
••" profili con il sistema posto in essc-
'.:• re dall'art. 28 dello Statuto dei la

voratori, che tra l'altro consente di 
; agire in giudizio soltanto agli «or-
: ganismi locali» delle associazioni 
. sindacali nazionali) l'azione del 
; Comu viene bloccata proprio sul-
4 la base di questo argomento. Si 
> pronunziano in tal senso, lavan-
ì; dosene le mani, il Pretore di Mila-
w no, con provvedimento del 3 giu-
:• gno 1992, il Pretore di Genova con 
': provvedimento del 3 giugno 1992. 
;.'" il Pretore di Bologna, con prowe-
- dimento dell 6 giugno 1992, '.'• 

A questo punto il Comu (che 
potrà suscitare maggiore o minore 
simpatia,. ma al quale nessuno 
può negare di essere un soggetto 
di diritti, al pari di ogni altro) ave
va i suoi buoni motivi per ritenere 

. che il Pretore di Roma si sarebbe 
,i; pronunziato sulle sue domande, 
Raccogliendole :o respingendole. 
~ Invece, cosi non è stato. Il Pretore 
•••; di Roma, infatti, attribuisce un ri-
• •• lievo determinante al fatto che le 
' strutture locali dell'Ente abbiano 
r.- adottato'un comportamento uni-
•• forme, disposto centralmente. Ma 
-. ne fa derivare una conseguenza 
,:'. diversa ed avendo rilevato che il 

primo dei ricorsi del Comu era sta-
f to proposto avanti il Pretore di Fi-
. renze, rinvia tutto a quel giudice, 

con provvedimento del 17 giugno 
'.' 1992. 

Nemmeno il Pretore di Firenze 
e però disposto ad entrare nel me-

VKNTURA' 

rito. Le domande del Comu infatti 
erano state già respinte dal quel 
giudice, con provvedimento del 
24 apnlc 1992, sulla base di un'al
tra eccezione, anch'essa di natura 
preliminare, basata sulla tesi che il 

• Comu non avrebbe avuto titolo 
per iniziare un giudizio sulla base 
dell'art. 28 dello Statuto dei lavo
ratori. :f.,;: •;• •'•.v-:x>;S-^ •.'''••; 

Questo perché una organizza- ! 
zione mone-categoriale azienda
le, anche se operante su tutto il 
territorio nazionale, non potrebbe \ 
configurarsi come «associazione 
sindacale nazionale». 

Il dibattito 
tra I giuristi 
La sentenza del pretore di Fi

renze ha dato luogo ad un acceso 
dibattito tra giuristi. Non vi è spa- . 

" zio per riferirne in questa sede. Ma ; 
chi ne voglia sapere di più potrà : 

• leggere sulla Rivista giuridica del 
} lavoro (1992,1, 294) le «opinioni • 
: a confronto» di due docenti uni- ; 
"•' versitari che hanno una posizione • 
'•'.; di spicco nel mondo sindacale; 
'* Mario Giovanni Garofalo, deil'Uni-
" versila di Bari, attuale segretario , 
-• generale del Sindacato Università 
. della Cgil e Felice Mortillaro, del-
-' l'Università di Perugia, presidente 
Vdell'Agens. ?>:™'̂ --::<- •• ••^••'•ÌI.-: ;.' 

Comunque, i difensori del Co-; 
'; mu non hanno riconosciuto alcun 
•:•' fondamento alla singolare tesi sul- ' 

la competenza territoriale soste- , 
nuta dall'Ente Ferrovie dello Stato 
e fatta propria da alcuni pretori. ' 
Per questo *•. hanno ;: impuganto -
avanti la Corte di cassazione la 
sentenza del Pretore di Milano. E : 

la Corte adotterà la sua decisione 
tra pochi giorni, come dicevamo 
all'inizio. : ...,•• ;••:.,-•• ••"-.-• ;' , 

A questo punto, però, la que
stione non riguarda più il Comu e 
nemmeno lo scontro che ha avuto 
luogo, due anni fa, tra questa or
ganizzazione ed i sindacati confe
derali dei trasporti. Se infatti la tesi 
delle Ferrovie dello Stato dovesse 
passare, • qualsiasi • azienda , che 
operi su tutto il territorio nazionale 
potrebbe impartire dal centro le 
direttive volte ad ostacolare l'attivi
tà sindacale e l'esercizio del diritto 
di sciopero e scegliersi in questo 
modo il giudice che preferisce. Al 
di fuori di quel giudice, che per lo 
più sarà il giudice del luogo ove 
l'azienda ha la sua sede centrale, 
nessun altro,'«dalle Alpi a Capo 
Passero», potrebbe pronunciarsi 
su quel comportamento antisin
dacale, " dovunque esso venisse 
posto in essere. . 

La posizione della 
Procura generale 
È auspicabile che la Corte di 

cassazione metta le cose a posto. 
La Procura generale ha preso po
sizione molto nettamente ed ha 
già chiesto che nel caso specifico 

. venga dichiarata la competenza 
del Pretore di Milano e non di 
quello di Roma e, più in generale, 
che venga affermato il principio in 
base al quale competente a repri
mere la condotta antisindacale è 
sempre il giudice del luogo dove è 
stato impedito o limitato l'eserci
zio della libertà e dell'attività sind-
cale, o del diritto di sciopero. Del 
resto, in due sentenze molto re
centi (Cass. 26 marzo 1993, n. 
3622 e Cass. 12 agosto 1993, n. 
8673) la Corte ha già affermato, 
senza esitazioni, lo stesso princi

p i o . '.;''.-.- .-•>.<...;';.. ; ,:•• -•^•.^.,:-,}J^, 

: Una considerazione, però, si 
impone sin d'ora. Anche da que
sto episodio risulta in modo evi-

' dente che non è possibile affer-
i mare dei principi aberranti per re
spingere le domande proposte da 
un piccolo gruppo, senza intacca
re nello stesso momento anche i 
diritti di organizzazioni ben più 
grandi e più forti. * •>'•'•*':••''•*/••'.•. .-;•..• 
., Anche questa vicenda, dunque, 

conferma che la libertà è indrvisi-
: bile e che questo principio gene
rale appare particolarmente chia-

'•' ro quando viene negata a qualcu
no la possibilità di avvalersi di 
strumenti di tutela contro ingiuste 
prevaricazioni, posti in essere nel-

• l'interesse di tutti. V1'???'••'•.. -'^ ; '"-
. : , , ,v ; • Ordinario di Diritto 

del lavoro dell'Università di Bari 

Tutti! dati 
sull'assegno 
per il nucleo 
familiare 

mmmmmmmistmma&Kmcam 

Sono pensionato dal 1° gennaio 1993 
(enti locali), mia moglie pensionata 
dal omaggio 1993;finoal3! dicem
bre 1992 piccola commerciante, la *' 
pensione mensile di mia moglie è di * 
lire 299.000. Il quesito da porvi è il se- ? 
guente: -,;••. v'V^i'.^..-. .,;,"•.•:•."-.-.•••;•.;-"'.: 

a) Posso avere gli assegni familiari 
(assegno di famiglia) della moglie, e 
da quale data; ;,.:;,. .v. •.:•;.• ,--J .';-. 

b) Con la nuova legge finanziaria 
mia moglie ha il diritto della integra
zione al minimo? ,-.. 

;:o;:'-^:«;;'. T.Santlnl 
'"•'-. Bottrighe-Adria (Rovigo) 

Un nucleo di due persone ha diritto al
l'assegno per il nucleo familiare: 

- dal I"gennaio 1993 at30giugno ." 
1993 di lire 90.000 il mese se nel 1991 
non ha avuto redditi dì importo sape- :. 
riorealire 15.164.000: di lire 70.000 7 
se i redditi sono slati d'importo com- h 
preso • tra . lire ; 15.164.000 e lire V-. 
18.955.000; di lire 50.000 se i redditi ;," 
sono stati di importo compreso tra lire ì 
18.955.000 e lire 22.746.000 e di lire -J 
20.000 se i redditi sono stati di impor- v; 

to compreso tra lire 22.746.000 e lire '-
26.356.000; 'A*-•'• >. '<4%>,>^w;;̂  *•..-' 
• • - dal 1" luglio 1993 al 30 giugno z 
1994 di lire 90.000 il mese se nel 1992 f 
non ha avuto redditi di importo sape- '••• 
riore a lire 15.983.000; di lire 70.000 ':• 
se i redditi sono stati di importo com- •: 
preso • tra lire • 15.983.000 -e lire : 
19.979.000; di lire 50.000 se i redditi •' 
sono stati d'importo compreso tra lire 
19.979.000 e lire 23.975.000 e di lire ; 
20.000 se i redditi seno stati d'impor- ?'•'• 
to compreso tra lire 23.975.000 e lire 
27.969.000. - / • 

L'assegno per il nucleo familiare 
compete solo se il reddito è costituito, 
per almeno il 70%, da redditi da lavo- . 
ro dipendente o da pensione derivan- ; 
te da lavoro dipendente. La moglie, 
pensionata da lavoro autonomo^può ; 
chiedere l'assegno familiare per il ma-' 
rito (lire 19.760 il mese) solo se il co- ,' 
niuge risulta -a carico- in quanto non '" 
possiede redditi propri di importo su- 4 
penare a lire 813.700 mensili dal 1" { 
gennaio 1993; a lire 828.350 dal /", -
giugno 1993; a lire 842.400 dal 1° di- ) 
cembre 1993; a lire 848.300 dal 1" .' 
gennaio 1994. Poiché, nel 1993 alla V 
pensione della moglie non fu conces- ' 
sa l'integrazione al trattamento mini- • 
mo, evidentemente viene superato il 
reddito per essere considerato -a cari
co- e quindi la moglie non pud chie
dere l'assegno familiare. -;-v.v •-'.-.'*''"• 

Per quanto riguarda la pensione di 
• •'• • , : v» ' " ' - -•• '.'••^i';t.>:.v-.---..,.-.''...„• 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

. 'RUBRICA CURATA DA: ' : ' , 
Rita Cavaterra: Ottavio Di Loreto 

Angelo Mazzieri: Nicola Tisci 

tua moglie, a seguito della modifica 
ottenuta conia legge di •accompagna
mento- delle finanziaria 1994 (legge 
n. 537/S3). sarà ricostituita fin dall'o
rigine comprendendo l'integrazione 
al trattamento minimo (lire 577.750 
mensili dal I" maggio 1993; lire 
588.150 dal'.l" giugno 1993;'lire 

1598.150 dal 1" dicembre 1993 e lire 
602.350 dal 1" gennaio 1994) senza 
alcun riferimento al tuo reddito ma a : 
condizione die non possieda redditi 
propn d'importo supenore a due vol
te il minimo Inps, J 

IMetto-
pensionabile. 
ancora motte 
drsinformazioni 

Alcuni giorni fa, fra amici nel bar, si 
discuteva di pensioni. Ad un certo 
punto un amico ha fatto presente che '• 
era assurdo versare molti soldi per le • 
pensioni in quanto vi era un tetto. ; 
Questi ha precisalo che circa 6 o 7 
anni fa si discusse tale tetto, cioè che 
un parlamentare aveva proposto il 
ietto di 48.000.000 annui ma che fu . 
respinto. Fra quelli che votarono con
tro ci sarebbe stato anche il Pei. Que
sto nostro amico non è stato in grado 
di precisare con sicurezza quali parti- : 
ti votarono contro e quali partiti vota
rono a favore. Abbiamo finito la di
scussione promettendo di riprender
la con elementi certi: cioè che avrem
mo scritto a vari giornali per sapere • 
come esattamente stanno le cose, lo ' 
ho scritto a voi, il mio amico ad un 
settimanale a cui è abbonato, altri a 
vari giornali. In particolare vorremmo 
una risposta a questi quesiti:-1 ) -qual 
è attualmente il tetto (uguale per tut
te le categorie?); 2) in occasione del
la sopraccennata proposta di tetto (il. 
mio amico ha detto 6 o 7 anni fa ma ' 
non era certo) cosa accadde vera- ; 
mente? Quali partiti furono favorevo-. 
li? Quali contrari? Vi sono state altre • 
proposte in materia, sia prima che ':• 
dopo? Sarebbe bene avere un «qua- \ 
dro» generale per poter fare al riguar
do un po' di chiarezza. !., 

Giuseppe SgubbJ 
Solàrolo (Ravenna) 

Non sappiano a quale proposta di leg

ge fa riferimento il tuo amico e non 
possiamo verificare come hanno vola
lo ì vari gruppi parlamentari. 

Il massimale pensionabile (•tetto-) 
non e uguale per tutti e fino al 31 di
cembre 1992 non tutte le gestioni pen
sionistiche prevedevano un •letto-
pensionabile. Con il decreto legislati
vo (dlgs) n. 503/92 (concernente 
•norme per il riordinamento del siste
ma previdenziale dei lavoratori priva
li e pubblici, a norma dell'articolo 3 
della legge n. 421/92-) il -tetto- ù sta
to esleso, sia pure in modo molto gra
duale (articolo 12. comma 3) a tutte 

, le gestioni. 
, ' Nell'Ago (Assicurazione generale 

obbligatoria) il -tetto- e rimasto inva
riato a lire 12.601.680 annue per mot- ! 
ti anni (Uno al 19S0). Nel 1981 fu eie-

. voto a lire 18.500.000annue nel 1983 
a lire 20.271.000 e nel 1984 a lire 
21271.000. Nel 1985 fu elevato a lire 
32000.000 annuied e stato progressi
vamente aumentato ogni^nno fino a 
raggiungere i38.725.000 lire nel 1988: 
i 52.120.000 .lire nel ': 1992; i 
53.475.000 lire nel 1993 e lire 
55.363.000 peril 1994. 

Con il Dpan del 16 dicembre 1989 
il massimale relativo agli anni dal 
1971 al 1984 è stato elevalo, dando 
una maggiore gradualità all'innalza
mento dell'importo, portando quello ' 
del 1971 da lire 12.601.680 a lire 
13.157.000; quello del 1975 da lire 
12.601.680 a lire 17.593.000; quello 
del 1980 da lire 12.601.680 a lire 

\ 27.705.000 e quello del 1984 da lire 
' 21.271.000 a lire 30.321.000. '• 

Inoltre, con l'articolo 21, comma 6, 
della legge n. 67/SS, <? stata resa pen
sionabile, con effetto dal 1" gennaio 
1988, anche la quota di retribuzione 
che supera il-ietto-(sia pure con ren
dimento minore: 1,5%; 1.25'",; 1'-':, an
ziché 2?i per ogni anno di contribu
zione, in relazione all'entità di ecce
denza rispetto al -tetto-. Tali aliquote 
sono state modificate, per i periodi di 
contribuzione dal 1" gennaio 1993, 
con il dlgs n. 503/92). • 

A completamento dell'informazio
ne ricordiamo che la Corte costituzio-

• naie, con la sentenza n. 72/90 (della 
quote abbiamo illustrato il -modo tut
to suo- con cui t'Inps l'ha applicata a 
danno degli interessati) ha stabilito 
che le quote di retribuzione eccedenti 
il massimale pensionabile (-tetto-) .. 
devono concorrere a determinare 
l'importo della pensione (così come 
stabilito con l'articolo 21, comma 6, ; 
della legge n. 67/88) anche per le 

• pensioni che hanno avuto decorrenza 
anteriore al 1"gennaio 1988. 

Come puoi rilevare, tutta la retribu
zione concorre a determinare l'impor
to della pensione; il problema posto , 
dal tuo amico non esiste più da molli ; 
anni. •-. .*•:"' . , ;•• 

(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

•/——-——.——s 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 
Trasporto con vedo di linea .,•:•;., 

. Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) ' . 
Quota di partecipazione L 1.100.000 ' 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 > 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena • Ca
prera • Castelsardo - Ales - Nuoro • Orgosolo -
Santu Antine • Alghero/Milano. • 
La quota comprende: volo air, le assistenze ae
roportuali, i trasferimenti interni con pullman pri
vato, la sistemazione In camere doppie in alber
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dal
l'Italia 

In collaborazione con KLM 
TV pc 

L'AMNZIA 
MVIAOOI 
MI QUOTIDIANO 

UÈ m 
ìnfera ••• 

MINIMO 15 PARTECIPANTI -

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 nodi) 
Quota di partecipazione . 
luglioL4.820.000 . , , ' s . . 
ottobre L. 4.450.000 i ' ' 
Itinerario: Italia/Lima - Trujlllo - Cruciavo - Cusco 
- Muchu Plcchu - Chincherss • Ollantaytamoo.-
Arequipa - Nasca - Paracas - Urna/Italia. 
La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti Interni, la sistema
zione In camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria, la mezza pensione, tutte le visite previ
ste dal programma, gli ingressi alle aree ar
cheologiche e ai musei, le guide locali peruvia
ne un accompagnatore dalf Italia 

- j i — - J ! 

.^0^©©(Kg) ,QM r̂ ?B«a@lKI i 

M I N I M 0 1 5 PARTECIPANTI ;'. - • > 

Partenza da Roma 30 marzo • 27 aprile - 2 5 
maggio-13 luglio e 10 agosto ; : • 

. Trasporto con volo di linea -• 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: 
aprile-maggio L 3.800,000 : ' 
marzo-luglic-agoato L. 4.200.000 ','-• 
Suppl. pan. da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italla/Sana'a - Say'un - Talz - Mokha -
Sana'a • Saada • Sana'a - Mariti - Sana'a/italia. -
La quota comprende: volo alt, le assistenze aeropor
tuali. I trasferimenti interni in aereo, pullman e fuori
strada, la sistemazione In camere doppie in alberghi di. 
prima categoria, la pensione completa, tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo
giche, unaccompagnatoredall'ltalia. . . : . , ; . < . , , -

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 30 marzo 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
L. 2.150.000 - supplemento partenza da Ro
ma L 150.000 ,,-.„•• 
Itinerario: , ' • - -
Italia/Varadero • Avana • Santiago de Cuba -
Camaguey - Villa Clara • Trinidad - Villa Cla
ra - Varadero/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r. ie assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti intemi, la sistema
zione In alberghi di prima categoria durante il 
tour e la pensione completa, la sistemazione 
presso II Club Caleta a Varadero e la mesa 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accommagnatore dall'Italia. 

• • • • • • • • • • • • • e * 

i wm©m m •MSMD^i 
• i 

r ;;'•; MINIMO 15 PARTECIPANTI ' ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto -' 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 noni) ' 
Quota di partecipazione: L 1.685.000 
Tasse aeroportuali L 35.000 - Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100.000 * 
Itinerario: Italia/Istanbul • Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadoda (Konia) - Pamukkale (Alrodisias Efeso) -
Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbulfflalia, 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, I trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visite previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche, un accompagnatore dall Italia. 
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r ; • MINIMO 25 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporlo con volo spedale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.960.000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro • Cagliari - Cala-
setta - Oristano - Ales • Alghero • Porto Conte -
Alghero/Milano. • -
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi a 3 e 4 stelle durante II tour e la pensio
ne completa, tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno, In camere doppie, 
presso l'hotel/villaggio «Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti Incluse). ... ...;•:- ••:>••-•. ...:•:.•• 

»• 
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f MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea ••- • ;>.. 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) ' 
Quota di partecipazione: L. 1.160.000 
Supplemento partenza giugno L. 30.000 
Itinerario: Italla/Lisbona/ltalia. - -
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, i trasferimenti intemi, 
la sistemazione in camere doppie In alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall'Italia. 

©(y®AP[!§ijv 
MINIMO 1 5 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1° e 22 aprile 
Trasporto con volo di linea ,'" 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione ; 
marzo L 790.000 , . . 
aprile L 950.000 .•-'•' 
Itinerario: • 
Italia/Budapest/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 3 stel
le, la prima colazione, la visita guidata 
della città. — •••-.?.<v,... ..• ,. . . 

- Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 
Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangeri - Lisbona - Ma
laga • Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 1.050.000 a L. 3.250.000 

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smime - Rodi 

- Heraklion/Genova ;-.;-•.. 

Quote di partecipazione • 

da L 1.320.000 a L. 4.150.000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN il 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione -
da L 1.850.000 a L 6.000.000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Baleari/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 900.000 a L. 3.000.000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVEL! 

Dall'11 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca - Barcellona - Sete -
Ajaccio/Genova -•-.• 
Quote di partecipazione 
da L 550.000 a L 1.750.000 

« U 



Aceto 
Balsamico 
del Duca 

DEREKJARMAN 

Muore di Aids 
il regista 
di «Caravaggio» 
• LONDRA. DerekJarman è morto ieri, in una clinica 
londinése, all'età di 52 anni. Il regista inglese, autore di 
Caravaggio e Wittgenstein, è stato stroncato dall'Aids. Appena 
scoprì di essere sieropositivo, nel 1985, Jarman rese pubblica 
la notizia, anche allo scopo dichiarato di combattere i tabù e 
le discriminazioni intomo alla malattia. Pittore, scenografo, 
regista e scrittore, fu un artista che tenne sempre fede ai valori 
in cui credeva, pur sapendo che ciò avrebbe comportato , 
l'ostracismo dei grandi studi e la continua penuria di denaro. 
Portò sullo schermo una visione completamente nuova dei 
rapporti umani, servendosi anche della rappresentazione di 
una sessualità arricchita da una potente visione poetica e 
stilistica. Nelle sue opere non manca la presenza e --<• •••• 
l'affermazione dei diritti civili dei gay e di tutte le minoranze. 
Dura la sua critica all'establishment inglese e ai moralisti di 
ogni sorta. Iniziò la sua opera cinematografica nel 1975 con 
Sebastiane, un film girato in latino che fece scandalo per la • 
sua audacia esibizione del nudo maschile. Due anni dopo in 
Jubiteeprofetizzò un'Inghilterra in balia di una generazione 
alla deriva. Nel 1979 adattò Shakespeare {La Tempesta) e, 
contemporaneamente, cominciò a sperimentare, con alcuni 
cortometraggi, un'idea di cinema potentemente onirica. Il suo 
capolavoro è forse Caravaggio dove il dramma del pittore 
diventa simbolo del dramma di ogni artista con forti accenti 
autobiografici. Le ultime opere furono Edoardo He 
Wittgenstein, rivisitazione eccentrica della vita di uno dei più 
affascinanti filosofi del Novecento. -
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Linguaggio 
Così cambierà 
il vocabolario 
del burocrate 

• Il paradosso della burocrazia. 
Più vasto e il pubblico delle persone 
cui deve comunicare, più intricato e 
inomprensibile è il linguaggio con 
cui comunica. Ecco perchè l'iniziati
va del ministro Cassese per riformare 
il "burocratese» è tanto importante. 
Basta con l'altezzosità un po' igno
rante di questo Stato, che scrìve nei 
vagoni ferroviari 'l'oblazione estin
gue l'azione penale». Parole chiare, 
conosciute, dirette. '—.;v- ••>.•;. 
Il nsultato dell'iniziativa di Cassese è 
un «Codice di stile delle comunica
zioni scritte ad uso delle amministra-' 
ztonl pubbliche», per 11 momento 
proposte e materiali di studio ma 
presto, speriamo, lingua nuova tra i 
cittadini e lo Stato. Il codice ha i! ca
rattere di un manuale, con una pane 
teonca (che se ne servano i funzio
nar,) ed una pratica che riguarda i 
termini da sostituire ..'- - -

..*™f*.'!.?.?™*.!?!1.! 
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Polemica 
Perché l'Italia 
non ha una 
Giovanna D'Arco? 

• La Francia ha il suo simbolo del
l'unita nazionale, Giovanna D'Arco, 
pulzella d'Orleans. E lo celebra con
tinuamente, tenendolo cosi vivo nel
la memoria storica dei francesi. An
che l'Inghilterra e la Spagna hanno i 
loro simboli, Filippo e Ferdinando e 
Isabella. L'Italia ne ha uno? Forse no. 
Giunta all'unità nazionale troppo in 
ritardo (e eie solo nell'Ottocento), 
l'Italia ha miti che molti studiosi defi
niscono • •deboli»: . Garibaldi, •"• San : 
Francesco, Santa Caterina, Dante 
Alighieri o Pier Capponi. Ma, appun
to, non c'è il simbolo forte, quello 
che unisce tutti nella «Comunità», il 
punto di riferimento generale. Pren
dendo spunto dal film di Rivet, «Jean
ne, la pulcelle», ricostruiamo la storia 
del mito di Giovanna e cerchiamo di 
capire perchè qui da noi manca un 
referente cosi magnetico 
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L'Italia 
falò 

OLIMPIADI. La tredicesima medaglia arriva con il bronzo 
nel bob a due: CALCIO. I rossoneri liquidano la Lazio 

E il Mi 
SUL PODIO DOPO 2 4 ANNI. Il bob azzurro toma 
in alto e dopo 22 anni conquista una medaglia olimpica. 
Sul circuito di Hunderfossen bellissima prova nel bob a due 
di Guenter Hubert e Stefano Ticci. I! loro bronzo, dietro i 
fortissimmi svizzeri, è un'impresa che rilancia i nostri colori 
nell'Olimpo della disciplina. E non va sottovalutato -
neanche il nono posto di Pasquale Gesuito e Antonio 
Tartaglia. Ora si spera nella gara del bob a quattro dove 
l'Italia parte in primissima fila. 

TORNANO LE RAGAZZE. Attesa nel clan azzurro 
per la stafetta 4 per 5 km di fondo femminile. Belmondo, Di 
Centa, Paruzzi e Vanzetta sono in corsa per il podio e il loro 
grado, di forma fa sperare anche nel gradino più alto.. 
Speranze anche per la Gallizio nella combinata di sci 
alpino. Con lei in gara la sorprendente Kostner, ieri ancora 
una volta terza nella prova di discesa, la Merlin e la Perez. 
Ma solo la Gallizio può davvero puntare al podio nella 
prova di slalom di oggi, 

u4. .H/V.|i TlllWlim.ll ^wt<»»*M4..MlSl|1,fa.l 

«Trap ascolta, 
lasciaTorino 
scegli Roma» 
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a più 6 
VERSO LO SCUDETTO. Con un gol del solito 
Massaro il Milan passa all'Olimpico contro una Lazio che 
non ha demeritato. A dieci giornate dalla fine de! 
campionato i rossoneri hanno sei punti di vantaggio sulle 
inseguitrici. Un margine che lo stesso Capello giudica 
«rassicurante». Sebastiano Rossi, più volte decisivo,"•" 
conserva intanto la sua imbattibilità. Per la Lazio una 
sconfitta che lascia l'amaro in bocca. ' 

HARAKIRI DEL PARMA..' Lascia a Foggia ogni 
speranza di titolo il Parma di Scala. In vantaggio di due gol 
con Zola e Asprilla si fa raggiungere e superare dagli 
uomini di Zeman a due minuti dalla fine. Finisce in parità 
( 1 -1 ) il derby della Mole: per Baggio solo la soddisfazione 
di essere rimasto solo in vetta alla classifica marcatori. 
Fischi a pioggia per lo zero a zero di San Siro tra Inter e 
Napoli. In fondo alla classifica guai seri per l'Udinese 
battuta dal Lecce. Roma e Cremonese si spartiscono senza 

• ferirsi un punto a testa.' • 

Se il capo di Forza Italia chiede garanzie per presentarsi in video, diamogliele: lui non ha confidenza con la televisione. 

Cara tv, offri un rifugia al C^alM cortese 
I 

Propongoche ; 
Berlusconi •.."•••'.V̂ '-
venga intervistato 
daLiguori? 
Urbani e Fede v 
Epoi<--;'£;--"-
ci lasci fare-
la campagna 
elettorale C 

L TIMORE, ormai largamente diffu
so, che la campagna elettorale si ri
duca a uno scontro belluino, ali- • 
mentalo esclusivamente dalle con
trapposizioni ideologiche e Inlessu- ,• 
to di insulti, è certamente più che v: 
fondato. E sarebbe opportuno che, j 
ciascuno per la sua parte, tutti i prò- '.' 
tagonisti e gli operatori dei media ri- ;-. 
flettessero seriamente non soltanto ;, 
sulle conseguenze di questa ten
denza ma, anche, sulle sue cause. 

In questo quadro, esemplare è la 
posizione di Silvio Berlusconi, che a :, 
me sembra - mi spiace per quanti ' 
l'hanno variamente criticata- non '; 
solo corretta, ma anche assoluta
mente ; coraggiosa. E, diciamolo, 
non è un caso che sia stato proprio \ 
lui a levare alta la voce in favore di A 
un confronto non ideologico, basa-,'•' 
to sulla riflessione e sull'analisi della '• 
realtà italiana. È vero, la sua richie- .•-

sta di condizioni «adeguate» per sue 
eventuali partecipazioni alle tra
smissioni della Rai può apparire 
«personalistica» e perfino un pò in
genua: ma non si deve chiedere 
troppo a una persona che con la Tv ; 
non ha mai avuto confidenza (sem- '• 
mai col telefono), 't -.--.•;ky, ./•:••*•••:, 

Il Grande Fratello. . 
E. però, come non apprezzare la 

sua coerenza e quella dei suoi ami- ' 
ci, che, come abbiamo visto l'altra • 
sera, non esitano ad abbandonare 
gli studi della Rai in corso di trasmls- " 
sione, condannandosi cosi, appun
to in nome dei loro ideali, al silen
zio? •:-;f-):.,-^ ",'.;••-..- ' „•.. .-.L--;"..-. 

È comprensibile che un uomo . 
nuovo, un semplice cittadino che •> 
entra per la prima volta nell'agone •> 
politico cerchi di difendersi dagli ag-
guati del Grande Fratello. Conoscia- •" 
mo, per averlo intravisto recente
mente sul video, le difficolta di que

sto candidato Timido, cortese, mi
surato, non uso a esprimere in pub- , 
blico il suo pensiero. Berlusconi non : 
ama affrontare l'occhio tremendo -
delle telecamere. Consapevole dei >'; 
suoi limiti, egli chiede soltanto che '. 
la Rai gli offra lealmente l'occasione ii 
di farsi conoscere e di far conoscere ? 
i suoi propositi. Dovremmo tutti •; 
congratularci con lui per questa le- '•'" 
zionedistile. vn.-;>;\..\,-: ...-.:</-.. • 

D'altra parte, egli, in veste di tele- ;'• 
spettatore, ha certamente assistito ••. 
più volte alle arringhe di un Ferrara, i 
alle aggressive esibizioni di • uno • 
Sgarbi, ai forti interventi di un Funa- ;' 
ri, alle martellanti polemiche di un ' 
Fede, ai severi commenti di un Li-
guori: ; non ! è comprensibile che ; 
chieda alla Rai di offrirgli un rifugio '. 
protetto7 Perdi più le sue umili ongi-
m, la sua attuale posizione di disoc-

QIOVANNI CESAREO 
cupato (tutti sanno che, per difen
dere le sue idee, non ha esitato a di
mettersi dal posto che onorevoi-

• mente occupava da molti anni), la 
sua avversione al privilegio lo pon
gono certamente in una posizione 
di svantaggio. Cerchiamo, dunque, 
d'esser generosi! H •• *• :.• : .—- •...••, 

Soprattutto perché, come dicevo, 
con le sue denunce egli ha dimo
strato di avere un grande coraggio: 
infatti, se per ipotesi nessuno fosse 
disposto ad accogliere le sue mode
ste istanze, quest'uomo rischiereb-
be di perdere qualsiasi possibilità di 
apparire in televisione e, per farsi 
conoscere dagli elettori, dovrebbe 
ripiegare sul «porta a porta» o, sep
pure, sull'ospitalità da parte di qual
che testata di provincia. Un rischio 
non da poco, nconosciamolo Qua
le altro candidato oserebbe tanto' 

'• Casualmente, ho appreso che, ir. 
verità, avanzando le sue istanze, un 
punto di riferimento egli l'aveva: 

:l l'intervista che Giuliano Ferrara fece : 
a Craxi dopo il pubblico linciaggio ', 

,' subito da quest'ultimo per il suo di- • 
;•;• scorso da «inquisito» in Parlamento 
; (anche quello modesto e di grande 

coraggio e coronalo, come sappia
mo, da una giusta assoluzione). .//,/ 

'•',. Il match Craxl-Ferrara. r. ;•-.••• 
':. In quell'occasione, ' eccezional-
'. mente. Ferrara sottopose al suo in

terlocutore domande semplici e sin-
' cere, valorizzò le risposte e non na-
\ scose la sua commozione per l'u-

"; mano travaglio del leader del Psi. 
'' • Ma, naturalmente, sarebbe davvero 
' difficile per Berlusconi ottenere la 

'.replica di una simile occasione. , 
Avanzo, quindi, ' una proposta. 

' Che si offra finalmente a Silvio Ber
lusconi la possibilità di un'intervista 
televisiva a lui interamente dedicata 

moderatore Paolo Liguori, intervi
statori Gianni Pilo, i proff. Martino e 
Urbani (per rispettare: il pluralismo ' 
delle competenze), e il «bastian 
contrario» Emilio Fede, tanto per 
conferire alla trasmissione un pizzi-

' co di polemica. Credo che si tratti di ' 
una proposta accettabile anche dal
l'interessato. Volendo, percompen-
sare il coraggio da lui dimostrato, si 
potrebbe anche decidere di conce
dergli questa intervista a reti - priva
te e pubbliche - globalmente unifi
cale. Si dimostrerebbe cosi, tra l'al
tro, che la nascente Seconda Re
pubblica non fa distinzione tra le 
massime cariche dello Stato e un 
semplice cittadino che si candida a 
fare il suo dovere nel nuovo Parla
mento. 

E poi, se Dio vuole, si potrebbe ri
spettosamente tacere di lui per sem
pre e avviare una corretta campa
gna elettorale. 
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SOCIETÀ 
• i r a n n o MANCA 

Elezioni 
'Come votare 
senza farsi male» , 
Un libro-bianco? Un libio-nero? Un 
vademecum? Un manuale d'autodi
fesa? C'è molta attesa per l'imminen
te presentazione a Roma (23 feb
braio, libreria Paesi Nuovi, piazza 
Montecitorio) di un lavoro svolto 
congiuntamente da Aspe e da "De
mocrazia è partecipazione", intitola
to appunto 'Come scegliere per chi 
votare senza farsi male', che le Edi
zioni del Gruppo Abele di Torino 
mettono in circolazione in questi 
giorni. Una qualche riservatezza ac
compagna la vigilia, per non togliere 
il gusto della sorpresa. Che però - si 
assicura - sarà piuttosto amara per 
quanti, in clima preelettoralc, parla
no a ruota libera e distribuiscono 
promesse a buon mercato, dimenti
chi del passato e delle prove che già 
hanno offerto. La solidarietà coi de
boli, la tutela della salute, la riduzio
ne delle spese per armamenti, una 
politica di sviluppo... Si impegna il 
candidato, si impegna il partito, si 
impegna il gruppo politico. Benissi
mo. Ma ieri? Quel parlamentare oggi 
candidato o il suo gruppo politico, 
come hanno votato in aula quando 
si trattava di decidere sulle pensioni, 
o sui ticket, o sulle spese sociali, o sul 
bilancio militare? C'è coerenza nella 
loro condotta? Qualcuno ha annota
to ogni si, ogni no, ogni pronuncia
mento, ogni latitanza, ed ecco qua la 
pagella. Che valga a difendersi da 
bugiardi e smemorati, che, nella ca
bina elettorale aiuti a non farsi male 

Volontari 
Dietro i numeri 
dentro i numeri 
Dal censimento che la Fivol (Fonda
zione italiana per il volontariato) ha 
appena presentato, una notizia risal
ta in particolare: quella relativa al nu
mero dei volontari. Fino a ieri esso si 
stimava in quattro, cinque milioni di 
unità. La rigorosa ricognizione con
dotta su quasi novemila'àssociàzioni 
e gruppi di volontariato sociale spar
si in Italia (il 90 per cento del totale),' 
oggi ridimensiona fortemente quel 
numero e lo porta a cinque-seicento-
mila. Un repentino inabissarsi del vo
lontariato? La spiegazione è piuttosto 
un'altra: il calcolo comprende oggi 
chi fa effettivamente opera di volon
tariato, chi dedica alcune ore della 
sua giornata (due, tre, cinque, anche 
più) all'impegno solidale verso gli al-
tn, si tratti di una comunità d'acco
glienza o di una mensa popolare, di 
un servizio di pronto soccorso o di 
un progetto di tutela ambientale. Re
sta apprezzabile ma non si computa 
il coinvolgimento episodico, o l'ade
sione soltanto morale, che in passato 
avevano evidentemente rigonfiato gli 
organici di un fenomeno che resta 
fra i più ricchi e promettenti che il 
nostro paese abbia conosciuto 

Giornali 
Appuntaménti ' 
sulla strada 
Si intitola 'sulla Strada- il fascicolo 

, che una volta al mese, a cominciare 
da questa settimana (e senza mag
giorazione di prezzo). '//Salvagente-
offrirà ai suoi lettori e a quelli di una 
platea che si spera sempre più vasta. 
•IlSalvagente' si limita a «cangurare» 
il neonato, cioè a fungere da marsu
pio: ma il fascicolo è del tutto auto
nomo: un suo direttore (Filippo Gen-
tiloni), un suo comitato editoriale, 
una sua redazione (Roma, tei. 06-
4465455). Di che cosa si tratta? Lo 
precisa il sottotitolo: di un «giornale 
di persone, movimenti, associazio
ni». E nella sua presentazione Genti-
Ioni è più esplicito: «La strada è il luo
go del camminare e dell'incontrarsi, 
ma è anche una rete che costituisce 
la città. La società civile della quale 
facciamo parte non è un insieme di 
palazzi, ma di case unite fra di loro 
proprio dalle strade». E se «Costituen
te della Strada» fu la definizione che 
gli esponenti del volontariato e del
l'associazionismo scelsero pei dare 
nconoscibilità al loro aggregarsi poli
tico, alla strada non poteva non ri
chiamarsi anche il foglio che adesso 
di tale aggregazione si fa espressio
ne. Su queste pagine, cosi come nel
la società, già in questo primo nume
ro si incontrano esperienze e acroni
mi diversi: l'Arci, le Adi, il Movi, l'Udì, 
le Pubbliche Assistenze, il Movimen
to federativo democratico, l'Associa
zione per la pace, gli studenti di «A si
nistra», i pensionati dell'Auser, l'A
spe, l'Uisp. Percorsi dissimili, ma volti 
a una meta comune: un luogo più 
umano dove si possa vivere meglio. 

LINGUAGGIO. Il manuale Cassese per rendere lo Stato più «umano» 

Parla coniê  m , 
STEFANO OKNSINI 

. •a Qualsiasi cittadino italiano lo sa 
per diretta esperienza: lo i Stalo, !J 
quando c'è, parla (e scrive) un lin- ' 
guaggio incomprensibile. Il caso più ' 
recente e clamoroso è stato quello • 
dei moduli per la compilazione dei 
redditi, che Scalfaro ha avuto ragio- <:-

ne di definire «lunari», una vera beffa < 
per l'abitante di questo scassato pae- " 
se. Ma il discorso potrebbe ripetersi j 
per le targhe collocate nei vagoni ter- • 
roviari (quelli in cui si dice che «l'o
blazione estingue l'azione penale»), ? 
per i bandi di concorso, spesso mi
steriosi e, quel che è quasi peggio, : 
ambigui, per tanti «avvisi» comunali>! 
in cui si fatica persino a capire che si 
parladi immondezza od i sfratti. > » ••.', 

'È un paradosso: quanto più largo • 
è il pubblico cui un messaggio si ri
volge,, tanto meno esso è chiaro e di ' 
immediata decifrazione. Eppure l'I- .' 
talia non è un paese istruito. Secon- . 
do i dati Istat, nel 1981 un cittadino 
su cinque era semianalfabeta o anal- !. 
fabeta: e sei cittadini su dieci non ' 
avevano nemmeno il titolo di terza '; 
media. Che lo Stato si compiaccia di »> 
assumere in questa situazione il suo : 
volto più burocratico e altezzoso non • 
è altro, in fondo, che una delle tante 
contraddizióni italiane: una di quelle ' 
che rendono cosi poco comprensibi
le l'Italia a occhi stranieri. ^ „,;; !;:,•„. 

Questa -premessa spiega, forse, 
l'importanza di una recentissima ini
ziativa del Dipartimento della funzio- . 
ne pubblica, guidato dal prof. Sabino 
Cassese. Nel quadro degli sforzi in at
to per dare maggiore efficienza ai .< 
servizi dello Stato, il Dipartimento ha : 

provveduto a formulare delle concre

te proposte per riformare il linguag
gio della pubblica amministrazione. 
Linguisti ed esperti di varia compe
tenza hanno contribuito all'impresa. 
Il risultato è un Codice di siile delle 
comunicazioni scritte ad uso delle 
amministrazioni pubbliche che ha, 
per adesso, la forma di semplici «prò-

' poste e materiali di studio», ma che 
potrebbe presto assumere la fisiono-

' mia di una vera e propria regola di 
comportamento pertutti gli uffici. ;...;; 

Come è detto nelle pagine di que
sto Quaderno n. S del Dipartimento 
per la funzione pubblica, la traspa-

• renza e l'accessibilità delle leggi e 
degli atti pubblici sono un obbligo ' 
previsto dalla Costituzione e da nor
me specifiche. Ma sono un obbligo 
larghissimamente disatteso. Cassese : 
non ha dubbi: la lingua ufficiale del
l'amministrazione «sembra fatta ap-

. posta per allontanare i cittadini dalla 
casa comune, quale dovrebbe essere 
loStato». ':-..;?/.'.,•.>,:•'*, .''•'•'•-•"'•'••'<-:'.."i'."'-',i.̂  

Vediamo, dunque, come questo 
Codice è fatto. Esso ha già i caratteri ' 
di un manuale, utilizzabile per l'ag
giornamento del personale ammini- : 

strativo di ogni livello. Una prima 
parte, diciamo cosi, teorica, spiega a 
direttori e funzionari distratti perché 
e quanto il linguaggio sia centrale nel 
rapporto coi cittadini. Vengono date 
utilissime notizie, fra l'altro, sulle ini
ziative che altri paesi, come gli Stati. 
Uniti, la Francia e la Spagna hanno, ' 
già da diversi anni, fatto in proprosi- : 
to. In Francia, ad esempio, esistono 
organismi dello Stato che si occupa
no di semplificare e rendere chiari i 
testi al largo pubblico E negli Usa fin 

dagli anni Settanta ci si è preoccupati 
di verificare con tecniche apposite la : 
leggibilità di testi del genere. Anche • 
in Italia si è lavorato su questo fronte. '; 
grazie soprattutto all'iniziativa di un ; 
linguista, Tullio De Mauro, che ha ; 

• cercato in ogni modo di richiamare I 
. l'attenzione di Stato, partiti e giornali i 
; sulla «vertenza-linguaggio». Ma è solo . 

con questo Codiceche le proposte di 
" De Mauro finalmente arrivano sul ta

volo più importante, quello delle isti
tuzioni. -.;."•..-.' •••.•-•> -. •• ^:;K- ••' .->:'••> -.. 

La seconda parte del quaderno of- „ 
(re concrete indicazioni su come an
drebbe scritto un testo per il pubbli
co. Vi sono anche, ed è la parte forse : 

; più tragicomicamente istruttiva, degli , 
esempi di riscrittura di moduli, avvisi 

' e bandi adottati da singole ammini- • 
: strazioni o dallo Statao nel suo com-
; plesso. •.•-•:• --.'J'.-.i" •••;.•••/:•?:.•••"'•"••-• 

• Mettendosi sempre dal punto di vi- ' 
sta del destinatario, il Codiceàà indi- ' 
cazioni di vario genere. Ad esempio, : 
vengono proposti accorgimenti di or- : 

- dine grafico, cosi da mettere in rilie- -
vo le informazioni a seconda della 

: loro diversa importanza e dei loro •. 
rapporti logici interni. Vi sono poi ~ 
suggerimenti di ordine testuale: co
me dividere un testo in capitoli e pa
ragrafi, come integrare un avviso o : 
un bando coi riferimenti di legge op
portuni, facendosi capire e evitando 
il ricorso a sigle misteriose. Vi sono, ". 
infine, indicazioni di carattere stretta- . 
mente linguistico. Per esempio, il C'r> •. 
di'cesuggerisce di non fare mai perio" , 
di più lunghi di 20 parole, e di privile
giare una sintassi lineare ed esplicita.'"> 

•• Occorre inoltre - ci viene detto - al- • 
leggerire il «burocratese» di tutti i suoi ' 
tipici e insopportabili t.c meglio usa

re verbi al posto di perifrasi nominali 
: {cancellare anziché effettuare la can
cellazione); meglio parole comuni 
anziché arcaismi o raffinatezze giuri- : 
diche {anche piuttosto che altresì, 
pagamento piuttosto che erogazione, 
fare leggi anziché legiferare). E cosi ; 
via. « •..: •"'/•'•'"'\;."\iv'-'.'- '•'• *" '•••':. • 

Molta attenzione va rivolta al lessi-. 
co. Chi scrive per un larghissimo ['. 
pubblico deve abituarsi a non dare ? 
scontato (quasi) niente. Deve perciò ' 
adoperare per il possibile le parole di !" 
massimo uso. quelle comprensibili ; 
alla grande maggioranza dei poten- ; 
ziali lettori. Nel caso dell'italiano."; 
questo vocabolario di base, identifi- •. 
calo con pazienti ricerche sul cam- •' 
pò, è fatto di circa settemila parole. • 
Esso va usato anche per introdurre e .' 
spiegare contestualmente quei ter- ' 
mini tecnici che non è possibile eli
minare dal discorso senza essere im
precisi. Opportunatamente, il Codice ' 
pubblica in appendice questo voca- '•'• 
bolario, realizzato anni fa da De : 

'., Mauro, e lo propone come punto di 
riferimento pratico a tutti gli aspiranti 
estensori di avvisi per il pubblico. 

In che modo insomma, alla luce di 
' queste indicazioni, si dovrebbe riscri-, 

vere un testo? Non c'è che da sceglie-
- re fra gli esempi qui proposti. Un Co

mune (non facciamone il nome) *' 
. stampa un bando «per la correspon

sione di contributi in conto capitale a 
; favore di sfrattati per l'acquisto di <• 
:' abitazioni (art 5 lettera 89 Legge899 
:! del 23.12.1986)»./! tal uopo-come ' 
•'• (non) si dice - il sindaco «rende no

to» che «i cittadini soggetti passivi di 
; provvedimenti esecutivi di rilascio 
:' già eseguiti, eseguibili ed esecutivi al ; 
: momento della domanda...» e via di

cendo per centosei parole, compre-
, se sigle, riferimenti a lesti di legge e 

commi vari. . =- •:. • ••.., 
Il testo viene cosi riformulato: «Ti-

' lolo: Contributi alle persone sfrattate 
per l'acquisto della prima casa. Te
sto: Le persone sfrattate che vogliono • 

. acquistare un alloggio dove andare 
ad abitare, subito o appena lo sfratto "•• 
(anche detto provvedimento esecuti
vo di rilascio') sarà eseguito, possono > 
chiedere un contributo al Comune 
sul totale del mutuo necessario al
l'acquisto». Eccetera. •"••:.•. v •..-•• • ._<; 

Viene da credere che anche i più 
incalliti nemici della divulgazione 
(ce ne sono stati e forse ancora ce "• 
ne sono, ohinoi, anche a sinistra!) 
preferiranno la riscrittura al testo pri
mitivo. Specialmente se, come citta- ; 
dini qualunque, siano stati fattiogget-

Peter Gay, storico, psicoanalizza il grande Freud 

Sigmund e la lettura, 
conoscenza 

Un disegno di Stelnberg; sopra, un impiegato di Milano Pesaresi/Contrasto 
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Quell'impossibile 
Gazzetta ufficiale 

VI proponiamo la lettura di alcuni 
ineffabili esempi di linguaggio 
burocratico, tratti dalla Gazzetta 
ufficiale anche se siamo 
consapevoli che nessuno sfugge al 
confronto diretto con esso. Basta 
fare la denuncia di smarrimento dei 
documenti, o la richiesta di un 
rimborso, o semplicemente 
compilare II modulo per ottenere il 
passaporto per rendersi conto del 
gap tra lingua reale e lingua 
immaginata dai nostri burocrati. 
Questa amministrazione, -
constatato che non è possibile 
assegnare, per mancanza d i , 
requisiti degli istanti, le tre -
autorizzazioni a turbosofflante per 
il compartimento marittimo di 
Napoli di cui alla circolare n. 
figgi», sentito II sottocomKato 
molluschi bivalvi, ha fissato I criteri 
di assegnazione delle 
autorizzazioni. 

Gazzetta ufficiale 2 aprile 1993 

Possiamo ragionevolmente 
ipotizzare che una percentuale pari 
al 3% della popolazione residente 
sia disponibile a svolgere attività 
natatoria con una frequenza media 
di un'ora tre volte a settimna. 

Gazzetta ufficiale 27 maggio 1993 

Qualora una nave tonniera con a 
bordo un osservatore lasci la zona 
di pesca malgascia, devono essere 
prese le opportune misure per 
garantire che l'osservatore possa 
tornare quanto prima nel 
Madagascar. . 

Gazzetta ufficiale 21 giugno 1993 

È opportuno Incentivare -
l'abbandono definitivo della 
produzione di banane mediante la 
concessione di un premio alla 
cessazione della banannieoltura. È 
necessario che l'estirpazione -
avvenga quanto prima possibile. 

Gazzetta ufficiale 29 aprile 1993 

sssassarsssssKs 

to di prouvvedimenti esecutivi di rila
scio... Leggendo queste pagine ric
che di dati e di proposte concrete, si 
capisce che la riforma del linguaggio 
amministrativo è tutt'altro che una 
questione settoriale o specialistica. 
Al contrario, il linguaggio è lo snodo 
stesso del rapporto fra Stato e cittadi
ni. Non a caso, spesso le riscritture 
proposte nel Codice non si limitano a 
tradurre dal burocratese, ma giungo
no a ripensare l'intero messaggio, 
sciogliendo tutte le ambiguità e im
precisioni, messe II a volte per disat
tenzione, a volte con occulta sapien
za, per favorire interessi di parte. 

Del resto, come, sorprendersi di 
ciò? Chi può davvero controllare un 
paese che, come l'Italia, ha non si sa 
se 100 o 150mila leggi? (La Germa
nia, nel 1990, ne aveva 5.587). Sba
raccare questo edificio barocco, fi
glio di una tradizione di rapporti fra 
Stato e cittadino ormai logorata, vuol 
dire ripensare non solo il corpo delle . 
leggi, ma anche i modi, i canali di 
quel rapporto. La vertenza-linguag
gio, a pensarci bene, si colloca preci
samente qui. Perché l'accessibilità 
del testo giuridico fa tutt'uno con la 
limpidezza del suo significato o, se si 
preferisce, fa tutt'uno con la certezza 
del diritto. , 

RITA PROTO 

m Sulle tracce di Freud, alla ricerca dell'uomo che si : 
nasconde dietro il rigore accademico e la ryeutralità del- > 
l'ascolto analitico. Un racconto appassionato dei suoi in
teressi, dei suoi gusti e delle sue letture, scritto da un fa
moso storico come Peter Gay, autore di Freud: percorsi di 
lettura. Indagini e divagazioni, appena pubblicato da // . 
Pensiero Scientifico Editore (pagg. 204, L 35.000). Quasi 
un racconto poliziesco, come scrive il professor Massimo 
Ammanili nella presentazione, in cui l'autore «raccoglie 
da una molteplicità di fonti indizi e informazioni sul mon- • 
do di Freud che successivamente cerca di illuminare con •.;;' 
una ricchezza sorprendente di riferimenti storici e pslcoa- ' 
nalitici». *••-. . •• ' ,-.-. • .•-'"''••^.;'-,:.;> •.-, •---;; ,<•.'...:.'.,• ••••'"• 

Ed ecco un Freud appassionato di Shakespeare e del '.' 
problema della vera identità del poeta inglese che, con !• 
l'«Arnleto». ebbe un ruolo fondamentale nella elaborazio- :,• 
ne della teoria del complesso di Edipo. E cosa dire di ': 
quella sua «brama di sapere»? Secondo lo storico, autore ' 
anche di una biografia di Freud, ha un carattere «libidico» • 
e mira cioè a monopolizzare l'affetto della madre, realiz
zando continuamente imprese memorabili. •-,;.-. - •„-., ..-. 

Dal percorso sulle letture di Freud, emerge un uomo • 
capace di «fantasticare intomo a un mondo meno terribi- •! 
le di quello che la sorte, facendolo nascere in quel tempo 
e in quel luogo, lo aveva costretto ad affrontare», meno 
austero di quello che appare nelle foto d'epoca ma sem-, 
pre affascinato dal lato oscuro delle cose. Gay. esami- : 
nando una lista di «dieci buoni libri» fatta su richiesta del-
l'editore Hugo Heller, scopre un «Freud in vacanza, più 
autentico, col sigaro in mano e in pantofole ma stretta
mente avvolto nella sua veste da camera». Le sue scelte , 
letterarie rivelano un «sommesso atteggiamento ribelle, 
una sorta di radicalismo controllato». Ed ecco quindi 
Sketches di Mark Twain, una raccolta di racconti scnlti , 

con cruda franchezza e in difesa di «piccoli vizi liberatori» 
come quello del fumo, cosi caro al fondatore della psi
coanalisi. , • . ." ••..• -• ••'..••.•• •:.••• .v.-.: 
; La critica del mondo borghese, ma soprattutto l'amore 

; per la gloria e l'eroismo, motivano la scelta del Libro della 
• giungla di Kipling e del Leonardo da Vinci di Merezkovs- : 
: Idj. Il Freud pagano, che studia Eros e i suoi effetti sui 
; mortali ama Zola e gli eroi di Fecondile. Due opere di '• 
; Meyer e Keller, narratori svizzeri, rivelano una passione ! 
• per i personaggi pieni di conflitti, «ossessionati, tortuosi, • 
santamente peccatori e peccaminosamente santi, tor
mentati da passioni elementari» e per un'attenta analisi ; 
psicologica. In Anatole France {Sur la piene bianche) si : 
ritrova la sua passione per l'archeologia e un intrigante • 
radicalismo moderato. Freud si rivela ancora una volta : 
un «liberale all'antica» nella sua passione per Macaulay e '. 
un figlio dell'illuminismo che, come Gompers, crede nel
la luce della ragione che sconfigge la superstizione. •'•'••." 

Peter Gay dà il meglio di sé nel percorso che esamina \ 
. le motivazioni profonde che si nascondono nei nomi dati • 
da Freud ai suoi sei figli, una scelta che dice molto sulla • 
sua cultura e i suoi conflitti. Da bravo pater familias aveva ; 
scelto nomi che ricordavano le sue aspirazioni, i suoi : 

amici, i suoi maestri. Rivelavano però anche una sfida ri- : 
; spetto alle usanze ebraiche: non ricordavano nessun , 

membro della famiglia. Ma soprattutto gettano nuova lu- : 

ce sul lungo conflitto con il padre Jacob, che influenzò 
anche i suoi rapporti con altre autorevoli figure paterne 
come Brucke, Breuer e Charcot: del resto, il figlio chiama- . 
to Oliver rimandava a Oliver Cromwell, un parricida. - •'*.".• 

«I nomi che Freud diede ai propri figli - conclude Gay 
con il piacere di un insight, una rivelazione interiore - te
stimoniano la sua lotta eroica e il suo sforzo perconqui-

', stare la libertà interiore. Libertà che fu la condizione es
senziale per le sue scoperte» .. v 

Per festeggiare il suo decimo compleanno 
#1 

invita lettori e amici a discutere sul lavoro svolto finora 
. e a proporre suggerimenti per il futuro. 

Il dibattito sarà introdotto da 
CESARE CASES e GIUSEPPE SERGI 

direttore e condirettore deìl'Indice 

Parteciperanno Enrico Alleva, Eliana Bouchard, Filippo Maone e Dario Puccini 
del comitato di redazione 

Coordina Enzo Golino 
Vice direttore dell'Espresso 

Seguirà cocktail 
offerto da 
MARTINI & ROSSI 

' che «I ringrazia ; 
per 1 graditi auguri 

Roma 
Federazione 

Nazionale della Stampa 
Corso V. Emanuele, 349 
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Il culto francese per Giovanna D'Arco 
Santa ed eretica, combattente : 
e vergine, vittima e popolana 

: È il simbolo della «Comunità» 
; ma il nostro paese ne è privo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Q I A N N I M A R S I L L I 

• PARICI. È 11. sempre presente. Ai ?• 
conimi tra la nazione e l'Immagina- i ; 
no nazionale, tra it fatto d'armi fon- -•; 
datore e il mito contadino e cartoli- ' 
co. com'è contadina e cattolica l'ani- "' 
ma profonda della Francia. Santa e • 
guemera, oggetto di culto e di fierez- )',. 
za patriottica. Ha avuto il volto della v, 
pnma immagine iconografica, trac- '. 
ciata il 10 maggio 1429dalcancellie- !;E 

re di Parigi Clément de Fauquember- *, 
gue che aveva appena avuto notizia •{. 
della liberazione di Orléans: una si-
Ihouette femminile, con lunghi ca- !'< 
pelli, uno stendardo nella mano de- ; 

stra e una spada nella sinistra. E poi -
mille altre immagini e personificazio- ,v 
ni nella letteratura, nella poesia, tino -.-. 
al cinema. Oggi ha il volto giovane e -
intenso di Sandrine Bonnaire nel film ' 
di Jacques Rivette. Splendida Bon- '•• 
naire nelle vestì di una Jeanne d'Are .' 
in perenne movimento, di fragilità e '. 
coraggio umanissimi che si confon- . 
dono con l'ispirazione divina delle " 
sue gesta. Si farebbe un torto a Rivet- ;'.; 
te se si iscrivesse la sua Jeanne la Pu-
celle nel solco delle più recenti pul- ,'. 
sioni nazionaliste del cinema (e del- v 
la politica) transalpino. Per l'impe
gno e la qualità il suo film va riferito . 
piuttosto ai precedenti, soprattutto a :'• 
Dreyer (1928) eBresson (1962).Gli i ; 
si farebbe torto se si opponesse il suo '[•. 
film a Jurassic Park, come si è latto 
con il polpettone ottocentesco di .', 
Claude Beni Germinai. Gli si farebbe ;< 
torto insomma se gli si facesse corre- ; 
re una gara non sua, quella cosi tan- ,-,, 
to pubblicizzata t a Europa e Usa, tra •-: 
Hollywood e Parigi, Roma, Berlino. •'.'; 
Per fortuna il negoziato del Gatt è fi; ; 

nitO •,••-;•;•>.':•. „».../•.•;y~-it:y.-.-* <•;; , .f: 
La Francia, più dell'Italia, è luogo •, 

di memoria. Nel senso che non di- . 
sperde, ma raccoglie. Tende a fare : 
del paese un villaggio all'ombra del ;'. 
suo etemo campanile. Basta dare 
un'occhiata alla gente in fila fuori dal ' 
botteghino per andare a vedere il •"" 
film di Rivette. Età media piuttosto al- *•; 
ta, casalinghe, pensionati. Popolo, ''" 
che Jeanne d'Are l'ha studiata e ; 
amata sui libri di scuola e che vuole :': 

nvivere quel sogno. È la storia, quella ):• 
di Jeanne, dei primi germogli dello ! 
Stato-nazione, della nascita dell'fiaf 

Royai Allo spettatore italiano vengo
n o ; in mente irriverenti paragoni. 
Jeanne la pastorella e Jeanne la 
guerriera si muovono in un universo £• 
umano misero di mezzi e di intellet- j 
to. pronto alla superstizione, inge- Z 
nuo e crudele. Come quel nobile co- •;; 
mandante che mostra a Jeanne, lui- •••' 
to fiero, la reliquia che considera il „ 
suo portafortuna: un pezzetto della >': 
croce del Cristo, « h e un mercante >:*. 
lombardo mi ha venduto per trenta- * 
mila scudi». O il suo servitore più fé- fi 
dele, Gilles de Lavai, che non è altri V 
che il celebre Barbablù, il futuro ',: 
mangiatore di bambini, spauracchio £ 
di tutte le infanzie di questo mondo. "••• 
Eviene in mente che In quel periodo, :f 

in Italia, Dante aveva composto la ' ' 
«Divina Commedia» da due secoli, ..v 

che in tutto il paese prosperavano le -
banche, che il Rinascimento fioriva. ; "> 
Di colpo, Giovanna d'Arco e i suoi ": 
soldati, come i loro nemici inglesi, v; 
sembrano appena scesi dagli alberi. •'•-, 
Esseri di semplicità disarmante e cre
dula, mentre di II a qualche decen- \ 
nio tale Machiavelli, dalle parti no
stre, avrebbe già messo le basi della ,. 
moderna teoria politica, - v . , . ; . :u 

Paragoni irriverenti e di corto re- : 
spiro, malamente consolatori. Spie- •:'-
ga infatti Georges Duby, nel primo f 
volume de l'Histoìre de France (ed. ;; 
Hachette. ;1987): «...Jeanne aveva 1 
riunito la nazione. Carlo VII recuperò . 
i suoi poteri, Incarnava l'ordine e la •' 
pace. Ebbe il buon senso di non mei- ;i 
tere affatto in causa quella diversità -:-
che lo Stato aveva avuto durante i tu- -
multi. Su questi particolarismi si basò > 
la ricostruzione. Le province conser- *• 
varano i loro costumi, le loro assem- • 
blee, le loro capitali, le loro istituzioni ;• " 
particolari. Contenendo le sue esl- •.-.;' 
genze, l'autorità reale seppe distri- ; 
buire giudiziosamente i privilegi fi-:_ 
scali tra le bonnes villa, le corpora- ;• 
zioni di mestieri, le tante categorie 
dei suoi servitori». E tolse Jeanne, che *•« 
nel frattempo era andata sul rogo, ''•' 
dalle fiamme della demonizzazione, ' 
che era seguita all'idolatria. Con il • 
processo di riabilitazione, nel 1455, :; 
Carlo VII fece di Jeanne un perso- -; 
naggio politico. Non Istigò tuttavia al f: 
suo culto gli importava soprattutto 

Ingrid Bergman In «Giovanna d'Arco al rogo» di Rosselllnl (1954) 

Noi senza 
che non si considerassero le sue for- •• 
lune, il suo nuovo regno, come il frut- ; 
to delle stregonerie di un'indemonia
ta. •••'-W....-:, -.-.^•'r:-.. -':•.- • 

Di Jeanne restò il ricordo, tenace : 

come le leggende. Tornò in auge nel "•' 
secolo scorso assieme alla revivi- ' 
scenza della religione, che la Rivolu
zione aveva messo alle corde. Ne -
cantò le gesta la destra, che celebra- .' 
va l'eroina di Cristo. Ma ne cantò le 
gesta anche la sinistra (Quicherat e ';' 
Michelet in particolare) che vedeva ', 
in Jeanne la figlia del popolo. E ne! 
1920 arrivò la canonizzazione ad -
opera del Vaticano. Spiega ancora : 
Georges Duby: «Tra le macerie la- • 
sciate dalla Grande Guerra la Santa '. 
Sede, rispondendo alle attese di pa

trioti devoti, ritenne di far buona poli- • 
tica offrendo questa patronessa alla • 
Francia, instillando come un utile ri- : 
tomo di sacralità nel seno dello Stato ' 
francese repubblicano, laico, vitto- • 
rioso ed esangue». Sempre oggetto di ; 
mercanteggiamenti politici di altissi
mo livello, la nostra povera Jeanne, v 
Anche cinque secoli dopo la sua 
morte. E anche ai giorni nostri, se si ' 
pensa al lugubre corteo che ogni 8 
maggio Jean Marie Le Pen e i suoi 
accoliti organizzano a Parigi in suo 
onore. Tra i tanti meriti del film di Ri
vette, non ultimo è quello di toglierla 
dalle grinfie dei neofascisti, per resti- ' 
tuirla all'abbraccio della comunità ' 

• nazionale. -••,.•.>£*s.;--.••*•.:.->.•>>•••>.•»•. 
Certo, lo spettatore italiano si sen

te un po' estraneo davanti alla rap

presentazione di un mito che non è 
tra i suoi (ma ne abbiamo, a parte Pi- ; 

• nocchio?). Gli viene in mente che.,, 
; forse manca in Giovanna d'Arco una '• l 

dimensione universale (che invece ^ 
." possiede Pinocchio). Però quant'è •„ 

bello avere un mito nazionale. Ci si P 
. può giocare all'infinito, come nella £ 
corte di casa. Lo fa per esempio Jo- V 

' seph Delteil, di cui si riedita in questi £; 
giorni la Jeanne d'Are (ed. Grasset). '•• 

• Irriverente, spassoso, fantasmagorico '•'• 
'. come una favola nordica, piena di <.• 
. '• folletti, e nanetti. Comincia cosi: !' 
;' «Jeanne venne al mondo a cavallo, ' 

sotto un cavolo che era una quer- .'• 
eia...». Perchè no? A Carlo VII sareb- ! 

\.be piaciuto Storia, politica, mito e 
poesia, tutto convive nella pulzella -
nazionale 

L'ultima apparizione 
della pulzella risale a 
pochlglornifa:è 
Sandrine Bonnalre In 
«Jeanne la Pucelle» di 
Jacques Rivet» 
doppio film-sei ore -
presentato al festival 
di Berlino. Ma dà a . 
Inizio secolo si parta , 
di lei: nel 1900 la 
•Jeanne d'Are» di 
Georges Mélies. De -
Mille si e 
appassionato alla 
donna («Joan the 
Woman») nel 1317, , 
Preminger alla santa 
(«Saint Joan» del 
1957). Memorabile 
quella di Dreyer del 
1928 e, tra le 
Interpreti, Ingrid 
Bergman neifllm di 
Rosselllnl 

I nostri «miti» 
È un mix straordinario che crea II mito di 
Giovanna D'Arco: la fede e l'eresia, l'Identità 
nazionale, la figlia del popolo, la vergine, la 
vittima. Un mix Insomma non rintracciabile In 
nessun personaggio storico italiano. Ce ne 
sono alcuni però che soddisfano parzialmente 
l'esigenza. Facciamo per gioco a scoprirli. 

Dante Alighieri. È un 
faro dell'identità na
zionale in , quanto 
espressione • somma 
della cultura italiana, 
nonché grande crea
tore della lingua na
zionale ma popolare, 
perchè contrapposta 
all'aristocratico lati
no. E non a caso il 
grande poeta diventa 
un autentica) mito e la 
Divina Commedia il 
testo per eccellenza 
dei fautori dell'unità del paese. Quando nasce l'i
dea di nazione si recupera l'Alighieri e gli si asse
gna un forte valore simbolico. 

Santa Caterina. È la 
sola donna dell'elen
co. Nata a Siena nel 
1347 entrò nel terzo 
ordine domenicano 
nel 1363. Straordina
ria la sua religiosità, 
ma anche la capacità 
di influenzare la poli
tica del suo tempo. Si 
adoperò per riportare 
a metà del '300 ia pa
ce fra le fazioni in lot
ta a Siena. Più avanti 
si battè per il ritorno a 
Roma del Papa, che allora stava ad Avignone, per 

salvare l'Italia caduta in balla dei francesi. Insie
me a San Francesco è patrona del nostro paese. 

f luseppe Garibaldi. 
certamente l'eroe 

nazionale per eccel
lenza. Combatte con 
determinazione per 
l'unità d'Italia e con la ;-
spedizione dei Mille "; 
ne è uno dei principa
li realizzatori. E il sim- ." 
bolo più e. popolare :'• 
del nostro Risorgi- • 
mento, in cui l'idea di • 
nazione diventa un 
progetto politico che 
coinvolge oltre agli . 
stati maggiori e agli uomini della monarchia an
che le popolazioni. Della Pulzella il nostro «eroe» 
ha certamente anche il coraggio. 

San Francesco. Il 
fraticello d'Assisi se
gnò nel Duecento la 
rinascita della religio
sità. Una fede straor
dinaria e particolar
mente vicina al popo
lo e ai poveri. Ma non 
è solo questo che l'av
vicina alla Pulzella II 
fraticello sfiorò l'ere- -
sia e rischiò di essere 
espulso dalla chiesa 
di Roma. Certo, a Gio
vanna D'Arco capitò 
di peggio: venne bruciata Ma il «titolo» di patrono 
d'Italia se l'è mentato: la sua religiosità non ha 
cessato nei secoli di affascinare ricchi e poveri. 

Pier Capponi. È me
no celebre degli al ta 
eppure anche in lui è 
rintracciabile una 
qualche particella 
della complessa per
sonalità della Pulzel
la. E l'uomo della resi
stenza, . a Firenze, 
contro . l'invasione 
straniera. Fu lui che si 
oppose a fine '400 al- , . « . 
l'occupazione delle 
truppe francesi e alle 
pretese di Carlo Vili. ' 
Proverbiale la sua frase: «Se voi suonerete le vo
stre trombe, noi suoneremo le nostre campane». 
È il simbolo, con altri, di una partecipazione e di 
una voglia di libertà che nel nostro martoriato e 
pluri-invaso paese non è mai venuta meno. • 

La pulzella d'Italia? Si chiama Garibaldi 
sa Chi è I equivalente della nostra 
Pulzella' Che fatica strappare di boc
ca qualche nome agli intellettuali in- -
terrogati. Giuseppe Petronio, storico ;.;• 
della letteratura, ci pensa un po' su e .' 
raponde: Garibaldi. Ma l'eroe dei 9 
due mondi, il più citato in questo mi- _' 
nisondaggio, vive nel 1800, quattro £ 
secoli dopo Giovanna D'Arco. Per- ^ 
che occorre attendere tanto? «Non è ' 
mica colpa mia se le battaglie nazio- -
nali in Francia partono nel '400 e da . 
noi molto più tardi». Già. perchè la 
Pulzella rappresenta l'unità naziona- 1; 

le dei francesi, più antica e ben più •'• 
radicata della nostra. «In Itafe - os- ••; 
serva Petronio - I' idea di nazione ".' 
nasce con il Risorgimento. E quindi ' 
solo allora si trovano personaggi sim- ./• 
bolo È sempre in quel periodo che a . 
questo fine viene riscoperto Dante -
che rappresenta l'unità culturale, l'o- ;•. 
ngme della lingua nazionale».,.-• , • > -

Ed ecco che attraverso un mito 

transalpino ritorniamo a discutere di 
quello che viene considerato un no
stro peccato originale. Franco Cardi- ' 
ni, storico medioevalista, è sostan- ' 
zialmente d'accordo: «La nazione V 
francese esiste già dal Medioevo, da ; 
noi bisogna attendere l'800. L'Italia è ;> 
policentrica e non si è mai del tutto [• 
sanata la frattura fra Centro-Nord e '•; 
Sud» spiega. «Guai dimenu'carsela, :. 
perché è molto antica e risale alla di- '.} 
visione delle due zone fra Etruschi e ' 
Celti a Settentrione e Greci e Cartagi- '•:; 
nesi a Meridione. Comunque ritengo -
che sia giustissima la definizione di : 
Max Weber, la nazione nasce quan
do un gruppo etnico e culturale deci- '. 
de di essere nazione. In Italia questo • 
comincia ad accadere solo con II Ri
sorgimento. C'è poco da lamentarsi. •*•' 
E cosi e basta.» ' . ••- .;-:•••• - T •-• ••••>:': ', 

E chi. secondo Cardini, i perso- ; 
naggi paragonabili a Giovanna D'Ar- : 
co? «Certamente Garibaldi. E anche ' 
Dante. Ma l'Alighieri diventa elemen

to unificante solo nell'800. Solo allo- :• 
ra viene vissuto come tale e non è un ', 
caso che comincino ad apparire i ' 
suoi busti un po' in tutte le associa-,.: 

zioni culturali. Sino a quella data non . 
è un simbolo nazionale, semplice- :: 

mente perchè non c'è la nazione Ita- ':'. 
Ha». •..-...•..-..••...;,,,...,;. . : A 

Ruggero Romano, allievo di Cha- ' 
bod e di Braudel sull'argomento "' 
identità nazionale ha scritto un bel li
bro dal titolo: Paese Italia, edito da -, 
Donzelli. Un saggio che contesta l'i- : 
dea che la nostra unità sia molto più •' 
tarda e Inconsistente rispetto a quella ' 
di altri paesi. Afferma: «Confesso di : 
invidiare la bella sicurezza con cui • 
Georges Duby ci dice che la nazione t. 
francese è slata fondata nel 987, al ,; 
momento dell'incoranazione a re di 
Ugo Capete. Vorrei ricordare a Duby . 
che l'idea di nazione (nel senso mo- •'_ 
demo della parola) è ben più tarda. 

GABRIELLA MKCUCCI 

del secolo diciottesimo.» E ancora: 
«Di quale storia nazionale di Francia ' 
si può parlare prima del 1789? Di una 
storia.in cui v'è, si, un regno di Fran- ; 
eia, ma vi sono anche i ducati d'A- ' 
quitania e di Borgogna e Provenza, in ' 
cui l'idea di frontiera naturale al Re- : 
no non si manifesta prima del secolo 
diciassettesimo. Di quale storia na- ; 

zionale della Spagna parliamo se i 
suoi sovrani mai si sono dichiarati 're , 

. di Spagna", ma sempre 're delle Spa- • 
gne'? E quale mai sarebbe una storia 
nazionale della Gran Bretagna?» ' •• •<• <: 

Romano sostiene che esistono 
«nazionalismi soddisfatti» come quel- ; 

li francese, inglese e spagnolo, e «na- • 
zionalìsmi complessati», vedi Italia, : 

Germania, Polonia. La storia del no- ' 
stro paese «è la somma e l'intreccio 
delle varie storie locali. E il collante ! 

per questa operazione non può esse-,; 

re altro che quello che chiamo Pae

se. Vale a dire gli elementi di base di 
una certa comunità italiana: il man-

' giare e il bere, le forme peculiari di 
religiosità, di giochi, di socialità, le 
carte da gioco, il bestemmiare». 

Gian Enrico Rusconi non è d'ac
cordo: «Quello di Ruggero è un bel-

' lissimo libro, ma bisogna distinguere 
tra quella che si chiama italianità, Ita
lia paese, dal senso civico, dal senso 
di appartenenza allo stesso Stato». -.-• 

E. allora, punto e a capo? Vuol di
re che l'unità nazionale italiana è più 
tarda? Incomparabile con ' quella 
francese? «Il modello francese è ini
mitabile, ma non datiamo per carità 
al Medioevo la nascita dell'idea di 
nazione in Francia. Essa nasce con la 
Rivoluzione, ma si afferma a livello 
popolare con la Terza Repubblica». 
Va bene lasciamo la marca transal-

\ pina e guardiamo ai guai nostn «In 
Italia ci sono stati dei momenti in cui 

l'idea di nazione si è sentita. Sono al-
.' meno quattro. Innanzitutto il Risorgi- ; 

mento, ma anche la prima guerra : 
.-;: mondiale. Un discorso a sé andreb-
• be fatto per il fascismoche ha sfrutta- _ 
.'••;' to il mito della vittoria dimezzata e il 

nazionalismo che ne scaturì. Potrem-
•',,. mo definirlo un modo sbagliato di 
•:-i costruire un'identità nazionale. E in-
/. fine c'è la Resistenza: ha ragione Pa-
'.[•' vone quando dice che fu anche una ; 

e guerra patriottica. E non è un caso 
:?; che i partigiani bollassero i i fascisti,' 
. ' c o m e traditori. E viceversa». E poi, -
•-' professore, dove è finita l'idea di na-

zione? «Dopo la seconda guerra si af-
: fermano in Italia due forze: la Demo-
5'••• crazia cristiana e il Pei. Nessuna delle 
•* due ha mai negato l'idea di nazione, 
;;., ma certamente entrambe avevano • 
; i; un modello che la sovrastava: il cri-. 
^stianesimo e il socialismo. Non è un , 

caso che proprio ora, al tramonto di ; 
quelle due culture si npropone il te
ina Oggi è il momento di costruire 

una vera identità nazionale». Ma non 
teme Rusconi, dicendo questo, di es
sere accusato di nazionalismo? «Ma 
per carità, non sono nostalgico della 
nazione vecchia maniera. Non pen
so per nulla che dovremmo fare una 
sorta di repechage. Sono ben lonta
no dalla destra nazionalista. Credo 
piuttosto che occorra riconcettualiz- , 
zare l'idea di nazione con uno spirito 
innovativo, costruire quello che si ' 
chiama il senso civico, la repubblica, 
cosi come fecero i francesi. Altro che 
ritomo al passato. Voglio rispondere ' 
in modo moderno alla domanda: 
che cosa significa essere italiani? 
Credo che gli intellettuali facciano 
molto poco in questa direzione. Che 
gli storici abbiano la responsabilità di 
non aver rintracciato a sufficienza i fi
loni di questa identità. E invece, oggi, 
proprio di questo abbiamo bisogno 
se vogliamo rispondere efficacemen
te alla Lega». '•'•'•".•"• , ' . '• ' . 
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SOTTOCCHIO 
QIANCARLO ASCARI 

•Tutti I colori del buio»; questo 
titolo di un vecchio romanzo di 
fantascienza, di cui mi pare fosse 
autore Clifford Slmak, ben si 
addice alla sigla realizzata In 
animazione per la nuova serie di 
•Avanzi», «Tunnel», da Gianluigi 
Toccafondo: una sequenza di 
immagini sulla corsa notturna di 
un treno. Infatti la scelta 

•TTO£g3 

cromatica che sta alla base di 
questo e di tutti I lavori di 
Toccafondo privilegia I colori del 
buio, da cui emergono lampi di 
figure dalle tinte rigorosamente 
terrose, sottotono. L'effetto che ne 
risulta è contemporaneamente 
Inquietante e ipnotico, proprio 
come quello delle luci che si 
vedono apparire e scomparire 

velocemente attraversando In 
treno una galleria; o ben 
rappresenta lo strano Incubo In cui 
pare di vivere In questi tempi. Il 
buio di Toccafondo, però, non ha la 
lucidità del nero, ma è una sorta a l 
assenza totale di colore ed evoca 
ciò che più si teme In televisione, 
lo schermo spento. Ecco perciò 
che la sua carrellata di animazioni 
notturne risalta come un vero 
momento di trasgressione alle 
leggi vigenti del colore In video, 
quelle che fanno seguire corsi di 

H />k«* W ' f t * " * * - ^ 

Cultura 

Arte 
colorimetria agli adepti di -Forza 
Italia»; che è esilarante pensare 
davanti allo specchio, mentre 
cercano di combinare la cravatta 
col calzini, la borsa con le scarpe. 
Tutta fatica vana, perché le tinte 

v£-y >jr? 
Lunedì 21 febbraio 1994 

che dominano ormai gli schermi 
sono Iper-oall, oscillano fra tutte le 
gamme degli Infantili azzurro e 
rosa, virano sul fuxla e sul giallo 
limone, non temono il verde mela; 
poco compatibili col guardaroba di 
chiunque non lavori al circo. 
Così chi, come Toccafondo, 
disegna colori sempre al confini 
del buio, riesce a regalare davvero 
un attimo di pausa e ripensamento 
agli occhi e ai cervello, un , 
momento di salutare vuoto 
popolato di fantasmatiche ' 

associazioni mentali, di quieta e 
feroce ironia. La presenza di un 
tempo di sospensione, di 
un'oscurità che Interrompa II 
flusso luminoso del video sta 
divenendo ormai quasi una 
necessità fisica per chi guarda, 
bombardato da Immagini sempre 
più accecanti. Cosi la sigla di 
Toccafondo, col suo buio, invece di 
aggredire lo spettatore riesce ad 
evocare emozioni e ricordi, e fa 
perfettamente da malinconico 
contrappunto alla trasmissione di 

satira In cui è inserita. Quel nero 

opaco che la avvolge e lo stesso 

del sipari del cabaret, del fondali 

del cinema muto, delle copertine 

dei romanzi polizieschi, di tutto ciò 

che vive nel lato oscuro della 

strada, lontano dalle tinte del neon 

e delle caramelle. Ed è stato anche 

Il colore del punk, che alla fine 

degli anni Settanta esprimeva una 

voglia anarchica di azzeramento 

totale contro I lustrini della società 

dello spettacolo. 
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CALENDARIO 
MARINA DE STASIO 

TORINO 
Casicllod favoli 

Keith Haring 
fino al 30 aprile Orano IO 17 sabato e 
festivi IO 19 chiuso lunedì 
Mostra antologica del «graf itlsta» ameri
cano a tre anni dalla morte 

ROMA -
Galleria razionateti arte moderna 
Diale delle Belle Arti Ul 
Mario Slronl 
tiro al 28 febbraio Orano 9 14 falla 9 
U chiuso lunedi 
Oltre 400 opere fra dipinti a olio e opere 
grafiche illustrano tutti gli aspetti del lavo
ro del grande novecentista 

ROMA - " 
«Ih Medici * * 

Tamara De Lemplcka. 
Tra eleganza e trasgressione 
fino al 1 maggio Orario 11 20 sabato 
fino alte 22 
Opere della pittrice slava attiva a Parigi 
negli anni Venti e Trenta 

ROMA 
Fondazione Memmo Palazzo Rtapoli 
uni del Cono <t Iti , 
I Postmacchlaloll 
fino al2S febbraio Orano IO 20 chimo 
lunedi 
Pl'ton lnToscana tra II 1880e il 1920 

MILANO -
Palazzo Reale 
piazza del Duomo 
IGoti ' 
Imo alli) maggio Orano 9301830 
chiuso lunedi 

MILANO 
PilazzoRuk. -
piazza del Duomo 
Kazlmlr Malevlc. Opere 1900-1935 
fino al 27 tibbrah Orano 930 1830-
chiusotuntdi j myrnni*» i b A. 
Un antologia di opere del fondatore dol 
Suprematismo russo 

MILANO 
Palaao dilla Pcmnnenlc 
uà Turali 34 ^ 
Sergio Vecchi Itinerario nel suol miti 
1948-1993 
dal 23 febbraio al 18 marzo 
Orario 10-13 e 1 "1-30-18 30 sabato e festivi 
10-1830 chiuso lunedi 

MILANO 
toh Napoleonica dell Accademia di Brera 
fino al 20 marzo Martedì sabato 1230 
1930 domtmca IO 13 
Milano-Brera 1859-1915 
Palazzo Soave di Lodogno (Cr) 
fino al 4 aprile Giovedì domemet 
i 14 30 1830 
Artisti ufficiali e d avanguardia che parte
ciparono alle varie edizioni del Premio 
Brera da Appiani e Hayez fino a Boccioni 
e Carrà 

MILANO f 

Gallona Bordone (via Tclesio 13) e Callena Tostili 
(vnQovasso 16) linoal26lebbnio 
Spazio Dtlmos (piazza San Marco I) e 
Galleria Casoli (corso Mori forte 23) fino 
al 31 marzo 
Glo Ponti. La caverna del tesori 
Progetti medili del grande architetto e 
designer 

MILANO 
CailCTia Phclokx?y 
via della Moscova 25 
Mario Giacomelli •Prime Opere» 
fino al 12 marzo Martedì sabato IO 13 e 
15 19 
Gli esordi di un maestro della fotografia 
italiana in una serie di stampe originali 
del 1954-1957 

FIRENZE < -, 
toh d arme di Palazzo Vecch o 

Giuseppe Lunare» (1879-1966). Di
pinti e architetture 
fino al 6 marzo Orano IO 13 e 15 19 
chiuso giovedì 
Oltre cento opere del pittore architetto e 
decoratore toscano 

VENEZIA 
Museo Cgner 
piazzo San Marco 
Pietro Longhl 
fmoal4apnle Orano 10 18 
Provengono da collezioni veneziane e da 
musei di tutto il mondo le opere del pittore 
veneziano contemporaneo di Goldoni 

FERRARA 
Cullilo Ester» 

Spina. Storia di una città tra Greci ed 
Etruschi 
fino al hmaggio Orano930 1730 

PARICI 
CntroPompidou 

La citta, arte e architettura In Euro
pa 1870-1993 
fino al 9 incaglio Orano 12 22 sabato e 
domenica 10 22 chiuso martedì 
Otto Wagner Gaudi Le Corbusier Kan-
dmsky Oelaunay I Europa nelle opere di 
pittori e architetti 

MARIO BOTTA ARCHITETTO DELLE FORME ANCESTRALI 
Casa dolce casa 
Mario Botta è nato a Mendrlsio 
(Ticino) Il 1* aprile 1943. Si laurea 
a Venezia con Giuseppe Mazzarlol 
e Carlo Scarpa, nei 1969. Nel 1965 
lavora nello studio di Le Corbusier. 
A Venezia, Incontra Louis Kahn e 
partecipa alla preparazione della 
mostra sul progetto per II Palazzo 
del Congressi Nel 1970 apre uno 
studio a Lugano. Oggi gli incarichi 
di Botta si estendono dall'Europa 
agli Stati Uniti, all'Estremo -
Oriente, anche se Lugano è la città 
dove i suol Interventi architettonici 
sono più numerosi: la Biblioteca 
del convento del Cappuccini, la 
Banca del Gottardo, l'edificio 
Ramila X II centro Cinque 
Continenti e Calmato, l'edificio per 
abitazioni e uffici di via Ciani. Sono 
In corso di „., -
pubblicazione le 
Opere complete di g£ 
Mario Botta. È g i à . 
uscito il volume: 
•Mario Botta. Opere 
complete, voi. I. 
1960-1985», a cura di 
Emilio Pizzi, Federico 
Motta, lire 135.000. 
Uscirà nell'autunno 
del'94 II secondo 
volume che copre gli _ 

anni 1985-1990, " ^ S l ? 
sempre a cura di 
Emilio Pizzi. 

Mario Botta nel suo studio di Lugano Gigliola Foschi 

Antiche mura del 2000 
OIQLIOLA FOSCHI 

L a matita traccia segni ve
loci e concentrati Mano 
Botta 1 architetto ticinese 
di fama intemazionale gi

ra incessante e attento fra i tavoli 
dei suoi trenta collaboratori Mano 
Botta non ha bisogno di dire che 
per lui fare architettura è una forma 
di vita o una necessita fisiologica 
lo comunica subito attraverso ogni 
suo gesto attraverso il suo fare cu
rioso, onnivoro con gli occhi viva
ci interrogativi attenti * 

Botta è avido di stimoli e lo dice 
•Sono goloso dell'impegno ogni 
lavoro alimenta gli altri, sarei ango
sciato se dovessi fare un solo pro
getto» Un pencolo comunque mol
to remoto perchè di certo i lavori 
non gli mancano anzi gli turb'na-
no attorno il Museo dArte Con
temporanea di San Francisco la 
cattedrale di Evry nei pressi di Pari
gi il progetto per un museo d arte 
moderna e contemporanea a Rove
reto la gallena d arte Watan-Um a 
Tokio, fino ad arrivare - perchè il 
teatro lo affascina - alla scenogra
fia della Medea che si terra presso 

I Opemhaus di Zungo Oltre a ciò 
per un esigenza di impegno civile -
o meglio «per canta di patna» come 
dice scherzosamente lui - ha idea
to anche il piano di lavoro della fu
tura «Accademia Ticino Architettu
ra» Una facol'à di Architettura per 
Lugano che vuole essere nelle in
tenzioni di Botta «una cerniera tra 
la cultura dell area svizzero-tede
sca e quella italiana un modo per 
offrire un nuovo spazio di ricerca 
anche agli studiosi italiani» 

Botta per la sua architettura parla 
a ragione di «arcaicità del nuovo» e 
in effetti chiunque osservi un suo 
edificio avverte un immediata im
pressione di familiarità come se le 
sue opere possedessero il fascino 
degli antichi monumenti 

Ci sediamo in una delle stanne 
del suo studio di Lugano La fine
stra alle sue spalle ritaglia con in
tenzionalità un apertura verso la 
valle e le montagne mentre il muro 
scherma un gruppo di case anoni
me * ' 

Qual'è la relazione Ideale tra ar
chitettura e paesaggio? 

Deve essere una relazione di dare e 
avere reciproco Non credo nell ar
chitettura mimetica che si nascon
de nel paesaggio facendo finta di 
non esserci L architettura è fin dal
le sue origini un atto di violenza è 
la trasformazione di uno stato di 

» natura in una condizione di cultu
ra Il vero problema non è quello d 
sacrificare un pezzo di natura ma 
di riuscire a creare una tensione 
una relazione tra architettura e 
paesaggio Se ci fosse un termome
tro per misurare la qualità architet
tonica questo dovrebbe innanzi
tutto misurare 1 intensità del rap
porto col paesaggio Prima ancora 
di soddisfare le esigenze funzionali 
dell abitare I architettura deve 
prendere possesso del paesaggio 
di un luogo Heidegger ha scritto 
•Un ponte che collega due sponde 
crea un luogo che pnma non esi
steva» È quindi la forza del ponte a 
determinale a definire il luogo là 
dove inizialmente esistevano solo 
due sponde separate Prima di met
tere pietra su pietra I opera di ar 
chitettura colloca la pietra sulla ter
ra prende possesso della Terra Ma 
dre generatrice È ad esempio 

proprio il campanile romanico che 
si vede in questa valle che ci per
mette di leggere la geografia del 
paesaggio di dare ad esso un sen
so 

M a questo discorso rimane vali
do anche quando devi progetta
re opere per città come Seul, To
kio. San Francisco, dove II pae
saggio è tutto Ipercostrulto e ar
tefatto? 

Pur nella babele dei l inguaggi e dei 
segnali d i Tok io la mia Gallena 
d Arte Contemporanea ,/uole esse
re c o m e una chiesetta romanica e 
qu ind i rivendica il suo dmt to d i se
gnare marcare significativamente 
un luogo Progettarla è stata una 
sorta d i venfica su c o m e un edif ic io 
relativamente p iccolo possa resi
stere al di lagante consumo delle 
immagini urbane e imporsi con un 
suo senso nel lo spazio 

A proposito di chiese: so che ul
timamente ti è capitato di pro
gettarne alcune, come quella 
sul monte Tamaro, dove ci sarà ' 
anche un importante Intervento 
dell'artista Enzo Cucchi. Cosa 
ha significato per un laico come 
te progettare II sacro oggi, do

versi confrontare con la tradizio
ne cristiana? 

Ho disegnato la -casa di Dio» pen
sando alla «casa dell uomo» la 
chiesa non può non far parte del 
paesaggio urbano dell habitat del
la città dove vive e opera I uomo E 
però si tratta di una -casa» destinata 
a un uso particolare quello di far ri
flettere sul sacro, o comunque su 
quei valon spirituali di cui 1 uomo 
ha bisogno Oltre a ciò progettare 
una chiesa è un occasione straordi
naria per un architetto in quanto 
non deve sottostare a eccessivi vin
coli funzionali L architettura può 
cosi tornare ad essere una macchi
na capace di produrre emozioni 
dove si incontrano la luce il cielo 
la terra e lo spazio 

E cosa significa Invece per te 
progettare la casa dell'uomo? 

Credo che sia necessario ritornare 
a quei valon autentici dell abitare 
che la cultura dell effimero ha an
nientato trasformando la casa in 
una sorte di «malato» da alimentare 
con 1 ana condizionata In un mon
do sempre più impostato sull'er
ranza sulla velocità dove l'idea di 
luogo è quasi scomparsa la casa 

UNA MOSTRA CHE RIVALUTA L'ARTISTA LITUANA 

Per i colori di Antonietta Raphael 
•NRICOO.ALLIAN 

L a Galleria Netta Vespignani 
di Roma con il titolo «I Ma
fai vite parallele» mostra a 
cura di Maunzio Fagiolo 

dell Arco, testi e documenti a cura 
di Simona Miriam e Giulia Mafai, 
biografia di Francesca Morelli 
espone da qualche giorno le opere 
della celebre coppia Grande amo
re fatto di litigi furibondi Lui malin
conico appartato e dolce Lei pas
sionale aggressiva ottimista ed in
quieta La mostra vuole nscopnre e 
nvaluture la figura dell artista litua
na mentre come nei decenni pas
sati, la maggior parte della cntica e 
del pubblico sembra attratta solo 
della vita e della pittura di Mano 
Mafai È inutile tentare confronti 
Mafai e Raphael risultano diversi 
per innumerevoli ragioni diversità 
di provenienza culturale diverse 
melanconie e solitudini colonsti-
che E anche per questo qualche 
attenzione in più menterebbe An

tonietta Rahael E di lei e della e 
della sua pittura vogliamo parlare 

Un pò di stona della vita dell ar
tista Antonietta Raphael nasce a 
Kaunas in Lituania da Caterina Ho-
rovitz e da Simone Raphael rabbi
no Nel 1903 con la morte del pa
dre la numerosissima famiglia si 
disperde Alla fine dell 800 Nicola II 
ha rafforzato il processo di «russifi
cazione» ed accentuato le pressioni 
sulle comunità ebraiche attraverso 
leggi disaminatone e «progrorn» 
Nel 1905 avviene la «prova generale 
della vera rivoluzione del 1917» co
me dirà Lev Trotzkij da una parte 
I autocrazia e la reazione dall altra 
il malcontento popolare che causa 
un ondata di agitazione in tutto 
I impero 

È in questi anni che la madre in
sieme a Raphael e ad altri famihan 
si rifugia prima in Bessarabia e poi 
a Londra Vendendo i suoi ncami e 
impartendo lezioni di musica, l'arti

sta secondo le testimonianze con
segue il diploma alla Royal Acade-
my nel passaporto risulta esercita
re la professione di «Pianoforte 
Teacher» Raphael di professione è 
un artista errante lavora in teatro 
frequenta circoli rivoluzionari slavi 
dove incontra il romanziere yddish 
Shalom Ash e lo scultore russo Os-
sip Zadkine allora regista teatrale 
e con lui discorre soltanto di teatro 
anche perchè in quegli anni Anto
nietta recita Frequenta il Bntish 
Museum ed inizia a disegnare *• 

•Era piena di vita esuberante e 
un pò fuon della realtà fiduciosa 
nell'avvenire e di un ottimismo 
piuttosto ingenuo A me piacque 
questa sua salute a lei un mio fon 
do strano e romantico» cosi rac
conta Mano Mafai, nevocando il 
primo incontro con Raphael Esu
beranza colonstica contorni figu
rali netti dettati dall arroganza dei 
pigmenti impianto favolistico alla 
Chagall motivato dall assedio delle 
forme avviluppale nel magma ma-

tenco per intenderci alla Soutinc 
Ma ancora non è tutta qui 1 ideazio
ne della pittura di Raphael Altre 
volte è anche «sgrammaticatura» 
quasi ereticale del colore, gii acco
stamenti verde e azzuro viola e la
pislazzuli che premono sul giallino 
di Napoli rossastro e poi quel ma
niacale insistere con la punta del 
pennello ali interno delle figure fi
no ali irruente segno vangoghiano 
che incide sul tessuto cromatico 
della figura 

Nel suo processo creativo Ra
phael scansa bellamente le conclu
sioni quasi innocue dei suoi coevi 
di certo linguaggio •accademico» 
interrogando invece 1 immagine al-
I inlemo della sua stessa ongine Si 
tratta di pittura che racconta si trat
ta di colore che narra vicende irri
petibili come nel quadro titolato 
«YOTI Kippur nella Sinagoga» di cm 
48x64 del 1931 dove la «sgrammati
catura» della prospettiva rende an
cor più moltitudine le figure che re
citano 1 evento oppure come in 

«Simona in fasce» 1928 di cm 57x36 
dove la figunna centrale è trattata 
in modo splendidamente mono
cromo e dal rosso ali ocra scura il 
racconto assorbe la felicità dell e-
>vento Quindi nulla è epifanico né 
mistenoso nella pittura di Raphael 
propno perché ali artista interessa 
il «contrano» di tutto quel che in 
quegli anni avveniva 

Raphael figlia di un rabbino ni
pote d un grande studioso del Tal
mud nata nella spirituale Lituania 
I artista aveva tutte le carte in regola 
per «recitare» la parte del pittore la
mentoso Invece la sua pittura ma
nifesta l'appartenenza a quella glo
riosa cultura fino al punto di diven
tare forza passione irruenza, asse 
dio culturale Attaccata da tutti da 
cntici artisti Raphael viene quasi 
•assorbita» travasata nella pittura 
di Mafai II travaso sulla tela dell ar
tista in fondo è automatico Mafai 
viene conquistato dalla -fascinazio
ne» aggressiva della innata forza 
colonstica di Raphael Mafai vive la 

vuole essere un momento di resi
stenza De\e ritrovare il ruolo pn 
mano per la quale è nata quello di 
essere il rifugio dell uomo Ancora 
oggi quando siamo stanchi dicia
mo adesso finalmente vado a ca
sa1 Nella propna abitazione I uomo 
ntrova la pace nscopre le proprie 
radici la sua memona la sua iden
tità il silenzio in mezzo ai rumon 
della società dei consumi Per ri 
spendere a questi bisogni guardo 
al grande passato alle forme ar 
chetipiche ancestrali ripropongo 
nella cultura contemporanea I idea 
del muro ilmurocomequalcosadi 
forte bello protettivo 

Il fatto di avere Iniziato a lavora
re nel Canton Ticino ti ha aluta
to? 

Certamente Sono stato nutnto dal 
dibattito culturale ita 
liano ma ho potuto la
vorare con grande au
tonomia nel Ticino 
grazie al suo pragmati
smo di tipo nordico In 
Italia ho realizzato al
cuni lavori come la 
chiesa di Pordenone e 
ho molti altn progetti 
interessanti in cantiere 
ma anche purtroppo 
alcuni lavon bloccati 
come ' progetto per il 
quartie-e Venchi Unica 
a Tonno che ho realiz
zato con il sociologo 
Filippo Barbano e le-
conomista Mano Dea-
glio II problema per 

me è stato quello dei continui cam 
biamenti di amministrazione An
che con un amministr izione cor 
rotta se almeno durasse sette o ot 
to anni magan qualcosa sarebbe 
possibile realizzare mentre cosi il 
lavoro diventa impossibile a Tori 
no ho visto passare ben sei sindaci 
Manca cioè una continuità della 
committenza committenza che 
dovrebbe avere per di più il compi
to di controllare i lavon di precisa
re le esigenze nell interesse della 
collettività 

Come consideri la situazione 
dell'architettura in Italia? 

In Italia e è una cultura teonco-ur 
banisuca molto evoluta ma gli ar
chitetti sono spesso sfuggiti alle du
re responsabilità del fare Certa
mente una grossa responsabilità 
I hanno le amministrazioni Pren
diamo ad esempio il caso recente 
del progetto di Pierluigi Nicolin per 
1 area Garibaldi-Repubblica di Mi
lano pnma ha vinto il concorso in
temazionale bandito dal Comune e 
poi subito dopo se lo è visto an
nullare semplicemente perchè 
I amministrazione è nel frattempo 
cambiata 

Insomma finisce che in Italia 1 ul
tima architettura costruita rischia di 
essere ancora auella di Ignazio 
Cordella che è senz altro un gran
de maestro ma è ormai decisa
mente anziano 

stagione colonstica di Ettore Tito 
Aristide Sartorio Ferruccio Ferraz-
zi di Novecento di Margherita Sar 
fatti e guarda al colore di Raphael 
come ad un alba tragica e terribile 
ma piena di coraggio Mafai è pitto
re e pittore come pochi colmo di 
fantasia non gli è difficile né dolo
roso cambiare alcuni toni della sua 
iniziale tavolozza prende almeno 
qualche impasto di viola di rosso e 
verdaccio e npulisce da par suo 
quel tanto di «provinciale» e oleo
grafico che i corsi dell Accademia 
gli avevano mstillato nell occhio e 
nel gesto pittorico 

Ancora a tuttoggi nessuno ha il 
coraggio di dichiarare onestamen
te che Raphael è pittore tutti sono 
condizionati dalla vicinanza con 
Mano Mafai Raphael in fondo 
chiedeva e chiede solo giudizi 
espliciti e critiche esemplari Svin
colarla dal parallelismo è un dove
re Il resto è alambicco mondano 

I MAFAI. VITE PARALLELE 

GALLERIA 

NETTA VESPIGNANI 

ROMA 
FINO AL 1 5 APRILE 
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I TRIONFI DEL CAVALIERE. Non rientra in classifica per un 
soffio, ma è il caso della settimana, si tratta del Berlusconi di \ 
Giovanni Ruggeri e Mario Guarino, edito dalla piccola e combattiva 
Kaos Edizioni. A soli sette giorni dall'uscita in libreria, la biografia ; 
«non autorizzata» del Cavaliere ha polverizzata una prima tiratura di 
ventimila copie e due ristampe di pari entità. Siamo attorno alle , 
cinquantamila copie vendute, e in molte regioni, non è ancora : 
iniziata la distribuzione. Sempre fuori classifica, ma di poco, il ; 
Viaggiatore incantato di Nikolaj Leskov, capolavoro dell'Ottocento 
russo edito da Adelphi (lo segnalano le librerie Luxembourg, di 
Torino, e Ponchielli, di Cremona). 

fJ*. tilt, •K<**.*>.*t*ì?ìJ--ìA-f«Jk\n*f.r.<+ i; A b J A ^ 

Libri 
E vediamo allora i nostri libri 
Stephen King.............. Dolores Claiborne sperimi & Kupferp. 200. lire 31.900 
Michael Crlchton:.. Rivelazioni Garzami p.w.iire 14.000 
Antonio Tabucchi.. Sostiene Pereira eeitrmemp.208.i1re27.ooo 
E. Marshall Thomas...... La vita segreta dei cani Longone* p.i89.nre24.ooo 
GiobbeCovatta ..;..;. Pancreas Saianip. n9.ure22.000 

VIVA IL BRONX. Varrebbe la pena di conoscerli, quelli della 
Ponchielli, librai e lettori, visto che il loro best seller della settimana è 
il romanzo di Philip K. Dick Un oscuro scrutare, edito da Cronopio. 
Chissà che non premino anche il libro di Marianella Sciavi La 
signora va nel Bronx, in uscita da Anabasi (p. 282, lire 27.000) : 
reportage etnografico alla scoperta di quanto di buono si agita 
nell'«altro mondo» di New York. Per chi amasse ambientazioni più 
vicine, Einaudi propone il nuovo romanzo di Salvatore Mannuzzu, Le 
ceneri del Montiferro (p. 180, lire 28.000), storia sarda tra anni • 
Cinquanta e Sessanta. Una Sardegna che forse è un altrove più 
lontano dello stesso Bronx. ZZ Paolo Soma 

RECENSORI 

CaroCases, 
ti scrivo 
degli amici 

ALFONSO •EHARDINKLLI 

e aro Cases, ti scrivo in 
quanto sei direttore di 
una rivista di recensioni, 
l'"lndice», che diffida dei 

recensori, specie infida, e che lavo
ra selezionando con rigore quelli 
Ira loro che (1) sanno di che parla
no (sono esperti della materia) e 
(2) ne parlano obiettivamente 
(non sono amici o maestri o allievi 
dell'autore • recensito) . 11 ' vostro 
ideale è veramente olimpico: aspi
rate a trasmettere una conoscenza 
non inquinata >(o animata?) da 
nessun interesse critico troppo ac
ceso. La questione del vostro meto
do mi è tornata in mente leggendo 
I ultimo numero delIMndice», che 
presenta come libro del mese Fon
damenti di psicologia dinamica di 
Giovanni Jervis (Feltrinelli). È un li
bro che sto leggendo anch'io con 
curiosità e interesse, perché del-
I autore apprezzo la cultura, l'one
sta analitica, il buon senso, la di
scorsività. /Dimenticavo ''però id i 
confessare che di Jervis sono non 
solo lettore ma anche amico, e 
questo deve rendere inattendibile 
ai vostri occhi quello che dico di 
lui Tu stesso, caro Cases. scrivendo 
un articolo su Jervis hai dovuto giu
stificarti: anzitutto perché incompe
tente di psicologia dinamica e poi 
perché anche tu amico di Jervis, al
meno per aver condiviso in passato 
con lui diverse idee militanti non
ché la collaborazione a una stessa 
rivista. Ma allora? Ora che ci penso, 
le infrazioni alle vostre regole sono 
molto frequenti: io stesso per esem
pio ricordo di averle infrante recen
sendo libri degli amici Franco Mo
retti e Giulio Ferroni. Osservo che in 
questo numero Mengaldo recensi
sce Vittorio Coletti che fu suo allie
vo a Genova. Insomma, caro diret
tore deHWndice», ti invito a far riflet
tere la redazione sulle virtuose re
gole da applicare nella scelta dei 
recensori. Anche perché neppure 
voi siete onniscienti, non potete 
avere sottomano la mappa aggior
nata di tutto quanto è intercorso, 
sta intercorrendo e potrebbe inter
correre fra i numerosissimi accade
mici italiani. S-J*K".W:•••.••:• v:--'.*.-- • ;•:,•<-

Come fate a sapere se due di loro 
sono stati, sono ancora o progetta
no di essere in futuro amici, alleati, 
e complici. Avete mai considerato 
il fatto che una recensione positiva 
può essere la base per corrompere 
uno sconosciuto e per costruire 
nuove inaspettate alleanze tra per
sone fino a pòco prima estranee? 
Ma infine vorrei soprattutto obietta
re sulla vostra idea dell'amicizia: 
che per voi deve essere cosa molto 
sospettabile .(secondo tradizione 
italica): per cui immaginate per 
esempio che io abbia amici i cui li
bri mi deludono, ma che invece, 
per amicizia, loderò in recensione. 
Cases e redazione deH'«lndice», vi 
prego di incoraggiare la moralità 
dei recensori italiani supponendoli, 
in mancanza di colpe provate, del 
tutto innocenti. Soltanto, giudicate 
le recensioni in sé. È questo che 
conta. -':.;,:i'',:-%>•':.;• •.:-•-.» ••-, •• •.•_.-.•• 

È vero esiste l'università, luogo 
dove per forza di cose, per educa
zione, si hanno rapporti amichevoli 
anche con persone che ci sono in
differenti o peggio. Però pensate 
anche a questo: che alcuni parlano 
bene dei libri dei propri amici non 
perché sono amici, ma piuttosto 
hanno per amici persone di cui 
parlano bene del tutto sinceramen
te per convinzione, per il fatto di 
condividere con loro qualche idea 
e qualche passione. Sklovskij era 
amico di Majakovskij, Wilson di 
Hemingway e Fitzgerald, Solmi e 
Contini di Montale, Debenedetti di 
Saba: torse si potrebbe dire che la 
migliore critica è frutto di forti ami
cizie o inimicizie. La competenza e 
I equanimità spesso : producono 
una vaga ostilità vestita da cortese 
indifferenza Cari saluti 

QUANDO IL RACCONTO RIFA' LA STORIA 

Da Capote 
al nuovo 
reportage 
narrativo 

Cercando Ustica 
il romanzo 

in cronaca 
ORESTE RIVETTA 

« I I quinto scenario. (Rizzoli, p. 322. lire 28 000) 
di Claudio Gatti, corrispondente da New York 
dell'Europeo, e di Gail Hammer, sua moglie, 
ha ormai provocato discussioni e polemiche 

sostenendo appunto una quinta «tesi» o «strada- per 
spiegare la fine tragica nel cielo di Ustica del Dc-9 
dell'ltavia il 27 giugno 1980. Le ricostruzioni hanno sin 
qui indicato varie ipotesi: bombe oppure un 
cedimento strutturale oppure i missili lanciati di volta 
in volta dall'Aereonaulica italiana, americana, libica o 
francese. Quattro piste - spiega Gatti - che non 
conducono a nulla, tanto che a nulla ancora è 
approdata l'inchiesta italiana. A fine marzo dovrà 
essere consegnata al giudice Rosario Priore la perizia 
finale (ancora incerta tra bomba e missili) e la . 
proroga dell'inchiesta scadrà a fine anno. Claudio 
Gatti, lavorando per anni attorno a indizi e documenti 
esplorando gli archivi dei Servizi americani 
(profittando di una legge, nata dopo il Watergate, 
Frecdom Information Ad, che consente a gioì nalisti 
l'accesso agli archivi delle Agenzie investigative 
federali, salvo unacensura sui documenti dopo che ne 
è stata dichiarata l'esistenza), ha costruito un'altra 

spiegazione, che coinvolge direttamente lo Stato 
d'Israele: suoi sarebbero stati i missili che avrebbero 
abbattuto il Dc-9 italiano, scambiato per un aereo 
francesecon un carico di uranio arricchito per • 
1 atomica di Saddam Hussein. Gli israeliani avrebbero 
agito per impedire che il dittatore irakeno s'armasse 
anche di un ordigno nudare. Mancarono però -
I obiettivo. Il leggendario Mossad aveva ottenuto 
informazioni sbagliate. Perquesto. per questo errore, 
•secondo Gatti, morirono 81 persone. La versione ha , 
avuto smentite ufficiali da parte israeliana. Ma non è 
dettochenonpossaindirizzarepernuovevie-- ••* • 
l'inchiesta ufficiale. Il libro di Gatti è però anche altro: 
la cronaca dettagliata, l'attenzione agli ambienti e ai 
personaggi, il ritmo narrativo aggiungono suspense • 
all'inchiesta, non solo ormai materiale di studio per :• 
esperti del «caso Ustica», ma anche spy-story che vuol 
fondare tutta la sua forza su una verità a lungo cercata ' 
e sulla certezza delle «voci» diverse che la - •>•'-,.• ;.,••-',••' 
compongono «Il quinto scenario», fin dal titolo si 
ascrive tra quei testi che coniugano reportage e 
scrittura letteraria romanzo 
quindi senza bisogno di fiction I funerali delle vittime di Piazza Fontana. In alto il De 9 precipitato a Ustica 

D
opo l'Intimismo di tan
ta narrativa degli anni, 

J passati la fame di real- ; 
tè Insieme con il gusto 

per II racconto. «Quinto scena- -
rio» mi pare che si inserisca be- -
nlssimo In questo filone, con una -
diversità. Non sei solo • chiedia
mo a Claudio Gatti - lo scrittore ; 
della tua spy story, sei anche ; 
l'Investigatore. In questo senso 
sei più «americano» degli altri e 
fai più riferimento degli altri al 
modello di Truman Capote. O ad
dirittura ai più recenti Grisham, 
Turow o Crlchton: loro fanno tic-
tlon, ma con una fedeltà al reale 
assoluta. :•-*•--/•. 

Uno dei motivi che spiega il succes- ' 
so della narrativa commerciale è 
l'attenzione al dettaglio, lo studio ' 
del background. Ho cercato di fare • 
un po' la stessa cosa. Nel capitolo ;•• 
sulla Saratoga, dedico due pagine • 
alla partenza di un aereo. Cerco di 

rivivere una situazione e mi interes
sano i gesti, il bottone rosso che un 
ufficiale preme, i giubbotti viola dei ' 
marinai. .•. . > •••• -;ua-:-:'• ;>- '»'-'"••'•• 

E un esempio Invece italiano lo 
' • hai avuto? ;./ >••••-:>;'•. -•••.••:••.. . 

Stajano è stato un riferimento per 
me soprattutto per il suo libro su •. 
Ambrosoli. Mi sono trovato però in 
una situazione diversa. A proposito 
di Ustica erano state scritte una infi
nità di parole inattendibili e quindi 
era impossibile ripartire da quelle 
cronache. Me ne resi presto conto. 
Dovevo provare con una mia in
chiesta, ricominciare da zero. .-.-". i 

Turow e Grisham studiano un ca- -
- so per mesi e mesi con decine di 
collaboratori. A te come è anda-

••'• ta? :•.•.-.:.•: - . . - • - - • : : - > ; . ,x-.. •.-. 
Ho lavorato per due anni, tra 89 e 
90, sui quattro scenari, senza mai : 
trovare nulla che confermasse uno 
di quelle ipotesi. Fu dai servizi per 
l'Europeo sul caso Bnl Atlanta che 

ricavai un indi/io per il quinto sce
nario! A quel punto ripresi a rileg
gere il «giallo» di Ustica. Pensavo a! 
mio giornale ma anche ad un pos
sibile libro. Ne vedevo a quel punto 
la ragione. Muovendomi da solo:'; 
viaggi, telefono e amicizie. Comin
ciai anche a raccogliere materiali • 
che non sarebbero entrati in una ! 
inchiesta giornalistica, ma che sa
rebbero stati indispensabili per 
creare un ambiente, per narrare in- • 
somma. Come nell'esempio degli 
aerei sulla Saratoga. Mi ero fatto 
raccontare i pranzi di Marino Fio-
relli, un ingegnere indicato come 
uno dei protagonisti della coopera
zione nucleare Italia-Irak, volli sa
pere che cosa mangiava dopo i , 
suoi incontri, il pinot che beveva, il 
pesce che ordinava «tanto pagava
no gli altri». Visitai il ristorante, l'An-. 
tica Pesa, a Roma, per controllare ; 
alcuni dettagli dell'arredamento. 
Oppure mi interessai ad un dissi- ' 

dente libico, che non c'entrava per 
nulla con Ustica, ma che era stato 
perseguitato e che mi poteva farca-
pire qualcosa in più di Gheddafi e 
della Libia. Le storie migliori sono 
sempre quelle vere. •.,;'•-.. ,"• •••••'•. 

Comunque il libro nasce dal tuo 
Impegno giornalistico. MI pare 
che tu sia fortunato però, per
chè non sei obbligato dagli orari ' 
a startene chiuso In un ufficio 
seguendo I programmi di CNN o 
leggendo agenzie di stampa. • 

Questo capita a chi sta in un quoti
diano, assillato dal notiziario di 
ogni giorno. Per un settimanale, i 
tempi sono diversi e sono diverse le 
indicazioni. Fu Vaccari, allora di
rettore dell'Europeo, a chiedermi di 
riferire che cosa pensava l'America 
del caso Ustica. Mi accorsi che l'A
merica pensava poco o nulla del 
caso Ustica. Ma da II ho cominciato 
senza l'assillo di dover rispondere 
al mio giornale nel giro di sei ore. ,;••:• 

Dicevi del caso Bnl Atlanta. Do-
- ve hai visto II collegamento con 

Ustica? 
Indagando sui finanziamenti della 
Bnl ai programmi nucleari di Hus
sein, scoprii che un carico di uranio 
arricchito doveva viaggiare sulle 
rotte del Mediterraneo in quella set
timana di giugno del 1980. Come il 

;• De 9dell'ltavia. v-V> ••• -«•;-•• 
Fu Importante anche lo stimolo 
di Darla Bonfietti, sorella di Al
berto, una delle vittime, e Ispira
trice della Associazione del pa
renti.- .-•••;.-•:.•• . ......'.' 

A lei chiesi di raccontarmi l'ultima 
giornata del fratello. Poi insieme 
cominciammo a discutere le diver
se ipotesi che erano state formula
le. E mi accorsi che i periti di parte 
avevano poca esperienza nel cam
po dei missili aria-aria e che quindi 
poco potevano dire dell'impatto di 
un missile con una fusoliera. Allora 
mi guardai in giro, cercai un esper
to autentico di quel genere di armi: 

C'è una tendenza molto Italiana, 
che si è manifestata negli ultimi 
anni e più volte documentata da 
queste pagine, ad una produzione 
che cerca di coniugare Indagine, 
inchiesta dettagliata attorno ad un 
«tema» o a un «luogo», ad una -
scrittura narrativa, con Intensità 
diversa, ma con esiti che sono stati 
spesso giudicati interessanti. Sono 
moduli stilistici che rimandano ad 
una tradizione. Come non pensare 
per esempio ad un «classico» come 
«A sangue freddo» di Truman i r 
Capote. Ma, anche, per restare In -
Italia, con esempi altissimi, a Carlo 
Levi e a «Cristo si è fermato a Eboll» 
oppure a Corrado Alvaro, Ignazio 
Si Ione, Anna Maria Ortese. Si può 
dire che l'editoria Italiana abbia ora 
•riscoperto» questo Alone e lo 
testimoniano anche alcune '• 
collane come «Anni Novanta» di 
Feltrinelli e «Geografie» di Theorla. I 
titoli sono già molti. Alcuni, come 
nel caso del lavoro di Claudio Gatti 
e Gali Hammer, di cui riferiamo in 
questa pagina, rimandano ad 
eventi di particolare rilievo nella 
nostra storia recente, da Piazza 
Fontana (e qui va subito ricordato 
un titolo In un certo modo - " 
anticipatore, «Il processo infame», 
di IWo Paoluccl, pubblicato nel 
1977 da Feltrinelli, ormai •» • -• 

Introvabile) al misteri 
doU'affalroBNL-Atlan 
ta. Alla strage nella 
Banca 
dell'Agricoltura si è 
ancora rifatto Giorgio 
Boatti In «Piazza 
Fontana. 12 dicembre 
1969» (Feltrinelli). Di 
Boatti uscirà a giorni 
•C'era una volta la ; 
guerrafredda» 
(Baldini* Castoldi). 
Molti titoli sono stati 
dedicati alla mafia: 
dal «Giudice 
ragazzino» di Nando 
dalla Chiesa (Einaudi, 
adesso tradotto in un 
film) a «Raccolto 
rosso» (Feltrinelli) di 
Enrico Deagllo. Del -
caso Maso ha scritto 
Gianfranco Bettln In ' 
«L'erede» (Feltrinelli). 
Un interprete di '. 
questa tendenza è 
Corrado Stajano: 
dall'Indimenticabile «Il 
sovversivo», vtta 
dell'anarchico 
Serantinl (ora In 
edizione economica 
Einaudi), a »Un eroe 
borghese» (Einaudi) 
bellissima 
ricostruzione della 
storia di Giorgio 
Ambrosoli, -
assassinato dai sicari 
diSIndona. 

Robert Sewell. Convinsi Daria ad 
assumerlo come perito. Lui vide le 
fotografie dei tracciati. Ma aveva bi
sogno di qualche cosa di più. Scris
si a tutte le istituzioni competenti in 
America appellandomi alla famosa 
legge Freedom Information Act... 

E alta scrittura quanto tempo 
hai dedicato? 

Molto. Soprattutto perchè è cam
biata l'impostazione del libro: da 
una anonima terza persona, sono 
passato alla prima. Cosi il libro è di
ventato la storia di un inchiesta e 
del lavoro del suo protagonista. 

Il generale Serravalle, capo di 
Gladio, ha scritto un romanzo. In 
cui tra l'altro racconta una vi
cenda simile a quella di Ustica e 
giunge a conclusioni simili alle 
tue. 

Ma lui ci arriva con un ragionamen-
• lo logico deduttivo: un phantom 
isrealiano. un trasporto militare, il 
vero bersaglio che non parte. Coin
cidenze. 

http://eeitrmemp.208.i1re27.ooo
http://n9.ure22.000


POESIA 

CI SEI? di W.H. Auden 

Ogni amante ho una teoria tutta sua 
Sulla differenza ira il dolore 
Di essere con il suo amore, e quello di essere solo 

Sulla ragione percui ciò che. in .sogno, è cara carne e ossa 
E sommuove veramente i sensi, da sveglio 
Gli appaia come un simulacro di se stesso 

' Narciso non ha fede nell'ignoto 
NOP può raggiungere I immagine nel lago 
fin che ammette d'essere solo 

Pure, il bimbo, la cascata, il fuoco, la pietra, 
Stanno sempre per combinarne qualcuna. „ 
E tengono percertoche l'universo è cosa loro 

Gli anziani, rome Proust, sono sempre proclivi 
Aconsiderare l'amore come un'ubbia soggettiva 
Più amano, più si sentono soli. 

Qualeche sia il nostro punto di vista, bisogna dimostrare 
Perchè ogni amante desiden di fare 
Sua propno una qualche diversa personalità' 
Forse, in venta, non siamo mai soli 

(da Poesie, Guanda) 

U N P O ' P E R C E L I A 

Italiani brava gente 
GRAZIA CNKRCHI 

D ue ritorni Di nuovo in li
breria I. 'integrazione 
(Bompiani, lire 12 000) 
che Luciano Bianciardi 

pubblicò ne! 1960 e che forse è il 
suo libro migliore (achivolesseca-
p>rc a fondo lo scrittore grossetano, 
è indispensabile la lettura, torno a 
ripeterlo, di Vita agra di un anarchi
co di Pino Corrids. Baldini & Castol
di, lire 20.000), e Le avventure di 
Cuizzardi (U E. Peltnnelli. iire 
11 000) di Gianni Celati, qui irresi
stibile anche per capacita inventiva 
(oltre che animato dal sacrosanto ; 

obiettivo di «smetterla per una buo
na volta con tutte le lamentele sulla ' 
vita»). .„,. . ;^ i ; - : : . - ; •;;v. i ,:;:••: •>-..' 

Italiani. Placido e Montanelli stan
no discettando - la domenica sera 
su Raltre - sul carattere degli italia
ni, imprésa qìiasi'irrlpossibile, tele
visivamente e non, come ben san
no anche loro. Un aspetto di detto 
carattere lo vorrei però sottolinea
re, un aspetto che resiste e persistei 
nonostante... tutto (mi si risparmi 
la solita geremiade), Un aspetto 
positivo, per una volta. Ecco un ; 

paio di aneddoti che lo testimonia- ; 

Sto rientrando a casa quando mi 
imbatto in una piazzetta: un picco
lo assembramento e, issata, la sca
la dei pompieri. Ai quarto piano di 
una casa c'è un uomo ritto su una 
finestra che - mi dicono gli astanti 
- d a un'ora buona minaccia di get
tarsi giù. Sono le due del pomerig
gio e la gente ormai si è diradata. A 
questo punto un giovane pompiere 
si inerpica fino a meta della scala e 
gnda nitidamente all'uomo (che. ' 
da lontano, mi sembra anche lui 
abbastanza giovane): «Senta, io 
adesso ho una gran fame, ho biso
gno di farmi un panino, Mi ci lascia 
andare?» E l'uomo: «Va bene, vada, 
vada. Per oggi basta». E rientra a ca
sa tra gli applausi. Che io rivolgo 
anche al pompiere, col quale mi 
piacerebbecondividcre il panino. «• 

Secondo episodio. . Un amico 
passa a prendere la piccola figlia 
che è andata a una festicciola e ca
nea sull'auto anche altre sue ami
chette. L'auto ora è stracarica, deci
samente in modo illegale, come 
l'amico sa benissimo, essendo av
vocato. Un vigile lo ferma, intenzio
nato a fargli la multa. Mentre l'ami
co sta spiegandogli la situazione, ' 
una bambina si sporge dal finestri
no e dice al vigile «Ci lasci andare, 
la mamma ci aspetta1» Il vigile le 
sorride e dice all'avvocato «Vada. 

per questa volta vada.. ». Bene, so
no due sciocchezzuole quelle che 
ho raccontato, ma escludo che si 
sarebbe comportato cosi un vigile 
svizzero o tedesco. Questa bonaria 
umanità e tollerante buon senso e 
comprensione (nel caso prece
dente di certe elementari - alimen
tari - esigenze). forse le abbiamo 
ancora soprattutto noi italiani) 

Terzo ritorno. E quello di // giocai-
tolo rabbioso dell'argentino Rober
to Arlt. Era apparso la prima volta 
nel 1978 presso l'editore Savelli 
(che non dovrebbe essere cosi 

. pentito dei suoi trascorsi di editore: 
col presente che si ritrova... ) e oggi 
lo ha ristampato la giovane casa 
editrice Le Mani (via dei Fieschi 1. 
16036 • Recco-Genova, ? tei. 
0185/720512)'."S IVprlrrìo'rÓmanzo 

: di Arlt (1900-1342'J'.'au!dre'lIilCultó 
in patria ma non di grande succes-
so qui da noi (di Arlt, come infor
ma l'utile biografia in appendice al 

'. libro, sono stati tradotti in italiano 
:•• altri due romanzi: / sette pazzi e I 

Lanciafiamme, da Bompiani, e un 
volume di racconti, Le belve, sem-

' pre da Savelli, me temo siano oggi 
. irreperibili), Un autore da leggere 
assolutamente Arlt, dalla cui opera '. 
emana «un calore tragico» (Fofi) e 
che è scrittore visionario ma su un 

• impianto realistico. Memorabile la 
'; figura dell'adolescente protagoni

sta del Giocattolo rabbioso (che 
'•' bel titolo!) Silvio Astier, che all'ini

zio del testo ha quattordici anni e 
' alla fine sedici, e memorabile il rac-
• conto conclusivo del suo tradimen
to dell'amico popolano iche \o 
coinvolge in una rapina e di cui di
venta il delatore perché attratto dal
l'infamia, «dal bisogno di sporcarsi 
fino in fondo». Ci sono tante cose in 
questo romanzo d'esordio, fulgido 

•: («Dio è la gioia di vivere») e doloro
so, con sequenze che ricordano il 

' BunueldiLosolìvados. ; . '••:-. 

Due citazioni. Tratte da due libri 
su cui tornerò. La prima è a pag. 58 

•di Genealogia (Einaudi) di Izrail 
' Metter: «Non molto tempo fa mi si è 

allargato il cuore a una frase irata di 
Lev Tolstoj: il patriottismo è l'ultimo 
rifugio delle canaglie». La seconda 
è a pag. 39 di II matrimonio dì Raf
faele Albanese (Anabasi) di Luisa 

• Accati: «Fanno paura gli uomini di 
potere, ma se per giunta sono igno
ranti è la fine, snidano anche la fol
lia degli altn» Domanda elettoral
mente facilissima chi vi viene in 
mente7 

COLTMOVIE 

LA SCUOLA. ITALIA 

Conoscenza e comprensione 
delle regole e delie norme della 
convivenza democratica , 
Percezione e conoscenza del 
proprio corpo • ~- ,. . 
Acquisizione del concetto di 
numero naturale e capacita di 
rappresentarlo nel sistema po
sizionale delle cifre -.- ••.-r:u »...;. 
Capacità di riconoscere situa
zioni problematiche in ambiti di 
esperienze. •--., -•.•*••.•-•_ •..: "-iv. r*; 
Capacita di distinguere fenome
ni sonori e di distinguerli v 
Capacità di orientarsi e collo
carsi nello spazio • 
Capacità di elaborare semplici 

ipotesi e spiegazioni, verifican
dole con tecniche di indagine 
Capacità di ricostruire il passato 
utilizzando fonti di vario tipo ' 
Capacità di distinguere la pro
pria classe dalle altre •--'.- •.•••• -••:.. 
Capacità di percepire se questa 
è la mia pagella o il 740 di papà 
Percezione e conoscenza del 
proprio indirizzo . • ' - - ' . • 

. Dotta pagella di Sìlvia, una bam
bina idi otto anni che frequenta 
la seconda elementare in una 
scuola italiana, nell'anno di (di-
sjgrazia 1994 •;'-•.,'•„ 
«...e poi dicono perché si buca
no» (Disegni e Caviglia) .• - i,.-

;, : r . O Fitti & Vespa 

IDENTITÀ' 

Culture unite d'Europa 
STEFANO VELOTTI 

L a rivista americana Dissent 
festeggia il suo quarantesi
mo anno di vita. Dal 1954 a 
oggi ha sempre teso a in

quadrare i singoli problemi trattati >. 
in una cornice concettuale ampia, '. 
chiedendo - forse - l'impossibile;' 
per ottenere il possibile, tendendo , 
alla progressiva definizione di una ' 
«democrazia " socialista». Questo -
quarantesimo numero è aperto da 
un forum, incuidiversicollaborato- ; 
ri sono chiamati a pronunciarsi sul
le prospettive future della rivista. • 
sulla sua fisionomia e i suoi obietti
vi politici: è finito il tempo delle 
«speranze radicali»? È possibile 
puntare solo a piccole riforme, al- -, 
l'interno di un quadro economico, 
politico, sociale ormai fuori discus
sione? -•-• ••«.;•.*•».;.•.•.:>•••, :.-:Ì.-::>:V 

«Il socialismo non è più un prò- ••: 
getto, ma una disposizione: uno ; 
spirito con cui desideriamo anima
re la vita politica, e della cui assen
za la vita politica soffre. Ciò signifi
ca che cercheremo di andare al di '/ 
la di singoli obiettivi», scrive per : 
esempio Todd Gitlin. Ma se si leg
gono altri interventi, che si focaliz- ; : 

zano su «obiettivi singoli», ci si ren- ; 
de conto che anche gli obiettivi ' 
«singoli» e determinati sono obietti
vi enormi, complessi, tali da poter 
rivoluzionare » imprevedibilmente, • 
se raggiunti, l'intero assetto di una 
società. :•••:••• -••.••.••"'•..•:•: •'•'^•^.:-V" •"•-•' 

Uno di questi problemi è l'elabo
razione di un modello accettabile 
di società multiculturale. Questo 
numero di Dissent (Winter '94) 
ospita uno dei rari saggi sull'argo- • 
mento che, anche se non privo di ." 
punti deboli e discutibili, aiuta a 
chiarirsi le idee (Joseph Raz, Multi- . 
culturalism: a Liberal perspectiix). 

Secondo Raz il multiculturalismo è 
il terzo stadio (il più «avanzato») 
del liberalismo, per quanto concer
ne il problema di articolare le diffe
renze: prima c'è uno stadio di «tol
leranza» (le minoranze agiscano 
pure come vogliono; non verranno 
criminalizzate purché non interferi
scano con la cultura della maggio
ranza); poi il diritto di non essere 
soggetti a discriminazione (per 
razza, sesso, religione, orientamen
to sessuale, ecc. ) ; infine, appunto, 
il multiculturalismo. Questo terzo 
stadio di articolazione delle «diffe
renze» (delle diverse identità) non 
è - nel modello di Raz - solo un'e
stensione dei due precedenti, Le 
«piccole» riforme necessarie per 
raggiungerlo dovrebbero addirittu
ra dar vita a una società dove non 
avrebbe più senso parlare di un 
«problema delle minoranze»: «Una 
società politica, uno stato, è fatto -
se è multiculturale - di diverse co
munità, ma non appartiene ad al-
cunadiesse». •'."•<».•• .•;;,., .-;„-.>:•. 
1 Perché il multiculturalismo an
drebbe difeso? L'appartenenza a 
una certa cultura è di importanza 
vitale per un individuo: una cultura, 
infatti, è innanzitutto una condivi
sione di pratiche interconnesse che 
costituiscono lo spettro delle scelte 
di vita disponibili. Ma l'appartenen
za a una comunità non influisce so
lo sulla prosperità dei suoi membri, 
ma anche sul proprio senso di 
identità e sui rapporti tra genitori e 
figli. - -V — :,; , , . , ; - . , , 

A questo modello di multicultu
ralismo si può obiettare che le co
munità sono conservatrici e soffo
cano lo sviluppo individuale, o che 
in fondo la nostra tradizione occi
dentale democratica e secolare è 
superiore rispetto ad altre culture. 

religiose e oppressive, o che, infine, 
una cultura comune è il cemento 
della società e di conseguenza il 
multiculturalismo è un fattore letale 
di disgregazione. Raz non nega 
l'importanza di queste obiezioni, e 
le affronta tutte con la consapevo
lezza di non poterle neutralizzare. 
Anzi, il conflitto è endemico, ovun
que vi siano differenze e tanto più 
se una società aperta - come deve 
essere una società multiculturale -
offre agli individui la possibilità 
concreta di abbracciare modelli di 
vita diversi, di diventare persone di
verse a seconda delle scelte che 
fanno. •••-••••«..••••-•-" <.. .<«••=•:.:•• -.;.<• 

L'esistenza di altri modi di vita 
dentro uno stesso spazio geografi
co ristretto mette continuamente 
sotto gli occhi di ciascuno scelte di 
vita appetibili ma Incompatibili, ir
realizzabili nel corso di una sola vi
ta. Non si t ra t ta -per R a z - d i elimi
nare i conflitti, ma di creare una 
cultura comune nuova, che per
metta il dispiegarsi di una società 
multiculturale fatta di identità diver
se ma permeabili. Le scuole, le leg
gi, i media dovrebbero incoraggia
re lo sviluppo di queste diversità re
golandolo, cioè fornendo al tempo 
stesso una baseculturalecomune. • 

Forse l'Italia non sarà mai un 
paese «multiculturale», almeno non 
come l'America. Ma. per un verso, 
lo è sempre stato, anche se in for
me tutte sue, e, per un altro verso, 
lo potrebbe diventare in futuro; e 
non solo a causa dell'immigrazio
ne, della possibilità che si formino 
col tempo comunità di immigrati 
abbastanza forti da voler essere ri
conosciuti nella loro diversa identi
tà culturale collettiva, ma anche in 
un altro senso: gli italiani potreb-
beo diventare solo uno dei gruppi 
all'interno di un più vasto conteni
tore multiculturale europeo. ,,. : • 

TRENTARIGHE _ 

Pensiero d'un volto 
QIOVANNI GIUDICI 

L a civiltà dell'immagine ha i 
suoi «mostri». Ancora cin
quantanni fa. scattare una 
foto era un'impresa da spe

cialisti: posa, inquadratura, luce, 
messa a fuoco, eccetera. Quasi una " 
«gag» da grande comico, con lo 
«specialista» che si sbracciava a da
re istruzioni il più delle volte disat
tese dagli interessati. Niente di tutto 
questo ormai: anche tra i frugoletti : 

dell'asilo possono allignare «mae
stri» della macchina fotografica, 
della cinepresa, della videocame- ' 
ra. Basta premere il bottone giusto. 
Quanto al risultato, dipende dalla ; 
fortuna. Con ciò non intendo mini-1 

mamente denigrare i professionisti "• 
di un genere che può essere anche • 
un genere d'arte. Sarò un ingenuo < 
e un sentimentale, ma quante volte ' 
mi sono sorpreso a fantasticare su •• 
come doveva apparire Laura, effi- ; 
giata in miniatura da Simone Marti
ni su committenza di Francesco Pe- • 
trarca; e con quanto interesse ritor
no di tanto in tanto su uno dei più 
bei libri pubblicali in Italia nell'ulti
mo biennio... È II ritratto dell'aman
te (Einaudi) di Maurizio Bettini, un -
filologo classico che si rivela anche , 
bravissimo traduttore dei testi poe
tici greci e latini citati a supporto 
della sua . argomentazione-narra
zione. ' " -

Nella cultura del videotape nes
suno ci fa più caso: i morti ci resu
scitano sotto gli occhi, ognuno co
m'era e dov'era, già all'ora della 
prima colazione. E non ci tocca il 
pensiero di quanto fosse difficile, se 
non impossibile, in tempi nemme
no tanto remoti conservare allo 
sguardo e alla memoria le sem
bianze di una persona scomparsa 
o lontana (la morte è, del resto, es
sa stessa lontananza assoluta) : ar
tisti di un distantissimo passato 
hanno comunque consegnato alla 
nostra memoria il volto di donne 
amate; e quando non dipingevano 
hanno cercato di renderlo in paro
le, come appunto il Petrarca, a pro
posito del quale il Bettini si pone la 
domanda se «i poeti scrivono della 
propria amante perché l'amano, o 
amano la propria amante per po
terne scrivere» e se, appunto, «dob
biamo il Canzoniere a un grande 
amore o è vero il contrario». Certo è 
che l'arte dell'immagine aiuta a ri
cordare ciò che più non esiste, pur 
se anche è vero che l 'immagine ri
petuta ad oltranza va soggetta a un 
inevitabile logorio. Non sarà forse 
più intenso il pensiero di chi con 
amorosa ostinazione insegua nella 
memoria degli occhi e di tutti i sen
si l'oggetto di una passione, e tanto 
più se inadempiuta? 

QUESTIONIDIVITA 

Il popolo d'argento 
GIOVANNI BERLINGUER 

S ono rimasto piacevolmente 
sorpreso, negli ultimi mesi, ' 

• nel vedere quante pregevoli 
pubblicazioni si occupano • 

della solidarietà fra i cittadini, un'i
dea che a Bologna ha fatto imbe- ' 
stialire i leghisti iliache guida tutto
ra i sentimenti « le azioni'di molti. • 
Cito soltanto la collana Servizi e 
professioni sociali della Nuova Ita
lia Scientifica (l'ultimo titolo è un -
utilissimo testo su L'intervento orga
nizzativo nei servizi sociosanitari, di 
Paola Piva (p. 168, lire 29.000). -

L'editrice sindacale Ediesse ha an
ch'essa molti titoli sull'argomento, ; 
e ha fra l'altro in corso di stampa La '. 
vita lunga. Esperienze per un'esi- ' 
slenza vissuta in libertà, un libro-in
tervista di v Renzo Stefanelli con :' 
Gianfranco Rastrelli sui problemi -
degli anziani. Vi sono poi moltissi- '•' 
me riviste . e rivistine che sono 
espressione di gruppi e associazio- * 
ni volontarie, operanti in singoli 
settori, diversificati per radici cultu
rali ma collegati da un comune 
sentire. -" -., . .•«..;.>.' -.i*-....•"- '.--.,: 

C'è anche uno spazio crescente, 
su questi temi, in riviste che hanno 
acquisito da tempo una rilevanza 
scientifica e sociale. Cito come 
esempio l'ultimo fascicolo di In- • 
chiesta (n. 100-101) dedicato al te
ma Vivere a lungo, vivere meglio 
(Dedalo, p. 112, lire 18.000). Stavo ' 
per scrivere «dedicata al tema degli 
anziani»; ma attraverso di essi, in 
realtà la rivista guarda a tutto: ai ci- ; 
eli della vita e allo Stato sociale, al • 
mondo dell'informazione e al con
tributo delle donne nelle cure, alle 
tecnologie e ai servizi .-•-:• ' 

Quali sono, innanzitutto, le con
dizioni di vita materiale degli anzia
ni? Un'indagine riferita da Fedele ' 
Ruggeri segnala che oltre la metà di :[ 
essi ritiene di essere in grado di 
«soddisfare adeguatamente i biso
gni primari, come il vitto, l'alloggio 
e il vestiario"; e quasi due terzi dico
no che, pur con prudenza, posso
no permettersi di «andare al cine
ma, comprare giornali, fare qual
che viaggio». Molti sono in povertà, ' 
è vero; ma le lotte e le leggi sociali . 
ne hanno ridotto il numero; quel 
che accomuna moltissimi anziani, ; 
oggi, è la povertà delle relazioni e 
delle gratificazioni. '<*'•' ••:->-..-•' , 
- Molti articoli sottolineano perciò ;', 
l'esigenza di considerare gli anzia
ni come «una risorsa socialmente 
significativa», non soltanto come 

un peso; e un contributo di Elio 
D'Orazio, a questo proposito, sotto
linea il valore dell'Auser. l'associa
zione per l'autogestione dei servizi 
e la solidarietà, creata per iniziativa 
dello Spi (sindacato pensionati). 

, Le esperienze più interessanti del-
. l'Auserson quelledel «Filo d'argen
to», un sistemo di assistenza tra 
buon vicinato, gruppi di volontari e 
istituzioni, le campagne per la salu
te tendenti a favorire stili comporta
mentali personali più salubri, le 

'• Università della terza età, e l'impe
gno degli anziani in attività social
mente utili per tutti i cittadini. 

Mi pare, in altre parole, che il 
motto degli anziani, per lo Spi, sia 

i ora divenuto «rivendica, e finché 
: puoi fai da te». Segnalo infine il 

contributo di Vittorio Capechi e 
• Adele Pesce sulle tecnologie, le 

quali non sono necessariamente 
• ostili: possono anzi favorire gli an

ziani: oltre a... ristrutturare gli orga
ni con le protesi si possono ristrut
turare le abitazioni per adattarle 
agli anziani, creare sistemi di teleal-
larme e di telesoccorso e collega-

• menti rapidi con i servizi. 
Ma per questo, come scrive Alan 

Walker, occorre una vera rivoluzio
ne: «la sostituzione di modelli di as
sistenza sociale incentrati sul per-

• sonale erogatore del servizio con 
una collaborazione, in cui le neces-

. sita dei fruitori siano al primo po-
; sto». Questa esigenza mal si conci

lia con l'indifferenza e col freddo 
paternalismo, che sono assai fre
quenti nei servizi sociali. Non si 
concilia affatto, penso, con le paro
le utente e cliente (che sanno l'una 
di gas o acqua, o comunque di tra
sferimenti materiali, e l'altra di pa
ternalismo o di acquisto di merci o 
prestazioni professionali), con le 
quali il comune linguaggio, anche 
in molte pubblicazioni che ho cita
to, identifica chi è assistito. In uno 
dei libri l'attività dei servizi viene 
perfino distinta in lavoro difrontee 
lavoro alle spalle, il primo si com
pie quando assistente e... utente 
stanno dalle due parti del tavolo 
(come nemici, suppongo), il se
condo nelle retrovie per preparare 
le azioni (senza ordire tradimenti, 
spero). Mi torna in mente l'etimo di 
un'altra parola, forse imperfetta ma 
significativa, la parola assistere, vie
ne dal latino ad sistere, sedere ac
canto. Togliendo, per prima cosa, il 
tavolo divisorio e lavorando volto a 
volto. 

IREBUSIDID'AVEC 

(cine) • ' 

denirante attore megalomane 
che si crede un De Niro , 
ghepardleu la zampata felina di 
Depardieu (che lo fa sembrare un 
dio all'operatore franco-lombar
do) ,•„.,• -, , - - • . 

recedlva «star» abituata a rompe
re i contratti 
lassadlvo attore famoso in una 
prova fiacca 
nauseabond gli ultimi film della 
serie 007 
sgassosissimo Ugo Tognazzi 
ne «Il Petomane" 
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MALLE SI RACCONTA ;• 

Un sub per il cinema 
Dopo aver frequentato alla grande 
Il cinema contemporaneo con 35 • 
film, tra Action, documentari e 
special televisivi, Louis Malle ha 
ben diritto di raccontarsi in questo 
libro, «Il mio cinema», curato dal ' 
critico Inglese Philip French, -•-
pubblicato a Londre nel 1992 e ora 

tradotto In Italiano* Arrivato al 
successo Internazionale con 
•Ascensore per II patibolo», girato 
nel 1957, quando la Nouvelle 
Vague era ormai In fase montante 
(anche se ne è stato sempre 
contiguo e mal pienamente 
partecipe), Malle aveva 

semplicemente vinto, l'anno 
prima, a soli 24 anni, la Palma 
d'Oro a Cannes con«ll mondo del 
silenzio-, forse il primo .;• 
stupefacente documentarlo . 
subacqueo, firmato con II celebre 
Jacques Cousteau. Malle veniva . : 
dall'IdechdnstitutdesHautes " : 
Etudes Clnèmatograflques), che 
frequentava contemporaneamente 

; alla facoltà di Scienze Politiche -
della Sorbona, ed era finito sulla 
Calypso, la famosa nave 
oceanografica, semplicemente 

perchè «sapeva nuotare», come lui 
stesso dice nel libro, e perchè agli 
altri allievi non Interessava la -
proposta di Cousteau, che si era 
rivolto alla scuola essendo a corto 
di operatori. Prima di dedicarsi alla 
direzione di un film, Malie ha quindi 
Imparato a usare soprattutto la -. 
camera come operatore. In ogni • 
caso tre anni in giro peri mari del ''.',-,. 
sud hanno evidentemente lasciato 
Il segno sul suo carattere, -
accentuando la sua tendenza 
cosmopolita che lo porterà a vivere 

in molte parti del mondo, dalla 
Francia, all'India, agli Stati Uniti, 
ed ora, almeno per lunghi periodi, 
di nuovo In patria. 
Per questo II libro risulta una sorta 
di «Immersione profonda» nel 
cinema del regista francese, 
condotta con il classico metodo 
dell'Intervista, seguendo un 
percorso cronologico, e al tempo 
stesso una specie di biografia, uno 
sguardo critico, un affresco di 
storia privata, di gusti, di cultura 
(anzi, di culture), oltre che di 

estetica personale del cinema. Da 
•Il mondo del silenzio» a «Zazie nel 
metro», da «Soffio al cuore» a 
•Calcutta», da «Il ladro di Parigi» a 
•Pretty baby», da «Atlantic City» a 
•Arriverdercl ragazzi», fino a «Mllou 
a maggio» e «Il danno», tanto per 
ricordare alcuni suol film. E poi la 
provincia del nord, la grande Parigi, 
le brulicanti città dell'India, . 
l'America, spesso amara, e di 
nuovo II sud-est della Francia, dove 
Malie ha comprato un'antica casa 
di campagna. E ancora la giovanile 

ed estrema passione bressoniana. 
le major di Hollywood, l'ultimo 
cinema assorto e pungente, che è 
anche un recupero di storia e di 
memoria. 

n Enrico Uviaghi 

ssmss LOUIS MALLE 
IL MIO CINEMA 

LE MANI 
P.289.LIRE 32.000 

!«swr,f: 

Zazà e le immagini dalla Sicilia 
La foto che pubblichiamo qui a fianco fa parte di un servizio 
fotografico Intitolato-Dalla Sicilia» e pubblicato come 
fascicolo centrale sul numero 3/4 della rivista «Dove sta 
Zazà», da questo settimana In libreria. Il servizio è curato da 
Shoba, che svolge II tema «NoMIdonne», e Paolo Titolo, che 
Invece ha puntato II suo obiettivo sulle-Feste». 
Questo numero di «Dove sta Zazà» (editore Plrontl) si apre 
con un articolo di Salvatore Lupo: •Nord e Sud. Differenza e 
omologazione». Sul fenomeno mafioso (di cui scrive per noi 
Paolo Pezztno a proposito del libro di Nicola Cattedra «Il filo 

nero. La mafia: vita quotidiana e 
patti segreti nel racconto di un 
testimone») troviamo Invece -' 
articoli di Giacomo Valarelll su 
«Società civile e criminalità 
organizzata» e un'intervista a 
padre Giacomo Rlbaudo e 
Francesco Stabile su •Chiesa e 

. Mafia». Giulio Marcon, portavoce 
dell'Associazione per la pace ha 
scritto un articolo su «Volontariato 
e mezzogiorno». 
Per Amici • Maestri un omaggio a 
Anna Maria Ortese che racconta 
•la sua Napoli», mentre Silvio 

' Perniila fa un ritratto della '< 
* scrittrice ottantenne percorrendo * 

le sue opere da «limare non bagna 
NapoU» alno a «Il cannilo 
addolorato*, la tormentata storia 
di una città attraverso le vicende di 
una famiglia che incontra alcuni 
giovani stranieri. Nello spazio -
Testimoni, Francesco De Martino 
ci parla del «trasversali di 
ctnquant'annl fa», ossia gli uomini 
del Partito d'Azione al Sud. • 

Viaggio tra i segreti di Cosa Nostra 
Nicola Cattedra ricostruisce 
nel «Filo nero» i retroscena 
dell'accòrdo tra servizi italiani 
e Usa, mafia e potere politico Paolo Titolo 

A patto col diavolo 
PAOLO 

N icola Cattedra è stato dìret- • 
tore de L'Ora di Palermo 
dal 1979 al 1985, e. anche 
per la lunga permanenza : 

in quell'osservatorio privilegiato. : 
conosce bene le vicende di mafia: 
quelle sue esperienze egli ha ora 
raccolto in un libro, che si propone 
anche di fornire ai lettori, attraverso 
una lettura storica del fenomeno, : 
«le coordinate per capire che cosa 
rappresenta la mafia nel nostro 
paese». Il racconto spazia perciò 
nel tempo, dai primi anni dopo l'u
nità ai giorni nostri. Ma il centro del ' 
libro è occupato da quello che Cat
tedra definisce il «Patto storico» tra 
«pezzi del mondo politico-burocra-
tico-finanziario-imprenditoriale e il 
cnmine organizzato», (pp. 36-37), 
la chiave interpretativa per spiegare 
le origini della mafia, e soprattutto 
la sua ripresa nel secondo dopo
guerra. ...'••-••H".!ÙÌ;'-\-\-':TV": : >:•''" 

È infatti soprattutto negli u.ltimi 
cinquanta anni che il «Patto» fun
ziona, dato che esso sarebbe stato 
«stipulato negli anni .tumultuosi, 
delio sbarco in Sicilia, della resa e 
del ritorno dell'Isola all'ammini
strazione italkiana» (p. 108).Catte
dra, riprende la tesi, abbastanza 
diffusa ma controversa, di un «rico
noscimento "ufficiale"» del potere 
della mafia da parte degli alleati In 
cambio dell'appoggio mafioso allo 
sbarco in Sicilia. Quel patto avreb
be dato vita ad un codicillo segreto 
agli atti dell'armistizio firmato l'8 
settembre a Cassibile fra gli alleati e 
1 Italia, in cui si garantiva a chi aves
se collaborato con le truppe alleate 
1 impunità per eventuali precedenti 
reati, e si allegava un elenco di cir
ca 10.000 nomi, fra i quali quelli di 
1000 appartenenti a Cosa Nostra. 
Informato dell'esistenza di quel do
cumento, il presidente della Com
missione parlamentare antimafia 
Cjrraro nel 1974 ne informava l'al
lori» ministro degli Esten Aldo Mo
ro il quale, dopo alcune ncerche 

INO ...... 
' negli archivi del ministero, dichia
rava l'impossibilità di rintracciarlo. :' 

Cattedra è convinto invece che 
j quel codicillo esistesse, e sostiene 
• di avere trovati la prova di quel «Pat- ; 

to» in due rapporti del console 
> americano di Palermo, Alfred T. ';,' 

Nester, indirizzati il 21 ed il 27 no
vembre 1944 al Segretario di Stato, 

: allegati alla relazione di minoranza ' 
'•'. della commissione Carrara firmata ; 

' alla relazione dei Movimento So- .'" 
• ciale. Nei rapporti si legge, sulla ba- '' 
'; se di notizie «raccolte per caso da ','• 
j fonte attendibile», di contatti fra lo " 
• stesso generale Castellano, coman-
; dante della divisione Aosta di stan-
j za in Sicilia, e i capi mafia, invitati a 
,' mettersi alla testa del movimento 

separatista siciliano e a sostenere 
! la candidatura del politico trapane-
': se Virgilio Nasi all'Alto commissa-
' riato per la Sicilia, invece del demo

cristiano Salvatore Aldisio, candì-
datodelCln. . - . ; • • . . / • • ; ; , ^ r 

.- Questi due documenti secondo 
; Cattedra «dimostrato senza ombra 

di dubbi che, in coincidenza con lo 
; sbarco alleato, si stabili un «patto 

storico» tra Servizi segreti americani 
( e pezzi degli italiani), capimafia ' 

' ed esponenti dei ceti dirigenti sici- -
•-• liani, un patto che indubbiamente ,* 
; ebbe un peso determinante sul fu-
•- turo politico, economico e sociale '•• 
'. dell'Isola» (pagg. 107). In realà si 
v tratta di lettere che si limitano a rife-
ì rire, sulla base di un vecchio rap- '-.; 

porto dei servizi segreti americani ; 
risalente a.circa cinque mesi prima ', 

' (la nomina di Aldisio all'Alto Com- . 
• missariato della Sicilia risaliva all'e-

..-• state) i contatti fra ambienti mafio-
;. si e ambienti politici favorevoli al , 
l separatismo: contatti effettivi, e or- : 
>:• mai ben documentati anche in se-
^ de storiografica, ma che niente '.' 
.:. hanno a che vedere con un patto 
i storico firmato dagli alleati con la ' 
'"• mafia. •'" «v-;,y„. • ";.»-•,;,. • . -A. •••>•;• 
.;. ' Cattedra sa, e lo scrive, che gli 

storici negano l'esistenza di simili 
accordi. Cosi uno dei più attenti co- . 

nosciton del periodo. Rosario Man
giameli, nel volume La Sicilia della 
Storia delle Regioni Einaudi, nell'e-
scludere l'esistenza di patti, in base 
ad un'analisi precisa e documenta
ta di quel periodo, sostiene che il 
riemergere della mafia sia da adde- " 
bitarsi alla riaggregazioni, in una si
tuazione di grande incertezza poli
tica e sociale, di vecchi retìcoli ri- ". 
masti latenti durante il fascismo. E 
Francesco Renda nella sua Storia 
della Sicilia pubblicata da Sellerie * 
rileva come «la storia della mafia t 
durante l'occupazione militare al- ; 
leata più che la storia - o solo la 
stona - di un paclum xtilerìs fra de
linquenza organizzata e forze di in-

>'. Secondo il capitano, la mafia «non 
ha ancora raggiunto la sua vecchia 
forza dopo 15 anni di relativa inatti-

, vita, la sua organizzazione è anco-
•: ra in misura considerevole scom-
: paginata e localizzata e la gente 

: non è ancora sotto l'incubo della 
paura e del silenzio che la mafia sa 

.'• come imporre». :-.••-;•>'.':;•'f \\»'••<:"•''•>*. 
; Del resto, è impensabile che una 
mafia che aveva subito l'operazio-

'„ ne Mori e che era caduta in uno sta
to di latenza potesse assumere un 
qualsiasi : ruolo essenziale .nello 
sbarco e nella successiva avanzata 
alleata nell'isola, né e da presup
porli che dopo tre anni di guerra i 
contatti fra mafiosi siciliani e mafio-

ssssssr «Quel risorgere nel dopoguerra 
deriva dal fatto che la mafia non è 
una qualsiasi organizzazione criminale 
clandestina ma anche un sistema sociale 
un modo di vita, una professione» 

vasione, è la reviviscenza di un fe
nomeno che, approfittando delle h 
circostanze, non ebbe impedimen- : 
ti o remore ad imporsi come fatto '.' 
centrale di una specifica situazione 
di emergenza» (voi. IH, pagg. 78). J 

.Quanto al famigerato codicillo, 
segreto, di esso non hanno trovato ; 
traccia neanche i più attenti ricer- i 
catori di storia politica e militare '._< 
del periodo, mentre esistono inve- -
ce, e sono noti, altri documenti al- ' 
leati sul problema della mafia, co
me il rapporto del capitano ameri
cano Scotten del 19 ottobre 1943. \ 
Da esso risulta che ben poco del
l'effettiva situazione dell'isola gli al
leati - conoscevano . prima dello 
sbarco, e che la ripresa del potere ' 
mafioso, lungi dall'essere da loro '; 
favorita, li preoccupava ollremodo 
per le gravi conseguenze che aveva , 
in materia di rifornimenti di cibo ed . 
altre materia prime indispensabili 

si americani fossero cosi stretti da 
consentire la stipulazione di patti 
cosi impegnativi. ,....• 
/ La realtà quindi è ad un tempo 
più semplice e più complessa di 
quanto non risulti dal libro di Catte-

•', dra: più semplice perché per com-
; prendere il risorgere della mafia del 
'- dopoguerra non c'è proprio biso-
' gno di ricorrere a misteriori fatti e 
•* codicilli; ' più complessa perché 

quel risorgere in realtà deriva dal 
fatto che la mafia non è una qual

s i a s i - organizzazione criminale 
'clandestina. È nel complesso in-
•'„ treccio fra politica e società nell'i-
" sola che rinasce e si rafforza una 

forma di delinquenza come quella 
; mafiosa, che può aspirare ad eser-
"'.' citare funzioni di sovranità sul terri

torio in quanto è espressione di al
cuni peculiari meccanismi di strati
ficazione sociale della Sicilia, e rap
presenta una forma di mobilità so

ciale per determinati segmenti del
la società isolana: ed è per questo 

. che la lotta alla mafia è cosi diffici
le, e non perché, come pare sugge-

: rire Cattedra, i recenti successi del
le forze dell'ordine siano da legger-

, si piuttosto come il risultato della 
lotta fra le due «anime mafiose», 
quella «trattatista», sconfitta dai cor-

, leonesi ma ancora in grado di for
nire agli inquirenti le dritte giuste 

[ per l'arresto di boss del calibro di 
Riina e Santapaola, e quella «stragi-

' sta», alla quale andrebbe addebita-
' to «lo svelamento delle presunte 

amicizie "in alto loco" di cui gode
va l'organizzazione», una volta en
tralo in crisi il vecchio «Patto stori
co» fra mafiae politica (p .229) . . - » 

Cattedra avanza, a conclusione 
del libro, previsioni su un futuro 
prossimo nel quale i boss «trattativi
sti», una volta liquidati i Corleonesi 
che avevano scompaginato il vec
chio «patto», avvertiranno «il biso
gno di uscire dalla clandestinità e 
di inserirsi, riciclati e puliti, nei pro
cessi economico-sociali del paese» 
(pagg. 242), e prospetta la necessi
tà di affrontare in maniera non 
«moralistica» il problema, ricordan
do esempi fortunati di «riciclaggio 
sociale» di imprenditori e capitali 
provenienti dall'illegalità. Un tema 
di indubbio interesse, ma che non 

;. credo sia oggi quello all'ordine del 
:< giorno: si tratta piuttosto di consoli

dare una risposta dello Stato che 
appare incerta e insufficiente, e di 
ristabilire, attraverso un concreto 
programma di educazione alla le-

'-' galità, i termini di una convivenza 
civile in Sicilia, come nelle altre zo
ne dove la criminalità continua ad 
esercitare un asfissiante controllo 
sul territorio. •;;--,i.'.--..vv •. .-«.-.-.«.v-v. 

NICOLA CATTEDRA 
IL FILO NERO ,: 

ANABASI 
P. 2 4 9 , LIRE 2 5 . 0 0 0 

PARAZZOLI TORNA ALLE ORIGINI 

Il giòco dei bottoni 
OINA LAOORIO 

D opo diciassette anni da // 
giro del mondo Parazzoli 
torna a raccontare le Mar
che d'origine. Di padre • 

lombardo e di; madre marchigiana, 
lo scrittore di qui si è letta negli anni • 
una folta serie di pagine narrative e 
saggistiche tutte rilevanti per la se
rietà dell'impégno, è arrivato credo • 
alla pienezza della sua maturità 
con questa storia tutta italiana che ; 
abbraccia un ampio squarcio del 
nostro secolo. // tempo in villa è il ' 
racconto di uno sfollamento, la pa
rentesi esistenziale di una delle tan- ', 
te famiglie che la guerra del ' 40 / ' 45 : 

costrinse ad abbandonare le città ' 
per trovare in campagna cibo e si- ' 
curezza. La famiglia qui è numero
sa, sei figli (ma uno, Leo, è sul fron
te russo), tutta raccolta intorno a 
Marinella, una di quelle «persone • 
che non temono l'ignoto», aperta . 
alle molteplici voci della vita che 
asseconda > perchè mossa da una -
curiosità istintiva, e religiosa se ': 
l'ubbidire alle leggi scritte nel cielo 
negli alberi nel giro del sole vuol di
re essere religiosi. Ma la signora ; 
Lunghini che le affitta la villa dove 
trovare riparo la giudica subito d i . 
una razzadiversa, fuori dalla Chie
sa «cassaforte e assicurazione», si
mile nel suo abbandonarsi al flusso • 
delle cose ai contadini, che «si la- • 
sciano sempre tutte le porte aperte, ; 
quelle dei mondi superiori e quelle 
dei mondi inferion, lo . , 
spirito e la carne, l'a
nimale e II vegetale» 

La Lunghini è un 
personaggio ; che ha 
nel romanzo la fun
zione del genius loci, 
non solo nei confronti 
di Marinella: vecchia, 
lucida, ironica, esper
ta delle vicende del 
mondo specchiate in 
quel piccolo inquieto 
mondò che sono le 
Marche maceratesi di 
cui conosce fasti e ne
fasti, vizi e virtù, è un 
po' il perno attorno al 
quale si muovono le 
vicende: lei veglierà a ' 
suo modo, talvolta affettuosamente 
provvida, talvolta beffardamente 
critica, sulla donna che arrivando 
da Milano vive un'esperienza che : 

la muterà nel profondo. •>, • • 
Marinella avrà ad aiutarla nella 

scoperta del nuovo ambiente una 
domestica, Diomira, già perpetua ; 
di un Monsignore, curiosa e pette- '. 
gola come il ruolo letterariamente ; 
impone, ma che sorprenderebbe ' 
l'antenata di manzoniana memo
ria: non c 'è vicenda del paese che ;• 
Diomira non conosca e interpreti, : 
ma secondo una misura, soltanto ; 
sua, di superstizione, pietà, saggez-
za e malizia. Cosi, nella vecchia vil
la riaperta alla vita nella parentesi 
della guerra, Marinella che ci è ap
prodata con i figli e la moglie di Leo 
«come i superstiti di un naufragio». : 
irripara a coabitare con la gente :• 
marchigiana: ma anche - guidata '•• 
da Diomira - con i fantasmi, e a in
terrogarsi sul suo destino e su quel
lo dei figli, misterioso come il gioco } 
dei bottoni che lo rappresenta nella » 
bizzarra visione esistenziale della 7 
Lunghini, che a ciascun bottone, di 
diversa appartenenza, ma tutti so
no stati tolti da abiti realmente in
dossati, attribuisce un nome segre-
toe un potere.,. : . ' - . , • , • 
i In questo senso quello di Mari
nella è un percorso di iniziazione e 
di formazione, quasi che, espulsa 
come tanti dall'alveo consueto, la 
violenza del mutamento le consen
ta una diversa misura di sé, degli al
tri e del senso delle cose. Intanto 
lei. che non conosce la campagna, 
impara a decrittarne il linguaggio; ; 
poi nella quiete dei silenzi lunghi in '• 
quell'angolo di mondo da cui il pa
dre dei suoi figli è partito per arriva-
re sino a lei, Marinella insegue i ri
cordi con «la memoria lieve come 
una farfalla anche quando riporta •• 
dolori, la memoria che illude e fa 
sopportabile la vita». È un percorso, 
il suo, che la indurrà infine a rico
noscere e a confessare a se stessa 
che il suo non è stato soltanto uno 
sfollamento imposto dalla guerra 

ma la fuga da una vita di cui aveva 
sentito il vuoto. Parallelamente a lei 
Dario, il marito rimasto a Milano, ri
trova ritmi nuovi nella sua giornata 
sull'onda di amicizie ritrovate e del ; 
corso che sta tenendo all'Università 
su Epicuro: il Tetrafarmaco è per 
certi aspetti la sinopia su cui egli ri-
disegna l'affresco della sua esisten
za sconvolta dalla violenza dei tem
pi. E ognuno dei due nel distacco 
costretto popola la solitudine di 
pensieri che si sorprende di non 
aver condiviso nell'ambito della 
coppia. •'••'•••.'. 

Tutto questo Parazzoli racconta 
con estremo pudore, persuaso co
m'è che «ciascuno vive soltanto 
grazie a un segreto profondo che 
conserva dentro di sé fino all'ulti
mo giorno e che fa di ogni persona 
un mistero mai risolvibile per inte
ro». Intorno a Marinella si muove la 
piccola tribù dei figli, della soiella 
Edvige e dei nipoti, dei nuovi amici 
Vera e Beppe, e c'è la giovane nuo
ra spaesata e scontrosa che ritrova 
l'adolescenza troppo presto tron
cata nell'adorazione fanciullesca di 
Stefano, il ragazzo che le è cogna
to. E c'è un prete, don Elio, che è 
l'incarnazione di quei sacerdoti 
che sono testimoni di Cristo fino al 
sacrificio di sé ma sempre sul limite 
dell'eresia, perchè «l'attrazione del
l'inferno è egualmente forte quanto 
quella della santità». Don Elio en-

, trato nella resistenza 
marchigiana e morto 
per mano U'desc.. ma 

* ^ per «una spint.-i dei 
« suoi», è un personag

gio a tutto tondo clic 
rappresenta agli occhi 
dello scrittore non sol
tanto i molti sacerdoti 
che -divisero culi la 
gente durante la guer
ra tutte le sofferenze e 
anche la rivolta arma
ta, ma è l'apice, con la 
sua estrema testimo
nianza, della medita
zione di Parazzoli sul
l'inutile . ferocia della 
guerra. 

Le pagine dedicate 
ai bombardamenti di Milano sono 
tra le più aspre ed efficaci contro 
«tutti gli imbecilli al potere» di cui 
Sir Arthur Harris «comandante dei 
bombardieri strategici» resta un 
prototipo, tanto ottuso quanto te
stardo nel sostenere le sue irragio
nevoli ragioni. E cosi dalle storie 
minute dei protagonisti, la Storia 
grande si dispiega, nel romanzo, in 
linee e in grovigli, in concomitanze 
di eventi cosi complicati e oscuri 
che per ritrovarvi un senso bisogna 
forse soltanto piegare la testa con
segnandosi alla pietà della condi
zione umana, dove «la catena delle 
piccole cose di ogni giorno, da so
le, misteriosamente giustifica l'as
surdità dell'esistenza». '•' 

Quasi un romanzo nel romanzo 
è la vita del padre di Marinella, che 
Parazzoli chiama gaddianamente il 
Gran Lombardo, della sua dolce 
sposa dalle spalle deformi e degli 
antenati, la casata dei Marubi. uno \ 
squarcio di lombardissima storia 
che affonda lontano le sue radici e 
disegna per noi, schizzate appena 
per motivi di equilibrio stilistico ma 
con felicità narrativa, figure di ari
stocratici e di borghesi scialacqua
tori e no, atei e credenti, ciascuno 
del quali di eco così lunga per u n 
legge: e non è da escludere che im
boccato il filone delle radici dove 
Parazzoli si muove con ricco e tran
quillo agio, non ci abbia chissà a ri
provare. Uno almeno mi piacele!)-
be veder rinascere nella sua felic» 
reinvenzione di scrittura, quel non
no Marubi che. conversatore bril
lante e paradossale, è persuado che 
«Dio non esiste e che solo nel no
stro cuore sta il segreto della vita». 

FERRUCCIO PARAZZOU 
ILTEMPO IN VILLA 

LONGANESI 
P.294, LIRE 2 6 . 0 0 0 
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CREATURE DELL'ARIA DA ULISSE a TARZAN 

Savater e i sud «eroi» 
•La mia Indole mi fa propendere 
motto più per Stevenson che non 
per Cloran. Non conosco nessuno 
meno "nichilista" di me. In verità, 
la vita letteralmente mi avvince, mi 
affascina, mi strega, sono una 
vittima gioiosa e fremente del velo 
di Maya (...). La mia bellissima • 

città natale è di frontiera e II mio 
sangue misto: mi viene da arabi di 
Granada, da madrileni, catalani, . 
argentini.» Il paradosso ò la mia . 
figura retorica preferita, quasi per 
istinto. Il mio dio è Hermes, 
guardiano dei confini, solare e 
ctonio, ladro e pslcopompo; Il dio 

del "kalròs", del momento In cui 
riesce II colpo, opportuno e 
opportunista. Solo a questo "puer 
aeternus", fanciullo per sempre . 
burlone e pericoloso, solo a lui mi 
affido.» ». Ben prima di conoscere il 

. successo anche In Malia con due .-••" 
bel saggi ('Etica per un Agile» e 
•Politica per un Aglio», editi da , 
Laterza), Il filosofo Fernando 
Savater si è divertito a fare lo ' 
scrittore. Ed è a quella passione, 
forse meno lontana dai racconti 
AlosoAcl di quanto si pensi, che si 

deve un libro già famoso -Creature 
dell'aria», più volte ristampato in 
Spagna e ora appena tradotto In 
Italiano da Instar, una simpatica e 
rafAnataedftricetorlnese.il*. 
giuoco letterario del filosofo ' ' 
consiste nel dar voce ai 
protagonisti delle sue letture di 
adolescente (Sheriock Holmes, 
Tarzan, Dracula, Ulisse, Dulcinea, 
Mister Hyde, Meflstofele, Peter 
Pan, Giobbe, Padre Brown, Justine, 
Gulllver... ), rianimando così una ' 
galleria di ritratti Immaginari di '" 

personaggi che si divertono anche 
a trasgredire, biforcandola e • 
correggendola, quella sorte a cui 
la logica del loro •creatori» Il aveva " 
predestinati. È, ad esempio, dal 
morto-Immortale principe del 
vampiri, che possiamo ascoltare la 
più convinta apologia della vera ' 
vita:'Vista di qui, dalla parte della 
morte - sono le parole di Dracula-
la vita mostra tutta la sua -
spettacolosa ricchezza, la 
raffinatezza sconcertante delle 
sue esperienze, I piaceri proibiti..-. 

Savater ha il gusto del fraseggio 
barocco, e qualcosa del 
borgeslano senso dell'artificio 
dello scrivere. Leggendo, viene 
tuttavia da chiedersi che cosa si ' 
nasconda dietro II divertito sorriso 
del filosofò e le sue •creature 
dell'aria». Senza scomodare. -
Anassimeneo Schopenhauer . 
(Insuperati cultori di aeree 
parvenze), si può intanto notare 
come la moderata dose di 
narcisismo implicita nel collocare 
se stesso In coda al -trentun - •• 
monologhi probabili d'Improbabili ' 
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Bertoldo, quindicinale di satira 
Da Campanile a Guareschi, 
da Mosca a Marchesi: far 
ridere con intelligenza 
negli anni del fascismo 

VITTORIO SPINAZZOLA 

E ra proprio un giornale ben 
fatto, il Bertoldo fondatori 
Giovanni Mosc2 e Vittorio 
Mei: editore Rizzoli, due 

numeri alla settimana dal 1936 sino 
al 19-13 La ristampa della pnma 
annata ceri una suggestiva presen
ta/ione di Oreste Del Buono porta 
a confermare i motivi d interesse di 
un iniziativa che per tutto il dopo
guerra ha costituito un punto di n-
fcnmcnloobbligato quasi mitico 

A nsfogliare le pagine di questo 
•giornale umoristico-letterano dei 
nostri tempi» come veniva definito 
dalla pubblicità si è colpiti anzitut
to dall'eleganza e ariosità di un im
paginazione impeccabile Assie
me salta ali occhio la quanta delle 
illustrazioni il Bertoldo riunì una 
serie di disegnatori e caricaturisti di 
pnm ordine da Walter Molino e Ri
no Albertarelli specialisti in donni
ne sinuose a Mario Bazzi incline 
alla deforma/ione grottesca a Gia
ci Mondami, più fantasiosamente 
funambolico allo stesso Mosca 
con i suoi calchi ironici dell oleo-
grafismno ottocentesco vi si ag
giungerà poco più tardi Saul Stein-
bc ig vero genio d una grafica di in
dole surrealista 

Sul piano della scrittura poi 
emerpt» subito I estrosità intelligen
te del gruppo di collaboratoli coor
dinati, più che dai due direttori, dal 
caporedattore e vero factotum Gio
vannino Guareschi. Troviamo af
fiancate le firme o gli pseudonimi 
di Marcello ; Marchesi, < Giuseppe 
Maratta, Dino Falconi, Angelo Frat-
tirii. Carlo Manzoni: tutti destinati a; 
essere tra i protagonisti della sorta 
di rinascita dell'umorismo giornali
stico che si verificò lungo gli anni : 
Trenta. Il periodo era quello di 
maggior consenso al fascismo; e il 
governo, mentre teneva stretti i fre
ni nel campo della satira, era di
sponibile a una certa liberalizzazio
ne degli spiriti di ilarità meno peri
colosa. -- - ' •<••;<.'•"•- <»»;-'.>,'.?...>?-.• 

In effetti il Bertoldo ha un aspetto 
quasi schizofrenico. Gli articoli, le 
rubriche, le vignette di satira politi
ca seguono le direttive della propa- ', 
ganda ufficiale e hanno un caratte
re violento, greve, spesso volgare, • 
come nelle parole d'ordine e nella 
cartellonistica di regime: Ras Tafa-
n, per esempio, cioè il Negus, vitti
ma della guerra imperialistica d'A-
bissinia, è raffigurato come un ne-
graccio puzzolente, ladro, vile, iet-
tatore; la guerra di Spagna è pre
sentata come una corrida dove il 
loro Franco incoma tutti gli sprege
voli toreri, mandando all'aria i pia
ni dei loro sostenitori sovietici. «•-••-• 

Ma nella maggior parte del gior
nale il tono è molto diverso: più ae
reo, più lieve. L'obiettivo polemico 
dichiarato in maniera maggior-

•saorai BERTOLDO 1936 
RIPRODUZIONE 
FOTODTOGRAFICA 

Marcello Marchesi e (sopra) Achille Campanile Giovanni Guareschi 

per anni senza 
mente esplicita è la retorica: sia 

, quella degli stereotipi, i luoghi co-
_ munì, le frasi fatte del parlare e del-
; lo scrivere correnti, sia quella dei 
letterati vecchia maniera con la lo-

• ro prosopopea aulica. In sostanza, 
si trattava di una manifestazione 
d'insofferenza giovanile per i con
venzionalismi sussiegosi e i con
venzionalismi stantii, in nome di un 
modo di esprimersi più disinvolto, 
meno inamidato. Esemplari in pro
posito i dialoghi dell'arguto villano 
Bertoldo col Granduca Trombone, 

• posti ad apertura della prima pagi
na e redatti da Mosca: ma nella 
stessa direzione va la presa in giro 
dei libretti d'opera, fatta da Metz 
nella rubrica fissa «Melodramma»; 
oppure la canzonatura del filistei-

' smo ipocrita in un'altra rubrica, «Il 
signor Ulderico», ancora di Mosca. • 

Ovvio che a esser investita dalla 
irriverenza dei «bertoldisti» potesse 
essere anche l'eloquenza tronfia 

: del mussolinismo: solo per via al
quanto indiretta, però almeno agli 
inizi A prendere sviluppo era piut

tosto una tendenza accentuata alla , 
cornicila di linguaggio: il gioco con : 
le parole, il motto di spirito impo
stato sul divario fra significalo lette- ' 
rale e significato metaforico, dove il i 
doppio senso si traduce nel non •„ 
senso. Di qui nasce l'invenzione del, 
personaggio più famoso del Berto!- ; 
do , «il signor Veneranda» di Man- * 
zoni; e tutto il mare di battute più o '. 
meno stralunate che dilagavano -
per il giornale e davano origine alle 
vignette, trovando un punto di rac-

[ colta nella «Posta del freddurista» di ). 
Falconi. Questo gusto dell'equivo-

: co e del paradosso verbale era dif
fuso nel clima dell'epoca, basti 

, pensare al nome di Achille Campa-
nileeallesue Tragedie in due battu
te, di vaga ascendenza futurista. Vi 
si accompagnava peraltro la ten
denza opposta, a una comicità di : 

situazioni, centrata su fatti e fatte-
; relli, guai e impicci tipici della vita 

quotidiana piccoloborghese. Il pro
cedimento seguito per suscitare il 
riso era di enfatizzare ironicamente 
la portata di circostanze del tutto 

banali. Ciò permetteva di avanzare 
una critica spassosa e non ineffica
ce a costumi e mentalità invalse. 
Certo, l'ironia era di tono assai più 
cordiale che acrimonioso. Ma si
gnificativo era già il fatto in sé di ; 

•prendere spunto dalle esperienze ; 
più modeste di un'umanità media e : 

comune.' non assimilabile alle pose 
gladiatorie, al vociare stentoreo del 
superomismo fascistico. - t- .".$?£• 

Resta tuttavia facile da rilevare 
un'ambiguità di atteggiamenti, tra 

V; spregiudicatezza e conformismo. . 
In materia sessuale, l'oscillazione è '• 
particolarmente chiara. Spesseg--
giano le vignette abitate da donni-. 

; ne procaci; ma nelle battute gli : 
scherzi sul virilismo gallista si alter- : 

: nano ai divertimenti in chiave di -
. misoginia moralistica. Da una parte 
le variazioni «a tormentone» sul te
ma del maschio che sogna belle 
femmine in atto di spogliarsi, senza 1 
mai riuscir a concludere il sogno; . 

I dall'altra le burle a spese delle dat
tilografe in braccio ai commenda-
lon, delle attrici che vanno a letto 

con tutta la troupe, delle ragazze 
vogliose che tutto si aspettano dal . 
maestro dì nuoto tranne imparar a 
nuotare. • ' ,•. ' .: <.•••:• •-••• 

Peraltro, va sottolineato che l'u
morismo diventa davvero più perfi
do quando si astrae dalla realtà so
ciale e configura situazioni di pura :;.• 
fantasia sadica. Allora si, c'è uno '; 
scatenamento di allegria crudele, a •;' 
spese di vecchiette e ciechi e zoppi, ;;• 
persone in pericolo o in stato d'in- -, 
leriorità. Frustrazioni incattivite e . 
desideri di rivalsa perversa, latenti '' 
nel subconscio collettivo, si vedono 
cosi offerta una via di sfogo: inca- > 
nalandosi però nella dimensione di i" 
un'aggressività '" immaginaria, f- e . 
schermandosi attraverso la media-
zionedelcomico. ' --'. •••"•'•'•':•.•».--•-".'•' 

Anche per questa via il Bertoldo ;• 
conferma la sua bravura nell'inter- ,' 
pretare gli stati d'animo di un largo "• 

, pubblico, non del tutto assopito nel ;' 
perbenismo ma alieno dal tradurre S 
le sue inquietudini in manifestazio- " • 
ni d'intemperanza smodata 11 bi
settimanale milanese evitava l'ilan-

Salvate il prosciutto 
dalle grinfie rosse 
•Tunnel» si autocensura e abolisce la satira sul 
candidati? Sabina GuzzarrrJ deve smettere 
subito! panni appena Indossati di SIMo 
Berlusconi? Nessun problema: a difendere le ' 
ultime trincee della satira (e del buon senso) 
restano sempre loro, quelli di -Cuore»; che anzi 
minacciano di Intensificare, per queste ultime 
settimane di campagna elettorale, la loro (e . 
nostra) «resistenza umana» con robuste -•' 
Immissioni di anticorpi per combattere I virus 
sparsi a piene mani da «Forza Italia». E non solo 
con la satira, promettono, ma anche con un 
lavoro giornalistico di «scavo e . 
documentazione» sulla famiglia del Grande •',..'' 
FratelloSHvhKdaglI articoli scritti da Vittorio 

Feltri sull'-Europeo» contro Berlusconi alle 
tappe più fulgide della carriera di Emilio Fede. E 
dopo II successo della music assetta dedlc ata ; 
allaljega(«Dlventaanchetuleghlstacon '";'.. 
l'Ipnosi»), a «Cuore» si sta ora lavorando -i'-
alacremente per far uscire prima delle elezioni ', 
la musicassetta di Fòrza Itafla. Intanto sabato • 
prossimo nuova offerta del manifesti di «Forza ;'.'' 
Italia» della serie «1348-1994 Battaglie di • 
liberta», tratti (e debitamente rielaboratl) dalla 
trucida campagna elettorale di quarantasei ' 
anni fa: sotto lo slogan «Offendi II frutto del tuoi 
sudori», delle grinfie fatte a falce e martello 
cercheranno di ghermire, all'alterno di un :..'. 
recinto difeso dal simboli di •Forza Italia-, un ' 
prosciutto RovagnatL quello sponsorizzato da .. 
Mike Bonglomo e divenuto un simbolo del • -
prodotti-sponsor della televisione belusconlana 
(nel '48 nel recinto c'era almeno una fattoria). 
•Grazie a Dk>-ci dicono da-Cuore»-non slamo ' 
né una te nò un servizio pubblico. Il nostro 
monitoraggiosatirico-politicocontinua». .; 
Berlusconi e I suol sono dunque avvertiti. " 

tà fracassona e popolaresca del 
suo confratello romano, Marc'Aure-
Ho, da cui pure provenivano sia 
Mosca sia Metz: si teneva su una li
nea più educata, più composta, in 
miglior sintonia con la sensibilità 
relativamente più acculturata dei 
ceti medi settentrionali. '..>;:.-." -,J,-

Questi lettori vi trovavano un'oc
casione di spasso garbatamente 
variata, e insaporita da alcune tro
vate notevoli, sul piano tecnico. Il 
Bertoldo ospitò fra l'altro delle sto
rie a fumetti a puntate, che per l'e
poca era una cosa audace. E ricor
se anche alle finte pagine di quoti
diano con grandi titoli, sulle vicen
de della Società delle Nazioni o più 
innocentemente sulla Mostra del 
cinema e sul premio Viareggio: 
espediente che vediamo tornato 
d'attualità ai giorni nostri. • *- ..-• -
- • Negli anni, le sfide all'ottusità 
della censura si fecero più scoper-
; te, man mano che ci si avvicinava 
alla catastrofe della nazione. Ma il 
giornale non era destinato a so
pravvivere alla fine del clima stori
co-politico entro cui era nato; né 
infatti risorse dopo II termine della 
guerra. A rivendicarne l'eredità fu il 
nuovo settimanale Candido, diretto 
da Guareschi e tutto orientato in 
senso arciconservatore. Guareschi 
rivelò doti di polemista indiscutibili; 
al prezzo però di un allontanamen
to vertiginoso dalla leggerezza di 
tocco che aveva costituito lo spirito 
animatore più autentico del vec
chio Bertoldo 

Cardinal Siri, in nome di Dio 
ALCSSTB SANTINI 

S ono trascorsi quattro anni e '.•• 
mezzo dalla scomparsa del 
card. Giuseppe Siri, arcive- v 

. scovo di Genova, e la sua fi- > 
gura di principe della Chiesa, che -
mal sopportò i cambiamenti del 
Concilio e le novità che ne sono :;. 
conseguite, '.riemerge jattraverso 
una sua lunga e dettagliata «confes- '•'• 
sione» raccolta da Benny Lai nel li- • 
bro «Il Papa non eletto», edito da 
Laterza. Lo stesso titolo esprime l'i
tinerario di un prelato, intelligente ; 
quanto fermo nelle sue idee che 
non ammettonocomprornessi. tan-.: 
to che. pur essendo stato per tre • 
volte candidato al soglio pontificio, 
fini per non essere mai eletto. «Se 
dovessi qualificarmi - dice di se 
slesso nella lunga intervista • vorrei 

essere considerato un indipenden
te, un uomo che marcia solo e non : 
fa parte di gruppi». Ma, al di là di 
una autodefinizione piuttosto sin
golare, resta l'uomo legato sincera
mente ad una Chiesa preconciliare 
che, tuttavia, si sforza di guardare 
all'evoluzione ineluttabile della sto
ria, come quando in piena guerra 
fredda non respinge di essere avvi
cinato da : alcuni ; rappresentanti 
dell'ex Urss, ma con la convinzione 
per cui «Extra Ecclesia nulla salus». 
E non è per caso che, per questa 
sua ortodossia, viene fatto vescovo 
da Pio XII a soli 38 anni, nel 1938. e 
cardinale a 47, il 13 gennaio 1953. 
E molti, nel corso delle sue lunghe 
e particolareggiate dichiarazioni-
confessioni, sono gli elogi per Papa 

Pacelli anche se di lui non condivi- \ 
• se la perentorietà di quel decreto ._ 
del 1 luglio 1949 che scomunicava i : 
comunisti, osservando che biso
gnava meglio capire perchè tanti ; 
operai, semplici lavoratori avevano • 

; fatto la scelta di iscriversi al Pei. Ad 
• un certo punto, stando ad alcuni ; • 
' fatti, più episodici che inquadrati in :•' 
; una strategia di dialogo e di nego-
' ziato come avverrà con Giovanni • 

XXIII e con Paolo VI, potrebbe sem- '•• 
brare che Siri sia stato l'antesigna- • 
no dell 'ostpolitik, mentre vengono 
documentate le sue manovre per 
impedire che l'allora presidente . 
della Repubblica, Giovanni Gran- •:, 
chi, si recasse ufficialmente a Mo-

. sca alla fine del 1959 perchè teme-
. va che i comunisti se ne sarebbero 
avvantaggiati. Siri si recò nell'abita
zione privata di Gronchi per per
suaderlo a rinunciare a quel viag

gio che ebbe luogo nel febbraio 
1960 solo per un'indisposizione del 
presidente. Tentò, inoltre, di per
suadere Giovanni XXIII a trasferirsi 
per protesta a Castelgandolfo, nel 
caso che Krusciov avesse ricambia
to la visita recandosi a Roma, come 
aveva fatto Pio XI nel 1938 durante 
la permanenza nella capitale di 
Hitler. E risulta pure documentata 
nel libro l'azione da lui svolta come 
presidente della Conferenza epi-

•: scopale italiana per impedire ad 
•i Aldo Moro di realizzare il centro-si-
; nistra. Anzi, sul piano storico dispo-
„ niamo oggi di un'autorevole testi-
V monianza circa le pressioni eserci

tate da Siri e da molti vescovi sui di-
: rigenti de e sullo stesso Moro per-
'. che non decidessero con il con

gresso di Napoli del 1962 di fare il 
governo con i socialisti e come il 
leader de, fosse andato, invece, per 

la sua strada. 
Alla luce di quanto Siri ha dichia

rato a Lai si hanno ulteriori confer- '; 
me delle manovre svoltesi tra i car-

'dinali italiani riuniti in conclave e 
della loro spaccatura nel riversare i 
loro voti sull'arcivescovo di Genova 
o su Benelli dopo la morte di Papa i 
Luciani. Il nome di Siri fu fatto pure ; 

. come possibile Segretario di Stato • 
quando si delineò l'eiezione di Ka- (-. 
rol Wojtyla, ma anche questo inca
rico sfumò perchè venne, invece, . 
nominato Agostino Casaroli, già ar- > 

* w * BENNY LAI / ^ - ' '& - ' ' ; / 
IL PAPA NON ELETTO 

LATERZA 
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tefice dell'ostpolitik con Giovanni 
XXIII e Paolo VI. E l'ultima sconfitta 

, di Siri fu dovuta al fallimento della 
sua mediazione per risolvere il ca
so del vescovo scismatico, Marcel 
Lefebvre. Ma per questi suoi tra
scorsi di «Papa non eletto» fu lascia
to arcivescovo di Genova fino a 81 
anni, pur avendo dato le dimissioni 
a 75 anni come prevede il Codice 
di diritto canonico. E, nel dare l'an
nuncio il 6 luglio 1987 in cattedrale 
ai fedeli che avrebbe lasciato l'in
carico di arcivescovo a mons. Ca
nestri, > disse • significativamente: 
«Non sono io che vi abbandono, lo 
compio un dovere; obbedisco. E 
detta la parola obbedisco, non ho 
altro commento da fare. Si obbedi
sce a Dio e a chi comanda in nome 
di Dio», Mori due anni dopo quasi 
in solitudine. • " " 

personaggi» sia alleggerita da 
quella osservazione che Savater -
cita dal «maestro Borges-, secondo 
cui «tutte le Individualità sono In 
realtà Immaginarie»-.. -

~ Piero Pagliano 

vzmm FERNANDO SAVATER > 
CREATURE DELL'ARIA 

INSTAR LIBRI 
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L'opera teatrale 

Mussapi 
nella notte 
di Galileo 
~ ROBERTO C A M F I 

Q uesto Teatro di avventura e 
amore raccoglie il teatro in 
prosa di Roberto Mussapi, 
aggiungendosi .. a Villon 

('89) e al dramma in versi Voci dal 
buio ('92) in un progetto dramma
turgico di grande rilievo, non infe
riore all'opera poetica parallela. 
Mussapi è un drammaturgo auten
tico che senza mai rinunciare alla 
profondità linguistica e comunica
tiva della poesia sa renderla tutta
via funzionale allo spazio della sce
na, "i '••.,;:'' .. . . " ' • ' ' -. ' 

: Per quanto approssimative pos
sano apparire certe definizioni, il 
suo teatro è comunque riconduci
bile alla prevalenza della «fonè», 
della voce piuttosto della corporei
tà e della materialità gestuale. L'e
vento è affidato all'insorgere della 
parola, di una voce che afferra, che 
ordina, istituendo la trama di un 
dettato e di una destinazione, nel 
senso in cui Hòlderlin dichiarava 
nelle sue riflessioni intomo ad Anti
gone che «la parola greco-tragica 
dà la morte perché il corpo che es
sa afferra uccide effettivamente». 

Nei quattro drammi raccolti in 
questo volume (// ricordo di Ma
rion; Le tre candele:' La luce delle 
stelle; L'ultima fiaba di Shahrazud) 
niente appare privo di destino, nul
la che non si bagni nella luce fatale 
di una parola fattiva, ogni voce si 
innalza da uno stato di oscurità pri
migenia, su cui gravano i miasmi di 
una colpa anteriore, per pronun
ciare la «decisione che ti precede», 
quanto nella realtà umana non 
consente altra scelta che l'obbe
dienza a un misterioso e immemo
riale decreto. Nel teatro tragico ed 
epico di Mussapi si muovono pre
senze, dal pirata Morgan a Galileo 
morente, che pur nella loro diversi
tà condividono i tratti della virtù 
eroica, di una lealtà e di un rigore 
che affondano le loro radici nella 
materia agonica della tragedia anti
ca. Tuttavia è altrettanto forte la 
presenza della pietà e dell'amore, 
della rivelazione e della grazia, co
me se ogni vicenda individuale si 
collocasse nel contesto corale di 
una umanità aperta alla speranza • 
della salvezza nonostante la notte 
in cui si trova avvolta. Perciò l'eroi
smo si accompagna all'umiltà e al
l'amore che vince su tutto, come 
nel caso di Morgan che sfida il peri
colo per tornare al capezzale della 
madre morente: «Sono venuto qui 
come me ne andai, ti vengo a cer
care come fuggii da te in una notte 
che prometteva neve, le due o tre 
cose che ricordo. Nessuna voce 
può fermarmi». -
•• Dunque accanto alla voce fatale 

emerge la libertà dell'atto in cui 
prevale la Ipietas, la decisione ca
pace di sciogliere il blocco irrime
diabile del destino e di trasformare, 
come accade nell'ultima notte di 
Galileo, il buio nella luce di stelle 
che si accendono all'improvviso. 
Teatro di avventura e amore ripren
de molti dei temi cari a Mussapi, il 
mito e la metamorfosi, la tempora- " 
lità assoluta della fiaba, una forte 
vocazione narrativa che si esprime, 
ad esempio, nel recupero di saghe 
gallesi o scozzesi. E c'è anche, so
prattutto nel bellissimo Le tre can
dele, un Mussapi ancora più nordi
co che nel dialogo tra una vecchia . 
attrice e il figlio morto raggiunge ef
fetti di drammaticità che sembrano 
scaturire da quella «lanterna cieca» 
che lascia cadere, secondo Strind
berg, il velo dagli occhi e mostra 
«das Ding an sich», la cosa nella sua 
essenza, la nuda e scheletrica real
tà del dolore. • 

« • » ROBERTO MUSSAPI 
TEATRO DI AVVENTURA 
EAMORE 

JACABOOK 
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LA FORTUNA DEL LIBRO 

Tante lodi, pochi editori 
Cosi Gustaw Herllng ci parla della 
fortuna del suo «Un mondo a parte». 
•Il libro l'ho scritto In un anno, tra II 
'49 e II'50 quando ero già In 
Inghilterra. Use) dunque dapprima 
in Inglese (1951) ed ebbe un v 
notevole successo, tanto che in .-"• 
poco tempo se ne fece una -

seconda, con ottime recensioni sul 
maggiori giornali. Una di queste 
recensioni mi fece subito pensare 
al problemi che il libro poteva ' 
presentare. La recensione era : • 

: molto elogiativa, ma finiva con una 
specie di Interrogativo: si può o no 
credere a un polacco di cui ' . 

conosciamo I sentimenti verso I 
russi? sarà vero tutto quello che ' 
descrive? Questa domanda fu una 
specie di Insegnamento, per me, e 
mi preparò alle reazioni 
sueveessive. Dopo l'edizione -
Inglese un grande editore parigino, 
Plon, compro II libro per la 
traduzione francese. Firmò II •• 
contratti), lo fece tradurre, ne fece 
anticipare del capitoli sul "Figaro 
Httéraire», e poi tranquillamente mi 
scrisse che II nuovo comitato di 
redazione aveva deciso di non 

* •*. * > »̂ «* « * V* sV ***** < "** 

pubblicarlo Ed è cominciata la 
storia del nuovi comitati di '.--.-. 
redazione». Albert Camus, lettore 
da Gallimard, ammirava II libro e 
fece tutto quel che poteva perché • 
Gallimard lo pubblicasse; poi, dopo 
qualche tempo, mi mandò una ~;.. 
letterina dicendo che non ci era 
riuscito, che Gallimard aveva •-••: ' 
deciso di non pubblicarlo. Il libro ha 
avuto la strada facilitata solo al • ••-• 
momento in cui è uscito, venti anni 
dopo. Il libro di Solzenycin, •#••••• 
•Arcipelago Gulag». Perché era un 

russo a raccontare queste cose e 
•prima di tutti» doveva essere un 
russo a parlarne. 
Il libro In Malia è stato pubblicato 
ben prima che In Francia, ma le • 
edizioni Italiane sono passate 
assolutamente sotto silenzio. '.-.' 
Potrei, del resto con grande . 
orgoglio, direi nomi degli autori 
delle uniche recensioni, molto ••,.-
elogiative, che ebbi: Paolo Milano, 
Leo Vallarli, Sergio Romano. Il 
resto, un assoluto silenzio-

Quando è caduto il comunismo e la 
situazione è del tutto cambiata. Il 
libro ha avuto una vita molto facile, 
più che facile. In Polonia se ne 
trovavano una copia nella valigia di 
un viaggiatore alla frontiera, era 
subito sequestrata, e sia II libro 
che II mio nome non potevano venir 
nominati sulla stampa. Oggi la 
Czytelnik, che vuol dire «Il lettore», 
la più grande casa editrice 
polacca, ne ha vendute '" 
trecentomlla copie, e II libro è 

diventato una lettura scolastica. 
Ma il fatto di cui sono più Aero è 
che sia uscito anche a Mosca in 
traduzione russa presso la casa 
editrice Progres, con un notevole 
successo». 

s e » GUSTAW HERUNG 
UN MONDO A PARTE 
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NEL GULAG DI «UN MONDO A PARTE» 

Gustaw Herling 
«Se questo 
è uri ^ 

OOFFIMIDO FOFI 

In Italia Un mondo a parte è 
uscito nel '58, da Laterza. Lo 
lessi su consiglio di qualcuno, 
e ne litigai con qualcun altro. 

L'argomento non sembrava scot
tante, Stalin era morto, c'era stato il 
'56 e gli amici comunisti adulti di
cevano forse è stato cosi, ma tutto 
sta cambiando. Di che anno è Una 
giornata di Ivan Denissouic? Qual
che anno dopo venne la Ginzburg, 
ex comunista convinta, e circolò la 
Buber-Neumann, e vari altri testi. 
Ma se penso che Un mondo a parte 
lu scntto nel M9 (l'autore aveva 
trent'anni e raccontava di quando 
ne aveva venti), mi vengono in 
mente, di libri degli anni Cinquanta 
su questi temi, solo Kravcenko (a 
•destra»), e le poche cose di Victor-
Sorge allora reperibili nelle piccole 
case editnef dissidenti o d'area C U 

Avevo letto molto sui lager nazi
sti, erano di parte ebrea i libri più 
terribili (basti citare Se questo è un 
uomo) e di parte militare i più facil
mente assorbibili (basti citare Si fa 
presto a dire fame) nella mente di 
un adolescente che pure aveva vi
sto, bambino, le immagini di Au
schwitz nei documentari portati da
gli americani e sulle riviste di con
sumo Ci voleva una chiave politica 
e sentimentale per capire l'orrore, 
l'orrore nudo 'era insopportabile, 
coi i suoi obbligati interrogativi sul 
bene e il male nell'uomo Un mon
do a parte non raccontava Ausch-

;'• witz, ma neanche i campi di con-
• centramento per soldati; esigeva 

;•'.; un'altra domanda conturbante: co-
>'••• me può avvenire questo in una so-
?•cietàsocialista? •••-.•..'•..•• •..?.-*••. .-«••'; 

lo l'avevo risolta scegliendo istin-
> tivamente strade molto diverse da 
:; quelle del nostro comunismo; ma 

quando lessi Un mondo a parte mi 
:-. comportai, credo, come uno che 
'•• sapeva già, con un po' di sufficien
t i za. Rileggerlo è una sorpresa, è una 
.primavera lettura. — 
• Non credo necessario insistere 

v, più di tanto sull'aspetto storico-po-
, litico del libro, la cui importanza è 

lì, evidente. Né sui personaggi di co-
•••'; munisti che lo popolano, e la loro 
v «falsa coscienza», il loro brutale ri-
. " svegliarsi alla realtà, la loro difficol-
•''•' ta di accettare, di riorientarsi, il pe

so delle convinzioni in cui i più gio-
'' vani si erano costruiti, che siamo 

nel '40 e la rivoluzione è di appena 
; • vent'anni prima («Uomini più vec-
•': chi come Zinoviev, Kamenev o Bu-
•, kharin possono aver considerato la 
; loro "deviazione ideologica" come 
: una grande sconfitta personale... 
- : ma malgrado tutto devono aver 
.; conservato ancora sufficienti facol-

• tà critiche...; ma per i Gorcev il crol-
•' lo della fede nel comunismo, la so-
' la fede che ha retto le loro vite, si-
• gnificherebbe la perdita dei cinque 
; sensi che riconoscono, definiscono 
' e valutano la realtà circostante, 

Neppure la prigionia può spingerli 
a rompere 1 loro voti religiosi ») 

Dal Mar Baltico 
al Vesuvio 
Gustav/ Herllng è nato nel 1919 a 
Kielce In Polonia. Giovane e 
promettente scrittore del periodo 
tra le due guerre (fu allievo e amico 
di Gombrowicz), venne arrestato 
dal sovietici nel 1939 mentre 
cercava di espatriare per andare In 
Francia a combattere I tedeschi. 
Deportato In un gulag sul Mar 
Baltico, fu liberato nel 1942 e si 
un) alle truppe polacche del 
generale Anders che ; 
combatterono, assieme agli 
Inglesi, nel Nordafrica e In Italia. 
Ha sposato una delle figlie di 
Benedetto Croce e dal 1955 vive a 
Napoli. Nel 1991 Feltrinelli ha 
pubblicato un'antologia del suol 
diari («Diario scritto di notte»). 
(Oltre a «Un mondo a parte», che 
sarà disponibile dal 28 febbraio, è 
da pochi giorni In libreria un'altra 
opera di Herllng, «Gli spettri della 
rivoluzione e altri scritti» (Editore 
Ponte alle Grazie, p. 200, lire -
24.000). SI tratta di una raccolta di 
scritti che coprono un arco di 
tempo che va dal 1951 al 1992 e 
affrontano argomenti di varia 
natura, perlopiù legati alla 
riflessione sugli avvenimenti 
letterari, storici e politici dell'Est 
europeo del dopoguerra. 

Cronaca «modesta» 
della fine dì un mondo 

me è piaciuto molto II libro di Karol «Sollk», 
che ha molti punti di contatto con quel che ' 
racconti nel tuo: un giovane, alla fine degli 
anni Trenta finisce dalla Polonia in un lager In 
Siberia, da cui può venir via per una serie d i , 
circostanze politiche morto fortunose, ecce
tera. Che sensazione ti ha suscitato la lettura 
di quel libro? - - • , . , • - . . i *.->••• 
È una cosa del tutto diversa. È un libro scritto ora. 
e Karol era ed è un comunista, non lo nasconde, 
molti hanno vissuto storie come la sua e non ne . 
hanno scritto o panato considerando la loro 
un'esperienza molto amara ma che «serve allo 
scopo». I comunisti polacchi dicevano spessissi
mo questa (rase: «Quando si tagliano gli alberi, le 
schegge volano». L'equivalente dell'inglese: "Per 
fare una frittata si devono rompere le uova». In 
definitiva: il fine giustifica i mezzi. Questo era an- ; 
che - ne sono pressoché certo - l'atteggiamento ; 
di Karol, che poi è cambiato, è andato all'estero, ;; 
ha scritto il primo libro sulla Polonia di Gomulka ; 
(pubblicato anche in Italia) perché ha pensato ; 
come molti comunisti che Gomulka potesse esse- • 
re una soluzione. Karol è mollo amico di Kola-
kowski da tempo. Anche Kolakowski era comuni- •, 
sta 11 loro problema era: si può o non si può rifor- . 
mare il comunismo? Può esistere un comunismo ; 
•dal volto umano»? I comunisti, certamente Kola- '-
kowski e credo anche Karol, sono arrivati alla ; 
conclusione che no, non si può, che bisogna ;: 

cambiare del tutto, -.••-•..-."•• •• .• ."• •;;•»•-. .." 
Torniamo al tuo libro." È molto drammatico 
nel fatti, ma morto pacato nel toni. " 

Il mio libro è una cronaca molto veritiera e fedele. • 
in un certo senso molto modesta, che non cerca 
I affetto e che vuol raccontare la vita di quegli an
ni Paolo Milano l'ha definito un «bildungsro- . 
man», un romanzo di formazione. Ero molto gio- -
vane, e questa è anche la ragione per cui mi sono • 
salvato, perché ero giovane, con un forte deside
rio di sopravvivere. Sono stato classificato alla fi
ne di quella esperienza come fisicamente irrecu
perabile - ancora due anni o tre e sarei morto -
ma la gioventù mi ha aiutato. 

Quando lo lessi a suo tempo. Il tuo libro mi 
parve, come dire? molto «saggio». Non mi 
sconcertò, perché In qualche modo di queste 
cose sapevo, ma mi sembrò molto saggio an
che perché tra l'esperienza fatta e II momen
to in cui l'avevi raccontata c'era stata di mez
zo una guerra mondiale, e una tale montagna 
di morti e di dolori per cui la tua storia e I tuoi 
dolori non potevano più sembrarti ecceziona
li, nel comune disastro di quegli anni. Di con
seguenza tu attenui già al massimo quel tan
to di narcisismo o di vitalismo che potevi av
vertire nel momento in cui avevi vissuto la tua 
storia», L'. '•• :.^v'v''.l;-V' >' .' - '••''• -:>• 

È cosi. Quando mi sono accinto a scrivere questo 
libro, a Londra, ho tenuto sul mio tavolino due li
bri che mi hanno molto influenzato. Di uno nel 
mio si parla, le Memorie dalla casa dei morti di 
Dostoevskij: l'altro era il libro di Defoe, il Diano 

. dell'anno della peste. Defoe mi è servito come 
maestro nella descrizione dei disastri di massa -
è questo che egli descrive, non disastri individua
li, personali. Quasi non si crede che nell'anno 
della peste di Londra egli avesse solo cinque an
ni, e che per il libro sì sia basato su archivi, su me
morie di altri e non su sue esperienze personali 
Se posso parlare del mio libro in questo modo, 
devo dire che è molto equilibrato, che si rende 
conto della situazione mondiale, che sa quel che 
succede all'intorno. Una cosa secondo me molto 
importante del libro - che spiega anche il suo 
successo in Russia - è che è assolutamente privo 
di sentimenti di antipatia o odio verso i russi, di 
nazionalismo. È tipico che i miei connazionali, 
pur apprezzandolo moltissimo, mi abbiano spes
so rimproverato il mio atteggiamento verso i russi 
come troppo benevolo. E questo è proprio vero, 
lo ho descritto i miei compagni di prigionia, e na
turalmente fra loro i russi, che erano In maggio
ranza. Si tende sempre a dimenticare che I russi 
sono quelli che forse hanno sofferto di più del re
gime sovietico. Nel mio libro non ci sono risenti
menti, è un libro quasi pacato se si tiene conto di 
quello che descrive II tremendo sta in quello che 

Gustaw HerHng 

Su questo la letteratura di molti ex-
comunisti ci ha illuminati da tem
po, anche se non è bastata a far ri-
discutere i modi della loro fede o la 
loro slessa fede a molti «vecchi» 
(anche di testa e non d'età) che 
oggi, per esempio, affollano Rifon
danone e 11 manifesto.— •'.-•. -'.V-* 

Impressionano in particolare al
cune cose, del libro di Herling, la 
quasi serenità del tono, la domi
nante limpidamente narrativa, la 

folta presenza (che avevo quasi di
menticato, e che è una delle carat- : 
teristiche più singolari e che più . 
colpiscono) di personaggi femmi
nili. •'•" ," ' . -••••- .•..'.-.-•—• -.•'. .. -• • • ;" 

Sul primo punto, l'intervista che -, 
segue è esauriente. Sul secondo, va '• 

:. rimarcata la capacità deH'autore,di ' 
costruire, attorno ai suoi incontri, 
personaggi, e di ricostruire vicende '•' 
forse in conseguenza del primo :• 
punto, e cioè dell'attenzione, della •; 
buona disposizione del ventenne ; 

Herling a capire, a conoscere le ra
gioniere hanno portato i suoi com- '.'' 
pagni di sventura nel gulag, cioè «la .; 
politica», e a conoscere le persone, i 
anzitutto, con il loro groviglio di •• 
pubblico e privato, la diversità delle ' 
loro origini ed esperienze. Perso- : 
naggi/racconto. come Kostylev fa- '<• 
natico di letteratura e la sua do
manda «Si può vivere senza pietà7». 

o il triangolo sentimentale Yegorov, 
Evgenija e Sergei tra ospedale e 
campo, e la storia di Marusia tra gli 
«urka», i terribili «comuni» che in 
pratica hanno libero gioco dentro il 
lager per anni, o l'episodio della 
Fame, o «La storia di B.», eccetera, 
sono momenti di alta lettegiima ol
tre che di alta memorialistica. La 
peculiare mescolanza di saggio-
racconto-memoria che è di tutto 
Herling nasce qui, su queste pagine 
incandescenti.--- ~;- .'- « • / - • : . , 
. Sul terzo punto, si è già citato 
qualche episodio, ma molti sono i 
personaggi e le storie che portano 

: insolito colore e un'insolita dram
maticità in queste pagine. Non fos
se che per questa presenza del 
femminile, sembra dire Herling, la 
speranza non è morta del tutto, e 
se, come dice Dostoevskij nella 
molto ncordata Casa dei morti, «è 

Foto di BohOan Pactowski 

difficile immaginare fino a qual 
punto una natura umana può esse
re deformata» (è il tema di tutti i li-

. bri sull'universo concentrazionario. 
infine, a cominciare dalla doman-

. da di Levi «Se questo è un uomo») 
••" tuttavia, se si è giovani, se si ha una 

forza interiore e morale, se si crede 
in una sopravvivenza non ottenuta 
abbassandosi e accettando il pro-

; getto di annientarti dentro che il si-
' stema ha, il suo tentativo di ridurti a 
• cosa-animale, allora un briciolo, al

meno un briciolo di tensione vitale 
l resiste. Ma a patto di non aver ce-
' duto del tutto all'inumano, come 

spiegano con perfetta chiarezza le 
pagine finali del libro, tra le più bel-

'.'• le, sul dopo e sullo ieri. Che è (il 
.' dopo, il nostro giudizio di oggi sullo . 
, ieri) cosa che ancora ci riguarda, 
che molto ci deve ancora riguarda
re . . . . . . v , , . . . . ... 

SI racconta, non nel modo in cui lo si racconta. 
Vorrei aggiungere che l'esperienza generale è la .'. 
stessa che ricava Salamov dai Racconti di Koty- '.-
ma. Egli dice testualmente, non ricordo in quale : 

racconto: «1 campi in Russia erano un grande esa-

I tuoi racconti come I tuoi saggi hanno sem
pre una forma Ibrida, il racconto si mescola 
alla storia, con precisi dati di collocazione 
ambientale e storica, ha un tono con qualco
sa di saggistico e qualcosa da moralità criti
ca come se da una vicenda tu puntassi ad • 

' estrarre una riflessione. >-
SI, l'importante è la riflessione, lo non sono un in
ventore di storie. Non sarei in grado di scrivere un : 
romanzo. Da anni e anni scrivo un Diario scritto 
di notte, in cui ci sono dentro anche dei racconti, > 
ma che fanno parte del libro come le notazioni i; 
propriamente diaristiche o saggistiche. Anche in : 
Un mondo a porteci sono cose che sembrano dei -
racconti, incidenti descritti, ecc.. ma fanno parte l me del carattere umano, e devo confessare con 

grande amarezza che il 99% dei prigionieri non i ' d i una composizione generale in cui la rifléssio-
hanno passato quell'esame; nell'uno percento di $> ne, il saggio, l'osservazione sono la cosa più in> 
quelli che l'hanno passato, la maggioranza erano "portante, 
dei credenti, che si sono aggrappati alla loro fé- : 
d e » ;•••••,-:'•. .-,,,..•.,••.•.•.-..••;•'.• . - . • . . - . - .» - . -^ 

Salamov dice anche In un saggio che I cattivi 

In Italia tu ha! avuto un rapporto privilegiato 
• con due personaggi a lungo tenuti da parte 
nella cultura italiana, e che solo ora comln-

' : damo a riscoprire 

SSSCST l'esperienza del gulag staliniano 
di un giovane polacco travolto nella ; ;| 
bufera della seconda guerra mondiale 
«Un libro pacato, perchè il tremendo >• 
sta nelle cose che si raccontano» • 

proprio cattivi esistono, che nel gulag co n'e
rano tanti, e se la prende con il mito del delin
quente che ha un fondo di bontà promosso 
dalla letteratura dell'Ottocento, da Hugo su 
suflnoaGoiWj... • >. ., ••••«•:-I<Ì 

e apprezzare ne l lo
ro vero valore, Sl lo-
ne e CMaromonte . -
In questo ambiente * 
schiacciato ' dalla •• 
logica della guerra 
fredda, ' che • idea • 
dell'Italia ti eri fat- ' 
ta? -:•••••:.•*. •,.:•*: 

Devo dire sinceramen
te che quando sono 

arrivato in Italia - dopo essermi sposato con un' i- : 

, taliana, nel '55 a Napoli - i primi anni sono stati.. 
' per me molto duri, e mi hanno disposto abba- •• 
•\stanza male verso questo paese. Mi è piaciuto \ 

moltissimo come paese, mi è piaciuta la cordiali-
Lo dice anche per un motivo molto caratteristico. ; !. tà delle persone, ma come scrittore io vivevo una : 

!, _=- ,:, u . J .. s j t u a z j o n e mono dura, perché agiva quel criterio 
politico per cui io venivo considerato e definito •< 
un esule anticomunista. Ho avuto molte difficol
tà. Parlando del nostro, passato con Czeslaw Mi
l o » gli ho detto che nei primi anni in Italia io mi 
sentivo come un lebbroso, e lui mi ha risposto " 
che lo stesso era stato per lui in Francia... Il mio '. 
primo inserimento in Italia è stato appunto la col
laborazione con Silone e Chiaromonte, la fonda' • 
zione della rivista «Tempo presente» nella quale i 
ho lavorato per tutti gli anni della mia esistenza. " 
Con Chiaromonte l'amicizia era molto più stretta, 

! Scrivendo il mio libro ho avuto sempre davanti 
agli occhi - anche perché l'avevo letto in campo '..' 
di concentramento, prestatomi da una russa, la ;; 
Casa dei Morti ài Dostoevskij. Ma non c'è parago- -
ne! L'umanità nella Casa dei morti era possibile ' 
salvarla. Non si uccideva la gente con la fame e 
con la tortura del lavoro. Era possibile incontrare •" 
e descrivere ancora l'umanità nelle prigioni russe S 
di allora. È l'atmosfera generale del libro di Do- T. 
stoevskij ad aver ispirato, in un certo senso, i l ; 

mio, ma non i fatti che lui descrive, che sono mol- ; 
lo più umani rispetto a quelli che io ho visto e vis
suto 

perché Silone era molto più riservato. Parlando 
del mio libro devo aggiungere che l'atteggiamen
to di Silone e di Chiaromonte verso di me era sta
to cordiale fin dall'inizio proprio perché rutti e 
due l'avevano letto in inglese e ne erano stati 

' molto impressionati. Dopo, poco alla volta, altre 
cose sono cambiate. Ma già prima di stabilirmi in 
Italia avevo fatto qualche collaborazione con «11 

' Mondo» di Pannunzio. Il mio Ije sette morti di 
i Massimo Cor/ti è apparso a puntate sul «Mondo». 
? Poi. dopo la chiusura di «Tempo presente», ho 

collaborato per quattro anni al «Corriere della Se-
' ra», chiamato da Spadolini, e per molti anni al 
; «Giornale» di Montanelli, una collaborazione che 
, fini in modo assai violento quando un bel giorno ; 

Montanelli si svegliò ammiratore di jaruzelski e io 
gli scrissi una lettera dicendogli che le nostre stra
de non potevano incontrarsi. Questo il mio curri-

; culum italiano. Sono molto legato all'Italia, dopo 
quasi quarantanni. È un paese che mi piace ma 
di cui vedo anche tutte le ombre. ,•••••••• -•.:••-

'•• L'esperienza dell'esilio quale risulta da te e 
tanti altri esuli politici della storia europea di : 
questo secolo, si è venuta dilatando negli ul
timi tempi, come se voi foste le avanguardie 
<U una storta che ho poi dilagato. CI sono sta-

.• te le grandi migrazioni per cause economi-
':-•- che, dal Sud ai Nord del mondo, ma c'è stata 
• anche la scomparsa (penso all'Italia) di un 

': mondo spazzato via dal cosiddetto progresso 
che ha reso coloro che vi avevano vissuti co
me esuli In patria— • . 

' Per quanto riguarda l'esilio di un polacco nell'Eu
ropa del dopoguerra, credo sia stata un'esperien
za straordinaria, molto dura perché dura è la vita 
dell'esule, ma quello che noi siamo riusciti a fare 

= con la rivista «Kultura» a Parigi e con i libri pubbli
cati dalla casa editrice «Kultura» è stato una cosa 
quasi incredibile, miracolosa. L'influenza della 
nostra rivista sulle cose polacche è stata enorme; 
quando è cambiato quel che è cambiato, incon
travamo giovani che ci dicevano: «Lo dobbiamo 
tutto a voi!». La rivista esce ancora a Parigi, e giu-

' stamente esce, perché la situazione in Polonia si 
va-tanto ingarbugliando che è bene ci sia una rivi
sta al di fuori di quel confronto confuso. E cosi, 
quando io parlo dell'esilio non posso dire quello 
che ne dice Milosz, che è sopraggiunto dopo, e 
ne parla come di una terribile sofferenza, io ci 

' credevo, nella necessita dell'esilio. Solo in una 
cosa non credevo, che avrei visto con i miei occhi 
la fine del regime. Assolutamente no. OCR' 
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6.4S : UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno: 6.45,7.30.8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG1. •••.'••- • 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telelilm. 
10.00 TG1-FUSH. 
10.05 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRI

GADIERE, MARESCIALLO. Filmcom-
' media (Italia. 1956-b/n). All'interno; 

11.00 TG1. ----- •;•'••-.••.' 
U t » BLUE JEANS. Telefilm. 
1130 TG1-FUSH 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO TI 

P O M E R I G G I O 
13JC TELEGIORNALE. 
14.00 PRISMA. 
1 « 0 ILMONDODIQUARK. 
15.00 UNOPERTUTTL All'interno SARAN

NO FAMOSI 5Telefilm 
17.10 ZORRO. Telefilm 
18.00 TG1. 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
18.45 INVUGGIONELTEMPO. Telefilm 
19.30 ALMANACCODELGIORNODOPO. 
19.40 MIRAGGL Gioco abbinato alle lotte

ria Nazionali All'interno -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 
2040 TG1 -SPORT. Notiziario. 
20.40 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA. Film 

commedia (USA, 1990). Con Tom Sei-
leck, Steve Guttenberg. Regia di Erri
le Ardolino (prima visione tv) 

2Z35 TG1. 
22.40 GASSMAN LEGGE DANTE. 

N O T T E 
23.00 SANREMOINFIORE. Speciale 
&30 PAROLAEVTTA-LERADICLANNUN-

CIAMOUPASQUA. 
24.00 TG1-NOTTE. 
0.40 DSE-SAPERE. Documenti. 
1.10 PATENTEDACAMPIONL Gioco.. 
1.55 THEMA. Film drammatico (URSS, 

1979). Regia di GlebPanfilov. 
130 TG1. (Replica). , ,„>:^. ::',">' • • 
3JJS FRONTIERESELVAGGE. Film avven

tura (USA. 1947 - b/n) Regia di Ray 
Ennght , 

Ologrammi della televisione Lunedì 21 febbraio 1994 
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6.40 QUANTE STORIE! All'interno: 
- . - NEL REGNO DELUNATURA. 
745 L'ALBERO AZZURRO. 
8.15 PROTESTANTESIMO. ' ' 
8.45 TG2-MATTINA. 
9.» USSIE Telefilm. . • 
9.25 XVII OLIMPIADI INVERNALI. 

- . - SCI. Slalom speciale femminile per 
- combinata. 1* manche. • 

10.20 SCIDIFONDO. 4x5 km femminile. -
1145 TG2-TELEGIORNALE. -
12.00 I FATTI VOSTRL Varietà 

640 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 LALTRARETE. All'interno: 

- . - OSE-PASSAPORTO. 
7.00 DSE-SCUOLAAPERTA. ' 
8.45 OSE-TORTUGA. 
940 DSE-ENCICLOPEDIA. 

10.00 DSE-LABIBUOTECAIOEALE 
11.50 TG3-OREDODKI. : • ' 
1155 XVII OLIMPIADI INVERNALI. 
- . - SALTO K120. -
- - PATTINAGGIO ARTISTICO 
12.55 SCI. Slalom femminile 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf 
8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 
9.00 - BUONA GIORNATA., Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. -,:-,, 
9.15 ANIMAPERSA. Telenovela. ':, 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. .-•., 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. -
11.30 TG4. Notiziario. - . . • ' . 
11.45 MADDALENA. Telenovela. Con Lu

cia Mendez, Eduardo Yanez. ; ••• • 
1240 CELESTE Telenovela Con Andrea 

DelBoca Gustavo Bermudez 

13.00 TG2-ORETREDIC1. 
13.40 BEAUTFUL Teleromanzo 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. Rubrica 
1U0 SANTABARBARA. Teleromanzo 
15.10 DETTO TRA NOL Rubrica 
17.15 TG2-TELEGK3RNALE. 
17J0 ILCORAGGIODIVtVERE 
18J0 TGS-SPORTSERA. 
1840 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica 
18.45 HUNTER. Telefilm 
19.41 TG2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT. 
3L20 VENTI E VENTL Gioco Conducono 

Michele Mirabella e Toni Garrani. ••.. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
••• •- Con HorstTappert, FribWepper. .-••". 

2140 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI 

PIÙ'. Attualità A cura di A B'uno G 
Mirrali e G Montefoschi 

23.15 TG2-NOTTE, 
2340 METEO 2. 
2345 INDIETRO TUTTA! (Replica). ' 
040 XVIIOUMPIADI INVERNALI. Da Lil-

lehammer (Norvegia). •- •".:-
- . - HOCKEY SU GHIACCIO. Italia-USA. ' 
140 PATTINAGGIO ARTISTICO. Danzali-
••••••• bera. -.••-.• -'••;-. - • • . .,.• 

: 2.00 PATTINAGGIO VELOCITA'. 1S00 me
ntri femminile. - •-'•-.-

115 VTOEOCOMIC. Videoframmenll 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità 

1400 TGR-TG3POMERIGGIO 
1545 TGS-SOLOPERSPORT 
1540 CALCIO-CSIAMO-ATUTTAB. 
1840 TGS-I GOL DEGÙ ALTRI. 
1645 CICLISMO. Settimana ciclistica in

ternazionale della Sicilia 
17.20 TGS-DERBY. Rubrica sportiva 
1740 TGS-SPECIALE TUTTI I COLORI DEL 

BIANCO. Rubrica sportiva. 
18.00 GEO, Documentano 
1840 INSIEME. Attualità 
19.00 TG3-TGR. 

1340 TG4 No'iziano 
14.00 SENTIERI Teleromanzo 
15.00 PRIMOAMORE. Telenovela 
1540 PRINCIPESSA. Telenovela 
16.00 CAMILLA.. PARLAMI D'AMORE. Tn 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco Conduce Marco 

Balestri Ali interno 
1740 TG4. Nohzia'io 
1745 NATURALMENTE BELLA. Rubrica -
18.00 FUNARI NEWS. Attualità 
19.00 TG4. Notiziario 
1940 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

*&&&& 
20.05 BLOB. DI TUTTO. DI PIÙ'. Videofram-

menti 
20.25 CARTOLINA. Attualità. 
2040 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità. 

. Di N. Perno e R. Petrelluzzi.. 
2240 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
2245 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 

Enrico Oeaglio 

2040 MILAGROS. Telenovela Con Osval
do Laport, Grecia Colmenares Luisa 

, Kuliok,. Amanda Sandrelli, Ethan -
'> ' - Wayne.'.: ..-....•--.: v ;:••.-. '••.•«•.•"-••. 
2240 MAURICE. Film drammatico (GB 

1987) Con James Wilby Hugh GranL 
Regia di James Ivory 

2345 MORIRE A LONDRA. Film drammati-
• • co.RegiadiHennqueGoldman. 
040 TG3-NUOVOGIORNO. 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
140 BLOB.DITUTTODIW. (R). 
145 CARTOLINA. (Replica).. 
130 MILANO, ITALIA. (Replica). 
245 TGS-NUOVO GIORNO. (Replica). 
3.15 AL FUOCO! Film drammatico (USA, 

-'••- 1986).RegladlRobertGreenwald. :,•. 
445 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica) 
5.15 VIDEOBOX. Vldeolrammenti 

2340 TG4-NOTTE. Notiziario 
1.10 RADIO LONDRA. (Replica). -
1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu

ce Tiberio Tlmperi. ••• ' 
145 FUNARI NEWS. (Replica). • 
245 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
240 PUNTODISVOLTA. (Replica). •: 

.345 LOUGRANT. Telefilm. -••••• -
440 GU EROI DELLA DOMENICA. Film 

••• commedia (Italia. 1953 - b/n). Con Raf, 
Vallone, Elena Varzi Regia di Mario 
Camerini 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
940 BABY SITTER. Telefilm. Con Scott 

Baio. • 
10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele

film. Con Howard Hesseman. ••-
1040 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 

• Paul Michael Glaser, David Soul. -
1140 A-TEAM. Telefilm. 
12JH STUDIOAPERTO. Notiziario." ' 
1245 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior

gio Medail 
1240 CIAO CIAO Catoni 

1400 STUDIOAPERTO Notiziario 
1440 NON E" LA RAI Show 
1600 SMILE. Show Ali interno 
16.05 IRAGAZZIDELLAPRATERIA. TI 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm 
17.40 STUDIO SPORT. Notiziario 
1745 SUPER VKKI. Telefilm 
1840 BAYSBESCHOOL Telelilm 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI DU-AIR. Te

lefilm Con Will Smith 
1940 STUDIOAPERTO. Notiziario 
1940 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE Programma musicale 
condotto da Fiorello 

2045 RIPOSSEDUTA. Film farsesco (USA, 
1990). Con Linda Blair, Ned Beatty. 
Regia di Bob Logan ••• • 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI'. Show 
Conduce la Gialappas Band 

2340 ATbTTOVOLUME (Replica) 
0.10 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). . . 
0.20 QUI ITALIA. (Replica). •- . 
040 STUDIO SPORT. Notiziario. 
1.N RADIO LONDRA. (Replica). 
1.20 STARSKY & HUTCH. (Replica). 

' 240 A-TEAM. (Replica). 
340 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). ' 
440 SUPERWCKL (Replica). •<-
5.00 AGU ORDINI PAPA'. (Replica). 
540 WILLY,«.PRINCIPEDIBEL-AIR. Te

lefilm (replica) -

640 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carci Regia di Paolo Pietrangeli (re
plica). '•>••-• •-. ; i ..•,-•.-;•': ; 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licheri. Regia di Elisa
betta NobilomLaloni. . • , . .••• 

1300 TG5. Notiziario. - '• 
13^5 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
1340 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
14.00 SARA'VERO? Gioco 
1100 AGENZUMATRMONIALE 
1640 BIMBUMBAM. Cartoni 
1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show 
17.20 GIOCHISSIMO. Gioco 
1749 FUSHTG5. Notiziario 
18.02 OK, IL PREZZO FGSJSTOI Gioco 
19.00 LARUOTADELUFORTUNA. 

20X0 TGS. Notiziario 
20.25 STRtSCtALANOTElA. Show 
2040 L'ANGaO CON LA PISTOLA. Film 

poliziesco (Italia, 1992). Con Tahnee 
Welch Remo Girone Regia di Damia
no Damiani (1« parte) 

2125 TARGET-TUTTO QUANTO FA TV E 
INFORMAZIONE Attualità 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show. AH interno: :.' . 

24.00 TG 5. Notiziario. -'•'• • • 
140 SGARBIQUOTtDtANI. (Replica). 
145 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-

' namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
240 ZANZIBAR. Telefilm. . . . 
340 TARGET. (Replica). •' 
440 ICMOUEDELQUINTOPIANO. Tf. • 
540 IDOCUMENTARL 

7.00 EURONEWS. 
840 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "L'ultima speranza". Con Lei! 
Erickson, Linda Cristal. 

9.00 XVII OUMPIADI INVERNALI, Da Lil-
lehammer (Norvegia). • • 

9.25 SCIALPINO. IndirettadaHafjell:Sla
lom femminile. V manche. Commen
to di Bruno Gattai e Andrea Prandi. 

1040 SCI DI FONDO. In diretta da Lil-
lehammer: 4 x 5 Km femminile. Com
mento di Guido Oddo. •••--- - •. 

13.00 SCIALPINO. 2'manche. • 
1345 TMCSPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 SCARAMOUCHE Fi'm avventura 

(USA 1952) Regia di George Sidney 
16.15 HOCKEY. Svezia-Canada 
18.15 DIARIO OLIMPICO. All'interno 
- . - PATTINAGGIO VELOCITA'. 1500 n 

femminile Smiesi 
19.00 TGOUMPICO. 
19.25 A.T. L'UOMO DaLE NEVI. 
1940 TELEGIORNALE 

20.00 ATMOSFERA. Previsioni del temoo 
20.05 XVII OUMPIADI INVERNALI. Da Lii-

Ichammer (Norvegia). 
- . - PATTINAGGIO ARTISTICO. DaHamar: 

Danza libera Commento di Massimo 
Benedeti e Manna D Agata. -

2300 TELEGIORNALE. 
2340 , BASKET NBA. Rubrica sportiva. 

Commento di Dan Peterson. 
1.15 XVII OUMPIADI INVERNALI. Da Lil-

lehammer (Norvegia!. 
- . - HOCKEY. Da Lillehammer: USA - Ita

lia. Commento di Jim Corsi. 
3.15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale. 

700 GOODMOANMG. /ideo 
a rotazione. 

8.00 COftNFlAKES. Rotocal
co. 

1140 ARRIVANO I NOSTRI VI-
doo. • . . - . - • • 

1240 THE MIX. video a rota
zione. . • . - . • • . . 

14.15 TEIEKOMKAMOO. In-
lervisle. • • • • • • • 

14J0 SEGHUinFUMO. . 
15J0 VMQIORNAIE. Con ag

giornamenti alle ore: 
•• 16.30,17.M, 18.30. 

1545 CUPTOCUP. Rubrica. -
1100 ZONA MITO. I video del 

passato. 
1900 ROBERTO VECCMONL 

2(100 THE MIX. Video a rota
zione 

2240 METROPOUS. 

1ÌO0 LA RICmAOQGIOR
NO. Rubrica. 

1SM5 SPECIALE SPETTACO
LO. Rubrica. 

19.15 BOOMERCANEMTELLi-
• - • GENTE, Telelilm. •,. ; 
15.45 OOCUMENTAMO. ' 
16.15 ANDUMOALCMEMA. 
1640 PASWNES. Telenovela. 
1740 COSE « CASA HO-
• • • STRA. Contenitore. - > 

19.09 SPAZIO REGIONALE. ' 
2040 OPERAZIONE NORMAN-

. OU. Film documentario 
•';..' (USA, 1956). Con Robert 

Taylor, Dana Winler. Re
gia di Henry Koster. , . . • 

2240 CHEPALLEOINEVB 
OM imMAZIONI REGIO

NALI. 

23.10 SPARA, GRMOO, SPA
RA. Film western (Italia 

1745 U RICETTA DEL GIOR-
- NO. Rubrica. • 

19.00 PER ELISA. Telenovela. 

t -.; Con Nohell Arteaga, Da-
•••' • nielGuerrero. 
1M» TELEGIORNALI REGIO

NALI. • • - • 
1140 AVEMDA PAUUSTA. 

Telenovela. Con Leila 
Aasungao. 

2045 LA RICETTA DEL GWR-
ItO. Rubrica. 

2040 VERDONE, Film dram-
- malico (Mia, 1941-b/n). 

. Con Camilla HOMI, Berna-

] mino Gigli. Regia di Gui
do Brlgnone. -•• 

2240 TELEGIORNALI REGIO-
... KAU • - • • • - • • -
2100 SPORT I NEWS. Rubri

ca sportiva. 

14 00 ASPETTANDO IL DOMA
NI Teleromanzo. 

1440 LA MIA PICCOLA SOLI-
. TUDKE. Telenovela. - -

1115 ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore. -•• • ; 

1740 SETTE M ALLEGRIA 0 
FA COMPAGNIA. Conte-' 

•' • ' nitore. 
19X0 LOVE AMERICAN STY-

LE Telelilm. 
1943 ACUOREAPERTO. TI. 
2040 NON PREDICARE. SPA

RAI Film weslem (USA. 
1971). Con Sidney Pol
der, Harry Belafonle. Re
gia di Sidney Polllef. •••>-

2245 I MISTERI DELLA LAGU
NA. Telelilm. .. • 

2245 LEALTREWTTL Show 
2125 LA LICEALE AL MARE 

CON L'AMICA DI PAPA'. 
Film commedia (Italia, 
1980-vm 14anm) 

100 CWOUESTEUE IN RE
GIONE. Attualità. 

12.00 PERCHE1 NO? Talk-
show. • 

1100 AMANTI. Sceneggiato. -
14.00 INFORMAZIONE REGIO-

' NAIE. 
1440 POMERIGGIOHSIEME. 
17.00 MAXIVETRMA. Rubrica. ' 
1740 LA RIBELLE. Tn. 
1130 MAXIVETRMA. Rubrica. 
1940 «FORMAZIONE REGIO

NALE. - . 
2040 SPORTIN REGIONE. Ne-

- Urlarlo sportivo, -•• • 
2240 «̂ FORMAZIONE REGIO

NALE 

22.45 SPORT CDWOESTELLE. 
Rubrica sportiva 

1340 RITORNO A CASA. Film 
• . drammatico (USA, 1992). 
1110 RAPINA DEL SECOLO A 

BEVERLY HILLS. Film 
'-'•'• «zlone(USA, 1990). ••••• 

16,40 T 1 NEWS. 
1145 NATURE WATCH. Doc. 
17.10 WORLD OF SURVWAL 

Documentarlo. . • 
1100 MYW1LDUFE. Doc. : ~ 
1145 FERMATI, O MAMMA 

. . SPARA. Film comico 
- (USA.11992). 

20.15 UBRIt MUSICA. 
20.40 ARRIVEDERCI STRANIE

RA iFIlm drammatico 
(Germania, 1992). Con 

. Grazyna Szapolowska, :. 
Musili i Kenter. Regia di ; 
TevllfcBaser. 

2240 LE IENE-CANI DA RAPI
NA, Film poliziesco 
(USA. 1992) 

9.00 BBC MFORMA2NNE. 
Attualità. 

10.00 MÙSICA CLASSICA. ' , 
12.00 UGABUEDoc . 
12,15 SPAZIO. Doc. 
1100 FIGARO E USUA GRAN 

. GIORNATA Film com-
' media dulia, 1931-b/n). : 

• Con Maurizio D'Ancora, : 
Leda Gloria. Regia di 
Mario Camerini. 

15.00 ENGLISHTV. Coiwd'in-
gleseperragazzi. 

1100 OUVER1 DIGIT. Corso 
ci'inglese per bambini, v 

17.00+3 NEWS. 
17.06 FIGARO E LA SUA GRAN 

GIORNATA. Film. ' 
1140 MUSICACLASSICA. Mu

siche di Ottorino Rospi-
• ghleFranzLiszt 

2040 HUSICACUSSICA. . • 
2240 BALLETTO IR) 
045 BBC INFORMAZIONE. 

t£?£fjgl^m$&m^*t^mwu^*$*M*mit:^^ 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 7.00: 7.20; 
8.00: lO.OO: 11.00; 12.00: 13.00; 
14.00: 17.00; 19.00; 23.00. 7.40 
Controcampionato: 6.30 GR 1 
Sport - Dirottissima: 9.00 Ra
dlouno per tutti; tutti a Radlou
no: 10.30 Efletti collaterali; 11.30 
Radio Zorro; 12.11 Signori Illu
strissimi; 13.20 Spazio libero; 
14.35 Stasera dove: 15.00 GR 1 
Business; 15.03 Sportello aper
to a Radlouno; 16.00 II Pag mo
ne; 17.04 I migliori: 17.27 Da St-
Germain-des Pres a San Franci
sco: 18.08 OSE - Mito e Musica; 
18.30 1994: Venti d'Europa: 
19.20 Ascolta si fa sera: 19.25 
GR 1 mercati: 19.30 Audlobox: 
20.00 GR 1 Stereorai: 20.02 Arte 
per arte: 20.25 TGS Spazio 
sport: 20.30 Stagione lirica di 
Radlouno; 21.00 Saper dovre
ste: 21.15 Parliamone insieme; 
23.07 La teletonata. . ,_,., 

Radlodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 

830 945 1130 1230 1330 
• 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. ' 
>6.00 II buongiorno di Radlodue: -

8.00 Tempi supplementari; 8.46 
Sinfonia Barocca; 9.07 Radloco- -
mando; 9.49 Taglio di terza: 

• 10.15 Tempo massimo; 10.31 
3131; 12.10 GR Regione - Onda- ' 

. verde; 12.50 II signor Bonalettu- : 
' ra: 14.15 Intorclty; 15.00 Tutti i ' 

racconti: 15.30 GR 2 Economia: ' 
15.48 Pomeriggio Insieme; 18.35 
Check-up: 19 55 La loro voce-
20.00 Dentro la sera, 23 28 Not
turno Italiano 

Radlotre 
. Giornali radio 6 45 8 45 11 45, 
, 13.45: 15.45: 15.45; 20.10; 23.15. 
' 6.00 Preludio: 7.10 Calendario 
^ musicale; 7.30 Prima pagina; ' 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna: 10.45 Interno 
giorno: 12.15 Radiodays; 12.30 ' 
La Barcaccia 14 05 Concerti 
DOC (Replica) 15 15 Fine seco-

lo (Replica); 16.00 Aliaceli sono
ri; 16.30 Palomar; 17.15Classica 

- in compact: 18.00 Terza pagina; 
19.10 OSE - La parola; 19.40 Rn-
diotre suite; 20.30 Stagione di 
concerti Euroradlo 1993-'94; 
22.45 Alza II volume; 23.35 II rac
conto delta sera; 23.58 Notturno 
italiano. .,.•-,. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00: 13.00; 14.00. 
15.00; 16.00; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i fatti; 8.20 In viaggio 
con...; 8.30 Ultlmora; 9.10 Volta-
pagina. Cinque minuti con...: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce: 

. 15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto- 17 IO Verso sera 18 15 ' 
Punto e a capo '9 10 Backline 
20 lOSaranno radiosi 

D A V I D O M B C O , -

Italiani, fedelissimi al video 
(ma forse c'è il trucco) 
VINCENTE: 

Bucce di banana (Rai 1, ore 20,42) 10.696.000 . 

P I A Z Z A T I : '-•• ' - ^ • • ; . ' - - " ^ / - • : • .-v;,:-•• ±: ,.<r-::~:-:./--:?:: -••• 

La corrida (Canale 5. ore 20,42) 5.335.000 
Tg2Dribllng(Rai2, ore 13,22) 3.974.000 
Striscialanotlzia (Canale 5, ore 20,27) 3.906.000 ' 
Karaoke (Italia 1, ore 20,03) 3.854.000 
Sgarbi quitldiani (Canale5, ore 13.25) - 3.138.000 ; 

• L'Auditel è poco credibile. Lo abbiamo già detto. ; 
Forse non abbastanza. Spesso facciamo a meno di • 
dirlo perché non spetta a noi dimostrare la credibilità 
dell'Audilel. È l'Audilel che dovrebbe dare prova di • 
essere credibile. '••>•..• ••*• -•<**•».• •... - - ,-.--•• ••>*•••• «.: 

Detto questo, siamo pronti a contraddirci subito e ci 
accingiamo a fare per l'ultima volta quello che non si 
deve fare. Contestiamo l'Auditel. Un esempio. Avete 
notato che da mesi e mesi (per non dire da anni) tutti •; 
i programmi a cadenza quotidiana hanno sempre lo ; 

\. stesso ascolto? Da Unomaltina al Maurizio Costanzo 
Show, passando per La mola della fortuna, il Karaoke ' 
e quant'altri, tutte le trasmissioni fisse hanno un ascoi-
to ormai fisso. Come è possibile? Ci sono giorni in cui 
questi programmi sono meno interessanti, più sca-

; denti, più imbottiti di pubblicità. Senza contare che in-
vecchiano. È mai verosìmile che soltanto il gusto dello 
spettatore televisivo rimanga immutabile? • - . , ; , 

I casi sono due. 0 il pubblico italiano, che è il mag-
. giore consumatore di tv in Europa, è definitivamente • 

drogato e ormai incapace di libero arbitrio, oppure ' 
l'Auditel è una truffa per stabilire falsi risultati e falsi ' 
valori ad uso della pubblicità Ma il bello e, che se 
questa seconda ipotesi fosse fondata, i pnmi a nmet-

'terci non sarebbero tanto gli spettaton, quanto le 
aziende che pagano fiordi quattrini per la pubblicità 

SCUOLA APERTA RAITRE. 7 
Il quotidiano del Dse dedicato al mondo della scuola apre og
gi su Carlo Emilio Gadda, con un servizio sulla mostra itine
rante organizzata dall'Università di Pavia e dalla Rai per il 

'•'; centenario dello scrittore lombardo. In scaletta, le interviste 
ad alcuni studenti che hanno già visto la mostra e la com
menteranno per i telespettalon. •.-•* •••;- ••.:• 

MANI PULITE ANNOTERZO RAITRE. 14.50 & ' 
Speciale della testata giornalistica regionale: a due anni dali i-
nizio dell'inchiesta Mani Pulite verranno ripercorsi i fatti più „ 

v salienti che hanno cambiato la vita politica italiana In studio 
con Dario Carella alcuni magistrati del pool milanese Servizi 

'•• - .da altre citta italiane. ...... •..•,.,-, • •••'• \. 

MIXER RAIOUE.21.40 ' ' ' • * ; "v 
Attesissimo sulle reti della tv di Stato, ecco per il faccia a fac-

'.". eia con Giovanni Minoli Silvio Berlusconi, pronto ad illustrare 
-. il programma politico di Forza Italia. Nel sommario di Mixer 

anche il caso ancora irrisolto dell'omicidio dell'Olgiala e i 
nuovi risvolti dei conti svizzeri. ,. ., • . ;t;,->, •;. 

METROPOUS VIDEOMUSIC.22.30 l •' '•'•••'••'>* •" ' " 
, //comums/ocrJemorigKiuoi6om6//7ièiltitolodeirultimolibro 
. di David Grieco edito da Bompiani che racconta in forma di 

thriller la storia del mostro di Rostov. giustiziato pochi giorni ^ 
fa. In studio, insieme all'autore, il giornalista dell'Unita Alber- * 
to Crespi. Gli attori Alessandro Haber e Maria Amelia Monti ' 

•"; parleranno del loro lavoro teatrale La panchina, scritto dal 
consigliere di Gorbaciov A. Gelman. 

MILANO. ITALIA RAITRE. 22.45 
•Tasse da destra, tasse da sinistra» Questo il titolo della pun
tata di stasera condotta da Enrico Deaglio, che pone a con- . 
franto le proposte-di Forza Italia, Lega e Progressisti. In studio j'. 

•',, Vincenzo Visco, Giancarlo Pagllarini, Antonio Martino e Vale- ' 
: rioOnda. ;v'l-,'-..--'.>ft"v^; __..*;*-• .• .•'_- - , .-.••. 

UNOCONTROTUTTI CANALE 5.23.05 •-
Maurizio Costanzo show ospita Roberto Maroni, capogruppo ' 
dei deputati leghisti. A fargli domande, oltre allo slesso Co
stanzo, ci saranno Alberto Bevilacqua, Mino Damato, Daniele ; 
Vimercati, Raffaele Costa, Irene Pivetti e altri. , 

FUORIORARIO RAITRE.1 -• ' ;;-'^>v 

Stanotte viene riproposta-una puntata di Cronaca, la trasmis- • 
sione televisiva realizzata nel 7 6 e incentrata sulla realtà di . 
una borgata romana. In quella puntala andò anche in onda " 
l'intervento del gruppo teatrale «Camion» di Carla Tato e Car- ; 
lo Quartucci realizzata alla Romanina, quartiere penlenco 
della capitale 

La grande saga mafiosa 
che consacrò Mr. Coppola 

' ! • ' ' • . > • • ' . . . 

22.30 IL PADRINO 
Rafia di FriKli Fard Captala, cu Miriti BraHt, Al PKIW. J i u t Cui. 

; : Usa [1972], 178 ".Imiti. 
RETEQUATTRO 

Non possiamo non segnalarvelo. Perché «Il padrino» è un grande film -. 
(lunghissimo, debordante, violento e generoso con lo spettatore). E ' 

? perché è stato uno del più grandi successi al botteghino (regalando 
alla Paramount un rialzo delle azioni a Wall Street). Ma non solo. Col -
senno di poi. le cose si possono vedere anche da un punto di vista, di- > 
damo storico-biografico. Godendosi contemporaneamente la consa-; 

crazione di uno dei giganti del cinema Usa e l'inizio del declino per { 
un altro. I due signori in questione sono Francis Ford Coppola e Mar..: 
lon Brando. Il primo veniva da un lungo apprendistato nel B-movie ".' 
(soft-core compreso), aveva girato tre o quattro film interessanti, ma •'• 

, non aveva ancora conquistato le major. Fu l'adattamento del best-sel- ' 
ler «malioso» di Mario Puzo ad aprirgli le porte dell'empireo holrywoo- ; 
diano, mentre le fortune di Brando (che grazie a Don Vito Corleone " 
vinse il suo secondo Oscar) erano avviate al declino Come intuì Ber
tolucci, che lo volle l'anno seguente nel ruolo di un amencano alla 
densa in «Ultimo tango a Parigi» [ Cristiana Paterno] 

13.00 FIGARO E LA SUA GRAN GIORNATA 
Ralla •» Maria entriti , cu Gltilmct GiaeMtl. Latta Gloria. Maurizia 
0'AieMi. Halli |I931).85 filmi. -
Camerini, già rodato come regista del mulo, è qui alle 
prese con uno dei suoi primi film sonori: una commedia 

- briosa movimentata da personaggi rappresentativi di 
un'Italia piccolo borghese ossessionata dall'Imperativo 

.', del decoro. In una cittadina di provincia si vuole mettere 
- In scena «Il barbiere di Siviglia». Ma Rosina dà forfait e si 

deve trovare in fretta e (uria una sostituta. 
TELE+ 3 -';"'3.-HB,.-..••?-••-.-;:,• ;. :••;......: 

20.40 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA 
Rafia i l Enlla ArfiliM, cai Tom Sellsck. Stata Gutteaienj. Tao Damai. 
Usa (1890). 100 atlsotl. . 
In principio c'era «Tre uomini e una culla», ovvero la di
vertente commedia post-femminista della talentosa Coli-

. ne Serreau. Poi sono arrivati quelli di Hollywood: acqui
stati I diritti hanno sfornato non uno ma due remake. Nel 
primo, «Tre scapoli e un bebé», Peter, Michael e Jack se 
la vedono con una pupattola appena nata. Qui. invece, la 
ragazzina è cresciuta, ma i casini continuano. E c'è anche 
una digressione sentimentale. 

" RAIUNO >!.,.;.'-•*••:>:»-.-:*;.::•. :-•• 

20.40 L'ANGELO CON LA PISTOLA (I PARTE) 
Rafia i l Damila». Duini, cu Trtn«a Walea. Rino Girone, Era Grimaldi. 
IWIi [199l|. SI talliti. 
Arrivano anche in Italia le ragazze con la pistola, non p.-o-

\ prio alla Nikita ma certo ben determinate a farsi valere 
con tutti i mezzi. In questo caso, Tahnee Welch, camerie
ra in un bar e grilletto facile, spalleggia il commissario 

." Remo Girone in una brutta storia di malavita. Non memo
rabile. • -~ .'.- • • : . - : -
C A N A L E 5 ••' 

1.S5 THEMA • 
Rafia i l GIN Patinai, cu Mlcball UIIIBO». lana Cliirlkava. Euoenll Vesnlk. 
Urss (198G). 98 minti. 

- Orso d'oro alla Berlinale dell'87 per quest'opera prodotta 
nel 79 ma congelata lino al nuovo corso gorbacioviano. La 

. crisi degli intellettuali sovietici, soli di fronte all'aut aut 
conformismo-dissidenza, è raccontata da Panfilov attra
verso il percorso esistenziale di un drammaturgo di suc
cesso troppo incline ai compromessi nella vita privata e in 

.quella pubblica. Inna Clurikova conferma le sue notevoli 
doti di attrice drammatica. -
RAIUNO 
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ucciso DALL'AIDS. L'autore di «Caravaggio» e «Wittgenstein» è morto ieri a Londra 

«Quel cobra mortale 
che mi gira attorno» 

Nel diario dedicato al blennio 
1989-90-slntttoln •Modem 
Nature» e In Italia l'ha pubblicato 
Ubullorl - Derek Jarman dedica 
morta pagine alla malattia. Ecco 
alcune riflessioni: «Il mio senso di • 
contusione ha raggiunto II colmo, ' 
favorttD In questo dall'annuncio -
dato In pubblico della mia '--."• 
Infezione da vini* Hlv. Ora non so 
più dor'è rivolta l'attenzione, mia e 
del pubblico. L'atteggiamento nel 
miei confronti è cambiato. C'è un 
elemento di culto che mi ••• 
preoccupa. Forse sono lo che l'ho 
cercato. In ogni caso non avevo • 
scelta, ho sempre odiato I segreti, ' 
Il cancro che corrode; meglio fuori 
alia luce del sole e farla Anita. - -

Come faccio ad affrontare II 
giorno con allegria, paralizzato dal 
vkus che mi gira Intorno come un -
cobra mortale? Cosi tanti sono gli 
amld morti o che stanno per 
morire, dall'autunno a oggi: Terry, 
Robert, David, Ken, Paul, Howard. 
Tutti I più brillanti e I migliori, -
calpestati a morte. DI sicuro 
neppure la Grande Guerra ha .-
causato tante perdite a una sola 
persona In dodici mesi appena, e 
tutto questo perchè facevamo 
l'amore, non la guerra». 

* 

• * 

K 4 ^ 
„ir" 

*- * 

" '""SI 

, ' "' 

rfU 

Derek Jarman. Il regista Inglese è morto Ieri a Londra 

di Jarman 
Derek Jarman è morto ieri, in una clinica londinese, 
stroncato dall'Aids all'età di 52 anni. L'artista già da 
tempo, dall'85, aveva dichiarato la sua malattia per 
combattere i tabù e le discriminazioni. Regista, sceno
grafo, pittore e scrittore, fino all'ultimo Jarman ha tenu-';; 
to fede ai valori in cui credeva. Girò in latino, nel 75, il 
suo primo lungometraggio Sebastiane. Ne seguirono 
molti, fino agli ultimi: Wittgenstein e Blue. 

sa LONDRA La scomparsa d. Derek • 
Jarman chiude la camera di un regi
sta che ha dato prova di gemo e co
raggio nel cinema e di considerevole : 

•alenio anche come pittore e scritto- •• 
•e La sua morte causata dall'Aids e -
avvenuta in una cllnica londinese, la- < 
•>cia un grande vuoto in chi lo cono- ;!• 
sceva. Ha anche un senso di speran- ;.: 
7a e difiducla nel futuro. È stato l'arti-
sta ch« ha tenuto fede ai valori in cui ' 
crede\a, pur sapendo benissimo che # 
ciò comportava - l'ostracismo dei i. 
grand studi e la continua penuria di .'. 
denaio. Ha usato quella che riteneva , 
un impostazione moralmente' ime- ,!''• 
gra - e per questo spesso cosi splen- ' ; 
didanente originale, anche se con- , 
travasa - per far avanzare un diffici
le dt>corso culturale, inteso anche 
come dovere o missione verso certi 

RNABKI 
strati delle future generazioni 

Una potente visione poetica . 
La storia de! cinema potrebbe an-

che-scoprire un giorno che Jarman 
ha contribuito col suo talento e l'o
nestà intellettuale a ' promuovere 
cambiamenti irreversibili nel modo 
in cui i rapporti umani vengono rap- : 
presentati sugli schermi, arricchendo • 
la tematica sessuale ed amalgaman
do, come ha fatto, una potente e 
poetica visione stilistica con la deter- ; 
mlnazione di affermare la presenza : 
ed i diritti civili della minoranza gay. a : 
cui apparteneva. Ma se da una parte 
è la comunità gay ad essere in parti
colare lutto per la scomparsa di un 
artista militante dalle sue file, dall'al
tra è l'intera cinematografia mondia
le che è beneficiana di un allarga

mento di vedute e quindi di maggio; 
' re maturità. - : „• • . - . " 

Jarman era nato in Inghilterra nel-
, 1942. figlio di un ufficiale dell'avia
zione neozelandese e di una sarta di-

; segnatrice-pittrice. • L'occupazione . 
patema portò la famiglia in giro per il 
mondo, anche in Italia, paese al qua
le si sarebbe poi molto affezionato, 
specie quando cominciò ad interes
sarsi di pittura, frequentando la Sla-
de, la piQ prestigiosa scuoia d'arte in
glese. 

Pittore, scenografo e regista 
Nel 1967 si presentò per la pnma 

volta ad una mostra di pittori con
temporanei e riuscì a vendere il pri- \ 
mo quadro. Disegnò poi le scene del '••'. 
Figliol Prodigo di Prokofiev, del Jazz . 
Caldendar di Frederick Ashton, con ? 
Rudolf Nureyev nel ruolo principale, '•• 

. e di uno sfortunato Don Giovanni per 
la English Opera House, diretto da / 

* John Gielgud. Durante un \teggio in- • 
; contro per caso una donna che lo * 

presentò al regista Ken Russell, che ; 
- era allora alla ricerca di qualcuno . 
:' che gli disegnasse le scene per / dia- -
• voli. Il film destò scandalo, ma dietro • 

il polverone molti notarono la mano X 
di un artista di grande originalità. Un , 

; artista che reinterpretava la rappre
sentazione pittonca italiana rinasci
mentale della martirologia cristiana 

alla luce delle conquiste,della libera- -
• zionei sessuale degli1 arini-Sessanta, •-
ricavandone una tematica visuale ed i\ 

• intellettuale capace di ristabilire l'u
nione pre-cristiano-giudaica fra reli-

' gione, sesso ed erotismo. , s . •,'••.> 
Nel 1975, dopo aver racimolato 

soldi da amici e conoscenti, girò il : • 
suo primo film, Sebastiane, in latino: : 
un martirio gay che, dopo aver incu- •,','•. 
nosito i carabinieri che tenevano ,"• 
d'occhio lo strano gruppetto di uo- • 
mini nudi in un angolo della Sarde
gna, dove avvenivano le riprese, su- '; 
scitò scandalo ed interesse in egual ]••; 
misura quando raggiunse le sale. ; 
Due anni dopo diresse Jubilee, prole- • 
tica visione di un'Inghilterra post-im- -•. 
perialista popolata da una nuova gè- , 
nerazione alla deriva che rimane ;; 
uno dei migliori film inglesi di quel 
decennio. Segui nel 1979 La Tempe- ; 
sta tratto da Shakespeare. Cominciò ['.' 
quindi ad elaborare uno stile che ri- •'. 
cordava i suoi primi cortometraggi in 
Super8, ma applicandolo ad un sem- / 
pre più esplicito linguaggio omoero-
tico. Angelic Conversation del 1984 
inaugurò una tematica visuale pò-
tentemente suggestiva con elementi •: 
della natura - acqua e rocce in parti- -
colare, come si era già visto in Seba- e 
sliane - ingranditi quasi al livello di 
co-protagonisti del film e tradotti in 
metafora cosmica per evidenziare 

l'eternità,4eÀ-sentimenti umani nej,( 

turbine«detla passione amorosa.' • "•<> 
• A parte Caravaggio, giralo con uno 

stile tableaux più tradizionale sia dal 
puntodivistavisualechecomestrut- \ 
turadrammatica-trattamentopoiri- ? 
petuto neH'£tfoarc/o // - Jarman co- ; 

minciò a sentirsi portato verso visioni . 
progressivamente sempre più apo- > 
calittiche : e tenebrose della vita . 
espresse quasi a mo' di rabbioso te
stamento (77ie Cast of England ' 
( 1978) e The Garden ( 1990). Gli ul- 1 
timi film, girati quand'era già colpito : 
dalla malattia, Wittgenstein e Blue, ; 
pur completamente diversi, hanno •' 
continuato il discorso impegnato sul ; 
rapporto dell'uomo con la propria ; 
esistenza. Il suo stato d'animo super
ficialmente quasi giocoso, ma coi "• 
tratti dell'osservatore profondo ed « 
anche tragico - non privo di alcuni % 
spunti gratuitamente autosacrificali, i 
che lo portarono a vivere per lunghi \. 
mesi in un bungalow fra le pietre di | 
una spiaggia con una centrale atomi- : 
ca nel paesaggio - è bene esplorato 
nei suoi diari, specie Modem Nature 

L'orgoglio dell'Identità gay 
Jarman scopri di essere sieroposi

tivo nel 1985 Rese pubblica la noti
zia per contribuire ali abbattimento 
dei tabù che circondavano la malat
tia Orgoglioso della propna identità 

..omosessuale, prese, posizione contro 
'•la Clause 28, I* legge varata dal go
verno thatcheriano per Impedire la 
promozione di immagini positive sui 

' rapporti e le relazioni gay. Più recen
temente Jarman diede pieno appog
gio alla campagna per indurre il go
verno ad abbassare l'età del consen
so sessuale per i gay dai 21 ai 16 an
ni. Come persona, ' Jarman era 
espansivo e cordiale. Sempre dispo
sto a farsi intervistare sul set o fuori 
dal set, a casa o in pizzeria. Quando 
lo incontrammo per la prima volta 
nel 1966. benché sconosciuto, era 
già una presenza stimolante. Lo in
tervistammo per l'Unità sul set di Ca
ravaggio e ci riservò poi la sorpresa 
di usare una pagina de) giornale -
che aveva trovato per conto suo - in 
una scena del film trasformandola in 
un cappello a barchetta. Lo incon
trammo per l'ultima volta alcuni me
si fa in Old Compton Street, nel quar-

: tiere di Soho vicino al suo apparta
mento di Charing Cross Road, il volto 
paonazzo a causa dei medicinali che 
prendeva, gli occhi appannati e qua
si ciechi. Ci mostrò il bastone su cui 
si reggeva. Una commozione troppo 
intensa che sul momento ci impedì 
di chiedergli un'altra intervista, dato 
che avrebbe significato ricordagli ciò 
che non gli nusciva più di fare E la 
morte. - ' - -.* 

4» eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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E' lei, un'auto Avls, ad accogliervi all'aeroporto con una tariffa davvero JÈifMC 
conveniente: La Tariffa Attcrraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto - * • ar m asy 
che la vostra auto Avls vi porterà dove vorrete, anche verso un altro aeroporto.' :' AUTONOUQGK) 

«Blue», un film-testamento per raccontare la malattia mortale 

«Ho dato voce al silenzio 
del virus senza immagine» 

C R I S T I A N * PATERNO 

aa ROMA. Perché un film blu? -Per
ché il virus è invisibile, solo i suoi ef
fetti sono visibili. Dobbiamo farlo sor
gere dal vuoto. Il blu dà voce al silen
zio». Cosi Derek Jarman. Pochi mesi 
fa. Già minato tragicamente: vista an
nebbiata, mani scheletriche. Ma nel
la voce, flebilissima, ancora una •> 
fiamma accesa. E nuovi progetti: un • 
film dal romanzo di James Purdy, 
Narrow rooms, ambientato nell'A- •;. 
melica degli anni Cinquanta. Un film •' 
che non si farà mai. •• >c> •.;. -•• 7 •••:.; 

Era una mattina di luglio, lui era a 
Roma per inaugurare una mostra dei 
suoi ultimi dipinti: aveva ripreso fre-. 
nettamente a trafficare con tele e ; 
pennelli, spinto dalla svolta che ; 
l'Aids impresse alla sua vita (diradati, 
gli impegni mondani, passava molto ' 
tempo a Dungeness, in un cottage \ 
isolato sulla spiaggia). Della malattia : 
non parlammo. Ma naturalmente ' 

, aleggiava. Scritta nel corpo. E poi 
della malattia parlava Blue. Il non
film. Schermo monocromo, come 
una tela Yves Klein. Niente immagini. 

' Ma voci, rumori, musica, frammenti 
di poesia. È strano pensarci. L'ultimo 
film. Chissà se lui se lo sentiva. Parla
va di nuovi lavori, è vero. Ma forse or
mai solo per esorcismo. ••*., 

Adesso qualcuno dirà: Blue come 
; le Atom' selvagge di Cyril Collard. La 

denuncia, la rabbia, l'ultima lettera 
del condannato a morte. Ma non è 
cosi. La testimonianza, in questo ca
so, non sta nell'opera, ma nella vita 
Nella scelta di annunciare pubblica
mente: sono sieropositivo. Di con
frontarsi con i media giorno dopo 
giorno, senza risparmiarsi. Questo 
per lui non era che un altro modo, 
più estremo e coraggioso, di prose
guire la sua battaglia per l'orgoglio 
gay, che lo spinse a costruire, nella 

sua opera, una genealogia omoses
suale fatta di antenati illustri (Cara-

; vaggio, Wittgenstein, Edoardo 11...). 
La testimonianza sta nel diario Mo
dem Nature, davvero bellissimo, che 

- alterna ai bollettini sanitari riflessioni 
sul giardinaggio vissuto come una re
ligione laica, una cura dell'anima. 

' Allora Blue, piuttosto, si potrebbe pa-
' ragonare ai • pur diversissimo 77ie 
deaddi John Huston. Testamento in 

• un senso più ampio. Eredità da me
ditare Memoria trasmessa a quelli 
che restano E che devono continua
re 

Errata Corrige 

•1 L'assemblea cMTAnac sul 
decreto cinema (annunciata 
per domenica) avrà luogo 
oggi, lunedi 2 1 , alle 19 nella 
sede deil'assoclaxtono In via 
Principessa Clotilde. Ci scu
siamo dell'orrore con l'Anac 
e coni lettori. 

Teatro 
come da... 
copione 

DAI LORO INVIATI 

G.IPPOLITI A. SFANGHERÒ 

•1 Ogni cosa a suo tempo! Due set
timane fa ci siamo recati al Cit di Mi
lano per assistere a LeonceeLena, in
terpretato e diretto da Carlo Cecchi. 
All'uscita - pioveva a dirotto, faceva 
freddo e di passanti nemmeno l'om
bra - da un angolo è spuntata una 
vecchietta che accompagnava pa
zientemente un bastardino intento 
alle sue bisogne. Alzando gli occhi ci ' 
ha fulminato con lo sguardo e ci ha •' 
minacciato con l'ombrello, sostenu
ta dai latrati del cane con regolare 
museruola. «Perché venite a importu
narci anche qui? - esordi stridula
mente - . Già immagino il prossimo 
artìcolo, voi che non prendete mai 
posizione e rappresentate la deca
denza della critica teatrale italiana!». . 
Impauriti dalla fosca apparizione, 
ma rassicurati dalla certezza che 
l'anziana signora aveva a che fare 
con il compianto Renato Simoni. ab
biamo ascoltato serenamente un 
buon quarto d'ora di contumelie, ri
promettendoci di continuare a non 
prendere posizione. Se solo adesso 
decidiamo di raccontare l'accaduto 
è perché nel frattempo ci è giunta 
una provvidenziale raccomandata 
espresso, - naturalmente '• anonima, : 

contenente fotocopia discretamente 
leggibile di un imminente concorso * 
drammaturgico dal titolo provvisorio • 
Substine et costine. La particolarità 
del bando consiste nell'elenco preci
so di ciò che i testi/progetti in con
corso non debbono nel modo più 
assoluto presentare, pena l'imme
diata e pubblica distruzione degli 
stessi. Anche se condividiamo il dif
fuso timore dei bavagli alla cultura e ' 
all'informazione, ci sentiamo di so
stenere la minacciosa unilateralità 
del bando, caso probabilmente uni
co nel quiescente e nebbioso pano
rama italiano. Per evidenti motivi di 
utilità, indicheremo i vari divieti con i 
rispettìvijCOdici di identificazione. -, - 1 

. «CodrBrtv (falso Brecht). Tassati- ' 
vamente vietala qualsivoglia forma di 
attualismo, pur tollerando il non ap
profondimento del nesso differenzia
le che intercorre tra cronaca e storia. 
Evitare la mimesi acefala del quoti
diano, diffidando della drammatur
gia americana contemporanea, an
che se di sicuro effetto su spettatori 
esordienti. La retorica del teatro-in
presa-diretta rientra comunque nel 
sottogenere falso Vertov (Cod. Vrt). 

«Cod. EH (falso Eliot). Assoluta
mente inammissibili progetti, letture, 
messe in spazio o testi che riprodu
cano in tutto o in parte il corpus elio-
tiano. I progetti che propongano col
lazioni da autori diversi verranno im-, 
mediatamente cestinati, rientrando 
essi nel sottogenere falso Bignami 
(CodBgn). 

•Cod. Ree (falso Ruccello). Cate
goricamente interdetti testi e progetti 
incentrati sulla mescolanza casuale . 
o pretestuosa di lingua e dialetti, spe
cie se non sonetti da un'acuta sintesi 
antropologica. Forme involontaria
mente comiche che adottino stereo- " 
tipi linguistici del tipo quisquilie o io 
sono un uomo di mondo precipitano 
miseramente nel sottogenere falso 
Tota (Cod. Dcr). •;- • - .-
• «Cod. Rtd (falso Artaud). Bocciati 

senza appello i progetti che presenti
no la seguente dicitura: "... affinché i 
differenti codici spettacolari cospiri
no alla creazione di un senso ulterio
re attraverso la collisione delle di-ver
se materie espressive". Gli autori di 
simili compressioni linguistiche ver
ranno denunciati all'Autorità giudi
ziaria. "; - - ••:•••.• -• .••-•'- • "•• 

«Cod. Lfr (falso Alfieri). Respinti 
testi o progetti che presentino una 
versificazione più o meno goffa di ' 
idee o trame prosastiche. Coloro che 
considereranno di per sé nobilitanti 
l'uso della rima o dell'endecasillabo 
sciolto - indipendentemente dalla 
materia dell'espressione - verranno 
iscritti alla seconda media. L'even- , 
tuale presenza di poesie brutte, de
nominate "canzoni" ed inserite in te
mi prosaici, prevede comunque l'e
sclusione, rientrando essi testi nel 
sottogenere falso Mogol (Cod. Mgl). 

«Cod. Brg (falso Bergman). Asso
lutamente vietati i testi-meandro, an
che se incentrati su ripetizioni non 
necessarie, silenzi poco significativi, 
pause, borbottìi e tartagli. La consa
pevolezza estetica di tali caratteristi
che non rende comunque ammissi
bile il testo, rientrando esso nel sotto
genere falso lonesco (codice Nsc). È 
altresì vietato il tema familiare non
ché l'argomento "crisi della coppia". 
La presenza del rapporto una-nipote 
verrà accettato solo se spiccatamen-
tecomico». * ' 

Buona notte. 
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RLMFEST. Aria di smobilitazione alla Kongresshalle aspettando il verdetto della giuria 

«Piccole passioni» 
dai troppi significati 
per la Muratova 

Tra Cinecittà 
eBabelsberg 
La foto e In bella vista sul 
quotidiano del festival «Movine 
Plctures». Giovanni Grazzinl 
accanto a Volker Schloendorff e 
Brian De Palma. Sotto II titolo 

, «Studio Itale, si dà notizia di un 
accordo di partnership tra 
Cinecittà e I celebri studi franco-
tedeschi di Babelsberg. «Slamo 
partiti dall'Idea di sfruttare meglio 
le nostre risorse, In una logica di 
cooperatone e non di concorrenza 
tra Industrie cinematografiche*, 
Informa II presidente dell'Ente 
Cinema Spa, Grazzinl, •• 
aggiungendo alcuni dettagli. 
•Stiamo pensando ad un uso 
comune delle officine per I costumi 
e re scenografie, a Iniziative -
promozionali all'estero, anche a 
eventuali coproduzioni». . Una scena del film «A terrena margem do rio». In alto II regista Nelson Pereira dos Santo» P Jr Vantoen 

A segreto dell'Orso d'oro 
Berlino '94: si chiude. In un'atmosfera già di smobilita
zione, arrivano oggi i premi della 44esima edizione. La 
giuria, reclusa per sottrarla alle indiscrezioni, non esclu
de ex-aequo: un brutto segno. Tra i favoriti Nel nome 
del padre, PhiiadelphiaeFresay Chocolate. La chiusura 
del festival affidata a Quel die resta delgiomo di Ivory. 
Tra le delusioni del concorso, A terceira margem do rio 
del brasiliano-Nelson. Pereirados.Santos.^n,, , ,•, 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICI 

• s BERLINO. Aria di smobilitazione . 
alla Kongresshalle in questa vigilia di $ 
premiazione. Il festival è praticamen- : 
te finito, in compenso sono pieni i ci
nema normali: ieri, alle due del pò- ,. 
meriggio, c'erano lunghe file nella ' 
KurfQrstendammstraBe per gli ameri- :?•• 
cani Mrs. Doubtfiree Free Willy. Tutto ij 
il mondo è paese. Ma, a differenza di ' 
quanto accade alla Mostra di Vene- s 
zia, c'è da giurare che il direttore Mo- •-
ntz de Hadeln riuscirà a mantenere il : 
segreto attorno al palmarés. Impe
gnata per tutta la domenica nella riu
nione cruciale, la giuria presieduta 
da Jeremy Thomas (per l'Italia figura , 
Carlo Lizzani) è stata portata in un ' 
luogo sicuro a prova di spifferi. - •,s--i 

Chi vincerà' È in buona posizione ' 
1 anglo-amencano Nel nome del pa

dre ài Jim Sheridan, e sembra quasi 
certo un premio per il cubano Fresay 
Chocolate dì Tomàs Gutiérrez Alea e 
Juan Carlos Tabio. Ma non si esclu
dono i soliti ex-aequo «diplomatici», 
specialmente alla voce attori, dove 
comunque sono ben piazzati i fran
cesi Pierre Arditi e Sabine Azéma, 
mattatori della doppietta Smoking-
Nosmokingdi Resnais. L'Italia fareb- • 
be bene a non aspettarsi niente: // 
giudice ragazzino pare sia piaciuto 
solo al giurato kirghiso e Cari fottutìs-
simi amicinemmeno a quello (però . 
potrebbe venire fuori un premietto di 
consolazione per Mario Monacelli, il ! 

- più . massacrato nell'ortografia dai 
giornali tedeschi: Monticelli, Moni-
cello, Martelli .) 

Se l'organizzazione del festival è 

come al solito invidiabile, non lo 
stesso si può dire della selezione. 
Aprire con // pìccolo Buddha, già 
uscito in mezza Europa, e chiudere 
con Quel che resta del giorno, già 
passato al festival di Londra, non è 

, proprio scelta travolgente; e ieri, tan
to per cambiare, è passato in concor
so quel Carlilo's Way da Natale sugli 
schermi italiani. Naturalmenteiè un 
po' inutile far finta di scandalizzarsi: 
per le case hollywoodiane i festival 
intemazionali (anche Cannes e Ve
nezia) sono trampolini di lancio da 
capitalizzare a stretto giro di posta. 

-' Insomma: ti do il film se esce subito 
nelle sale. E infatti il bel gangster-mo
vie di De Palma è da venerdì in pro-

; grammazione 

;, Delusioni dal Brasile 
. .. Semmai dispiace registrare un 
aumento della «zavorra», ovvero dei 
titoli messi in concorso, tra un evento 
e l'altro, per accontentare le varie ci
nematografie nazionali. Di esempi se 

• ne possono far molti, ma il più dolo-
• roso riguarda forse il Brasile. A lercei-
• ra margem do rio («La terza riva del 

fiume») è una cosuccia confusa e ir-
. risolta che difficilmente attribuiresti a 
Nelson Pereira dos Santo*, se non lo 
nominassero i titoli di testa Che fine 

ha fatto l'illustre padre del cinema 
•'"•: novo, l'autore di Rio, 40 gradi? Cu-
:-, cendo insieme cinque brevi storie 
;•".; dello scrittore Joào Guimaraes Rosa, l 
, il sessantenne cineasta sembra voler 

comporre un lamento poetico sulla 
. ' degradazione morale ed etica patita : 
Ì , dal Brasile attuale. Frammenti di rea- ; 

lismo magico e di satira sociale si mi
s c h i a n o nella bizzarra avventura vis-

suta dal giovane protagonista, legato 
j - al ricordo del padre amatissimo che 
. abbandonò tutto per navigare solita- • 
; rio sul fiume sotto casa. Ogni sera,'^ 
• •. sin da quando era bambino. Uojorge 

nasconde segretamente sulla riva un • 
:.• casco di banane e una zuppa di car- '-• 

'•' ne per nutrire il genitore (o il suo ' 
fantasma?). Alla maniera di un ro
manzo popolare, vediamo il giova
notto crescere, sposarsi, diventare 
padre di una bimba che sviluppa in- ' 
credibili virtù miracolose, perdere . 

• un'altra figlia e fuggire in città perché 
.-. quattro banditi vogliono rapire sua 

moglie. E intanto la piccola guaritrice 
diventa un fenomeno da baraccone 

;•.; gestito disinvoltamente dalla sorella ': 
' d i Liojorge, con la tv che si sollega in • 
; diretta e file di infermi che chiedono 

;• la grazia. ::::y:V ;.'•".'••'<?.-'.•:••'•• ':;•"•• :- >:•• 
Contrappuntato in sottofinale dal-

I inevitabile samba (ma forse a noi 

europei sfugge il significato antropo
logico di certi riti). A terceira margem 
do rio s'è beccato una bella porzione 
di fischi alla proiezione per la stam
pa: di perse non significa niente, ma 
certo non capitava da tempo di ve
dere attori cosi cani. • P -. -; -. . :.•;•'.".• 

Tra Kafka e Woody Alien 
,-v.Nel confronto„a,distanzaM.Cgeo-

gra(ica). ci guadagna la commedia 
nera tedesca Abschied von Agnes 
(«Addio ad Agnes») che il cinquan
tenne attore-regista Michael Gwisdek 
ha portato fuori concorso. Incorni
ciato nel blues tiratissimo Up andgo-
ne,- il film sviluppa una trama para
dossale che i critici locali situano con 
qualche azzardo tra Franz Kafka e 
Woody Alien. Uno scienziato di Ber
lino, mollato malamente dalla rno-

. glie Agnes, offre ospitalità a un ex 
agente della Stasi inseguito dai gior
nalisti. E nel rapporto vittima-carnefi
ce che si sviluppa tra i due c'è qual
cosa di strano: come fa l'estraneo a 
sapere tanti dettagli, anche di natura 
sessuale sulla vita di Heiner? Tra si
tuazioni comiche-surreali e citazioni 
burlesche da Psyco, il film si propone 
come un thriller esistenziale che cer
ca la risata complice dello spettatore. 
E il pubblico tedesco è stato al gioco. 

RADIO. Da stasera il programma di Moni Ovadia 

Sfida al teleschermo 
asi 

MARIA NOVBLLA OPPO 

a MILANO. La radio ha gettato il suo guanto 
contro la tv. La sfida comincia stasera alle 20 su 
Radiodue e propone una alternativa possibile 
alle immagini che si agitano sul piccolo scher
mo. Per due ore sarà al microfono Moni Ova
dia, rappresentante delle cultura yddlsh capa
ce di coinvolgerci con racconti e canti. E capa- : 
ce soprattutto di rispondere alle sollecitazioni : 
del pubblico. Sarà un racconto collettivo e ri
manderà a quel mondo culturale che, tanto 
per fare un riferimento noto a tutti, viene esibito 
e insieme ironizzato nel cinema da Woody Al
ien. Ha una sua grandissima tradizione lettera-
na che si mischia in maniera quasi indissolubi
le con quella psicoanalitica. È insomma la «Mit-
teleuropa» che rivendica anche il contributo 
dato alle diverse culture nazionali, compresa 
quella americana. s'.--v«":-'-, "?i"V':"; :•••.-••;•.. •'•*f\ 

Moni Ovadia si fa tramite di questa tradizio
ne con le sue qualità di attore e cantante, ma 
ospiterà anche voci nostrane come quella di ; 
Claudio Villa o Gino Paoli. E sfiderà le possibili
tà suggestive del mezzo radiofonico facendo 
«vedere» scene da film, come quelle tratte da , 
Biancaix Nanni Moretti, dedicata alla sacra «sa-
cher-ìorte». '«vi • 'sM•'• ->'' '\ '.W*;V,Ì':I- •-.•-?:.•.•.• 

Il programma contiene anche una rubrica 
intitolata «Dieci dischi una vita», neiia quale 
IHjrsonaggi della cultura Italiana si racconte

ranno attraverso le canzoni che hanno segnato 
la loro vita, come quella di tanti altri. 

La serata di Radiodue viene cosi ad anticipa-
. re la metamorfosi della radio Rai, che diventerà 
' completa solo a fine marzo, con novità di pa-
- linsesto che riguarderanno tutte e tre le reti. La 

prima prevalentemente dedita all'informazio-
- ne. la seconda alla sperimentazione dei più di-
, versi generi (dalla fiction al quiz, mantenendo i 
: grandi appuntamenti con l'informazione) eat-
• tenta al pubblico giovane, la terza sempre più 
• intema agli avvenimenti e aldibattito del mon-
•; do culturale. Questo almeno quanto anticipato 

con pochissima espansività dal nuovo direttore 
della programmazione radiofonica Aldo Gras
so, il quale, venendo dalla critica della rissosa 

. tv, vuole segnare la distanza con quel chiac
chiericcio e si limita a far sapere le cose giorno 

ì pergiorno. Quasi ora perora. ••>',•,-!£:;.•• ••'•i. '.-
; La radio insomma conserva 11 suo tono di vo

ce garbato, benché non privo di conflitti. Uno 
per esempio ha riguardato nei giorni scorsi il 

; coinvolgimento per innamoramento di alcuni 
• personaggi televisivi nei nuovi palinsesti. Primo 
; fra tutti Piero Chiambretti che, d'altra parte, dal-
: la radio è nato e ha tutti i diritti di tornarci. Di 
' fatti lo farà proprio in questi giorni, trasmetten

do le sue impressioni dall'evento sanremese, 
' seguendo il festival dal Teatro Ariston, insieme 

alle mille emittenti che saranno collegate spa
smodicamente perla gara canora nazionale. 

DANZA. In scena a Milano il Ballet Flamenco 

«Matador» di Canales 
Gli istinti del toreare 

;MARINELLA aUATTKRINI 

• MILANO. Piace molto lo spettacolo del Bai- '•'. 
let Flamenco in scena al Teatro Nazionale di 
Milano; piace perché l'astuto Antonio Canales, '., 
direttore della compagnia, e coreografo di Ma- i 
tador, la pièce di cui parliamo, promette ciò •;• 
che preannuncia nel suo titolo. Una perfor
mance dedicata all'arte del torco e alla corrida, ' 
dove un giovanotto muscoloso si cala nei pan- , 
ni del toro ed un altro, più maturo interprete , 
(lo stesso Canales), veste gli ornamenti dorati ' 
del torero. Ma non solo. In Matador, che copre '•• 
solo la prima parte del programma milanese ; 
(nella seconda, il Ballet Flamenco si cimenta i 
in un'improbabile antologia di passi tradizio- :-
nali) èstata ricostruita una piccola arena in mi- v 
niatura. I musicisti fungono da pubblico. Altri •'.: 
toreri fanno volteggiare le cappe. Qualcuno in-... 
traduce le banderìllas ed una sedia sulla quale '•• 
il riottoso toro finirà per essere trafitto. Nel bel ;•-
mezzo del combattimento capita persino un ;' 
passo a due che stringe la vittima al suo carne
fice: quella fa smorfie e sembra lanciare fumo J 
dal naso, questo ostenta il volto tronfio della -
vittoria. E tutto finisce come era incominciato: 
dissipando in un osanna fumettistico gli stenta
ti tentativi di aggiungere qualche tormento in 
più alle baldanzose sicurezze del matador. SI 
perché questo spettacolo avrebbe avuto la pre- • 
tesa di raccontarci anche le paure, i sensi di 
colpa, e i più nposti sentimenti dell'uomo-eroe 

che scende in arena. Invece, dopo una generi
ca vestizione, il torero si inginocchia davanti ad 
un altare. Danza con un paio di fanciulle in ros
so e procede al massacro. Passo dopo passo, 
Matador si sviluppa come lo raccontiamo: di
dascalicamente, privo di una regia, di un'impo
stazione drammatica, ma purtroppo anche del 
ben che minimo riferimento alla vera arte del 
toreo. Forse molli sono dell'avviso che lo spet
tacolo della corrida sia un'inutile barbarie. Pre
scindendo da questo aspetto, è indubbio che i 
movimenti del toreo assomiglino ad una vera e 
propria danza. Molti ballerini spagnoli, come il 
mitico Vicente Escudero. hanno dichiarato di 
aver appreso tanti trucchi stando seduti all'om
bra dell'arena. Infatti il torero, cosi simile nel fi
sico agile e flessuoso ad un danzatore, si espri
me attraverso un codice di movimenti formali 
che contribuiscono ad imprimere un anda
mento rituale alle sue azioni. Se cosi non fosse,: 

se il torero non procedesse con flessuosa cal
ma ed eleganza, non vi sarebbe alcuna diffe
renza tra l'animalità furiosa del toro e la sua 
umanità, messa alla prova. Purtroppo Canales, 
a differenza di altri coreografi spagnoli che 
hanno guardato, e tuttora guardano alla corri
da come ad una fonte sicura d'ispirazione, non 
ha cercato di studiare e comprendere i movi
menti dell'arena. Si è limitato a mettere in sce
na con mano pensate e gusto assai grossolano 
una serie di istinti. Non ne soffre la corrida - an
zi, questa sua parodia eccita il pubblico - , ma il 
flamenco arte difficile, per talenti raffinati 

UMBERTO ROSSI 

• i BERLINO. Alla Berlinale, anche se . 
nella sezione «Panorama», ci sono 
pure le Piccole passioni di Kira Mura- ';.. 
tova, regista cara ai festivalieri. E non '•'•-
sono di facile decifrazione. Il film, se- : .• 
condo il riassunto del catalogo, rac- % 
conta la storia di un'artista di circo p. 
che sogna di mettere su un nuovo , 
numero con l'aiuto di un fantino, at- " 
tualmente ricoverato in ospedale. • 
Per il progetto, va con un'amica su : 
un campo di corse e tenta di convin- ;. 
cere allenatori e cavalieri. Ma tutti ri- ? 
fiutano e la donna ripiega su un nu- . 
mero di cani e gatti per conto di un •; 
piccolo circo privato. < r-v- '••-.. :->'.:,• 

In realtà, la vicenda sembra un 
pretesto per i tre blocchi di sequenze : 

attorno al quale ruota il film: il giardi- . 
no dell'ospedale, l'ippodromo e il > 
numero finale sulla pista del circo. :'• 
Materiali, peraltro, che si prestano ad \'•'/ 
interpretazioni diverse, nessuna delle f. 
quali accreditata dalla regia in modo -. 
netto. Per cui vale la pena di tentare i, 
qualche ipotesi di lettura. - - *•••.,.:—-" 

Il film potrebbe essere infatti una : 
sorta di metafora della situazione at- ;" 
tuale dell'ex Urss, con il passaggio ; 
dal sogno alla dura realtà. In questo "" 
senso si possono interpretare le ferite •; 
del fantino, i frequenti rumori di >; 
guerra che provengono dalla colon- " 
na sonora, le immagini contrapposte -
del circo e del campo di corse come 
luoghi opposti della finzione e della 

situazione economico-sociale. -
Tuttavia Piccole passioni potrebbe 

essere interpretata anche come una 
sorta di parabola sulla fine dei sogni 
legata all'invecchiare, allo scorrere 
del tempo. In questo senso farebbe
ro testo certi fellinismi della sequen
za circense, i continui riferimenti alla 
necessita di dare corpo a ciò che si è 
sognato per tutta la vita, il bamboleg-
giamento dell'interprete principale e ' 
della sua compagna, i quali sembra
no respingere, con la regressione in
fantile, la dura legge del tempo, lnol-; 

tre ci si potrebbe muovere sul terreno 
dell'elogio dell'eternità,. dell'irrag
giungibilità della bellezza, come sug- -
gerisce il paragone con la maestà dei -
cavalli, che non accettano di farsi 
materiale di spettacolo. E non si può 
nemmeno scartare l'ipotesi di una 
pura e semplice testimonianza a fa
vore della razza equina., 

Tante, troppe ipotesi suffragate da 
materiali che stentano a imboccare 
una strada precisa e che testimonia- . 
no lo stallo creativo vissuto dalla Mu- ' 
ratova dopo il lungo silenzio impo- ; 
stole dai burocrati moscoviti tra il 
1971 e il 1986. Sembra quasi che. 
una volta •-• riacquistata .. agibilità 
espressiva, la regista voglia ripercor
rere disordinatamente le tappe del 
cinema sperimentale degli ultimi 
due decenni, cercando di rivivere 
un'impossibile fanciullezza artìstica. 

Quando il canto gregoriano 

--alla hit parade del pop 
~" . -,,. . . ~~ ROBERTO GIALLO ~"~ ', 

• «Beato chi lo ascolta», dice lo 
spot Ed è, per un disco, uno degli 
spot più belli mai visti: le immagi
ni, in bianco e nero, mostrano sce- • 
ne ordinarie di concerto rock, ma • 
nel doppio ed ci sono solenni can
ti gregoriani. Un rifacimento? No. • 
proprio canti gregoriani veri, in di- ; 
retta dal monastero benedettino di : 
Santo Domingo di Silos, non lonta-,' 
no da Madrid, dove ancora i fratelli 
pregano sette volte al giorno, co- , 
me la regola benedettina coman
da, -v;*. , r c - a ' i i v v i v . j t ; S 

Niente di strano che i frati canti
no i gregoriani. Meno nella norma 
è che siano primi in classifica da -
sei settimane nella classifica «pop» ; 
del mercato spagnolo (260mila 
copie) e che vadano forte anche 
da noi: cinquantamila dischi ven
duti sono tanti anche 
per un cantante abi
tuato allo scontro sul 
piano delle vendite, 
c'è dagiurare che alla 
Emi ringrazino il Si
gnore. Per il resto, la 
settimana non 'offre 
spunti esaltanti: il cli
ma • pre-sanremese 
paralizza tutto e tutto 
confonde, -ah punto 
che molte delle solle
citazioni sonore ven
gono dalle musichet
te in libera uscita dal
la tivù. Esilarante, per 
esempio, un Blob in
volontario ;'s captato 
sulle - reti ; Fininvest 
Pannella finisce l'ulti
ma frase del suo spot, 
ed ecco (è un altro 
spot) la voce di Mina 
che fende > prorom
pente l'etere: «Come 
te... non c'è nessuno». 
Memorabile, j • '-=» Ma 
prendersela ; sempre 
con la tivù rischia di stancare. Vero 
che l'offerta musicale ha spesso il 
segno indelebile dell'umorismo 
involontario, ma vero che anche i 
giornali non scherzano. ;;••'•• 

La tragedia di Capua, vicino Ca
serta, ad esempio, dove un ragaz
zo è caduto da un tetto per vedere 
Fiorello, è stata virata da qualcu
no sulla solita tiritera dell'intempe
ranza giovanile. Un approccio se
rio alla questione avrebbe dovuto 
essere diverso. Come mai ci si ar
rampica su un tetto per vedere Fio
rello? Qual è l'offerta musicale a 
Capua? Quanti concerti si sono 
svolti in quella città nel 19937 Date 
più musica ai ragazzi di laggiù e 

Fiorello 

vedrete che, come per magia nes-
. suno si romperà l'osso del collo 

: per sbirciarne uno, brutto e in 
playback per di più. Prevenire, in-

r somma, è sempre meglio. La vi
cenda di Ylenia Carrisi è del resto . 
indicativa di come si è usi trattare 
giovani, musicisti e città «tentaco-

' lari». Il trombettista Alexander, per 
esempio, che non sarà certe un , 
fiorellino, sembra esser diventato 
in un mese una specie di Belzebù.. 
Su di lui fa un titolo da antologia • 
quell'entusiasmante * conteniore . 
di nulla che è Novella 2000: «E:co 
c o m e io incanto le donne: le dro
go, le picchio e poi le violento». 

.-• Quello che si dice un seduttore. •• 
• con la differenza che le virgolette ;• 

sono nostre, non di Alexander. , 
Quanto a New Orleans, eccola di- . 

ventata insieme Sodo- . 
ma e Gomorra, Babele -
durante la costruaone '.•• 
della torre, la Milano "" 
di Pillitteri, la Berlino' 
di Hitler e la Siracusa ; 
del Tiranno. Con la ' , 
chiosa esilarante di < 
Arbore che - dice v 

(sempre per interpo
sta stampa) che il jazz ' 
vero 11 non si trova più. 
Lasciamo andare, la 
storia è triste e la fami-
gliuola felice per ec
cellenza, la coppia Al 
Bano-Romina si : è 
comportata, nella si
tuazione, in modo più 
che dignitoso, senza 
ostentare dolore da
vanti ai flash, senza la
re ad ogni costo di 
una tragedia privata 
un dramma pubblico. 
Rispetto e solidarietà " 
sono dovuti; vergogna 

' . invece per chi ha spe- : 
culato orrendamente. 

Tanto più che per assaporare il gu- • 
' sto dell'orrido non è necessario ri

mestare in vicende tenibili. Basta
va, questa settimana, affrontare il 
temibile test realizzato da Sette, 
supplemento del Corriere della Se-

[ ra. Titolo: «Siete più Beat les o 
Rolllng Stones?». Risultato del 
test di un amico, collocabile alla 
sinistra dei Sex Pistols, un tipino 
appena appena più trucido di Ali
ce Cooper «Siete un consensuale 

1 sfumato». L'amico se n'è andato 
furibondo, minacciando sfracelli. 

, Si teme il prossimo test «Volete : 
" più bene a mamma o a papà?». In

teressante, sempre che, negli esiti 
del test non si risulti «orfani». 



Lo sport in tv 
CALCIO: 
CICLISMO: Settimana siciliana 
DERBY: Femminile 
MAI DIRE GOL: 
BASKET NBA: 

Raitre. ore 15 45 
Raitre 16 45 

Raitre ore 17 20 
Italia 1 ore 22 40 

Tmc ore 23 30 
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•Stop al massacri in Cosnla™ facciamoli a Napoli». Questa la scritta sullo striscione esposto Ieri da alcuni tifosi dell'Inter Farinacci / Ansa 

CAMPIONATO. Sei punti su Samp e Juve: ora i rossoneri hanno le mani sullo scudetto 

Arrivederci, Milan 
Domani Coppa Italia 
Si gioca Torino-Ancona 
Ritorna In scena la Coppa Italia. 
Martedì e mercoledì ti giocherà II 
ritomo delle semifinali. In lizza per 
strappare II biglietto valido per la 
finalissima quattro squadre: 
Torino, Ancona, Parma e 
Sampdorla., Martedì sera (ore 19) 
si daranno battaglia le prime due 
squadre. All'andata s'Imposero 
sorprendentemente per 1 a 0 (gol 
di Agostini) l marchigiani allenati 
da Guerini. Per paesani II turno, Il 
Torino deve battere l'Ancona 
almeno con due gol di scarto. 
L'altro match, quello che promette 
spettacolo a volontà, si disputerà 
mercoledì sera (ore 1&30) sul •• 
campo «Tardlni» di Parma. OH 
emiliani, nella partita di andata, 
hanno perso con il punteggio di 2 a 
1 (gol di Asprllla, Lombardo e 
Platt). Un dato: Il Milan lanciato 
verso lo scudetto è stato eliminato 
addirittura dal Piacenza mentre 
l'anno scorso la Coppa Italia la ' 
vinse II Torino dopo aver disputato I 
due Incontri Anali contro la Roma. 

Ieri il Milan, vincendo 1-0 a Roma contro la La
zio, ha messo le mani sullo scudetto: 6 punti su 
Samp e Juve. I tifosi interisti; invece, hanno 
esposto uno striscione idiota: «Stop ai massacri 
in Bosnia:.. facciamoli a Napoli ». -

STEFANO BOLDRINI 

m ROMA Spietato iliumimnato dal 
re dei cinici, Daniele Massaro, il Mi
lan calpesta l'ennesimo avversano, 
la Lazio, e aumenta il vantaggio sugli 
inseguiton. siamo a quota + 6 Scu
detto in vista, e complimenti, anche 
se, come sempre, gli avversar gli 
danno una mano La Juventus si fan-
montare dall'ex-Fortunato nel derby 
tonnese, il Parma fa ancora peggio, 
perché dal 2-0 a suo favore sul Fog
gia passa al 2-3 e con sette punti di 
distacco ia corsa degli emiliani sem
bra ormai finita. >», •. 

Il capitolo scudetto sembra chiu
so, ma ci sono due -ma» Il pnmo si 

chiama Sampdoria geniale e di
scontinua, bella e untante, illuminata • 
dal genio di Ruud Gullit. L'orgoglio di 
colui che Berlusconi mise alla porta 
ntenendolo logoro sta trascinando la 
Sampdona, ma non solo sta tenden
do ancora vivo l'interesse per un 
campionato che non sbagliammo a 
definire, a settembre, mediocre Gul-
lit viaggia con il sorriso del gol e la . 
Samp seppur lontana sei lunghezze, 
continua a crederci. Il ntomello è ge
nerale, in casa donana: esplorando ì 
perché di questa convinzione siamo 
al secondo «ma». *• * *-. • <• 

La Samp, infatu, confida nel calen

dario, che regala al Milan un marzo 
durissimo In campionato, irossonen 
affronteranno il 6, a Tonno, la Juven
tus, Il 13, al «Meazza», toccherà prò-
pno alla Sampdona, il 20 ci sarà il 
derby e la pur disastrata Inter di que
sti tempi potrebbe avere un guizzo, il 
27, infine, il Milan giocherà a Napoli 
Ma non è finita, perché alle gare del 
nostro torneo si intersecheranno le 
parate di Coppa dei Campioni, con 
la doppia sfida contro il Werder Bre
ma. Partite difficili perché i tedeschi 
sono in corsa per la finale e vende
ranno cara la pelle Certo, quesl sem
brano calcoli da bottegai bisogne
rebbe che la Sampdona non sba
gliasse più un colpo, imitando maga-
n la Roma che nmontò otto punti al
la Juventus nella stagione 1985-86 
(c'era sempre di mezzo Enksson ). 
bisognerebbe che il Milan si inciuc
chisse e crollasse a un passo dalla li
nea del traguardo. Condizionali, 
questi, che fanno chiaramente inten
dere come il terzo scudetto consecu
tivo, il numero quattordici della sto
na, sia ormai nelle mani del Milan 
Ma finché la matematica non emet
terà il verdetto, ogni illazione è lecita 

Vere speranze, invece, e assai più 

sene, si impongono dopo aver letto 
quell'agghiacciante striscione esibito 
ìen dai tifosi interisti Coloro che da 
sempre sono in pnma linea nel de
nunciare certi comportamenti, npe-
tono da tempo che lo stadio è una 
valido indicatore dei comportamenti 
sociali Quell'invito a sospendere i 
massacn in Bosnia per dirottare la 
follia sui napoletani è l'ennesimo se
gnale dell'imbarbarimento generale. 
Domina sempre di più la legge del 
branco in gruppo si colpisce indi
sturbati e, quasi sempre, certe pro
dezze restano impunite. Per i cultori 
della violenza di gruppo e stata una 
bella settimana a Ravenna è stato 
seviziato il promotore dei «BoJ3i» 
(«boicottate il biscione»), poi, saba
to, a Ostia, vicino Roma, un tunisino 
è stato massacrato da decine di ra
gazzi, molti dei quali minorenni. Nes
suno vuole fare facili equazioni e 
mettere sullo stesso piano gli ultra 
che ìen hanno esposto a Milano 
quello striscione con i delinquenti re
sponsabili dei due cnmini, però che 
ci sia un'ongine comune nessuno 
può negarlo Violenza e intolleranza 
abitano gli stadi da tempo, e da sem
pre c'è chi finge di non saperlo 

OLIMPIADI. Alberto protesta 

«Che fatica, sciare 
a venti gradi 
sottozero...» 
È il solito Tomba 

NOSTRO SERVIZIO 

se LILLCHAMMER. Non ha usato frasi 
diplomatiche Alberto Tomba per 
manifestare il suo disappunto nei 
confronti degli organizzate»! delle 
Olimpiadi, che faranno cominciare 
gigante e slalom alle 9.30 «È assurdo 
- ha detto con la sua solita foga dei 
grandi momenti - non capisco come 
abbiano potuto decidere una cosa 
del genere. Dalle nostre parti e negli 
altn paesi dove fa più caldo e magan 
il cielo è più scuro, partiamo alle 10, ' 
qui, invece, senza problemi di tenuta 
della neve e di visibilità ci costnnge-
ranno a essere in pista alle sette per 
la ricognizione, a più di venu gradi 
sotto zero Non so se pensano solo 
alla televisione o anche a qualcos'al
tro, so solo che saremo noi a gareg
giare in queste condizioni e non loro. 
No, il problema non è doversi alzare 
pnma, bisogna provare per capire 
che cosa vuol dire stare in pista con 
questo freddo. Stamattina sono an
dato ad allenarmi alle dieci e dopo 
quattro discese sono dovuto andare 
a scaldarmi i piedi, non ne potevo 
più Speriamo che in quei giorni fac
cia un pò più caldo» 

Tutto come da copione e, in fon
do, di buon auspicio, visto che quasi 
sempre il Tomba che si lamenta nei 
giorni che precedono la gara è un 
Tomba vincente o comunque capa
ce di belle prestazione fvtantùuper 

non smentir» i, il fuonclasse bologne
se ha pure deciso di cambiare resi
denza, anche se l'Albertone conti
nuava a dire di trovarsi benissimo a 
tanti era sembrato impossibile che 
un tipo come lui si adattasse a vivere 
al villaggio olimpico Dopo tre notti, 
è bastato che gli facessero notare 
che qualche atleta - tra cui l'austna-
ca Anita Watcher - ha l'influenza per 
spingerlo a trasfenrsi nel più comodo 
chalet affittato da chi cura i suoi inte
ressi. 

Tomba sarà in gara dopodomani 
per il gigante e domenica prossima 
per lo speciale ìen. dopo quattro gi
ganti da 30 porte ciascuno, Tomba 
ha effettuato anche test per control
lare la scorrevolezza degli sci «Sta 
sciando bene, bisogna vedere se in 
gara nuscirà a trovare subito il giusto 
ntmo», si è limitato a dire Gustavo 
Thoem, il preparatore atletico, Gior
gio D'Urbano, ha invece parlato di 
un Tomba al 100 per cento di rendi
mento per quanto nguarda lo slalom" 
e in miglioramento per il gigante, do
ve - ha precisato - «a differenza dello 
slalom non é una spanna sopra gli 
awersan, ma ha le loro stesse possi
bilità» D'Urbano ha inoltre ricordato 
che Tomba è in peso forma (92 chi
li) ed è in buone condizioni, anche 
se, per evitane dolon alla spalla de
stra e ai tendini rotulei, viene sotto
posto a-laserterapia. • ,. / 

Andreas Zbigerte nella gara di biathlon R Borea/Ap 

Biathlon oscuro: tedeschi dopati? 
•È Impiegabile come nel tempo di due-tre settimane 
qualcuno possa ottenere un miglioramento di quasi 2 
secondi nel rondo. Abbiamo battagliato con I soliti Ddr che 
continuano a usare gli stessi sIstemL-». L'accusa di doping 
rivolta al tedeschi farà scalpore perché a sollevarla, dopo la 
gara di ieri, * stato Ubaldo Prucker, et azzurro e «direttore per 
lo sport», uno del ruoli più Importanti, della federazione 
Intemazionale. • 

Caro Trap, molli tutto e venga a Roma 
C ARO TRAPATTONl, si ricor

da della Roma? Era una 
squadra che negli anni Ot

tanta, ai tempi di Falcao e Platini, di 
Conti e di Cabnni, fece insieme alla 
sua Juventus la gioia degli appassio
nati di calcio Cosi come oggi non la 
la il Milan, che si presenta dappertut
to a riscuotere le sue vinone con la 
pignoleria e la puntualità del più an
tipatico e gngio esattore delle tasse 
Perché lei sa benissimo che esiste 
anche un gngiore del potere e della 
vmona, lo-sfiatare della rendita sicu
ra che non dà più gusto. Mentre al ' 
contrano esiste l'esaltazione dell'in
certezza e del successo conquistato 
coi denti quello che a noi, malati di 
calcio, e ne siamo certi anche a lei, 
piace di più. Bene, <e si ncorda anco
ra della Roma la proposta è questa, 
visto che a Torino i nuovi dmgenti Ju
ventini si stanno dimostrando verso 
di lei ingrati come figli viziati, e a 
quanto pare lei non verrà conferma
to alla guida della squadra per il 
prossimo campionato, allora perché 

non viene ad allenare la nostra dere
litta lupa7 Si tratterebbe di una vera e 
propna impresa, che pero non do
vrebbe spaventare un tecnico capar
bio come lei Troverà la avverto, non 

• una lupa nel pieno delle sue forze, -
ma piuttosto una cagnetta patetica, 
che non nesce a spaventare più nes
suno, abbandonata a propnetan 
nuovi capaci solo di somministrarle 
qualche blanda medicina per curare 
i mali causati dalla vigliaccheria dei 
propnetan vecchi, e affidata alla cu
stodia di giovanotti troppo impegnati 
a godersi le notti gloriose di questa 
città, la quale da sempre finisce per 
fare della sua glona la sua rovina 

Noi romanisti siamo sicuri che lei, 
Trapattoni, sarebbe veramente la 
persona più adatta per resuscitare la 
nostra amata Roma Ha qualità che 
di sicuro qui verrebbero apprezzate 
molto di più di quanto non lo siano 
di questi tempi a Tonno Innanzi tut
to ci piace di lei la ugna, e siamo certi 
che non cederebbe di fronte all'arro-

Ieri Giovanni Trapattoni ha giocato il suo 
ultimo «derby della Mole» sulla panchila 
della Juventus. Così pare almeno: perché 
sono giorni, ormai, che a Torino e dintor
ni non si parla d'altro che dell'èra-Bette-
ga, dei trionfi e dei riscatti che verrano al
l'ombra di Penna bianca, dei nuovi diri
genti e del nuovo tecnico bianconero. 

Sarà Eriksson? Sarà Lippi? Sarà Tardelli? 
Comunque, non sarà Trapattoni, questa 
pare certo. E allora, al buon vecchio Trap 
che cosa gli facciamo fare, il prossimo 
anno? Vogliamo farlo ritornare davvero a : 

Milano. No. Trapattoni aveva sempre ' 
detto che da grande avrebbe voluto se
dersi sulla panchina dell'Olimpico.:. * 

ganza di certi atleti particolarmente 
restii ai richiami al dovere (i quali in
vece, non essendo di certo dei fuon
classe, non hanno altra possibilità 
per sollevarsi dalla loro untante me-
diocntà che fare appunto tutto per 
intero il loro dovere). In secondo 
luogo apprezziamo certi suoi atteg
giamenti assolutamente noncuranti 
della moda compostma e manage
riale che s'è diffusa da qualche anno 
nel mondo del calcio Ci piacciono -
tanto, per esempio, i fischi «alla pe
coraio» con i quali nchiama dalla 

SANDRO OHOFBI 

panchina i suoi giocaton, e ci piace 
che ogni sabato sera, mentre altn 
tecnici spengono il computer su cui 
usano stabilire le loro tattiche e van
no a godersi le programmate ore di 
sonno, lei stia II, sveglio nella sua ca
mera d'albergo preda dell'emozio
ne e della frenesia, come un ragazzi
no alla vigilia della pnma gara im
portante della sua vita Il suo entusia
smo infantile e scomposto è anche i! 
nostro, e per dirla tutta a noi stanno 
bene anche le sue famose dichiara
zioni sgrammaticate alla stampa An

zi da questo punto di vista lei si inse
rirebbe alla perfezione in una tradi
zione ormai stonca questa, come lei 
certamente sa, è la città in cui Puglie
se nlasciava dichiarazioni che solo 
lui era in grado di capire, dove Lie-
dholm, dopo quarantanni d'Italia,' 
poteva ancora tranquillamente dire 
«lucato» invece di «giocato», dove 
Boskov si attorcigliava in frasi di cui 
perdeva il controllo dopo due o tre 
parole, e dove lo stesso Mazzone • 
non si può certo definire un esempio 
di corretta dizione italiana Figuria

moci dunque se staremo qui a scan
dalizzarci per qualche congiuntivo 
sbagliato1 Siamo consapevoli che la 
lingua è quella che si parla, non cer
to quella codificata nelle grammati
che 

Quel che soprattutto però ci piace
rebbe, è goderci il calcio fatto di su
dore e di fantasia che lei fa praticare 
alle sue squadre A noi gli schemi 
moderni, questi tmtùppete e tmlàp-
pete studiati alla lavagna, non è che 
ci convincano granché. Amiamo le 
partite dove si lotta per ogni pallone, 
nelle quali ogni calciatore non è il 
mero numero di uno schema, co
stretto a muoversi in una porzione di 
campo prestabilita, ma ai contrano 
entra sul terreno di gioco disposto a 
sacnficarsi, si, ma anche libero di in
ventare e di varcare i confini del suo 
ruolo 

Lei, che ha la sensibilità tutta italia
na per la grandezza delle cose sem
plici, e la consapevolezza tutta pada
na della difficoltà che vi si nasconde 
dietro, una volta ha detto appunto 

che il calcio, in fondo, è una cosa 
semplice Pronunciato da lei, che si 
sbraccia e si sgola ogni domenica, 
quell'aggettivo assume un significato 
del tutto diverso dall'accezione di fa
ciloneria, pressappochismo e trascu
ratezza con cui di solito si accompa
gna Ecco noi apprezziamo molto, 
Trapattoni, la sua ana di dignitoso e 
competente faticatore che non 
drammatizza mai perché saggio, e 
non si esalta mai perché, tutto som
mato, nonostante i tanti successi ot
tenuti, intimamente realista e disin
cantato 

Ci pensi, Trapattoni Come vede, 
ha molte cose in comune con la sua 
vecchia rivale Ci pensi, venga a Ro
ma E se poi fosse tentato di venire 
per andare all'altra squadra, alla La
zio, certo più bella oggi della nostra, 
allora pnma di decidere si fermi a 
considerare una c c a pensi che gu
sto prendersi una rivincita contro la 
sua Juventus, il prossimo anno, prò-
pno con la tanto odiata Roma E a 
lei, non lo neghi, le rivincite piaccio
no eccome 



LILLEHAMMER 94- Il pugliese del bob: «E pensare che sognavo Mennea... 

Storia di F^quale 
^ barese di ghi 
aéllere C ^ 

Il medagliere 
Oro Arg. Br, 

NORVEGIA 
RUSSIA 
STATI UNITI 
GERMANIA 
ITALIA 
CANADA 
AUSTRIA 
KAZAKISTAN 
OLANDA 
FRANCIA 
BIELORUSSIA 
GIAPPONE 
FINLANDIA 

8 
7 
4 -
4 
3 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

5 
5 
3 
2 • 

2 ' 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
0 

- 2 - -
3 
0 . 
S 
7 

• 2 •' 
0 
0 
3 
2 
0 
0 

•• 2 , 

Si chiama Pasquale Gesuito. È il pilota del bob 
italiano che ieri è arrivato nono; sabato sarà an
cora in pista col bob a quattro. È nato e vissuto 
a Bari: sognava di fare il velocista come Mennea 
e invece fa il bobista a BrunicoS 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO V B N T I M i a U A 

Le gare di oggi 
Ora 930 e 13 - Sci alpino, slalom 
•poetale per la combinata 
femminile (diretta tv su RaMue, 
prima manche, e Raltre, seconda 
manche, • su Ime, entrambe). 

' Ora 10 .30 -Sd nordico,staffetta 
4x5 femminile (Diretta tv su 
RaMue e Tmc). 

Ore 12 - Freestyte, eliminatorie 
salti machlleefemmlnlle (diretta 
tvsuRaKra). >..'.-. 
0rel4-PattJnaggk>vek>ce, 
mJ500femmlnlle(drfferltatvsu 
RaOueoretUO). 
Ore 15 - Hockey, Svezia-Canada 
(diretta tv su Tmc). 
or» 17SO - Hockey, Slovacchia- ' 
Francia. >*• '".'"•- • ~: 
or» la-Pattinaggio artistico, 

^programma libero (diretta tv su . 
Tmc e dHfertta su RaMue alle ore 
0 * 5 ) . . 

ore20-Hockey, Usatali» 
(differita tv su Tmc alle or» 0.45 e 
su RaMue alle ore 125 ) . . < -

Italiani In gara 
Sci alpino; s ^ l o m combinata r ' " ' 
femminile: Isolde Kostner, Morena 
flautato, Barbara Merlin, Blblana 
Perez. •..-..•.•••••" 
Sc i nordico, staffetta 4 x 5 km: 
Stefania Belmondo, Manuela DI 
Conta, Gabriella Paruzzl, Bice 
Vanzetta. ..•>-.-.•.•.-.... 
Freestyle, eliminatorie sarti ' ; • 
maschile: Freddy Romano, 
AlessandroScctta. 
Pattinaggio velocità, m O 5 0 0 
femminile: Elena Beici, Elisabetta 

PIZlO. •• .•.•-.-•"».•.•.•.•:• 
Hockey: Italia-Usa. 

sa U1XEHAMMER « r i co rdo viaggia ' 
in vari modi , pr ima d i arrivare a desti-
nazione in qualche sconosciuta re- ' ' 

. gione del l 'animo umano. Per Pa
squale Gesuito il r icordo viaggia su 
rotaia. Una volta al mese, puntuale • 
come la sua voglia d i caldo e d i ma- '. 
re, Pasquale entra alla stazione d i ' 
Ora per raccogliere un pacco sbarca- . 
to da un treno. Prende lo scatolone e > 
lo rigira fra le mani , non ha bisogno 
d i aprirlo per sapere che cosa c ' è . ' 
dentro, gli basta sentire il rumore d i 
vasetti e barattoli per tornare a sud, 
molto più a sud... ,.;!>•••' •'•.•-.. •-., ••.:.. .-< 
-••• Pasquale Gesuito adesso è a U l -

• lehammer, ha appena concluso la fi- : 
naie ol impica de l bob a due, classifi
candosi nono nella finale del bob a • 
due. Ma più che per il suo risultato è 
contento per GQntherHuber e Stefa
no Ticci, tornati finalmente sul podio '•'". 
dopo oltre ventanni d i fall imenti az- • 
zurri. Lo incrociamo e proviamo a '_-
buttarla sul ridere: scusi Gesuito, lei ' 
qui cosa c i fa? Pasquale abbozza un 
sorriso sotto i fluenti baffi b iondi: «So-
no venuto a prendere un po ' d i fred
do...». Un pugliese che gareggia in , 
Norvegia, non si sente un po ' strano? . 
•Guardi, io sono d i Bari ma vivo da 
anni a Predazzo, m i sono sposato <: 
con'una1 ragazza dHtè ' fe ' -aneh&un •• 
figlio*. Pasquale, un ómone d i un • 
metro e ottanta per quasi novanta ; : 
chi l i , conserva un tono bonario, però C 
si vede lontano un migl io che non ; ; 
gliene frega niente della solita intervi-

' sta sul meridionale che si diverte con 
il bob a due. Pardon Pasquale, capita 
a tutti d i sbagliare registro. :•*!••• . ..-.; . 

. CI vuole un po ' per entrare in sin- '.. 

.. Ionia, per fargli capire che non lo s i . 
vuole trasformare in una macchietta >-
Ma alla fine Gesuito si scioglie e rac- -
conta la sua stona. «Sono arrivato tar

d i al bob, avevo 24 anni. Prima face
vo atletica leggera. Ero un velocista, 
dai 100 a i 400 metri, cresciuto con il 
mi to d i Pietro Mennea. Per me lo . 
sport è sempre stato tutto, l 'unico 
modo per tirarsi via d a un ambiente ' 
difficile». Pasquale racconta d i un' in
fanzia difficile, fra le case e le strade 
del «San Paolo», i l quartiere più de
gradato d i Bari, strade e palazzi dove : 
la delinquenza rappresenta spesso 
l'unico sbocco d i vita. «Sono cresciu
to in un quartiere povero dove conta
va soprattutto la legge del p iù forte, 
lo stesso a volte ho dovuto ricorrere 
alle mani per farmi rispettare. Sono 
stato al "San Paolo" f ino a quattordici 
anni . Dopo che me ne sono andato è 
diventato anche peggio, è arrivata la 
droga». '•-••-.'.:"v,;.-;;.," •i'.-f." ;'•"<• . ' 

•Da p icco lo -cont inua a racconta
re - lavoravo già come meccanico, 
po i cominciai a frequentare il campo 
d'atletica. Andavo veloce, tanto che 
fui accettato dal gruppo sportivo del
la Fiamme Gialle. Ero forte soprattut
to sui 100, valevo 10"5, pero nel 1980 
mi fratturai una gamba cadendo con 
la motocicletta. Fu la fine della mia 
carriera d i sprinter, ma ripensandoci 
adesso fu anche la mia fortuna». Una 
fortuna che non sempre si presenta 
come tale: «MI trasferirono al servizio 
d i confine, finanziere al valico de l 
Brennero. Contemporaneamente, 
però, venni a sapere che a Vipiteno 
cercavano dei velocisti da instradare 
al bob. Ci andai, non ebbi paura del
la cosa, ed ora eccomi qui». Un ap
proccio simile a quello d i tanti altri 
atleti, chiamati al bob per assicurare 
maggior forza e velocità nella fase 
più delicata della gara, quella della 
spinta, dove ogni centesimo d i se
condo guadagnato può far poi la dif
ferenza mentre si p iomba a valle la 

CICLISMO. Settimana siciliana alla seconda tappa 

Pellegrinaggio in bicicletta 
ùrlan vince a Monreale 

GINO SALA 

u MONREALE. Bel vincitore sulla 
collinetta d i Monreale. Si chiama 
Giorgio Furlan, un elemento con la 
Freccia Vallone, i l Giro del la Svizze
ra, un campionato italiano, un Giro 
d i Toscana e d altri successi nel suo 
libro d'oro d i atleta che ha smesso i 
panni del gregario e che ricorderete 
con la tristezza in volto per il secon
d o posto nel Giro d i Lombardia '93 
vinto dal compagno d i squadra Ri
chard dopo un'offensiva, in cui l'Ita- ' 
liano d i Treviso aveva lavorato più 
dello svizzero di Vevey. Quest'anno i 
due si sono divisi e ieri il Furlan in 
maglia Gewiss-Ballan si è imposto su 
Baldato, Capolino, Colagè e Berzin 
nella seconda tappa della Settimana 
Siciliana dove Rodolfo Massi ha con
cluso in ottava posizione conservan
do il comando della classifica gene - : 

rale. Poteva anche andar meglio per 
Massi, bloccato da bruschi movi
menti nella «bagarre» dell 'ult imo chi- . 
lometro e comunque s'è visto che il 
marchigiano possiedVbuone gambe 
e lucidità sufficiente per lottare con
tro gli avversari del momento, in par
ticolare contro Fabio Baldato che in- -
segue con uno scarto d i 3". I campio- -
ni? Fondriest ha cercato d i v incere, ; 

ma non è stato sorretto da condizio
ni d i forma che troverà cammin fa
cendo. Chiappucci è in rodaggio e 
giustamente non fa drammi. 

Una carovana baciata dal sole, • 
quella d i ieri, una Sicilia in fiore, da 
contemplare nella varietà delle sue 
immagini, dei paesaggi un po ' teneri 
e un po ' selvaggi. A l cenno del mos
siere una sequenza d i scaramucce. ' 
d i scatti e d i allunghi, un rimbalzare " 
d i nomi che fra i casolan della pro
vincia d i Agrigento portava alla nbal-

Furlan e Baldato sul traguardo di Monreale Penaizo/Ap 

• ta Eros Poli, un lungone d i un metro 
e noyantaquattro centimetri noto per 
le ottime qualità d i passista, campio
ne mondiale e campione ol impioni
co nella Cento Chilometri per dilet
tanti. Uno d i quei ciclisti che trovano 
facilmente una collocazione per i 
preziosi servizi che possono rendere 
à i loro capitani e il Poli che via via 
guadagna terreno difende I colori 
della Mercatone Uno-Medeghini, d i 
fende gli interessi d i Chioccioli e Ci
pol l ini. Fatto sta che nonostante i d i 
sturbi d i un venticello fastidioso. Poli 
mette insieme un vantaggio d i u"30", 

1 vantaggio allarmanete per un pioto- -
ne chiamato alla riscossa per non 

" soccombere. ••••,>•••••••..,. 
E cosi è per merito principale della ; 

Mg, squadra guidata da un tecnico 
(Giancarlo Ferretti) contrario alle fa
si d, lentezza e di nnuncia Cosi il ca

valiere solitano viene imbrigliato do-
; pò una fuga d i 117 chilometri. E p o i ' 

Poi i cavalli, pardon i comdon, sento
no odor d i traguardo ed è un susse-

' guirsi d i tentativi, d i guizzi, d i fuochi e 
(uocherelli, però nessuno prende il 

. largo e tutto si risolve nel finale in sa
lita, tremila metri d i ascesa con una 
pendenza del sei percento, tornanti 
cattivelli che spezzano in più parti la 
fila.-Una foratura danneggia Chiap-

. pucci all ' inizio della pnma gobba Si 
lancia Coppoli l lo, ragazzo sempre 

'' generoso, cerca spazio Fondnest ma 
i l più lesto è Furlan che blocca la n-
monta d i Baldato. Un Baldato cinque 
volte secondo nell'arco d i una venti
na d i giorni. E avanti. Oggi la terza 
prova con partenza e arrivo in quel d i 

' Terrasini, 146 chilometri lievemente 
ondulati con la prospettiva d i un vo
latone dominato da Cipollini. 

storia d i Gesuito è però particolare 
anche in questo, lui non è uno di 
quelli che spinge per poi rannic
chiarsi nell'abitacolo lungo tutta la 
discesa, lui fa il pilota: «All'inizio ero 
anch' io "frenatore", ma nell'88 ho 

! deciso d i fare il corso piloti. Avevo 
voglia d i cambiare, e poi su un bob è 
molto più difficile salirci che spostar
si», v - ••.—•),:• .'-• '.-.• ••!• '•-'•": • ' 

Realizzato sportivamente, Gesuito 
in Al to Adige ha finito per trovare an
che gli affetti: «Ho conosciuto Giulia
na, una ragazza d i Predazzo, l 'ho 

; sposata e m i sono stabilito in Val d i 
Flemme. Poco dopo è nato Andrea. 
Adesso ha cinque anni e parla in 
modo buffo, un po ' i l ladino del non-

. no materno e un po ' un italiano con 
' la cadenza barese di mio padre Gae
tano». Un legame, quel lo con il men-
dione, che Pasquale sente sempre 
fortissimo: «Quando posso, t omo giù 
per stare con i miei. Mio padre, poi, 
ogni mese mi spedisce un pacco col 
treno Dentro c'è roba della mia ter
ra' olive, pomodon..». Vivere al nord 
- gli chiediamo - significa anche 
ascoltare discorsi strani, sulla gente 
del sud che non ha voglia d i far nien
te . «A me certe cose non le hanno 
mai dette - si inalbera Gesuito - an
che perché sono grosso e non gli 
conviene Che devo dire? lo vivo in 
una famiglia in cui abbiamo sempre 
lavorato duro Ma è cosi per tanti 
miei amici , per la gran parte dei me
ridionali che lavorano senza far nien
te d i illegale. Il resto sono balle». GII azzurri Huber e Ttecl, bronzo Ieri nel bob a due Popescu / Epa-Ansa 

UNA VOCE IN PIÙ 
NELL'ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a l'Unita durante il periodo 
della campagna elettorale. 
Un obiettivo ambizioso? Forse. 
Ma II sostegno sempre maggiore 
del lettori ci pud aiutare • 
a far giungere la nostra voce 
a tutr j l progressisti Impegnati ' 
per un'Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. 

diecimila 
In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 I I I * per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni 
dal 2 1 febbraio al 2 3 aprite. 
Sara compito de l'Unità - • 
fare in modo che ogni abbonamento 
raggiunga un obiettivo preciso: 
il giornale deve arrivare in centinaia 
di case, locali pubblici, centri associativi, 
sedi di organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono. • •> 
I lettori che vogliono contribuire : ' 
al successo di questa campagna 
possono utilizzare il 
C/C poetai* n. 29972007 . 
intestato a l'Unità spa • " " -
Via Due Macelli 23 , Roma, • 
e Indicare II luogo dove si vuole 
destinare l'abbonamento. . 

L 'Uni tà^ : ; :- * -'-.'•• 
II racconto delle cose che cambiano . 

Perulteriori informazioni ':'•• 

à Per infomunpni numero mde 

1678-61151 

y ^ yyfiaftfft 
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Hockey azzurro 
verso 8 playoff? 

'Un ita 2_ pagina 15 

Dopo tre sconfitto consecutive 
(con Canada, Svezia e Slovacchia), 
è finalmente arrivata la prima 
vittoria della aquadra Italiana di 
hockey che sabato sera ha battuto 
la Francia. Il portiere Delfino si è 
esibito In ottime parate, 
Camazzola e De Angeli» hanno 
dato sicurezza e potenza alla ' 
difesa, Orlando, Mansi e Flglluzzl 
sono stati I più Incisivi In attacco. Il 
successo con la Francia e la 
successiva sconfitta degli Usa (6-
4) con la Svezia danno all'Italie la 
possibilità di qualificarsi per I play-
off; domani, però, gn azzurri . 
dovranno battere proprio gli 
statunitensi, un complesso sulla 
carta più forte, ma finora 
abbastanza deludente. -
«Individualmente - ha commentato 
Il tecnico azzurro, Brian Lefley- gli 
Stati Uniti sono superiori a noi; 
dovremo quindi cercare di 
affrontarli con prudenza e sfruttare 
Il nostro buon gioco di squadra». 

M portiere azzurro Delfino davanti al difensore Circoli) e al francese Poudrler durante Italia-Francia di hockey Behrman/Ap 

LILLEHAMMER 94. Bronzo per Huber e Ticci dietro agli svizzeri 

Un bob ^ 
A ventidue anni di distanza dall'argento delle 
Olimpiadi di Sapporo; il bob italiano toma sul 
podio, grazie a un bel terzo posto della coppia 
Huber-Ticci. L'oro e l'argento sono andati ai 
due fortissimi equipaggi svizzeri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VKNTIMIOLIA 
sa ULUìriAMMER L'oro e l'argento 
già e erano, per tornare dalla Norve- , 
già con la serie completa mancava 
soltanto la moneta di bronzo... Mas), 
buttiamola pure in numismatica per • 
parlare della tredicesima medaglia ; 
italiana dei Giochi, tanto più che . 
quandosihaachefareconPlncredi- j 
bile saga sportiva dei fratelli Huber, il 
ncorso alla fantasia diventa inevitabi- , 
le. «Gunther ha ancora l'occasione . 
per mettersi in pari», scrivemmo due r 

giorni fa dopo l'incredibile doppietta 
di Wilfried e Norbert nello slittino bi
posto. Ebbene, Gunther non se l'è 
fatto ripetere due volte. Con l'indi- " 
spensabile ausilio del «frenatore» Ste- '••. 
(ano Ticci, toscano di Forte dei Mar- • 
mi, il «pilota» altoatesino ha conqui- . 
stato il terzo posto nel bob a due . 
olimpico, legittimando cosi l'abban- ;;

: 

dono dell'amato slittino avvenuto sei ' 
anni fa Adesso anche lui potrà tor
narsene in Val Pustena, nella sua 

Maritarla, con un trofeo al collo 
Ma se Gunther ha sistemato le co

se in famiglia, l'equipaggio Huber-
Ticci ha rimesso ordine nella storia 
del bob nazionale. Ventldue anni: 
tanti ne erano trascorsi dall'ultima 
medaglia olimpica italiana nel bob. 
Era l'inverno del 1972 quando Nevio 
De Zordo, Gianni Bonìchon, Adriano 

• Frassinelli e Corrado Dal Fabbro vin
sero l'argento alle Olimpiadi di Sap-

: poro. ;';: •••••''•'• "'••''.'".:a- ;y-'-' v ;">.• -•' 
La gara di Lillehammer ha avuto 

un andamento lineare, sarà persino 
- sembrata fin troppo prevedibile a chi 
non aveva interessi ed emozioni in 
ballo. Dopo la prima delle quattro dl-

: scese, hanno occupato I prim i tre po-
. sti gii equipaggi poi destinati a salire 
' sul podio. Subito terzi Huber-Ticci, 
preceduti da Weder-Acklin (Svizzera 

'•, 1) . e Gotschi-Acklin (Svizzera 2). 
Gente tosta, gli elvetici, a cominciare 
da Weder, campione olimpico già 
due anni fa ad Albertville Le gerar

chie di vertice sono state messe in dt-
1 scussione soltanto nella terza man-

. che. Huber e Ticci sono riusciti a 
strappare il miglior tempo, creando 

< ' l'illusione di poter ambire ai gradini 
più alti del podio. Ma la discesa con-

' elusiva ha riproposto la supremazia 
degli svizzeri, avvantaggiati soprattut
to dai migliori tempi di spinta iniziali. 

Una gara senza particolari sussulti, 
ma sicuramente non noiosa. Del re
sto l'aggettivo mal si adatta ad una 
disciplina che propone all'occhio un 
guscio-di ferro che scende a 125 chi- ' 
lometri i orari lungo un canalone 
ghiacciato. Se lo slittino ti fa pensare 

, al precario equilibrio di chi lo guida, • 
vedersi passare il bob a non più di un -

; metro di distanza stimola angosce ' 
represse. C'è la paura di quel bolide • 

; lanciato, che nelle curve paraboliche 
;'; sembra poter schizzare via dalla pi-, 
•"' sta in ogni momento. Prospettiva ter

rificante - purtroppo concretizzatasi 
in passato - che però viene oggi ) 

"• esorcizzata dai criteri di sicurezza 
; con cui vengono costruiti i tracciati. E • 

;: non fa naturalmente eccezione la •' 
, stupenda pista di Hunderfossen, al-
; l'avanguardia anche per quanto ri-
'. guarda il minimo impatto ambienta-
%: le. Un budello bianco che nel prossi

mo fine settimana ospiterà l'ultima e 
_', più spettacolare competizione,,' il . 

bob a quattro Ci saranno anche gli 
equipaggi italiani, ci sarà anche Gun
ther Huber 

* M ><H*t3KisWwfffi»ìì8>!»>5 

Isoide Kostner durante la libera di Ieri Endllcher/Ap 

Morena Gallizio e Bibi Perez 
puntano alla combinata 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa LILLEHAMMER. Questa volta è ar-
. rivata al traguardo, però la cosa po
trebbe non bastarle. Povera Bibiana , 
Perez, il destino avverso sembra di
vertirsi a studiarne sempre di nuove : 
pur di complicarle la vita. Dopo esse
re rimasta a guardare in discesa e su
pergigante, vittima di due spettacola
ri cadute, adesso la ragazza di Vipite
no rischia di restar fuon anche da! 

podio della combinata, la specialità : 
che somma i tempi di una libera a . 
quelli di uno slalom speciale. E oltre 
al possibile danno, questa mattina il 
fato potrebbe riservare alla Perez an- : 
che una beffa. C'è infatti la concreta ; 
possibilità che a «rubarle» la sospira- ' 
ta medaglia sia una compagna di ' 
squadra, la sorprendente Morena 
Gallizio 

11 primo ' atto della combinata 
olimpica, la discesa disputata ieri 
sulla pista di Kvitfjell, ha confermato 
in pieno il verdetto della libera del 
giorno precedente, • offrendo allo 
stesso tempo un epilogo sorpren
dente. Prevedibile è stato l'oridine 
d'arjJYQi.relatjvp.ialle prime, 65, posi-, 
zioni. La tedesca Katja Seizinger, l'a
mericana Picabo Street e la «solita» 
Isolde Kostner hanno riproposto pari 
pari il podio di sabato. Invece impre
vedibile, e probabilmente decisivo 
per l'esito della combinata, è stato 
quanto accaduto alle spalle del ter
zetto menzionato. Dalla quinta alla 
settima posizione, separate di pochi 
centesimi di secondo, si sono piaz
zate nell'ordine la svedese Perniila 
Wiberg, Morena Gallizio e l'elvetica 
Vreni Schneider, vale a dire le miglio
ri fra le concorrenti che partecipe
ranno oggi allo slalom decisivo. Ed 
essendo il distacco di queste ultime 
assai contenuto nei confronti delle 
più veloci in discesa, è facile preve
dere un completo ribaltamento della 
situazione. In particolare, l'obbiettivo 
di Morena Gallizio dovrebbe essere 
la medaglia di bronzo, visto che fra i 
pali stretti Schneider e Wiberg sem
brano senza avversarie. :&&<•• -<".. 
- E la Perez? L'altra azzurra si pre
senterà a) cancelletto di partenza 
con il ruolo di «quarta incomoda». 

; Una veste che nelle combinate olim
piche si è spesso rivelata quella giu-

: sta. Infatti, lo slalom è per sua natura 
la specialità dello sci alpino che più 
risente del fattore casuale E lo spe
ciale della combinata non fa certo 
eccezione - , - CMV 

RISULTATI 

BOB. Classifica finale della prova di 
Bob a due dopo quattro man-
ches: 1) Gustav Weder/Donat 
Acklin (Svi 1) 3:30.81. 2) Reto 
Goerschi/Guido Acklin (Svi 2) 
3:30.8G. 3) Gunther Huber-
/Stefano Ucci (Ita 1) 3:31.01. 
4) Rudi Lochner/Markus. Zim-
mermann (Ger 1) 3:31.78. 5) 
Hubert Schoesser/Thomas Sch-
roll (Aut 1) 3:31.93. 6) Mark 
Tout/Lenny Paul (Gbr 1) 
3:32.15. 7) Jin Dzmura/Pavel 
Polomsky (Ree I) 3:32.18. Pierre 
Lueders/David • Maceachem 
(Can 1) 3:32.18. 9) Pasquale 
Gesulto/Antonlo - Tartaglia 
(Ita2) 3:32.45.10) Sean Olsson-
/Paul Field (Gbr 2) 3:32.83 e 
Zintis Ekmanis/Aldis Intlers (Lat 
1) s.L 12) Germania 2 3:32.84. 
13) Usa 2 3:32.85. 14) Usa 1 
3:33.41. 15) Canada 2 3:33.49. 
16) Lettonia 2 3:33.58. 17) Au- . 
stria 2 3:33.69. 18) Giappone 2 
3:34.00. 19) Giappone 1 3:34.10. 
20) Repubblica Ceca 3:34.25. 

BIATHLON. Classifica della prova 
maschile sulla distanza di venti 
chilometri. ' 1) Sergei Tarasov 
(Rus) 57.25.3. 2) Frank Luck -
(Ger) 57.28.7. 3) Sven Fischer 
(ger) 57.41.9. 4) Alexander Po-
pov (Bie) 57.53.1. 5) Jens Stei-
nigen. (Ger) :: 58.18.1. 6) An
dreas Zlngerle (Ita) 58.54.1. 7) 
Mark Kirchner (Ger) 59.16.4. 8) 
Sergei Chepikov (Rus) 59.31.4. 
9) -- Sylfest -r Glimsdal ; . (Nor) 
59.42.4. 10) Alfred Eder (Aut) 
59.43.9. 15) Pleralberto Carra
ra (Ita) 1.00.14.2. 20) Wllfred 
Pallhuber (Ita) 1.00.27.1. 22) 
Patrick Favre (Ita) 1.00.43.3. 

SALTO. Classìfica della prova di sal
to k 120: 1) Jens Weissilog 

. (Ger) 274.5. 2) Espen Bredesen 
(Nor) 266.5. 3) Andreas Gold-
berger (Aut) 255.0. 4) Takano-
bu Okabe (Già) 243.5. 5) Jani 

••' Markus Soininen (Fin) 231,1. 6) 
Lasse Ottesen (Nor) 226.6. 7) 
Jaroslav Sakala (Ree) 222.0. 8) 
Jinya Nishikata (Già) 218.3. 9) 

'. Robert Moglie (Slo) 217.5. 10) 
Didier Mollarci (Fra) 213.3. 16) 
Roberto Cecon (Ita) 188.2.20) 
Ivan Lunardl(lta) 171.6.32) Ivo 
Partile (Ita) 140.9. >.' 

VELOCITÀ. Classifica dei 10000 me
tri di pattinaggio di velocità: I) 

. Johann ; Olav • Koss (Nor) 
; 13:30.55 p.m„ 2) Kjell Storelid 

(Nor) 13:49.25. 3) Bart Veld-
: kamp (Ola) 13:56.73. 4) Falko ' 

Zandstra (Ola) 13:58.25. 5) Ja-
romirRadke (Poi) 14:03.84.6) 
FrankDittrich (Ger) 14:04.33.7) 
Rintje Ritsma (Ola) 14:09.28. 8) 
Jonas Schoen (Sve) : 14:10.15. 
9) Michael • Hadschieff (Aut) 
14:12.09. 10) Christian Eminger , 
(Aut) 14:15.14. 11) Toshihiko 
Itokawa (Già) 14:17.00. 12) An-
drey Anufrienko (Rus) 14:18.42. 
13) Kazuhiro < Sato (Già) 
14:18.44. 14) Yevgeny Sanarov 
(Kzk) 14:21.12.15) RobertoSi-
ghel (Ita) 14:27.59. 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e el i-
matologla comunica le previsioni del tem
po Sull'Italia. ' V ; • . • • ; . • '.'-....'••• ••••';•-"-: 

SITUAZIONE: sulle regioni centrali t i r reni
che, sulle settentrionali e sulla Sardegna • 
cielo da poco nuvoloso a temporanea
mente nuvoloso. Al sud e sulle central i : 
adriatiche cielo irregolarmente nuvoloso 
con locali precipitazioni, occasionalmente ' 
temporalesche sul settore ionico e nevose 
sulle cime appenniniche al di sopra dei ' 
1000-1200 metri . Dalla tarda serata la nu
volosità tenderà ad aumentare ad iniziare 
dal settore Nord-Occidentale e dalla Sar
degna. Foschie dense ed isolati banchi di 
nebbia sulla pianura Padano-Veneta not
tetempo e al primo mattino. Gelate nottur
ne al Nord e nelle valli del centro. ?• • ; « « ; 
TEMPERATURA: in leggera diminuzione • 
al Nord, senza apprezzabili variazioni a l 
trove. - ',..•'.•,•.:•.'••••., • !.. x-vr'.^V'-'y-V;-^^;;.:'^", 

VENTI: da moderati a forti orientali al Sud 
del la penisola, moderati : intorno N o r d - -
Ovest sulle altre regioni. 5.:, 
MARI: mossi i bacini centro-settentrionali; '•; 
da molto mossi a localmente agitati gli a l 
tri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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AVEVA RAGIONE LUI 

Aveva ragione Valdes (Cagliari-Piacenza). Motivate le prote
ste rivolte verso l'arbitro Bolognino che. su indicazione del 
guardalinee di destra, fischia un fuorigioco (inesistente) di 
Valdes. ;•.•>/:•.:. ...••.•:.,;- . ••. .^ : ; .v . •-•• - , ^ ^ ;?,•>,:••...' 

Aveva ragione Napoli (Cagliari-Piacenza). Sardì in contro- -
piede: Moriero sta per lanciare Oliveira quando si accorge 
che il suo compagno è stato trattenuto da Chiti (fallo da 
espulsione). Dopo un attimo di immobilità generale, Mo-

- nero serve Napoli - in posizione regolare - che realizza il : 
2-0. ;••:, -i'•<-.•'• vv.;.->.-; •::•£».•..;:,..^;v.y . , ; ; , - - A M - , : . 

Aveva ragione Cervone (Cremonese-Roma). Il portiere gial-
lorosso si tuffa per bloccare Giandebiaggi, lanciato a rete. 
Cervone tocca nettamente la sfera. Rigore inesistente. » >: ;'; -

Aveva ragione Verdelli (Cremonese-Roma). Il libero della : 
Cremonese protesta perché l'arbitro Bazzoli estragga il car- ' 
lei lino rosso nei confronti di Balbo. L'argentino aveva toc
cato volontariamente con la mano nel tentativo di deviare . 
in rete un cross dalla sinistra. Balbo, già ammonito, andava 
espulso. • v? :CKW""'K;.;:*. '- ; :"->iv ••-,<-•••'-- ' ' Ì . , ; ; Ì ' V * ^ 

Aveva ragione Kolyvanov (Foggia-Parma). Contrasto tra Ko-
lyvanov e Sensini appena fuori area: il parmense ostacola ' 
nettamente il foggiano. Cinciripinl non decreta né il rigore, -
né la punizione dal limite, y. ; , : i>. 3 >: ••w*;.-'. ,-••'.•»•, yyh^-J-'': 

Aveva ragione Palretto (Inter-Napoli). Corretta la decisione , 
di espellere Fontolan, già ammonito, autore di un brutto in-.' 
tervento falloso ai danni di Gambaro. ;?; ; >••: "; ?, - > . w 

Aveva ragione Bokalc (Lazio-Milan). Primo tempo, Gascoi-
gne lancia in profondità Bokslc. La punta croata è in pesi-ì 
zione regolare, lo tiene in gioco Costacurta. È proprio il di
fensore dei campioni d'Italia a chiedere il fuorigioco scat
tando con ritardo in avanti: il segnalinee alza la bandierina ; 
e l'arbitro Beschin, sbagliando, dà retta al proprio collabo- , 
ratore e fischia un inesistente fuorigioco. ,,: -• •..,/ • >-., X;J-

Aveva ragione Beschin (Lazio-Milan). Secondo tempo, lan
cio di Oonadoni per Simone. Bacci, che tiene in gioco la 
punta rossonera, avanza quando il pallone è già in movi
mento. ;^i,:^.-.; . -.... ..i.,-.;,--.. -.—;!„,...•v^s:"-^.>- .-.•:'*•;;• f. 

Aveva ragione Nicchi (Torino-Juventus). Lancio di Roberto 
Baggio per Moeller, il tedesco - in posizione regolare - si 
avvicina a Galli con il libero Fusi alle calcagna. Il portiere 
granata si tuffa sui piedi di Moeller mentre Fusi non parteci
pa. Galli tocca con la mano sinistra la sfera (che cambia 
direzione), e poi ostacola ovviamente anche Moeller che 

" cade. ••;:.-.•.•-. -•••^vj.;;*'.'. X-'h.'ii'i-: ..'••• •'•..":''-'.;':'-'- '•*"••.•;.':' 
Aveva ragione Nicchi (Torino-Juventus). Jami lancia Silen

zi, il centravanti granata (il cui tiro verrà intercettato da Pe-
ruzzi) non è in fuorigioco. ; :,.••.;•?,"::•••;.•; '-..-; "• '•;..• ;..>i-;-'.' -'•. 

Aveva ragione Nicchi (Torino-Juventus). 38' della ripresa, 
Francescoli lancia Jarni (Silenzi è in posizione irregolare), • 
Di Livio «buca» il pallone. Il croato avanza e tira, la sfera : 
colpisce il palo, ritoma verso il campo e Silenzi, allungati- -
do il braccio sinistro, la spinge in rete. ,y... :.•{.;;.:>>• l 

Aveva ragione Oreguccl (Torino-Juventus). Fortunato, quel
lo juventino, allunga per Ravanelli affrontato da Gregucci: ; 
l'attaccante bianconero cade a terra senza che l'ex-laziale 
lo sfion L'arbitro decreta una punizione dal limite 

DECODIFICATORE 

PAOLO FOSCHI 

• i Lezione di calcio in diretta ieri 
sera per il pubblico della pay-tv. 
Ruud Gullit, per festeggiare l'annun
cio del suo ritomo nella nazionale 
olandese, ha trascinato con le sue 
prodezze la Sampdoria alla vittoria; 

suIl'Atalanta: 3-1 il risultato Tinaie, : 
con le prime due reti firmate dall'ex ; 
milanista. '«•••-'•• ...?•'••<.,':,';>•.>*.•-.. : • ••.; 
!, E pensare che fino al 23' Gullit in • 
campo non si era visto. Nelle prime •; 
battute, infatti, un po' a sorpresa l'A-
talanta era sembrata in grado di lot
tare alla pari con la Sampdoria, ren
dendosi addirittura pericolosa al 4' ' 
con un tiro da fuori di Scapolo, de
viato in angolo da Pagliuca. Ma prò- ; 
prio quando cominciavamo a chie
derci >dov'è la Samp, dov'è Gullit?»,'; 
l'olandese si è presentato attraverso ; 
Il decodificatore alla grande, con un ; 
precisissimo passaggio in area per ' 
Mancini, la cui conclusione al volo è ' 
finita di poco fuori. Ma è solo un as- ; 
saggio. Al 29' Gullit si esibisce in un .' 
numero da cineteca: raccoglie un ' 
lancio lungo in area, controllo di pet
to a seguire e tiro di sinistro, impara- ' 
bile per Ferron: è gol. Dopo pochi : 
minuti, al 34', l'olandese raddoppia: ; 
al limite dell'area • bergaamasca 
scambio Gulllt-Mancinl (di testa), ' 
ancora Gullit. La conclusione, forse 
deviata da un difensore, è vincente 

Davanti allo schermo ce la ndia-
rno non tifiamo Samp, ma pensia
mo all'arroganza, alla presunzione e 

^^^^^J^^iv*^S 

Pagliuca 
Mannini 
Serena 
Gullit 
Vierchowod 
(76' Bertarelli) 
Sacchetti 
Lombardo 
Jugovic " 
(17'lnvernizzi) 
Salsano 
Mancini . 
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AII.Erlksson 
12 Nuclan, 13 
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ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 
RETI: 29' Gullit, 34' Gullit. 52' Lombardo, 84' Valentini 
NOTE1 Ammoniti: Sacchetti, Valentim, Poggi. Calci d'angolo 6-3 
per la Sampdoria, spettatori 18mila 

Ruud Gullit Ieri sera ha fatto faville a Genova Massimo Lovati / Agi 

all'ignoranza (calcistica, si intende) 
con cui Berlusconi aveva liquidato ;; 
Gullit... Ma il fuoriclasse olandese 
non ci lascia il tempo per queste bel- '•-. 
lissime riflessioni e al 42' è di nuovo 
protagonista sullo schermo: su un ve- 7 
loce ribaltamento di fronte, si pre- • 
senta da solo nell'area avversaria sul- • 
la destra, il suo rasoterra è deviato ' 
molto fortunosamente da Ferron di •' 
piede, il pallone sfiora il palo 

Inizia la npresa, lo spettacolo con- n 
tinua. Gullit è sempre molto attivo, ' 
prontissimo a incunearsi nel'a difesa 

bergamasca Al 53', dopo qualche 
sterile tentativo di reazione dell'Ata-
lanta, la Sampdoria realizza la terza 
rete. Questa volta ad andare a segno 
è Lombardo, sugli sviluppi dell'enne- ••. 
simo rapidissimo capovolgimento di ' 
fronte, con un tiro di destro dal limi- ; 
te. Sul 3-0, la Sampdoria si concede 
qualche distrazione di troppo in dife- . 
sa ma l'Atalanta, a parte uno spunto 
di Ganz al 63', non nesce a creare 
problemi alla difesa della squadra di 
Enksson. 

La partita comunque è ancora di
vertente: del resto, la Samp non è so-

;. lo Gullit. In buona serata sono pure 
•'•> Mancini, Lombardo ed Evani. Nei 
;*: minuti finali l'Atalanta, sfruttando un 

vistoso calo di concentrazione degli 
avversari, si spinge in avanti. A11'84' : 
un tiro da fuori di Valentini, con la , 
complicità di un «rimbalzo pazzo» su ; 
una zolla fuon posto, beffa Pagliuca 
e finisce nella porta della Samp 
Ali 87' Gan7 ha la palla per il 3-2, ma 
fallisce da distanza ravvicinata, cal

ciando fuon L'Atalant.i continu.i ad 
attacccare, ma lo fa solo per orgo
glio: ormai è tardi e la Samp può 

. uscire dal campo con i due punii, a 
dire il vero nemmeno troppo sudati. 

Spettacolo a parte, sicuramente al 
termine dell'incontro sarà rimasto 
deluso il commentatore della pay-tv 
Massimo Marionella: nella presenta
zione dell'incontro aveva detto che 
avremmo visto l'Atalanta -sposare la 
zona» Ma in campo non si sono visti 
matrimoni e la squadra bergamasca 
e parsa schiarata a uomo. • 

TOTOCALCIO 

Cagliari-Piacenza 1 
Cremonese-Roma X 
Foggia-Parma 1 

Inter-Napoli X 
Lazio-Milan .• 2 
Lecce-Udinese 1 

Reggiana-Genoa X 
Sampdona-Atalanta 1 
Torino-Juventus X 

Ascoli-Cesena 1 
Pisa-Cosenza 1 
Bologna-Spal 1 
Siracusa-Lodigiani X 

MONTEPREMI L 34 087 417 698 
QUOTE: al 683 -13- L 24 954 000 

al 14962-12-L 1 136100 

TOTIP 

1» 1) Penelope Dei 
CORSA 2)PantherBi 

2* • 1)Olokan •;..-;•;•.••.-
CORSA 2) Oblò i!-••••<'- -

3" -?v1) Nittiolo 
CORSA 2)lunger •<•• •••">• 

4» , 1) Olg Mo->,,,- • 
CORSA 2) Olimpo Ba 

5« 1)Mr.Valentine 
CORSA 2) Golden Satin 

6* 1) Bak 
CORSA 2)Bird'sNest ' 

2 
2 

2 
2 

2 
1 

1 
X 

2 
2 

X 
X 

MONTEPREMI: L. 2.790.790 700 
QUOTE Al-12» L. 37 210 000 
agli «11» L. 1180 000 
ai-10» L 122 000 

LA CURIOSITÀ 

Tacconi, 
la Camera 
non vale 
la salvezza 

LORENZO MIRACLK 

aa Stefano Tacconi è un personag
gio davvero particolare nell universo 
del campionato di calcio italiano E 
uno dei pochi, ad esempio, ad impe
gnarsi anche fuori del campo in ini
ziative a favore dei meno fortunati. E 
non fu certo tenero - alcuni anni or- . 
sono - con i suoi celebrati colleghi 
quando snobbarono una partita di'. 
beneficienza. In quella, come in altre : 
occasioni, si è fatto apprezzare an- , 
che per la quasi completa assenza di •• 
diplomazia che lo contraddistingue. 
Ma questo suo carattere estroverso e •. 
le sue scelte di solidarietà si sono co- : 
niugate con idee politiche non prò- ; 
pno conseguenti: non ha mai nasco
sto le sue simpatie democristiane, né i 
ha usato mezzi termini peresprimere ; 
il suo entusiasmo in occasione del-
l'entrata In politica di Silvio Berlusco-

II portiere del Genoa, in quella cir
costanza si autocandidò per le pros
sime elezioni politiche, e da quel 
momento cominciò una serie di pre- ri 
stazioni non proprio brillanti per un '.', 
numero 1 con* la sua storia alle spai-
le. Venei"dt scorso la svolta- in una di- • 
chiarazione rilasciata quando ormai ,: 
era chiaro che il suo nome non era in
compreso tra i candidati, ha detto '•; 
con la consueta franchezza quello ':' 
che pensava. Letteralmente: «lo mi £'• 

. sono offerto, ma non mi si è cagato ;.' 
nessuno. È meglio che pensi a para- ' 
re». -• • ' - ' ' • - • • . •*•• ; , ; . . r . . ^ - - . . . . ». • 

• Detto fatto. Ieri Tacconi è stalo il •} 
migliore in campo dei suoi nella diffi- ' 
cile e importante trasferta di Reggio •': 
Emilia. Con questo non si vuolecerto ;.; 
dire che non sia auspicabile l'impe-. 
gno sociale dei calciaton (quanti ' 

Gullit vorremmo vedere sui campi di 
gioco1) Però - sai? soio una coinci
denza ' - propno da quando Tacconi 
e Zenga hanno deciso di schierarsi 
con Berlusconi le rispettive squadre 
hanno cominciato ad accusare qual
che guaio di troppo. Con la complici
tà dei numeri 1 in questione, appun
to. Tacconi s'è in parte ravveduto e i 
risultati si sono visti, quindi... K- •.. • ; 

Un discorso a parte, naturalmente, 
merita il Milan che continua nono
stante tutto a dominare il campiona
to. Ma nei pochi mesi di vita di Forza 
Italia i rossoneri sono riusciti a perde
re in maniera rocambolesca la Cop
pa Intercontinentale e la Supercop-
pa europea. SI, in casa le cose vanno 
benissimo, ma all'estero? Le sconfitte 
milamste in Europa non saranno un 
avvertimento di ciò che potrebbe ac

cadere al nostro paese se Berlusconi 
& Co dovessero malauguratamente 
vincere alle prossime elezioni? Pi 
quanto ci declasserebbe Moody'.s? 

' . Meglio lasciare da parte i bratti 
; peasieri e segnalare che, comunque, 

la bandiera del Milan. Franco Baresi 
. - anche lui entusiasta delle scelte di 
'. Berlusconi - da alcune settimane 
':_ non è più lui. Un caso per tutti: l'erro-
• re da cui mercoledì scorso è nato il 
' gol della Francia contro l'Italia. • • , 

In conclusione resta da segnalare 
- la bizzarrìa di un titolo del Corriere 
• dello Sport di mercoledì scorso, co-
• stretto a optare per un cacofonico 
. «Italia Forza». Bisognerà piegare an-
. che la grammatica all'alfabeto di 

Berlusconi? Oppure anche Giacomo 
Devoto e Gian Carlo Oli sono candi
dati di Forza Italia7 . •• 
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MARCATORI PROS. TURNO 

Cagliari-Piacenza • 2-0 

Cremonese-Roma 1-1 

Foggia-Parma 3-2 

Inter-Napoli 0-0 

Lazio-Milan 0-1 

Lecce-Udinese 1-0 

Reggiana-Genoa 1-1 

Sampdoria-Atalanta 3-1 

Torino-Juventus, 1-1 
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SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

PARMA 

LAZIO 

INTER 

FOGGIA . 

NAPOLI 

TORINO 

CAGLIARI 

ROMA 

PIACENZA 

CREMONESE 

UDINESE 
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REGGIANA 

ATALANTA 

LECCE 

Punti 
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FUORI CASA 
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Pa. Pe. 

5 - 1 
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- 2 4 
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.14-17 
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Ing. 
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- 1 1 
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14 rati: 
R. SAGGIO (Juventus) -

13 reti : •:-.;••. ••• - -•..•-.--:'- -•. •-. 
SOSA (Inter), SIGNORI (La
zio), FONSECA (Napoli), ZO
LA (Parma). • SILENZI - (Tor i
no), BRANCA > (Udinese) e 
GULLIT (Sampdoria) • >•, • 

ioraU.""-"'---''""'"-" 
DELY VALDES (Cagliari) 

OLIVEIRA - (Cagl iar i ) , • ROY 
(Foggia), MOELLER (Juven
tus) e MANCINI (Sampdoria) \ 

8 r ^ ' ^ ' ' . ' ' " " ' ' " " " " ' " ' ' ' ' " ' " ' ' ' ' 
GANZ -(Ata lanta) , TENTONI 
(Cremonese), • BALBO - (Ro
ma) e ASPRILLA (Parma) ': 

7'raarJ'V".''!'.'-!""-'"!"'""'"''"'. 
BERGKAMP (Inter). RAVA-
NELLI(Juventus), • PLATT e 
LOMBARDO (Sampdoria) ;• 

CAPPELLINI (Foggia), MAS
SARO (M i l an ) , - • • : 

Domenica 27-2-94 (ore 15.00) 
ATALANTA-JUVENTUS 
GENOA-LECCE 
MILAN-FOGGIA 

NAPOLI-CAGLIARI 
PARMA-CREMONESE 
PIACENZA-LAZIO 
RÒMA-SAMPDORIA 
TORINO-INTER 
UDINESE-REGGIANA (20.30) 

T0T0D0MANI 

ATALANTA-JUVENTUS 
GEOA-LECCE 
MILAN-FOGGIA 
NAPOLI-CAGLIARI 
PARMA-CREMONESE 
PIACENZA-LAZIO ; 
ROMA-SAMPDORIA 
TORINO-INTER " 
UDINESE-REGGIANA 
CESENA-F. ANDRIA-
PESCARA-PALERMO 
VENEZIA-VERONA -
VICENZA-LUCCHESE 
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A BORDO CAMPO 

e piange 
«Lo scudetto? 
Ormai è del Milan» 
Cagni (Cagliari-Piacenza): «Nulla 

da dire sul risultato. Il Cagliari ha 
meritato la vittoria. Certo, nel pn-
rao tempo abbiamo giocato alla 
pari, ma nella ripresa, per merito 
dei rossoblu ma anche per de-

. merito nostro, non c'è stata più 
partita». ,-.-.- -•,!->•,.> 

Giorgi :• (Cagliari-Piacenza): . «Il 
Lecce è ancora in serie A e sta 
onorando il suo campionato. I 
ragazzi pero erano contratti. Nel
l'intervallo ci siamo guardati ne
gli occhi e nella ripresa ho rivisto 
la squadra dallo spirito provin
ciale». , . - j . . - . 

Mozzone (Cremonese-Roma): «Ci 
abbiamo provato e siamo andati 
in gol con una stupenda azione 
di contropiede di Carboni e 
Haessler, conclusa da Balbo. Ab
biamo fatto il punto in un mo
mento difficile. Non ho utilizzato 
Giannini perché in settimana ha 
lavorato molto ed era stanco». 

Dino - Bini (Cremonese-Roma): 
•Sapevamo che con la Roma sa
rebbe stata una partita delicatis
sima per entrambe le squadre. 
Al gol ai Balbo abbiamo reagito, 
riuscendo a pareggiare, penso 
meritatamente». .-•• .„ . — • 

Turcl (CremoneM-Roma): «Sulla 
rete di Balbo non potevo fare 
nulla, quando invece si è presen
tato su azione personale gli ho 
chiuso il varco ed ancora gli ho 
bloccato il pericoloso pallone 
che voleva mettere nell'angolino 
sul secondo palo». - •; • . ••'?' 

Maspero (Cremonese-Roma): «È 
stato Maspero a offrirmi il pallo
ne in area. Ho puntato a rete ma 
Cervone mi ha messo giù..E an
dava anche espulso perché.era 
l'ultimo uomo». ~ i . . . ,• ; t . 

Padroneschi ' (Foggia-Parma): 
«Non è certo la sconfitta contro II 
Foggia che ha negato al Parma 
la possibilità di lottare per lo scu
detto. C'erano già 5 punti che 
sembravano difficili da recupe
rare ad un Milan cosi». - • 

Nevio Scala .(Poggia-Parma): 
«Certamente noi abbiamo com
messo errori grossolani ma il 
Foggia ha avuto il merito di non 
mollare mal e ha vinto con pieno 

1 merito». ...•-'.• .;...•-... 
Seno (Foggia-Parma): «Dopo i 

due gol subtti nei primi 15' pen
savo che sarebbe finita in modo 
diverso. La svolta si è avuta con 
la rete di Cappellini che è servita 
a darci la carica». <«: < < . 

Zeman (Foggia-Parma): «Questa è 
la migliore formazione che po
tessi schierare. È stata una gran
de partita e il merito va ai ragazzi 
che hanno continuato a credere 
nella vittoria anche dopo il passi
vo di due reti». ,;,, - -., .; t 

Marini (Inter-Napoli): «Fino all'e
spulsione di Fontolan abbiamo 
fatto una buona gara, con diver
se palle-gol. D'altronde, è diffici
le giocare con un Napoli arroc
cato in difesa». 

Uppl (Inter-Napoli): «I miei si sono 
superati in una situazione di 
emergenza. Devo fare loro un 
grosso applauso. Hanno affron
tato la gara con grande agoni
smo ed entusiasmo». '•.:. -„, e 

Manicone (Inter-Napoli): «Quello 
che manca per adesso è la tran
quillità. Mi dispiace moltissimo 
per i tifosi. I fischi? È normale che 
vengano, comunque è nel dintto 
di chi paga mostrare la propria 

, approvazione o meno. u ., 
Buso (Inter-Napoli): «La zona Ue

fa? Ci credo e dopo la gara di og
gi ancora di più». 

Sprizzo (Inter-Napoli): «Ho esordi
to a 19 anni, è stato emozionan
te L'Inter mi è sembrata dietro 
un po' impaurita. Con Fonseca e ' 
Di Canio si poteva anche vince- • 
re». 

Zoff (Lazlo-Mllan): «Nel primo 
tempo abbiamo condotto noi la 
partita, ma quel gol un po' ro
cambolesco nei minuti di recu
pero ci ha tagliato le gambe 
L'applauso finale del nostro 
pubblico è il segno evidente che 
non ci slamo mai arresi» 

Capello (Lazlo-Mllan): «Rossi ha 
compiuto due parate ecceziona
li La sua prerogativa è che pur 
essendo alto, sa cavarsela anche 
sui palloni bassi, e sulla punizio
ne di Signori è stato fantastico 
Campionato chiuso? Finché non 
lo dice la matematica non parlo 
di scudetto». • ••>••• -

Gaacolgne (Lazlo-Mllan): «Lo scu
detto è ormai del Milan e non è il 
caso di parlare di fortuna Si può 
battere solo in velocità Sto bene 
a Roma e credo che adesso sto 
facendo il mio dovere» 

Marcheglanl (Lazlo-Mllan): «Ho 
poco da rimproverarmi sul gol 
Massaro evidentemente ha qual
cosa più degli altri se nesce sem- • 
pre a trovarsi al momento giusto 
nella posizione giusta» 

Marchesi (Lecce-Udinese): «La 
mia prima vittoria: era ora Molte 
volte il successo ci era sfuggito e 
le condizioni erano ormai matu
re perché avessi anch'io questa 
soddisfazione», • >..:,•.,, 

Branca (Lecce-Udinese):, «Abbia-
mo preso sottogamba la partita e 

Paul Gascolgne, l'attaccante della Lazio 

quando abbiamo accennato a 
reagire era troppo tardi. Perciò 
abbiamo mentalo di perdere». 

Scoglio (Regglana-Genoa): «Ri
sultato giusto Buona gara, gio
cata tra due ottime squadre. Il 
Genoa ha iniziato bene e per i 
pnmi minuti siamo stati padroni 
della gara Poi purtroppo abbia
mo avuto una flessione e la Reg
giana ha sviluppato il suo gioco. 
Ci sarà da soffrire fino all' ultima 
giornata» . . , ! •¥• - . ••- .••• • ?••••• 

Marchloro (Regglana-Genoa): «Il 
. , calcio ha una sua logica nasco

sta che talvolta non riesco a 
, comprendere. Se una squadra 

-.^l,dqyeya:usciffi cflj d,ue;R.unfeoggi 
era la Reggiana» 

Moeller (Torlno-Juve): «Il primo 
. fallo per cui sono stato ammoni
to non c'era. Successivamente 
l'arbitro mi ha cacciato dal cam
po solo per avergli detto che c'e
ra un angolo a nostro favore. È 
stato troppo severo». ;.= .,• ,-... 

Trapattonl (Torlno-Juve): «Non si 
giustifica l'atteggimento di Moel-

, ler, anche se l'episodio del rigore 
negato lo ha innervosito». •;•• , 

Mondonlco (Torlno-Juve): «L'arbi
tro doveva cacciare Moeller già 
dieci i minuti prima: - lo . aveva 
mandato a quel paese».... ;•,,.-•,-

Silenzi (Torlno-Juve): «Il gol annui-" 
lato? La palla mi è rimbalzata ad-

, ,i,ldossfl.el);a,rb.itr9,ha4eqiS9,se.pza_ 
aver v isio porche era coperto» 

GUMBERL 

LA NAZIONALE DI OGGI 

Seicento gol 
E proprio 
la domenica 
dBaggiòK 

STIPANO BOLDMNI 

sa 1) ROSSI: il chilometrico portie
re rossonero «vede» il record d'imbat
tibilità detenuto da Dino Zoff. Alzi la , 
mano chi lo riteneva, appena due 
anni fa, capace di un'impresa simile, • 
Noi, per onestà, la teniamo abbass-
sata, ma in parecchi, se non tutti, do- :' 
vrebbero fare come noi. È in forma-
Nazionale, ma forse non basterà per 
convincere Sacchi a puntare su di lui 
per il mondiale. «-. i;;̂ :,,„. •-•;,••".:•';.. •• " 
2) FERRARA: il difensore del Napo
li, invece, contro l'Inter centra la pre
senza numero 240 con la maglia az
zurra. Gli archivisti ci informano che 
eguaglia il primato di Pesaola. La fe
deltà, ci informa radio-mercato, é 
però ormai agli sgoccioli. Ferrara è •"•' 
una delle pedine che sarà sacrificata 

per risanare il bilancio, lo braccano 
Lazio e Roma e potrebbe accasarsi, 
con uno stipendio annuale di un mi-
liardo e mezzo, in casa di Cragnotti. 
Auguri e complimenti, perché strap- ; 
pare un ingaggio simile, di questi 
tempi, non è da tutti. •:, , , : - . - % ! 
3) NAPOLI: il cagliaritano sostituisce . 
il titolare Pusceddu al 65' e dopo no-. , 
ve minuti firma il gol del raddoppio > 
dei sardi. Onore alla serietà, perché . 
farsi trovare pronto dopo tante parti
te vissute da spettatore è un merito, T.; 
4) GULUT: titolare fisso della nostra 
Nazionale, della quale, vi informia
mo, da ieri è il capitano. Lo merita,' ; 
perché chiude in bellezza una setti-
mana indimenticabile, aperta con la 
stretta di mano a Nelson Mandela, 
premio Nobel della pace 1993 e si

glata con una doppietta ali Atalanta 
che lo incorona, seppure momenta
neamente, viceré dei bomber. Gran
dissimo. Ammirati, lanciamo il no-
stroslogan: ForzaGullit. •:•.,£;« \ 
5) NEGRO: il ragazzo di Bologna co
mincia a fare sul serio. Tiene a bada 
Papin e poi Simone, in più, contro il 
Milan, è tra i laziali più autoritari. 
6) PADAUNO: immagine della di
gnità del Lecce, che è ormai retro
cesso, ma vuole lasciare la serie A in 
maniera dignitosa. Segna il gol della 

• vittoria sull'Udinese, secondo sue-
' cesso stagionale dei pugliesi. Ammi-
' revole. :....,;:•••: *.:•••'... .;:..-• ...>.->•: 
: 7) LOMBARDO: segna il terzo gol 
, della Sampdoria e si inginocchia da-

\ vanti alla curva. Peccalo che Sacchi -
non si faccia intenerire dalla sua ve

ra, ma nbadiamo menta l'azzurro 
SJ SENO: capitano coraggioso del 
Foggia, che risale dallo 0-2 al 3-2 con 
il Parma. Quando, dopo il gol di 
Asprilla, i pugliesi sembrano cucinati 
a puntino. Seno suona la carica. Irri
ducibile. •...••-'.vr-''. ,'•' V-^Kirv '-.•:".V?."i-' 
9) KOLYVANOV: il russo stavolta, 
dopo tanto correre, ha anche la mira 
felice. Doppietta d'autore al Parma, 
scusate se è poco. Complimenti. 3> . 
10) R. BAGGIO: segna il gol numero 
600 della storia dei derby juventini, è 
a un passo dal record personale di 
Platini, risponde insomma da cam
pione ad una settimana un po' cosi. ••, 
IX) MASSARO: il re dei cinici. Enne
simo gol d'intuito e furbizia, che for
se sigilla il terzo scudetto di fila del 
Milan 

BOLOGNINO 5.5 (Cagliari-Pia
cenza): sbaglia due volte, prima 
nel ritenere in fuorigioco Valdes 
lancialo a rete, poi• ne! non 
espellere Chiti autore di un fallo 
evidente su Oliveira. ... 

BAZZOLi 5 (Cremonese-Roma): 
l'errore clamoroso lo commette 
quando assegna il rigore ai pa
droni di casa per un intervento •• 
pulito di Cervone ai danni di ' 
Giandebiaggi. Ma anche la man
cata espulsione di Balbo, reo di ' .• 
un fallo volontario d i ;mano , 
quando era già stato ammonito, "•'' 
è a carico dell'arbitro meranese. 

CINCIRIPINI 5.5 (Foggia-Parma): 
le due squadre corrono molto ed 
il fischietto di Ascoli Piceno sten
ta a seguire da vicino tutte le 
azioni. Alcune valutazioni sono 

. sembrate senz'altro approssima
tive. Tra gli interventi meno riu-

... sciti di Cinciripini quello relativo 
al contrasto tra Kolyvanov e Sen-

• • sini al limite dell'area. Il fallo del
l'argentino è netto, ma il diretto
re di gara non concede (giusta
mente) il rigore - cosi come ri
chiesto dai rossoneri - ma non '. 
decreta neanche il calcio di pu- "' 
nizione dal limite. >-' , ; . . . ;/:.' 

PAIRETTO 6.5 (Inter-Napoli): diri
ge senza ergersi mai a «primatto-
re». Ieri a San Siro è stato senz'ai- ° ' 
tro il migliore in campo. Inap- ' 

•''•-• puntabile la decisione di espelle- " 
re Fontolan dopo un fallo da die
tro ai danni di Gambaro II cen
trocampista nerazzurro era già 
stato precedentemente ammoni-

>. toperunfallosuNela < , 
BESCHIN 5 (Lazlo-Mllan): arbi-
. traggio insufficiente. Il fischietto 

di Legnago dà l'impressione di 
non essere all'altezza dell'im
portanza del match: a parte il -
fuorigioco erroneamente fischia
to a Boksic, tra l'altro imputabile 
più al guardalinee di destra che ' 
al direttore di gara, Beschin abu- ' 
sa nel concedere il «vantaggio». 
Un fallo di Baresi su Boksic, tanto 
evidente ": quanto volontario, 
avrebbe meritato (orse l'espul

sione e non la semplice ammo
nizione. 

BETTIN 63 (Lecce-Udinese): 
buon arbitraggio dell'arbitro di 
Padova, sempre presente nel vi
vo dell'azione e ben coadiuvato 
dai collaboratori. L'impegno 
non era comunque di quelli im
possibili. 

TRENTALANGE 6 (Regglana-Ge
noa): su un terreno molto allen
tato riesce a distinguere sempre 
gli interventi in tackle scivolalo 
corretti da quelli in gioco perico- • 
loso. Non ammonisce Skuhravy 
per simulazione in occasione di 
un «tuffo» in area del ceco. 

STAFOGGIA 6.5 (Sampdorla-Ata-
lanta): fatta eccezione per alcu
ne piccole imprecisioni riguardo 
otf-side, tiene sempre saldamen
te in pugno la gare. Quando Va-
lentini interviene duramente su 
Serena, Stafoggia attende la con
clusione dell'azione doriana e 
poi ammonisce l'atalantino: am
mirevole. •;•; • ... 

NICCHI 5 (Torino-Juventus): a par
te gli episodi contestati, dal pre
sunto rigore su Moeller alla rete 
annullata a Silenzi, ha palesato 
un deficit di personalità nell'in
terpretazione del regolamento . 
che non poteva non dispiacere 

'"•. sia all'una che all'altra parte. E in 
troppe situazioni ha ignorato la 
regola del vantaggio, spezzettan
do inutilmente il gioco. 

.. 

CLASSIFICA 

1) Pa i re t to (11) 
2) Pe l l eg r ino (6) " 
3) Co l l ina (6) 

4) Bet t in (8) 
5) C a r d o n a ( 5 ) 
6) Cesar i (9) 
7) B r i gnocco l i (5) 

6.68 
6.37 

6.33 
6.28 
6.21 
6.14 
6.12 

JU30L 

sa Non è stato certo un go' spetta
colare, quello di Patalino ma è valso 
la seconda vittoria stagionale del 
Lecce e quindi vale la pena dargli il 
giusto risalto. È il 27' della ripresa 
quando Gazzani crossa un pallone 
in mezzo all'area dell'Udinese: la re
spinta della difesa friulana e sulla 
palla si avventa il difensore leccese 
che dal limite dell'area fa partire un 
gran destro a mezza altezza. La palla : 
passa in mezzo a una selva di gambe 
e si infila alle spalle del portiere Batti- ; 
stini che la vede all'ultimo momento. ; 
Per la cronaca resta da sottolineare 
che la precedente vittoria del Lecce 
in campionato risale al 31 ottobre 
scorso: in quell'occasione fu goleada " 
(5 a 1 ) contro l'Atalanta ' 

LA PAPERA 

sa Anche len Marchegiani è stato 
afflitto da quegli improvvisi raptus 
che ogni tanto ne offuscano la lucidi
tà. Il problema è che la sua disatten
zione di ieri vale un intero campio
nato, visto che ha regalato al Milan . 
una vittoria importantissima. Nel cor
so dei minuti di recupero del primo 
tempo Eranio, servito in area, è riu
scito a colpire la palla in modo fortu- • 
nato e a imprimere alla sfera un effet
to assurdo. •• Marchegiani, anziché 
controllare dove andasse a finire il 
pallone, lo ha valutato fuori. Invece 
la sfera è rimbalzata sulla traversa ed 
è andata a finire diritta sul capino di 
Massaro che l'ha depositata in rete. 
Solo a quel punto Marchegiani ha 
abbozzato il tuffo: ma la rete era già 
gonfia 

Acireale-Pescara 1-1; 
Ascoli-Cesena 1-0 
Brescia-Fiorentina 3-1 
F. Andria-Venezia 0-0 
Lucchese-Modena / 0-0 
Monza-Vicenza : 0-0 
Padova-Ancona - 0-0 
Pisa-Cosenza 3-0 
Ravenna-Bari 0-0 
Verona-Palermo 1-1 

PROS.WRNO 

Domenica 27-2-94 (ore 15.00) 
ANCONA-RAVENNA -
BARI-PISA ••• 
BRESCIA-ACIREALE ' 
CESENA-F. ANDRIA -
COSENZA-ASCOLI ' 
FIORENTINA-PADOVA 
MODENA-MONZA 
PESCARA-PALERMO 
VENEZIA-VERONA -
VICENZA-LUCCHESE 

SQUADRE" 

FIORENTINA 
BARI 
PADOVA 
CESENA 
BRESCIA 
F. ANDRIA 
VENEZIA 
COSENZA 
ANCONA 
ASCOLI 
LUCCHESE 
VERONA 
PALERMO 
PISA 
ACIREALE 
VICENZA 
MODENA 
RAVENNA 
PESCARA 
MONZA 

Punti 

3 4 

3 1 
3 0 
2 0 
2 7 
2 7 
2 5 
2 5 
2 5 
2 5 
2 4 
2 3 
2 2 
2 1 
2 1 
2 0 
1 8 
1 8 
1 7 
1 5 

* . . . •-.:.-.• PARTITE -'•'• 

Giocate 

. .. 24 .-

24 
• •••24 

24 
• 24 
. . . . . 2 4 -

24 
24 
24 
24 
24 
24 

..... 24'-
24 

• • 24 • 
•24 
24 

- • 24 
24 
24 

Vin te • •••••-. 

.-:.-:. 13 

11 
. Q, . 

11. •••••. 
9 
6 
8 ••••• 

7 
8 

•, . 8^ - '• 

6 
.'. 7 

8 
. • 6 • - • 

2 . 
... 4 .., 

5 
5-
5 

... 4,-.. 

Pari 

• 8 
9 

12 -
• 7 

9 
15 
11 

11 
9 
9 ; 

12 
9 
6 
9 

15 
12 
8 
8 

10 
7 

Perse 

•3 
4 

3 • 

- .~ . .6 -

6 
3 
5 
6 
7 

. . . . . ,7 - : . 

6 
8 

10 
9 
7 

, 8 
11 
11 

...... 9 -
13 

RETI ' 

Fatte .... 

• 3 8 ? 

39 
29 
35 

43 
16 
24 
23 
32 
27 
22 
23 
19 
27 
19 
15 
15 
23 
24 
16 

Subite ' 

11 

18 
19 
32 
35 
13 
20 

• 26 
29 
23 
22 
28 
27 
29 
28 
24 
30 
29 
35 
31 

Media 
Inglese 

; - ' 1 
->A 

:. - 7 

• - 8 
- 9 

• -11 
- 9 
-10 

. -11 

-12 
-14 
-14 
-15 
-16 
-18 
-16 
-17 

i--19 
-16 
-23 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

CI GIRONE A 

Risultati. Bologna-Spal 2-0: Carpl-Spezia 0-0: Carra
rese-Empoli 2-0; Como-Alessandria 1-0; Fiorenzuola- ' 
Chlevo1-2; Lette-Mantova 1-2; Palazzolo-Prato 0-0; ; 
ProSesto-Massese2-0;Trlestlna-PlstoleseO-0. •> ; 

Classifica. Bologna 40; Chìevo 29; Spai 38; Fioren
zuola e Mantova 37; Como 34; Pro Sesto 31; Prato 
29; Triestina 28: Carpi e Pistoiese 27; Carrarese 26; j 
Empoli 24; Lette 23: Massese 22; Spezia 21; Ales-
sandrla19;Palazzolo12. ;•,::;-•.,;.,,,,.,. .;::••:<:.-.:'••,•,"•••/ 

Prossimo turno. Alessandria-Palazzolo; Chievo-
Bologna; Empoll-Lerfe; Mantova-Fiorenzuola; ; 
Massese-Trlestlna; Pistoiese-Carpi; Prato-Como; 
Spal-Pro Sesto Spezia-Carrarese -

GIRONE B 

Risultati. Avellino-Salernitana 0-1; Chietl-Matera 1-0; 
Giarre-Casarano 1-0; Ischia-Nola 2-0; Juve Stabla-
Leonzio 1-0; Perugia-Barletta 1-0; Potenza-Siena 1-0; 

• Regglna-Samben.4-1; Siracusa-Lodiglanl 1-1. • 

Classifica. Perugia 53: Reggina 47; Salernitana 40: 
.Potenza 34; Samben. 33: Casarano e Lodigiani 32; 
Juve Stabia 31; Ischia 30; Avellino 25; Siracusa e 
Siena 23; Leonzio 22; Chieti e Matera 21; Barletta 
20;Giare 17;Nola 16. ....... •• 

Prossimo turno. Barletta-Avellino; Casarano-Sira-
cusa: Leonzio-Glarre; Lodigiani-lschia; Matera-
Juve Stabia: - Nola-Potenza; Salernitana-Chieti; 
Sambenedettese-Perugla; Slena-Reggina. 

C2 GIRONE A . 
Risultati: Aosta-Novara 2-1; Cente-
se-Locco 0-0; Clttadella-Crevalcore 
1-2; Giorglone-Vogherese 1-1: Pavia-
Ospltaletto 1-3; Pergocrema-OIbla 1-
1; Torres-Lumezzane 1-0: SolBlate-
se-Tempio 0-0; Trento-Legnano 0-1. * 
Classifica: Ospitaletto 42: Olbia e 
Crevaleore 36; Pavia 35; Lecco e Le
gnano 33: Tempio 29: Lumezzane 26; 
Novara 24; Cittadella e Torres 22: 
Contese, Solblatese, Pergocrema e 
Giorgiono 20; Tronto e Aosta 19: Vo-
gherese 15. . .•.•, „ ,.•-•'„ -•- •...*-:.„-, 
Prossimo turno: Crevalcore-Giorgio-
ne; Lecco-Torres: Legnano-Solbiate-
se; Lumezzano-Pavla; Novara-Con
tese: Olbia-Aosta: Ospltaletto-Citta-
della: Tempio-Trento; Vogherese-
Pergocrema. .,...-.-;-....•• ..: - . 

GIRONE B 
Risultati: Cecina-Fano 0-2; Civitan -
Pogglbonsl 0-1: Forll-Pontedera 2-2; 
Gualdo-Livorno 1-0; L'Aquila-Vla-

; regglo 1-0: Montev.-Avezzano 2-1; 
Ponsacco-C. Sangro 1-0; Rlminl-Ba-
racca 2-2: Vastese-Maceratose 1-0. 

1 Classifica: Pontodora 44; Gualdo 39: 
Livorno 37: Fano 36: Forlì 34; Monte
varchi 32: Ponsacco 27; L'Aquila 26; 
Viareggio " 25: C. Sangro 22; Avez-
zano 21; Baracca Poggibonsi 20; Ri
mini 19: Maceratese T 18: Cecina 15; 
Clvitanov. 14: Vastese 13. 

' ' Macerai e Viareggio 1 gara in meno. , 
1 Prossimo turno: Avezzano-Forll; Ba-
racca-L'AquIla; C. Sangro-Ceclna: 
Fano-Montev.; Llvorno-Rimini; Ma-

' cerat.-Ponsacco: Pogglbonsi-Gual-
do; Pontedera-Clvltanov.: Vlareggio-
Vastese. ... • . 

GIRONE C 
Risultati: AKragas-Formia 1-2; 
Astrea-Fasano 1-2; Battipagl.-Trani 
4-0: Catanzaro-Lamezia 3-0: Cerve-
terl-Turris 1-1; Monopoll-BIsceglle 1-
1; Sanglusep.-Sora 0-2; Savoia-Lica
ta 0-0; Trapani-Molletta 1-0. 
Classifica: Trapani e Turrls 39; Sor a 
38; Fasaro 29: Battipagliese. Trani e 
Akragas 28; Catanzaro e Monopo-
II27; Sangluseppese 26: Formla 24; 
Molletta e Astroa 23: Cerveteri 22; 
Savoia 19; Lamezia 16; Bisceglie 15: 
Licata 10. 
Licata e Catanzaro rispettivamente 6 
e 2 punti di penalizzazione. 
Prossimo turno: Akragas-Trapani; 
Biscegllo-Savoia: Fasano-Battipag.; 
Formia-Astrea; Molletta-Catanzaro; 
Sora-Cerveterl; Trani-Llcata; Turris-
Monopoll; Lamezla-Sangiusep. 

» • • • ' " ' ' . . < ' . • « . . • • 
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S^&S2TSÌ3 
«Pinna» in difesa 
«I fischi? lo non 

Zenga 
A. Paganin 
Tramezzani 
Manicone 
Ferri 
Bergomi 
Orlando 
Jonk 
(34'st Bianchi) 
Fontolan 
Bergkamp 
Sosa 
AH.: Marini 
(12 Abate, 13 Dell ' 

sv 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

sv 
4 
4 
4 

Anno, 
15 M. Paganin, 16 Di Sau
ro). 

Tag l ia r te la " 5 . 
Ferrara • • • , • ' 6 
Francini ''..' ' ' 5.5 
Cambaro . 6 ••• 
Cannavaro 6.5 '•;••'• 
Nela •• •. 6 • 
Buso 6 
Bordin 5 
Bresciani * sv 
(7'ptCorradini) ' sv • 
(41'stSbrizzo) .,-/••••" sv ''.-•• 
Corini •- : . 6.5 
Pecchia y . 6 ...'•• 
Al i . : Lippi «..,•'•.-

• (12 Di Fusco, 15 Scartato, ^ 
16DeSlmone). . 

ci faccio caso 

ARBITRO: Palrettodi Nichelino. 
NOTE: angoli: 7-0 per r Inter. Cielo coperto, terreno In cattive con
dizioni. Espulso Fontolan al 18' st per doppia ammonizione. Am- : 
moniti: Gambaro per gioco falloso. Bresciani è stato sostituito per ' 
infortunio. Spettatori: 35mila. 

» 
E alla fine non ce l'hanno fatta più. 
Dopo aver accolto per 90 minuti 
l'appello di capitan Bergomi (-Per 
favore non fischiateci • aveva 
Implorato alla vifillla - È peggio»), 
al triplice fischio di Palretto la 
curva nerazzurra del fedelissimi è 
esplosa nella sua prima 

. contestazione al presidente 
Pellegrini, Invocando anche II 
ritorno di Bagnoli. Sul fronte della 
società anche questa volta la 
replica è toccata al solito 
Giuseppe Prisco: «Che volete, solo 
l'Impegno non manca; per II resto è 
difficile trovare qualcosa che non 
manchi a questa squadra». Per 
Marini Invece II pubblico è stato 
normale: «Non mi pare che si sia 
fischiato più di tanto». Questione di 
abitudine. 

L'Inter di Marini 

L'Inter si fa bloccare in casa da un Napoli in 
piena emergenza (sette titolari fuori causa) ed 
esplode la contestazione del pubblico, che «bec
ca» il presidente Pellegrini e i giocatori. Marini, 
un punto in due partite/è già in crisi. 

... .. •• DARIOCBCCARKLU ... .• .. . , 

m MILANO. Che strazio questa Inter. ' 
Altro che fine del silenzio stampa: :• 
dopo una partita come Inter-Napoli ;: 

vtjBtfwogBafflnon parlare più di cal-
clftTJtf ftrr!preT'«Arf8ate a lavorare» 
gridano i fedelissimi della curva 
nord. Meglio che non insistano: per- ;. 
che se Bergkamp e compagni, svo- ì 
gliati come sono, prendono alla let-
lera l'invito dei loro tifosi, rischiano di '• 
far fallire anche l'azienda più dina- : 
mica. No, lasciamoli II: in fondo fan-
no meno danni. -?,;-?:. •••^•:w.-:. • *':•:• 

Finisce zero a zero, con gli ultra in- ;'. 
(crociti che gridano di tutto. Fischi, » 
Insulti, frasi irripetibili. È la prima voi-
ta che lo zoccolo duro del tifo interi
sta contesta apertamente sia 1 gioca, 
ron che Pellegrini. Fino a ieri, anzi, i ' 
tifosi della curva avevano sempre di
feso la squadra. Ora, dopo questo ul
timo'capolavoro (il Napoli ha gioca
to con sette titolari in meno), anche i 
più incalliti aficionados hanno perso 

• la pazienza. Ma urlare serve a poco, 
' come serve a poco invocare il ritomo 
. di Bagnoli. Il difetto sta a bomba: 
' cioè in una squadra male assorto e 
sfiduciata che. comunque la si ngiri, 

; mostra delle crepe paurose. Giam-
; piero Marini, povero diavolo, sta rifa-
; cendo a doppia velocita il cammino 
• già percorso da Bagnoli. Temiamo 
; che alla fine, come è successo due 
. anni fa a Suarez, si ritroverà con un 
' pugnodl moschein mano. .-*:.*' •..•;• 
:..-•• Dopo l'infelice esperimento di do-
' menica scorsa a Piacenza (Orlando 
: al centro al posto di Manicone), Ma- • 
rini toma a un assetto più tradiziona
le con Jonk e Manicone a dirigere il 

?, centrocampo, Fontolan sulla sinistra 
e Orlando sulla destra. Battistini da 

'!' forfait (pubalgia) e Bergomi lo sosti-
;: tulsce nel ruolo di libero. Ferri e Pa-
', ganin, opposti a un attacco inesisten-,-. 
• te, sono i due marcatori fissi. Sul Na-. 

poli c'è poco da dire Vale solo la pe- ' 

na ricordare, per comodità del letto
re, il lunghissimo elenco di assenti-
Fonseca, Di Canio, Bia, Them, Poli-
cano e Caruso. A questo bollettino 
della Usi aggiungete anche Bresciani 
(infortunatosi dopo S minuti) e lo 
stesso Buso che, pur restando in 
campo, zoppicherà per tutto il se
condo tempo per un problema al gì- . 
nocchio. Chiaro che con una squa
dra cosi conciata, Lippi ha solo una 
preoccupazione: salvare in qualche 
modo la pelle. Un pareggio è già tut
to grasso che cola, e difatti anche 
quando al 70' l'Inter resterà in dieci -
per l'espulsione di Fontolan (doppia 
ammonizione) i partenopei si limite
ranno a contenere la confusa pres
sione dei nerazfflnTguardandosi be
ne dall'abbozzare la pur minima ini
ziativa. • ••••••-• •-• . •:. • ••' «3 

Solo all'inizio, nonos tan te l'evi
dente caos, l'Inter fa sperare i suoi ti
fosi. Tre volte Jonk. con esiti poco fe
lici, tenta di espugnare la porta di Ta
gliatatela. Poi ci provano Sosa (su 
punizione) e Manicone con un tiro 
abbastanza prevedibile. Il portiere 
partenopeo, che non sembra un mo
stro di sicurezza, riesce comunque a 
metterci una pezza. Ma sono conclu
sioni che arrivano sempre un po' per 
caso: palle sporche, calci piazzati, 
respinte sbirule della difesa napole
tana. Di gioco neanche a parlarne, 
quello è un'utopia. La squadra infatti 
si muove a scatti, mossa più dalla di
sperazione che da una ragionata or
ganizzazione Vedere Bergomi. Fem 

Grazie al successo col Piacenza il Cagliari ora vede più rosa 

Vittoria con sorpasso 
• CAGLIARI. Una vittoria scaccia-crisi per la squadra di 
Giorgi, che è finalmente riuscita a fare bottino pieno nel 
girone di ritomo: ma per tutto il primo tempo il Caglian è 
apparso impacciato, con gii stessi difetti che avevano 
portato alla batosta di domenica scorsa all'Olimpico con
tro la Lazio. Buon per i sardi che il Piacenza ha evidenzia
to gravi difficolta in attacco, e le poche volle che sono ar
rivati dalle parti di Fiori le punte di Cagni si sono distinte 
soprattutto per la loro pessima mira. •„>••• 'fii: 

Nel corso dei primi 45 minuti il Piacenza ha costruito 
tre ottime palle-gol, con Ferrante, Polonia e Moretti, ma 
in tutte e tre le circostanze il pallone è stato spedito ab
bondantemente alto sopra la traversa. Identico il com
portamento di Herrera, al 20' del primo tempo, che era 
stato ben smarcato in area da Olivelra. Proprio il brasilia
no naturalizzato belga ieri è sembrato assai più consi
stente rispetto a domenica scorsa. Al di là del gol segna
to, Oliveira non si è lanciato nelle inutili e inconcludenti 
serpentine in cui si era prodotto per tutti i 90' dell'Olimpi
co. •-..:.,:• >;..:•-'•• ' • '':•• - K j . M A ^ i W j ; ; ^ * , ^ 

Più In generale il Cagliari nella seconda parte della ga
ra è sceso in campo più concentrato e determinato, e i 
pericoli per Talbl sono cominciati subito. All'I l ' è stato 
ancora Oliveira a giungere con un attimo di ritardo su 
uno splendido passaggio smarcante del panamense Dely 
Vdldes. La risposta del Piacenza, comunque, non si è fat
ta attendere: al 13' lacobelli ha colpito la parte supenore 
della traversa con un colpo di testa da centro area. 

Il pericolo corso ha scosso ancor più il Cagliari che al 
15' è passato in vantaggio: una discesa di Marcolin sulla 
fascia destra è stata fermata al limite dell'area, ma il pn-
mo a giungere sul pallone è stato Herrera che, dopo es-
sersi liberato di un paio di avversari, ha servito in mezzo. 
Splendido lo stacco con cui Oliveira ha raggiunto il pallo
ne per infilare la porta dell'incolpevole Taibi. r,.- ..;. :.c. 

Un colpo duro per il Piacenza: dopo nemmeno un mi
nuto ilCaghan è giunto nuovamente al gol, ma l'arbitro 
ha annullato per una posizione di fuorigioco di Dely Val-

LE PAGELLE 

Quattro generale per i nerazzurri 
Nela e Corini; orgoglio napoletano 

Dennis Bergkamp uno del protagonisti della partita C. Fumagalli/Ap 

e Paganin impostare la manovra con ' 
i loro lanci sbilenchi fa venire la pelle . ; 
d'oca Jonk prova ad abbozzare • 
qualche apertura, ma nel secondo >•• 
tempo (sostituito da Bianchi al 79') C 
si spegne come una pila senza batte- •; 
ne E Manicone, a furia di saltabec- ••• 
care a destra e a sinistra.sbaglla i -
passaggi più elementari. E dalla tri- ' 
buna amvano impietosi fischi e lazzi. . 

Giornata nenssima anche • per -
Bergkamp Sempre anticipato da "; 
Ferrara, 1 o lande* sembra un sacco A 
vuoto, e difatti non sta mai in piedi 
Al SS' dopo una respinta di Tagliata
tela su un tiro di Sosa, Bergkamp ne-

sce anche a sbagliare, nel modo più 
maldestro, un gol quasi fatto. Un'di-
sastro, insomma. L'unico che conti
nua a difenderlo, per ovvi motivi di 
scuderia, è Marini. Ma chiunque ab
bia occhi per vedere si accorge che 
l'olandese è in totale caduta libera. 
Demotivato e sempre meno reattivo, 
si trascina le sue angoscie per il cam
po. Risollevarlo sarà un arduo com
pito. Marini e Prisco, quasi patetici, ' 
hanno di nuovo sottolineato le ca
renze fisiche dei giocatori. Sincera
mente, non sappiamo se sia vera
mente questo II problema Non si ca
va il sangue dalle rape 

Zenga s.v: praticamente disoccu
pato. Ma oggi era veramente dif
ficile prendere gol dal Napoli. 
Sospiro di sollievo dei . tifosi 
quando ha parato un tiro da lon
tano nella stessa porta dove 15 
giorni fa fu beffato da Di Livio..-

A. Paganin 4 : con lui comincia la 
«via crucis» della difesa interista. 
Ogni azione d'attacco avversaria 
è una «stazione». Non c'è un mo
mento della partita in cui il re
parto arretrato nerazzurro dia la 
sensazione di poter controllare 

; bene la palla e di sapere cosa 
.fame. E Paganin ha l'aggravante 

della giovane età. i„ •-,.-,.,.-. ,v.....:., •;••••. 
Tramezzanl 4: Corredini lo lascia 

spesso libero di muoversi sulla 
fascia sinistra, ma lui non ne ap
profitta e il suo sostegno all'at
tacco resta ininfluente. t-„•,;>: ,.,' 

Manicone.4: nel primo tempo cor
re anche per Jonk. Nella ripresa, 
senza più carburante, perde col
pi a vista d'occhio. Meno colpe
vole di altri. ;;•-. .;?•.*.•„•,-• .... >•> 

Ferri 4: sempre in affanno, con di
simpegni difensivi (soprattutto 
di testa),. approssimativi. , Da 
sconsigliare ai cardiopatici. . 

Bergomi 4 : grazie alla pubalgia di 
Battistini, può finalmente gioca
re da libero: non dovendo occu
parsi di nessuno non corre nem
meno rischi. Ma è un po' poco. 
Quasi mai lo si è visto far ripartire 
la squadra in modo decente. .<>. 

Orlando 4: solo un buon spunto sul
la destra nel primo tempo, ma 
Jonk «cicca» il passaggio sotto 
porta. Poi, con gli altri a farcon-

.. fusione. «:•;';"••.,•:,„••"- " V ' ' ' : , - ^ i : 
Jonk 4: lui all'appuntamento con la 

palla gol non è mancato neppu
re oggi: solo che non segna. Per 
il resto il solito lavoro ordinato, 
da gregario di campionissimi 
che non ci sono. > -'• 

Fontolan 4 : ha commesso la grossa 
ingenuità di farsi ammonire due 
volte in pochi minuti per falli as
solutamente evitabili. Segno che 

., in campo lui e i suoi compagni 
" non ci sono con la testa, oltre 
<.': che con le gambe. 7j;Sc7,,,^ ~:\ •• 
Bergkamp 4: lo stesso Marini ha 

dovuto ammettere che l'olande-
:'': •" se deve fare di più. Un colpo di 

. tacco splendido nel primo tem
po, poi il resto della partita a 

., sciabattare per il campo e a lìti— 
: gare con la palla nei tiri in porta. „ 
Sosa 4 : Il male alla spalla gli ha im-
, pedito di essere agile e pene-
;.'; frante come suo solito. Ma si ha 

l'impressione che stia tirando 
anche lui i remi in barca. • 

Bianchi s.v. 3 B C. 

i iS^^JW^wJs ie™!.™»- fi. 

Tagliatetela 5: salva la partita su U-
ro ravvicinato di Sosa. Ma per il 

. resto è abbastanza impreciso e 
. approssimativo. Suoi due lanci 

da brivido alle punte nerazzurre 
che però non ne approfittano. 

Ferrara 6: fermare oggi Bergkamp 
non era certo un'impresa, ma lui 

. lo ha fatto con ordine. E poi da 
. capitano ha tenuto bene insieme 

una squadra zeppa di giovanissi
mi. Ieri con 240 presenze ha rag
giunto Pesaola nella classifica 
dei fedelissimi di tutti i tempi. , 

Francini 5,5: ha ingaggiato con Or-
; landò un duello da maratoneti 

• del pallone. Tanta quantità, ma 
almeno lui doveva solo distrug-

'-: gere. - -.:.- —. .,-,,.. 

Gambaro 6: ha cambiato spesso 
., posizione in campo; quando 

prende le consegne di Jonk di
strugge l'unica fonte di gioco av-

• '.' versarla. Dopo l'uscita di Fonto-
'••'"'• lan si produce spesso in lunghi 
'.'•' raid. che si spengono però al li-

", ' mite dell'area interista... 
Cannavaro 6.5: gli è toccato con-
• frollare un Sosa in non perfette 

condizioni e gli ha lasciato solo 
una palla gol. Ma a vent'anni tut
to è permesso, soprattutto se 

.- l'avversario non segna. ..'•. '•-
Nela 6: a 33 anni gli è tocca rirnboc-
... carsi le maniche e, almeno per 
•" una volta, non vedere il Napoli 

.. dal di fuori. Prova dignitossissi-
_,'. ma, ma l'attacco dell'Inter non 

, . -e ra certo da incubo. .'•''•.-', 
Buso 6: «tradito» da Bresciani dopo 

pochi minuti, è rimasta l'unica 
punta in campo di una squadra 
che ad attaccare non ci pensava 
proprio. Si fa anche male al gi- : 
nocchio, ma stringe i denti e resi-

]. ste su ordine di Lippi che non 
aveva più punte da mettere in 

, c a m p o . - . - . ,-. -- •' • 
Bordin 5: all'inizio Jonk lo mette in 
. • difficoltà. Poi, spostato su Fonto-
. lan, contribuisce a bloccare le 

. offensive nerazzurre. ' 
Bresciani s.v. (al 7' sostituito da 

Corredini : 6; all'86' Sbrizzo 
S.V.). lv.;« , : : ^ i - .• •-. 

Corini 6,5: toma in campo dopo 
: una lunga assenza dovuta a una 
' fastidiosa pubalgia. Parte bene 

nel primo tempo; nella ripresa 
paga lo scotto della scarsa attitu
dine ai novanta minuti. . ,.'iV 

Pecchia 6: tiene sempre in appren
sione Paganin. Non è un'impre-

. sa da Guinnessdei primati, ma il : 
giovane napoletano toma spes
so indietro a dnre una mano al 
centrocampo. "• • OB.C. 

Fiori 
Sanna 
Pusceddu 
(20' st Napoli) 
Herrera 
Villa 
Flncano 
Moriero 
Marcolin 
Valdes 
Matteoll 
(30'st Allegri) 
Oliveira 
AH.. Giorgi 
(12 Dlbitonto, 
16Pancaro). 

6 
6 

6,5 
6.5 
6,5 

6 
6 
7 
6 
6 
6 

s V 
6,5 

13 Bellucci, 

Talbi 
Polonia 
Brioschl 
Suppa 
Maccoppi 
(18" ptChiti) 
Lucci ' 
Turrinl • 
Ferazzoli 
Ferrante 
Moretti ' 
Piovani 
(9' st lacobelli) 
Ali.: Cagni 
(12 Gandini, 14 Di 
15Papals). 

6,5 
6,5 

6 
6 

s V 
5 
5 

6,5 
6 
5 
6 
6 

Cintlo, 

ARBITRO- Bolognlno di Milano 
RETI' nel st, 15' Oliveira, 29' Napoli. -
NOTE: angoli: 4-3 per il Cagliari. Cielo coperto. Temperatura quasi 
primaverile. Terreno In buone condizioni. Spettatori 12 mila. Am
moniti: Pusceddu e Moriero per proteste, Polonia. Ferazzoli e Villa 
per gioco falloso. 

des, apparso in realtà inesistente II raddoppio è stato pe
rò solo spostato nel tempo, visto che al 29' Napoli, smar
cato da Monero, ha infilato Taibi con un destro in diago
nale 

Con il risultato duerni Caglian ha sorpassalo in classifi
ca proprio il Piacenza, e può cominciare a guardare con ;" 
maggiore tranquillità le prossime gare di campionato, a "~ 
cominciare dalla trasferta di domenica prossima a Napo
li. Discorso inverso per il Piacenza che ora deve comin
ciare a fare i conti davvero con la lotta per non retrocede- ; 

re. Il vantaggio sulla quartultima è ancora di tre punti, ma 
sarà bene perCagni non cullarsi troppo. 

Roma e Cremonese giocano un tempo: il resto è soltanto neve 

Uno spettacolo a metà 
• CREMONA. Cronaca di una partita giocata a meta: a . 
un primo tempo tutto sommato dignitoso ha fatto da ; 
contraltare una seconda parte di gara in cui incontrastata > 
protagonista è stata la neve. Per la disperazione degli : 
spettatori, gelati dal clima e senza alcun motivo per scal- : 
darsi per quanto avveniva in campo. Cremonese e Roma, ' 
dopo aver segnato un gol per parte nel primo tempo, ? 
hanno infatti sottoscritto un tacito patto di non aggressio-
ne per i secondi 45 minuti, "j-,-,.- -....,*•.--.. .••v... <,„«.,< 

La gara inizia con la Roma priva del «principe» Gianni
ni, spedito da Mozzone in tribuna ufficialmente per stan
chezza fisica. In realtà, dopo le dichiarazioni non proprio 
lusinghiere rilasciate dall'allenatore giallorosso domeni- , 
ca scorsa nei confronti del suo capitano, la scelta di ieri ; 
sembra confermare come tra i due vi sia una netta frattu-

Nonostante quest'assenza, o forse proprio grazie a " 
quest'assenza, la Roma inizia con buon ritmo e al 9' è già -
in gol. È il tedesco Haessler a lavorare un pallone nell'a- : 
rea della Cremonese e a servire di precisione un pallone ; 
per la testa di Balbo: l'argentino, lasciato completamente r 

solo dai difensori grigiorossi, non ha difficoltà ad infilare ? 
la porta di Turci. ; v-;: •. •'-•; ..••-;•.;..>• ': •'-.'••'>; :;• •;•••• 
. La reazione della Cremonese è blanda, e quando gli "• 
attaccanti di Simoni arrivano davanti alla porta della Ro- " 
ma devono fare i conti con un Cervone in buona forma: il 
portiere giallorosso ormai ha riconquistato a suon di otti
me prestazioni la maglia da titolare che per qualche tem
po era stata di Lorieri. Ieri gli attaccanti della Cremonese . 
ci hanno provato da tutte le parti, ma lui si è sempre fatto " 
trovare pronto. - • . (1 - - ;»•*•••• "~i?•••••*• •-;• •••*'.-.?;. 

Così quando al 33'Tentoni tira dal limite dell'area Cer- ì 
vone si distende sulla sua sinistra e respinge il pallone. ; 
Due minuti dopo è Nicolini a lanciare Giandebiaggì in ,: 
area: l'uscita di Cervone dalla tribuna sembra regolarissi-
ma, ma l'arbitro vede gli estremi del rigore e concede il ; 
penalty. Al tiro va Maspero che realizza con un tiro a ' 
mezza altezza. Dopo il pareggio la Cremonese continua : 

a premere, ma i tentativi di Giandebiaggì, Dezotti e Ma
spero vengono tutti respinti da Cervone „ , . 

Turci ;' . 6,5 
Gualco ;' ' 6 
Pedroni '"• • , 6 
De Agostini •'' ' 6 ' 
(2'st. Lucarelli) " 6 
Colonnese ••••• . 6 
Verdelli •-.-.-.•-. . 5,5 
Glandebiaggi • 5.5 
Nicolini . . . ,.-.6 
Dezottl :%"- • 6 ' 
Maspero ' 6 -
Tentoni : 6,5 
(14' s.t. Florjancic) .' 6 
AII.:Simoni <-••••.• 
(12 Mannini, 13 Montorfa-
no, 15 Cristiani). . . . 

Cervone 
Festa 
Lanna ' 
Bonacina 
Aldair 
Carboni 
Haessler 
Piacentini 
Balbo • 
Berretta .• 
Capplol i : ' 
(45's.t.Scarchilli) 

6.5 
6 
6 

5,5 
6 
6 

6,5 
5 
6 
6 

5.5 
s.v. 

AH.: Mazzone 
(12 Pazzagli, 13 Garzya, 
14Comi. 16Rizzitelli). . 

ARBITRO: Bazzoll di Merano. -
RETI: nel p.t. 9' Balbo, 43' Maspero su rigore. 
NOTE: angoli: 6-5 per la Cremonese. Giornata fredda con nevi
schio durante II primo tempo, terreno in perfette condizioni. Am
moniti Piacentini, Festa, Balbo Florjancic e Maspero tutti per gio
co scorretto Spettatori 7 706 

In chiusura di tempo un altra decisione sconcertante 
dell'arbitro, che non espelle Balbo (peraltro già ammoni
to): l'argentino, tentando di imitare il suo connazionale 
Maradona, segna chiaramente di mano, ma Bazzoli pre
ferisce un richiamo orale al cartellino rosso previsto dal 

' r e g o l a m e n t o . - / ' / . . ; . .•:••:•. ; :<.•:-.• . • • • • . , • 
Nel secondo tempo un solo lampo, al 26', quando 

Haessler lancia Balbo: la punta della Roma entra in area 
e fa partire uno splendido diagonale ben deviato da Tur
ci La partita finisce qua, con i giocatori alla ricerca di una 
doccia calda, e gli spettaton che gradirebbero il nmborso 
almeno della metà del prezzo del biglietto 
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Lazio, Milan. 
.rrcv 1 

Marchegiani 
Bacci 
Favai li 
Di Matteo 
Negro • 
Cravero 
Fuser 
(27's.t. Casiraghi) 
Wlnter : 
Boksic 
Gascolgne '; 
Signori ; 

AII.:Zoff 
(12 Orsi, 13 Bonomi 
Sclosa, 15 DI Mauro). 

5 
5,5 

6 
6 
5 
6 

5.5 
5 

' 5 , 
. 6 

6 -
6 

14 . 

Rossi 
Tassoni 
Maldmi 
Alberimi 
Costacurta 
Baresi ;• 
Eranio : 
Desallly 
Papiri 
(T s.t. Simone) 
Boban 
Massaro 
(30' s.t. Donadoni) 
Ali.: Capello 
(12 lelpo. 13Gall i , 
tini), v . . • . 

7 
6 
6 

6,5 
6 
6 
6 
7 • 
5 

5,5 
5 •••• 
7 

16 Len-

ARBITRO: Beschln di Legnago. 
RETE: nel p.t. 47' Massaro. -
NOTE: angoli: 6-3 per la Lazio. Giornata fredda, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti Baresi, Costacurta e Gascolgne per gioco 
falloso, Eranio per comportamento non regolamentare. Stettatorl ' 
70mila. ^ ' ' V - K v ^ V v - e V ••,.:• '.•...,•'.-•.•..• • 

Rossi è vicino al record 
d'imbattibilità di Zoff 

Sebastiano Rossi «vede» Il record assoluto d'Imbattibilità. Il 
portiere rossoneri), che Ieri ha respinto l'assalto degli 
attaccanti laziali, ha raggiunto quota 863 minuti ed è ; 

distante solo 40'dal primato di Dino Zott, che nella stagione 
1972-73, difendendo la porta della Juve, si fermò a quota 
903'. Rossi, che già a Inizio campionato aveva fallito di poco 
l'assalto al record di Imbattibilità iniziale detenuto da 
Reglnato (ex-numero uno del Cagliari), ha avviato la serie il 
19 dicembre 1993, nella partita Milan-Cagllarl. L'ultimo gol 
subito porta la firma del cagliaritano Villa, a segno al 36'. 

Massaro di testa sigla II gol della vittoria milanista Giuliani / Ansa 

Lazio 
È fallito l'assalto al Milan: la squadra rossonera 
segna con Massaro al 46' nell'unica occasione 
della giornata e batte all'Olimpico una Lazio vo
lenterosa e sfortunata; Il record del portiere mi
lanista Rossi sale a quota 863 minuti. 

S T I 1RINI 

a i ROMA. C'eravamo tanto illusi ed 
è finita male. Noi. in particolare, c'e
ravamo davvero illusi che il campio
nato potesse ricevere uno scossone 
dallo sbarco all'Olimpico del Milan. ; 
•Il giorno Lazio», titolava cosi ieri W-
nìlù il servizio dedicato al match clou 
della ventiquattresima giornata e ben 
ci sta: mai farsi prendere dalle pas
sioni. Il cinismo è un mostro imbatti
bile e si è visto ieri all'Olimpico. Il Mi
lan, sceso a Roma con lo spirito del- : 

l'avaro che centellina perfino le goc-. 
ce di sudore, ha colpito e affondato 
la Lazio nella unica occasione buo
na della giornata: un pallone che ha 
scheggiato la traversa, è tornato in 
campo e ha trovato, pronta alla stoc
cata decisiva, la testa di Massaro. Co
si, è stato duramente beffato il bla bla 
della vigilia che aveva dato a questa 
partita connotati forse eccessivi: il 
Milan ha vinto 1-0 ed ha portato il 
vantaggio sugli inseguitori, complici 
le disavventure df-i suoi avversar, a 

-t- G; il portiere rossonero Sebastiano 
Rossi ha toccato quota 843 minuti di 
imbattibilità e ormai «vede», distante 
appena 40 minuti, il record di Dino 
Zoff; la Lazio ha fallito l'ennesima 
prova del nove e ora dovrà fare atten
zione a non perdere ulteriormente 
terreno nella lotta per un posto in 
CoppaUefa. .•••••• -. 

Il cinismo, dunque, ha battuto i 
sentimenti. È stata questa la chiave 
della partita. Il furore agonistico della 
Lazio ha fatto traballare il Milan nella 
mezz'ora iniziale, ma poi, quando si 
è «seduto» il talento di Paul Gascoi-
gne, la Lazio ha indietreggiato e il Mi
lan, riprendendo fiato, ha trovato l'at
timo fuggente. E non ci sembra un 
caso che a firmare la vittoria che vale 
forse uno scudetto sia stato il princi-

* pe dei cinici: Daniele Massaro. Un 
gol, quello segnato al 46' dal trenta-
treenne attaccante monzese, che è 
una fotocopia della rete rifilata alla 
Roma quindici giorni fa allora ci fu 

un palo di Savicevic e una ribattuta, 
di piede, che portò il Milan suH'1-0; 
ieri, Massaro è stato l'unico a buttarsi • 
sul pallone scagliato da Eranio sulla 
traversa. Intuzione felice, perché sul
la respinta Massaro si è trovato con la . 
zucca pronta a fare gol: 1-0 e addio 
Lazio. - -

Il vantaggio, immeritato per quan
to si era visto nel primo tempo, ha ri
baltato infatti le carte. Il Milan è tor
nato in campo più pimpante e ha 
amministrato l'1-O; la Lazio, con le 
gambe rammollite dalla sberla rice
vuta, ha attaccato a testa bassa, ma 
senza lasciare il segno. Cosi, la ripre
sa è scivolata via senza i sussulti vis- . 
suti nella prima frazione. Il taccuino ' 
canta: parecchie annotazioni nel pri
mo tempo, solo un paio nel secondo 
tempo. Una brutta chiusura, che ha 
smentito quanto aveva promesso l'a- . 
pertura di gara. Pronti via e dopo 
venti secondi il primo tiro in porta: lo 
scocca Papin e Marchegiani rispon
de. All'8' grande slalom di Gascoi- ; 
gne, che salta tre avversari e da posi-

• zione angolata piazza un rasoterra 
maligno: Rossi distende i suoi cento- ' 
novantaquattro centimetri e respin- . 
gè. L'azione prosegue: cross di Si
gnori, zuccata in tuffo di Boksic, ma il 
pallone finisce fuori. È il momento 

. della Lazio, che gioca il tutto per tut
to sfruttando il pressing, arma un 
tempo cara al Milan sacchiano, ma ' 
dimenticata con Capello. Il Milan sta 
sulle sue: si arrocca a presidiare il 
fortino, con Desailly e Albertini a fare 

il muro e la coppia Tassottì-Maldini 
ben attenta a sorvegliare le fasce. In 
difficoltà sembra la coppia difensiva 
centrale, Costacurta-Baresi, che po
trebbe essere saltata con l'uno-due. 
ma qui la Lazio non batte mai un col
po: quando Boksic, Gazza e Winter 

• cercano- di sfondare, ' non cercano 
mai il triangolo. E quando lo fanno, 
al 17". Boksic si trova in fuorigioco. 
Avanti. Al 20' l'arbitro Beschin, in 
giornata-no, «grazia» Baresi, che sten
de Boksic con una manata. Potrebbe 
scapparci l'espulsione, ma non ci 
scappa. Al 28' il Milan esce dal gu
scio: corner. Marchegiani schiaffeg
gia male il pallone, Massaro (e ti pa-

. reva...) ci prova al volo: alto. Al 33' il 
primato di Rossi, che nel frattempo si 

, è lasciato alle spalle il genoano Da 
Pozzo, vacilla: sventola su punizione 
dì Signori, il pallone rimbalza ad me
tro dalla porta, ma il portiere rosso-
nero ha un superbo scatto di reni e 
respinge. Al 35' ancora Rossi prota
gonista: tiro di Signori, Rossi si allun
ga e devia, l'opera è completata da 
Maldini che anticipa Fuser. . ;• 

E qui si spegne la Lazio, perché il 
talento di Gascoinge, gran suggerito
re di gioco nella prima mezz'ora, si 
concede una pausa e perché il pres
sing ha logorato i muscoli. Cosi, al 
46', arriva la beffa. Papin appoggia a 
Eranio, che, cadendo, tira. Marche-
giani guarda, il pallone finisce sulla 
traversa, Bacci guarda Massaro e 
Massaro, che non è spirito contem
plativo e bada al sodo, va in gol. ;••• 

L'attaccante fa il politico 

Massaro: «Un gol 
per Fòrza Italia» 

LORENZO BRIANI 

•a «Forza Italia? Certo che ci credo, 
non porto mica la spillina del partito 
di Berlusconi ;jer un fantomatico "or
dine di scuderia", di questo statene 
certi». Cosi, i gadget sulla giacca di 
Daniele Massaro sono due: quello 
del Milan e quello, appunto, di Forza 
Italia. A dire il vero, non è che tutta 
questa miscellanea di colori leghi be
ne, anzi. Però, l'autore del gol alla • 
Lazio non se ne preoccupa. Gioca 
nel club del «Berlusca», fa il tifo per il 
partito del patron del Milan e sparge 
sorrisi per tutta la sala stampa. Giu
stamente, perché è l'uomo del gior
no, quello che ha mandalo al tappe
to tutti i sogni di gloria della Lazio. In 
mezzo a calci di punizione, corse 
dietro al pallone e sospiri della curva, 
a un certo punto dalla Nord si è leva
to un coro che in buona sostanza 
mandava a quel paese Berlusconi e i 
«ladri» del Milan. «Non abbiamo ru
bato assolutamente nulla - spiega 

Massaro -. Il calcio è fatto cosi: chi 
segna vince. E noi abbiamo fatto 
gol». Ma torniamo su quel tema che, 
spesso e volentieri, non entra nem
meno per sbaglio nel mondo del cal
cio dove tutti sono attenti alle puni
zioni e ai falli tattici. Parliamo di poli
tica. E Daniele non si tira indietro, 
anzi: «Di politica, premetto, non ne 
capisco molto. Non comprendo, 
spesso e volentieri, i discorsi di chi 
amministra il Paese. Vorrei capirci di ' 
più. Non so quante volte sono anda-

. to a votare e. la mia preferenza non 
ha cambiato assolutamente nulla. 
Sono convinto che Berlusconi possa 
cambiare l'andazzo dell'Italia. Credo 
nell'uomo di Arcore. È un imprendi
tore che non ha mai licenziato nes
suno, anzi ha creato posti di lavoro, 
ha fatto un grande sforzo per il Pae
se, spero che venga ripagato in qual
che maniera». 

Torniamo ai discorsi «futili», parlia

mo del mondo della pedata e della 
partita di ieri. «L'Olimpico mi porta 
bene: ho segnato contro la Roma e 
mi sono ripetuto contro la Lazio. I 
nostri avversari non sono mai riusciti 
a fare un tiro in porta da dentro l'area 
di rigore e, questo, credo voglia dire 
qualcosa». E arriva, infine, il «classi
co» discorso sullo scudetto. Già vin
to? «Non so se il mio gol di ieri possa 
valere il tricolore. Certoche le mie re
ti sono pesanti per la classifica. Se
gnare quella rete, vi assicuro, non è 
stato facile. Ho la fortuna di essere 
nel momento giusto al posto giusto». 
E non è cosa di poco conto. 

Infine, lo stadio ieri appariva blin
dato. Tuttavia, all'ingresso : delle 
squadre in campo, dopo i soliti cori 
di rito, Sebastiano Rossi, il portiere 
del Milan é stato «salutato» con un 
dolce coro che più o meno faceva 

' cosi: «Sebastiano vaffanculo. Seba
stiano vaffanculo». E. lui, ha gentil
mente ringaziato i supporters romani 
di tanta attenzione. 

LE PAGELLE Marchegiani, imperdonabile leggerezza 
KÌAZIOS*:' 

Marchegiani S: statua di sale quando Eranio sbertuc
cia il pallone che colpisce la traversa e che Massaro 
riprende e spedisce in rete. Il portiere laziale segue la . 
traiettoria ammirato, poi si risveglia, ma ormai è tardi 
perché è già gol. Errore decisivo. . ,; . ;-• 

Bacci 5,5: «spalla» di Marchegiani nell'azione che deci
de la partita. 11 portiere, si è detto, è il protagonista, 
ma lui gli fa da sponda, perché osserva distaccato lo 
scatto di Massaro. Ingenuo. . . , . ':•'•..:•'-.',';..••./•'"• 

Favalll 6: anonimo gregario della fascia. Non commet
te stupidaggini, ma non inventa nulla. Attore non 
protagonista. È il suo limite. ... ,-...•..-., ... -

DI Matteo 6: molta quantità, poca qualità. Qualche cai-
cione da parrocchia al pallone, però è uno che non 
abbandona mai il ring. Sufficienza al valore. 

Negro 6: benino nel primo tempo su Papin, che gli 
sfugge un paio di volte; bene nella ripresa su Massa
ro e poi, quando il milanista esce, come jolly. Digni-

. toso. .•• .• ..•••;•;.• •:...".•.'-...•",.;.•-•",, - ; ••"••'•;'.' 
Cravero 6: capitano diffidente. Esce poche volte dall'a

rea e cosi è dimezzato il consueto contributo alla fa
se di costruzione die gioco. In compenso, si piazza 
davanti a Marchegiani per evitare sorprese sgradevo
li. La sua dedizione, ahilui. è beffata dall'errore del 
portiere.Innocente. : ,, ; . •"• 

Fuser 5,5: Cavallone dallo zoccolo veloce, ma frenato 
dall'uso dei paraocchi. Corre a testa bassa, difetto 
grave per chi recita sulla fascia. È il suo limite, ma un 
po' di terapia potrebbe guarirlo. Fumoso, (dal 70' 

Casiraghi 5: venti minuti e un'insufficienza, ma non 
è una cattiveria, perché liscia un pallone d'oro. Lo 
avesse fatto all'oratorio, lo avrebbero spedito in por
ta per una settimana, noi ci accontentiamo di spedir
gli un cinque in pagella). ••'•"•:;'.'.'.• .".,•' 

Wlnter 5: il letargo continua. Si è addormentato a metà 
autunno e non dà cenni di risveglio. Peccato, perché 
il Winter vecchia maniera insiei ne a Gazza, Boksic e 

• Signori potrebbe costituire un bel quartetto modello 
«invincibili». Urge, per risvegliarlo, un caffé a dosi da 
elefante. Per fortuna la primavera è vicina. Deluden
te.:....' . .' :• -..-• •••. - •' -,,•::•:. ••': ' , . > " 

Boksic 6: il croato affronta con spirito campanilistico 
quel Milan che aveva affrontato (giocando male) il 
giorno della finale di Coppa dei Campioni, che lau
reò il Marsiglia campione d'Europa. Lotta, sgomita, 
tiene alto il viso da cavallone maremmano, ma non 
è la sua giornata. Piazza un paio di zuccate, fa suda-

• re Costacurta e Baresi, perù non è ispirato. Esube
rante, ma confuso. 

Gascolgne 6: quando il suo talento illumina la partita, 
la Lazio ha il passo dello squadrone. E allora è un 
bel vedere per noi guardoni e un bel vivere per la La
zio, che nella prima mezz'ora sogna il colpaccio. La 
tenuta atletica però è limitata e quando Gazza si spe
gne, cala la Lazio. Nella ripresa ha un paio di guizzi, 
ma non bastano per riaccendere le luci della prima 
fase. Geniale, ma discontinuo. • . • • ' " . 

SlfTnorl 6: puffo ha il cappuccio bagnato. Il guaio mu
scolare patito in settimana lo frena. Ci mette l'anima, 
ma non basta. Assolto. GS.B. 

Rossi 7: il record d'imbattibilità sale a quota 863' e lui, 
nell'occasione, ci mette parecchio del suo. Merita la 
Nazionale perché è il portiere più in forma, ma an
cora non ci convince sul piano del carattere. Prima 
era nervoso perché doveva imporsi, ma ora che ce 
l'ha fatta, dovrebbe darsi una calmata. . . . 

Tassottl 6: il pirata si comporta come un vecchio sag
gio. Capisce sùbito che non è un pomeriggio tran
quillo e fa la sentinella della sua fascia. Esperto. 

Maldini 6: impressionante la sua potenza atletica, ln-
tendiamoci, anche lui, come il resto della brigata, sta 
tirando il (iato in vista del marzo di fuoco che atten
de il Milan. Cosi, difficilmente supera la metà cam
po, ma quando accende il motore, sembra una Fer
rari in una gara di rally. Fuoriclasse. .'-. 

Albertini 6,5: il ragionier Demetrio recita da regista ar
retrato. Il compasso ha il tratto pulito; la gomma da 
cancellare, quando c'è da rimediare ad uno sfarfal-

• leggiamento dei compari di reparto, è implacabile. 
Nato adulto, ma non ha l'aria del saccente. Non 
sembra, figurarsi, nemmeno uno del Milan. Incisivo. 

Costacurta 6: ecco uno nel quale scorre invece il san
gue rossonero. 1 bulloni affondano implacabili quan
do l'azione passa dalle sue parti. Pallone o piede, 
per lui pari son. Rimedia l'ammonizione (sacrosan
ta) e rischia di beccarne un'altra nella ripresa. Ma ha 
anche dei meriu'. Di testa, ad esempio, è il padrone 
dell'area.Berlusconiano. :, ^ > .-: < . '••.- .-

Baresi 6: ha acceso la spia rossa della riserva. Fosse l'u

nico, ci sarebbe da preoccuparsi; siccome nel Milan 
battono in tanti la fiacca, allora si intuisce che è un 
ripiegamento generale. 1 muscoli appesantiti favori
scono però il fallo e meriterebbe l'espulsione quan
do affronda Boksic a centrocampo. Meglio nella ri
presa, quando azzecca un paio di recuperi impor
tanti. 

Eranio 6: non siamo tra i suoi estimatori e questo ci 
spinge ad essere severi nei suoi confronti. Però an
notiamo quella pedata maligna dalla quale nasce il 
gol di Massaro. Volenteroso. 

Desailly 7: Tyson è implacabile. Dalle sue parti non si 
passa. Certo, il piede non è quello di Rijkaard. ma il 
francese é l'uomo giusto per un Milan su con gli an
ni, che deve fare attenzione a non lasciar passare 
spifferi pericolosi per la salute. È l'immagine del Mi
lan di oggi: poco brillante, ma tremendamente con
creto. In prospettiva, si annuncia come libero di va
lore mondiale. Sorprendente. . 

Papin 5: il francese non è in forma. Si fa vedere un paio 
di volte all'inizio, poi indossa le pantofole. Se le to
glie solo per fare la faccia dura con Gascoigne. poi 
toma il poltrona, (dal 46' Simone 5,5: impigrito). 

Boban 5: assente giustificato perché deve ancora ritro
varsi dopo l'infortunio al ginocchio di due mesi fa. 
Inesistente. 

Massaro 7: candidato a diventare l'Altafini degli anni 
Novanta. Ha un senso del gol impressionante. È l'u
nico a seguire con attenzione il pallone «strisciato» 
da Eranio. E fa bene, perché sulla respinta della tra
versa, di testa fa gol. Mitico, (dal 73' Donadoni sv: 
ingiudicabile). DS.B. 



MJSL 20 'Unità? 

i5s.^tesì«»*idS**te 
Parma, 

Mancini 
Nicoli 
Caini 
Se lacca 
Chamot 
Bianchini 
Kolyvanov 
Seno -
Cappellini 
(21'stMandelh) 
De Vincenzo 
Roy 
(11 st Stroppa) 
Al i . Zeman < 
(12 Bacchio, 13 Di Be 
Di Biagio) 

ARBITRO: Cinclripin 
RETI: nel pt 11'Zola, 

r i , 14 

di Ascoi 
18 Aspri 

Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
(Ts t Balleri) 
Minotti 
Apolloni 
Sensini 
Brolin 
Pm 
Crippa 
Zola 
(17stMell i) 
Aspril la 
Ali Scala 
(12 Ballotta. 13 Matreca-
no, 15Zoratto) 

Piceno " 
la, 35'Cappell ini, nel st 23 e43 'Ko-

lyvanov 
NOTE- angoli 5-3 per Foggia Cielo sereno, temperatura fresca, 
terreno pesante. Spettatori' 20 000 Ammoniti- Brol in, Sensini e 
Se iacea per gioco falloso. Nicoli per proteste 

Ma i gialloblù 
possono rifarsi 
in Coppa Italia 
Doveva essere una domenica 
favorevole al Parma: li suo 
Impegno, sulla carta, era 
considerato più agevole rispetto a 
quello del Mllan. La squadra di 
Scala Invece ritoma dalla Puglia 
con un distacco ormai incolmabile 
nel confronti del rossoneri. Per i 
gialloblù rimane comunque ancora 
aperto il discorso Coppa Italia: 
mercoledì al Tardlnl il Parma 
ospiterà la Sampdorla. Ali 'andata, 
a Genova, è finita 2 a 1 per i 
biucerchlatl, grazie a un gol 
spettacolare dell'Inglese Platt 
Dopo la giornata di Ieri, con II Mllan 
che sembra aver chiuso il discorso 
scudetto, la gara di mercoledì 
rappresenterà anche lo scontro 
diretto tra le due sconfitte del 
campionato. 

Zeman, quando 
la vendetta 
si consuma fredda 
Il Foggia, umiliato nelle precedenti uscite sta
gionali dal Parma, si prende la rivincita nel gior
no più importante per la squadra di Scala. I 
gialloblù,'in vantaggio di due reti, peccano di 
presunzione e dicono addio allo scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DELL'ORTO 

• i FOGGIA 11 Foggia, al quarto con
fronto stagionale col Parma, s è stu
fato di pigliare gol e ha vinto la carta
ta Le tre gare precedenti, tra cam
pionato e Coppa Italia, si erano con
cluse tutte a favore degli emiliani, 
che erano in vantaggio di 12 reti a 1 
Era un bel bottino, che poteva essere 
ultenormente incrementato len, allo 
Zacchena, se il Parma di Nevio Sca
la, quand'era in vantaggio per 2 a 0, 
non avesse chiuso virtualmente la 
gara. Ma la realta diceva che alla fine 
dell'incontro mancava ancora un'o
retta circa II tempo che è servilo al 
Foggia per ribaltare la situazione * 

Fischio d'inizio e in 17 minuti, il 
Parma andava in rete per due volte 
Pnma con un'azione da scuola del 
calcio firmata da Pin, Aspnlla e con
clusa da Zola Poi, con il colombiano 
che raccoglieva un calcio d'angolo 
battuto dallo stesso Zola che bucava 

la imbambolata difesa foggiana II 
pubblico di lede pugliese, cioè quasi 
tutti i presenti, nmaneva basito Nel-
lana si profilava un'altra débàcle 
foggiana come le precedenti 

I rossonen, per 1 intero pnmo tem
po non sono stati in grado di inten
dere e volere SI. Cappellini è riuscito 
ad accorciare le distanze, ma più 
grazie alla casualità che non ad una 
manovra pensata 

Cosi il Parma è andato a bersi il té 
nel quarto d'ora di nposo, pensando 
di avere già i due punti della vittona 
in tasca Ma senza fare i conti con 
l allenatore foggiano Zeman che 
non a caso, è una specie di guru cal
cistico del Tavoliere delle Puglie In
fatti il tecnico boemo deve aver dato 
ai suoi negli spogliatoi, una stngliata 
di proporzioni inimmaginabili E il 
secondo tempo è ncominualo con i 
rossonen a intonare una diversa co

lonna sonora hard rock autentico, al 
posto della ninna nanna dei pnmi <15 
minuti 

Il foggiano Kolivanov s, è svegliato 
e il suo compagno di squadra Seno 
pure I rossonen hanno cominciato 
ad attaccare come forsennati e ha 
fatto bene Zeman a sostituire I olan
dese Roy, che fino a quel momento 
aveva deambulato vanamente per il 
campo Ma non ha fatto bene Ze
man a sostituirlo con Stroppa L'ex 
milanista già mercoledì scorso con la 
nazionale aveva esibito, davanti a 
tutti, la sua precaria condizione fisi
ca len ha fatto lo stesso Ma Seno e 
Kolivanov hanno fatto a meno di 
chiunque altro E in un batter d oc
chio hanno confezionato i due gol 
con cui hanno mandato a casa, 
sconfitto il Parma E la difesa in linea 
emiliana ha assistito inerme, alle in
cursioni dei due foggiani 11 solo Di 
Chiara era assente fisicamente, per
ché ali inizio della npresa era stato n-
levatodaBalIen 

Gli uomini della retroguardia del 
Parma sono stati beffati propno da 
quei lanci in verticale che sono an
che il pui.io di forza degli schemi del 
loro gioco Oltretutto len Sensini è 
sempre nmasto impacchettato con i 
compagni difenson, non ha mai 
messo il naso in avanti Dove Cnppa 
e Pm svolgevano le mansioni di fati
ca mentre Zola e Brolin lavoravano 

I friulani, sconfitti a Lecce, sono in piena zona retrocessione 

Ora TUdinese rischia 

Lunedì 21 febbraio 1994 

Faustino Asprilla In volata verso la porta del Foggia Camillo / Ansa 

di fino Aspnlla ha segnato un gol, al 
17' poi ha disperatamente cercato il 
numero da circo Bisogna che qual
cuno lo convinca che è bravo, lui. 
ma che dovrebbe puntare più al so
do 

E, al sodo, hanno mirato invece 
Chamot e Bianchini, i difensori cen
trali del Foggia, che con le buone o 
con le cattive, hanno sventato le cor
se elegantissime del colombiano E 
Zeman nngrazi soprattutto I argenti
no Chamot che in quanto a volontà è 
stato al pan dei suoi compagni di re
troguardia, ma lui, a differenza degli 
alta, è anche dotato di due piedi che 

gli permettono di colpire la palla co
me si deve Meno capaci invece, i la
terali Caini e Nicoli Si faranno 

Il Parma ha perso avvalorando la 
tesi che vuole il Milan in testa alla 
classifica più per i dementi altrui che 
non per i propn Infatti ora i punti di 
distacco tra gli emiliani e i milanesi 
sono sette Una enormità a dieci 
giornate dalla fine del torneo Ora, la 
squadra di Nevio Scala può tranquil
lamente continuare a sperare nel ti
tolo di campione d Italia Ma proba
bilmente, la sua nncorsa sarà pura
mente accademica 

LE PAGELLE 

Chamot in difesa è l'uomo in più 
Per Brolin una domenica opaca 

Mancini 5: ha preso due gol, tutti e 
due nell angolo alla sua sinistra 
senza avere colpe Ma, in mezzo 
ai pali dà sempre 1 idea di esse
re indeciso Non esce su un an
golo di Zola e Cnppa lo grazia 

Nicoli 5: spesso ferma Di Chiara e 
Cnppa che transitano dalle sue 
parti Ma mai regolarmente L ar
bitro Cincinpini a fine partita lo 
ammonisce per proteste 

Caini 6: dieci in buona volontà 
Quando si spinge in avanti per 
impostare il gioco impnme alla 
palla traiettorie discutibili 

Sciacca 4 : perché Zeman non lo 
sostituisce' Mistero E perché 
spesso batte i calci piazzati' 
idem La sua imprecisione, len, e 
stata proverbile 

Chamot 7: buon per il Foggia che 
dietro a tutti i difenson ci siano il 
cervello e i piedi di Chamot L ar
gentino è un vero baluardo e 
supplisce alla carenza tecnica di 
molti suoi compagni 

Bianchini 6: non è una saetta, ma 
sa tenere la sua posizione Non 
si fa prendere da velleità offensi
ve sta dietro e sventa i contro
piede del Parma 

Kolrvanov 8: sornione Inizia in 
punta di piedi ma poi conclude 
da gran combattente Nel primo 
tempo nfinisce per gli altn Nel 
secondo gioca da centravanti gli 
arrivano due palloni e fa gol 

Seno 8: suda e soffre a centrocam
po quando il Parma attacca bal
danzoso e poi, a fine partita tro
va la lucidità per mandare Koli-
vanov in rete E l'uomo in più del 
Foggia perché oltre a correre 
pensa 

Cappellini S: si, si dà da fare ma 
viene sempre inesorabilmente 
anticipato In più d un occasione 
fa innervosire anche il suo pub
blico Viene sostituito da Man
de ra i 65' 

De Vincenzo 6: pnmo tempo disa
stroso Si riabilita quando la sua 
squadra decide di fare sul seno 1 
suoi appoggi non sono mai puli
ti 

Roy 4 : niente da fare Non e è né 
con la testa, né tanto meno con 
le estremità degli arti infenon 

Mandelll 6: sostituisce Cappellini e 
si comporta meglio di lui È bra
vo senza la palla permette a Ko
lrvanov gli insenmenti centrali 

Stroppa 5: la sua condizione fisica 
non è un mistero In molti I han
no visto in difficoltà con la nazio
nale mercoledì scorso Ieri ha 
fatto lo stesso dldO 

Bucci 6: incassa la bellezza di tre 
reti però a sbagliare non e lui 
bensì coloro che avrebbero do
vuto proleggerlo Cioè i suoi soci 
della difesa 

Bensrrlvo 6: è bello da vedersi 
quando scende sulla fascia de
stra per lare i traversoni Però 
non deve scordarsi d essere an
che uomo della difesa 

DI Chiara 6: g'oca un solo tempo 
quello in cui la sua squadra vin
ceva Troppo facile è uscito 
quando il gioco s e fatto duro 

Mlnottl 5: anche per lui una giorna
ta difficile Non è un campione 
di velocita e gli avanti del Foggia 
approfittano crudelmente del 
suo handicap Qualche colpa sui 
gol di Kolivanovce I ha 

Apolloni 6: il migliore della retro
guardia parmigiana Litiga con 
Minotti in un paio di occasioni 
Tema del contendere la malde
stra secondo lui applicaziore 
del fuorigioco Forse Meva ra
gione lui 

Sensini 5: è il quinto uomo della di
fesa del Parma Ma si vede poco 
Non osa mai lasciare i suoi com
pagni di retroguardia, neanche 
per andare solamente a vedere 
cosa succede più avanti 

Brolin 5: insolitamente nervoso si fa 
ammonire quasi subito Per il re
sto sbnga lavoro di routine Non 
è mai decisivo 

Pln 7: non conosce fronzoli e orpel
li I suoi passaggi sono sempre 
essenziali Da! suo piedf parte 
I apertura che porta il Parma in 
vantaggio 

Crlppa 7: coma sopra Quando non 
si perde in inutili litigi è un gioca
tore fondamentale per la squa
dra emiliana. 

Zola 6 : parte benissimo Segna e fa 
segnare poi viene sostituito da 
Melli che di certo non fa meglio 
diluì Ma Scala lo ha voluto far n-
posare in vista della s'ida di Cop
pa Italia contro la Sampdona 

Asprilla 6: cerca le soluzioni più 
difficili sulle palle pm banali e v i-
ceversa Innamorato della sua 
imprevedibilità spreca spesso 
cercando la finezza 

Balleri 5: entra nel secondo tempo 
al posto di Di Chiara E il Foggia 
segna ì gol della sua vittoria An
che lui come Benarrivo, ha il 
problema di d'fendere 

Melll 4: sarebbe stato meglio conti
nuare a vedere Zola al suo po
sto Ma Scala non era della no
stra opinione VldO 

m LECCE Nel desolante vuoto dello stadio di via del Ma
re Il Lecce ha collezionato la seconda vittona stagionale, 
la pnma della gestione Marchesi Davvero encomiabile 
l'impegno della squadra pugliese che nonostante sia da 
tempo condannata alla retrocessione la sta rendendo il 
meno Inglonosa possibile E 1 impegno dei giallorossi 
meriterebbe un conforto maggiore nspetto ai 603 aficio-
nados che si sono presentati ieri al botteghino per acqui
stare il biglietto d'ingresso Matant'è è facile essere vicini 
alla squadra quando le cose vanno bene, meno facile in 
situazioni simili. 

E len a fare le spese della caparbietà del Lecce è stata 
l'Udinese, giunta nel Salerno alla caccia disperata dei 
due punti per continuare a sperare in una salvezza che 
anche per i fnulani è sempre più difficile da conquistare 
Ma era difficile pretendere len di vincere una partita con
tro una squadra determinata come il Lecce, consideran
do anche che la punta di diamanta dell'Udinese, Branca 
non ha effettuato un solo tiro degno di questo nome ver
so la porta difesa da Gatta < .; 

Neanche Pizzi, di solito ottima spalla di Branmca, len si 
è fatto notare, ed è nmasto avulso dal gioco per tutti i no
vanta minuti L unico a mostrare velleità offensive len è 
stalo Desideri, autore anche del tiro più pericoloso della 
gara verso la porta del Lecce Sul finire del pnmo tempo 
1 ex interista ha colpito in pieno la traversa con una gran 
bordatasu calclodi punizione 

In realtà questo non solo è stato il tiro più pencoloso 
dell'Udinese, ma più in generale I unico tiro In porta dei 
friulani Un po' poco per una squadra che deve lottare 
per la salvezza Per il resto si è visto solo il Lecce, che oltre 
al gol ha avuto anche un gran numero di buone occasio
ni In una circostanza Baldien ha colpito il palo, mentre 
Russo, pochi minuti dopo, ha calciato da pochi passi su 
Battistini . . . , 

Il gol è giunto al 27 del secondo tempo Un traversone 
di Gazzani è stato respinto dalla difesa bianconera, sul 
pallone si è avventato Padalino che ha fatto partire un 
gran destro dal limite dell'area L Udinese non si è scossa 

Lecce 1 Udinese 
Gatta 
Biondo 
Altobelh 
Padalmo 
Ceramlcola 
Melchior! 
Gazzam 
Gerson 
(41 "st Trincherà) 
Russo 
Notaristefano 
Baldien 
(38'stAyew) 
AH Marchesi 
(12 Torchia. 13 Olive 
16 Erba) 

6 
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6 
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6 
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5 

5,5 
S V 

, 15 

Battistim 
Pellegrini 
Kozmmski 
Montalbano 
(28' st Pittana) 
Calori 
Desideri 
Helveg 
Statuto 
Branca 
Pizzi 
Gelsi ' -
(25'stBiagioni) 
Ali Fedele 

6.5 
5,5 

5 
5 

s V 
5 
6 
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5 
5 

5 5 

(12 Carnato 13 Marco, 15 
Rossini) 

ARBITRO Berlin di Padova 

RETE nelst27 Padalmo ' 

NOTE angoli 4-3 per Lecce Cielo sereno, terreno allentato Spet
tatori 6 000 Ammoniti Gelsi, Padalmo, Melchior! per scorrettez
ze, Ceramicola per proteste 

nemmeno a questo punto e la reazione si è limitata a un 
tentativo di Kozmmski che ha spedito il pallone sull ester
no della rete 

Per il Lecce è stato quindi abbastanza agevole control
lare il nsultato L Udinese in sostanza non si è nuscita a 
togliere di dosso per l intero incontro la supponenza con 
cui è scesa in campo i friulani, dopo la splendida vittoria 
contro il Napoli, erano convinti di fare un solo boccone 
del Lecce Per continuare a sperare nella salvezza è bene 
che Fedele predichi umiltà ai suoi giocaton Sull altro ver
sante chi deve scendere a Lecce è avvertito i giallorossi 
sono intenzionati a mordere fino all'ultima giornata 

Per il Genoa a Reggio Emilia un pareggio col minimo sforzo 

Prendi il punto e scappa 
• REGGIO EMILIA La pnma delle tante sfide salvezza di R p f f tfion;) al (àf*MìSI 
questa ultima parte di campionato si chiude con un pa- *^p4EW5"">'^~» t i r - - • W v l l w C I , . . . 
reggio che soddisfa solo il Genoa La squadra di Scoglio • 
ha raccolto un punto che vale oro producendo il mimmo 
sforzo in pratica il tiro con cui Skhuravy ha pareggiato il 
gol di Scienza è stato I unico scagliato dai rossoblu verso 
la porta di Taffarel in 90 minuti Ma, come si suol dire, il 
calcio è anche questo ed è quindi colpa della Reggiana 
non essere nuscita a chiudere una partita che mentava di 
vincere ^ 

La gara si è disputata sotto una pioggia battente che 
non ha certo aiutato la tecnica ma in complesso lo spet
tacolo offerto dalle due squadre è stato più che sufficien
te Marchioro ha avuto i soliti problemi di formazione con 
Futre, Mateut e Padovano indisponiteli Nel Genoa Sco
glio ha confermato I olandese Vmk, impegnalo a fare da 
cerniera a centrocampo la sua lentezza len si è fatta sen
tire un po' meno in una garacondizionata dal maltempo 

Ali inizio è propno il Genoa a spingerci con maggiore 
decisione in avanti, con Bortolazzi ben ispirato a centro
campo e Ruotolo molto vivace sulla fascia destra ma no
nostante un netto dominio temtonale i rossoblu non ne-
scono a rendersi pencolosi Dopo 20 minuti la Reggiana 
comincia a macinare gioco, grazie soprattutto a Scienza 
che tenta di portare in avanti il bancentro del gioco gra
nata Fino alla fine del pnmo tempo però non si vede 
nient altro che una bordata di Picasso dal limite ben de
viata da Tacconi 

Marchioro non dev'essere stato tenero con i suoi nello 
spogliatoio, visto che i granata cominciano il secondo 
tempo con una determinazione straordmana E al 9' 
giunge I atteso vantaggio Cherubini nprende una respin
ta della difesa genoana e crossa un pallone che Scienza 
arpiona in mezzo ali area II tiro del centrocampista è sbi
lenco ma inganna Tacconi che tra l altro nesce a vedere 
il pallone solo all'ultimo momento 

I tifosi sugli spalti tirano un gran sospiro di sollievo ma 

Taffarel 
Parlato 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
De Agostini 
Esposito 
Scienza > 
Morello 
Picasso ' 
Lantignotti 

-
Ali Marchioro 
12 Sardini, 

6 
6 
6 

6,5 
6 

5,5 
6 
7 

6 5 
6,5 

5 

13 Torrisi, 14 
Sartor, 15Accardi 
tranera 

16 Pie-

Tacconi 
Torrente 
Cancola 
Vmk 
(31'st Nappi) 
Galante 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Van't Schip 
(20'stLorenzim) 
Skc.hravy 
Onorati 
AH Scoglio 
12 Berti, 13 Cavallo 
Ciocci) 

7 
6 
6 

5 5 
s V 

6 
6 

6.5 
6 5 

6 
6 

6.5 
6 5 

16 

ARBITRO Trentalange di Torino 
RETI nel st 9'Scienza. 11 Skuhravy 
Note angoli 5-0 per la Reggiana Giornata con pioggia mista a ne
ve, terreno allentato e scivoloso Spettatori 13milacirca Ammoni
ti Torrente, Galante e Sgarbossa 

e solo un illusione dopo due minuti infatti Bortolazzi 
vince un lakle a centrocampo e il contrasto diventa uno 
splendido assist per Skhuravy II ceco giunge al limite del-
l area e fa partire uno splendido tiro sul quale Taffarel 
non può far nulla 

La Reggiana si butta subito in avanti nel tentativo di ri
tornare in vantaggio, ma nella porta del Genoa e è un 
Tacconi in ottima forma Anzi, sono propno i rossoblu di 
Scoglio a sfiorare il colpaccio con un Uro di Ruotolo al 47 
che colpisce la traversa Per Marchioro una sola consola
zione il nentro di Futre e Mateut potrà dare alla sua Reg
giana quella consistenza offensiva che ora manca 
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Galli ' 
Annoni 
Jarni •.•••• 
Mussi 
Gregucci 
Fusi . 
Sesia ••;• 
(9'stPoggi) •-.."•• 
D. Fortunato •' 
Silenzi ;;. ••--•. 
Francescoli : 
Venturin «r 

Ali.: Mondonico 
(12 Pastine, 13 

6.5 
6 

•• 6 -
5.5 -•• 
5.5 

6 
5 
6 
7 ' 
6 

6.5 
' 6 

Cois, 14 ••••• 
Sergio, 15Sinigaglia). , 

Peruzzi 
Porrini 
A. Fortunato 
Marocchi 
(39'st Galia) 
Kholer 
Torricelli ' 
Di Livio 
Conte 
Ravanelli 

- R. Baggio 
Moeller -< 

'AII.:Trapatton 
(12Rampulla, 

1 W ^ » ¥ 

1 

6 5 
6 
7 

6 5 
S V 
5 5 

6 
6 
6 
6 , 
7 
5 

13 Carrera, 
14 Notari, 16 Francescc-

. ni). • :.. -,-. 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETI: nel st 8'R. Bàgglo. 18'D. Fortunato. ": 

NOTE, angoli: 6-4 per i Torino. Giornata fredda, terreno in bone 
condizioni. Spettatori: 40 mila. Espulso Moeller al 34' del pt per 
doppia ammonizione (gioco scorretto e comportamento non rego
lamentare) Ammoniti per gioco scorretto Gregucci e Fortunato e 
per comportamento non regolamentare Silenzi 

Il sindaco Castellani elogia 
Boniperti: «È stato un gran signore !» 

Tribuna «Ielle autorità eremita al Delle Alpi. Il derby è un 
appuntamento da non perdere, come la prima al San Cario e 
una conferenza di Agnelli In Fiat Tutti seduti al loro posti, la 
gente che conta di Torino ha tifato sommessamente, senza 
darlo troppo a vedere per la squadra del cuore. Alla fine tutti 
Infelici e scontenti. Ognuno aveva da recriminare, chi per -
una cosa chi per un'altra, per la vittoria mancata. Sarà per la 
prossima vorta.Preserrte anche II sindaco Castellani, che ha • : 
voluto dedicare pensieri e parole a Giampiero Boniperti, Ieri . 
al suo ultimo derby da presidente: «Questo addio rientra • Ì-A-
nella logica delle cose. Ho sempre ammirato Boniperti per la 
sua sobrietà, che è lontana anni luce dall'atteggiamento, ad 
esemplo, di Berlusconi. MI è sempre piaciuto II suo senso 

: della misura». Il gol del vantaggio juventino siglato da Baggio su calcio piazzato P.lolc . Ap 

Juve, un pari per dirsi addio 
I bianconeri, nell'ultimo derby di Boniperti pre
sidente e di Trapattoni allenatore; in vantaggio 
con una punizione capolavoro di Baggio si fan
no raggiungere da un Torino mai domo e ri
pongono nel cassetto i sogni di scudetto. 

PALLA NOSTRA r.SOAZIONE 

MICHELE RUaaiCRO 
e> TORINO. IL derby degli addii fa 
appassire la speranza bianconera. Il 
Milan vola. La Juventus no: nelle ali 
ha il piombo del provvisorio, figlio 
dello sconvolgimento tellurico che 
ha colpito la società. E nella stracittà-
dina • novanta minuti «veri», secondo 
tradizione - rimedia un pareggio che 
trascina con sé l'amaro della delusio
ne. Il Toro arranca, ma nei carati di 
Daniele Fortunato brilla l'orgoglio . 
per reagire alla «primizia» di Roberto 
Baggio (600° goal nella storia dei 
derby della Mole) e nel finale sfiora 
addirittura il colpaccio che l'avrebbe 
forse ricompensato della beffa del
l'andata. Quattro gli episodi centrali 
del match: al 34° l'espulsione di 
Moeller (di cui parleremo successi
vamente) ; a! 54" la rete su punizione 
dal limite di Baggio; dieci minuti do
po, il pareggio siglato da Fortunato 
con una semirovcsciata su assist di 

; Silenzi: infine, a l l W la fuga di Jarni 
. sulla sinistra, propiziata da un liscio 
: di Di Livio, con tiro che finisce sul pa

lo e rete (con l'aiuto di un avambrac
cio) di Silenzi annullata dall'arbitro. 

'Il pareggio è giusto. Anche se 
" spesso ci si mettono di mezzo gli uo

mini nello spostare l'ago del destino 
da una parte all'altra. Nello specifico 
i «reprobi» sono Moeller e Mondoni
co. Il tedeschino ha perduto l'ultima 

' oncia di credibilità che ancora gli ga
rantiva qualche difensore. Gratuito e 
fuori luogo l'epiteto di «mafioso» con 

. cui ha smosso nell'amor proprio l'in
certo Nicchi. L'arbitro paradossai-

. mente ne ha ricavato l'unico prowe-
. dimento convincente cancellandolo 

dal match con un doppio cartellino 
giallo. Una soddisfazione doppia per 
chi ha accusato il tedeschino di im-

. maturità e di fragilità caratteriale, cal
deggiandone la partenza da Tonno. 
Moeller, se non altro ha avuto il buon 

. gusto di risparmiare un'altra delusio
ne al suo grande estimatore Giam
piero Boniperti, allontanatosi cinque 
minuti prima dell'espulsione dalla ' 
tribuna d'onore. A discolpa di Andy 
e del suo nervosismo, la dubbia in
terpretazione dr Nicchi-al-H^-sull'u- -
scita di Galli che gli impediva di cal
ciare, prima di rovinare a terra. Mon
donico è colpevole o di eccessiva 
prudenza o di scarso coraggio. Il giu
dizio dipende dai punti di vista, ma ' 
non altera la sostanza. Ma, è indub
bio, che nel mischiare le carte ha pri
vato il collettivo granata della marcia 
in più per approfittare della superio- ' 
riti numerica. Che cosa avrebbe do
vuto fare il Mondo? Osare. Ed antici- ' 
pare la sostituzione del giovane Sesia 
(unico torinese in campo) condizio
nato oltremisura dall'emozione per 
l'esordio nel derby e che regalava : 
una totale libertà d'azione sulla fa
scia sinistra ad uno scatenato An
drea Fortunato. Uno squilibrio gravo- r 
so (e vistoso) nella disposizione tat- • 
tica, cui il tecnico granata rimediava . 
soltanto al 55', per recuperare il mo- , 
mentaneo vantaggio bianconero, 
frutto peraltro di una pressione che ',• 
gli uomini di Trapattoni esercitavano = 
dall'inizio del secondo tempo. Fino a 
quel momento, del resto, Baggio in
sieme ai suoi «peones» avevano dato :;• 
l ' impressionediesserecomeuncon-, 
dor in agguato, efficace nello snidare > 
la preda con azioni che partivano 

quasi sempre dal piede di Andrea 
Fortunato, che rimaneva comunque 
per tutta la gara una delle due spine 
nel fianco della difesa torinista. La 
palma della più pungente ovviamen
te era appannaggio del magico Bag-

- gre-—slamfme-mioranwntfrrwmirrto 
a Parigi con l'«Onze d'Or» -cont ro il 
quale sia Venturin nella trequarti, sia 
Annoni in marcatura a uomo, non 
riuscivano mai a scrollarsi di dosso 
quello stato di soggezione che man
dava costantemente in ambasce la 
difesa granata ad ogni affondo del 
fantasista bianconero in area di rigo
re. .'•:• ~.^-r -.'. ~-"~'-"-- ,••-}••'.-'.:.r... : 

Da parte sua, il Toro, dopo una 
bella rovesciata di Francescoli a 3" e 
a un insidioso corner calciato sem
pre dall'uruguagio al 12", si affidava a 
classiche azioni di alleggerimento 
per smorzare il ritmo degli avversari. 
L'ingresso di Poggi per Sesia dava 
dunque una forte iniezione di ag
gressività al Toro. Era l'inizio della ri
scossa che invertiva la tendenza del
la gara. Il Trap era costretto a distrar
re Porrmi sul nuovo entrato. Conse
guente il ribaltone a centrocampo 
imposto dall'arretramento di France
scoli (alle spalle delle punte grana
ta) e, a scalare, di Venturini e di For
tunato, mentre Mussi faceva da fran
givento al baldanzoso Andrea Fortu
nato. E dopo il pareggio, non era ca
suale il calo della Juve, sia sul piano 
fisico, sia su quello tattico 

Moeller si difende 

«Non ho mai detto 
mafioso all'arbitro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• I TORINO. Chissà se Andy Moeller , 
conosce il significato esatto del ter
mine «mafioso»? Una cosa è certa: il '• 
duecentonovesimo derby della Mole 
è ruotato attorno a questa parola 
che. secondo l'arbitro Nicchi, il gio
catore tedesco gli ha sibilato contro. £ 
L'espulsione, inevitabile', ha messo in 
crisi la Juve. Trapattoni ha dovuto ri
vedere l'assetto tattico della squadra , 
e comunque avvantaggia il Torino. ; 
Queste le sequenze del fattaccio. -' 
Quando le squadre sono rientrale ' 
negli spogliatoi Baggio ha chiesto al * 
direttore di gara il motivo dell'espul
sione e Nicchi ha risposto che Moel- : 
ler gli ha dato del mafioso. Spogliatoi ,' 
a fine partita. Baggio ha confermato: ' 
«Nicchi m'ha elfettivamente detto " 
d'aver cacciato fuori Moeller perchè ? 
gli ha indirizzato quel termine. Non '•• 
credo che il mio compagno conosca » ' 
esattamente il significato della paro- -. 
la in questione». L' «imputato» si è ,V-
presentato ai cronisti bianco in volto t 
e stupito: «Non è assolutamente vero. ' 
Sono una persona seria. Ho protesta

to dapprima per un fallo non fischia
to a mio favore e sono stato ammoni
to, poi per un corner non dato. Ho 
protestato con l'arbitro dicendo che 
non era giusto il provvedimento. Non 

•• gli ho detto «mafioso». Non conosco 
il significato del termine. Vi prego di 
credermi. Non ero nervoso, ma solo 
molto carico. Sentivo l'importanza 
del match». Timide ciambelle di sal
vataggio gli arrivano dai compagni di 

• squadra. Malocchi: «Andy avrebbe 
solo bisogno di lezioni di italiano. 
Conosce ancora poco la nostra lin
gua. Figuriamoci se sa cosa vuol dire 
"mafioso"».. .-....••.• - — - - < 

Sull'altra sponda Mondonico la 
butta sull'ironia: «Moeller ha sbaglia
to perchè ha mandato a quel paese 
l'arbitro in italiano. Se l'avesse fatto 
in tedesco sarebbe filato tutto liscio». . 

Anche Umberto Agnelli, nuovo 
padrone della Juventus, ha avuto pa
role dure nei confronti di Moeller 
«Chissà cosa aveva, mi è apparso 
molto nervoso». Ora per il tedesco è 
in arrivo una bella squalifica e la con

seguente multa della società. Pare 
anche ormai chiaro il suo destino a 
fine campionato. Tornerà in Germa-
nia. Trapattoni. dopo aver definito 
«ingiustificabile» il comportamento 
del tedesco, ammette che il Milan è 
una «lepre» sempre più veloce e lon
tana dagli inseguitori. «La Juve si sia 
allontanando dal vertice della classi
fica, ma non mollerà di certo». A chi 
gli ricorda che quello appena con
cluso è il suo ultimo derby, risponde 
con una battuta: «Perché mai l'ulti
mo? Ci sono sempre quelli di Milano, 
di Genova e di Roma. Chi vi dice che . 
non possa diventare protagonista in 
uno di questi nel prossimo luturo». 

Roberto Bettega se la prende con 
l'arbitro. «Avrei tante cose da dire... 
ma non le dico. Sull'intervento di 
Galli su Moeller, in area. Nicchi era 
più vicino di me per giudicare». Ce 
l'ha con l'arbitro anche Mondonico 
che però usa ancora l'arma tagliente 
dell'ironia: «Complimenti al direttori-
di gara: ha indonnato il fallo di mani 
di Silenzi. Non l'ha certo visto jierclié 
era coperto completamente e |X'r di 
più sirato». 

LE PAGELLE Fortunato, un nome che vuol dire qualità 
r ^ # •w*.**"*"^»)'/* -»\** i,,*y *-•»*» *«>v. «"--se 
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Galli 6.5: una buona prova per il portierone che si sta 
avviando verso le trentasei pnmavere Di rinevo la 
sua risposta al 72" su botta al volo di Marocchi. Sicu
ro sulle palle alte, ha dato tranquillità all'intera dife
sa. Fermo sull'esecuzione di Baggio; forse era coper
to dalla barriera. - . . . . , ' ,....' .;.:•, :.-;.... 

Annoni 6: è sempre un'ossessione marcare il «Pallone 
d'Oro», soprattutto quando il divin Codino è in edi
zione spumeggiante. Annoni cosi rimedia con il me
stiere e qualche fallo, ma sempre lontano dalla sua 
area di rigore. >_.-;•; ,.-.,,•• ••'••<• -y-r. ->:.£..;-. u, ,r,; :.-r-,-: .••.•••;•.•.• 

Jarni 6: una partita contraddittoria. Luci ed ombre. Con
tiene bene Di Livio, ma in fase di impostazione non 

• da quel contributo che è lecito attendersi. Ma nel fi
nale, quando sembra alla frutta, approfitta con uno 
scatto bruciante di un errore di Di Livio per scaricare 
la sua rabbia sul palo alla sinistra di Peruzzi > 

Mussi 5,5: meno efficace e positivo del solito. Finché è 
in campo controlla Moeller, ma ne subisce l'accele
razione e per due volte lo vede di spalle lanciato in 
area di rigore... Nella ripresa soffre su Andrea Fortu
nato, buon per lui che anche lo juventino è costretto 

' a rifiatare. .. .-" ;•:•:-. .•.;•.•.'«•;.'. >,.:'^.>:'.-- ~- •••; •'••••• >••• 
Gregucci 5,5: gran duello, tutto fisico, contro il genero

sissimo Ravanelli. Inizia con qualche buon interven
to d'anticipo, poi deve ricorrere a qualche sgambet
to di troppo e rimedia un'ammonizione. Puntuale 
nel gioco areo, non ha ancora raggiunto la migliore 
condizione nella marcatura con palla a terra. .. • • • ,. 

Fusi 6: partita diligente del capitano granata, attento 
nelle chiusure e sempre pronto a ricevere l'appoggio 
quando i compagni vanno in ansia nel disimpegno 

difensivo. Ed è lui nella ripresa a sfilare la palla dai 
piedi di Baggio che potrebbe trafiggere Galli per la 
seconda volta. .-- -.-.. 

Sesia 5: è giovane ed è al suo primo derby. L'emozione 
lo paralizza. Costretto ad operare sulla fascia di An
drea Fortunato sembra come imbozzolato e non ne-
sce acostruire un'azione autonoma. 

Poggi 6: Mondonico ormai lo usa come portafortuna 
nelle situazioni di emergenza. E funziona, anche in 
occasione del derby: a nove minuti dal suo ingresso, 
ilTorovainrete. •••• .-.-•.. .,- v-.;; ...••;<..,'• 

D.Fortunato 7: il migliore in maglia granata. Splendido 
la sua esecuzione su.appoggio di Silenzi. A centro
campo organizza le geometrie della sua squadra e 
contrasta efficacemente l'ottimo Marocchi All'85" 
tenta il bis, ma su! suo tiro si oppone con precisa 

, . scelta di tempo Peruzzi, :• , , , - • . . . . . • 
Silenzi 6: contro Kohler le mette sul piano fisico, co

m'era prevedibile. Ormai a digiuno di goal da parec
chi settimane, spara su Peruzzi l'unica occasione da 
rete. Poi s'inventa una rete di rapina, ma l'arbitro ed 
il guardalinee non abboccano. - .. 

Francescoli 6,5: ormai ha ritrovato la condizione e tut
ta la squadra ne trae giovamento. Sempre nel vivo 
dell'azione, si sacrifica sia come punta, sia in appog
gio al duo Silenzi-Poggi. In due occasioni va al tiro e 
la curva Scirea trema. . . . . ; . • .>.• . ;-'• • • , . . • . 

Venturin 6: deve marcare Conte, il suo gemello nel ruo
lo di giocatore-ombra, ed incrociare Baggio quando 
le circostanze lo impongono. Svolge a puntino il 
compito come sempre. Unico rimprovero: un pizzi
co di egoismo nel primo tempo in un'azione di con
tropiede che avrebbe potuto favorire o Jarni o Silenzi 
meglio piazzati. . . .:• J3B.Bg. 

JUVENTUS 
Peruzzi 6,5: incolpevole sul gol di Daniele Fortunato 

salva il nsultatocon due precisi interventi nel pnmo 
caso neutralizza un bolide di Ventunn. nel secondo 
salva di piede su Silenzi solo davanti a lui. Una pre
stazione senza sbavature che fa crescere le sue quo
tazioni per la partecipazione ai mondiali. . ... ,*r- -;•; 

Porrlnl 6: cerca di limitare le iniziative di Francescoli a 
volte riuscendovi, a volte no. Nel secondo tempo 
passa su Poggi, anche qui con risultati sufficienti. .,.,}_ 

A-Fortunato 7: assieme a Baggio è il migliore dei bian
coneri. Spinge con determinazione sulla fascia sini
stra e tenta anche alcune conclusioni in porta. Ov
viamente si beve come un bicchier d'acqua l'emo-
zionatìssimo Sesia che incrocia dalle sue parti. . ...... 

Marocchi 6,5: esce alla distanza dopo un primo tempo 
contratte. Contrasta e imposta con buona dedizione 
a centrocampo. Ottima una conclusione di collo 
pieno in diagonale che obbliga Galli ad una devia
zione volante di grande efficacia. Il giocatore imole-
se è in scadenza di contratto. Cerca guadagnarsi il 
rinnovo mostrando disciplina tattica, capacita di in
terdizione e di supporto alla manovra.. . . . . > . , .• 

Kohler 5,5: soffre il dinamismo di Silenzi e in alcune 
circostanze si fa trovare impreparato. Insomma una 
giornata in chiaroscuro. <;:...••., —.-;.•:•. . . . . • 

Torricelli 6: ordinaria amministrazione nel ruolo di li
bero. Nessuna «chiusura» particolarmente singnifica-
tiva e comunque nessun errore degno di nota. Nella 
ripresa avanza spesso a centrocampo lasciando il 
ruolo, per guardare a vista ora Francescoli ora Fortu
nato.'Lo scopo è quello di ovviare all'inferiorità nu
merica della sua squadra, provocata dall'espulsione 

di Moeller. 
DI Livio 6: non è vivace come in altre occasioni, .sulla la

scia destra, anche se alla lunga il suo onesto lavoro 
riesce a svolgerlo, soprattutto sul piano tattico. Com
mette un errore difensivo che però non gli fa perdere 
la sufficienza. 

Conte 6: vale lo stesso disorso di Di Livio. Alfianca Ma-
rocchi come «centrale»: fa interdizione e prova a 
proiettarsi in avanti per partecipare alle .triangola
zioni». Non sempre riesce al meglio. Ma il contributo 

. alla squadra risulta dignitoso. , ,,. . . ,,• 
Ravanelli 6: ingaggia furibondi duelli con Gregucci. 

senza esclusione di colpi. La lotta dura 90 minuti. Il 
merito di «Penna Bianca» è quello di lottare su ogni 
pallone e di andare a cercare corridoi sulla lascia 
per creare vuoti per i compagni al centro. Poco ap
prezzabile in fase conclusiva, riesce comunque a !e-
nere sul chi va là la difesa granata. 

R.BaggiO 7: lavora molto per la squadra <• «incrocia» 
con Ravanelli. Interessante la sfida con Annoni. Deli
ziosa e beffarda la punizione che aggira la dilesa e 
manda la palla, non forte ma precisa, a insaccarsi al
la sinistra di Galli. ,, 

Moeller 5: indisponente e provocatore, il tedesco inve
ce cercare le giuste coordinate per dialogare con 
Baggio e Ravanelli, inizia a protestare e ad indisporre 
l'arbitro fino a farsi espellere. Nicchi sostiene di es
sersi sentito dire «mafioso». Che conosca o meno il 
significato del termine poco importa. La sceneggiata 
è stata davvero squallida. 

Galla S.V.: entra a cinque minuti dalla fine al posto di 
Marocchi. Si sistema centrocampo disimpegnandosi 
con autorevolezza. Forse Trapattoni avrebbe fatto 
meglio a metterlo in campo. ~:W.C. 

> » 
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RISULTATI DI B 
ACIREALE-PESCARA 1-1 

ACIREALE Amato, Bonanno Pagliaccetti (10 stSolimeno), Modica, 
Miggiano, Migliaccio Morello Tarantino (1 st Ripa), Sorbello, Favi, 
Lucidi (12Vaccaro 15Mazzarri, 16 01 Dio) 
PESCARA Pisano, A'fieri, De Jullls Loseto, DI Cara Nobile, Ceredi 
Sivebaek, Compagno (11' pt Impallomenl), Ferretti, Massara (22 st 
Mendy) (12 Martinelli 13 Di Toro) 
ARBITRO Collina di Viareggio 
RETI nel pt al 9' Compagno e al 35' Lucidi 
NOTE angoli 11-1 per I Acireale Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni Spettatori 4 500 Ammoniti Sorbello per proteste Lose
to, Di Cara e Ripa per gioco pericoloso e II portiere Pisano per avere 
ritardato la ripresa del gioco Al 16' del secondo tempo espulso Im
pallomenl per un intervento falloso su Ripa 

ASCOLI-CESENA 1-0 

ASCOLI Bizzarri, Mancini, Mancuso, Zanoncelli, Pascucci, Bosi, 
Cavaliere, Troglio (21' st Marcato), BlerhoH, Maini, Sanseverlno (V 
st Incocciati) (12Zlnettl, 14Menolascina, 15 D'Alnzara) 
CESENA Biato, Scugugla, Sussi, Leoni (21' st Salvetti), Calcaterra, 
Medrl, Piangerei!!, Plracclni, Scarafoni, Dolcetti (V st Mann), Hub-
ner (12Dadlna, 14Barcolla, 16Teodorani) 
ARBITRO Luci di Firenze 
RETE nelst2'Blerhoff 
NOTE amgoli 7-4 per l 'Ascoli Cielo sereno, terreno leggermente al
lentato Spettatori 5 000 Fspulso Sussi al 48' del st per gioco scor
retto Ammoniti Leoni, Medrl, Marln, Bosi e Hubner per gioco scor
retto, Maini per proteste 

FIDELIS ANDRIA-VENEZIA 0 - 0 

FIDELIS ANDRIA Mondinl, Lucerl, Nicola, Quaranta Ripa, Giampie
tro, Cappellacci, Masollni, Insanguino (3' st lanuale), Carlllo, Romai-
rone (12 Bianchessi, 13 Monarl, 14 Del Vecchio, 15 8lanchi) 
VENEZIA Mazzantlni, Conte, Vanoll. Rossi (8' st Dal Moro), Servidel, 
Mariani, Petrachl. Fogli Campllongo (17' st Carruezzo), Monaco, 
Carbone (12Bosaglla, 14Tomasoni, 15Bonavlta) 
ARBITRO RacalbutodiGallarate 
NOTE angoli 3-0 per la Fldelis Andrla Giornata di sole ma fredda, 
terreno in pessime condizioni Ammoniti Campllongo per simula
zione, Carruezzo per proteste Spettatori 7 000 

LUCCHESE-MODENA 0 - 0 

LUCCHESE Di Sarno, Costi, Russo, Bettarinl (1 st Albino), Taccola 
Vlgnlnl, DI Stefano (V st Di Francesco), Giusti Plstella, Monaco, Ra-
stelli (12Quironl. 13Altomare, 16Baraldi) 
MODENA Tontlni, Adanl, Baresi, Maranzano Bertoni, Consonnl, 
Chiesa (37' st Paolino), Bergamo, Proviteli, Zaini, Cucclarl (24' st 
Puccini) (12 Meanl, 13 Ferrari, 14 Marini) 
ARBITRO Cardona di Milano 
NOTE angoli 8-0 per la Lucchese Pomeriggio piovoso, terreno al
lentato Spettatori' 3 334 paganti per un Incasso di 76 850 737 lire 
Espulso al 39' st Costi per fallo di reazione Ammoniti Bertoni per 
gioco falloso, Tontlni per proteste e proviteli per gioco ostruzionisti
co , , « 

MONZA-VICENZA O-O 

MONZA Rollandi Manighetti luliano (14' st Romano), Flnetti, Ma
gnani, Delplano, Dell' Ogllo (28' st Pisani), Salni, Artistico, Brambil
la Valtollna (12Monguzzl, 13Bablni. 15Bellottl) 
VICENZA Sterchele, Frascella, D'Ignazio, Pulga (45' st Conte), Pra
ticò , Lopez. Di Carlo, Valoti, Bonaldl (29' Briaschl), Vivlani, Gaspari-
ni (12Bollato, 13Pellegrini, 15Cìveriati) 
ARBITRO Cesari di Genova 
NOTE angoli 8-4 per II Monza Cielo coperto, terreno in buone con
dizioni, temperatura rigida Spettatori 2 500 Ammoniti Delplano, 
Dell ' Ogllo, Pratico e Bonaldi per gioco fai loso 

PADOVA-ANCONA O-O 

PADOVA Bonaiutl, Rosa. Tentoni, Coppola, Ottoni, Franceschettl, 
Pellizzaro (30' st Rufflni), Cavezzl, Galderisl, Longhl, Maniero (22 st 
Simonetta) (12 Dal Bianco, 13 Siviere 15 Giordano) 
ANCONA Nista, Fontana, Sogllano, Pecoraro, Mazzarano, Glonek, 
Lupo (38' st Bruniera), Gadda, Agostini, De Angells, Vecchlola (5' st 
Caccia) (12Armellini, 14Canglnl, 15Hervatin) 
ARBITRO Treossl di Forlì * 
NOTE angoli 10-1 per il Padova Giornata fredda, cielo nuvoloso, 
terreno leggermente scivoloso Ammoniti Tentoni e Ottoni per pro
teste, Galderisi, De Angelis, Glonek e Fontana per gioco falloso 
Spettatori 9 532 per un incasso di 226 milioni 357 mila lire 

PISA-COSENZA 3 - 0 

PISA Antonloli, Lampugnanl, Farrls (19' st Flamlgni), Bosco, Susic, 
Fasce, Rotella, Rocco, Lorenzlnl (V st Polldorl). Cristallini Muzzi 
(12 Lazzarlnl, 14 Gavazzi. 15 Mattel) 
COSENZA Betti, Civero, Sconziano, Napoli, Napolitano, Evangelisti, 
Fabrls, Monza, Manilla, Malellaro, Caramel (15' st Lemme) (12 Zu-
nlco, 13Vanlgll, 14 Compagno, 15 Gazzaneo) 
ARBITRO Bonfrlsco di Monza 
RETI nelst5'Muzzl.22'Polidorl.35 Cristallini 
NOTE angoli 10-6 per II Pisa pioggia per tutta la partita, terreno pe
sante Spettatori 3 998 per un incasso di 75 milioni di lire Ammoniti 
Marulla per gioco falloso, Fabrls per proteste e Bosco per comporta
mento non regolamentare 

RAVENNA-BARI O-O 

RAVENNA Micino, Mengucci, Tresoldl, Filippini, Baldini, Pellegrini, 
Sotgla, Conti, Zannonl (1 st Billio), Buonocore, Fancioso (21 ' st Flo
rio) (12Bozzini 13Monti, 16Tacchi) • 
BARI Fontana, Montanari, Tangorra, Blglca, Amoruso, Ricci, Gau-
tieri, Pedone, Tovalieri (40' st Joeo Paulo) Barone, Alessio, (12 Al
berga, 13Mangone, 14 Grossi, ISPuglisi) 
ARBITRO Pellegrlnodl Barcellona 
NOTE angoli 4-0 per il Ravenna Giornata piovosa, terreno in di
screte condizioni all'Inizio, poi scivoloso Spettatori cinquemila cir
ca Ammoniti Tangorra, Mengucci e Pedone per gioco scorretto 

VERONA-PALERMO 1-1 

VERONA Giegori, Caverzan, Esposito, Slgnorelli Pln Furlanetto 
Inzaghl, Flccadentl (8 pt Guerra), Luninl (16 st Garofalo), Cefis Ma-
notti (12Fabbri 13 Fattori, 15 Fioretti) 
PALERMO Maregglnl, Ferrara, Caterino, Plsciotta, Bigllardi, Biffi 
Fiorln, Favo, Soda, Giampaolo (25' st De Rosa), Battaglia (32' st Buc-
clarelll) (12 Corretti, 15Cammarlerl. 16 8uoncammlno) 
ARBITRO Borriello di Mantova 
RETI Nel p t aUV Lunini, nel stai 2' Battaglia su rigore 
NOTE angoli 2-0 per II Verona Giornata fredda, cielo coperto e ter
reno in buone condizioni Al 43' del primo tempo espulso Biffi per 
proteste Ammoniti Furlanetto e Soda per gioco falloso, Lunlnl per 
proteste, De Rosa e Plsciotta per ostruzionismo Spettatori 11 mila 
circa Incassodi 135 milioni di lire 

Landucci 
Marangon 
Giunta 
Piovanelli 
(70'st Domini) -
Baronchelli 
Bonomettl 
Schenardi 
Sabau 
Neri 
Hagi 
Gallo 

Ali Lucescu 

n v 
6 5 
6 5 

6 
n v 
6 5 
6 5 

7 
6 

5,5 
6 
6 

(12 Vettore, 13 DI Muri, 14 
Zi l iam,i6Ambrosett i) 

Toldo 
Faccenda 
Antonaccio 
D Anna 
(35 pt Di Sole) 
Bruno 
Malusci -
lachlni 
Effenberg 
(56'stCampolo) 
Batistuta 
Orlando 
Zironelli 
AH Ranieri 
(12 Scalabrelh, 14 
trammi,16Flachl) 

6,5 
6 

6,5 
n v 

6 
6 

n v 

5 5 
6 
6 

5 5 
6 

Bel-

ARBITRO Arena di Ercolano 6 
RETI nel pt 40' Batistuta su rigore, 44' Bonomettl su rigore, nel st 
47 e 63'Bonomettl su rigore, 18 Piovanoli! su rigore 
NOTE angoli 9-1 per il Brescia Cielo coperto, terreno legger
mente allentato Spettatori 16 mila Espulsi Maluscl al 10 pt per 
fallo su ultimo giocatore, Orlando 3 st per doppia ammonizione 
Ammoniti Baronchelll, Effenberg, DI Sole, Batistuta e Giunta 

Borsellini: bell'esordio casalingo 
Il Pisa travolge il Cosenza 

Con un tre a zero secco II Pisa ha letteralmente travolto II 
Cosenza. Tutto è successo nella ripresa, dopo che II Pisa 
aveva sciupato ben quattro palle-gol del primo tempo. Una 
partita, dunque, a senso unico, giocata su un pampo reso 
pesantissimo dalla pioggia. L'attenzione, comunque, era 
tutta puntata su Berselllnl che «debuttava» all'Arena sulla 
panchina pisana: un esordio accompagnato da molti 
consensi da parte dell'esigente pubblico di Pisa. 

Fiorentina, 
sconfitta 
«rigorosa» 
I viola hanno subito la terza sconfitta stagiona
le a Brescia. Determinanti le decisioni dell'arbi
tro Arena: tutte e quattro le reti sono state rea
lizzate su rigore, espulsi Malusci e Orlando. 
Molto polemico Vittorio Cecchi Gori 

LORIS CIULLINI 

m BRESCIA Terre capitombolo del
la stagione per la Fiorentina nella sa
gra dei ngon concessi con troppa fa
cilita dall'arbitro Arerà Vittona più 
che mentala per il Brescia che ha lot
tato contro una squadra che presen
tatasi in campo pnva di tre difenson 
titolari, ha chiuso la gara con 9 uomi
ni per I espulsione di Malusci dopo 
appena 10 minuti di gioco e di Orlan
do a! 49' (per somma di ammonizio
ni) 11 Brescia quindi, si è vendicato 
dell'affronto subito ali andata, quan
do a Firenze perse per 2-1, la partita 
ebbe un lungo strascico per il com
portamento di Pasquale Bruno che, 
nel sottopassaggio nfuò un pugno al 
volto del centravanti Lerda Anche 
per questo il difensore viola é stato fi
schiato per tutta la gare dai tifosi del 
Brescia 

Detto che la compagine di Ranien 
ha battuto la terza musata in questo 
campionato, ci sembra giusto ricor

dare con quanta facilita I arbitro Are
na di Ercolano ha indicato il dischet
to del ngore Per rendersi conto se il 
direttore di gara abbia commesso 
degli erron di valutazione occorre
rebbe il supporto della moviola, ma 
noi nutriamo ugualmentemolti dub
bi sull assegnatone delle quattro 
massime punizioni Nel corso della 
nostra camera non ci era mai capi
tato di vedere assegnare quattro ngo-
n nel corso di una gara Con questo 
non vogliamo mettere in dubbio il n-
sultato ottenuto dal Brescia che - vi
sta la supenonta numenca - avrebbe 
potuto vincere con un punteggio ten
nistico se i suoi attaccanti, con in te
sta lo svogliato Hagi non avessero 
mancato delle tacili occasioni Vitto-
na legittima anche perché la Fioren
tina vista in questa occasione è ap
parsa ben diversa dalla squadra che 
una settimana fa era nuscita a pareg
giare sul difficile campo del Vicenza 

Stefano Bonomettl, Ieri ha realizzato due rigori per II Brescia Alberto Pals 

I giocaton viola sono apparsi subito 
con i nervi tesi e il pnmo a fame le 
spese è stato il giovane Malasci che 
ha commesso un fallo su Nen senza 
accorgersi di essere 1 ultimo difenso
re Il direttore di gara lo ha nmandato 
a giusta ragione negli spogliatoi cosi 
come non avrebbe potuto fare a me
no di espellere Orlando al 49 

Ma il più grosso errore della partita 
lo ha commesso Bruno quando al 
44 ha spintonato Sabaun in piena 
area di ngore Massima punizione 
trasformata da Bonomettl In quel 
momento la Fiorentina pur con un ' 
uomo in meno stava conducendo 
per una rete a zero Al 40 infatti su 
lancio di Zironelli il bomber Batistuta 
s era incuneato in area e Baronchel
ll per evitare il goal lo aveva spedito 
al suolo Inevitabile il ngore trasfor
mato dallo stesso argentino L errore 
di Bruno non ha solo permesso ai 
lombardi di pareggiare ma ha avuto 
il potere di ndare fiducia a tutto il 
complesso lombardo Cosi dopo 
poche battute, il Brescia ha nordina- • 
to le idee e al 47 si è portato in van
taggio grazie al terzo ngore della 
giornata lancio millimetnco di Hagi 
per il terzino Giunta che in area di n-
gore viene affrontato di spalla da Ef-
femberg 11 bresciano cade a terra e 
I arbitro indica subito il dischetto de
gli undici metn Bonomettl, che ha n-
cevuto una targa premio per le 401 
partite disputate da professionista 
per la seconda volta realizza Con la 
Fiorentina in balia dei lombardi al 

67 Arena fra le nsate dei circa 1 Smi
la presenti concede ancora una 
massima punizione per un _ fallo 
commesso dall esordiente K Sòie ai 
danni di Schienardi Questa volta dal 
dischetto realizza Marco Piovanelli 

Detto che per il Brescia (che ha 
denunciato molti limiti in difesa) è 
stato facile aggiudicarsi la parata, 
che dire della Fiorentina scesa in 
campo con una squadra largamente 
nmaneggiata' Rispondere a questa 
domanda non è facile, visto che la 
squadra troppo presto si è trovata in 
infenontà numerica Caso mai e è da 
chiedersi quanta strada potrebbe fa
re la Fiorentina in sene A con questo 
organico compresi i giocaton infor
tunati o squalificati Per evitare la re
trocessione la squadra non avrebbe 
solo bisogno di un vero centrocam
pista capace di dare ordine alla ma
novra ma anche di un forte difenso
re centrale di un tornante sulla fa
scia destra e sicuramente anche di 
un terzino sinistro 

A fine partita il presidente della 
Fiorentina Vittono Cecchi Con è ap
parso molto adirato 11 produttore ci
nematografico ha chiesto di poter 
avere la registrazione della partita 
per distnbuirla affinché gli spettaton 
di tutte le televisioni (Rai permettan-
do) possano rendersi conto degli er
ron commessi dall arbitro Arena 
L amministratore delegato della Fio
rentina Luciano Luna ha sostenuto 
che I arbitraggio di Arena è da ufficio 
inchiesta 

C. Secco 2-0 davanti a trentamila spettatori 

Il Bologna batte la Spai ed è primo 
FRANCO VANNINI 

sa BOLOGNA. Chi ha osato ntenere 
•un evento di sene C» il derby Bolo
gna-Spal (finito 2-0 per i bolognesi)' 
Siamo in grado di produrre schiac
cianti prove per dimostrare che è sta
to di ben altro livello 

Per una settimana intera cinque 
quotidiani, tutti i giorni, hanno dedi
cato a Bologna-Spal almeno mezze 
pagine con approfondite analisi tec
niche, tattiche, stanche e giudiziane 
(per via di beghe nguardanti alcuni 
dingenti) Il duello fra i bomber Biz-
zam e Cecconi? Roba da far impalli
dire il confronto Baggio-Mancini 
creando nel contempo, stati d ansia 
a due giovanotti Murelli e Rondella, 
incancati di limitare I intraprendenza 
dei due attaccanti Poi l'aspetto inter
nazionale dell evento dove lo mettia
mo7 I giornali hanno assicurato che 
la partita «sarebbe stata seguita con 
grande trepidazione» dal club rosso
blu di Rio de Janeiro (llOsoci) 

Dunque tante motivazioni che len 
hanno portato al mitico stadio «Dal-
I Ara» (si, propno quello dove il Bolo
gna dei tempi andati faceva «tremare 
il mondo» pnma con Schiavio Re-
guzzoni Andreolo Biavati poi con 
Haller, Bulgarelli Pascutti e compa
gnia) 30 000 clienti per la gioia del 
cassiere che ha contato 702 milioni 
che non è mica un incasso da C 

Ovviamente stnsooni cartelli e in
sulti hanno accompagnato la conte
sa Non sono mancati alcuni tafferu
gli e qualche vetro è stato infranto e 
macchine ammaccate secondo la lo
gica della stupidità Uà servizio d or
dine massiccio con 500 agenti in atti
vità fuon e dentro lo stadio Vistosa 
coreografia sulle gradinate nella cur
va «Andrea Costa» geometrici stri
scioni esaltavano i colon rossoblu 
mentre i ferraresi nella curva «San Lu
ca» rispondevano con palloncini 
biancoblu Le squadre hanno voluto 

sottolineare il dramma della Bosnia 
presentandosi in campo con un car 
fello per ricordare quel dramma 

E la partita' E i due bomber tanto 
reclamizzati' 

La partita I ha vinta il Bologna per
ché come dicono gli intenditon è 
stato più pratico e ha fatto prevalere 
il mestiere col quale ha costruito il 2-
0 e il pnmo posto in classifica Ma at
tenzione e stavolta è Reta I allenato
re che parla «La vittona ci sta tutta 
ma comincia propno adesso il cam
pionato del Bologna» Mentre dall al
tra sponda il tecnico Discepoli spie
ga la sconfitta dei suoi sostenendo 
che la Spai è stata troppo leziosa an
che quando pareva controliare il gio
co 

Per quanto nguarda i bomber Biz-
zam si è visto ali avvio soltanto per i 
guanti che portava ma per il resto 
Murelh con le buone o le cattive lo 
ha controllato Cecconi dopo un 
tempo anonimo ha avuto nella n-
presa qualche sussulto propiziando 

il secondo gol Insomma gli è anda
ta bene Però non è stata né la gior
nata di Cecconi né quella di Bizzam 
Stavolta è salito sul podio Marco Ne-
gn Subito ali inizio si è preso due 
randellate dal suo angelo custode 
Lancini Ma lui non si è smontato 
Anzi non se I è presa più di tanto 
Propno Negn ha lavorato un gran 
pallone che poi ha messo al centro 
«tagliando» tutta la difesa spallina e 
consentendo a Pergolmi di segnare 
la pnma rete Nel secondo tempo 
Cecconi ha avuto un acuto intorno al 
ventesimo ha superato un paio di 
avversari poi ha crossato e chi e era 
là in mezzo' Lui. Marco Negn che 
con un bel tuffo ha perfezionato la 
vittona bolognese nel momento in 
cui giungeva via radio la notizia che 
la rivelazione del campionato di C il 
Fiorenzuola perdeva in casa Quindi 
il Bologna nusciva, dopo tanto tem
po ad agguantare m solitudine il pn
mo posto in classifica E domenica 
cèChievo-Bologna « 

I t i fosi del Genoa 
per la vedova 
di Giuliano Taccola 

I tifosi del Genoa sono al lavoro per 
raccogliere fondi da destinare al l j 
vedova e alla figlia di Giuliano Tac
cola ex giocatore rossoblu e inailo 
rosso Mercoledì (21 30) aBogliasco 
è in programma una partita tra il Gè 
noa Club Eurostar e una squadra di 
vecchie glone si esibiranno tra gli 
altn Collovati Onofn Fionni Tura
ne I ex sindaco di Genoa Claudio 
Burlando e il cantante Sandro Già 
cobbe Da definire un amichevo e tra 
Gene " Roma 

Ultra del Napoli 
in viaggio armati 
di coltel l i e bastoni 

Cinque coltelli una decina di bastoni 
e vane biglie d acciaio è questo I or 
mamentano sequestrato dalla Polizia 
su un pullman di tifosi del Napoli di
retto a Milano per la partita con I In
ter L operazione è stata compiuta a 
Melegnano Ali entrata dello stadio 
inoltre due tifosi napoletani sono 
stati arrestati uno per il possesso di 
due coltelli 1 altro per la detenzione 
di 50 grammi di hascisc 

Parigi, incidenti 
dopo la partita 
del Saints Germain 

Incidenti nella notte tra sabato e do
menica a Pangi dopo la partita Paris 
Saints Germain-Lione (0-0) Bande 
di tifosi hanno danneggiato finestre 
vetrine e automobili La polizia ha ef 
fettuato una ventina di arresti 

L ^ 3 b i a Saudita 
dà i l «benservito» 
a Beenakker 

Leo Beenakker I allenatore olandese 
alla guida della nazionale dell Ara 
bla Saudita da! novembre scorso è 
stato esonerato La locale FederCal 
ciò ha comunicato che la decisione 
è stata presa perche i metodi di alle
namento non sono stau giudicati utili 
per conseguire «apprezzabili nei 
prossimi mondiali' Beenhaker in 
passata .aveva allenato I Ajax il .Rea) 
Madnd e la nazionale olandese t 

Ferrarese 
velista dell 'anno 
Rothmans 

Dopo Giorgio Zuccoli e Paul Cayard 
Roberto Ferrarese E lui il vincitore 
della terza edizione del premio «Il ve
lista dell anno Rothmans» Un pre
mio mentalo per il timoniere di La 
rouge la barca dell armatore Giu
seppe De Gennaro con la quale ha 
vinto la «Two Ton Cup 93» bissando 
cosi il successo dell anno preceden
te Dopo aver avuto la nomination 
nell edizione scorsa del premio or
ganizzato dalla Rothmans in colla
borazione con il Giornale della vela 
questa volta a Ferrarese non è sfuggi
to il «Timone d oro» nonostan'e I ag-
guemta concorrenza dei prometten-
tissimi Marcello e Dano Luciani 18 il 
pnmo e 24 anni il secondo campio
ni del mondo nella passata stagione 
nella categona 420 e della giovanis 
sima Claudia Tosi (16 anni) terza 
assoluta nel mondiale 420 (pnma tra 
le donne) campionessa europea e 
italiana Come progettista dell anno 
è stato premiato Umberto Felci co
me barca la Gen Mar 

Gravi 2 spettatori 
caduti da un muro 
a Reggio Calabria 

Due tifosi sono nmasti gravemente 
fenti a Reggio Calabna cadendo da 
un muro alto due metn dal quale 
nei pressi della curva dello stadio as
sistevano alla partita di CI Reggina-
-Sambenedettese (4-1) A Franco 
Cutrupi 32 anni è stato diagnostica 
to un trauma cranico accompagna 
to da lesioni tendinee e dalla frattura 
di una mano per Santo Stilettano 38 
anni, si parla di trauma cranico ed 
addominale e di stato di choc En
trambi sono ncoverati in nanimazio-
ne con prognosi nservata Secondo 
la pnma ncostruzione i due avreb
bero perso I equlibno mentre esulta
vano per un gol della Reggina 

Rugby, faci l i 
vi t torie per Milano 
e Treviso 

Risultati della 19» giornata della sene 
Al MUano-Padova 62-19 Treviso-
-SDonà 49-5 Rovigo-Mdp Roma 
12-17, L Aquila-Catania 48-11 Cus 
Roma-Casale 32-42 Mirano-Tarvi-
sium (sabato) 28-6 La classifica 
Milano 31 Treviso 30 L Aquila 28 
Padova 24 S Dona 22 M Roma 20 
Catania e Mirano 18 Rovigo 16 Tar 
visium 12 Casale 7 Cus Roma 2 



IPXOUiCA 

M/..?l!j!.9jr.n.?l!i9.. 
ONYX 
BUCKLER 

R E G G I A N A . 
BENETTON ' 

F ILODORO 
CLEAR • • 

A C Q U A LORA 
R E C O A R O 

B A K E R , . , 
PFIZER 

BIALETTI . 
KLEENEX ' 

STEFANEL 
GLAXO 

SCAVOLINI 
8 U R G H Y i 

70 
72 

62 
60 

77 
65 

106 
93 

86 
••"-'78 

78 
76 

71 
68 

103 
92 

A1 / Classifica 
Punti G V P 

BUCKLER « 

STEFANEL 

GLAXO 

R E C O A R O " 

SCAVOLINI -

BENETTON -•-. 

F ILODORO»; 

PFIZER »«"••' 

BIALETTI ••-• 

K L E E N E X » 

R E G G I A N A -

CLEAR SKM.';'. 

BURGHY •;--• -

ONYX •"•-•••-

BAKER - -

A C Q U A L O R A 

32 21 16 5 

32 21 16 5 

30 21 15 6 

30 21 15 6 

28 21 14 7 

24 21 12 9 -

20 21 13 8 

18 21 9 12 

18 21 9 12 

18 21 9 12 

16 21 8 13 

14 21 7 14* 

14 21 7 14 

14 21 7 14 

13 21 7 14 

8 21 4 17 

A1/ Prossimo turno 
•'.. '••- •:-.•••'" 27-2-94 "••••••*.': ••:": 

Buckler-Scavollni; Kleenex-
Stefanel; Recoaro-Baker; 
Benetton-Blalettl; -™- Pflzor-
Regglana;.... ..- Clear-Reyer; 
Burghy-Onyx: Glaxo-FNodo-
rO. .. . -.,.—•..,- , .-. „ , < . .;•...;-..: •.-

BASKET 

^..21."9!o.|r.ns*?.. 
PAVIA 
O L I O M O N I N i : 

FLOOR .• 
T E A M S Y S T E M 

CAGIVA :.:•:•-. 
F R A N C O R O S S O • 

B. DI S A R D E G N A 
T E L E M A R K E T 

C A R I S P A R M I O 
ELECON 

T E O R E M A T O U R 
T O N N O A U R I G A 

OLITALIA A • :••.'• 
NAPOLI • - ' 

80 
62 

94 
97 

104 
• 96 

79 
77 

97 
102 

83 
74 

76 
66 

GOCCIA DI CARNI A 87 
PULITALIA —>••••-••• 78 

A2 / Classifica 
Punti G V P 

C A G I V A 

ELECON 

T E A M S Y S T E M 

T E L E M A R K E T -.••• 

O L I O M O N I N I -

F R A N C O R O S S O 

NAPOLI -••-.•• 

B . S A R D E G N A 

FLOOR •> • - • • 

PAVIA •-•••••••••• 

T. AURIGA • 

T E O R E M A T O U R 

PULITALIA • 

G . D I C A R N I A • 

CARISP FÉ --•• 

34 21 17 4 

32 21 16 5 

32 21 16 5 

30 21 15 6 

28 21 14 7 

22 21 11 10 

22 21 11 10 

22 21 11 10 

20 21 10 11 

18 21 9 12 

-16 21 8 13 

14 21 7 14 

- 14 21 7 14 

12 21-6 16 

11 21>7 14 

6 > 2 1 3 18 

A2/ Prossimo turno 
. . . • 27-2-94-

Telemarket-Ollo Monini; Napoli-
Francorosso; B. di Sardegna-
Caglva; Olltalla-Pavla; Elecon-
Goccia di Carnia: Teamsystem-
Teorematour; Pulltalla-Cari-
sparmlo; Tonno Auriga-Floor. • 

PALLAVOLO 

T O S C A N A VOLLEY .:''. 
M ILAN 
(6-1S.S-15.8-15) 

SISLEY Treviso L 3 
PORTO Ravenna 2 
(15-13.12-15.6-15.15-8.15-11) 

M A X I C O N O P a r m a 3 
GABECA Montlchiarl ••' 0 
(15-8.15-5,15-6) 

M I A PROGETTO Mantova . 0 
IGNIS PADOVA » 3 
(13-15.12-15.14-16) "''' 

SIDIS Falconara K • - 2 
ALPITOUR Cuneo - 3 
(5-15,17-15.9-15,16-14.15-17) 

JOCKEY Schio *•.-. 
DAYTONA Modena 
(13-15.3-15,9-15) • 

FOCHI Bologna ••:•• 
LATTE GIGLIO R e 
(15-10.15-10,15-8) 

0 

3 
0 

A1/ Classifica 
.. . .Punti G V P 

SISLEY 

DAYTONA 

MILAN 

MAXICONO 

IGNIS 5'i.--.... •• 

EDILCUOGHI' 

ALPITOUR 

GABECA •-< ' 

JOCKEY «:-

LATTE GIGLIO 

FOCHI -•••-•• 

SIDIS i v <• • 

MIA t-w : 

TOSCANA 

40 23 20 3 

38 23 19 4 

36 23 18 5 : 

34 23 17 6 * 

32 23 16 7 -• 

30 23 15 8 • 

24 23 12 11 ; 

20 23 10 13 

18 23 9 14 

16 23 8 15 

14 23 7 16 

10 23 5 18 • 

10 23 5 18 • 

0 23 0 23 

27-2-94 '. " 
Maxicono-Sisley; Latte Gi-
glio-Mllan; > Porto-Alpitour; 
Gabeca-Mia Progetto; Ignis-
Fochi; Daytona-Toscana; Si-
dis-Jockey. ;;..•••: -

^2.25fja!9.rp.#.*?!........ 
LAZIO VOLLEY ' .1 
BANCA di Sassar i 3 
(2-15.9-15.15-11,11-15) 
C O M CAVI Napoli 
M O K A RICA Forlì 
(15-3,7-15,15-8,15-6) 
PALLAVOLO Catania 3 
C A R I F A N O G I B A N Fano 0 
(15-9,17-15.15-7) • -
GIVIDl Mi lano •••,••.> 2 
E L C A M P E R Ò ';-''"' 3 
(15-4,10-15.15-5,8-15,9-15)- ' 
OL IO VENTURI Spoleto . 2 
T N T T R A C O " 3 
(13-15,15-6,13-15,15-7,13-15) 
BRESCIA BIPOP v 2 
L E S C O P A I N S Fer rara ' 3 
(9-15,15-11,15-12~11-15.13-15) 
GIOIA DEL C O L L E . 
ULIVETO Livorno -
(15-13.17-16,16-14) 
LUBE M a c e r a t a 
G l E R R E V a l d a g n o : 
(15-11,15-4,15-11) 

A2/ Classifica 
Punti G V P 

BANCA DI SS 44 25 22 3 

GIOIA DEL COLLE 38 25 19 6 

LUBECARIMA 38 25 19 6 

C O M CAVI 36 25 18 7 
T N T T R A C O ' 30 25 15 10 

B IBOP 28 25 14 11 

OLIO VENTURI 28 25 14 11 

LES COPAINS 26 25 13 12 
CARIFANO 24 25 12 13 

ULIVETO 24 25 12 13 

GI .ERRE 20 25 10 15 

CATANIA 18 25 9 16 

M O K A RICA 16 25 8 17 

LAZIO 14 25 7 18 

EL C A M P E R Ò 10 25 5 20 
GIVIDl 6 25 3 22 

M/..P.rfi.^M9.ìw.r.rJ.9...... 
24-2-94 

Com ••' Cavi-BIbop; Uliveto-Les 
Copains; Gioia del Colle-Lubo', 
Moka Rica-Banca d i Sassar i ; Ca-
rifano-Lazio; Gierre-Olio Ventu
ri; Tnt Traco-Givldi; El Camperc-
Catania: - , - - < 

La Buckler batte i campani soltanto a fìl di sirena 
Mayer sbaglia l'ultimo tiro e Bologna tira il fiato 

Caserta sprecona 
si morde le mani 
ONYX-BUCKLER 7 0 - 7 2 

ONYX: Marcovaldi 2 (1/1 da due punti), Fazzi n.e., Tufano 16 (5/10), 
Brembilla 6 (2/5, 0/2 da tre punti), Mayer n.e.. Ancillotto 6 (3/5, 0/2), 
Concaldo n.e, Bonaccorsi 11 (2/2, 2/9), Wood 15 (1/4, 3/6). Tinkle 14 
( 5 / 9 ) , - V V • •••••::.- .•.•.••V-VV.. .;.••:- • -:- • • , ; , . . . . . . - . . - A - - , . - ; . . ; . . . . 

BUKLER: B r u n a m o n t l 3 (1/3, 0/5), Dan i l i v i c 4 (0/4, 1/2), Co ldebe l l a 4 
(1/3, 0/6), Savio 2 , Moretti 15 (2/4, 3/4), B ine l l i 12 (6/7), Morando t t l 8 
(1/3), Carerà 10 (4/5), B r i g o n.e., S c h o e n e 14 (4/7,2/5) . 
ARBITRI: Reat to e Veganu t t i . 
SPETTATORI: 4563, i ncasso 39.819.589. 
NOTE: Usci t i per 5 fa l l i Tu fano e Schene T i r i l iber i Onyx 17/25, Buck
ler 16/20. T i r i da 3 punt i Onyx 5/19, Bucke l r 6/22 

LUCA BOTTURA 

• CASERTA. Un flash-back lungo 10 
minuti, con un brusco risveglio fina
le. Lo vive Caserta, che per quasi una 
partita toma indietro d i tre stagioni 
almeno. Quando i duelli con Bolo
gna significavano scudetto, o spedi
vano dritti sulla strada per conqui- . 
starlo. Nonc'èShacklefrod, negli Usa 
a curarsi la spalla offesa quasi due 
mesi fa. Ma, una tantum, basta il pal
l ido Tinkle, a contrabattare la coraz
zata dei lunghi ospiti e a fare da col
lante per un miracolo che sfuma sol
tanto a fil d i serena. .-, . . .- . 

Per un tempo almeno, la partita ' 
sembra essere figlia legittima del d i - : 

vario tecnico - e d i classifica - che 
accompagna le due squadre sul ter - ' . 
reno di gioco. Bologna viaggia col • 
freno tirato, ma dà sempre l'impres
sione di poter esplodere da un mo- • 
mento all'altro. E quando - sono •';' 
passati dieci minuti - la squadra di ; 
Bucci raccoglie 9 lunghezze di van
taggio il copione sembra potersi di- ;'. 
panare tranquillamente verso il fina
le più scontato. D'accordo, il Danilo- : 

vie che il coach bianconero spedisce 
in campo dopo una manciata di mi- -• 
nuti è ancora |>aurosa copia del fuo- ; 
riclasseche conosciamo. Sverna lun

go il penmetro, evita accuratamente 
d i capitare a centro area. Ma nono
stante il serbo badi a proteggere la 
caviglia d i cristallo (e ne ha tutte le 
ragioni) la discreta verve di Binelli e 
le iniziative offensive di Schoene re
stituiscono l'impressione di una co
razzata che abbia scelto di navigare 
a basso regime. - • \ 

Qualche avvisaglia della battaglia 
che sarà, però, la regala Tufano, che 
utilizza proprio Schoene per ritagliar
si spazio (leggi canestri e rimbalzi) 
nel vivo della Maginot bianconera. E 
se non fosse per la latitanza di Wood, 
che in contropiede pare indossi il pa
raocchi, a meta riposo il tabellone 
non scolpirebbe un pareggio sciogli
lingua: 33-33. >, •..;.;.?• >..,•:••.;.. •,'••••..../•; 

Ma nella ripresa, è proprio il con-
testatissimo play americano a impri
mere alla partita la svolta che contro 
una squadra qualunque potrebbe 
persino essere decisiva. Liberato dal
la marcatura di Morandotti Wood 
approfitta della curiosa staticità di 
cui rimangonqyittime i_ campioni d ' I 
talia.'Di' f rontè'hbr ic e'Verona",'e "uh 
poco la Buckler sì adegua. Tanto da 
consentire agli avversari un break di 
11 -2, che a metà del secondo tempo 

proietta la Onix avanti di 13 lunghez
ze. Tinkle approfitta del precoce 
quarto fallo personale di Binelli. che 
condivide il problema con Coldebel-

• la e passa lungo tempo ai bordi del 
campo. Caserta può cosi trascinare 
Bologna sul terreno che le è meno 
congeniale. Quella della corsa sfre-, 
nata, quello della bagarre, que l lo . 
delle accelerazioni vertiginose cui la : 
Virtus paga un tributo molto alto in -
termini di lucidità. ".-.' . • • f--.."•• • - •. -, 

Prima del disastro, però, la squa
dra di Bucci recupera un minimo di ' 
concentrazione. Brunamonti, ' mai . 
cosi centrato dalla linea dei 3 punti, 
lascia nuovamente il posto a Colde
bella. E insieme a qualche conclusio
ne pesante di Moretti, i bolognesi, 

. costringendo nuovamente gli avver
sari a ragionare, cominciano di nuo- , 
vo a leggere la difesa della Onix fino 
a rosicchiarle il cospicuo vantaggio. 
L'arrivo è in volata, e i nervi più saldi 
li hanno gli ospiti. Coldebella prima. 
Moretti poi, non sbagliano gli 1+ 1 
decisivi. E Caserta, che arriva all'ulti
ma salita senza Tufano (uscito per 5 
falli) spreca con Mayer l'ultimo tiro, 
quello che avrebbe potuto coronare 

~ una partita giocata alla pari con av
versari ben più fomiti. Sia nel quintet
to principale, sia nelle retrovie, i- »-J 

Ma - difficoltà o no - nella classifi
ca resteranno scolpiti i due pun t i J 

conquistati dalla squadra di Bucci 
Che, paradossalmente, come forse 
era previsto, ha accusato qualche 

. balbettio in concomitanza con il 
;' rientro d i Danilovic. Il serbo farà co

modo alla Buckler giovedì prossimo 
ad Atene, nell'Euroclub. E sicura
mente nelle Final Fourd i Coppa Ita
lia. Fatto sta che senza di lui, con un • 
carattere^ da rimarcare, con_ i suoi^ 
cóhipagniavévanb trovalo ùn'a'ssel-
to molto equilibrato che ha limitato 

. al massimo i danni durante la pesan
te assen/a -

BEER 

Flavio Carerà, della Buckler di Bologna Roberto Serra 

La Sisley contro l'Edilcuoghi è dovuta ricorrere all'aiuto del tie break per battere Fomin e soci 

Zwerver va kappaò e Ravenna lo imita 
SISLEY-EDILCUOGHI 3 - 2 

(15-13,12-15,6-15,15-6,15-11) 
SISLEY: Gard in i 7 * 22. Passani 5+ 9. Tofo l i 4+ 1, Agazz i 1 + 4. Z w e r 
ve r 1+ 4 , Be rna rd i 13+ 22, Negrao 18+ 28, More t t i 5+ 7. Non en t ra t i : 
C a m p a n a r i . Ber to , p o l i o d o r i e Cava l i e re . A l i . Monta l i . <. 
EDILCUOGHI: R ina ld i , Rosa lba . G iovane 9+ 17, Vu l l o 4+ 3, Masc ia -
re l l i 8+ 10, L i ru t t i , Sar tore t t i 7+ 18, Bovo len ta , Fcm in 17-1 34, Fanga-
r e g g i 6 + 5, Sk iba . Non en t ra to : Rambe l l i . AH. Ricci 
ARBITRI: P icch i di F i renze e Brune l l i d i P isa 
OURATASET:38 ' . 34 ' , 28 ' . 24 ' . 9 ' : 
BATTUTE SBAGLIATE: S is ley 29. Ed i l cuogh i 21 
SPETTATORI: 3.000 per un incasso di 25.000.000 l i re . 

NOSTRO SERVIZIO 

Andrea Cardini, centrale della Sisley e della nazionale 

È Schio l'isola felice del volley? 
Sì, ma lo sponsor l'abbandona 

BlancetNoir 

Nel segno di Klm Ho Chul II Jockey di Schio ha 
trovato la salvezza e perso lo sponsor. Due 
elementi totalmente diversi e che hanno come 
unico comune denominatore la zona (il Veneto) 
e molte disuguaglianze. Razionalità vorrebbe 
che se una squadra raggiunge l'obiettivo 
prefissato ( la salvezza nel caso dello Schio) lo 
sponsor dovrebbe in qualche maniera • ... 
confermare II suo attaccamento alla squadra. 
Ma , nel caso dello Schio non è così. I dirigenti ; 
veneti stanno già lavorando per trovare un 
nuovo abbinamento, hanno già contattato più di 
un'azienda per programmare il prossimo . 
campionato senza chiedere l'aiuto a Carlo 
Fracanzanl, parlamentare epresidente della 

Legavolley (come, Invece, spesso hanno fatto In 
quel di Padova...). A parte le questioni 
prettamente societarie, c'è da mettere In nota -
ancora una vo l ta - l'eccezionale apporto alla 
formazione scledense del regista coreano Klm 
Ho Chul. A trentanove anni, continua a stupire • 
tutti quanti con le sue perfette alzate. A Schio, 
lui, ha regalato un'Immagine pulita. E se il club 
veneto riuscirà a trovare un abbinamento per la 
prossima stagione sarà un po'anche-colpa» 
delle sue giocate calibrate al millimetro. SI -
meriterebbe un premio per questo. Ma lui si -
diverte a continuare a saltare e inventare azioni, 
quindi, al lui basta rimanere nella serie A3.È II 
suo premio, lo vuole e se lo merita 

• i TREVISO. La Sisley rimane in testa 
alla classifica non senza soffrire. L'E
dilcuoghi, infatti, ieri pomeriggio ha • 
disputato una partita quasi perfetta. Il • 
tie break finale con il quale i veneti si 
sono aggiudicali il match, comun
que, rende giustizia a Bernardi e 
compagni che hanno dovuto fare a 
meno d i Ron Zwerver. uscito dal 
campo prima dell'inizio del secondo 
set a causa di un forte dolore al tallo
ne destro. Per l'olandese volante sol
tanto un punto e cinque cambi palla. 
•Ho sentito un gran dolore dopo aver 
battuto al secondo giro e non ce l'ho 
più fatta a ritornare in campo. Spero 
d i guarire per domenica prossima». 
Cosi, la Sisley si e aggiudicata il pri
mo parziale per 15 a 13 «mascheran
do» Zwerver in attacco. Bernardi e 
Gardini hanno fatto un gral lavoro, e 
hanno avuto ragione. Dal secondo 

' set in poi, la partita ha cambiato vol
to. Si lottava palla su palla. Arrivali 
sul IO pari, i padroni di casa accen
navano ad allungare: l I-IO. Ma non 
avevano (atto i conti con la grinta e la 
voglia di vincere di Giovane e Fomin • 
che, dopo aver ottenuto il cambio 
palla, cominciavano il loro show. Un 
parziale di 5 a 0 chiudeva le ostilità e 
riportava la partita in pareggio. >-.•,: 

Con due «bassi» (Tofoli e Moretti) 
dall'altra parte della rete, i ravennati 
sono riusciti a trovare gli spazi giusti 
nel muro veneto. Treviso giocava as
sai male e Ravenna ne approfittava. ' 
In ventisei minuti si aggiudicava il set 
e cominciava a pensare di poter por
tare a casa l'intera posta in palio: i 
due punti. 

Anche qui, c'era chi sbagliava i 
conti. In questo caso, Daniele Ricci, 
tecnico dell'Edilcuoghi di Ravenna. 
Era prevedibile una reazione della Si
sley. doveva essere cosa normale 
che i romagnoli tenessero botta e 
provassero a chiudere l'incontro nel 
quarto parziale. Non è andata cosi: 
Andrea Gardini. Paolo Tofoli e Lo
renzo Bernardi (tre giocatori della . 
nazionale, e non è un caso) hanno 
preso in mano le redini del gioco. 
Nonostante Zwerver fosse fuori dal 
parquet, la Sisley spingeva forte sul
l'acceleratore. E il muro di Ravenna 
ha iniziato a traballare. Così come la 
ricezione, fino a quel momento piut
tosto positiva. Nulla da fare, era trop
pa la grinta e la rabbia nel corpo dei 
trevigiani per permettere che il mat
ch finisse 11. Si <• arrivati al tie break, 
micidiale per Fomin e soci. 

Fino a quel momento, il brasiliano 
Negrao aveva fatto sentire il suo peso 
senza, però, riuscire a mettere la sua 
impronta sul match. Ci è riuscito nel 
quinto e ult imo set: senza una sbafa-
tura, senza nemmeno un errore. E il 
risultato di 15 a 11 premiava i ragazzi 
di Montali, concentrati al punto giu
sto, in grado di mettere in difficoltà la 
regia d i Fabio Vullo. Insieme al brasi
liano, Bernardi e Gardini sono riusciti 
a scardinare il muro romagnolo, j 
Un'occasione d'oro gettata al vento 
per fermare la corsa d i Treviso da 
parte deli* Edilcuoghi: una conferma 
• se ancora ce ne fosse bisogno - del
le potenzialità della Sisley di Treviso. 
I veneti vogliono lo scudetto. E si ve
de. 

4 
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A primavera due novità Michelin dai gommisti 

Energy sgonfia i costi 
E forare non fa paura 
Dopo averne già fornito due milioni di pezzi ai costrut
tori di auto, la Michelin propone per il mercato del ri
cambio i nuovi pneumatici «green» della serie Energy.' 
Immutate le qualità di tenuta anche sul bagnato, grazie 
a nuove mescole per il battistrada diminuisce la resi
stenza al rotolamento. Ovvero più chilometri, meno 
consumi. Provati sulla Bugatti EB 110 i «mobilità totale»: 
anche se sgonfi consentono di proseguire la marcia. 

• LE CASTELLCT. 
pneumatici... -verdi» • (il i marchio 
•green x» compare vistosamente sul 
fianco di questi •tubeless», ossia sen
za camera d'aria) ed una serie di 

. gomme che garantiscono la «mobili
ta continua» saranno introdotte dalla 
Michelin sul mercato del ricambio a 

FIRMANDO STRAMBACI 

Una : linea di " circa 320/330 mila lire. , , 
Inoltre, grazie alle nuove mescole 

utilizzale per il battistrada dei «green» 
- che lasciano inalterata l'aderenza 
delle gomme al suolo asciutto e ba
gnato - secondo i calcoli dei tecnici 
Michelin si incrementa la durata dei 
pneumatici (circa del 40%), aumen-

partire dalla prossima primavera. (In j - la del 23% la possibilità di ricopertu- ; 
ra, se ne facilita l'incenerimento; in particolare queste ultime, per quanto 

ancora riservate alle sole auto sporti
ve, sono il risultato di una ricerca 
avanzata - che fra non mollo potreb
be essere trasferita alle vetture di 
grande serie - al line non solo di ga
rantire la mobilità anche dopo una 
foratura, ma soprattutto di eliminare 
la ruota di scorta, ndr). .•-,• ... .. • 

L'introduzione dei «green x» sul 
mercato del ricambio avviene nel 
momento in cui la Michelin ha già 
consegnato ai costruttori di automo
bili, per il primo equipaggiamento, 
oltre due milioni di pneumatici verdi. 
Questa cifra già dice del successo 
della «linea energy», che è caratteriz
zata da un alto livello di prestazioni 
nei campi della resistenza al rotola
mento, dell'aderenza (specie alle 
basse temperature), della durata e 
dellasilenziositàdi guida. ? '• : , / -,,.-,: 

Basti dire che la diminuzione della 
resistenza al rotolamento offerta da 
questi nuovi pneumatici è stata prati
camente provata (per i test Michelin 
ha chiamato la stampa al circuito del 
Paul Ricard) arrivando su una base 
alla velocità di 60 km/h e lasciando 
andare la vettura in folle. Su un per
corso di 6.459 metri una Ford Mon-
deo equipaggiata > con -, i «green» 
MXV3-A ha percorso • 440 , metri 
(6,81% di vantaggio) più della stessa 
vettura che montava i «neri» MXV2-H. 
Vantaggio ancora maggiore (6.89%) : 
per una Peugeot 306 equipaggiata 
con gli MXT «green», che ha «rubato» 
390 metri su 6.049 alla Peugeot 306 
che montava i normali MXT. • - .;»•:; 

Facciamo un esempio di quel che 
significa in pratica una diminuzione 
di circa il 20% della resistenza al roto
lamento dei pneumatici Michelin 
Energy, che consentono un'econo
mia di carburante sino al 5%: una 
Fiat Uno 45 a benzina, che percorre 
12,5 chilometri con un litro, consu
merebbe 4.000 litri di carburante per 
percorrere i 50.000 km, che rappre
sentano la durata media di un treno 
di pneumatici 155/70-13; il risparmio 
di carburante che si rende possibile 
con gli Energy (il nome sottolinea 
anche che meno si consuma, meno 
si spreca energia e meno si inquina), 
si traduce su una Uno 45 in un'eco
nomia di 200 litri di benzina, pan a 

termini di bilancio energetico corri
sponderebbe ad una diminuzione di 
2,25 milioni di tonnellate di C02 di
sperso nell'atmosfera e di 135.000 
tonnellate di sostanze inquinanti. 

Resta da accennare ai pneumatici 
«mobilità continua» della Michelin. Si 
tratta di gomme che consentono di 
proseguire il viaggio (naturalmente a 
velocità ridotta) anche in caso di to
tale perdita di pressione di uno o più 
pneumatici. Hanno fianchi «autopor
tanti» e, per certe utilizzazioni, una 
sorta di tessuto spugnoso che si dila
ta a mano a mano che diminuisce la 
pressione, mentre una spia si accen
de su) cruscotto per avvisare il pilota 
che è necessario diminuire la veloci
ta. Abbiamo provato i «mobilità con
tinua» sulla più veloce (352 km/h) 
granturismo del mondo, la Bugatti EB 
110. Lasciamo immaginare al lettore 
le impressioni anche a pneumatico 
sgonfio. • 

In vendita dal prossimo vveek end 

Col rombo del turbo 
si annuncia il Coupé 
Porte aperte alla Fiat 

Il Coupé Fiat ripreso a Nizza 

•B Negli anni Settanta c'era stato 
chi aveva teorizzato la fine del cou
pé, sostenendo che era sufliciente 
togliere due porte ad una berlina 
prestazionale per ottenere lo stesso 
risultato. La teoria ha fatto si che l'in
dustria europea in pratica abbando
nasse il campo; salvo poi ricredersi • 
quando i coupé giapponesi hanno 
cominciato ad invadere questa nic
chia di mercato, che in Europa vale 
circa 200.000 pezzi l'anno e che è 
destinata ad aumentare. A tener te
sta ai coupé della Mitsubishi e della 
Toyota sono scesi in campo Bmw, 
Opel, Mercedes e Rover. - -..-. 

Da questo fine settimana, final
mente, affronterà questo particolare 
mercato anche la Fiat con il Coupé 
che la marca torinese ha realizzato 
con la Pininfarina e per il quale le 
concessionarie italiane resteranno 
aperte sabato e domenica. Si inizierà 
con la versione 2 0 Turbo 16V, previ-

GUIDA. Come comportarsi 

Ghiaccio è neve 
pericolo di sbandata 
Meglio l'integrale 

Trazione anteriore, ingresso in curva Trazione posteriore 

M A C C I N I 

• Febbraio, tempo di neve e di ghiaccio sulle 
strade italiane. Febbraio, soprattutto, tempo di set
timane bianche per milioni di vacanzieri. Costretti, 
magari per una sola volta durante l'intero anno, a 
fare i conti con le insidie del freddo e con le rea
zioni improvvise della propria automobile in con
dizioni di aderenza prossime allo zero. Tanto per 
cominciare, di fronte al Generale Inverno gli auto
mobilisti si dividono in tre categorie, a seconda 
che la vettura posseduta sia una trazione ameno-
re, una trazione posteriore o benefici di uno dei si
stemi più diffusivi trazione integrale. - ;. ì- . 
... Occorre precisare che in situazioni normali le 
attuali vetture garantiscono tutte livelli di tenuta di 
strada e di sicurezza tali che diventa difficile valu
tarne le diversità di comportamento e adeguare di 
conseguenza il proprio stile di guida. In caso di ne
ve o ghiaccio però emergono in maniera evidente 
le caratteristiche dinamiche tipiche di ciascuna 
trazione. Come è logico attendersi, le quattro ruo
te motrici assicurano il migliore livello di motricità '. 
sui londi bianchi; in generale anche le trazioni an
teriori si disimpegnano bene, favorite dal maggior ; • 
peso che grava sull'avantreno, mentre le ruote? 
motrici posteriori possono risultare poco «carica- /.;' 
te» e iniziare a slittare molto prima di quanto si im- •' 
magini. Se invece c'è sufficiente aderenza e si esa-. ' 
gera col gas. non di rado la trazione posteriore co- V 
stringe il guidatore a correggere la sbandata del re- '.• 
trotreno con un adeguato movimento di sterzo • 
(controsterzo). • '*'/.•. ™«.iTy; ;',-• '••:;',:•.'.-:• "•;•< •.»•••••'.'. 

Ma le difficoltà di guida maggiori su ghiaccio o 
neve si incontrano nell'affrontare una curva. Gè- .-
neralizzando al massimo si può dire che in fase :•• 
d'inserimento la trazione anteriore evidenzia il » 
maggiore sottosterzo (la vettura tende cioè ad an- ;> 
dare dritta, con il muso che punta verso l'esterno 
della curva) quella postenore soltosterza con mo
derazione e l'integrale si colloca esattamente a 

Sulla neve è facile la sbandata 

metà In uscita di curva alla riapertura del gas, la 
trazione antenore aumenta sensibilmente il suo . 
sottosterzo (si pone di sòlito rimedio alleggerendo ; 
la pressione sull'acceleratore o riducendo Tango- : 
lo di sterzata), la posteriore può passare al sovra-
sterzo di potenza (il retrotreno della vettura si por
ta progressivamente verso l'esterno della curva : 

mentre l'avantreno continua a mantenersi sulla li
nea ideale; è necessario controsterzare, sterzare 
cioè le ruote nel senso opposto a quello della cur
va e dosare con attenzione l'acceleratore), l'inte
grale si dimostra ancora la più equilibrata, con '•• 
reazioni sempre più controllabili. Va detto però ' 
che molle delle berline 4X4 dispongono di motrici i 
potenti ed esuberanti e anche se i limiti di tenuta • 
rimangono elevatissimi, in alcuni modelli sportivi 
il passaggio dal sottosterzo iniziale in curva al bru- ; 
sco sovrasterò di potenza in uscita può mettere in 
difficoltà i meno preparati Quindi attenzione a 
non lasciarsi prendere la mano, anche perché la 
sensazione di sicurezza caratteristica delle trazioni 

integrali non di rado conduce a sottovalutare i pe
ricoli del fondo ghiacciato. -: '• 

La fase più critica sotto il profilo della sicurezza 
resta senza dubbio la frenata. Al di sotto di certi li-
miti.fisici di aderenza e tenuta non si può andare e 
anche il ricorso ai sistemi elettronici di antibloc
caggio (Abs e similari) in circostanze cosi estre
me non può fare miracoli. Quando il manto nevo
so raggiunge uno spessore troppo elevalo o quan
do le pendenze da superare lo rendono necessa
rio, non si può proprio fare a meno di montare le 
catene sulle ruote motrici. Operazione, a dispetto 
di quanto ottimisticamente dichiarano le pubblici
tà dei costruttori di questo utilissimo accessorio, 
tutt'altro che immediata. Ci si sporca molto meno 
con i modelli cosiddetti «a raggio» (al posto delle 
catene agiscono degli appositi bracci in materiale 
plastico), che però hanno lo svantaggio di richie
dere un apposito supporto da montare sul mozzo 
della ruota e poi non garantiscono la stessa effica
cia delle catene ' ' -

Dopo due anni toma in Italia la berlina Mitsubishi rinnovata; insieme alla Lancer S.W. 

La quarta generazione fa bene alla Colt 
Giunta alla quarta generazione, viene di nuovo impor
tata dal Giappone la Mitsubishi Colt con tre motorizza
zioni e allestimenti diversi. La nuova familiare, Lancer 
S.W., ha invece soltanto una motorizzazione. I pregi 
delle vetture sono: la tenuta di strada, precisione di gui
da, silenziosità di marcia e ampia dotazione accessori-
stica di serie. I prezzi chiavi in mano vanno da 23,250 a 
31,300 milioni per le Colt e 27,950 per la Lancer. 

uoo 
• Famosa nella prima metà degli 
anni Ottanta per essere stata l'unica 
utilitaria disponibile con cambio a 
dieci rapporti, toma dopo due anni 
la Mitsubishi Colt, della quarta gene
razione. Le fa da ancella la Lancer, 
spaziosa (amiliare che dalla Colt mu
tua parte de! pianale. Ben caratteriz
zata dalla forma ovoidale, la berlina 
giapponese ha carrozzeria a due vo
lumi e tre porte. Nella scocca è stato 
fatto ampio uso di lamiere d'acciaio 
anticorrosione, mentre il vano moto
re è stato sigillato nei punti critici. La 

DAMÒ 

lunghezza della vettura e di 3,95 m e 
.,-• la larghezza di 1,69 con un passo di 
: 2,44 m. Buona l'abitabilità intema e 
; comodi i sedili anteriori avvolgenti, ; 

dotati di memoria per lo schienale ri-
•;. ballabile. Accurato lo studio della er-
!.. gonomica plancia e della vetratura, 
• che consente ampia visibilità. Il vo

lante è regolabile in altezza e agisce 
su uno sterzo servoassistilo in manie
ra inversamente proporzionale alla 

' velocità. In quanto al bagagliaio si 
può disporre di un volume utile di [ 
240 litri, aumentabile abbattendo la 

La Mitsubishi Lancer S.W. 1 6 GLXI 

spalliera del divano posteriore, an
che separatamente. 

La Colt è disponibile in tre modelli: 
1.3 GLi, 1.6 GLXi e 1.8 GTi. ! numeri 
indicano evidentemente Jacilindrata -
e le lettere il tipo di allestimento: ba
se il primo, lusso il secondo e sporti
vo il terzo. La dotazione accessoristi-
ca è completa, gli unici optional so
no la vernice nera o metallizzata (L 
450.000) ed il condizionatore (L 
2.200.000, solo sulle due versioni 
maggion) I prezzi chiavi in mano 
vanno dai 23.250000 della 1 3 ai 

t?*K* Oftta 4.*L.**„ x£.v*,x 

26.850 000 della 1 6 fino ai 
31.300.000dellal.8. . 

La 1.3 GLi dispone di motore a tre 
valvole per cilindro con potenza di 
75 cv a 6.000 giri, dotato di robusta 
coppia motrice che assicura un fun
zionamento elastico e dolce. La 1.6 
GLXi ha invece un motore a quattro 
valvole per cilindro con potenza di 
113 cv a 6.000 giri. Più potente con 
140 cv la 1.8 GTi, che permette una 
velocità massima di 210 Kmh, contro 
i 190 Kmh della seconda e 1170 Kmh 
della pnma 

Tutti e tre i modelli dispongono di 
cambio a cinque rapporti, sospen
sioni a quattro ruote indipendenti 
con schema Mac Pherson modificato 
all'avantreno e «multi link» al retrotre
no. La 1.6 e la 1.8 si avvantaggiano 
anche di una barra stabilizzatrice an
teriore. Dischi anteriori e tamburi po
steriori costituiscono l'impianto fre
nante delle due versioni minori, 
mentre la sportiva monta dischi an-
che al retrotreno. -..'--> ^ •..; ••-«.,. 

Nella guida della compatta vettura 
giapponese emergono caratteristi
che positive: eccellente tenuta di 
strada, precisione di guida, silenzio
sità di marcia, confortevole posizio
ne al volante, ampia visibilità. La 
Lancer S.W. viene importata con la 
sola motorizzazione 1.6 a 16 valvole 
della Colt, per una velocità massima 
di 185 Kmh. Il corpo vettura, a cinque 
porte, è lungo metri 4,275 e largo 
1,690; la capacità di carico si estende 
da 470 a 740 dm3. Accuratamente ri
finita, la Lancer S.W. manca, tuttavia, 
di una spiccata personalità. Ideale, 
quindi, per chi non vuol apparire. Il 
prezzo chiavi in mano è di lire 
27.950.000. , 

Trazione Integrale 

Trazione story 
• La grande maggioranza delle 
moderne automobili è costruita se
condo lo schema del «tutto avanti», 
con motore e trazione anteriore. Le 
motivazioni sono da ricercare so
prattutto nella semplicità costruttiva 
ma è indubbio che la diffusione della 
trazione anteriore ha contribuito a 

. rendere più facile e intuitiva la guida, 
in particolare in condizioni di scarsa 
aderenza. Eppure, lo schema mec
canico più tradizionale è quello che 
prevede l'adozione di un motore an
teriore associato alla trazione poste
riore, soluzione praticata fino alla 
metà degli anni 30, quando Citroen 
inaugura la trazione anteriore sulla 
produzione di grande serie. Bisogna 
aspettare però gli anni 60 e 70, con i 
grandi successi di vetture a trazione 
anteriore nei più importanti rally in
temazionali, perché il «tutto avanti» 
entri finalmente nel bagaglio tecnico 
di automobili ad elevate prestazioni, 
e poi di qualunque categoria di vettu
re. . ••'. •.-... .•""-•• .,«'.;"'.-.;••";<•*-
- Anche la trazione integrale, riser

vata per decenni ai soli veicoli fuori
strada, prima di arrivare alle berline 
di normale produzione ha legato la 
propria immagine a importanti suc
cessi sportivi nel Mondiale Rally, e 
più precisamente a quelli delle Audi 
Quattro nei primi anni 80. Nonostan
te gli indubbi vantaggi in termini di si
curezza, a causa dei costi piuttosto 
elevati ancora oggi questa struttura 
meccanica viene adottata soprattut
to su auto di gamma alta o a forte 
connotazione sportiva. •• i OC.B. 

Renault Espace 
più controvalore 
con le-Helios*-

m Forse punzecchiata dal sorpasso 
di Chrysler Voyager nella classifica 
delle più vendute del 1993, la Re
nault ha deciso di ampliare la gam
ma della sua Espace - cui si deve lo 
sviluppo delle monovolume in Euro
pa e in Italia - proponendo da gen
naio due nuove versioni; le «Helios» 
2.0 benzina e 2.1 turbodiesel, rispetti
vamente di 105 e 88 cv di potenza. 
Prerogativa delle Helios, con cui la 
famiglia Espace arriva a 13 versioni, è 
quella di aggiungere controvalore al 
prezzo di listino che è di 39,6 milioni 
per la 2.0 benzina e 42.050.000 lire 
per la turbodiesel. L'equipaggiamen
to di serie si è inlatti arricchito rispet
to all'allestimento RN (il più richiesto 
nel '93) proponendo, oltre ad alza
cristalli elettrici, chiusura centralizza
ta con telecomando e servosterzo, 
anche l'aria condizionata con ricir
colo e due tetti apribili con tendine 
parasole. Con le Helios, infine, com
paiono su tutte le Espace le cinture di 
sicurezza con pretensionatore e le 
barre di rinforzo nelle portiere (l'Abs 
è disponibile su richiesta). •*: 

sta in allestimento base e Plus a prez
zi di listino, chiavi in mano, di lire 40 
milioni e 43.500.000; mentre per la 
versione «aspirata», sempre plurival-
vole (36 e 39,8 milioni), bisognerà 
attendere la primavera inoltrata. . 

L'interesse per questa vettura dal 
piglio decisamente sportivo, anche 
se si tratta di una vera «quattro posti». 
nasce dall'aspetto del Coupé e dalle 
sue prestazioni (225 km/h di veloci
tà massima, 7.5 secondi per passare 
da 0 a ! 00 km/h). ma nasce anche 
dal fatto che gli utenti oggi tengono 
in gran conio le doti di sicurezza di 
una vettura. E sotto questo profilo il 
Coupé Fiat eccelle davvero. 

Eccelle soprattutto in «sicurezza 
attiva» perchè ai motori plurivalvole 
dalle : prestazioni esuberanti, che 
consentono di avere sempre una 
adeguala riserva di potenza, si ac
compagna sulle versioni turbo un di
spositivo Viscodrive abbinalo al dif
ferenziale. Il Viscodrive consente di 
trasmettere alle ruote tutta la potenza 
motrice disponibile anche in cuwa 
ed in condizioni di scarsa o irregola
re aderenza del fondo stradale. 

«Percorrendo una curva - spiega
no i tecnici Fiat -, ii carico della mas
se del veicolo tende a spostarsi sulla 
ruota :• motrice • estema, liberando 
quella intema. In queste condizioni il 
limite di aderenza fra pneumatico e 
strada risulterà più elevato per la ruo
ta estema alla curva. Poiché la cop
pia motrice viene trasmessa in pani 
eguali adentrambe le ruote, quella 
intema raggiungerà quindi per prima 
il limite di aderenza e tenderà più (a- -
ci Imenle a slittare. Quando ciò avvie
ne, anche la ruota estema perde mo
tricità - la coppia motrice si scarica 
sulla ruota intema, che gira più libe
ramente, aumentandone lo slitta
mento - e l'avantreno della vettura 
tende a slittare verso l'esterno della 
curva in sottosterzo. 

«Nell'attimo in cui la ruota intema 
tende a perdere aderenza, il Visco
drive automaticamente , trasferisce 
parte della coppia motrice sulla ruo
ta estema. In questo modo viene ri
stabilito l'equilibrio: la ruota intema 
non perde aderenza e quella estema 
aumenta la sua motricità. con un ef
fetto autostabilizzante dell'avantreno 
e conseguente stabilità della traietto
ria ben controllabile con volante e 
acceleratore». . • • 

L'autotelaio con sospeasioni a 
quattro ruote indipendenti (avantre
no tipo McPherson, barra stabilizza
trice al retrotreno) è un altro degli 
elementi di tenuta di strada e di sicu
rezza del Coupé Fiat. Non poteva 
mancare, inoltre, un impianto fre
nante a quattro dischi (anteriori ven
tilati) coadiuvato da un efficace si
stema Abs; e lo sterzo è servoassistilo 
•al punto giusto». •. •••••-. 

Anche per quel che si riferisce alla . 
sicurezza passiva il Coupé offre, di 
serie o in opzione, il meglio: pianto
ne dello sterzo collassabile; portiere 
rinforzate con strutture antintrusione; 
dispositivo F.P.S. di prevenzione de
gli incendi; cinture di sicurezza ante
riori con pretensionatore; e l'air-bag 
è disponibile sia per il guidatore che 
per il passeggero. C:FS 

Un kit air-bag 
per le «vecchie» 
Mercedes Benz 

• L'air-bag è sempre più frequen
temente offerto dai Costruttori euro
pei e oggi anche l'utenza è più avver
tita sull'utilità di questo dispositivo di 
sicurezza. In considerazione di ciò, 
la Mercedes Benz - che monta rego
larmente questo dispositivo sulle sue 
vetture di più recente produzione -
ha ritenuto di dover dare anche ai 
suoi «vecchi» clienti la possibilità di 
disporre di tale impianto per il mon
taggio post-vendita. 

La Casa di Stoccarda ha infatti rea
lizzato, e ora commercializzato, uno 
speciale kit per l'installazione del cu
scino a espansione sul volante. Si 
tratta di un air-bag del tipo «full size» 
esattamente conforme a quello uti
lizzato nell'attuale produzione di se
rie. Può essere montato sulle Merce
des della Serie 190. 200-300 berlina. 
coupé e station wagon. Serie S e 
Roadster costruite a partire dal sel-
tembredel 1984. ' 

Per le operazioni di installazione 
ci si può rivolgere in una qualsiasi of
ficina della rete di assistenza di Mer
cedes Benz Italia. 


